.MANÀCCO 

ERPETVO 

LVTILIO  BENINCASA 
COSENTINO, 

:rato,  e  diuifo  in  Cinqu^Parti , 

*AVIO  BEL 

»i  Terranoua  di  Calabria  Citra, 

Come  fegue  nella  Tegnente  Pagina . 

olto  nereffa  ria ,  e  d'ietteuol  e ,  come  anco  dì  grati 
ente  C~  vtile  a  ciaf  che  dutto ,  e particolarmente 

.logi,Fi(bnomici,Medici,Fiici,CI)irurgi)Bai-bic- 
illatori,  Archimitti,  Agricoltori ,  Pittori ,  Noc- 
Viandanti.Mattri  di  Campo,Sargcnti  Maggio- 
tanti  ,  e  qualunque  altra  per/ima  curiofa . 

éé£^o£Ìo/ì{ftme  Tauole  dYìuttojjaello  che  

l  ji  contiene  nel  preferite  Almanacco. 

Ufi  <À 


riA,  PcrCombicLanoù.  M.DC.LXI. 


n  rjctnrAiU'Superiori    p*it  >  : 
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ALMAN  ATC^O 

PERPETVO 

DI  RVTILIO  BENI  N  CAS  A 
/.  COSENTINO, 

Illuftrato,  e  diuilb  in  Cinqu^Earti , 
OTTAVIO  BEL 

Di  Terranoua  di  Calabria  Citra, 

Come  fegue  nella  fegucnce  Pagina . 

impera  molto  nerefìarìa ,  e  ddetteuole ,  come  anco  di  gran 
giouamento  0*  vtile  a  ciascheduno  >  e  particolarmente 

Ad  Aftrologi,FiibnomicKMcdic  i,Fiici,Chiriirgi,Barbic-  j 
ri>Di{tillaton\  Archimilti,  Agricoltori  ,  Pittori ,  Noe-  ! 
chicri,  Viandanri.Martri  di  Campo,Sargenti  Maggio- 
ri, Aiutanti  ,  e  qualunque  altra  perfona  curiofa . 

/h  Con  Juc  qopiofifflme  Tauole  dihtt^eljocfc  

^  TyiW  fi  contiene  nel  preferite  Almanacco .  :  TJbuzi 


VENETIA,  PcrCombièLanoù.  M.DCLXI. 


Cn>iTìren7Adc>Superinri.',P*t.f  >  e- 


7 


Ne  1  la  Prima  f\  tratta  il  far  della  Luna ,  Ecclifli,  Comete  r  Érigere  U 
Cclcite  figura,  li  Pronoftichi,  la  Fifònomia.Sc  altre  curiofità . 

cJJa  Secondatila  Elcttionc,  MidicirtajVeiKjarccfiCjSagnia,  Catti 
terij,  Bagni ,&  il  modo  di  mante  rierfi  fano . 
Velia  tej  za,  il  co  Irina  r  la  rcrra,Goucrnfar  giardini,  Piantare,^  incal. 

mare  gli  Alberi ,&  il  tempo  atro  a  tagliarli,  che  non  fi  tarfino 
Nella  quarta, l'Arte  del  Naur  gare,  tanto  nel  Polo  Artico,quanto  ncl- 
I*Antartico , eon  il  Reggimuro  defla  Tramontana,  Crucerò,  AI* 
JftSira  di  PoIo,Marce,&  vn  Trattato  dclli  trentaduc  venti. 
NeFla Quinta  fi  tratta  dell'Aritmetica  diuifa  in  cinque Opufcoli . 
Nel  primo  dellà  Tua  Antichità ,  Tuoi  Inuentori ,  e  dell yv  io  antico ,  e 
moderno,  vna  Tariffa  Numerica  moltiplicatala  davno  infino  a 
mille.  v 
Nel  Secondo  dell'Aritmetica  Mercantile  con  turte  le  fue  Opcratio* 

ni,cioè  il  Somnjare,Sottrarc,c  Moltiplicare ,  e  le  fue  proue. 
Nel  Terzo  dell'Aritmetica  Geometrica  per  mi  furar  quaifiuoglia  fu„ 
perficie  di  Figura  Matematica  ,  come  anco  ogni  altra  fuperficie 
di  Terreni .  ^ 
Nel  QuartOjdell'Aritmetica  Milirare,per  l'ordinanza  de  gli  Eferciti 
di  Fanti ,  é  Caualli ,  &  vna  Tauola  di  Quadro  di  Terra  di  Gente 
t)up!ato,e  Tri  piato*. 
Nel  quintodell^Aritmctica"  Antologica ,  e  Tauola  Seflagenaria,coiif 
^^Regota  de^l  Tre,  e  la  flótte  del  Sette,  e  del  None . 
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T    A    V    O  L 

•    ■  * 

Delle  cofe  più  Notabili , 

l 

Aumen  dolche  in  quefta  Tauola  della  Prima  Parte  dou< 
fi  trotterà  quello  fegno  di*  tutto  quel Capitole. 

i  aggiunto  da  me  * 


Ma  nella  Tauola  della  Seconda ,  Terza  >  e  quarta  Parte 
vi  fi  è  pofto  fegno  alcuno  5  eflendo  che  fono  tutte  àg-  7^ 
giunte  fatte  da  me  Ottauio  Beltrano.  £ 


Nella  prima  parse,  'Tauola  delli  moti  proprij  dell 

TRATTATO   I.        X.  sfere  ed  cfti^caplr 

Alendario  delle  Fcfte  di  pre-  Regola  per  faper  qual  Pianeta . 
cetto ,  e  feriali ,  conforme     fegno  ccleftc  farà  Signore  dell*-* 
iMtima  Coftitutionc  di  Vrba-     anno.e  del  fuo  moto diurn.  c.  4. 
nó  VII.  cap.  I  E  del  corfo  di  Saturno. 

Dichiaratione  del  lunaria;  cap.  x  II  corfo ,  cjie  fà  Gioue  per  li  fuofi 

*  Tauolà  per  fapere  in  ciafchedun     anni  1 ±.  nel  Zodiaco,  cap.  f 

giorno  dell'Anno ,  quante  hore  II  corfo ,  che  fà  Marce ,  per  li  due 
min.  e  (econditi  darà  di  lume  anni  del  Zodiaco,  c.  £ 
la  Luna  dal  primo  giorno  del  II  corfo,  che  fa  il  Sole  per  ogn*an% 
Nouilumo  ,  &  anco  dopò  la  no  nel  Zodiaco,  cap.  ? 
Quintadecima  cap.  )  il  corfo ,  che  fa  Venere  nel  Zcxfcu 

*  Come  luce  la  luna,  quanto  ftà  a     co,cap*  t 

crefeere*  Il  corfo ,  che  fa  Mercurio  nel  2o- 

*  Tauola  per  fapere  in  che  fegno     diaco,cap*  1  9 

celefic  f  à  ia  luna  noua  in  qual-  »  Tauole  del  corfo  perpetuo  ,  che 
fiuoglia  giorno ,  cap.  4     fa  là  luna  per  li  1  i.fcgni  del  Zo 

*  t)if  corfo  dclJ'EccIiflc  del  Sole,  c     diaco  per  anni  19.  cap.    ^  i^, 
della  Luna  con  il  fuo  domina-  Tauola  delli  afpetti  ,  che  fa  ia 
K>re>  cap.  y     Luna  con  tutti  li  altri  pianccf^ 

cap.  ti 

Q Vanti  anni ,  meli ,  e  giorni    Nomi ,  e  figure  delli  Pianeti , 
mette  ciafeun  Pianeta  a  ri-     cap.  1% 

*  Cale  delli  7.Pianeti,Jiurnc,c  no- 
turne* 
icnto 


TRATTATO  IL 

Vanti  anni  ,  meli, e  giorni 
_  mette  ciafeun  Pianeta  a  ri- 
tornare nel  fuo  luoco  cap.  1 
A  fa  pere  quanto  tempo  regnano  li 
fegm  cclcfti,  cap. 


laneti .  h 
Effal- 


ma 


TAVOLA 


'fi,  1  TRATTATO  Itti 

*Deiettiora,  e  caduta  dc'fctte  Pia*  T)  Ronoftico  perpetuo ,  co  i  Pia. 

ncti*  ^  1    n^ci ,  c  fegni  celeri,  che  in  o- 

* Trono,So]io,ò Carpento  de'Pia-     gn'anno  dominano  ,  cap.  i 

neti,  Effetti  marauighofi  della  Luna 

•  Gaudio  oVpìaneti  nelle  t  i.  ca-     entrando  in  qualGuo^ha  ^e- 

fc  della  ccleflc  Figura,  gno  celcftc,ò  crefeente ,  o  raan- 

•  La  qualità ,  e  compiendone  de'-     carne,  circa  dell'abbondanza ,  e 

fette  pianeti ,  carcftia,cap.  2, 

•  Jft>mi,'e  Figure  de' 11.  fegniee-  Pronoftico  perpetuo  per  anni  28. 
.  lefti  ,  cioè  Mobili.  Triplicità .  con  li  Pianeti  s  che  dominano , 
/Retti.Mafcollini.  AntifcioFor-     cap.  r  3 

ma,  Pronortico  giornale  delle  48. iraa- 

JDelIa  corrifpondenza  de#i  1. fegni  ginicclefti,  cioè  del  loro  nafee- 
Celefti.  .  re,e  tramontare ,  Con  la  varia- 

•  Quanto  la  diftanza  delle  cafe ,  tionc  de'tempi ,  e  col  tempo  at- 
Quanti  fiano  li  afpefti ,  c  come  fi     to  all'agricoltura  in  perpetuo  , 

formino,cap;  16     cap.  4 

Dell'altezza  dc'PoIi  tanto  di  lari-  Pronoftico  dell'afpetti  per  la  mu- 
tudine,  quanto  di  longitudine ,  tation  de  temp.cap.  c 
cap.  17  Per  conofeer  la  mutatione  dc'tem- 

Tauole  delle  cafe  per  li  gradi  del  pi  buoni ,  e  cattiui ,  per  il  corfo 
Polo  3  9. cap.  18      della  Luna, cap.  6 

Tatioledi  quante  hore,  e  minuti  è  Breue  modo  per  fare  vn  pronofti- 
tutto  il  giorno  e  tutta  la  notte ,  co  dc'tcmp^cap.  7 
dall*vfcita  del  5olc  al  tramon.  •Tauoladelh  Afpctti  dclli  pianc- 
tarc,cap.  19      tifrà.  di  1 010, cap. -  8 

Tauola  per  faper  à  che  hora  fia  Meteora.  E  prima  dclii  fegni di 
mezo  giorno,cap.  10'    bon  tempo,cap.  9 

Tauola  delle  hore  Planetarie,  cap.  Delli  fegni  di  pioggia,cap.  10 
11  Di  vento,cap.  11 

•  Modo  di  far  la  figura  cclefte  del-  Di  caldo  cap.  iz 

li  Pronoftici,cap.  1*  Di  freddo, cap.  15 

Siqni ficato delle  1  i.cafc,cap.  ij  Di  tcmpefta,cap.  \  24. 
Delie  cinque  dignità  cflentiah  ,  Comu  dalla  Luna  fipronoftica  il 
cap.  2.4      rcmpOjCap.  if 

Come  fi  trouano  le  dignità  delli  Come  dal  5ole  fi  pronoftichi  il 
Piancti,cap.  iy      tempo,cap.  16 

Secondo  modo  per  faper  qual'è  lo  Come  dall'Arco  celeOc  fi  prono- 
Ptaneta,che  doq^na .        %         ftica  il  tempo,  cap.  1 7 

Co- 


DE  T.LE  COSE  PtV  NOTABILI.  , 
Come  fi  generano  le  pioggie,c.x  8     tera  dominicale  ogni  principia 
Laneue,cap.  di  mefe  in  che  giorno  yicne, 

Legrandini,cap.  io     cap.  fi 

£a  nebbia,cap.  zi  •Terzo  modo  per  trouar  detto 

I  tuonile  !ampi,cHp.  u      giorno  primo  del  me fe,cap  u 

Le  faette,cap.  13  «per  faper  qua]  lettera  Domeni- 

,  Da  de  iif  procedano  i  veliti  ,  e  ter*     cale  (ara  in  ogni  principio  di 

remoti,  cap.  14      mcfe,cap.  ^, 

Che  cofa  lignificano  quelle  mac-  Che  cofa  è  fettimana  cap.  14 

chic  negre  della  Luna,  cap.  ir  Che  cofa  è  giorno,  cap.  iy 
Drchc  cola  fi  formi  l'arco  celeftc.  Che  cofa  è  Hora,cap.  16 
Come  fi  generapo  le  nuuolc,piog-  *Che  cofa  fìajio  Quadranti ,  Può. 

gic,efaetre,cap.  27     rifornenti,  Onze,&  Athomi , 

Difcorfo  delle  Cornette,  &  Ecclif*     cap.  17 

fi,&  in  che  tempo  fonoapparu-  *  Della  Inditione  Romana, cap  1 8 

te,c  loro  influenzerà p.  z$  ♦  Del  Cielo  Solare/ap.  19 
Tempi  ne'qu ali  fono  apparute  le  *  Della  lettera  Dominicale, eap.  10 

Comete ,  &  Eccli/Iì,  e  loro  fuc-    Altro  modo  di  ritrouar  Ja  lettera 

cedila p.  29     Domenicale,  cap.  *J 

TRATTATO    IV.   "Modo  facile  per  trouar  la  Dome* 
*         He  cofa  fia  Anno,cap.    1      nica  dell'Aduento.cap.  22 
Dell'anno  Bifefto,cap.  i  Dell'auro  numero,cap..     .  i| 
Dichiarationc  delti  dicci  giorni,  *  Che  cofa  fia  l'Aureo  numero,  Se 

che  d  lcuarono  dell'anno  1  )  «  1.     a  che  feruc  cap.  24^ 

rap.  $  *Facil  modo  di  ritrouar  l'aureo 

Aucròmenti  delle  corretioni  fu<T-     numero ,  e  con  eiTo  quanto  ha. 

ceffiuccap.  4     uemo  di  Epatta,cap.  25 

Che  coù  Zia  mefe,cap.  j  DclÌ'Ep*tta,che  cofa  fia.cap.  2* 

DcUì  1 1  Anc/i  nominaci  da  Roma-  Per  faper  jlfar  della  Lunaaiia  me* 

nffcap.  .  é     te.cap,  17 

#Nomf  imponi  alli  i2.mcfi  da  di-  Per  faper  quanti  giorrii  èch'efat- 

uerfe  nationi  rfc)  mondo.cap.  7     U  la  luna,  cap.  1 8 

Tauola  delli  nomi  (felli  mefi .  Regola  ottima  per  fapere  come  li 
Come  fi  trouano  Ji  numeri  dcl/i     calcolano  Mipre  del  far  del  la  Lti 

mcfi,cap.  8  ndfCrquaJOlQftliaCtojC. 

Regola  per  faper  qual  mefe  idi  Per  fapere  m  che  fcgflo  eeWkefi 

jo.c  5  i./cap.  9     li  ricroua la  fcula  alfe  menar in 

Tauola  dic^e  giorno  entra  ogni     perpetuo,  cap.     v*a  •»  .Tf^ 

mefe.  .  Tauola  delle  Fede  mobili,c«p.  5 1 

Secondo  modo  per  tremarla  Jet*  Mano  per  rrouarc  la  Pafqua. 
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AVOLA 


I 


di  R c furret io nc,ea p .  ji  Di  Leon. e  (no  dominio,  eap.  2,4 

Regola  per  trouare  la  Pafqoa  di  Di  Vergine  e  Tuo  dominio.cap.  2  j 
Refurrettione  fopra  ogni  Ca  DiLib.c  fuo  do  minio, cap.  z£ 
lend.  antico,  c  moderno ,  cap.  Di  5c©Fp.c  Tuo  dcmimo,cap.  27 
33  Di  Sagitt.c  fuodominie,cap.  28 

Amfìciofo  nodo  per  trouare  il  Di  Capnc. e  fuo  dominio, cap.  2? 
giorno  di  Pafqua,  e  da  quello  Di  Aqu.e/uo  dominio.cap.  30 
giorno  venire^ in  cogoitjone  di  Di  Pefc.e  Tuo  dominio,  cap.  3 1 
tutte  l'altre  fèlle  mobili.cap.  54  Per  fapere  qual  fegoo  celcfle,  ò 
Per  fapere  le  Feftc  mobili  alla  me.  Pianeta  domina  qualfiuoglia 
te,cap.  Terra,Città,Prouincia*cap.  32 

•  Delle  Quattro  tempora,  cap.  56  perche  fono  12.  li  fcgni  cclefti, 
Tauola  Aritmetica  per  trouar  il     cip.  33 

iar  della  luna  ogni  mele  con  Perche  li  regni  ce  le  Hi  furono  in 
duedadi,cap#  37     quefto  modo  collocati, cap.  34 

*  Della  Septuagefima,cap.      3  8  Doue  acquiftorno  il  nome,  ò  dalle 
TATTATO    V.  fintioni  de  Poeri ,  ò  dall'effetto 

Ntentione  dcll'Autore^ap.    x     del  5ole;  ò  dalle  figure  dell© 
Difcorfo  dclli  fette  Pianeti  ,     ftclfe,cap.  je 
che  inclinano  li  corpi  huma-  Fifonomia  del  huomo  ,  e  della 
m,  donna  di uj  fi  in  cap.  3  6 

Della  luna ,  c.i.&c  c.9  Della  Fronte,  Tetta  , Faccia,  e  5o- 

Di Mercurio,  c.j.&c.zo     praciglia,  delli  capelli,  occhi 

Di  rencre,  C.4.&  c.  1 1      nafo ,  orecchie,  bocca,  e  labbra 

Del  Sole,  C.J.&C.12     denti,Iingua,voce,  barba,  collo, 

Di  Marte,  C.6.&  c;  1 3      braccia ,  mani ,  fpalle ,  piedi ,  c 

Di  Giouc,y  c.j.  &  14     gambe ,  eia  Ila  facciata  26/.  per 

Disanimo,  c.8.&c.ij     Jiifino  alla  275. 

Effettive  donano  li  pianctti  efe.  Per  faper  conofeere  quanti  anni 
gni  Cclefti,cap.  16     può  viuerc  la  perfona,  perieli* 

Significato  delli  nomi  de  i  Piane-     nee  rette  della  fronte,cap.  SS 
ti, cap.  '  17  *  Delle  ncu  ideila  faccia,  &  corri- 

la virtù  delli  7.  pianeti  per  con*     fpondcnza,che  tengo  nelle  par» 
gelar  i  merallij  cap.  18      li  della  perfona,cap.  j6 

•  Nel  liquefar  delli  metalli ,  ò  per  *  Statura ,  e  proportione  dell'huo. 

a!rro,cap.  jp     mo,curiofa  .come  anco  necciTa* 

Di  Arier.e  fiiodominio,cap,  20  ria  faperfi da  Pittori,e Scultori, 
Di  Taur  e  fuo  dominio,  cap.  21  cap,  .  J7 
Dj  Gem  e  fuc  dominio,  cap.  n  Dominio ,  che  hanno  li  fette  Pia* 
Di  Canee  fuo  dominio,cap.    23     ncu  fopra  deli'  huomo  ,  cap, 

5* 


Google 


T>£LLE  COST  P IV  NOT  AB  Ut . 

5*  DelZodiacccap.         -  1* 

Tauola  Climaterica  del  Natimi  Quanto  fia  grande  il  Cicl  chriftal- 
to  dell'huomo  infino  alla  fua  Iino,cap.  1$ 
vccchiezza,cap.  9 ;  Del  cicl  del  primo  mobile,cap.  1  £ 

TRATTATO    VI.    Le  sfere  quanto  maggiori  della 

Q Vale  fiauo  le  cofe  dette  sfe-     tcrraxcap.  17 
recap.  1  Diuerfitì  del  moto  delle  sicrc,c  7 

Che  cola  è  inferno,  c  perche  cosi     Pian  eri, pati. 

detto,cap.  z  Epilogo  di  tutti  li  Cieli,  ouer  della* 

Come  fi  diftingue  l'Intano,  §.1  fedicisfcre.par.z. 
Quanto  fia  grande  l'Inferno  per  Eflempio  per  gli  huòmini  idioti 
circuito,         *  §  x     fòpra  la  corri fpondenza  delli 

Quanto  fia  largo ,  ouer  alto  l'In-     4.  Elementi  con  ii  corpi  cclerti, 
terno,  §.$      cap.  ÌS 

Quanto  fia  la  grandezza  della  ter-  Il  Sauio  (Ignora  le  Stelle,  cap.  1  ? 

re  per  circuito,cap.  )      Delle  48.  imagini,che  fono  nel 

Quaqtp  fia  la  lunghezza  della  ter*     Zodiaco,e  fue  ftclle,come  anco 
ra,par.  S     delli  11.  fegni  celefti,  cap.  10 

Quanto  £a  grade  la  Sfera  del  fuo-  Dell^opinione  d'aleuni  Teologi  t 
co,cap.  4     circa  del  quando  hàdaciTereil 

Quanto  fia  grande  il  Cielo  della     Giuditio  vnmerfale  cap.  ti 
Luna,  cap.  5  Quanto  tempo  habbia  da  durare  il 

Quanto  fia  grande  il  corpo  della     mondo,  iccondo  l'opinione  d\. 

luna,par.  I      alcuni  Filofofi,cap.  iz 

Della  grandezza  del  Cicl  di  Mer  *  Per  fapere  con  l'ombra  della  fua 
curio,cap.  6     pcrjoua  quante  bore  fono  io 

Della  grandezza  del  Cicl  di  Vmc>     quaJfiuoglia  giorno,  cap.     3  r 
re,cap.  7  Per  fapere  con  la  tua  mano  quan- 

Della  grandezza  del  Cicl  de!  Sole,     te  hore  fono,cap.  24 
cap.  8  *  Hot  io  ino  di  Theodofio  Rodi 

Della  grandezza  del  Cicl  di  Mar-     da  Pj perno  per  il  quale  ogn'~ 
te,cap.  9     huomo  fraudo  al  Sole  per  l'om- 

Quanto  fia  grande  il  Cicl  di  Gio-     bra  fua  propria,ò  altra  ouol  co* 
ue,cap.  io     nofeore  l'Hore  tutto  l'anno  , 

Quanto  fia  grande  il  Cicl  di  Sa-     cap.  z; 

turno,  cap.  xi    TRATTATO  VII. 

Perche  il  cicl  follato  fi  dica  firma.         Elle  6.<rà  del  mondo,e  qua- 
mentOjCap.  iz  1  J  to  han  durato,  cap#  x 

JE)i quanta  grandezza  fiano  leftcr-  Delle  30.  manfioui  della  Luna, 
JcfilTe,cap.  jj     cap.  % 

*   4  Delle 
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'  .  TAVOLA 

Delle  cofe  pii\  notabili  fuccelTe  nel  Numero  di  14.  Nat/orti  diuerfe* 

mondo  cominciando  dalla  fua  par.7 

crc2tionc,cap.                   3  Varie  inclinationi , 8c  appetiti  di 

Difcoi .  di  cole  curiofe  dicccflc  nel  moke,  nationi  del  mondo ,  eap. 

mondo,  cap.                     4  19 

Seguono  altre  cofe  notabili, cap.  f  Scmcnza,&  documenti  Chriftiani 

Cofe  marauigliofe  fucccflc  nel  vtili  a  ciafebeduno,  che  vuol 

modo  dopò  la  Natiuità  del  No-  viuere  fcdclmcntc.cap.  io 

iìroRcdcntorc,cap.             7  Alcune  virtù  dell'acque, cap.  ti 

•  Nomi ,  e  Patria  di  tutti  Tom  mi  II  modo ,  che  dalli  vcmi,ò  fegni  fi 

Pontefici  con  alcune  principali  procede  mafcolo,è femina,cap. 

inftitutioni,e  conditationi  atte,  it 

cap.                               8  Regola  del  fette  per  fapercfevna 

Quando  li  Chriftiani  prefero  Gic-  donna  farà  mafeio ,  0  femina , 

rufìlemme,  &  mena  pigliorno  cap.  r$ 

molti  miftcrij  della  Pailìonedi  Regola  della  proua  del  none,  per 

N.S.cap.                         9  chi  more  prima  del  marito  ,o 

Delle:  cofe  degne  di  memoria,  che  della  moglic,par.i. 

fono  (late  in  Calabria  ,  cap.  *  Giuoco  bclliurmo  d'aritmetica, 

1  o  per  indouinare  tre  cofe  vna  dal- 

Cardinali  moderni  che  Tono  flati  l'altre  dtuerfe  prefe  da  tre  pcr- 

in  Calabria,cap.  1 1  fone ,  chi  di  loro  le  tiene  di/tur* 
.  Catalogo  di  molti  Santi  della  Pro*     ta mente  vna  per  vna,cap.  14 

uincia  di  Calabi  ia,cap.        1  %  Seconda  Parte. 

Scrittori  moderni  di  Calabria,cap.  TRATTATO  PRIMO, 

ij  T7  Lettionc,cbecofafia,cap.  x 

Breuedifcorfodelli  Rè  di  Napoli,  XI/  Afpetti  della  luna,  con  tutti 

cap.                            14  gli  Pincttijcap.  ft 

Linomidelli  Rè  di  Napoli  e  loro  Le  vim'prto  dmifioni  del  Zodiaco 

nationì,cap.                    te  dell'otraua sfera  coni nomi,che 

Documentile  fentenze  fepra  il  nu*  gli  furon  impoftjjcap.  | 

mero  terna  n'o,cap.            16  Delle  manfioni  della  Luna,  e  lor  fi 

Al  une  cofe  cunofe  ippra \\  num.  gnificati,ca.p.  4 

iz  cap,                          17  prll'EIettione  fecondo  il  corfo  , 

Dodtci  fono  i  Profcti,parte,  1 .  che  fa  la  Luna  per  li  dodeci  fc* 

Dodeci  fono  le  Sibille^artc  2.  gni  ccleih  inguai  fi  uoglia  dì 

Altre  cunofieà  fopra  il  numero  dcll'anno^ap.  $ 
14.  ouaii  concerneno  Mane  ,  Alcuni  fegfìi  da  conofccr  alcune 
Dee, Ninfe, doni dopne, virtù,  copleflìoni  dcI]'h9Qau><lcJla don- 
carta  natio  ni,  cap.            18  pa,cap.  ,  6 

*  Per 


é 
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ter  eligere  il  tempo  da  pigliar  Regole  ,  che  fi  denon'oiTcruare 

medicine,  cap.                  7  per  cauar  fsngue,  cap.  7 

Quello ,  che  fi  deue  considerar  nel  Tauola  detti  giorni  buoni ,  e  car- 
dar le  medicine,  cap.           8  tini  circa  il  cauar  del  fanguc ,  ò 

Come  fi  poflono  confortare  le  vir-  altro  efretto,  cap*             ,  £ 

tu,  cap.                            9  DcIIi  Cauteri],  oner  Fontanelle , 

Pronofhco  dclli  malati,  e  quanti  cap.                          ,  9 

d\}  ch'c  fatta  la  Luna, cap.    10  Li  A101  <?iouamenri ,  cap.  10 

Regole  vriJjflìme  da ofleruarfi  nel  Le  conditioni,che  fi  ricercano  ne* 

tempo,  che  fi  vogliono  vfare  li  cauteri,  cap.  I 

Bagni ,  cap.                   1 1  In  qual  parte  del  corpo  fi  poflono 

Altre  regole  neceiTarie ,  &  vtili  da  far  i  cauterij,cap.              1  % 

tenerli  nel  tempo  ,  che  fi  pi-  Si  raiTegnà  diftintamenre  in  qual 

glian  li  bagni  di  Pozzolo ,  ò  d*  parte  delli  membri  dell3  huo- 

altri  luoghi, cap.              li  mo,e  della  donna  fi  pollano 

Alcuni  breui ,  Se  vtili  auuertirnen  far  li  cauteri j,  cap.             1  $ 

ti  per  conferuarfi  la  fallite ,  &  Delli  dodeci  Segni  celetli ,  e  quali 

viuer  lungo  rempo  (ani ,  capit.  parre  del  corpo  humano  domi* 

1$  nano,  cap.  14 

Per  far  buona  memoria .  E  con-  Tcrea  Parte . 

fcruarlavifta,cap.            14  TRATTATO  Y  N  I  C  O, 

TRATTATOTI.  Del  Bekrano. 

D Elle  Vene,  e  loro  nafeimen-  A  Lcuni  documenti  fopra  I** 

to,cap.                        1  xx  Agricoltura,  cap.  I 

11  numero  delle  vene,efuoi  nomi,  Del  modo,  che  fi  deue  tenere  lì 

cap.                              x  alberi  fruttiferi,  cap.  % 

Altro  numero  delle  vene,di  qirllc  Oflèroarionc  della  Luna  nelliix. 

ouefe  infegna  &  à  quali  mali  fegni  cclefti  fopra  L'agricoli». 

gicuadrauar  il  fangue  da  quel  ra,cap.             '  * 

le,  cap.                           5  Auertimcnti  generali  nel  femina- 

Chc  differenza  fi  a  tra  la  vena,  e 

l'arteria,  cap.  4 

Deli;  Ncrui,  e  delli  mHicoli,cap.4  dino^d'herbe  pertinenti  ai  vitto 

Del  taglio,  che  fi  deue  darci  eia-  humano^cap»  4.  infino  alc.11. 

fcheduna  vena,  cap.            j  Delli  tempi  atti  à  feminare  ,  ara- 
Quanto  fi  deue  vfar  diligenza  re  /  piantare  vigne  alberi ,  far 
.  dall'cfperro  barbiere,  per  non  giardini,,  &  incalmare,  capiu 

inciampar  ne  pericoli,che  pop»  ij 


rejpiantare^  raccogliere  jCOtne 
tener  como>&  in  ordincjil  giar- 


fono  Cucce derc  nell'in fagnia ,  Del  dominio  ,  che  hanno  le  ima* 
cap,  ■  6  \  "ini  ,  ouer  Stelle  fifle  fopra 

•  delli 
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.    adii  frutti,  cap.  14  Delladiuerfità  de  i  nómi  de*  tot"  % 

11  vero  modo  di  conferì*?  tutto  ri,  che  fi  titrouano ,  cap.,  9 
quello,  che  fcruc  al  vitto,  &  al-  Nomi  d'alcune  Ifole  ,  che  fono  in 
l'annona, cap.  '  ij     alcuni  mari, cap.  imo 

Il  tempo  »  chedeuorto  tagliare    TRATTATO  II 
i-legnami ,  che  non  fi  tarlino ,  TNtcntione  dell'Auttorc,  cap.  x 
Cat?i6.  16  JLGoroefi  componal'/itromento  ( 

Per  faper  il  giorno  quando  è  bno-  della  Balcftrina ,  cap.  z 
no  di  andare  à  caccia  per  terra  Dei  modo,  che  fi  deue  oprar  la  Ba 
per  mare,  fcinfegnare  cani,  &  Icfìrina,  cap.  3 
Falconi ,  (c  fare  gran  caccia,  Gradi  della  ftelja  tramontana  nel* 
cdp.  17     la  fua  declrnatjone ,  e  difeofta- 

R i  mediò  per  quelli  rullerò  punti,     mento,che  fa  dal  poIo,cap .  4 
ooer  raorfi  dall'Api,  ò  Vcfpe ,  Ji  dichiara  la  figura  mobile  dell* 
J    cap.  18     Orfa  minore,  cap.  f 

Quarta  Parte .  Verificatone  del  mouimento  del- 

Dell'Arte  del  Nauigare .         l'Orfa  minore ,  cap.  6 

TRATTATO  PR  IMO.  Seconda,  e  pili  diuifa  dimoftra- 

INtentioncdcli'AutorejCap.  1  tione  per  pigliar  l'altura  della 
Del  Sifteraa  del  Mondo  ,  e  Tua  tramontana,  cap.  7 
dichiarationCjCap.  %  Come  s'intende,  che  la  tramonta* 

pelli  nomi  principali  della  sfe-  nafiafopra,  ò /òtto  il  nolo  , 
ra ,  e  perfettamente  di  queKi ,  con  fua  dichiaratone,  e  figura, 
che  fono  parti  introdottici  à  cap.  ? 
quella  feicnza,  cap.  }  Per  trouar  l'altezza  della  tramon- 

pella  Cofmografia  ,  Geografia ,  tana,  non  vedeudofi  li  guardia* 
Corografia, ouero  tropo  grafia,  ni,  cap;  9 
e  dell i  loro  figuificati,  cap.  4  Modo  per  ritroUar  l'altezza  ,  per 
In  quanti  modi  fi  diuide  la  terra  benché  non  fi  vede  l'Orizome, 
fecondo  la  Cofmagrafia  ,  e  /  cap.  10 
Pi  quante  leghe,  milia,ftadij,pa(:  Per  r inoliare  l'horc  della  notte 
fi,  piedi,  palmi,  e  deti  fia  il  gi-  coll'Orfa  minore,  cap.  11  t 
ro  della  terra ,  oucr  la  fuacir-  Dichiaratione  della  figura  dell'*  * 
confereriza,cap.  *     Orfa  minore  fatt^  per  conofee 

JLc  ipi&re,  che  fi  vfano  nella  Geo.  re  l'horc  della  notte ,  cap.  1 1 
metria  prattica  da'Cofmimc  Del  camino ,  che  fi  l'Offa  miao* 
tri,e  migratori  del  m$do,  c.  7     re,  cap.  1 1 

pella  iongiuidine,&  latitudine  di  Secondo  modo  per  fapere  l'horc 
qualfiuoglia  Citt*,  ò  Jnpjgp  del  della  mezza  notte,cap.  1 4 
/nondo;cap.  $  De!  Polo  antartico,  e  Aia  breuc 

.  .  "  diferit*  ^ 
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deferiti  ione,  cap.  ij      hò  notate  le  quarte  dcllivei»' 

OlTeruationi  per  pigliar  l'altura     tutti  in  fano.  cap.  '  1  ^ 

nel  Polo  antartico,cap.        16  Venti  Orientali . 
Per  qual  cagione  fi  piglia  l'altura  Meridonali. 

del  Crucerò ,  ouer  Croce  Ima*     Occidentali.  Settentrionali, 
,  ginecclcfte  nel  Poi©  antartico,  DeJlinomi  che  fi  vfano  chiamai 

cap.  17      da  marinari  li  otto  venti  prin* 

TRATTATO  TERZO.     cipali,  &  anco  li  altri  colJaters- 

INtentionedcliMtKtore,cap.  1      li,  e  della  lor  furiano  ne  nelle 
Che  cofa  fi  a  il  remo, cap.     %      quattro  parti  del  mondo,  c.  i~ 
Come ,  &  doue  fi  genera  il  vento,  Seguono  vnitamenre  tutti  i  nomi 
c  quanto  puoi  alzar/!  in  alto ,     delli  3 1.  venti,come  fi  vfano  fe« 
cap.  j     guarii  nella  carta  di  nauigare . 

Del  moto,che  ta  il  vcnto,dclJa  lua     cap,  1  j 

inen iialirà ,  cat>.  4  In  che  modo  fi  operano  li  veti  tu  i 

Della  durabiltà  del/i  venti,  cap.  s     la  carta  del  nauigare,  cap.  16 
In  che  tempo  dell'anno  s'acco-  Nauigado  per  altri  venti,  che  co- 
glie maggior  copia  de  venti ,     fa  deue  oiTeruarfi,  cap.  17 
cap,  6  Quante  miglia»  ò  leghe  vagliava 

Come  fi  forma  V  cleuatione  del  grado ,  in  qualunque  quarta  di 
Tento  da  ha/io  ad  alto  volgar-  vento  fi  nauigarà  >  &  in  diuerfa 
mente  detto  il  tur^ine,cap.    7     Jatitudine,capt  1 8 

Della  vtihtà,che  apportano  i  yen-  Latitudine  ,  ouer  altezza  d'alcuni 
ti,cap.  $      luoghi  deJl'Equinottiale  veri© 

Delia  qualità  *!elli  verni ,  cap.  9  Settentrione,  fecondo  Pefp$xie. 
Qual  dclii  fette  Pianeti  fignoreg-     za  di  naiuganti,cap.  1 9 

giano  ,&  producono  i  quattro  JJ  modo  di  comporre  Ja  Carta  del 
venti  principali,  e  fi  collaterali,  nauigarc,&  ridurre  rutti  li  luo* 
cap.  10     ghi  del  mondo,  come  Città, 

Del  Dominio,  che  hanno  U  l  Torti ,  c  Scogli  finto  d'alcun 

gni  cclcfti  fopra  delii  j*.  ven-  venro,eap.  xo 
ti,  dandoci  la  loro  natura  ,  e  Per  fiiper  come  fi  piglia,  ò  fi  doni 
qualità  &  in  che  temf  o  dell'aq  Ja  mifura  della  miglia ,  in  detta 
no  fpirano,  cap.  il     carta  di  nauigare  da  luogo, 

Venti  prodotti  dalli  dodeci  fe-     aluogo,cap.  11 
gni,  quali  feruono  per  faper  Giouamcnto  della  carta  del  Naui- 
con  che  vento  farà  la  Luna.,  &     garc,cap.  2% 
anche  tutti  r?tili>  danni,  che  ci  Il  modo,  e  la  regola,  che  deue  tc< 
apportano,  cap,  it     nere  ciafeuno  Noce  hieio,ò  Pr 

Per  più  imclligeoza  di  quelle  ri     dota  nel  foo- viaggio,™?-  2 

Quan- 
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Quanto  importi  la  di  danza  del  Della  declinatione  del  Sole,  c.  it- 
camino  ,  che  fi  fari  ia  partenza  Della  grandezza  ,  e  camioo.  del 
di  due  rombi,  cap.  14      Sole,  cap.  13 

TRATTATO  Qjf  ARTO.  Aucrtenza  generale ,  che  deue  tc- 

CHc  cofa  da  altura  del  Sole ,  nere  ogni  Nocchierp  nella  fua  I 
Cap.  1      nauigatione,  cap.  14 

Alcune  ofcru^ioni  per  l'altura  Del  Meridiano ,  che  fi  ritroua  col  < 

del  Sole  cjp-  *     compatto  (opra  la  carta  del 

Rcno!e,&  ortcruarioHii  per  pigliar     nauigar  per  via  delti  poli  ,  cap. 

-l'altura  del  So  leccai*/  i      \f  *   ,  ...... 

Che  cofa  fia  ombra,  &  da' che  &  Della  differenza  de'  meridiani  di- 
come  fi  forma ,  cap.  4     ni  G  ™  miglia ,  &  dopo  m  hore 

Come  con  l'ombra  della  !;'->ftta      cap.  J  6 

perfona  fi  puoi  falere  in  c>  Afone  regole  ,  che  ftdeuono  cf- 
parte  ,  &  ,n  che  fico  fi  ritroui  ,  feriwc  per  la  nauigatiPne  de 
l'huomo ,  ò  dittante  ò  vicino  ,  JLeuante  m  Ponente  per  lotfgt- 
ò  Tutto.,  ò  fopra,  tanto  dalla  ttidi^c ,  cap,  17 
•  I;p.?a  Equinoziale ,  quanto  dal  Vna  naut  ritmandoli  nella  Imca 
SoIe,cnp.  j     Equinottt^e  *  c  quella  hatren- 

Dell'ombra ,  che  dona  il  Sole  ri.     do  per  Zenit ,  H  duc  fararv 
trouandofi  neJJi  fegni  fetten-     no  per  Orizontr,  fa?- 
tenzonali, cap.  6  TRATTATO  ^VINTO- 

Delle  ombre  ,  che  manda  il  Sole  TNccntionc  dell'Autore,^ P*  I 
quando  fi  titroua  nella  linea  XChc  li  Nocchieri,  Nauti,à  Pilo. 
Eciuinottialc,cap.  7      ti  deuono  oflcruasc  le  mat£C? 

Dell'ombre  ,  che  manda  il  Sole,      per  far  giurìa  ,  e  (icura  lalof 
cirendo  nella  parte  dell'Opro,     nauigarione,  cap.  i 
-  cap-  *  8  Del  Iuoco,c  fituationc  della  Luna, 

Per  qua!  ragione  &c.  fi  conta  infi*  c  della  porenza,c,he  hà  (opra  1% 
noà90gradi.  arquedelmarc.cap. 

Delle  cinque  forte  di  ombre ,  che  La  ragione  perche  non  Tempre  . 
poflì  dare  il  Sole  à  tutte  forti  di  ad  vn*  hora  medefima  in  cia^  , 
popoli, cap.  £     fchedun  giorno  fi  hà  P acqua 

Seguono  gli  c.Tempij  per  fapcre  piena,  cap.4.  f 
olfeiuare  l'ordine  dell'ombre ,  Effetti  ,  che  fa  la  Luna ,  e  (Tendo 
cap.  10     nelle  parti  deìli  quattro  venti 

Per  qual  ragione  fi  dice  l'huomo  principali  ,  come  ancorirro- 
eflcr  dilcoiìo  dal  Sole  quelli:  uandofi  nel  h  mezzi  venti  ,  & 
gradi  che  mancano  aUi  jo.del-  quarta  di  venti ,  &  à  che  hora 
ìa  fua  altezza ,  cap,  u    1  del  giorno  dona  i e  maree  ,  Se 
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mante  horc  importi  per  eia-     trebbe  goucrnare,  cap.  4 
lcheàuntranfitodivéhto,eco»  Che  dall'aritmetica  ne  nafee  ogni 
me  nella  Luna  noua,  e  quinta-     perfetta  muuca  ,  e  che  lenza 
decima,  cioè  Luna  picna,eap.f     effa  non  puoi  formar  fi  dolce 

vlarec  di  tutta  h  nauigationc  po-     armonia,  cnp.  j 
ftc  per  ordine,cap.  6  Dell' Inueatori  dell'aritmetica  , 

)eJ  mare  di  Tiandta ,  cap.       7     cap.  6 

?el  mare  nel  canal  dclI*Ifolad\  Dell'Aritmetica  hebrea ,  caldea,  c 
Inghilterra,  cap.  S      greca,cap.  7 

Torrente  nel  canal  dcll'ifola  d'~  Della  forma  ,  &  vfo  dell'antica 
lnghiltcra,cap.  9     Aritmetica, c  come  dalli  Ero. 

lorrente  del  Paro  di  Mefina,  cap.     paici  vf-.ta,  cap.  g 

10  -  DISCORSO  II. 

✓tarec  di  Venetia,  cap.  11  "PNIffinitionc  della  voce  Arir* 

vinca  di  mare  maggiore,  cap,  1 1  metica,cap,  1 
rjgura  mobile  con  la  quale  fi  pof-  Del  numero,  e  che  cofa  (ia,cap.  1 

fono conofcere,c  fapere  tutte  le  Che  cofa  ila  numero  Articolo  , 

niaree,ficomehò  detto  ocli'an-     Digito,  e  compofito,cap.  3 

tecedenti  capitoli ,  cap.  1  f  De/la  proprietà  dclìi  numerile  fua 
Jclcrcfccre  ,  e  man«r  dell'ac-     medietà, cap.  4 

queouer  del  flulTo,e  reflaffb  Della  proprietà  delli  numeri  pa. 

del  marc,cap.  14     ri ,  e  fua  medietà  ,  tanto  della 

Utura  di  latitudine  di  tutro  il  ma     priore,  quanto  della  polle  ri  ore , 

re  roeditcrannco,cap.  ic  cap.  .<  j 
.  c Ile  parti  di  Leuantc  del  mare  Della  proprietà  deiJi  numeri  im- 

xnediterranee  non  fi  nauiga     pari, cap.  $ 

con  altura,  cap.  16  Delia  proprietà  delli  numeri  ira- 

Quinta  parte .  parimente  pari,  cap.  7 

Dell'Aritmetica.  Delia  progreiEonc  de  numeri  , 

DISCORSO  PRIMO.       cap.  8 

DEll'Antichità  della  Magniti.  Della  Radice  quadrata ,  e  numeri 
céra  dell'arte  nume r i ca, ouer     quadrati ,  cap.  9 
Aritmetica, cap.  I  Cornell  cftrae  la.  Radice  quadra- 

-  he  l'anima  rationale  Zia  chiama*   \  cadi  quairmoglia  numcro,c.  10 
ta  numerica,  cap.  1  Come  nel  pronunciar  di  quaifuio- 

^uamo  fia  gioucuole  al  mondo     glia  numerosi  primo  è  Wtimo, 
l'aritmetica ,  e  che  quafi  fenza     e  Prltirno  è  primo ,  cap.      1  x 
dicffafiviucrebbeàcafo,c.  j    DISCORSO  TERZO. 
:hc  fcuia  dell'aritmetica  il  Món-  pVElli  atti  neceiTartj  per  re- 
do ,  quafi  difficilmente  fi  po-         nirc  alla  perfetta  cognitione 

del- 
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dell'aritmetica,  cap.  1  Sottrattione  di  ducati ,  taxi,  e  yt 

Come  fi  formano  li  centr  na ra, mi-     na  all'vf©  di  Napoli ,  e  Sicìi 

giiara,c  deccna  di  migliara,  *  Regola.  i 

cap.  x  Del  mo!tiplicare,cap. 

Dichiaratone ,  &  ititclligcza  de/-  Del  primo,  e  fecondo  eflernpio  I 

Ja  Tauola  de'numcr^cap.  5  moltiplicare  il  numero  digit 
Della  Tariffa  numerica,eap.  4  Quadrante  per  moltiplicare  i\ni 
Modo  facile    per  moltiplicate     mero  DigitOjReg.j. 

qualfiuoglia  numero  fenza  ror-  Del  moltiplicare  per  colonna,  c 

fi  fatica  alcuna,  ma  folo  co  vna  pit. 

fempJiceoperationc,Rcgola.  1  Del  moltiplicare  per  croccerà ,  e 

Il  modo  di  moltiplicare  qual  duo  pit. 

glia  numero,  per  benché  non  Del  moltiplicare  per  fcacchierc 
vi  (la  in  detta  tauoia,  Regola.  1      cap.     .  j 

Del  partire  detto  per  Galera ,  Re-  Facil  modo  di  moltiplicare  qua 
gola.  j      fmoglia  gran  numero  ,  quaj 

Del  partire  vn  numero  difficile  .     do  nel  lor  fine  non  vi  faranq 
Regola.  4     vmtà,  Rogola.j. 

Della  Radice  quadrata  Regola,  e  Altro  modo  quando,  nel  numeri 

Per  nrrouar  la  Radice  quadrata     tanto  da  moltiplicarli  qtian 
di'qualfmoglia  numero  di  foL     del  moltiplicante  vi  fiano  del 
dau,ò  d'altro,  Rego'a        .  6      zeri ,  oucr  zifie  in  fine ,  Regd 

Opufcolo  fecondo.  la. 
Dell'Aritmetica  Mercanti  fe.      Altro  modo ,  e  Regola  per  molt 
DISCORSO  V  N1CO.        pRcarc  qualimoglia  numei 

DEI  fummare,  ouero  del  con*     decennario  per  il  numero  cit 
giungere  iuficme  li  numeri,     qtte  Regola, 
cap.  1  Altro  modo.per  moltiplicar  1 

Del  fummare  feudi,  e  baiocchi  al-  moneta  del  Regno  di  Napo 
i'vfo  Romano  ,  terzo  ciTem-  in  quel  medefimo  modo,  che \ 
pio.  fcriue  Regola. 

Del  fummare  ducati,  tarì,grana,e  Del  partire,  cap.  j 
caualli  all'vfo  del  Regno  da  la  proua  per  vedere  fc  la  partiti* 
Napoli,  e  Sicilia,  ciTcmpio.    4     ne  è  fatta  bene. 
Della  fottattione  de  Numeri,  ca-  Del  partire  per  colonna,  cap. 

pitolo.  1  D:t|crfietTempijJ&  Auuertiméf 

yn'eiTempio  di  fottratrj'one  con  la  Del  li  numeri  Rotti,e  che  cofa  fu 
fi  i  prona.  no. cap. 

Sotu*ttionc  di  feudi ,  e  baiocchi ,  Della  formotione  dell/  numeri  re 
Regola*  1     ti,  cap. 

Come 
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3ÉLLE  CÓSÉ  *ÌV 

:jj  %e'li  fchiferanno  li  numeri  Del  triangolo  fcaleno  con  roitiVi 
ci     rotti,  cap.  i     W-  -  or  X 

Del  moltiplicar  rfclli  numeri  rut-  De*  Triangolo  Ifocelo ,  cap.  jh 
ti,cap.  4  Del  triangolo  Équilat«ro,cap.  4 

ic  ter  cornpraré  qualfiuoglia  mcr-8  Del  Quadrangolo  perfctto>cap.  y%  ^ 
m  canti  a  il  prezzo  quanto  fom-  Del Quadrangolo Iungo,cap.  \4 
uD  ma rà  la  fpe fa,  Regola,  r  Del  Quadro  Rombo ,  cap.  7 
Due  altre  Regole  per  faper  i !  prez  Del  Quadro  Romboide ,  cap.  & 
1|(  zo  della  mer canna  che  li  vuol  Del  Cerchio^ del  mezzo  cerchio, 
-  comprare*.  cafl  9 

,ti  Opufcolo  ferzo.  .Della  portioncr  maggiore  del  ccrw  -, 

pcll'Aricrjietica  Gcomettrici       chio>  cap.  io' 
fa       fpecùlatiuaeprattica^        ÌJelIà  porciohef  minóre  clcllai  Gk- 
'DÌSCORSO  PRIMO.       cotìfercn*a,cap.  ii 


^'p\ÈllJancicliitài&  intìcritione  DISC  ORSO' <QLV  ARTO. 
ual^xHcllaGeomerxià^  capw       x      Della  fuperficie ,  t  forma 
;r  Che  cófa  fi  a  la  Geome cria ,  cap.  1  d'alcuni  ter r  1  cor  1  j .  . 

t>clle  mifure  t  che  s'operano  in         Y elio  ,  che  deu£  oflcruarc? 

e 


que€>arte,cap.  *  V/^gni Tatkrfafip \à 

anDell'iftromento  dettò fquadrd,c     ^^tr^cap.  .  1,{ 

de  come  fi  compona,cap.  4  A  faper  là  Superficie  d'vn  territo. 
ejficlHftrorhento  col  quale  fimfc  rioarbuftato ,cap.  £ 
furano  1  Campi  nella  ci  era  ,  c  ÈKvn  territorio  tondo  à  forma  d' 
idi  Regno  di  Napoli, e  della  varie-  vn  mónte,  cap*  | 
r-    tà  delle  mi  fu  re, cap.  f  Dyvn  territorio  itf  ?nai  ?alfó  di  fòr 

c  Della  Radice  quadrata,  cap.      6      ma  triaogolare,cap.  ,  4 
Delia  Radice  Cubaj  e  numero  cu-*  D'Vn  pezzo1  di  territorio»  carript? 
r    bO,cap.  7     Uro,  che  fia  di  quadra  lutog^c  r 

pc      DISCÓRSO:  flv      '    dUatidiiTuguali/cap.  $ 
bc/^Ome  del  punto,  c  della  li*  ihrrmrritoriofyimo  iri  vripcr*. 
V^tìeaiCàp.-  ♦  ,  >  ^  .  r        X     di  no",  cap.  $ 
De  Ili  Angoli  quanto,  e  come  fi  D\n  territòrio  in  vna  palude  di. 
ti  .for  may  capw    r ,  i  £   forma  quadro  1  ungo ,  gap*  7 

Che  cofa  fia  la  fuperficie^e  da  chi  Ù'vn  pezzo  df  terrirono  in  oofeo 
1  ^a  formata ,  cap.  s  >  i     ^ronfia  cf  tìcrfi  faterò,  cap*  . 

icCheeofa  fia  ♦rtco^cap.       4.  ,  .  ,   tìfcbdo  QS3^  ^    l  e  » 
£  Dr$C0KsaiT£RZO,     DUCfrfcSO  !>RlMOv 

DElla  fuperficie ,  òuer  Aria  di  YNteritiooe  dell'Autore ,  cap.  *  . 
più  farti  di  triangoli ,  ca«  AQuello  fi  deue  oiferuare*  nelle 
pit.  %     gacrre  in  generale ,  cap*  . .  '  .  * 

Delli 


Delli  Scniadront,  equanti  fiano,  Per  armar  !a  fronte,eeodà,par~  à" 


-cap  j.  3  Delli  guai  nimcnti  delli  iati  ò  fia- 

Del  torrnare  fqttadroni  con  alcuni  chi,  pàr.  $ 
fuoi  aucrtimenti,  cap.  4  DclJi  guarnimcnti  della  Fronte ,  c 

JDel  (quadrone  di  grandi/lima  coda,  par.  4 
frcmte,cap.  j  D  t  SCORSO  QVARTO-j 

Delfquadror)ccondennato,caj\tf  "¥"*\E!l'ordinanza  delle  Batta-' 
Il  modo  di  formar  vn  (quadrone  JLJglie  Qnadre  di  terreno  d'- 
di  varie  Nationi,  cap.  :  7  huomini  d'arme,cap.  1 
Delle  Bandierc,c  Tuo  luoco,cap.  8  Ordinar  vna  battaglia  quadra  di 
Come  fi  disfanno  li  Quadroni  ,  Terreno  di  Archibugieri  à 
|     cap.     t  9      Cauallo,  cap.  1 

Del  modo,chc  fi  vfa  nel  marciare,  Ordinanza  della  battaglia  qua- 
cap.  10      dra  di  Terreno  di  Caualiilce- 

v    DISCORSO  l'I.  gicri,cap.  $ 

VNfacilmodo  per  quadrar  i  Dcì  formar  fquadrone  fenza  toifi 
numcri,cap.  I     faftidio  alcuno,  cap.  4 

Vn'altra  regola  per  trouar  la  radi-  Tauola  oue  fono  diuifi  ifqua- 
ce  Quadrata.cap.  :.x     droni ,  principiando  dal  nume- 

.per  pigliarla  radice  quadrata  di  ro  jo.crefcendoà  io.  à  10  per 
quamuoglia  numero,chc  fi  fia,  -  infiuo  al  numero  di  mille  fol- 
non  folo  pet  pigliarla  per  la  dati  ,  nella  cjual  diuifione  v'e  il 
quarta  parte,  ma  anco  pigliarla*  numero  de  foldati  della  fron- 
per  la  ma  ottaufc,  cap/  5      te,  edtlfondo  ,  con  anco  la 

Della  radice  quadrata ,  e  nume-     quantità  delli  piedi  della  fron- 
ro  Quadrato  da  vno  fino -a  cei*     te,  e  del  fondo  in  più  modi . 
to,cap.4.  °4  Del  formar  i  Manipoli  cap.  5 

Tauola  delli  numeri  in  fd  fte/Ti  Altro  cflempio  di  foldati. 
moltiplicati  principiando  da  Opufcolo  Quinto . 

1.  finoà  iooo.in  quattro  colon    Dell'Aritmetica  A  Urologica, 
nediuifi.  t:        DISCORSO  PRIMO.  | 

D'alcuni  Comandanti;  À4iitàntl,e  TNtentiòne  dell' Autore,cap.  l 
Sargenti  delle  Compagnie  ,  é  JL Quanto  fia  differente  il  nume- 
quello ,  che  vfano  nel  fquadro-  rare  Agronomico  d'ogni  altro 
rtarlegenti,cap.  5      numerare,  cap.  * 

DISCORSO  TERZO.    Cornea"  fegnanp,e  fifommano 
TVEI  fquadronc  Quadrò  d'hùó^  li  gradi  detti  fegni  celeiti  , 
1  3 mini  capitolo  Vinco  diuifo  "  cap.  y  3 

S  paragrafi .  ^         Del  foramarc,  cap.  '4- 

tcrarmarìi  fianchi.part.        1  Del  fottrarrc,  cap.  S 
t  -  D1SCOR- 
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TJVOIA  MLLF  COSI  fTy  NOTJBILI. 

DISCORSO   II.        60.  dandoci  ti  Tuo  vero  prodot- 

INtroduttione  ppt  il  difcorfo  dei     to,cap»  f  f 

la  Tauola  feflaginaria,  capf    1  Dato  alcun  grado  del  zodiaco  %  e 
Tauola  fefiàginaria ,  e  che  cof*     volendone  far  gradi  d'Afcen* 
fi  a ,  cap.  %     fìorit  retta,  ouer  obliqua,  come 

Che  cofa  fia  la  parte  propot (Iona-  s'opera  detta  tauola^cap.  6 
le ,  e  come  fi  ntroui  nella  tauo-  Come  da  molti  gradi  intieri  fe  ne 
la  fclTaginaria,cap.  3      poflà  pigliar  la  parte  propor* 

Regola  per  quando  palla  il  mi-  rionale  di  gradi  medefi ma men- 
mero delli  minuti  60.  come  fi  tè intieri,cap.  f 
ritroiicranno  uclja  detta  tauo-  Della  Regola  del  tre  ,c  della  prò- 
la,c?p.  4  uadelnoue. 

Tutti  li  numeri  da  moltiplicare  Che  cofa  fiala  Regola  del  tresco, 
per  cjuaifiuogl ja  gran  numero     me  fi  opcra,cap.  1 
fi  ila  in  q  Licita  tauola  (cflàgi-  Della  prouadel7.edeI9.che  Ca- 
naria moltiplicati ,  e  diuifi  per     no  e  come  s'operano, cap .  % 
Il  Fine  della  Tauola  d?  Capitoli, 

■  ■  ■       ■  1  ■  r  —  ■■        1     1  ■  m 

T    A   v  o  la; 

D'a/c une  cofe  più  particolari  di  qucfto  Almanacco  lafciando 
un'infinità  d -ai tre  curio/iti  ;  quaj  leggendo  le  tr©. 

parete  con  rnolto  votlro  gatto.  /~C 

ACqua.x**  ffuéyirtù.j4idi  $8  perla  rnutationde'tepi.i^i 
Pozzuoli  0  *-  366     4eif*Luw  *  9 S  per  l'clcttkroe . 

Agricoltura.      \  j9x  34**5*; 

Altezza  dc'ppli*.  *  1 43  A  u  e  r  n  menti  per  confcruarfi  fa  no. 

Anno,che  fia.  108  Bifefto.  iloti.  370  generali  per  l'agri  cu  bura  . 
formato. ibid.  fucc9Ucttione.  31 

in  Aureo  Numero.  117  che  cofa  fia 

Appctitidi  varfe nationi «  133  *i8. con  pflo  trpuar  l'Epatta. 
Aquario,  che  inclina.         i«i  ibid. 

Alberi,  e  come  fi  piantano.  393  Agni  di  Pozzuolo .  3  6 6 
Arco Cclefte.  1 9 8  JLJBarbicrOje  fua  diligenza.  383 

Arictc,chc  inclina,  iji  /^Alabria/uc  cofe  degne.  %ss 

Arteria^ he  fia.  379  v^Cancro,  che  inclina.  1/4 

Arteg)iarja>  Capricorno,chc inclina.  iti 

Afpcttijcome  fi  formino.  1 3  9  che  Cardinali  di  Calabria  .  f  1  y 
/a  la  Luna  con  tutti  li  Pianeti .  Caie ,  c  fuo  lignificato .       1  SS 
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<  .  TAVOLA  ' 

Cauterio  vedi  fontanella.  Eigura  celefte .  xj4 

Chnftiani  prefero  Gierufaléme.  FiToaomia  dell'hrjorao,  c  della 
514    •         r  .  doma,   s   '  265 

Ciclo  Solare.  214  Ciel  della  Lu-  FomaneIla,òcaucerijà  che  giotia- 
na.  279  Di  Mercurio,  ibid.  Di     110,3  88  codinone  per  farli  buo- 
Venere»  1  So  Sci  Sole.  ibid.  Di     ni  ibid.  in  qual  parte  del  cor* 
Marce,  ibid.  Di  Gieue.  ibid.  Di     po  Se  in  qual  punto  ,  &  in  qual 
'  Saturno.  18  1 ,  "  membro. 3  8 

Citi  {Iellato,  ibi.  ChriftallinoviS  1  Frutti  dominaci  dalle  {Ielle  9.  40^ 
:  del  f  rimo  mobilcibid.  Cieli,  e        Smini ,  che  inclina.  2.5-3 
lor  corrifpondenza*  297  Cofc  YjGiorno quante  bore  è.  iji 
notabili.  197  alcre  cofecurio-  Mczo  giorno,  iji  Giorni  abili,& 
fé. 3 16.  infino  al  foglio.    198     inabili  al  falaflfo.  . 
Comece  fuo  fignificaco  quando  Giorno  buono  alla  caccia.     41  x 
fon'apparfe.  ibid.  Complesso-  Gioue,  che  inclina  .     1 44-  248 
ne, come  fi  conofeano.       355  Giuoco  d'aritmetica  .   .      -  343 
Cófideratione  nello  purgarti.  361  Góuernarfi  bene .  1 
Confermar  la  vifta.    -  370  Gr-andini  cornei!  generano,  z co 

Confcruar  il  vitto.  410  T  T  Ora,  chefir  2ia 

Corfo di Saturno,é8 Di Gio.ue.99  JLAHore planetarie .     -  ijj 
De  Marte.  161  Del  Sole.  70  Di  Horihomo. 
Venere.  71  Di  Mercurio.  12  Horologto  con  l'ombra  della  fua 
Della  Luna. 73  »    ,petfonacon  la  mano.  287 

DEc.  332  Huomo,e  fua 'datura  174  dal  fuo 

Dignità  dclli  pianeti .    158      principio, fino  alla  fua  vccchkz 
Diligenza,  che  deue  haucre  il  Bar     za.  257  Tauola  £limatcric^fct 
bicro.  383     laftianafcita.  176 

Difcorfo  di  Meteora.  19*  dclli  fe-  Horto  come  fi  colpua .  396 
gni  cclefti ,  e  loro  inclinati  onù  TNcalmaregJi  arbori.  40^ 
%S  1  Documento,vedi  fentenze.  JLlnditio'nc  Romana  .  113 

ECcliflì  del  Sole,  e  Luna.  j 9  li  Inferno  perche  così  detto.  177  fua 
Ipro  fuccefli .  196     diftintionc. Quanto  fia  grande. 

£  flètti  ideili  pianetti ,  c  fegni  cele*  Quanto  fia  largo.  37  8  Imagini 
<Ji.  149     ccl€(li,ouero  le  Stelle  fiffe.185 

Elettroniche  fia.  345  fecondo  il  Imperatòri. 

eoifodella  Luna  li  bag»i,  fic  T  Ampicony ^  fi  generano.  100 
per  ogni  altra  cofa.  3  r  j.Epata,  JL/Leone,che  inclina.  %f$ 
,  che  fia.230.Eta  del  modo.  296  Legnami, quando  fi  taglino,  ifs 
TnEitc  mobili.i32.pcrfapcrlial  E  per  feruirfene  da  bniggiarc.ibi. 
la  mente.  ,237  Lettera  domenicale.  n4-  ajtro 

\     v  w<xTó 
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modo.  n6  qual  farà  in  ogni     311  imo  al.  $iC 
principio  di  raefeabid  .con  que  Moro  di  tutte  le  sfere.  66  di  Sarat» 
fra  tremare  l'Aduento .      161     no.  67  di  Giouc.  69  vedi  corfo, 
Libra^he  inclina.  1J7     Mufcoli.  480 

LunanelKfegnicelefti.jjjcnian-  T^T  Adir ,  che  fife,  j7 
do  luce,  e  j  in  che  fegno  ra  57  JJx  Natiotìf.  335 
4&  il  fuo  corfo.  7  3  e  fuoi  afpcci  Nebbia  come  fi  genera .  200 
con  li  Pianeti.  88  fi  pronoftica.  Nenri .  380 
il  tempo.  198  quando  fa.  Qua-  Neue  come  fi  genera*  ,  199 
ti  giorni,  che  c;  fatta.  230  Rego  Neai  della  faccia, 
Ja  per  fa  pere  le  tue  hore.ibid.in  Ninfe.  3  J  ? 

chefegno  fi  troua.  231  che  in-  Notte  quante  bore  è .  iji 
cl1na.231Lunarioperpetuo.13  Mezzanotte,  iftj 
Lu  na  entrante  >  vedi  Pronofti-  Numero  ternario*  5  to 

co,  vedi  Cielo.  Duodecimo.  33 1 

M Alati.  J64  Quartodecirac.  332 

Manfioni  della  Luna,  eie  Nuuole,comc  fi  generano.  201 
28  diuifioni.  34S      ACchi, e fooi  rimedii .  370. 

Manfioni  della  Luna,e  lor  fignifi-  V^/Ofleruarionc  della  Luna  nel' 
cato.  297     l'Agricoltura.  397  1 

Marito ,  e  moglie.  343  Ottaua  sfera,  e  fuo  moto.  6$ 

Marte,  che  inclina.  _  248  "QAfqua.  23  j  d\n/altro  modo 

Mafeo!o,òfcmina.  34J  Jl  troua  ria.  23/ 

Medicina,  e  quando  fi  piglia.  361  Pefce,che  inclina.  \6% 
Memoria  ,  e  tuo  rimedio.  3  69  Pianeti ,  quanto  è  il  lor  corfo.  66 
Metalli,  chi  congela.  jo     fuoi  moti.  6/  chi  farà  patrone 

Metalli,  e  fuo  liquefare.  ìbid.  dell'Anno.  67 
Meteora.  196  II  fuo  corfo  per  ciafcadun  Se- 

Mercurio,  che  inclina.  146  gno.  68  le  lor  dignità.  1/^  chi 
Mefi  come§fiano  nomati  da  Ro-     di  loro  hà  dignità  qualdomi- 

rnanJ-    '  11 J     na^.  lì.  1  ,  *S7 

Li  fuoi  numeri .  214  Pianeti ,  che'congelano  i  roctalì . 

quali  di  trenta ,  e  quali  di  tren*     2J0  che  inclinano.  239  e  (Igni- 

t'vno.  210  di  che  giorno  prin-     ficati  del  nome .  249  Piantare 

ci  pia.  219  con  la  lettera  dome.     arbori ,  &  incal  mare.  '  40? 

nicalc  trouar  il  fuo  principio  .  Pioggia  ,  come  fi  genera.     20 1 s 

210  d'rn'alrro  rnodo .      221  Pontefici,  nomi ,  e  patria ,  con  al* 

Mondo, e  fua  duratone.        28     cune  loro  inftitutioni  > &  con-. 

Moftri ,  &  iF tempo.,  che  fon  Ha*  ftitdtiom .  jfrif 
ti.  101  per  i  tifino  al  ao*  &  da)  Primo  mobile,  e  fuo  moto.  i6 
v  . .  •       ■  -      \i*    a  Pro» 
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Pronoftico  «felli  Ammalati  delli  Settimana,  che  (Ta.  Ut 

giorni  tonar i.  Sfera  qua!  fio. 

Profeti.  35I  Dc!Iuoco,edclJaIuna.if9  per 

Pronoftichi nell'anno .  .  ij9  tutto  il  foglio.  Sfere  quanto 
Pronoftico  detta  Luna.  181  maggiori  della  terra  183  di% 
Altro  Pronoftico,  183     uerfita  del  Jor  moto. 

Pronoftico  delle  quaranta  otto  Sibille.  ±tt 
imagini  celcfti.  Signi  Beato  dcll'afpettf .       19  r 

Pronoftico deirafpetti.  iji  Sole  fi  pronoftica  il  tempo,  *jS 
Altro  Pronoftico  dcJPafpcttiV  1^4  Sole,c  he  inclina.  142.147- 
Pronoftico  breue.  idid.  STAMPA,  i9g 

RQ Vadranti,  che  fiano.  111  Statara  deir/jtìomo.  ±y4 
Quattro  tempora.  137  Stelle  quando  nafcono,  fìflc  loc 
E  di  Napoli.  328     grandezza.! 81  chedominan  li 

Regola nclli  bagni      $66     frutti.  409 nTc ,  vedi  Imagme 
Regole  nel  falaflarc .  38  5  cclefti. 

Rimedio  alla  puntura  d'Api.  411  TTAglio^hc  fidà  allcvcnc.i8z 
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A  CHI  LEGGE. 


[TAuendo  lungo  tempo  coafidefatd,  che  con  effe r  (ante  yolce 
fi  Rampato  l'Almanacco  di  Rati  ho  Bcnincafa  ne  mai  Ai  da  nitt- 
o  fecondo  la  volónt  a  dell'Autore  imprcflò.poiche  chi  in  vn  modo ,  e 
hi  in  vn'altrOjl'hari  più  torto  confufo,che  accomodatola  dòite  cono- 
rcndo  la  bontà  dell'Opera  l'ho  cor  rerra,&  ìllurt  ra tadorne  adco  fecon- 
o  il  mio  debile  ingegno  dirtinta,  mentre  che  la  chiarezza  delk  mare- 
a  ricerca  le  d  i  ftintioni  i  tanto  più  .  che  la  S.  M.  Ch/efa  concede ,  che 
er  quattro  caule  principali  fi  poiiì  vfare  l'AfìroIogia ,  cioè  della  va* 
atiorie  dc'tempi ,  tunationi ,  Pronòftichi ,  Jifonomia ,  &  così  lo  acs 
smodato  alia  l'uà  vera  perfezione. E  vi  ho  comporto  anco  la  V  .Pai  ce 
le  tratta  del  Aritmetica  . 

A  uerca  ,c  he  tutto  quello  da  me  aggiunto» vi  Ci  eroderà4  nòta  to  il  m'10 
afato  ,c  perche  in  molti  luoghi  non  vi  fi  è  porto  :  perciò  nella  Ta- 
Padelli  Capitoli  vi  ho  metto  quello  (egno  * .  L'ilitC  quattro  parti 

n  tutte  da  me  aggiunte .  In  quanto  poi  alli  pronoftichl ,  Se  à  qua! fi. 
>glia  altra  cdfa  appartenente  à  giudici j  Antologici,  non  li  ho  voluto 
?carc,acció  da  ferrtpte  la  volontà  dell'Autóre  intatta  dalla  m ia  pei*. 
,  non  hauendo  Voliiro  io  né  aggiungeie,nè  fminuirc ,  né  cambiare 
ci  tanto,  che  da  sì  beh  riccuUto  Autóre  appròiiarò  da  tutti  ne  viene  $ 
ri  ciafeeduna  parte  vi  ho  aggiunto  vn  itiRniù  di  figure  tutte  dimo- 
imi ai  vino  l 'e fpli catione  de  i  Ca  piroli,con  le  altre  di  nuouo  .  Cir* 
ielle  altre  opere  mie  già  fi  va  rtampando  quella  intitolata  latro* 
rione  alla  Attroìogia,  facili/C  ma  a,d  apprenderli  da  tutti,  e  da  Ce 
lo  G  può  ciafciino  imparare.  Vn'akra  opera  intitolata  Aftrattodi 
ic  fcicnic,molto  vti le  ad  £flt ?  ologi ,  tyeiki,  Barbieri,  Alchimifri, 
iitt,AgtìcOlrori,#  altri .  Vn'altra  Opera  intitolata  Annuale,  ouc* 
giornale  di  torti  creili  Santi ,  che  che  vengonogiorno  per  giorno  a 
le  figure  di  ciafeheduno Santo#&;  il  fuo.  maitino  .  E  viucte  lieti . 
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PROEMIO  D I  RVTILIO 

BENI  NCÀ'S  À. 

*~^Vefia  parvi  4  Almanaccò,  no vuol  dir Altroché  <vna 
I  1  notattone,chefà  di  giorno  in  giorno  di  tutte  le  Horey 
A  fin  ut  impunti*  &  altre  cofe  neceffarie>&  appartener 
r^l^,  ti  all'  Aerologia .  La  Fifonomia ,  altro  non  vuol 
dire  che  rteonofeerc  le  perfine  nella  faccia  fecondo  l'inclina- 
tione  naturale^  à  buoni, b à  cattiui coflumi.  Vintroduttione 
generale  /opra  li  termini  dell' A  (Ir  ologia  none  altroché  vn 
ragionamento  delle  il  elle  fendoy  che  quefla  sierologia  ricer- 
ca l'ordine ,  il  moto .  Le  grandeTTa,  i'afpetti  ,& altre  pa fi- 
foni ,  &  accid  enti  ne  i  Cieli ,  delle  Stelle ,  e  delle  Pianete  • 
Si  ditti  de  detta  Aerologia  in  due  parti  principali ,  in  T  eori* 
caù  fpeculatiua  ,&  in  Vrattica youer  operatrice .  La  T co- 
rica con  V aiuto  delle  dimofìrationi  d'Aritmetici ,  e  Ciometrì 
dichiarai  nswinrtnfìdì  cm  f cuna  Stella^ a  grandezza  U  fi- 
t'orla  diftanTa  I'afpetti  che  hanxo  fra  di  effe  ,e  tutte  le  altre 
apparente  ritrouate  per  manifeftijjime  ofseruationi ,  e  quefla; 
da  moderni  vieti  detta  Agronomia  •  L  altra ,  ch'i  Prono(li~ 
catrhe  yGiudkiaria-0'  Indouinatrice  appartenente  alle  co- 
fe naturali  5  C  e  quella  la  quale  con  naturali  ragionile  lun* 
gke  efpcrien^e  ricerca  le for^e^e  valor  delle  (ielle .con  le  qua* 
/i epe  eccitano  alterazioni  ( per  una  certa  Uro  conuenun^a) 
cos'iti felt y Elementi ,  come  anco  ne  i  corpi  huwani>e  dimoerà  > 
come  fi  pofseno  conojeere  itemperamenthinclinationtylemu- 
tàtioni  dell'aria ,  &  altre  sì  fatte  cofe ,  efletti  procedenti  dal* 
le  caufe  celtfli.  Quefla  ritiene  ti  non?  e  d 'Aflr elogiale  fi diui* 
de  in  due  parti ,  Introdnttcria  3  &  Ffsercitatoria.  L'in-  \ 
tvodutoria  hà  folamente  riguardo  à  t  principe  di  giudi- 
care >  come  ad  vn  rendere  la  natura  5  la  prua  ,  e  la.*  1 
qualità  cos'i  de  ipianetti  ,  come  dell'altre  Stelle  r  che  fi  di" 
cono  fijTe  parimente  delle  parti  elei  Cielo,  e  delta  eommunù* 
canina ,  &  certa  habitudine ,  b  rif petto  fra  tutte  quefle  cofe  ^ 
Jjejsercitatoriayouero  Operatoria  e  quella  che  di  queftiprin- 
cipij  feruendofi ajeende  al  giudicar*  ,&  antiuedir  e  t futuri 
fucceffi  delle  coje  naturali?  e  fi  diuide  in  quattro  parti  princi- 
pali .  La  prima  tratta  de'principijjnclinationh  mutatìoni,  ? 
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ine  diCÌtti)^ìmperij,&  Monarchie  >& oue  ftano  ahcopàt 
ccederci&  in  qualtempO)  pace ,  guerra ,  faette ,  peft  Henne-, 
Tremotio  diluuij)&  altri  influfft,i  quali  deperì  dono  da  gran 
ncorfi  de' pia  ne  ti ,  e  mutationì  de'loco  circoli  eccentrici ,  & 
il  tardiamo  mouimento  dell'ottaua  sfera  (Iellata .  La  2» 
m  dell'  Afirologid  tratta  delle  mutationi)  t '  fiato  dell > 
a,come  fon  freddo  ,humido>  fereno>turbatd)ardente,pioj&.  ' 
.  tempeftofo ,  &  altro ,  ejjendo  che  da  dette  cofe  ne  jogliono 
feere  come  fanità^petìe^ontaggiO)  abbondanza,  carestia , 
'remoti^  innondatone ,  &  altri Jucceffi:  e  quefìo principale  •  *  \ 
tntc  per  l'Eccliffe  \  ouero  congiuntioni ,  &  oppofìtioni  tra  di 

0  con  mancamento  dilor  lume ->  per  il  ritorno  del  Sole  à 
ti  Cardinali,})  degli  Eqmnotij,  &  Solfa  ij , per  tutte  le  con* 
HMihni  )&  altri  a/petti  del  Solere  della  Luna  ideili  al-  ' 

1  Pianeti ,  per  le  Stelle  fiffe ,  che  fono  nell'ottauo  cielo  &  ver 
Comete .  La  terzjt  parte  dell'indouinatrice ,  da fìoltifi  di* 
quella ,  che  giudica  la  vita  di  ciafeun  huomo  così  circa  lo 
to  del  corpo j^ome  anco  della  Fortùita.,  e  condii  io  ne  di  cf- 
>  e  filo  fi  pojfyocongetturare  dalla  bumariA  mente  l'indi- 
noni  à  vitij ,  a  virtù ,  &  Àflùéfy^é  li  cofhimi ,  / 'infensi- 
)i  pericóli*&c.  La  quarta  parti e intomo  a *  princìpi]  di 
re ,  cioè  l'opre ,  l'attioni  r  lriHffipofitio<.i  ,  0  malitie  /- 
tieni  del  tempo  cogue'neittf' 'a  qualunque  cofa  naturale.  \ 
rue  ancoquefia  Jtf&h e  Zel nayìgar e .,  &  dell' agricoltu- 

)  per  piantare  ,feminaf^,tagìiarfUègna ,  e  far  altre  cofe 
cejsarie  )perouuiar$  le  fortune  damare . 
Quanto  fia  vtile  alla  medi  ana  Virologia  leggafi  Gale- 
)  &  Hippocrate  i  quali  àfìdinàno ,  che  non  fi  mettano  in  . 
in  di  medici >  che  non  habbian' alcuno  poco  di  cognitione  di 
efìa  fetenzia ,  perciò  dico,  che  quello  >  che  difopra  s'è  detto 
t  vera ,  e  f incera  parte  dell' Aerologia  naturale  lafcUn- 
da  parte  molte  vane  fanta/ie>e  Chimere  de'C  aidei,  Ara- 
,  e  G iudei ,  che  quella  voglion  ampliare  con  far  diuerfe  in- 
rogationi)imagini)& altre  00 f e  vanefallact^e  trifte^  laon- 
facendo  quefio vengono  dal  popolo  beffati*  e  riprendagli 
omini  prudenti ,  C?  odiati  anco  dalla  SÌ  AI.  Chiefa ,  &  è 
an  ragione  hauerli  hauuti  per fuf petti,  &  empij.  Onde 
erta  il  Lettore^  che  in  quell'Opera  intendo  ojseruare  qua* 
ri  comanda  ne  le  Regole  del  indice  Romano  >&  Bulla  di 
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SifìoV.Jott  omettendomi tempre  burnì  Intente  al  giógo  deh % 
S.  M*  Chic  [a  Roman  4  >  dalla  quale  non  pretendo  dilungar- 
mi punto  profetandomi  ancorché  in  t  unii  luoghi  de  lt  Ope- 
ra ,  doueR  tratta  di  futuri  contingenti  liberi  fi  hanno  da  in- 
tendere fenzAcene\zA%ma  fecondo  Ime  Un  moni ,  omo  do 
di  parlar  dell antichi jiftnbghqual  modo fi  corregge  dalle 
/tegole  di  Santa  C hit  fa  f 
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RIMA  PARTE 

DELL'ALMANACCO  PERPETVO, 
RATTATO  PRIMO. 
NEL  QVAL  SI  RAGIONA 
Del  Calendario  nuouamence  corretto. 
Del  far  delia  Luna  perpetuo . 
Del  tempache  luce  la  Luna  ogni  Mefe. 
DcllidodecifegniCelefti  .   &delli  EccHfli. 


) 


Calidario  delle  Fefle  di  Precetto,  e  Feriali, conforme 
Vvltima  Cofiitutiorte  di  Vrbano  VJJLCétf.L 

GENNARO. 

SEnza  neceffità  non  ti  cauarc 
Sanguc,vfa  vin  bianco  delicato, 
Non  mangiar  cote  falfe,non  lauarc 
Il  capo,&  vfa  fpefs'il  mei  rofato  : 
Vfa  le  fcomc  frcdde,e  die  pigliare 
Per  la  bocca  à  digiun  pepe  pittato , 
Guardati  fuordi  cafa  non  andare 
Di  notte  perche  danno  ti  puoi  fare. 
Alli  21.  entra  il  Sole  in  Aquario. 
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1  t  Circtimcifio  Domini, 

6  f  Epiphania Domini. 

7  S.  RaimundiConfcflor. 

8  S.Marias  de  Principio. 
17  S.Antoni]  Abbatis. 

19  TranslatioSThomxde  Aqu, 
10  SS.Fabiani,&:Sebafiiani. 
25  Conuerfio  S.Pauli  Apoft. 
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V Art  ti.  Dell'Almanacco  Perpetuo- 

FEBR  ARO- 

VSa  confettici!  con  il  mei  detto 
Perche  rifoluefl  freddo, &il  dolore 
Di  refta,non  mangiar  arroflo,eccetto 
Solo  il  bollito,che  hauetà  valore  ; 
Cauati  fangue,e  per  dar  mondo ,e  netto 
Purgati,chc  farà  lieto  il  tuo  core, 
Sccur  fe  fai  quc(Vordine,farai 
Priuo  di  rogna,e  mal  Francefe  giamai. 
Alli  21. entra  il  Sole  in  Pefce* 
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N Ella  prima  collonnella  fono  li  giorni 
di  quàti  dì  haue  ogni  Mcfe.La  fecód* 
colonnclla,ela  littcra  Dominicale,  Se  ferue 
per  fapere  acquati  di  qualfiuoglia  Mefe  * 
che  giorno  li  è  co  la  lettera  Dominicale  del 
l'Anno  prefente,  che  è  G  F  cominciarai  dal 
G,dicendo  Domenica.Lune,Marte,  alPin- 
giù>c  cosi  trouerai  il  giorno,  che  é  alli  qua- 
ti  di  qualfiuoglia.  Mcfe  ,  e  di  che  giorno 
entra  ogni  principi  o  di  Mefe,e  finito  inco*. 
mincia  Palrro  Mcfe,&  eflendo,conVe  que- 
fto  bifeftOjFebraro  li  fi  di  giorni  29.e  fi  ca- 
bia  la  lettera  Dominicald  come  in  quefto  è 
F,&  Santo  Mattia  fi  celebra  alli  25. 

2  f  Purificano  ELMaria»  Virgmis, 

3  Sé  Blafij  Epifcopi,&  Marr* 
5  S.  Agathx  Virg.&  Marr. 

24  t  Sanéti  Mauhia  ApoftoL 
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GHi  cerca  in  quefla  mefe  di  ftar  fano 
Beua  vin  dolccc  fia  il  fuo  mangiare 
Dolcccon  Porri  cotu\c  al  corpo  humano 
Bagno  d'herbe  odorifere  diè  fare-, 
Non  cauar  faoguecb'è  cattiuo,e  vano 
Senza  ncccflfità,netnen  pigliare 
Siroppbvfa  del  fucco  della  Ruta, 
Che  gioua  al  capo,ancor  la  vifta  aiutai  5 , 
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Alli  2 1  .entra  i!  Sole  in  Ariete. 
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LA  terza  colonnella  c  l'Epatta  Ja  quarta 
di,cbe  fa  la  Luna  quel  mcfe,e  la  quinta 
colonna  fono  le  bore.  Per  faper  il  far  della 
Luna,  Prima  vedi  quanto  corre  d'Epart* 
l'Annone  ti  bi fognale  poi  à  dritrodi  det- 
ta Eparta  ti  dona  il  di ,  e  l'hore ,  che  faràla 
Luna  in  perpetuo»e  finito  roma  da  capo. 

Vi  fono  tutre  le  Fcfte  di  Precetto  fegna— 
te  con  a  Croce  fé  tucre  l'altre  fon  Feriale 
d'ogni  Tribunale  di  Napoli ,c  Regno. 

7  S.Thom.de  Aq.Patr.Ncap. 

9  S.Francifca?  Romana 
12  S.Gregorij  Papx,&  EccLDoft. 
i?  f  S.IofephSponGB.M.V. 

20  S.Ioachimi  Patri  B.M.V. 

21  S.BenedùSiAbb.  Vigilia, 
a?  t  Annuntiatiofl  M.Yirgini$. 
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CAuati  fangue  dalla  coraraun  vcna>w 
Purgatumangu  carne  fr«fca,c  mai 
Mangiar  radici  nella  tua  cena  > 
Il  fuoco  di  bettonica  vfcrai, 
Socco  di  rncnta,ecofe  falfe  appena 
Pocooc  mangia  che  rogna  haucrai . 
E  nell'vlcimo  giorno  della  Luna , 
Perche  c  cattiuo,non  far  cofa  alcuna, 

AUi  2i.entra  il  Sole  in  Tauro. 


2  S.Francifci  de  Paulo  ProtcQ:orisNea; 

policani .  1 
23  S.Gcorglj  Martyris.  ? 
25  S. Marci Euangelifte. 

29  S.Petri  Martyris  Ord.  Prrdicatorum . 
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L Auati  il  capo,chc  non  farai  male, 
Il  tao  mangiar  d  i  co fe  frefche  fia  > 
Cauarti  fanguc  dal  fegato  vale , 
E  gioua  molto  certo  in  fede  mia , 
Non  mangiar  tefteò  piedi  d'Animale 
Neffu noverche  gran  danno  ti  faria  . 
Mangia  finocchione  beui  del  fuo  vmore 
Che  gioua  molto,e  ti  rallegra  li  cuore . 
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BEui  à  digiunò  vn  biechi  e  ro  di  vino 
Che  la  collera  leua,e  fi  ftar  lieto» 
Et  vfa  di  mangiare  buono, e  fino, 
Le  tattiche  bagnate  nell'aceto; 
O  flerua  Tempre  di  fera.eraauino, 
Mangia  leggiero  più  del  confuetOi  , 
Fàclie-cferciti  molto  il  ca minare, 
Et  in  otio  mai  non  vogli  ftare . 
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LAfcia  (lare  le  Donne  perche  affanno 
Grande  ti  porriadar,ne  medicina 
Prendere  cauar  fangue  fà  gran  danno, 
Vfa  la  Salute  Ruta  la  mattina 
Con  panc,8cacqua,cbc  allegrezza  danno 
.   Nelle  viuande  l'agrefta  auuicina, 
Di  mangiar  pochi  frutti  t'è  conceffo, 
Ma  vfa  le  latuchc  frefcUc  al  fpcllo. 
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Agrefta,e  col  melo  ti  (aiuta  pigliare» 
Cauli  non  mangiar  che  ti  fan  male; 
Il  primo  giorno,che  fece  la  Luna» 
£  petTìmo,peftifero,e  mortale , 
Non  cauar  fangue»  nefar  cofa  ftrana» 
Pcrchcf  à  frebbre  terzana,e  quartana. 
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BEui  vi n  nuouo,chc  fa  giouamcnto, 
E  mangia  cofc  frefcbe  che  fon  buone  * 
BcuJ  latte  d i  Capr*,cbc  in  vn  momento 
Ti  purifica  1J  fangue,&  il  polmone. 
Vfa  di  mangiar  poma,cbc  conrento 
Fanno  ttar  H  cor  delle  perfone, 
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Perche  fi  rogna,e  muouono  gli  hu mori. 
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Dichiaratione.  del  Lunario.   Cap.  II. 
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Vefto  Lunario  non  hi  bi fogno  d'cfphcatìonc^na  per 
effere  conpiù facilità intefoda  tinti' lappiate, che  il  far 
Luna  va  fecondo  l'Aureo  numero  di  i9.in  19.  anni  in 
pcrpetuo,qnal  finiti  fi  ritorna  dal  principio,e  perciò  fopra  dei 
ledettcTauolcvifiènotato  raedcfimamenxe  li  annidai^ 
in  19.1'n  perpetuo. 

Vi  è  notato  mefe  per  mefe  la  Luna  nouajl  Primo  quarto , 
la  [Luna  piena.c  V  VI  timo  quarto,come  fi  vede. 

Auertafi  peròqucfto,ch*c  di  grandiffìma  confidcrationc * 
che  ogni  19.  anni  vi  fi  giungerà  vn'hora ,  e  mezza  per  eflfer 
giufto,che  in  ogni  jo^anni  viene  ad  efier  vn  giorno  intiero, 
e  così  fomprc  fi  farà  in  perpetuo.  V   T  ' 

Li  altri  fuoirequifiti  fono  rimedi  alfinediqycnòLiina* 
rioià  carte  52. 
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Anni 


14        Torte!,  dell' AlmaitéccQ  Perpetuo  1 
Anni  corrcntr.      1*74  1712  J?$l 

Mcfi       Afpetti,  dì,  H.  M.  temp.  fcg.gra.qual. 

GLuna  nona  8. 1 5. 1 2.d.m.capric.  1 7.  hujnid. 
Pomo  qua.  1 3. 18.2.  d.m.  aricrc23.remp. 
Luna  piena  22.  i5.i.d.m.  leonci.  temper. 
Vkinjo  qua.  29. 1 1 . 8.  n-  s.  feorp.  9.  fecco. 
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FLuna  nona  6.5.16.0.  s.  aquar.16.  humido. 
Primo  qua.  1  3.  0.48.  n.  s.  tauro  23.  fredd. 
Luna  piena  20. 3.  3 1.  n.  s.  virgo  1.  humid. 
VIurao  qua.  28. 6.59.  n.s.  fagitt.10.  fecco. 


MLuna  noua  7. 16.34.  d.m.  pefee  iahumid. 
Primo  qua.i  3. 7.jo.n.$.  gemini  23.humid. 
Luna  piena  21.20.  ^•d.m.li'bra  j,  temper. 
Vltimoqu.20.  9-27-  n#s.  capric.8.huraid. 


Luna  noua  5.r.3o.n.s^riete  15.  temperar. 
Primo  qua.  1 2.16.1 2.d.m.cancro  22.  rem. 
Luna  piena  20.13. 11. d.m.  fcotp.i.  fecco. 
VI  timo  qua.  28.14.51.  d.m.aqua.  8.  fecco. 
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MI  una  noua  4.5.8.  n.s.  tauro  i4.bumicfo. 
Primoqna.xr. 2  54. n. ».  feonc  21. temp. 
Luna  piena  19.4. 29.  n.s.fagitr.29.  temper. 
Vltimoqua.27.  i.  38. n.s.  pifcc6.fccco. 


Luna  noua.  3. 16  1 3.d.m.  gcm.i  2.  huraief. 
Primo  qua.  10.1 5.5  i.d.  m.  virgo  i9.bum. 
Luna  piena  18.19.20.  d.rn.fagicr.27.  fecco. 
Vkinao  qua.26.9. 33.d.m.arkte4.rempcr. 
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L Primo  quar.  9. 7.  15.  n*s.  tibtit  liminolo* 
Luna  picn*v-*6. 9. 7.  n.  st-caprtc.  i$.  fecco*. 
Vitimo  qua*  25.1 5.17*  ehm*  tanto  1.  fccco. 
Luna  noua  31*  9*  7*  Icone  9*  humido* 


A 


Primo  qua.  8.0  34.  n.$*  feorp*  49*  rtuuolo* 
Luna  piena  16.21. 52  -  ci. m. aquari  23.  tem« 
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Primo  qua.  7.  i9*9.d  m*  fagitfiifthumid* 
Luna  piena  2  4.9. 25.  n.s.  pei  ce  lì*  freddo* 
Vltiino  qu.  21.2.36.  n.s.  gctnia*l8.liumid# 
Lunanoua  28.10.  36*  ms*  libra 6. (ceco. 

Primo  qui*  ?.i4.ó.d.m.  capnc.14.  hùmidi 
Luna  piena  l4é20.30.d.m.artèreii.  hum« 
Vkimo  <jua<  20.  H.OéCancto'  28;  fecce* 
Luna  noua  28.  3.  30.  n.  s.  fcòrp*  6.  iuimid. 
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N./  Primo  qua.  5.7. 54^  $.  aquari  3.  tempefc 
Luna  picnaii*  648*  n-s.  tautOio.frcddo, 
Vkimo  qua.  19.22*47^.01.  leone i^.fecc 

Luna  nona        tó^m*  fàgicr*  5*  temp* 
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Primo  qua*  5*  23*  57.  A  m*  pefee  13.  temp* 
Luna  pLenaJ*.  17*8.  d*m. gemini  9;rcmp< 
Vltirno  qua.19.14. 4.d.m.  virgo  iy.feccò» 
Luna  noua  a?*  17*50.  d.m*  capric.5;  fetcot 
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AfpettJ,  dì,  H.  M.  temp.  fcg.gra.qual. 
Primo  qua.  3. 1 2. 49.  n.  s.  ariete  1 3.  terop. 
Luna  piena  10.3. 38.  n.s.  cancro.20.  icmp. 
Vkimo  qua.  17. 7. 36.  n.  s.  libra  28.  fecce. 
Luna  noua  25.  u.55.  n.s  aquario  6.fecco 
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Primo  qua.  2.22.2o.d.m.  tauro  12.  hu  mi  d. 
Luna  piena  9. 14. 47.  d.m.  leone  20.  temp. 
Vltimo  qua.  16.  3.15.  n.s.  fcorp.28.  terop. 

Luna  noua  23.  3.24.  n.s.  pifee  5.  fecce 
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rnmo  qua.  3.  y.  6.  n.s.  gemini  12.  numid. 
Luna  piena  10.  2.  33.  n.s.  virgo  19.  fecce 
Vltimo  qu.i8.22.43.d.m.fagirt.io.hurìiid. 
Luna  noua  26. 16. 5  5.  d.m.  ariete  4.tcmp. 

A 

• 

Primo  qua.  i.io.37.n,  s.cancro  n.humid. 
Luna  piena  9. 1 5. 44.  d.m.  libra  1 9.  nuuoi 
Vlrimo  qua.  17.15. 55.d.m.capric.  27.fecc, 
Luna  noua  24. 1. 3$.  n.  s.  tauro  4.  humid 

•  M 

1  . 

Primo  qua.  1. 16. 27.d.m.  leone  10.  temp 
Luna  DÌena  8.*.  V.  n.s-  fcorp.18.  hu micio 
Vltimo  qua.  16. 8-49.n.s.  aqua.2&temper 
Lana  noua  24.9. 31.cj.rn.  gemini  2.  temp 
Primo  qua,  30.0.4.  n.s.  virgo  8.  humìdo 

m  •   4  Luna^iei«i7.'ao;37.d.m.fagitt.i6.frcdd 

G Vltimo  qua.i5*22.47.d.m.ptfec24.huinid 
Luna  noua.  22.16  3  r .  d.;n. cancro  i.fccco 

Primo  qua»  29.10.1 8.  d.  m.  libra  7.terapcr 

#  Anai 
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.  Anni  correnti,      1675      1694      171 3      JV}  fi- 

Mefi        Afpetti,   di,  H.  M.  temp.feg.gra.quaL 
Luna  piena  7. 1 1. 47.  d.m.  capr.15.  nùuoU 

LVItimo  qua,  14. 9. 7-  n.  s.  arierc  ai.  fecco, 
,    Luna  nouaf  2  j.  23.56.  d.m.  leone  28.  tem. 
Primo  quar.  28:23. 42.dm.fcorp.6.huraid. 


N 


Luna-piena  5.3. 6.n.  s.  aquar.  12.  humido. 
Vltimoqu.13.17. 34.d.m.taur.i9.tempcr» 
Luna  noua  19.8.37*  n.  $.  virgo.26.  temper. 
Primo  qua.27.i6i.d.m.  fagitt.4.  humido. 


Lunapfena  4. 1 8.  i.d.m.  pefee  1 1.  humido. 

S Vinaio  qù.  iro.27.  n.s.  gemici  «.freddo. 
Luoanouà^8.i8.3i.d.m.  virgo 25. hum. 
Prìrpo  qua.  25*10.40.  n.  s.  capric.i.  fccco. 

-  Luna  piena  3. 8. 3.  n.  s.ariere  10.  humido.* 

OVItimo  qu.  10. 6. 49.  n.  s.  cane  17.  bum. 
Luna  noua  17.7.24.  n.s.  libra  25.  fecco. 
Primo  qua.  25.6, 47.11. s.  aquario*?,  acqua. 


Luna  piena  2. 21.8.  d  m.  tauro  10.  temper. 
Vltimo  qua.  9*  14.29.d-m.  virgo  ló.fecco. 
Luna  noua  16.  23, 8.  d.m.  fcorp.24.  fecco. 
Primo  qua.  24,2.  59.  n.s.  pifce2.  fecco. 


Luna  piena  1. 8.51.  n.s.  gemini  9.  temper. 

D Vltimo  qua.8.23. 38.  d.m.  virgo  16.  temp. 
Luna  noua  1 6, 17.1 2. d.m.  fagicr,  24.  fecco. 
Primo  qua.  24. 21. 33.  n.s.  ariete  2.  fecco. 
•    Lunà  piena  31. 19.37-  d,m.cancro  9.  temp. 

fi  Anni 


■  ...  .  _ 

x8         Tane  l.dell' Almanacco  Perpetuo 
Anni  correnti  ;      1676      1695  1714 


G 

* 

• 

AfpettI,   di,  H.  M.  temp.feg.gra.qua!, 
vitiiuo  qu.  0.  12.  2.  n.  s.  uora  io.  tempcr. 
Luna  noua  14-12. 22,  n.s.caprico.20.  fece. 
Primo  quar.  22. 1 3.0.  n.s.  tauro  2.  hamid. 
Luna  piena  29.  5. 30,  n-s.  Icone  9.  nuuolo. 

• 

F 

v  unni;  lju.)  •  2.2.  uo.  iiuip.  i  /•  nuiiJicio. 

Luna  noua  1 3. 7.  8.  n;  s.  aquar.  25.  freddo. 
Primo  qua.  21.0.  39,  n.s,  gerain.2.  nuuol. 
Luna  piena  28.15,  ^d-m,  virgo  9.  temp cr. 

•  * 

M 

• 

Vlri'mo  c\\\si  to.*3  H  ni  fatJiff  t*7  hiimìrlr» 

Luna  noeta  15^3.2$  d.ra.pifce  24-nuuolo. 
Primo  qua.22. 8.41,11.$.  cancro  i.temper. 
Luna  piena  29.  ovf6,    s.  libra  8.humido. 

A 

* 

• 

VlrJmrt  nn  ^5  Ti  O.ii  m  ranr  t/5  (preti 

V  llillivJ  UU.  C»  1  3*  J  3*  U.  11J.  Cupi*  A  lCV.d_/. 

Luna  noua  114, 1 3, 12.  d.  m.  ariete  2fte. 
Primo  qua.21.14.6-d.rn.  leone  i.humido. 
Luna  piena  28.  ii.34.4.m.fcorp.7.  humid. 

M 

\T  ]tt  rvyr\  mi   ■*  m    *  t       •  frinir   t  e*  rrerlrìrs 

v  ili  iìju  qu.     /•  4  / •       aquar.  15.  11  cuci  u. 

Luna  noua  1 3. 0.  n.  s.  taur.  22.  temperato 
Primo  qua.20.i8.29.d.ra.capric.i8.  fecco. 
Luna  piena  27,23.29.d.m.(agitt.6.  cemper. 

G 

<  • 

Vlcimo  qu.  4. 0. 45.  n.s.  pifee  1 3.  hu  mido. 
Luna  noué  1 1.9.441.5.  gemini  ia  tempcr. 
Primo  qua.18.  25.48.  d.m. virgo. 26.fccco. 
Lana  piena  z6.iz.  54.  d.m.capric.4.  temp. 

Anni 
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Anni  correnti.      1676      169$      1714  i/ 

McflI       Afpcrti;   di,  H.  M;  temp.  feg.gra.  qual 
Vii  inoo  quar.4.ié.22.d.m.ariete  1 2.  buoa, 

LLuna  noua  n.  17. 2*  d.  m.  cane,  1.  buono. 
Primo  qua.17.7. 31. n<s.Iibra  intemperato 
Luna  piena  25.3.i6.n.s.aquario  ^.temper. 


A 


S 


o 


N 


VJurao  qu.  2. 6. 8.  n;  s.  tàuro  9.  bnmido. 
Lun  a  noua  9.  o.  42,  n.  s.  leon.  T6.  bu  mid. 
Primo  qua.  16.18.30.  d.m,  fcorp.23.  fece* 
Luna  piena  24, 20*7*  d.m.  pifee  1 .  temper. 


Vltimo  qu.i.i7.56.d.m.gemini  8.  humida 
Luna  noua  7.^.0.  n.s.  virgo  14.  nuuolo 
.  Primo  qua.  14. 9. 6.  n,  s,  fagitu  22.  fccco. 
Luna  piena  2 3. 12.4 jfd.m, ariete  30.  bum, 
Vltimo  qua.3o.3.25.n.s,cancro  7«  temper. 

■ 

  ■■■  —  - 

Luna  noua  7. 17. 34.d.m,Iib.i3.  humido. 
Primo  qua.i4.2.56.n.s.capr.2i.temperato. 
Luna  piena  22.5.14.11.S»  ariete  29.  temper. 
Vltimo  qu.29. 1 1. 30.  n.s.  leon.5.  nuuolo. 

r 

i  *  . 

Luna  noua  5.6. 1 8.  n.  s.  feorp.  infreddo- 
Primo  qua.13. 23.48.d.m.aquar.l2.  hum. 
Luna  piena.2T. 20.33. d.m, taur»2&  fecco. 
Vltimo  qu.28. 1 8. 57.  d.m.  virg.5.  humid. 


Luna  noua  5.20.22.  d.m.  fagitr.13.  tempe. 
Primo  qua.  1 3.20.2.8.0. m.pifce  21  .humid. 
Luna  piena  20.10.5.  d.m.gcmin.28.  fredd. 
Vltimo  qua.  27. 2  57,  n.s.  libra  4.  temper. 

B   2  Anni 
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Anni  correnti.      1677      1696  17x5 

Mcfi       Afpetti,  di,  H.  M.  temp.  feg.gra.qual. 

Luna  noua  3.  w.52.n.$.capric.i  3.  tempcr. 

G Primo  qua.  12. 16. 3  2.  d.m.  tauro  11.  fredd. 
Luna  piena  1 9.2 1 .27-d.rn.Ieon.28.  Immid, 
Vltimo  qu.  25.12. 20.  n.s.  feorp.  5.  nuuol 

>  di  j  1      ■  i.  .!■  ■       ...  ■   —     1        ■  ».,■■■ 

Luna  nona  2.6. 3+.n.  s.aquar.i3.humido. 

F Primo  qua.  10.  o.  1 3.  n.  s.  tauro  20.  fccco. 
Luna  piena  17.  7.24.  n.  s.  virgo  27.  vento. 
^         VItimoqua.  24,0.  i.n.s.fagitt.5.  tempcr 


M 


A 


M 


Luna  noua  4. 0.42.  n.s.  pifee  13.  tempcr 
Primo  qua.12. 0.14.  n.s.  gemini  19.  temp 
Luna  piena  19.16  o. d.m. virgo  27.humid. 
Vltimo  cju.16. 1345.  d.m.  fagitt.  5.  fccco. 


Luna  noua  3.i7.33.d.m.arietc  ii.tcmper. 
Primo  qua.  io.io.22.n.s.cancro  10.  remp. 
Luna  piena  17.  o.  31.  n.  s.  feorp.  26.  fecco. 
Vltimo  qua.  24. 5.  28.  n.  s.aqua.  j.  fécco, 

lana  noua  2. 8.22.  n.s.  tauro  17.  humidfc. 
Primo  qua.  io.i6.58.d.m.  virgo  25.  temp. 
Luna  piena  16.9. 10.  n.s-  fcorp,2j.  tempcr. 
Vltimo  qu.24. 22  3.  d.m.  aquario  3.fccco. 


G 


Luna  nona,  r.  20  J5.d.m.  gemini  9.  fccco. 
Primo  qua.  8.2i.36.d.m.  libra  16.  tempcr, 
Luna  piena  1 5. 1 8.59.d.m.capric.24.  fecco, 
Vltimo qua.2 3.1 5.  i5.d.m.  ariete  1.  fecco, 
Luna  noua  30.7.3 1  .d.m.cancro  7.  temper, 

Anni 
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M 

Mefli       Affetti,   dì,  H.  M.  tcrap.feg.gra.qual 
Primo  qua.  7.1. 50.  n.  s.  feorpio  14.  fecco. 

L.  Luna  piena  14.6.5  3*n.s.  aquario  22.  fecco. 
Vltimo  qu.22. 8.2i.n.s.  ariete  19.  temper. 
Luna  noua  50.  i6.57-d.ra.leone  5-teropcr. 


A 


S 


O 


N 


Primo  qua.  5.7.  38.  n.  s.  fagitf.16.  freddo. 
Luna  piena  1 3. 22.55.  d.m.pefce  cald. 
Vltirao  qu.  2i.o.48.n.s.gcmini  27.huraid. 
Luna  noua  28.1.52.  n.  s.libra  4.nuuolofo. 

Primo  qua.  4. 1 5.21  .d.tn.  capric.i  1 .  fredd. 
Lu  na  piena  1 2. 1 3-9-d.  m.  ariete  19.  bum. 
Vltimo  qu.  20.1 5.  5  2.  d.m.  canc.25.fecco. 
Luna  noua  26. 10. 36,  n.  s.  libra  2.  fecco. 

Primo  qua.3. 4.48.  n.s^apr.io.temperato. 
Luna  piena  1 1.6. 46.11.*  ariete  18.  temper. 
Vltimo  qu.19. 4. 40.n.s.  cancro.25.  fecco. 
Luna  noua  26. 20. 5.  d.m.  feorp.  2.  tempe. 


Primo  qua.2. 20. 50.  d*m.  aquar.io.  hum. 
Luna  piena»io.  1.  3.  n.  s.  taur.7.  temperar. 
Vltimo  qu.18. 15.29-d.rn.  virgo  24.temp. 
Luna  noua  24.0.55^.  s.fagitt*2.huraido. 


Primo  qua.2.  i6.3i.d.m.pcfce  io.humid- 

DLuna  piena  jo.10.33.  n.s.  gem.17.  humid. 
V  ltimo  qua.  17.  o.  9.  n.s.  libra  23.  temper. 
Luna  nona  24.19-24  d.m.  capr.2.  temper. 
Primo  qua.  31.  n  10.  n.s.  virgo  17.  ternp. 


li      *    T urte  hdell* Almanacco  perpetui  ° 

Anni  correnti.      1678      1697  1716 

Mefi       Afpettu   di,  H.  M.  temp.  feg.gta.quaL 
Luna  pìcna8.  9.5 }.n.s.  capric.17.  temper. 

GVItirao  qu.  1 5. 7.  34  n.  s.  feorp.  24.  fecce 
Luna  nona  22. 9*42.  n.s.aquario  a.humid. 
Primo  qua.3o.9.53-n-s-  gemini  10.  humid. 


F 


Luna  piena  7.22. 2p.d.m.virgo  17.  humid. 
VItimo  qua.  14.14.48^.111.  fagitt.24.  bum. 
Luna  noua  21.  r.  25.  n.  s.  pifee  2.  humido. 
Primo  qua.  29. 4. 54,  n;s.  gemini  9.  fecce. 


M 


A 


M 


Luna  piena  7.8-4o.n.s.virgo  ritempera*. 
VItimo qu.14.23  45  d.m.  fagitt.24.  temp. 
Luna  noua  22.18.2.  d.tn.  ariete  2.  tempcr. 
Primo  qua.30.  20,  52.d.m.leone9.  fccco. 


Luna  piena  6.17. 6.d.m.  fcorp.16.  tempcr. 
VItimo  qua.  I2.943.n.s.aqua.24.  tempcr. 
Luna  noua  20. 10.43.  n.stauro  1  .tempcr. 
Pi  imo  qua.  28. 9. 15.  n.s.  virgo  7.fecco. 


Luna  piena  5.0,  3  3.  djm.  fagitt.  14.  freddo. 
VItimo  qu. 12.22  20.d.m.pifcei2.tempcr. 
Lana  noua  20. 1.44. nAgcmin- 30.  buono 
Primo  qua.28.18  4.  d.m.Iibra  7.  tempcrat. 


G 


Luna  piena  3.  8. 5.  n.  s-  capric.  1 3.  fecco. 
VItimo  qua.11.1 3.  o.d.  m.  pifee  2r.  ternp. 
Luna  noua.  19. 15  46.n.s.cancio  27.tentp. 
Primo  qua.  a6.0.3*.n.$.libra  4.  temperato 

\  ^  Anni 


Trat.hIXel C^alend.Far  delia  Luna&  Eccliffi.  a  J  , 


Anni  correnti.      1678      1697  1716 

Meli       Àfpetti,   di,  H.  M.  remp.feg.gra.qua!. 

Luna piena  3. 16.32.  d.m.capr.1  r.  temper. 

LVItimo  qu.  10.  5.  39.  n.  s.  ariete  18.  fecce 
Luna  nona.  18.4.  24-n.s.  cancro  25.  temp. 
Primo  quart.25:  5.5.  n.s.  libra  2.  fecce 


A 


S 


O 


Luna  piena  1. 2. 5.  n.  s.  aquar.  9.  humido. 
Vltirao  qu.9. 23. 25.  d.  m.  taur.i7.tcmper* 
Luna  noua  17. 1 5.59.  d.m.  leone  23.  fecco. 
Primo  qua.23.io9.n.s.fagitt.2.terapcraco 
Luna  piena  31. 15.37.  d.m.  pifee  7-humid. 

< 

Vltimoqu.8. 17.36.dim.  facgitt.15.tcco. 
Luna  noua  15. 2.  18.  n.  s.  virgo  22.  fecco. 
♦   Primo  qua.  22»  17.8.  d4m.gem.29.tcraper. 
Luna  piena  29. 6. 59.  n.s.  pifee  7.  humido. 

»   L 

Vltimo  qu.  7. 1 1. 18.  ni.  s.  cane  14.  fecco. 
Lunajioua  14.  i2.2o.n.s.libra  21.  temper. 
Primo  qua.  11.3. 34.  n.s.  capr.28.  humido 
Luna  piena  29.  o.  49.  n.  s.  tauro  6.  fecco. 


N 


D 


Vltimo  qua.  6. 3. 43.  n.s.  virgo,  1 2.  freddo. 
Luna  noua  1 3.22.2  i.d.m.fcor.2o.humido. 
Primo  qua.20.17.1c.  d.m.  ariete  29.  temp. 
Luna  piena  28. 20.2. d  o*,  gemini  6.  fecco- 


Vltimo  qua.6.17. 29.  d.m.  virgo  1 3.  fecco. 
Luna  noua  12.8. 48.n.s  lagitt.21.  temper. 
Primo qua.i9.io.30.n.s.piicc  29.  humido. 
Luna  piena  28. 15.54.  d. accanerò  6.tcmp- 

B   4  Anni 


24  Parte  h  dell'Almanacco  Perpetuo 

Anni  correnti.      1660.      1679.  1698. 


Metti       AfpettU   dì,  Hi  M.  temp.  feg.  gra.qual. 

Vltimo  qua.4. 4.2;©.  n.S.  fcorp.22.  temper. 

GLunanouaii.19.47.  d.m.capr.15.  nuuo!. 
Primo  qua.  1 8. 6. 2.  n.  s.  ariete  29.  fecco. 
Luna  piena  26. 649.  n.s.  cancro  6.  freddo. 


F 


M 


Vlcimoqu. 2. 11  2.  n.s.fagìct,  13.  freddo 
Luna  noua  9.7.47.11.  s.  aquario  2.humido. 
Primo  qua.  17.  2.  5.  n.  s.  tauro  29.  f  eco. 
Luna  piena  25. 15.48.  d .m. virgo  6. fecco* 


Vkimoqu.4. 18.  36.  d.m.  fagit. infreddo* 
Luna  noua  n.  12. 11.  d.m.  pifee  12.  bum. 
Primo  qua.i9.2i.26.d.m.gemin.29.fecco. 
Luna  piena  26. 8. 5  u  n*s.  feorp.  5.  humid* 


A 


M 


G 


Vltirnoqua.  2.  ò.44»n.s  capric.i2.temper. 
Luna  noua  10.12.35*  d  m.  ariete  2i.fecco. 
Primo  qua.  18. 14.43^. m.canc.27.freddo. 
Luna  piena  25. 1 741  .d.m.  libra.  24.!^  eco. 


Vltimo  qua.  1. 8. 2.  n.  s.  aquar.  15.  fecco. 
Luna  noua  9. 2. 29.  n.s.  tauro  19.  temper. 
Primo  qua.  17.  5.  u.n.s.  virgo  25.  humid. 
Luna  piena  24.  1.  4.  n.  s.  fagicr.  2.  temper. 
Vltimo  qu. 31. 17.28.  d.m.  pefee  10.  temp. 


Lunxnoua  8. 17. 54.  d.  m.  gem.  10.  temp. 
Primo quatt.  i6.i6.46.d.m.  vi  ego  2  3  fece. 
Luna  piena.  22.8. 3. n.s,  capr.  intemperato. 
Vltimo  qu.  29. 5.49»  n.  s  ariete  9.  tempe. 

Anni 
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Mcfi 

L 

Afpetti,  di,  H.  M.  temp.  feg.  gra.  qua!. 
Luna  nouatf.  9. 59-  d.m.  cane.  15.  temper. 
Primo  qua.  15. 1. 29.  n.  s.  libra  22.  humid. 
Luna  piena  23.15.45.  d.m.  capr.  29.  fccco. 
Vltimo  qu.29. ,20.56. d.  m.  ariete  6.  buon. 

9  w 

A 

• 

Luna  noua  6»  0. 22.  n.  s-  leone  1 3,  temper. 
Primo  qua.  1 3  8. 16.  n.  s.fcorp.  20.  fecco. 
Luna  piena  20  o.57«n.s.aquar.2S.  humido. 
Vltimo qu.  28.16. 23.  d.m.  tauro  5.  fecco. 

t 

S 

• 

# 

♦ 

 1  

Luna  noua  5.13*  19- d.  ni.  virgo  12.  lecco. 
Primo  qua.i  3.  i^d.m.fagitr.i  8.  freddo. 
Luna  piena  i9.i2.iS.d.m.  pefee  26.  fecco. 
Vitimoquarr.26.9.25.d.m.gemin.4.  fecco. 

■ 

■ 

O 

e 

• 

Luna  noua  4.  2. 2.  n.s.  libra  10.  temper. 
Primo quar.  ii.2o.36.d.m.fagitt;i7.  temp. 
Luna  piena  18  2.3i.n.s.arlete  15.  humido. 
Vltimo  quar.  26. 5. 14,  n.s.  leone  3.  fecco. 

N 

Luna  noua  3.  i3.jo.d.m.  fcorp.9.  temper 
Primo  qua.  9. 4. 52.  n.  s.aquar.  17.  fccco 
Luna  piena  17.19*35.  d.m.  tauro.  25.  fred 
Vltimo  qua. 25.0. 8.  n.s. leone  2.  fecco 

• 

p 

Luna  noua  2. 0. 46.  d.  m.  fagitt.  9.  freddo. 
,  Primoqua.9- 16.13.  d.m.pifce  12.  rempcr. 
Luna  piena  17.14. 36.d.m.cancro2o.hum. 
Vltimo  qua. 22. 17.1.  d.m.  libra  2.iempe. 
Lunanoua  31.  u.éai.s.capric.p. temper. 

Anni 
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Parte  L  dell'Almanacco  Perpetua  . 
Anni  correnti.      1661.      1680.  1699. 
Mdlì 


G 


F 


M 


A 


M 


Afpctti,  dì,  H.  M.  temp.  feg.  gra.quai. 
Primo  qua.  7. 6. 43.  n.  5.  pifee  18.  freddo. 
Luna  piena  1 5.9.1 3.n.s.cancro  26.  humid. 
Vltimoqua.  23.  6.17.  n.s.  fcorp.2.  nuuolo 
Lunanoua  30.  21.5.  d.m.  aquar.9.  humid. 


Pumoqua.6.23. taur.i7.humido. 
Luna  piena  i4.3>47.d.m.leone  26.  humid. 
Vltimo  qu.22. 16  1.  d.m.  fcorpioi.  f.cco. 
Luna  noua  28. 7. 24.  n.  s.  pifee  io.  nuuoi. 

Primo  qaa.8.i7.57.d.m.gcmin.i8.freddo. 
Luna  piena  16. 19.10.  d.m.  virgo  25.hum 
Vlcimoqu.23. 21.23.  d.m.  caprics.  fecce' 
Luna  noua  30. 18. 40.  d.m.ariete  lo.hum. 

Primo qua.7. 12.44.d,m.canc.i7.  temper 
Luna  piena  14.7. 57.  n.  s.  libra.  23.  buono" 
Vltimoqua. 21.  3.34.  n.s.capric.i.freddo' 
Luna  noua  28. 6.29.  u.s.  tauro  8.  humido 


Prittio  qua. 6. 6. 10. n.  s.  Icone  i&fecco 
Luna  piena  14.16. 56.  Un.  fcorp.22.  fecco! 
Vltimo  qu.  20. 8.23.  n.s.  aricte.29.  humid 
Lunanoua  28.19,  iad.  in.gem.7.  temper" 


■Él  I  f 


G 


Primo  quarc,  5. 22. 10.  d.  m.  leone  fecco. 
Luna  piena.  12.0.40.11.$.  ftgicr.2o.nuuolo 
VJ(imoqU.i9.i4.4&d.tii%pÌ4'ce  zS.  tempc. 
Luì:.i  noua  27.945       cancro  6.  buono. 

Anni 
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Trat.l.Del  Calend.Far  della  Luna>&  Ècclijfi.  27 
Anni  correnti.      i66u      1680      1699  ^^0^ 

Mefi        Afpetti,  '  di,  H.  M.  tcnip.feg.  gfa.qual. 
•  *  *         Primo  qua.5. 12.  36.  d.m.  libra  12.  buono. 

LLuna  piena  1 1.8.36.11.S.  cancro  i^.iVefco. 
VItimo  qu.lfc. 0.55.  d.s.  ariete  A  humido. 
Luna  noua26.  1.23.  n.s.  leone  3.  fecco. 


_  ... 


A 


1  « 


S 


N 


D 


Primo  qua.  3. 0.30.  n.  s.  feorp.  10.  fccco. 
Luna  piena  10  i6.i4.d.m  aquar.i7.frefco. 
Vhimoqu.  17*14  S.d.m.tauro  24.humido. 
Luna  noua  25.17. 27.d.m.  virgo.i.  buono. 


Primo  qua.i.  10. 14.  n.  s.  fagltr.  8.  freddo. 
Luna  piena  8.0. 52.n.  s.  pefee  16.  humido. 
Vltimoquair.i5.6.28.n.s.gemini  1.  fccco. 
Luna  noua 23. 9.  18. n.s. libra  1. buono. 


Primo  quarr.T.  18*9.  d.m.  capric.8.  fecco. 
'   Luna  piena 711. 14.n.s.ariere  I4.tcmper. 
I   1        Vldmoqua.  15. 1. 17  n.s.canc.22. humido. 

Luna  noua  23.  o.  20.  n.  s.  libra  28.  fecco. 
Primoquarc.  30.1.  un.s.aquar.6.buono. 


Luna  piena  6.0.9.  n.s.  taur.14.  temperato. 
VItimo  qu.i4.22.4.d.m.Ieone  22.  humid. 
Luna  noua  22.  i4.26.d.m.fcorp.2S.frefcq. 
Primo  quart.28. 8.41.  n.  s.  pifee  16.  fecco. 


Luna  piena  6. 15. 41.  d.m.  gem.  16.  frefeo. 
VItimo  qua.14. 1 8.5 1.  d.m.  virg.21.temp. 
Lima  noua  21. 1.42.  n.s.  fagitt.29.  humid. 
rrimoqua.28  i7.43.d.m.arktc  6.tcmper. 

*  Anni 
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TrattJ.D  el  Colendi \%r  della  LiM4>&  Eccliflì.  92, 

Armi  correnti.      i66z:     léBu      1700  17$$^ 

Mcfll       Afpctti,   dì,  H.  M.  temp.  fcg.gta.  quall.^  A 
Luna  piena  1-  o.  33. 11.  s.  capric.  «.  buono» 

*  *  I  »  «* 

L 


•  •• 


Vitimo  qu.8*  15. 33:d.m.arieie  i5.nuuól. 
Luna  ftoua  15.2.5 1.  n.s.  cancro  33.  frefeo. 
Primoqua-  23, 6. 10,  n.  s.  feorp.  1.  fecco. 
Luna  piena  39.9. 2.t*.s.aquar.6.  buono. 


*     •  • 

».              •  t-  » 

A 

■ 

Vlrimoqu.6.23.  i8.d.m.rauroi4.fccco. 
Luna  noua  14. 17.5-d.tn.  leon.2.  temperar. 
Primo  qna.22. 11.10*  d.m,  fcorp.28.  bum. 
Luna  piena     17-  24.  d.m,  pifcc;6,  bum. 

r        »    ■  • 
•  1  » 

S 

• 

• 

Vitimo  qua.  4.10.  o.n.s.  gemin.  13.  fecco. 
Luna  noua  11  10.36.  n.s.  virgo.  9.  frefeo. 
Primo  qua.2©. io.l.n,s.fagitt.26.hu mìdo« 
Luna  piena  27.2.3.  n.  s.ariete  4.  temperar- 

— — ~— ~  *~ 

•      «  » 

O 

* 

• 

Vitimo  qua.  4. 0.2  5.  n.s.cancro  1 1.  frefeo. 
Luna  noua  12, 4.7.  n.s.  libra  i£.  temperar, 
Primoqua.  20. 22. 59.  d.m.  cane  25.  hua). 
Luna  piena  27. 12. 58.d.m.  tauro  3.  fecco. 

>  ■ 

•  -  » 

N 

• 

« 

Vitimo  qu.  3.18,20.  d.m.  leone  io.  frefeo. 
Luna  noua  n.?i.3i.d.m.fcorp.r8.humid. 
Priraoqua,i8. 5-  55.  h.  s.  aqu.  r5.temper. 
Luna  piena  25. 23. 40.  d.  m.  gem.3.  temp. 

»  in»  ^^m»» 

«  1  >  »  • 


Vitimo  qu.  3. 14.51.  d.m.  virgo  n.  frefeo. 
Luna  noua  io.i3.4°-n-s-  faggitt.18.ht1m. 
Primoqua.  17. 13  48.  n.s. pifee  25. humi. 
Luna  piena  24.1 3. 29.0.?.  cancro  3  temp. 

Anni 
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^l^  V      Anni  correnti.      1663.  1682. 


1701. 


♦  1 


Meni       Afpetti,   di,  H,  M.  temp.  feg.gra.  qual. 

Vlcimoquacr.i.  12.4^  n.s.  libra  11.  buono. 

GLunanoua9.3.29.n.s.capric.i8,humido. 
Primo  qua.  i6.2o.34.d.m  ariotc  25.  fecco. 
Luna  piena  23.5.19.^1.  Ieo.3.  temperato. 
VItimoquart.31.8  14.11..S.  fcorp.6.buonc. 


F,  .     Luna  noua  8.i5  6.d.m.aquar.i8.  humWo. 
•   Primo  qua.14.5  46.n.s.tauro  25.  tempera. 
:  Luna  piena  22  22.1  i.d.m.virg  3.  tempera. 


-1 


M 


Vltlmoqn.  ht.jt.  n.s.fagitr.ii.temperat- 
Luna  noua.  8.  o.  2  r.  n.  s.  pìfee  17.  freddo. 
Primo  qua.i  5.17.3^1.  gemini^,  fccco. 
Luna  piena  23.15.21.fJ.cn.  gemig«25.  fece. 
Vltimo  qu.  31. 15.57.fll.rn.  capr.io.  bumid. 


— 


.  .  . 


jr*ì  ki ........     Luna  noua  6.8.32.n.s.ariete  17.  temperar. 

APrimo  c}iia.  1  j.4.34.n.s.cancro  25.  humid. 
Luna  piena  21.7.45.  n-s-  fcorpion.2.  fccco. 
Vlrirao  qua.  3o.i2.i3.d.m.aquario  8.  fece. 

j  Luna  nona6. 16.14.  d.m.  tauro  9.  fecco. 

sr      \A   ìr  Primo^ua*I2-I9-5'd-m.leo.23.  temperar. 
XyJL        Luna  piena  20.22. 27.  d.m.fcorp.29.  temp. 

V  ltimo  qua.  27. 9.1 3.  n.s.  pifee  6.  huraido. 

ì  Luna  noua  4.0. 32.n  $.  gemin.X4..temper. 

f.      f>         Primo  qua.i2.i  1.9.  d.m,  virg.i2.nuuolo. 
VJT         Luna  piena  20. 1 1. 2 1  jd.m.  fagitra8.fccco. 

Vkiinoqua.  27.  13.56.4  ro.ariete4-fccco. 

Anni 


Tratt.LDcl  Calend.Far  della  l  una>& Eccliffu  31 

Anni  correnti,      1663      1682,      1701  v 

Meffi       Afpettiv  dì,  H.  M.  terap.fcg.gca.qua!. 

Luna  noua  4,6.54^.01.  cancro  1 2.nuuolo. 

L Primo  qua»  1 14. 2o.n.s.  libra  19.  humido. 
Lunapicna  19.22.41^.01.  capr.26.temper. 
Vltimo  q11.26.18.33.  d.m.tauro  3.  tempcr. 


A 


Luna  noua  2.22.3 i.d.m.leon. 10.  humido. 
Primo  qua.io.22.2.d.m.fcorp.i8.bumido. 
Luna  piena  17  8  55.  n.s,  aquar.24.  freddo. 
Vltimo  qu,  24.23.38.d.m.gemi  2,  tempcr. 


s 


Luna  noua  1. 11.  34,  d.m.  virgo.  9.  fecco. 
Primo  qua.9. 1 9. 3 2.d,ro.  faglt  t.  1  6.temper. 
Luna  piena  16.18.32,  d.m.pcfcc  23.humi. 
VI  timo  qua.  22.8. 54.n.s,  gemin.30.  hum. 
Luna  noua  30. 4.3,  nfs,libn*  8,  temperato. 


o 


N 


D 


Primo  qua.  6.8. 32.  n.s.  caprie,  15.  freddo. 
Luna  piena  1 3.4.34^.5.  ariete  22.  temper, 
Vltimo  qua.  21. 7.45.  n.s.leone  i.humido. 
Luna  noua  3o.u.i3,d,m.  fcorp.7.  temper. 


— — 


,  Primo  qua.6.  i6i4,d.m.  aquar.i3.fecco. 
Luna  piena  1 3. 9.  5«  d.  m.  tauro  22.  fecco, 
Vltimo  qu.  21.22.27.  d.m.  leone  30.  hum. 
Luna  noua  27.9. 1 3.n.s.  fagitf.7.  temper. 


Primo  qua.  4.  o.  32.  n.s.  pifee  1 3.  humido. 

Luna  prima  1 2.1  i.9.n.s.gemfni.22*rempc 
Vltimo qu.20.11. 21. n.s.  virgo  3o.cemper* 
Luna  noua  27. 13. 56.n.s.  capric.6.  bumid. 
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Anni  correnti.      1664.      L683.  1702. 


Mcffi 

G 

• 

Afpetti,   di,  H*  M.  temp.  feg.gra.  qual. 

Primo              26.d.m. ariete  12.  humid. 
Luna  piena  1 1. 12.45.  n.s.canc.22.nuuolo. 
Vltim  0  qua.  1 9-  4.34.  n.s.  libra  30.  temper. 
Luna  noua  27. 2. 38.  n.  s.  aquar.  7.  frefeo. 

F 

•  ■ 

Primo  a  ufi» '3.  r  <2.n.s.  tauro  11.  remoerar. 

Luna  piena  10.2  io.n.s.lcon.22.temperat. 
Vlcimoqua.  18. 0.  55.n-s.fcorp.30.  fccco. 
Luna  noua  26. 15. 14.  d.m.pifce6.  fredda 

M 

• 

< 

•  V 

» 

Primo rina  a  Si        ne  <y/*m?ni  ta  Cf*cm. 

k  1  lllJvs  VJUct.  &L.  O.  -C  ^»  ll.a.  «^villini,  l*f  *  Ivtvw 

Luna  piena  12.16.42.dan.  rfrgo  *2.  temp. 
Vltimo  qu.  20.I9-I4*  d.m.  fcorp.29.  temp. 
Luna  noua»  27.1. 16.  n.s.ariete  6.  temper. 

A 

\ 

m 

Primo  Qua.  2.1  <.d.<.d.  m.canc.  1 2.  temDCr- 
Luna  piena  10.8.26.  n.s.  libra  21.  fecco. 
<  Vltimo  qua.  18.11. 33.d.m.aquar.28.tenìp. 
Luna  noua  25.9.*6.d.m.tauro  3.  tempeat. 

M 

• 

• 

• 

Primo  aua.2.0.47.  n.s.  leone.  12.  fecco. 

*     *■  *  *  •  •  >^    vi  Vili  V       *         •  *"4-  /•    l  J  1  J  »  *  %r  %^  *•  •  w  •     A   iv  ■    ■  ^  ^  ^ 

Luna  piena  10.0. 5.  n.s.  fcorp.20.  hnmido. 
Vltimo  qua.  18. 9.8.  n.s.  aquar.27.  humid. 
Luna  noua  25. 26. 29.  d.  m.  gcm.  3.temp. 

• 

G 

• 

Primo  qua.i.  12.27.  d.m.virg.i  1.  humido. 
i>una  piena  0.15.  io.a.m.  iagirr.io.iemp. 
Vltimo  qua.  17. 9.37.  d.m.pifce  24.  fccco. 
Luna  noua  23,23.45^  m.cancra2.  nuiio. 
Primo  quarr.3o.2.37.n.s'libra  10.  temper, 

Anni 

Trat.LDelCalend.Fdr  della  Luna,&  EccliflL  33^ 
Anni  correnti.      1664.      2683.  1702. 


Mc/I 

V 

• 
• 

Afpetti  dì. 
Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

,  H.  M.  temp.feg.gr  a.  qnal^ 
8  y.55.n.s.capricor.  iy.fecm. 
i64o.d.  m.  ariete  z  3.  huraid. 
22.8.5.  n.  s.  leone  30.  temper* 
3o.i8.59.d.tm.fcorp.7..nuuoL 

• 

ia; 

• 

Luna  piena 
Vltimo  q  ti. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

#  _ 

7.19.1 9.d.m.aquar.  I4.huifud« 
14.22.7.  d.m.  tauro  21.  feccoJ 
2i#i8.i6.d.m.lepne.28.nuuoL 
29.13.15.  d.m.fagitt.2.humid. 

• 

• 

Luna  piena 
Vltimdqu* 
Luna  noua 
Primo  qua. 

 ,  -, — — * 

5/7/40.  n.  s.pifce  12.  freddo. 
iz.  3.3  8.n.  s..  gemina  0.  temp. 
I9.7.i.nj6.  virgo  27.  temper. 
278.8.  n.s.capricor.5.  humid* 

•• 

0 

• 

■ 

Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

k 

.5.19.1  i.d.m.ariete  ir.  tempw 
1  i.i042.n.s.cancro  i8.terap« 
19.22.4cd.  m.  libra  26.  fecco* 
27.3  0.11.  s.  aquario  3.  humid. 

N 

» 

Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  nona 
Primo  qua. 

3.5.57.n.s.tauro.  3.  temperati 
10.20.42. d.m.lcone  i8.tredd» 
i8.i6.46.d.m.  fcorp.26.  (ceco 
26.21. 27.d.m.pefce  3.humieL 

D 

Luna  oiena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

• 

2. 16. 2  j-d -iti.  semini  ro.temD. 
9.10. 13.  li  s.  virgo.  18.  fccco. 
I7.i2.i2.n.s.fagittar.  *6.tcmp. 
25.1  i.23.n.s.  ariete  4.  humi. 

* 

C  Anni 
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Anni  correnti.      1665.      1684.  1703. 


•« 


Mefi  Spetti,  dì,  H.  M.  temp,  feggra.quaf. 
Luna  piena  1.3.42.  n.s.  aqiur.  1 1 .  humid. 
Vltimo  qu.  8.i.45.n.$^  libra  6.  temperar. 
Lunanom  i6.7.8.n.s,  cuprico,  131  lecco. 
Pri mo  qu a#-  24.22. i&d.m.ariete  26.  tèmp. 
Lina  piena*   30.13.12*11.5.  leone  28.nuuol. 


G 


• 

F 

Vltimo  qu. 
Li*rw  noua 
Primo  qu. 

•  « 

7.21. 14-d.  rcfcfcorpio.4.  fecco. 
15. 0.9.  n.s.  aquar.  22.  temp. 
22. 6*  17.  n.s.tauro*  2o.humid. 

* 

M 

Luna  piena 
Vkimoqu. 
Luna noua 
Primo  qu. 
Luna  piena 

t .0»  27.  mus.  Wrgai8.  nuuolo. 
9.  J7. 15.  d.  m.fagitt.6.  fecco. 
I7.i3.5^.d.m.pifcc  15,  bumid. 
23fu.32jvs.gemin.22.tcmper. 
3 1 . 1 240.d.m.libra.  3o.tcraper. 

♦          Vkimoqu.    8.1 1.28.  d.  1n.capr1c7.temp. 
A         JU^na  nona   1 5  .  o.  5 1.  n.  s.  ariete. i4.tcmp. 
JTjL        Primo  cyj.  22.i7.2i.J.m^cancr.2i.humid. 

Luna  piena   2p.i.59.n.s.fcorpion.  28-  hum. 

• 

:  M 

• 

Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

Luna  piena 

■  » 

7.4.2p.n.s.cipnc.4.  htftnido. 
I4.9.2?.d.*n.  tauro.- li.  fecco. 
ii.o.z6.q.s.!cpne  io.- humid  o. 

29.16.i7.d-  m.capr.28.humid. 

.  - 

■  — — 

* 

 .  ;  . 

G 


Vltimo  qu.  6.iy.i7.d.m.  pirce.7.  temper. 
Luna  noua  1 ;.i6,5£d.m.gem.  1 5.  humid. 
Primo  qu*  iy.$.2i.rf.s.  virgo.22.  temper. 
Luna  piena   27.7*1 8<n.s.fagitt.*  30.  remp.- 
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Mcft       Afpctti  ,  di,  H.  M.  temp.  feg.  gra.  qual. 

Vltimoquar.  $.7.34.n.s.arlcte  20.temper. 
Tf  Luna  nenia-   120.  io.n.s.  cancro?  12.  nuuol. 

X-/       Primo  qua.  i9.2o.2.d.m.cancraije-nuuol. 

Luna  piena  27.22.52.d.m.capric.l6.tcmp. 


• 

* 

* 

• 

Viti  aio  quai 
Luna  noua 
.  Primo  quac. 
Luna  piena 

4.17.31^.01.  tauro  3.  temp. 
10^7.50.  d.m.  leone  ro.humid. 
i8a  i.o.d.m.fcorp.i8.humid. 
26,14.15-  d.m.  aquar.24.fred. 

Vltiraoqu- >  2wr.r6.  n.s.  gemini  2.  temper. 
Q         Luna  noua  9.17»  8.  d.m.  fagiix.  16.  ténaper. 
O         Primoquar.  16436.  n.Skpe(cc>j,bumid. 

Luna  piena  24.5.0.  n.s.  gemini  30.  humid. 

• 

■ 

0 

Vfcimfiqusu 
Luna  noua 
Primo  qua. 
Luna  piena 
Vltimo  qu- 

1*7.55.  nvs.  aquario  30.  hum. 
8.4.44.  n.s.  libra  S.temper. 
16.0.21.  D.s-capr.15.  freddo. 
2^.18.50.  d.m.ari  te  re  22.  rem. 
31.14.47- d.m.lcone  1.  humid. 

■ 

:  N 

Luna  noua 
Primo  quar* 
Luna  piena 
Vltimo  qu. 

7.18.59.0.10.  fcorpion.7.  temp. 

1 5.20.51.  dm.  aquar.13.fecc. 
22. 7. 22.  n.&  tauro  22. (ecco. 
29.23.  39.d.m.leon.3o.humL 

• 

:  D 

1 

• 

■ 

Luna  noua  6.12.3^  n.s.  fagitt.7.  temper. 
Primo  qaa.    14*16.33.  d.m.  pifee  14.  burnì. 
Luna  piena  21.18.47*  d.Hi.gem.22.temp. 
Vltimo  quar*  28. 10.10-  n.s.  virgo  3?.temp« 

C   2  Anni 
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Parte  J.  dell'Almanacco  Verpetud  , 
Anni  correnti.      1661.      1680.  .1699. 
Metti 


G 


F 


M 


A 


M 


AfpctnV  di,  H.  M.  temp.  feg.gra.quai. 
Primo  qua.  7. 6. 43.  n.  s.  pifee  18.  freddo. 
Luna  piena  1 5.9.1 3.n.*.cancro  26.  humid. 
Vltimoqua.  23. 6.17.  n.s.  fcorp.2.  nuuolo 
Lunanoua  30.  21.5.  d.m.  aquar.9.  huraid. 


Ptimo  qua.6.23.  35.d.m.  tauiM7.humido. 
Luna  piena  i4.3.47-d-n).leone  26.  humid. 
Vlcimoqu.22. 16  1.  d.m.  fcorpioi.  fwcco. 
Luna  noua  28. 7. 24.  ri.  s.  pifee  io.  nuuol. 


Primo  qaa.8.i7.57.d.nf).gcmIn.i8.freddo. 
Luna  piena  16, 19.10.  d.m.  virgo  25.hum. 
Vltimoqu.23. 21.23.  d.m.  caprica.  fccco.' 
Luna  noua  30. 18. 40.  d.m.ariete  lo.hum. 


Primo qua.7. 12.44.d.m.canc.i7.  tempcr 
Luna  piena  14.7. 57.  n.  s.  libra.  2^.  buono" 
Viumoqua.21.  3.34.  ri.s.capric.r.fredda. 
Luna  noua  28. 6.29.  u.s.  tauro  8.  humido. 


Primo  qua.  6. 6. 10.  n.  s.  icone  18.  foco. 
Luna  piena  14.16.  56.  Uiu  (corp.22.  fecco* 
Vhimo  qu.  20. 8.23.  n.s.  aricte.29.  humid! 
Lunanoua  28.19.  io.d*  m.gcm.7.  tempcr. 


G 


Primoquan,5.2a.io.  d.m.  Icone  fccco. 
Luna  piena.  12.0.40.11.5.  fagitr.2o.nuuo!o 
V|'.;;no  qu.i  9.14.48.  d.nu  piYcc  28.  tempc. 
Luua  noua  27.9  45  c\n\  cancro  6.  buono. 

Anni 


Trat.LDeìCaknd.Far  della  Luna>&  Éccliffi.  27 

«  • 

Anni  correnti,      1661.      1680      1699  ^ 

Me/i        AfpèttiV  àij  H.  M.  temp.feg.  g6.qual. 

Primo qua.5. 12.  36.  d.m.  libra  12.  buono. 

L Luna  piena  1 1.8.36.11.S.  cancro  19I  frefco. 
Vkimc* qu.i 8. 0.55.  n.S.  ariete  6.  bomido. 
Luna  noua26.  1.23.  n.s.  leone 3. fecco. 


«  « 


N 


D 


Primo  qua.  3. 0.30.  n.  s.  feorp.  10.  fecco. 

A Luna  piena  10  i6.i4.d.m  aquar.if.frefca 
Vltimo  qu.  17.14  S.d.m.tauro  24.humido. 
Luna  noua  25.17. 27.d.m.  virgo.  1,  buono. 


Primo  qua.i.  10. 14.  n.  s.  fagitr.  8.  freddo. 

SLuna  piena  8.0. 52.n.  s.  pefee  16.  bumido. 
Vltimo  quarr.i5.6.28.n.s.gemini  1.  fecco. 
Luna  noua 23. 9.  18. n.s. libra  1. buono. 


Primo quarr.T.  18*9.  d.m.  capric.8.  fecco. 

O'   Luna  piena  711. 14.n.s.  ariete  I4.temper.  • 
Vlcimoqua.  15.1.17  n.s.canc.22.humido. 
Luna  noua  23.  o.  20.  n.  s.  libra  28.  fecco. 
Pruno quarr.  30.1.  nn.s.aquar.6.buoao. 


Luna  piena  6.0.9.  n.s.  taur.14.  Temperato. 
Vltimo  qu.i4.22.4.d.m.leone  22.  (romici. 
Luna  noua  22.  i4.26.d.m.fcorp.2S.frefcq. 
Primo  quart.28. 8.41.  n.  s.  pifee  16.  fecco. 


Luna  piena  6. 15. 41.  d.m.  gem.16.  frefeo. 
Vltimo  qua.14. 18.51.  d.m.  virg.21.temp. 
Luna  noua  21. 1.42.  n.s.  fagitt.29.  humid. 
rrimoqua.28  i7.43.d.m.arkT.c6.tcmpcr. 
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TrattJ.D  el  Calend.Far  della  Lun4>&  Ecclifft.  9** 

Anni  correnti.      1661      1681.      1700  J7$&^ 

,    Meffì       Afpetii,   dì,  H.  M.  temp.  feg.gta.  quali.!*  A 

•Lunàpienàl.o,33.n.s.capric.8.  buono*» 

L 


Vltimo  qti.  8*  15.  33.  d.m.arietc  1  j.nuuól. 
Luna  tìoua  15.2.5 1.  n.s.  cancro  33.  frcfco. 
Primoqua.  23, 6. 10,  n.  s.  fcorp.  I.  fccco. 
Luna  piena  39. 9. 2.  ft.  s.  aquar. 6,  buono. 


— 


»  1 


A 





S 


o 


N 


D 


»  *  >  » 


Vltimo  qu.  6.2  £  18.  d.m.  tauro  14.  fccco. 
Luna  noua  14. 17.5-d.ni-  lcon.2.  temperar. 
Primo  qua.22.  21.10*  d.m.  fcorp.28.  bum. 
Luna  piena     17. 24.  dtm,  pifeej*.  bum. 


Vltimo  qua.  4.10.  o.n.s.  gemin.  13.  fecco. 
Luna  noua  12  10.36.  n.s.  virgo.  9.  frefeo. 
Primo  qua.20.io.l.n.s.fagitc.26.humìdo. 
Luna  piena  27.2.3.  n.  s.ariete  4.  temperat. 


 r^p 


Vltimo  qua.  4. 0.2  j.  n.s.cancro  11.  frefeo. 
Luna  noua  12, 4.7.  n.s.  libra  ifu  temperar. 
Primo  qua.  20. 22. 59.  d.m.  cane  25.  bum. 
Luna  piena  27. 12. 58.d.m,  tauro  3.  fecco. 


Vltimo  qu.  3.18,20.  d.m.  Icone  io.  frefeo. 
Luna  noua  ii.?i.3i.d.m.fcorp.?&humid. 
Primo qua.18. 5-  55.  n.  s.aqu.  I5.temper. 
Luna  piena  25. 23. 40.  d.  in.  gem.3.  temp. 


Vltimo  qu.  3. 14.51.  d.m.  virgo  II.  frefeo. 
Luna  noua  io.i3.4°-n.s.  faggicM&hum. 
Primo  qua.  17. 13  48.  n.s.  pifee  25.  humi. 
Luna  piena  244  3. 29.  n.s.  cancro  3  temp. 
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30         Parte  L  Dell'Almanacco  Perpetuo.  t 

» 

\\       Anni  correnti.      1663.      1682.  1701* 

'  MeflI  Afpettt,  di,  H.  M.  temp.  fcg.gra.  qual. 
*       ;  ,  Vlcimoquarr.i.i2.4%n.s.  libra  11. buono. 

G.  Lunanoua9.3.29.n.s.capric.i8.humido. 
Primo  qua.i6.2o.34.d.mariote  25.  fccco. 
Luna  piena  23.5.19.^11.  leo,3.  temperato. 
VUimoquart.31.8  14.11.S.  fcorp.6.buono. 


— 


F 


Luna  noua  8. 1 5  é.d.m.aquar.  1 8.  hu mM a 
Primo  qua.14.5  ^ó.n.s.tauro  25.  tempera. 
Luna  piena  22  22.1  i.d.m.virg  3.  tempera. 


**  *  —  »   


Vlcimoqn.  nT.51.  n.s.fàgitr.ii.temperat. 

M Luna  noua. 8.0. 2 r.n.  s.pìfce  infreddo. 
Primo  qua.i  5.i7.3.d.m.  gemini^,  fccco. 
Luna  piena  23.15. 2i.d.m.  gemiq^J- fccc. 
•vj.  '.  „:  .  Vlcimoqu.3i.i5.57.d.m.capr.io.humid. 


 ,  .  .  

ji^t  ,1  t  .  .  Luna  noua  6.8.32.n.s.ariete  17.  temperar. 

A Primo  qua.  i  J4.34.n.s.cancro  25.  hurmd. 
.  . Luna  piena  21.7.45.  n-s-  feorpionis.  fccco. 

;  Vlriraoqua.  3o.i2.i3.d.m.aquario8.fecc. 


/    •  Luna  nona6. 16. 14. d. m.  tauro  9. fccco. 

A  >f  -  Primo  qua.12. 19.5.  d.m.Ieo.23.  temperat. 
-lVÌ        Luna  piena  20.22. 27.  d.m„  fcorp.29.  temp. 

V  ltimo  qua.  27. 9.1 3.  n.s.  pifee  6.  huroido. 


«  • 


}  Luna  noua  4.0. 32.0  $.  gemin.14.  jremper. 

f.      /""^         Primoqua.i2.ii.9.d»m.  virg.i2.nuuolo. 
vJT         Lunn  picna2o.ii.2i^d.m.  fagitt^8.fecco. 

Vh::noqua.27. 13.5^  m.ariete4-fecco. 
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Tratt.I.Dcl  Calend.Far  della  L  u*ta>& Eccliffu  3r 
Aoni  correnti,      1663      1682.      1701  V**fyk 

Medi       AfpcttiY  di,  H.  M.  terap.fcg.gra.qual.  *" 
Luna  noua  4.6.54.d.m.  cancro  1 2.nuuolo. 

L Primo  qua*  114.  zo.n.s.  libra  19.  humido. 
Luna  piena  19.22.41.0.01.  capr.26.temper. 
Vltimo  qu,26, 18.33.  d.m.tauro  3.  temper. 


A 


Luna  noua  2.22.3i.d.m.leon.io,  humido. 
Primo  qua. io.22.2.d.m.fcorp.i8,humido. 
Luna  piena  17  8  55.  n.s.  aquar.24,  freddo. 
Vltimo  qu,  24.2  3.38.d.m.gemi  2.  temper. 


s 


Luna  noua  mi.  34.  d.m,  virgo.  9.  fecco. 
Primo  q ua.9. 1 9. 32.d,ra. fagitt.  1 6.témper. 
Luna  piena  16.18.32,  d.m.pcfcc  23.humi. 
.  Vi  timo  qua.  22.8. 54.n.s,  gemin.30.  hum. 
Luna  noua  30. 4.3,  nfs,Iibtt*  8,  temperato. 


o 


N 


D 


Primo  qua.  6.8. 32.  n.s.  capric,  1 5.  freddo. 
Luna  piena  13.4.34^.5.  ariete  22.  temper, 
Vltimo  qua.  21. 7.45.  n.s.leone  i.lunnido. 
Luna  uoua  30.12.1 3,d.m.  fcorp.7.  temper. 


.  Primo qua.6. 16-14,  d.m.  aquari  3.  fecco. 
Luna  piena  1 3. 9-  5-  d.  m.  tauro  22.  fecco. 
Vltimo  qu.  21.22.27.  d.m.  leone  30.  hum. 
Luna  noua  27.9.1 3.n.s.  fagitr.7.  temper. 


Primo  qua.  4.  o.  32.  n.s.  pifee  1 3.  humido. 
Lunaprima  i2.n.9.n.s.gemfnL22.rempe. 
Vltimo  qu.20.1 1.2 1.  n.s.  virgo  3o.ccmper*  J 
Luna  noua  27.1 3. 56.n.s.  capric.6.  bumid,  A 

Anni 
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Anni  correnti,      1664.    ,  L683.      1702,  | 

Mcflì       Afpctti,   di,  H*  M.  temp.  feg.gra.  qual 
Primo  qua.5.i9.36.d.m.ariete  13.  humid. 

GLuna  piena  1 1.1245.  n.s. cane. 2 z.nuuolo. 
Vlrim  o  qua.19. 4.34.  n.s.  libra  30.  tempcr. 
Luna  noua  27. 2. 38.  a.  s.  aquar.  7.  frefeo. 


F 


M 


'A 


Primo  qua.3.1  53.n.s.  tauro  14.  temperar. 
Luna  piena  10.2  io.n.s.lcon.22.  temperai 
Vltimoqua.  18.  o.  55.  n.s.  fcorp.30.  (ceca* 
Luna  noua  26. 15. 14.  d.ra.pifce6.  freddo. 


Primo  qua.  4. 8.  «3.  n.s.  gemini.  14.  fecco. 
Luna  piena  I2.i6.42.d.m.  ^/irgo  2.2.  temp. 
Vltimo  qu.  20.19.14.  d.m.  fcorp.2'9.  temp. 
Luna  noua,  27.1. x6.  n.s.ariete  6.  kemper. 


Primo  qua.  3.1 54J.d.  m.canc.  1 3.  temper. 
Luna  piena  10.8.26.  n.s.  libra  21.  fecco. 
V  lt  i  mo  qua.  1 8.  il .  3  3-d.m.aquar .  28.temp. 
Luna  noua  *5.9.26.d.m.tauro  3,  tempeat. 


M 


G 


Primo  qua.2-0.47.  n.s.leone.  12.  fecco. 
Luna  piena  10.0. 5.  n.s.  fcorp.20.  humido. 
Vltimoqua.  18. 9.8.  n.s.  aquar.27.humM. 
Luna  noua  25. 26. 29.  d.  m.  gcm.  3.temp. 


Primo  qua.i.  12.27.  d.m.virg.i  1.  humido. 
Luna  piena  6. 15.  i6.d.m.  fagitr.i8.tcmp. 
Vltimoqua.  17. 9.37.d.m.pifcc24.  fecco. 
Luna  noua  23,2345^  m.cancr.12.  nuuo. 
Primoquarr.3o.2.37.n.s-libra  10.  temper. 
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Trdt.I.Del  Caltnd.Ftr  della  Lun*,&  Ecclifi.  33, 
Anni  correnti.      I664.      1683.  I7°2« 

1 

a 

Mc/ì       Afpetti   di\  H.  M.  temp.feg.gr  a.  qnal> 
Luna  piena   8  5.55.n.s.caprìcor .  1 5.  fecco* 

LJ       Vlrimo  qu.    16  40.  d.  m.  ariete  %  3.  huraid* 
»       Luna  noua   22.8.5.  n.  s.  leone  30.  temper* 
Primo  qua.    30.18.59^.  m.fcorp.7..nuuoU 


'  sa; 

• 

• 

• 

Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

» 

7. 1 9. 1 9.d.m  .aquar.  I4.hutfùd« 
14- 22.7.  d.m.  tauro  21.  fccco* 
%Ul  8.  i6.d.m.leóne.28.nuuol. 
29.13.15.  d.m.fagict.2.humid. 

-  s 

■  « 

Luna  piena 
Vltimó  qiu 
Luna  noua 
Primo  qua. 

5. 7/40.  n.  s.pifce  12.  freddo. 
12.3. 38.n.  s..gemin.io.  temp. 
I9.7.i.njs.  virgo  27.  temper- 
27.8.8.  n.s.capricor.5.  humid* 

- 

O 

* 

*  | 

l  una  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua- 

.5.19.1  i.d.m.arietc  n.  tempi 
n.io42.n.s.cancro  i8.temp« 
19.22.40^.  ra.  libra  26.  fcccó* 
27.3  o.n.  s.  aquario  3.  humid* 

N 

• 

Luna  pj  ena 
Vltimo  qu. 
Luna noua 
Primo  qua. 

3.5.57.n.s.tauro.  3.  temperati 
10.20.42.  d.m.Ieone  i8.fredd# 
1 8.1 6.46 .d.m.  fcorp.26.  fecco 
26.21. 27.d.m.pefce  3.humid. 

.V 

•te  B 

D 

Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

• 

1 

3.ié.24.d.rh.gemini  io.temp. 
9.10. 13.  n.  s-  virgo.  18.  fccco. 
I7.i2.i2.n.s.fagittar.  26.tcmp. 
25.u.23.n.s.  ariete  4.  Kami. 

C  Anni 
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Tra£f.LlklCsk>ulJfyr  detta  L*nd*&  Ecclifp.  35 
Annicorantu     1665.      1684.      170?.  "f~JL; 

*  A    »•  .  i 

Mcfi       Affj&ti*  di,  H.  M.  tèmp.  feg.  gnu  qualJ  " 
Vlrimoquar.    5>.7.34.n.s.aricte  2o.temper. 

LLuna  noua  12  0.  io.».s.  cancrai2.  nuuol. 
Primo  qua.  i9.2o.2.d.m.cancrcu;5-nuuol. 
Luna  piena  27*22.j2.d.ra.capric.l6.temp. 


• 

» 

A 

■ 

VltJsno  quar.   4ui7.3i.d4m.  tauro  3.  temp. 
Luna  noua   105*7.50.  d.nl.  leone  iò.humid. 
.  Primo  quar.  i8ai.otd.th.fcorp.jjUitfmid. 
Luna  piena  26.14.15-  <im.aquar.24.fred. 

Vkiraoqu.  ui.16.  n»s.  gemini  2.  temper. 
C         Luna  noua  9.i7.8.d.m.fagitx.i6.téniper. 
O         Primo  quar.  i6436.n.Skpefcc>3.bumid. 
• Luna  piena  24.5.0.  n.s.  gemini  30.  humid. 

• 

0 

Vkimciqua. 
Luna  noua 
Primo  qua. 
Luna  piena 
Vltimoqu. 

147-5$.  t*.s.  aquario  30.  hum. 
8.4.44.  h.s.  libra  8.  ternper. 
16. 0.21.  D.s-capr.15.  freddo. 
2 j  .  18. 50.  d.tfi.aritete  2  2.  rem. 
31.1447*  d.m.lconc  1.  humid. 

N 

Luna  noua 
Primo  quar- 
Luna  piena 
Vkimo  qu. 

7a8.59.d.m.  fcorpion.7.  temp. 

1 5.20.51.  dwtti.  aquar.i  3.fecc. 
22. 7. 22.  n.&  taurd  22.  (ecco. 

29-23.  39*  d.m.  leon.30.  bumL 

•■  •  - 

• 

D 

* 

• 

• 

*  » 

Luna  noni  6.12.36.  n.$.  fagitr.7.  ternper. 
Primo  qoa.    14.16.33.  d.nl.  pifee  14.  bumù 
Luna  piena  7. 1 . 1 8.47*  àsti*  gem.22.  temp. 
Vltimo  quat#  28. 10.10*  n.s.  virgo  39.cemp* 

C   2  Anni 
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A»ni  correnti.  i68y.  1704; 

Mefi       Afpetti»  dì,  H.  M.  tcmp.  feg.  gra,  quaE 
Lunanoua   5.645.  n.s.  capric.5.  temper* 

G Primo  qua.  1 3.5.43.  n.s.  ariete  22.  huraid. 
Luna  piena  20.4. 5  3.  n.s.  cane . 20.  n u uo  1 0 , 
Vltimoqu.   27-*347»  d.m.fcorp.J7.feca 


Luna  noua 
Prirao  qua. 
Luna  piena 
Vltimo  qu. 

4.141.  n.s*  aquar.14.  freddo. 
II.2i.23d.rn.  tauro  21.  hum. 
29.14.23.  don.  leon»  30.  hum. 
26.15.0.  d.m.  fagittai\9.humi. 

• 

M 

• 

Luna  noua  5.19. 42.  d.m.  pifee  4.  humid. 
Primo  qua*   1 3.9.0.  n.s.  gemini  2 1 .  temp. 
Luna  piena   20.0,9.  n.s.  virgo  30.  fecco. 
Vltimo  q'u.  27. 8ij8.as.  capric.  7.  humid. 

* 

Luna noua 
Primo  qua. 
Luna  piena 
Vltimo  qu. 

4.10.16.  n.s.  ariete  i4.temper# 

12.1541.  d.m.cancr.2G.  temp. 

18.9.37.  n.s.  libra  2?.  /ecco. 
26.2  9.  »«s.  aquario  6.  tempcr 

•  M 

• 

Luna  noua 
"^Trimoqua. 
Luna  piena 
Vltimo  qu. 

4. 22  38.  d.m.  tauro  12.  fecco. 
11.20.18.  d.m.  leon.19.temp. 
18.20  54.  d.m.  fcorp.27.  hum. 
26. 19.33.  d.m.pcfce  4. buon. 

- 

G 

• 

l 

Luna  noua 
Primo  qna# 
Luna  piena 
Vltimoqu. 

2.8.30.  n.s.  gemini  10.  tcmjse. 
9.0.51.  n.  s.  virgo  18.  humid. 
17.9.27-d.m.  fagitt.25.frcddo. 
24.12.0.  d,m.  ariete  3,  tempe.> 

• 
* 

• 

Anni 

/ 
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Trat.LÌ)tlC*Und£ar  dclULunaì& Ecclifli.  57 

*  m  • 

Anni  correnti  .'     i6$6.      1685.'     1704-  JL^^X 

Mcfi  Afpctti,  di,  H.M.  tcmp.reg.gra.quaL' 
Luna  nona  2.1657.  d.m.  cancr.  9.  fecco* 
Primo  qua.  9. 7. 3.  n.  s.  libra  16.  temper. 

L"1        Luna  piena   16.25.57.  d.m.  capri.23.hum. 
t        Vltimo  qu.   24.2.57.  n.s.  tauro  i.fe eco. 
Lunanoua  61.045.  n^.  Icone  7.  temper. 

 —  1  »  - 

Primo  qua*  7. 16. 17.  feorpion.  I5.hum. 

f  A  ;       Luna  piena  15.15.24.  d.m.  aquar.22.frcd. 

£\       Vltimo  qu.  22. 16. 1.  d.m.  tauro  28.  huuv 

Luna  noua  29. 8.48.  n.s.  virgo  5.  temper. 


s 


o 


N 


D 


Primo  qua.  54.54.  n.&  fagittar.  rfXeccoJ 

Luna  piena  1 3.8.0.  n.s.  pefee  io.  humido. 

Vltimo  qu.  11 .2.57.  n.s.  gemini  27.  temp. 

Lunanoua  28.1744.  d.m.libra5.  fccco. 


Primo  qua.  5.2i.24.d.m.caprici2.humid. 

Luna  piena  1 3  0. 57.  n.s.  ariete  10.  tempc. 

Vltimo  qu.  20.1  i.59.n.s.cancro  26.nuuo. 

Lunanoua  274.21.  n.s*  fcorp.4.  huraido. 


Primo  qua.  416.39.  d.m.  aquar.12.  fecco. 

Luna  piena  i2.i7.5.d.m.tauro  i9.temper. 

Vltimo  qu.  19.1946.  d.m.  leone  25.  hum» 

Luna  noua  26.i7.i2.d.m.  fagitt.4.tcmpcr. 


Primo  qua.  3. 13.41.  n.s.pifcei2.  temp.1 
Luna  piena  1 1 .7.46.  n.s.  gemin.  1 8.fccco. 
Vltimo  qu.  18.3.23.  n.s.virgo  26.humido. 
Luna  nona  25.8.31.  n.$.  capricof .  4.  temp, 

C  3      *  ' 
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38  TdrteLddl'Alm&acoTcrpitH* 

*  \     Anni  corraitr-      1667.      1686.  17©^ 

Mefi       Afpetti.   dì.  H.M.  temp.  feg.  gra.  qtial 
Primo  qua.    2.10.44.  n*s.  ariete  12.  fecca 

G Luna  piena  10.2z.244d.rn.  cane.  18.  temp. 
Vlcimo  qu.  16.1 1.5  j.  na.  libra  26.Tiumid. 
Luna  noua   24.  u  36.  n.s.  aquario  4.  fred, 


F 

» 

•t 

* 

Prin\o  nua.    1  ,<.aa  .  n.*„  tauro  it.  tetrmèr 
Luna  piena   8.649.  n.s.  leone  18.  humid. 
Vltimo  qua.    15.21.56.  eira,  fcorp.26.fred. 
Lunanoua   23.19.28.  d.m.pifce  4.  freddo. 

• 

M 

'Prìmnnn^     9      5Rd.ni  epmìni  tt  rftnn. 

X  1111JU  UU4*        wi<il»-SO«UtlJlt  clkvMJJllli  A  i  «IvlUU' 

Luna  piena   9.1 5.22,  d.rtf  virgo  18.  fecce. 
Vltimo  qu.    15.10.72.       fagkt.i6.  temp. 
Lunanoua   24.2.14.  n.s.  ariete 3. tempe. 
Primo  qua.   31.6.39,  n.$.  cancro  io.hutn. 

t 

A 

 , — .  , — , — t  1  ■« 

Luna  piena  7.0.9.  n.s.  libra  18.  temper. 
Vltimo  qua.    14.0.55,  n.s.  capric.25»fecco. 
.  Lunanoua   22.4.46.  n.s. tauro 2. temper. 

Primo  qua.  3017.52*  d.m.  leon.  8.  humid. 

» 

M 

• 

Luna  piena   6. 8. 29,  n.s.  fcorp.io.humido. 
Vltimo  qu.    14.1649.  d.m.  aquat.24.fred. 
Luna  nona   22.-18.2  3.  d.m.  gem.  2.  tempe. 
Primo  quaxt,   2^041.  n^. virgo  7.  buono. 

G 

■ 

Luna  piena   5J17.17.  d.m.^capric.  i5.temp. 
VUimoquar.   1 1.940.  d.m.  pifee  23.  hurai. 
Luna  noua.   19. 5.50.  n<s.  capr.  6.tcmper. 
Primo  qua*  ^7.3.34.  n.:.Jibra  6.  tempera. 

Anni 
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T rtttMeiCaUnd  far  Ma  Lm*&  Eccliffì,  '  39 

Aani  correnti.      1667.     •  i686j  1705. 

Mefi       Alleiti,   dì?H.M.  teirrp.  feg/grà.  quaL 
Luna  piena  44,25.  n,  s.capric.i  3.  temper. 

L Vltimo  qu.  i%.  3. 14.  n.s.  ariete  2o.tempe. 
Luna  noua  20.  i6.8,.a.m.lcone  27.  humid. 
Iprimo  qua.   26.  8.  26.n,s.  feci p.4.freddo. 


A 

* 

~  —3 

Luna  piena   3.X7.8.d.m.aquar.  1  l, humido. 
Vltimo  q«.    1 1.20.7.  2.d.ro.taur.  1 8.*  emper. 
Luna  noua   18.1 1. 17.  d.  m.libra  *5&KmicL 
Primo  qua*   23.15.32^.111.  fagitt,  2.  temp. 

• 

S 

1  uno  n  1  ^ n  1 
JUUl  la  pie  liti 

Vitimoqu, 
Lana noua 
Primo  qua. 

1.0.27.  n  s.  puce.  20.  numid» 
1 0.12.1 2.d.m.gem.  17.  temp. 
16.  io.  1 1.  n.s.  virgo.  2  3.fecc0. 
23.2.1 .n.s.  capric.  1 .  temperat . 

 2 

•       •  « 

*  ... 

O 

> 

••  •          _  _ 

iAina  piena. 
VltitUòqtì. 
Luna  noua 
.    Primo  qu. 
Luna  piena 

i.i.  30.11.  s.  arieic.y.iciijperar» 
9.2.  26.  n.  s.  cane.  1 6%&uuolo. 
16.19  33,d.m.libra  13.  ^fccco. 
24.i6.i9.d.m.aquar.i.  freddo. 

3 1. 19. 5  i.d.m.ariete.9.temj>,. 
* 

✓ 

-  N 

p 

Vltimo  qu. 
Lima  noua 
Primo  qu.* 
Luna  piena 

8.14. 42.d,m.Iconc  i5.nuuol. 
14.5  4o.n.s.  feorp.  22  humid. 
22  TO.12.-n.  s.pifcc.  1- freddo. 
30.14.^.111.  gemini  8.humid, . 

 '  

D 

Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qu. 
Luna  piena 

• 

 ;  1  r-i  ' 

7.10.34.  n.s.  virgo  15.  t^mp. 
14.17,  i5.d.ih:fagitt.2^.  temp. 
21.6. 3 irii.  s.  ariete  2.rcmper. 
29.  éffi*  n.s.  cancro  7.  temp, 
C    4  Anni 

\ 
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40         Tane  LdeltAlmanaco  Perpetuo. 

Anni  correnti,      1668.      1687.  1706. 

Meli       Afpettl,   di,  H.  M.  ternp.  fcg.  gra.  qual. 

Vltimo  qu.   5.8.3o.n.s.libra.  14.  temperar. 

GLunanoua  i2.6.3o.n.s.'càpric.  23.  lecco. 
Primo  qua.  20. 3. 24.  n.  s.  tauro3o.  fecco. 
Lunapiena   28. 20. 40.d.m.leone  7.nuuol. 


F 


M 


A 


Vltlmo  qu.  4.1 5.3o.d.m.fcorplo.i  3.  temp,' 

Lunanoua  n.2i.2i.d.ui#aqua,  23.  frefc. 

Primo  qua.  r  9. 1 3.26.  d.m.gem.  1.  nuuo!. 

Luna  piena  26.7.5  3.n.s>virgo.  3.  tempera. 


Vltimo  qu.  5.22.58.d.m.fagitt.  14.'  temp. 

Luna  noua  1 3.1 3.i5.d.m  pifce.2  3.  humid. 

Primo  qua.  2i.i6.56.d.  m.  cancr.  29.  nuu. 

Luna  piena  28. 1 7.54.  d.m.  libra  7.  temp. 


Vltimo  qu-  3-8.6.n.s.  capricor.  14.  fecco. 

Luna  noua  1 1.5.42.  n.  s.ar  iete  22.temper. 

Primo  qua.  19.7. 6.  n.  s.  cane.  1 8. humici  o. 

Luna  piena  26.047.11.S.  feorpion.  6.  bum- 


M 


Vltimo  qu-  3.i9.i5.d.ra.aquar.  13.  freddi 

Lunanoua  ii.2i.3i.d.m.tauro  21.  temp. 

Primo  qua.  i9.i746.d.m.Ieone  27.  fecce. 

Luna  piena  25 . 8. 2.11,  s.  fagittar.  4.  fecco. 


Vltimo  qu.  1.8.45.  n.  s.  pefee  12.  humid» 

GLunanoua  io.i2.i6.d.m.gem.io.  temp. 

Primo  qua.  17.1  M9.d.m.virgo.25.  fecco. 

Luna  piena  24. 1 5 .47.cl.ra.  capric.  2.  temp. 

Anni 
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Trat.LDel  Cal«nd.F or  della  Luna,®  Ecclifft. 
Anni  correnti.      1668.      1687.  1706, 


.  Mefi 

• 

L 

Afpetti,  di,  H.  M*  tcntp.  feg.  gra»  qual* 
Vltimo  qu.    1.0. 14.  n.  s.  ariete.  10.  temp. 
Luna  noua  9.1. 44.  n.  s.  cane.  i6«.humid. 
Primo  qua.    i6.6.£4n.s.libra.  23.  temper. 
Luna  piena  23.i.i2.n.s^quario.i.freddo. 
Vltimo  qu.   30.17.42.4.  m.taur.8.temper. 

.. 

FAI 

Uri, 

Luna  noua 
Primo  qua. 
Luna  piena 
Vltimo  qu. 

— 

8.1 3.59.  d.m-leone  I5.bumidé 
15.11.35.don.fcorpi.21.  hunu 
22.12.35.  d.m.  aquar.30*  fred. 
30.1  i.55.d.m.gemin.  6.fccco. 

^^^^ 

Luna noua 
Primo  qua. 
Luna  piena 
Vltimo  qu. 

6.  1.  7.  n.$.  virgo  14.  tèmper. 
1 3a  7. 3 1  .d.m.ugitt.2 1  bumid. 
20.2.44.  d.  m.pefce  28.frcdd. 
28.6.17.  n.s.gcmiiu.  4.  fecce  • 

* 

a 

O 

Luna  noua 
Primo  qua. 
Luna  piena 
yitimo  qu. 

 —~*f 

6. 13.31.  d.m.  libra  I2.temper 
2i.2.2.n.s.capricorn.20«  hum* 
20.i9.io.d.m.ariete  27*  temp. 
28.22.x6.d.m.  leone  4.humid. 

N 

Luna  noua 
Primo  qua. 
Luna  piena 
kV  ltirao  qu. 

4.2i.4o.d.m.fcorp.i  i.humido. 
11.  14.2-d.maquario  i^.trcd. 
i9.i4.i8.d.m.tauro.26.temp. 
27.15.1 3.d.m,  virgo,  3.  fecco. 

-.» 

 v 

D 


Luna  noua  3.7.53.  as.  fagitt.  1 1.  temper. 
Primo  qua.  10.6.30*  a.  s.  pifce.19.  bumid* 
Luna  piena  18.9.39.  n.  s.gemini  26.  temp. 
Vltimo  qp.    26.3.  47.  n.  s.  libra  4.  fecco. 

Anni 


Anni  correnti.      1669*      1*88-  1707. 


Mefi  *     Afpctti,   dì ,  H.  M.  temp.  feg,  gra.  qml 
Lunanoua,   2*18.2941.  s  aquar.  4.  freddo, 

G.  Primo  qua,  9.23.36,4.111.  tauro  Lf,  temp. 
Luna  jyena  17.3.38.11.S.  cancro,  rg.  tcmp. 
VUmioqu,  24.12.59.n-s.  libra  26.  humid. 
Lunanoua   31.5.5*6.  n.  s.  pifce]  4.  freddo 


Primo  cjua,  8.?942,d.mrgemi.  11.  tcmp. 
Luna  piena  i6.i?.i4.d.m.leon.i8.1uimid. 
Vltimo  qu,   23%i9.55.d.m.fcorp.26.  fredd, 


Lunanoua  2.1 8.  i7.d.m.  ariete  3.  tempc 

Primo  qua.  io.i5.39.d.m.cancr.  to.  hum. 

Luna  piena  I7.8.22.nf  s.  virgo.  18.  fecco. 

Vltimo  qu.  24.1*53.  n.  s.  fagitt,  t&  temp. 

Lunanoua  3 1.7.5.811-.^.  tauro  2.  temper 

Primo  qu.  8.  I.  41.0.  s.  virgo  7.  buono. 

A Luna  piena  j  5.1.14.  n.  s.  feorp.  io.hymid. 

Vltimo  qu.  22. 16.  i.d.m.  aquar  itddo, 

uà  3o.i3.28.d.tn.gemin.28.fecco. 


Lunanoua 


M 


Primo  qua,  8. 1. 41.  n.  s,  virgo  7.  buono. 

Luna  piena  1 5*  x .  14-n.s.  feorpio.  1  o.hu  mid. 

Vltimo  qu.  22.i6.i.d.m,aquar.  24.  fredd. 

Luna  noua  30. 1 3. 28.d.rn.gem.  28.  fecco. 


.  . —  i  —  ■  — 


G 


Primo  qua.  7.  15.  5l.-d.ta.Iibra.6.tpnpc. 
Lu  na  piena.  1 3.8. 2  2.n.s.fag  i  ttar.  1 5 .  ce  mp, 
Vltimo  qu.  2. 47.  fi.s.  pilìcc.  23.  mirtaido . 
Luna  noua   28.  4*  48.  n.  *.virgo.23  fecco. 

Anni 


A 
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TratJ.Del  Cdend  tordèlla  Luna,  &  ÈccUfu  43 
Anni  coerenti.      *«6p.      1688.  1707- 

Meli  1     Afpecti»   cUiH.M.  temp.  feg.  gra.  quii, 
Prìmoquar.   6. 1.5,  n.s.  libra  22.  temper. 
T  Luna  piena   14.16.39-  d.m.  caprìc.  jefecc. 

1  j        Vltimoquar.    20.  i6.23.>d.m. ariete  8.  tem. 
-  luna  nouar  t%*  19*56.  d,m.  leone  1 5.lmm. 


«k    1  H  ■ 


■ili  f  i 


A 


Vvìtfìo  quan,   4.9.3.  n.s.  feorp.  22.  htimtd.  ^ 
Luùaf iejaa   11. 23.57.  d.m.  aquar-9-frcd. 
Vltimo.qua.  nis.  tauro  6.  temp. 

.   Lunanoua  ^6.10.25.41^  virgo,  i+.  fecco. 


— . 


s 


.  Primo quart.  3. 15.25.  d.m.  capri.22.temp. 
Luna  piena  9.io.i5.d.m.pcfce  29.  Frcd(io. 
Vicimoquart,  .'*7.3.2i.n.s.gemini  7*temp. 
luna  noua  -  2J.2H3-  d'm-  virS°  X4-fecco, 


o 


Primoqua.  2. 22.6.  d.m,  capric.23.  nuuol. 
Luna  piena  9.23.3.  d.m.  ariete  39.  tempe. 
Vltimo  qua.  17.23.4.  d,m.  cancro  7.humid. 
Lupanoua  24.12. 14.  n.s.  icer.i4.temper. 
Primo  quar.    31.543-  tt*  aquar. 22.  hum. 


Luna  piena  8.14.45.  à.m.  tauro  s^temp. 

N Vkimoquar.   .16.1&5  r. d.m.  Icone 7.  nini.  ( 
Lunanou*   23.23.34-  d*m-  ^Sitc- 1 5-  bum. 
Primoqiur.   30, 14.32. d.m. piice  22, frcU, 

-,„,  ,    ,,     !     ,      '  >    >»  I    —  '  "  * 


D 


Luna  piena  7.9-  3«  n.s,  gemini  29.  hj^nud. 
Vltimo  qua.  1 5.1 3.3,  n.s.  virgo  7.  u?mper. 
Lunanoua  22.-10.27.  •n.s.capric.i4.fecco. 
Primo  quar.  29.3.21.  n.s.  ariete  22.  ten^p. 
*  Anni 
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44         Tane  /  dell'Almanacco  Perpetua  • 
Anni  correnti .      1670Ì      16Z9.  1708. 


Mcfi 

G 

Afpetti ,   dì ,  H.  M.  tèmp.  fez.  cria.  quaf. 
Luna  piena   $4.23.  n.s.cancro  3o.humid. 
Vltimo  qu.    14.8.18.  n.s.  libra»,  tempcr. 
Luna  noua   21.20.25.d-  m.  aquar.  1  $•  fred. 
Primo  qua.   28.i8.44.d.m.  leone  29.frcdd. 

F 

Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

5.22.58.d.m.  leone  29-freddo. 
1 3.1 5.47.  d.m.  feor  .7.  humid. 
19.10.29.  ns.pefceij.  temp. 
26.12.21.  n.s.gemini  7.fecco. 

• 

M 

♦ 

Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

7.i5.38.d.m.  virgo  3o.humid. 
14.2347.  d.m.  fagitt.  5.  temp. 
2i.i6.34.d.m.  ariete  14.  temp. 
29.i6.4i.d.m.cancro  22.hum. 

'  A 

• 

Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

5. 5. 24.  n.s.  capr.  ^atemper. 
12.5.44.  n.s.  pefee  4.  freddo- 
19.347.  d. n.s. tauro  14.nu1.10l. 

27. 0. 57.  n.s.  cancro  22.  hum. 

M 

Lima  piena 
Vlumo  qu. 
Luna  noua 
Primo  qua. 

5.16. 18.  d.m  feorp.  30.  temp. 
1 2. 10.  io.  d.m.  aquar.  7.  humi. 
19. 10.9.  d.m.  gemini  fccco. 
27.16.57.  d.m.  leone  22.temp. 

Luna  piena  3.1.6.  n.s.  fagitt.  30.  temper. 

Vltimo  qu.  10. 15. 28.  d.m.pifce7.  temp. 

I  una  noua  17.5.56.  d.m.  gemini  I4.temp. 

Primo  qua.  26.9.io.d.ra.  virgo  22.b»ono. 

Anni 
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Part.I.Del  CalendJF ar  de  Ila  Luha,&  Ecclifli.  45 

« 

Anta  correnti.      1670.      1689.  1708. 

Mcfi  Afpetti,   dì,  H.  M.  remp.  feg.gra.quaf. 

Lana  piena  2.845.n.s.capric.3o.ìuimido. 
T  :  Vlcimoqu.  9.23.3i.d.m.  ariete 7. temper. 
JL>  Luna  notia   17.21.54.  d.m.cancro  14.  tem. 

Primo  qua.  25.22.27.  d.m.libra  2i.freddo* 


s 


o 


— 


Luna  piena  x.16.15.  d.m.  aquario,  hum. 

,    .  Vltimo  qu.  8.io.48.d.m.  tauro y.numido. 

FA'      '  Lunanoua  17.12.50.  d.m.leone  zó.Cccco. 

jfX,  '     Primo  qua.  23.9.32.  n.s.  feorp.  21.  teinpe. 

Luna  piena  30.0.22.  n.s.pifce29.humid. 


— - 


'  Vltimo  qiu  6.1. 26.  n.s.  gemini  7.  nuuolo. 
Luna  nona;  14. 5. 3.  n.  s.  virgò  15.  fecco. 
Primo  qua.   2i.18.38.  d.m.  fagitr.22.  hum. 


Luna  piena 


■  ■  '  ■          —  -  •  — ~-  •  -  ■ 


...  •  «. 


Vltiraoqu.  6.29.18.  d.m.  cancro  7.  humu 

Luna  noua  14.21.0.  d.m.  libra  i4.temper. 

Primo  qua.  22.2.5.  n.s.  capric.17.  temper. 

Luna  piena  28.20.28.  d.m.  tàuro  29.hum. 


■     »     .  ■ 


N 


Vltimoqu.  5.15.26.  d.m.leone  6.humido. 

Luna  noua  1211  49.  n.s.fagit.28.  humid. 

Primo  qua.  19.9.19.11S.  aquar.  20.  fecco.' 

.  Luna  piena  26.11.45.  n.s.  gem.  28.  hum. 


1     1  »    1  1 


D 


Vltlmo  qu.  4. 1 2.27.  n.s.  virgo  6.humIdo. 
Lunanoua  12U  5.  n.s. fagitt.  14,  temper. 
Primo  qua.  19. 17.26.  d  m.  ariete^,  hum. 
Luna  piena  264.30.  n.s.cancro  28tempe. 

Ann* 


Diaitize 


46   '.,  .  fané  IdtWAhmnuco  Terpene    •  , 
Armi  correnti  •      X671.      1690.  170*. 

• 

Mcfi       AfpertJ,  dì,  H.  M.  temp.  fife  gra.  qua!. 

Vltimo  quar.   3,8.30*11.$.  libra  6.  temperai 

Ci       Luna  noua    10^12.32.  q.$.  capric.i"5«  lecco. 
&       Primo  qua.    1 8*3.24.  n.s.irietc  ao-  temper. 
Luna  pica*  25.22.39^d.ól.leone.28.nnuol. 


F 

•  •> 

Vltimo  qu.  : 
Luna noua 
Primo  quar. 
Luna  piena 

2.2. ili  n.s.fcorpio.  4.fecca 
9.22.23.  d.m.  aquar.22.cemp. 

16.15,33^.111.  tauro  20.hu  m. 
24.16.55.  d.m.virg*2&jiuuol. 

■ 

M 

Vlrimo  qu. 
Luna  noua* 
Primo  quar* 
Luna  piena 

3.15.  jrf.d.m.  faglrar.  S.fecco. 
9.7. 22.  n.s*  pifee  15.  humid. 
1 6.6. 1 1.  n.s.gcmini."2i.te  mp. 
24.  io.ro.  n.s.  libra  3  i  temper. 

• 

'  A 

-  .;  ^ 

< 

Vltimo  qu-   1 .1.49.  n.s.  capric.  7.  remper.j 
Luna  nona  8. 15.5^. monete  i4-temper. 
Primoqu.    15.22.18.  d.«i.  cancn*2F.bum. 
Luna  piena   2  3.0.57.  n-s.  fcorpiow  28.  hum. 
Vltimo  q  u.    30*9.  x  8.  n.s.  capric4.hun.id0. 

M 

•  • 

Luna  noua 
Primo  quar* 
Luna  piena 
Vltiuio  qu. 

7.  té  10*  n»&  tauro  12*  fecco. 
1 5  - 1 5.2 1  *d*m.leonflriOfe  h  um. 
23.1 3.22. dm.  fagit«8*hum. 
30.12*5  j#  d.iti.  pifee  7.  temp. 

•  1  *  * . 

G 

• 

Luna  rtoua  6. 1 1.24.  d.m.gcmini.15.  hum. 
Primo  quar*   1 3.8»3*.d.m.virg*22<refnper. 
Luna  piena   2 1 .13*45*  d-nfcfagitt.jp*  tcttip. 
Vltimo  qua*   ^8.17.1  i.d.ra.  ariete  7.  (ecco. 

Anni 

*  Digitized  by  Google 


TratJ.Z>tlCaU»ÀF4rMlAÌ$m&M<c!iffl. 
Anni  corrami,      1671,,      x^q.    ■  jj^. 

Mefi       Àfpettf;  i  dì*  H.  M  te. trip.  feg4  grà  quaL 
Lima  nenia  5.i3.iéLd.n&càricro  23.fecco . 
T  Prima  qua?    j >  1. 1 8.n>  tlibra  20.fnìmido. 

X-j     '  Luna  piena   20.84^0, s/càpric.  37,-  temp. 
"   VUiwioqt*   2743.9^  r&àrieté  ^teitìpfcr.'  '  ' 


-   -  • — •  '  =    -l~S-  


.»  •  » 


tuj$4  Wt«i  4-.  *  3«  |jh  <J.  iMeoriè.  1 2.  fecco. 

À         Piim.aq.tja.  i^.iy.^^.^.rcorp.i^Aumidj 

Xlu        Lurviprcna  i9^7-r^àm.aquar.i6.rìuuoL 

.  VUimòqtti-  &  4,  «k  s.  tauro.  3.fécco. 


s 


o 


•  » 


N 


D 


— —  ■  !  •   -       -       -   ''  '  


tuoi  hóui  2.5. 18.  n;  s.  virgo,  ioiremp. 

Primo  qua.  io.7,39.a.s.làgitt.  17.  humid* 

Luna  picca  17.1.44.11.  s.  pefce.  25.  buone* 

na>.  24,20. 3i.d.m.gemin.2.fccco. 


—   •■        ■■  ■ 


Luna  noua  2.23.2.  d.  m.  libra  10.  humid.- 
Primo  qua.  IQ4Ì9*  16.  Am.capr.f7.tciiip.* 
Luna  piena  s  16*  n.2.n.s.àriete  ij.humid* 
Vlrimoqu.   24^i2é55.d*n*caiicfoa.  temp* 


Luna  n© ua  ì.10.5 3-n.s,  f cor p.  8.  tumido* 

Primo  qua.-  8.6;6.n.s.aqinir.  1 5.  temperar.- 

Luna  piena  15.2  i.49.d.m.t*uro  i5.freddoV 

Vkimo  qu.  Ì2.8.15.  n.$;leone'.  2.  hurnido* 

Lima  noua  39.9.5  &n*s.ffagitt.'  10.  ' 


Primoquà.  8.14.  31.  d.m.piTce.i9.humid.' 
Luna  piena  14. 1  z.tyn.s.gemin.*^»  cemp. 
yitimoqu.  22.5. 18.11.S.  virgo  1.  temper.- 
Luità  noua   30.  t  .7#n;  s .  capric-  8.  humido.- 

.Anni 
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48'      •*•  Tarn Uell'AltHdfMCtPerpttftól 

\ 

Annieerrcnri.      167^  1691. 


»  Mefi       Afpcttì    dì,  H.  M.  tenap.  feg.  gra.  quaf. 
*   Primo  qu.   6.i8.24.d.m.ariete  16.  temp*. 

GV  Luna  piena.  i4.i348.d.mcancro  23.tcm. 
Vltimoqu.  22.17-50-d.rn.  libraio,  fecco. 
Luna  noua  29.1 3.32 AS.acqua.  1 3.  fecce 


F 

•  * 

• 

Primo  qua. 
Luna  piena 
.  Vkimo  qu. 
Luna  noua. 

4.17  n.d.m- tauro  16.  humid. 
1 2.8.26.n.s.Icone.24.tcmpera. 
2o.7.3i.n  s.  feorpio-i  1.  remp. 
Z7*2245.d.m.  pifec.  8.  fccco. 

M 

• 

• 

Primo  qu. 
Luna  piena. 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 

1 

6.22.2i.d.m.gemin.i6-  humid« 
io.2.33.n.s.  virgo.  23,  fccco 
22.1736.  d.  ra.fag.10.bum.fr4 
28.7.56.H.S.  ariete  8/temper. 

■  !Ai 

• 

• 

Primo 1  qu- 
Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 

5.15.4.0.  m.  canc.i 5. temperi 
i3.18.37.d-m.  libra  22.nuuol. 
ao.24.o.d.m.aquario22nuuo. 
27. 1 7. 1 8.d.m.  tauro  7.humid. 

M 

ì 

Primo  qua. 
Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 

4.8-37.n.s.  leone  17.  temper. 

12.6.5.  n.  s-  feorp.  20.  humid. 
19.4.34.  n.s.aquario  28.  remp. 
264.2.  n.s.  gemini  5.  tqnip. 

G 

• 

• 

Primo  qua. 
Luna'picna 
Vltimo  qu. 
Luna  noua 

•  »  • 

5.1.52.  n.s.virgo  12.  humid. 
Il.i6*4.d.m.(agitt.i9.  freddo. 
I8.8.j7.d.m.  pefee.  26.humi. 
25.|6.io.d,m.  cane.  4.  fecco. 

A  § 
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T rat.I.del  C«ltnd,F or  della  LuKa&  Bccliflì,  49 
Anni  correnti.      1672..    tf9V      1710.  ^7^, 

\  Mefi       Afpetti,  dì  H.  M.  remp.  feg.  gr*.  qualj 

Pnmo  qua.    3.^8.35.  d.m.  libra  1 1.  humid. 
Luna  piena   io.o.43.n.s.  capric.17.  humid. 
Vltimoqu.    I7.i4.54.d.m.ariete24^temp.  # 
•   Lina  noua   24- 6. 20.  n.s,leone  i.Lumido* 


.  ■ 

«      ■*  ■  .      mL,  A 

»•      *  *  *  • 

.  Primo  qua. 
Luna  piena 
Vltimoqu-  < 
,     Luna  noua  . 
Primo  qua. 

•    •   •  mm 

•      «•            »        __  ■ 

2.9.58^.  s.  libra  8.  temperar. 
8.8.5  i.n.s.aquar.  15-temperat. 
15.9.2  n.s.  tauro.  22.  lecco. 
23.22.;i4.d^m.  virg.29.fecco. 
3i.23.41Id.  rn.  fagitt.  7.  temp. 

*  * 

•  -                  •  •    •  . 

* 

• 

Luna  piena 
Vltimoqu. 

.  Lunanoiu 
Primo  qua. 

♦ 

7.i7.^.d.  m*.  pefee.  14.  tempc- 
14.22. 35.  d.  m.geni.2i.tcmp. 
2&  ,15,  i.%d.  m.libra.28.  fecco. 

30.n.6.n.s.  capric.  5.  humid. 

•  -  •      .....  . 

0 

«  '  —  •  - 

*  * 

1;.  Lunapien^ 
Vltimo  qu.  " 
.  Luna  noua  . 

Primo  qua.' 

»  •  •        .  ... 

«* 

^  *  •  •        ,  «  i 

6. 1 . 38.n.s.  ariete.  1 2.  humide. 

i3>3-jrè-jB*?.cancro  ai,,  fecco. 
2 1.8.36^  feorp.28.temperar. 
29.2a55.d.rh.  aqua.  4.  humid. 

•**-•»—»  •    -  ~—  —  ^>  . . .  « 

N 

• 

1 

Luna  piena  4. 1 2. 56.  n.s.  tauro  2  i.nuuo!. 
Vltirao  qu.    1 2. 10. 7.  n.  s.  leon.  12;  fecco 
Luna  noua  20.i.iS.n.s.fagitt.28.}kimido. 
Primo  qua.   27.  5.7.  n.  s.  pefee  4.  temp. 

D 



Luna  piena  4.23.45.  d.  m.gem.  1 2.  humid. 
Vltimoqu.    I2.22.i5,d.m.fagitt.2i.  temp. 
Luna  noua  20.16.1 3.d.m.  pcf.  29.  temper. 
Primo  qua,  26*12.33.  j^;$.amcro.^unu 
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~    Anni  correnti     1673^     1^91.   -  17"* 

Mcfi       Afpetti,  dì,  H.  M.  tetnp.  feg.  gnu  qual. 

Luna  piena    3.16. 46.d.m.canc.i  3.  tredd  o. 

GVlnmoqu.  ii.i8.37.d.ra.libra,2«.tcmpcr. 
Lunanoua  i8.5.27.n.s.capric.  20- humid. 
Primo  qua*  25.20.55^.m  arict.26.faumid. 


M 


».  • 


G 


Luna  piena;   i.940.n.'s.cancro  4.  nuuolo. 

FVItimo  qù;  '  10.13.44^.  s.  fcorp.  1*.  fecce 
Lunanoua  •  17.15. 38.d-m.aqua. *9.tempe. 
Primo  qua.  -  23.6  40.d.rn.tauro  27.  humid. 


Luna  piena  3.3-35-  n.  s.  virgo  4.  nuuolo. 
VltimO  qu.  ^  xi.  5. 3?.n  s.fagic.i. temperar.  ! 

Luna  nou*  1*0.  33-  »•  S-Pefcc  *  h^mf^ 
Primo  qua.  '  25.18.29.d-m  gemi.  27.  fredd. 


Luna  piena   2.20.i4«d-rn.libra  l6-  ^mpcr. 

AVitimo  qu.  io.i749-n.i.tauro  21.  freddo. 
Lunanoua   i6.8.33.».s.ariete  19.  humid. 

Primo  qua.  -  28  8. 17-n.sxancro  27-humid. 

1  *»  <  ■  ■  .  \  * 


Luna  piena  z.u.i&à.m.  fcorp.  5.  tempc 

jr        Vltimoqu:  £.2.i2.n.s.capric.i4.humdo. 

ir-lY-l        Lunanoua.  16.16  3oJ.m.rauro2Ì fecco. 

Primo  qua,  a3.23.5l.dun.leone  i^tcmp. 

Lunapiena  }bl4*B*i  l'agite  8.  cemper. 


Vltutìocju.  7.7.5 i.n.$.pefce  io.tcmpen 

Lunanoua  14. 1.  r9.n.s.gemin.2*.  temp. 

Primo  qua  22. 1  6.a  j-d.rn.virgo.2ft  buon. 

Luriapicna*  30.  i^ii-d^viagict.^hnmid. 
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TratJ.Dil  C*ltttd.F*r  della  L«na,&  Eccliffi .  jt 
Anni  correnti»     1673.  .    169*.      1711.  }7Q0 


*  _  - 


-À. 


S 


o 


N 


Mefi       Afpctti,     dì,  H.  M.  temp,  feg.  gra.  qual. 

Vltimoqua,   8.i2.i2.d  m.ariete  i3.temp^ 

L Luna  nona  I4.n.jo.d.m.cancro2i.cem. 
Primoquà,  22.5-9.16,  d.m.  libra 29-hum. 
JLuna  piena   29.0.12.  ns.  acquar.j.acqua, 

r 

•» 

1  ■  1   ■  —  'f 

Vltlmo  qu.  5.17.6.  d.m.  tauro  1 1.  tempe. 

Luna  nona  I2.a37.  n.s.  leone  19.  humid. 

>    Primo  qua.  20.3.34..  n.s.fcorp.26.freddo. 

Luna  piena  22.9- 34.  n.$,  pefee  3,  tempcr. 


Vltimo  qu.  3.0.8.  n.  s.  gemini  10.  fecco. 

Lunanoua  II.  15.52,  d,m.  virgo  i8.hum. 

Primoqua,  19.20.2.  d.m.  fagitt.25.temp* 

Luna  piena  27.19.5*  d.m.  ariete  2,  fccco. 


— r 


VUimoqu,  2.10.29,  n.s.  cancro  9.  hum. 

Lnuanoua  14.9.24-  n.s.Iibrai7-  nuuolo. 

Primo  qua,  18.10-54.  n.s.  capr.24.tempc. 

Luna  piena  35.4.3$.  ft,s,  tauro  2.  fece* 


* 

Vittimo  qu.  1 0.33,  n,s.  Icone  9,  humido* 
Lunanoua  9.3,54.  n.s,Ìcorp.i7.ten>per. 
Primo  qua,  17.23.46,  d.m.aquar.24-hum. 
Luna  piena  34.j4.45-  d,m.gemin<i.temp. 


Vltjmoqu.  r.x&j8,  d.m,  virgo  9  humid. 

D Lunanoua  9.22,38,  d.m.  fagitr.  16.  lecco. 

Primoqua,  16.10.?.  n.s, pifee 23, humid. 

Luna  piena  23.2.18.  d.m,  cancro  i.terop 


YUimo  qu.    31.14.25.  d.m.libra  9  temper. 
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TratWel  Caftnd.Far  della  Luna><2? Ecrìijft.  $  3 

Tamia  per  faperè  in  ciaf  che  dun  giorno  dell'Anno ,  quante 
hore  miuuti,e  fecondi  ti  darà  di  lume  la  Luna  dal  primo 
giorno  del  fuo  Nouilunioy&  anco  dopo  la  Quintade- 
cima* in  ciafcuno  delti  fuoi giorni  Lunari. 

Capi  IH. 

li    •  \  M  -  .   '  '  •    •  * 

1  luce  di  prima  fera  0.57.  36.  &  dopo  non  luce  più 

3r:luce  di  prima  fera  1. 55.  12.  Se  dopo  non  luce  pià 

3  luce  di  prima  fera  2.53,   o.  &  dopo  non  luce  più 

<+  luce  di  prima  fera  3-52.  48.  &  dopo  non  luce  pili 

5  luce  di  prima  fera  4.50,  44.  Se  dopo  non  luce  più 

6  luce  di  prima  fera  5.48.  o.  Se  dopo  non  luce  pia 

7  luce  di  prima  fera  6.45.  46.  Se  dopo  non  luce  più 

8  luce  di  prima  fera  7.43.  12.  Se  dopo  non  luce  più 

9  luce  di  prima  fera  8. 40.  48.  Se  dopo  non  luce  più 

10  luce  di  prima  fera   9,38.  24.  &  dopo  non  luce  più 

11  luce  di  prima  fera  10.36.  o.  Se  dopo  non  luce  più 
jz  luce  di  prima  fera  11.  33.  36.  &  dopo  non  luce  più 

13  luce  di  prima  fera  12.31.  48.  &  dopo  non  luce  più 

14  luce  di  prima  fera  13/26.  24.  &:  dopo  non  luce  più 

15  luce  di  prima  fera  14.24.  o.  Se  dopo  non  luce  più 
— .  

j6  ofeura  di  prima  fera  o.  57.  36.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

J7  ofeura  di  prima  fera  1.55.  12.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

jg  ofeura  di  prima  fera  2.52.  48.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

ofeura  di  prima  fera  3*50.  44.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

20  ofeura  di  prima  fera  4. 58.  o.  e  pò  luce  tutta  h  notte 

21  ofeura  dipi-ima  (era  5.45.  46.  e  pò  luce  tutta  h  nette 

22  ofeura  di  prima-fera  6.43.  12.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

23  ofeura  di  prima  fera  7. 40.  58.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

24  ofeura  di  prima  ferà  8.38.  34.  e  pò  luce  tutta  la  notte 
2j  ofeura  di  prima  fera  9.36.  o.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

26  ofeura  di  prima  fera  10.33.  36,.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

27  ofeura  di  prima/era  11.  31.  12.  e  pollice  tutta  la  notte 

28  ofeura  di  prima  fera  iz.  28.  48.  e  pò  luce  tuttala  notte  ' 

29  ofeura  di  prima  fera  13.26.  24.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

30  ofeura  di  pi  ima  fera  14.54.  o.  e  pò  luce  tutta  la  notte 

D   3  Jn 


54         .  Torte  Idelt^lmanaco  Perpetui  \  ~ 

in  che  modpAuce  la  Lunfr*&  guanto  tempo  fida  crefcert ,  é 
à  rhancare  per  ligto+nt*  che  non  fitto  vguali. 

FArai  in  quefto  modo,&  aqèf  tinche  quante  hore  ha  la  nofc 
te  in  quel  giorno ,  che  la  Luna  fi  fa  noua  verbi  gratia  nel 
Mefe  di  Decembre  la  notte  è  horjt  i5émultiplica  pet  4*fan  6a 
&  60.  minuti  crefeera  la  Luna  notte ,  che  fata  vtìa  hom ,  t 
c  così  farai  quando  ftà  fbtto  terra  conta  li  giorni  che  è  fatta 
Ja  Luna,  e  póniamo  cafo,  che  tfano  &  &  fiore  8.  lucerà  la  Lu- 
na quella  notre,e  fe  fuflfe  8.gidrni;,chc  fuffe  fatta  la  quintade- 
cima ,ftarà  8.hore,cioé  à  hore  8.di  notte  incominciarà  a  luce- 
re la  Luna  quella  notte>  &  e  regola  perpetua  * 

ALtra  regola  più  facile  ,  la  Luna  nouà  cf  elee  tre  quarti 
d'hora  per  ogni  fera  >  e  volendolo  faper  o^ni  giorno  di 
oualfiuogHa  mefe,  vedi  quanti  giorni  ha  *  che  é  fatta  la  Luna 
&  addoppia  tre  volte»  e  quella  f  omnia  partila  per  qtiamro ,  SC 
quanti  quattro  faranno,tan te  hore  vi  donarà  di  luce  la  Luna, 
©  à  tante  hore  tramonta  ♦ 

Tamia  per  faper  e  in  che  SegnoCelefle  falò  Luna  nou*  iti 
quaìfiuoglia  giorno*  e  Mefe  dcltAmo  in  perpetuo  * 

Gap.   I  K 

VOlcndo  vedere  in  che  Segno  Cctefle  farà  la  Luna,vedi  a 
quanti  giorni  del  Mcr  fc  fà,  aucrti,che  fe  fi  dal  primo  del 
Mefe  per  tutti  li  20.  farà  òel  Segno  del  Mefe  antecedente  >  fi 
jdirà  la  Luna  del  Mefe  pdffato  •  E  facendo  dalli  20.  fino  ì  3 1.  fi 
tJirà  la  Luna  di  queHtfefe  *  Vi  é  ogni  Mefe  notato  il  giorno  j 
che  cntrarà  il  fuo  Segno  con  quefte  lettere  P^M.  6c  À.5  M< 
denotanti ,  che  quel  Segno  Cclefte  entrarà  a  tante  hòrc  dì 

Suel  giorno ,  irt  quel  Mete ,  ante  »  ò  poft  mendicai ,  come  vi 
a  notato.  Li  gradi  fono  per  faper  e  a  quanti  gradi  di  quel  Se* 

gno  Cclefte  puoi  cffcrefttta  la  Lufta  noua  « 

*  < 
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■VoueJtvedràùf^be^nmMefe.CiornOiHora^inuti , 

•  Xno,eGrado,phefà4ett»  Eecliffe-.con  notami  da che  parte 
incomincia  ad  ecc!iffarfi,qtiamo  tempo  dura,&  il  Pianeta» 

•  chefarà  Padrone  duetto  Ecclij[c,&  in  che  Segno  fi  riti -qua. 

E Sfendo  il  Sole,coroe  à  filo  luogo  fi  dirà  >  più  glande  della 
Tenra  ènecefsarki,chcfetamenrcill»mÌBÌ  la  metà  del 
'globo  Terreftrce  che  perciò  mandi  la  detta  Terra  %  Tua  om- 
bra in  forma  di  Piramide  fòtonda  diminuendo  >  &  finendo 
per  fin  nella  concauità  di  Mercurio  arrioiyconfermeWicono 
1  Moderhi  infepatabile;dè*tà$Unta  del  Nadincioè  da  vn  pun- 
toóppofto  dritamcilte^&^iaitiettalmehte  al  centro  del  Sole: 
^onde  quàridò  la  Luna  fi  trouerà  nel  GapQ>ò  doda  del  Drago- 
ne (otto  al  detto  Nadir^alltiora  la  tèrra  ftà  interpola  tri  il  &o- 
4e,e la  Luna,&  perche  la  Luna  noji  ha  ailtr*  luinc/olo  qwfcjlo* 
che  dal  Sole  riccue  »  &  all'hora  non  potendolo  riceuere  fcr 
-detta  càrifa>che  la  Terra  vi  è  nel  mezo  ;  viene  ad  misere  io- 
-  talmente  fenza  lume>& Ecclifsata>dondc  che  a  nefsuna  psptc 
del  Mondo  darà  lume,ana*ido  fi  trouar&CònJe  s'è  detto  drit- 
tamente al  Capo,ò  Coda  del  Dragòne.Vi  è  a^co  TEccli^C-^ 
particolare:&  e  aitando  la  LuAa  fi  ritìrqu^rà  apprcfsofi  4imi  - 
tati  termini  dell'EcliticMhe  dalli  Aftrptt^mic  ftatò  diuifo  in 
"1 2.  Punti,ò  digiti  dell,Eclittica,&  in  quinti  punti 'entrari  , 
tanto  di  detta  Luna  fi  ecclifsétà,e  non  thtta,c  (empr^nel  Pie- 
nilonio accadeil  detto Ecclifsè  della  Luna,  e inonia' altro  a- 
fpetto,come  fi  vede  nella  infrapolta  Figura.  ? 


1  V 


t    -  " 

*  •  -  ^ 


L'cc- 
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Trat.tDrf  Caìend.  F*r  deìU  Unè>è  %cciijft.  # 
Nell*Artnò  ì66o.  faranno  adatto Eccliffi dei 


Sole  *  &  della  Luna 


T  L  prìmcsdeiia  Lunaa*  ì^d'Aprtahòf  .zi.tniri.i  5. 

JL  Il  fecondo,deì  Solea*  3«d'Ottobre  hore  z^rainuri  U> 

11  terzo  della  Luna  a*i  &  Ottobre  bore  ót  raihuti  5  2  P-Ml 

1«  Vfà 


Il  quarto,  del  Sole  à'i*  di  Wóuembre,hore  13.  Mii  4% 
EnefsunodiqueftiEccufliGvedrànel  noftro  OrizOttte* 

Nell'Anno  i66h  faranno  qdàtro  Ècclifi» 

1f  Lpriftìo  ÉCdxCsc  farà  del  Soie  a*  ^ò.di  Mar2òàd  htì.ó.ttiA 
X  aiìté  rtìcridiem,  ma  perche  là  làtittiditie  ddlà  Lima  è  Ali- 
ferale*  perciò  noti  fati  dà  nói  vi  Ito  * 

IL  fecondò  e  delia  Luna  a4  d'Aprii  hoifc  4.rri.2&.P.M* 
-t  pcrVser  di  giorno  non  farà  dà  noi  veduto  * 

.     Il  teirzo  Ècciifsc  i  del  Soler  • 

•    *  • 

Il  terzo  Ecctifsc  fari  del  Soie  ft'z*.  di 
Settembre  ad  hor.ì&mim^dell'horb* 
logio,  nelll  gradi  04mÌn4i-  dihbrà;,  quai 
brincipiarà;nelle  dette  bore  i&e  min;  53* 
e  finirà  ad  bore  itì^min-jjidel  medefimc» 
giorno^  Sarà  il  Padrone  GiouC  ntrouan- 
don  nel  fegno  di  Librat 

>  • 

11  quarto  Ecciifsè,  é  fecondò  delia  Luna  < 

IL  quarto  Ecclifse  i  che  fari  in  fecóti-ì 
do  della  Luna  qual  viene  a'7.dt  Otto- 
bre id  hor.7.rrt4Ì.h  $.nelli  gra.i5.e  to- 
nuri  /.d'Àriercofcdràfidófi  digiti  7.rm 
4.e  durerà  in  circa  ad  bófei.m4S>4>rin* 
cipiando  ad  ofcUraf fi  dallapàrtc Set-* 
tentrional?.Il  Patrone  fari  Mercurio  iti 
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$o         f^rteìtdcH'Almàn ateo  Ter fetuà  ^ 

'  KcirÀnnoi6^z.  *•"' 

SAranno  due  Eccli C$;  vng^del  Sole  alli  ip.  di  Marzo  qi^I 
farà  di  nòtte,  &  vtfàftro  pur  del  Sole  a'i  2.  di  Settembre  , 
c  per  benché  fia  di  glorn  o  non  fi  vedéri  da  noi ,  ma  lo4Vede- 
Igino  quelli  della  parte  Auttrale, 


1 

A. 


Nell'Anno  1665.  faranno  quattro  Eccliflu  ;  ~ 


Il  primo  della  Luna. 


^edifferà  la  Lunare  ftrà  il  primo  a'M.dr  Febraro  ad  h.9. 
iV4%dieth  n.s.ingr.3.m4o.di  Vergine ,  e  durerà! ri  circa 
u?.rrt.r^ó(tlitandoli  punti  3.111. 14. principiando  dalla  parte 
Scttentrionale,&  il  Signor  farà  Saturno  nel  fegno  di  Sagit- 

fàft&tte*  ^  fc#tiàò.c  primo  del  Sole . 

Sarà  a'  i9.dHMat2d,h.5.m.j.7.P,M.per  hauerla  Luna  mol- 
ta latitudine,  come  anco  per  leguir  la  notte  non  farà  da  noi 
veduto,  ■  3  : 

,    rm     ,  Terzo  EccIifTc,e  fecondo  della  Lunzu , 

SArà  il  fecondo  Ecclifsc  della  Luna 
a>  2&  di  Agofto  h.o.  m.  ic.n.s.in gradi 
^BBHSB^k  2J-m«32.d,Acquario,ofcurandoli  tuttofi 
flnQBSH^A  Corpo  Lunare  ,d tirando  h.3.m44.princi- 
EHeSShHH  piando  ad  ofeurarfi  dalla  parte  di  Setcen- 

trione,il  Signor  farà  Marte  in  Cancan 


•   Il  qturtoFxcliffe  fari  del  Sole. 
Al  iddi  Settembre.h.8m,8.P.M.  che  per  eflcr  di  notte  nonfa- 
ràviflo  da  noi .  ■ 

Nell'Anno  1664.  / 

SAranno  tré  Eccliffi,  ma  nefsuno  fc  ne  vedrà  in  quefto  no- 
lìro  Orizonte. 
Il  i.dclla  Luna  a'ii.Fcbr.h.3.m.i7.P.M.chc  farà  di  giorno 
I  "  Il  a.deHa Luna a'ii.LugLh.l^m^S.P.M.chc  (arìdi notte. 
"  "  Il  3-delh  Luna  a1 6;  d,A^ft.h.23.m'i8.1\xM.che  farà  di  ?uo, 

Neil* 


TraulDeJ  CaUnd,  ParJeUa^  ^ 


NcJJ,Anno;i665.%annq4.Etccliffi.  . 

L  primo  Ècclifse  del  Sole  ali!  15.  dt 
Gennaro  >  Jnao.  m.7.  P.  M.ma  per  \\ 
gran  latitudine  che  tiene  la  luna  >  però 
non  farà  villo  da  noi ,  ma  fe  bene  datti 
popoli  della  Regione  Auftr  ale. 


1 


Secondo  Eccllfse  della  Luna. 

IL  fecondo  fari  della  Luna  a^o.di  Ceiy 
naro  ad  bore  1 8.  i^inuti  47.  poft  meri" 
dicm  in  gradi  12.  leone  s'ofeura  punti 4. 
minuti  34.  e  durerà  bore  2.  minuti  3.  il 
Padrone  è  Saturno  in  Capricorno  op- 
randosi dai  Settentrione  • 


Terzo  Ecdhse  del  Sole  * 


L  terzo  Ecclifse  del  Sótèa'tl- di  t>H* 
elio  ad  bore  7  miri.48.  poft  iticridiem, 
>n si  vederà  perche  vie n  dinotici 


non 


Quarto  Ecclifse  della  Luna  ^ 


T  L  quatto  Ecctifse  farà  della  Luiu*' 
1  zéidì  Luglio  ad  hòre  i8.e  minuti  49- 
poft  roeridiem  maper  ofeurarfl  foldla 
6.  parte  di  vn  digito , non  farà  vifte  da 

£01  • 


i\  ?*rtc  l  dtlP<Al»Mn*c<>  Perpetui 

In  qucft'Anno  M  DC  LX  V,  y\  fono  vp'Eccliffc 

del  Sole  , 


IN  quefVAtino  i66s%  YièvnEecUffe 
del  Si 


>o(c  $6  di  Febraro  4  hore  10.  min. 
37,  nel  medefimo  giorpo  ne  gradi  17,011. 
51.  d'Aquario  >  <s  durerà  in  ciré*  ad  hore 
3.  min.2,  e  s'ofeurerà  d'eflb  Sole  punti  9, 
CC  il  Padrona  di  detto  E^lifse  farcia 
tona  in  Aquario, 

^1  m  j  »  *  Sono  anco  'n  qucft'Anno  quattro  Ec- 
ijiiOi  due  della  Luna ,  &  dqc  del  Sole ,  m*  folo  queftofopra. 
toro  del  Sole  fi  vederi  da  noi,  * 

"     '     '  V 

—  ...  è 

Nell'Anno  i6€6.  vi  fono  due  Ecclifsi,  vno  del  Sole 

&  vno  della  J,una . 

IL  primo  Ecclifse  farà  deHa  Luna  a!U  1  r. 
di  Gennaro  1666.  adhore  J.  minuti  26, 
della  notte  feguente  uelli  gradi  2o,e  m-  ^8. 
di  Cancro,ofcuraudofi j>untì,ouer  gradi  8, 
min.  50.  Uduratione  (ara  incirca  ad  hore 
2.  min.jo.  &  il  Padrone,  óuer  Almuaen  di 
detto  Ecclifse  farà  Mercurio  qua!  fi  V«ua 
nel  Segno  di  Sagittario, 

Secondo  Ecelifse  del  Sole . 

- 

IL  fecondo  Ecclifse  farà  del  So!e,il  quale 
verrà  a  26  di  Gennaro  a  hore  2©.  minuti 
del  medesimo  giorno ,  nelli  gradi  éS,  & 
minuti  27.  d'Aquario,!*  Aia  duiationc  farà 
in  circa  adhore  3,  &  minuti  25.  pfeuran- 
dosi  punti  7.  e  minuti  24.  &  il  Padrone  di 
detto  Ecclifse  fari  Mercurio  nel  fegnb  di 
Capricorno  • 


Due 
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Tart.J.DclCalend.Far della  Luna,& Eccliffi.  6\ 

•  ■  * 

Due  Eccliffi  della  Luna  vi  faranno  nell'Anno  1667. 

* 

NEll'Anno  1667.VÌ  faranno  4.  Ecclif- 
fi,ma  falò  da  noi  due  della  Lunare 
(arranno  vittimi  primo  farà  alli  25.di  Giu- 
gno a  hore  o.  e  minuti  28.  della  nocte  fc- 
guente,e  durerà  hore  4.  ofeurandofi  tut- 
to il  corpo  Lunare,  &  il  Padrone ,  ò  Go- 
uernatore  di  queftoEccHlse  farà  Satur- 
no rìtrouandon  nel  fegnò  di  Vergine. , 

Secondo  Ecclifse  della  Luna . 


IL  fecondo  Ecclifse  della  Luna  farà  atti 
20.  di  Decembrc  del  detto  anno  1667. 
a  hore  2.e  minuti  io»  della  notte  feguen- 
■e  nelli  gr.28.  m.29.  di  Gemini ,  e  durerà 
lOCtiaflU 8. ofeurandofi  di  detta  Luna 
punti  6.m.  10.  &  il  dominatore  farà  Gio- 
ùe  rttrouandoii  nel  fegno  di  Cancro. 


Neil  /inno  1668.  vi  faranno  quatro  EccKfli . 
no  farà  del  Sole  alli  31  di  Maggio  hore.i  £m.  45.  P.  M. 
3ndo  della  Luna  a*  14.diGiugno.hor.  22.  min.  58.  P.M. 
zo  della  Luna  a'9.  di  Nouemb.in  circa  il  mezo  giorno, 
irto  del  Sole  a '24.  di  Noiierobre  verlò  la  meza  notte, 
lefsuno  di  quelli  faranno  vifti  da  noi . 

Nell'Anno  1669.  vi  faranno  quattro  Eccliffi . 


IL  primo  Ecclifse  farà  della  Luna  a'6.  di 
Maggìo,qùal  principiarà  a  hore  24.mi. 
II. del  horologio e  finirà  ad  hor.2.e  min. 
^.della  n.s.ne  i  eradi  i5.min.  34  di  Scor- 
pione  ofeurandosi  punti  7.  mi.5^.  durerà 
dett'Ecclifse  ho.3.m.  ^principiando  dal- 
la parte  Meridionale,!!  Padrone  del  quale 
farà  Marte  nel  fegno  di  Pefce . 

Eccli- 


64 


Vartth  dcWjimAnatoftrycttià 


EccliiTc  del  Sole. 


*  • 

Il  fecondo  Eccli  (Te  farà  del  Sole  a'20.df  Maggio  h.  16.11149; 
P.M.c  non  fi  vederà  da  noi , per  efler,  che  auuienc  auanti  al 
nafeer  del  Sole  allibi-  del  detto  Mefe. 

Eccliffe  della  Luna, 


1 


L  terzo, &  fecondo  della  Luna  farà  'a' 
29.d'Ottobre,ad  hore  7.mi.4^lella  not- 
te fceuente  nelli  gradi  6.&  min.34.di  tau- 
ro,ofcuradofi  punti  7.miq}45,durcrì  det- 
to Ecclifle  hore  min.*,  principiando 
ad  Ofcurarfi  dalia  patre  Meridionale ,  ef- 
fendone  Venere  Padrone*  Domihtatorc 
nel  fegno  di  Libra* 

Ecclifse  del  Sole. 


.  1 


ILquarto  Ecclifse  farà  del  Sole  a'  14.  di 
Nouembre  ad  hor.  3.01111.34.  P.  M.  del 

3ualc  noa  fc  ne  vedrà  altro,  che  vn  poco 
el  fuo  principio,che  farà  alle  hore  23.  n£ 
4.1. e  finirà  ad  hore  2.c  min.  12.  della  notte 
lesuencc  Merid.  Afcead.  il  Padrone  farà 
Marte  in  Gemini. 


«  1 


.  * 


Trat- 
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CATTATO  SECONDÒ 

Della  Prima  Parte  dell'Almanacco 

Perpetuo 


rfo  delliiettt  Pianeti  Aqno  per  Anno . 
rfo  della  Luna  perii  dodici  fegni  Gelefti 
ola  dclli  AfpertijCbefalaLuDa  co'Piàhci/  . 
difoorfo  dclli  fette  Pianeti,  e  de!Ii  12.  Segni  del  Zodiaco*  ' 

X   Or-Ili  À  (storti    «  ^«f~ 


£  Dclli  Alpctti ,  c  ebe  cofa  Cai 


Dell'altezza  de'Poli. 
•dtifela    ^  DeUe  dodeci  Cafe. 
auo,a    )  Dell'hore  del  mezz 


mezzogiorno. 


^  D^'Horedel  leuar  del  Sole . 


DelPHare  Planetarie . 
alcolar  della  Figura  Aftrologica  • 


nzlfuò  luoa>,cioe  a  voltare  il  Zodiaco .  Cap.  L 


1  A  turno  fa  il  Aio  corfo  per  tutto  il  Zodiaco  in  Anni  trenta. 
I  Gioue  complifcc  ij  fuo  corfo  in  Anni  dodeci . 
arte  circuite  tutto  il  Zodiaco  in  Anni  due . 
Soie  illuftra  il  Zodiaco  per  fpatio  di  vn'Anno  • 
encre  a>mplifce  il  fuo  circolo  per  fpatio  dVn'Anno . 
Lcrcurio  volta  tutto  il  Zodiaco  per  fpatio  dVn'Anno .5 
a  Luna  circuifee  tutto  il  Zodiaco  per  fpatiQ  di  giorni  27.  & 
horc8.  , 

A  falere  quanto  tempo  regnano  li  Stgni  Celefti .  Cap.  II. 

PRimo  dico ,  che  tutti  li  fegni  Celefti  regnano  anni  24.  in- 
cominciando  d'Ariete  anni  3.Tauroanni  3.Geminianni 
.Cancro  anni  2.Leone  anni  2.  Vergine  anni.2,Libra  aaai  2. 
korpioneanni  3.  Sagittario  anni  a.  Capricorno  annii.A- 
luario  anni  i.Pefce  anni  21  . 

•  *  *  *  *  * 

E  Ta- 
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tè  Parte  Ldell*  Almanacco  Perpetuò 

fattola  d&i'nj*tì  j*^^  Cile/fi  e  p4rftqì- 

iarmtTJte  vttfjìmiefia  jrtr  far '  faperc  hnf{d  mottdìttrtà 
de  Pianeti  fityefjtno- in  va' bora ,  m  yn-H******  &  in 
vh1  anno  àtaprhe  duna  di  dette  Sfere ,  &  Pianeti .  imt  \ 

•  (ftp.   J  ih 

Sapplafi  ,  che  queflciaarttationi  VogliottSireScg^  Segni ,  gt 
gradi ,  min-minoti ,  fec.  fecondi,ttaivf  erzi  i  quar.  quarti; 
quia  quintiVfcft.  kWi${cn*méààk  «ir 


•  1 1  .* 


IL  dee  imo,  e  pri  mo  M  obi!  e  iti  un'héra  fa  gr.M  5.  8c  iti  vn_j 
giorno  naturale  di  24.horc  fa  lconi  dodeci  / 
11  nono,  e  fecondo  Mobile  valìfa  wfzi4^ina/.2o.<iuiPf4i. 

feft.17.rerr.2i.  .1  b-iod'lla  \    '  ^ 

In  vn'anno  fec.2éutex.l5.qua^^r^qi^H.fcft^3cv 


In  ann.49ooc.fag.i2.rec4<|n.^61quii  37.;; 
L'ottaua  Sfera  in  vn  di  £atér^ób?iUftrt?i4>,qitfii.y^j  '] 
In  vn'anno  mi^èfec.J.qu^S.qui.*. 

In  arnii  7000;  fr^ni  i^qarrt^.q  u  i  u .  311.    

Saturno  inondi  famin.2.ter.33(.qu.i7r^uin.4.feft.2i? 

44«qiìin.T.  ielt.48.  v  * 

In  anni  3o.fa  fegni  dótfecij^./ta.xJc&.^ 

34. (citi 57.  '  '  "  ■  '™-:;! *  '  ;??,  ? 
Gioue  in  vtì4ì  fa  minctà.fecon.ta/ro^ 

23.Tett.5b. :    "      •     ;  '  :•      J    *  - 

lji  vd'anno  fi  SègriiVno>min.20jÌd28.Tcr.59.qù.59.q  1110^59. 
-fefti  59.  rettimi  diecf/  4      '  '  / 

In  1  i.anni,  &  giorni  314.  fa  fegni  i2.min.  vno  (ce. iq;  te  tizi. 

5o.quin[i  57.felt12.retr,  ia 
In  anni  ii.fa  légni  I2.gt34.min.20^ 

22.feft.i/ct:.3o. 
Marce  in  vn  dì  fa  min.  31.  fcc.  26.  terzi  38. qu. 4.0. q  a  in.  5.  ^ 
■lK  due  anni  fa  fegni  12.gradi22.min.  34.fec.io.tecz.27^ù.4©. 
-  qain.Jp* 

in  w/anno*  gigrni  S^falcgni  I2.rain.2,fec4*rer44..qu.57. 
quin.15.  : .<         ;'Ì  li 

II 


Trattato  li.  De* Motti  Qehm.  &} 
Il  Sole,  Venete,  &  Mercurio  (annoili  vh'hora  mln.2.fcc.27* 
tcrzi^o^u^MUM-J.fe^g/ren-^   •'         ;'  f"  rbJ 
In  vn  di  faanontfb^ìéi^fceh^rtiti^ 
'13.fetr.56.     •  '  wffV«  ■  «Vr/.'"15^  ' 

In  vn'anno  d{  giorni  36j».fànno  fettof,  ynrfrc*,  gradi  29;.  min,* 

Jn  giorni  365.  &  horc  6.fa  teg.dòttecift&26.  ter.26.quin-  56. 
1  qnmvi9.fefti-34.fcnirai4. 


In  giorni  27»&  hpr^.Stìtìntorc  il  fqtjt'Àf |b  ft&ìj  qtAtrra  fu^ji 
'  -pumi  vcióefcimgiòAtfefle ,  Prima  M^ilimatìcna  >  Se 

pÒttà/Vè- 

r  volete^ 

iti<iuantf  gradi  tf^^^^ 
tuo ,  ina  volendo  ritmtfif^punttiaìm^atc  tutti  ti  c^fì, J  "* 

. cuciti 'ùw'^'i!  w\  ron'-'M  fi»  1  •  i  ■ 

;K  £GQ1  A,  PER  S       R  E  Q\TàI  #1  A N  £3M, 

e  Segno GeMk  fàtà  Sigflors  df^' Anna .  ;j 
.  Mfi4t*c$  $H*0tó  tempvftwtroua  vn  Piumini*  cwfa  dflfath 
~tro Pianeta p^mamentc  >  ciH^aHm.ttmpo  il  ara  À  vn 
•  Segno  in  Mftdqutlfixiglia  Pianst4*ant*Hmpi>$arà  %n 
cafa  deS^ltmPi^^^^f^M^  H  Pianeta  inguanti 
- l ;&**difitr(mh. v  Gap*  JP*   *:i:r;/  <  ,1 

Ir  aacft^C^iKW  bó  vòliitamouer  ctì/àfctfna,  folo,  che 
i  cui  iì  >!  :tferportóT^Stó,non  mutando  l'opinio 

neddl'autòre/./ s  ; •  ;  ^ 
"T^RImerarnente  diremo  di  Venere  che  e  da^.d'Aprilc^ 
I    dcH'anpo  i66d.  Sc  tó«  dOttobrcfititroua  nd  fegno  di 

£  d^di9ci  d'Otrobrr  zkfòtéfeifibò  a'ì#df  Decembre ,  fi  tf- 
ff:  tn&a  net  fegntfdi ^cótpfoqe  c^ft ^iMirté 
E  da*29.di  Deccmfere  dclrannò  ièéi^è^Hnfitioà^di  Giu- 
gno, fi  ritroua  nel  fegno  di  Sagittario  cafadi  Gioue  « 
E  da  4-di  Giugno  dell'Anno  1663.  per  infino  a^o.di  Setrem. 

E   2  un- 


ni 
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é8         Tartt  J.  dell' Almanacca  Perpetua 
-  fi  ritroua  in  legno  di  Scorpione  cafa  di  Marte . 
É  da' 3©.  di  Settembre  deiranno  1663.1664.  x665,fino  a'28.  di 
Decerabre,  fi  ritrouà  nel  fegno  di  Sanitario  cafa  di  Marie . 
E  da**8.di  Decembre  1665.1666. 16670668.  e  6.  d'Aprile ,  fi 

riti oua  nel  fegno  di  Capricorno  cafa  di  Saturno . 
E  dalli  6:d' Aprile  dcirdctfannoi6^;c  I44el  Mefc  di  Giug. 

fixitroua  nel  fegno  d'Aquario  fuà  cafa*  r 
E  dalli  H-di  Giugno  del  dett'anno  i668.e  i9.di  Dicembre,  fi 
titroua  nel  fegno  di  Capricorno  <  uacafa v         *  ' 
E  dalli  I9.di  Decembre  del  dett'anno  1&9.1670.1671.&  18. 

di  Ma  r z o, fi  ritroua  in  fegno  d* Aquario  fua  cafa . 
E  dalli  18.  di  Marzo  del  dett'Anno' i67i.e  30^1  Settembre^ 

r ìi  roua  in  fegno  di  Pcfcc»ca  fa  diGioue  •  ~ 
E  dalli  Jo.di  Settembre  del  dea'anàp  I^Uino  à  7-di  Deccra 

bre,  fi  ritroua  in  fegno  d'Aquailp  cafa  di  Saturno .  _ 
JEdalli7.  di  Decctjibre  del  dett'anno  167 1.1672. 1673.  e  io.  di 

Giugno»  fi  ritroua  in  Pei c e  cafa  di  Gioiie . 
E  dalli  io.di  Giugno  del  dett'an^Q  ;673.fino  alli  1 3.d  VAgofto 
fi  ritroua  iti  Ariete  cafa  di  Marte . 


E  dalli  13.  d'Agofto  di  dclt'Anno  i67J.x6jf.&  1  j.di  Fcbra- 

ro>  fi  ritroua  in  fegno  di  Pefce  cafa  di  Gi ouc . 
E  dalli  15.  di  Febraro  dell'anno  1675.1676.  &  22.  d'Aprile ,  fi 

ritroua  nel  fegno  d'Ariete  cafa  di  Marte . 
Eda  22.  d'Aprile  dell'Anno  1676. 1677.  1678.  per  tutto  De- 

ccrabre  fi  ritroua  in  fegno  di  Tauro  cafa  di  Venere . 
E  dall'anno  i67?.dal  i.di  Gennaro  per  infino  alli  29.d'Aprile, 
-  fi  ritroua  hel  fegno  di  Tauro  cafa  di  Venere . 
E  da'29.d' Aprile  dell'Anno  1679. 1 680.1 68  iifin'a'9.  di  Giu- 
gno^ trouaoel  fegno  di  Gciiwiiicafa  di  Mercurio.  9 
Eda'9.  di  Giug.1681.1682.1683.  fiooa'jo.  di  Lug  fi  troua  in 

fag.  di  Can.cafa  di  Luna . 
.E  dar20.  di  Luglio  de  ll'anno  1  684.i68j.i686.c  3.  di  Sett.fi  ri- 
;  troua  nel  fegno  di.  Leone  cafa  del  Sote.  "  %  1 

E  da'3.di  SctVdell'anno  1686.1687.168?.  &  i.dj  Noucrabte, 

fi  troua  nelfegpp  di V  irginc  cafa$<U  Mercurio . 
E  dal  1.  di  Noucmbre  dell'anno  16961 1691.  &c  4.  d'Aprite ,  fi 
li.  ritroua  api  fegoò  di  Libra,  cafa'di  Vcwcre . 
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Il  corfo,  che  fa  Gioueper  ti  fuot  anni  ì  iJiel  Zvdiaco .  Cap.  Fi 

Gloac  cojmiucjando dalli  30.  di  Giulio  i66o.fino  al  1.  dj 
Gennaro >  fi  ritroua  detto  Gioue  nel  fcgno  di  Cancro' 
cafa  di  Luna.  \  m* 
E  dal  i.di  Gennaro  1 660.  infino  a'21.  di  Luglio,  fi  ritroua  in 
Cancro  cafa  delia  Luna .  ,  t 

E  dalli  21.  di'Lugliodel  del  den'anriò  1660.  i66t.  Se  15.  d'Ai 

gqfto%  fi  ritroua  nel  fegno  di  Leone  cafa  del  Sole . 
E  dalli  iJ.d'Agófto  per  tutto  il  detto  anno  1661.il  detto  Gio- 

Sfi  ritroua  nel  fegno  di  Vergine  càfa  di  Mercurio. 
I  i.di Gennaro  1662. per  infino  alli  29.  di  Settembre ,fi 
troua  in  Vergine  cafa  di  Mercurio  . 
E  dalli  29.  di  Settembre  dell'anno  1662  1663.  fino  alK  26.  df 
Ottobre  fi  ricroua  nel  fegno  di  Libra  ca/a  di  Venere . 
E  dalli  26,  d'Ottobre  del  dett'anno.  1663.1664.  fino  a'27.  di 

Nouemb.fi  troua  nel  fegno  di  Scorpione  cafa  di  Marte. 
E  dalli  27.  di  Noùemb.  dall'anno  1664.1665.&  i^.diDcce©- 

bre,  fi  ritroua  nel  fegno  di  Sagittario  fua  cafa . 
E  dalli  19.  di  Decembre  del  166 $.1666.1667. &  6.di  Gennaro* 

.fi  ritroua  nel  fegno  di  Capricorno  cafa  di  Saturno . 
E  dalli  6.  di  Gennaro  1767.1668.6r  18.  di  Gennaro,  fi  ritroua 

nel  fegno  d'Aquario ,  cafa  di  Saturno . 
E  dalli  18.  di  Gennaro  j668.per  infino  alli  6.di  Giugno»  fi  ri- 
troua nel  fegno  di  Pefce  fua  cafa . 
Edalli6.di  Giugno  del  1669.  per  infino  ali! 20  di  Settembre, 

fi  ritroua  nel  fegno  d'Ariete ,  cafa  di  Marte . 
E  dalli  20.  di  Settembre  del  1669-1670.  &  *3.diGenero,G  ri- 
troua in  Pefce  fua  cafa.  « 
E  dalli  23.  di  Gennaro  del  2670.  e  5.  di  Giugno,  fi  ritroua  nel 

fegno  d'Ariere*  cafa  di  Mane. 
E  dalli  $.  di  Giugno  del  1670.1671.0 14*  di  Giugno, fi  ritroua 

in  Tauro  cafa  d  i  Venere . 
E  dalli  id.di  Giugno  del  1 671.1672.  &  jc  di  Giugncfi  ritro- 
sa in  Gemini  cafa  di  Mercurio . 
Il  corfo  che  fàMartc  per  li  fuoi  due  ami  nel  Zodiaco . 

Cap.  Vi. 

MArte  nel  1660.  incominciandodal  primo  di  Gennaro, 
il  detto  Marte  fi  ritroua  nel  fegno  d'Aquario  cafa  di 
Saturno. 

E  3      E  dal- 
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E  dalli  2.  di  Gennai o^cì  Véo.pcr  ihfirìo  alti  1 1 .di  FcbraroJÌ 

ritroua  in  pefee  cai  a  di  Gioue  * 
£  dalli  i  i.  di  Febraro  fino  a'2j.  di  Marzo,fi  ritroua  in  Ariete 

fua  cafa  diurna. 
£dalli  zj-di  Matzoflno>llij5;di  Maggia  fi  rictoua  in  Tauro 

cafa  di  Venere. 
Edalli  j.  di  Maggia  fino  a  i7-di  Giugno ,  fi  rirroua  nel  (cgm 
'  di  gemini  ca(a  di  Mercurio  •       m         r\l  "  ? 
£  dalli  17.  di  Giugno  infino  a'a.  dyAgoflo,  fi  ritjoua  in  Canr 

ero  cafa  della  Luna. 
E  dalli  6.  d' Agofto  fino  a'i8.  di  Settembre ,  fi  ricroua  in  Leo- 
ne cafa  del  Sole,  v; 
E  dalli  x8.  di  Settembre  fin  a'5.  di  Noufembre ,  fi  ricroua  io.* 
Vergine  cafa  di  Mercurio.      ...  '      }'[  ; .       \  [ 
E  dalli  i  j,di  Noucmbrc  per  tutto  dett'anno ,  fi  ricroua  nel  fc- 

gno  di  libra  cafa  di  Vene/e . 
E  dal  primo  di  Gennaro  1661.  fino  alli  27,  diGènnaro ,  fi  ri- 
troua in  libra  cafa  di  Venere . 


E  dalli  27.  di  Gennaro  del  i66u  fino  alti  vndicidi  Maggio ,  fi 
ricroua  in  Scorpione  fua  cafa-        .  1  11  ' 

£  dalli  vndici  di  Maggio  fino  alli  trenta  di' Giugno ,  fi  ricroua 
in  Libra  £afa  di  Venere .       *  ;  ; 

E  dalli  trenta  di  Giugno  fino  alli  trentuno  d  i  Agofto,fi  ritro* 
ua  in  Scorpione  fua cafa. 

E  dalli  trentuno  di  Agofió  fino  alli  quindici  di  Ottobre,  fi  ri- 
trotta  in  Sagittario  cafa  di  Gioue . 

E  dalli  quindici  di  Ottobre  fino  alli  ventiquatrodi  Noucm- 
bre,  fi  ritroua  in  Capricorno  cafa  di  Saturno. 

£  dalli  ventiquatro  di  Noucrabre  fino  al  trentun  Decembrc, 
fi  ritroua  in  Aquario  cafa  di  Saturno,  c  poi  torna  da  capo . 

llcorfo  che  fa  il  Sole  progni  armoni  Zodiaco.  Caf.Vll 

IL  Sole  nel  1660.  dal  primo  di  Gennaro  fino  alli  vinti  dei 
detto  mefe,  fi  ritroua  in  Capricorno  cafa  di  Saturno . 
Edalli  vinti  di  Gennaio  fino  alti  dicinouc  di  Febraro,  firi- 

trooa  in  Aquariocafa  di  Saturno. 
E  dalli  dicinouc  di  Febraro  fino  alli  ventuno  di  Klarzo>fi  tro- 

ua  in  pefee cafa  di  Gioue.  , 
£  dalli  ventuho  di'Marzo  fino  alli  ventuno  di  Aprile,fi  trona 
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Tran**  fi  M*M<#ttQck&i«  7* 
in  Ariete  cafa  di  Marte .        .      ic\.j<:/  **:  ^ 
E  dalli  ventini  di  Aprite*»'  fino  alli  ventuno  di  Maggio  fi  ri- 

troua  in  Tauro  cafa  di  Venere .        *  -  ;  ,y 
£  dalli, vì&nJwn^,dtKfeggi>>rfin^allÌ  vratic^  ài  Giugno»  fi 
ritroua  in  Gemini cafa  di  Mercurio.  / 

<ftft'u^>fin<\aili  ventitre  di  Luglio  fi  tro- 
ua in  Cancro  cafa  delia  Lunn.  > 
^'4alli  ventitré  di  Ltfgli©i*fiix>*lii  ven^no  d'Agoftp  *fi  tro* 

E  dalli  ventuno  di  Agofto,fino  alli  ventuno  di  Settembre,  fi 

ri#s>ua  fn  Vergias  cala  di Mercuri© . 
E  dalli  ventuno  di  Settembre,  fino  alli  ventuno  di  Ottobre  fi 
r^titwatmki  libra  cafardi  Venere. 

E  dalli  ventuno  di  Ottobre  fiiio  alli  venti  di  Noucmbre  fi  ri- 
tròua  nel  fegno  di  Scorpione  cafa  di  Marte. 

E  dalli  ,y^ti  di  Nouembre.  i  fino  alli  venti  di  Dcccmbre  fi  ri; 
troua  nel  fegno  di  Sagittario  cafa  di  Gioue . 

E  dai  I  i  venti  d  i  Decembre  del  detto  Anno,  infino  alli  venta, 
nodi  Gennaro  il  detto  Sole  fi  ritroua  nel  fegno  di  Capri- 
corno, cafa  di  S*wrno,c  torna  da  capo, .  : 

Jl  corfi>  che  fa  Vtnèrt  per  vi? anno  nel  Zodiaco .  Cap.VUU 

VÈnere  nel  i66o  dal  primo  di  Gennaro  (ino  alli  6.di  detto 
mefe  fi  ritroua  in  Scorpione  cafa  di  Marte . 
E  dalli  fei  di  Gennaro  fino  al  pritno  di  Febwo ,  0  ritroua  in 
„  -, Sa  gi  erario cafa*$ Gioiie.  \:\  * 

E  dal  primo  di  Febraro  fino  alli  vintifei  fi  ritroua  in  Gapri- 

*  corno  caia  di  Saturno?  ? 

E  dalli  ventifei  di  Fcbraro  infino  alli  tredici  di  Marzo  fi  tro- 
,  -  aa  in  Aquario.ca fa  diserto  Saturno  .  , 
E  dalli  tredici  di  Marzo  fino  alli  dicifette  d'AprUe,G  troua  in 

*  Mpcfc;ecafadiGiouf. 

E  dalli  dicifette  di  Aprile  fino  alli  dodici  di  Maggio  dettai 
Venere  fi  ritroua  in  Ariete  cafa  di  Marte.  .  V.  ;  I 

J-  dalli  dodici  di  Maggio  fino  alli  cinque  di  Giugno*  fi  ritro- 
ua ra^auro  fuaprppria  Cafa» 

E  dal  li  cinque  di  Giugno,  finn  alli  trcnra.dello  detto  mefe,  fi 
ritroua  in  Gemini  cafadi  Meictiri*>. ,  ,   „■  ...  l 

E  dalli  3o.di  Giugno ,  fino  alli  veni iquarrro  di  tMgl^  fi  ri- 
;    -  E  4  troua 
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71  Parte  1.  Dell' AlriMtfiacco  Perpetuo. 

trova  in  Cancro  cafa  della  Luna 

1£  da'ventiquatf  rò  di  Luglio,  (ìfiò 3*28.  d'  Agofto,fi  ritroua  in 

Leone  cafa  4d&- 
E  d*'2S.d'Agofto  lino  ali!  vndici  di  Settembre ,  fi  ritroua  in 

Vergine  cafa  di  Mercurio . 
E  dalli  vndeci  di  Settembre  fino  alli  5.  di  Ottobre  fi  rtrrom 

^ibra  fua  Cafa. 
E  dalli  cinque  d'Ottobre ,  fino  a'fci  di  Gennaro,  fi  ritroua  in 

Scorpione ,  cafa  di  Marte,  e  finifce-il  fuocorfo ,  c  fi  torna 

dà  principio  1661; 

//  Corfi ,  che  fa  Mercurio  per  ogni  anno  nel  Zodiaco . 

Cap.  IX. 

MErcurfo  nel  1660*  incominciando  dalli  1 3.di  Germaro, 
finoa'p.diFebraro  ,  fi  ritroua  in  Capricorno  cafa  di 
Saturno . 

E  da'?,  di  Fébraro  1660.  fino  a'26.  di  detto  mefe,  fi  ritroua  in 

Aquario  cafa  di  Sa  rumo. 
E  dalli  27.di  Fcbraro^  fino  alli  quatordici  di  Marzo,fi  ritroua 

in  Pefcc  cafa  di  Gìoue . 
E  dalli  14.  di  Marzo  fino  a'ventidue  d'Aprile  9  fi  ritroua  nel 

Segno  d'Ariete  cafa  diurna  di  Marte . 
E  dalli  22.  (T Aprile  fino  alli  4.  di  Maggio1,  fi  ritroua  in  Tauro 

cafa  di  Venere  . 
E  dalli  4-di  Maggio  fino  alli  quindeci  di  detto  Mefe>fi  ritroua 

in  Ariete  cafa  di  Marte. 
E  dalli  tredeci  di  Maggio  fino  allindi  Giugno,fi  ritroua  inu§ 

Tauro  cafa  di  Venere  . 
E  dalli  7.  di  Giugno  >  fin'a'23.  di  detto ,  fi  ritroua  in  Gemini 

fua  cafa. 

E  dalli  13.  di  Giugno  fino  alli  8*  di  Luglio ,  fi  ritroua  in  Can- 
cro cafa  della  Luna . 
E  dalli  8.  di  Luglio,  fino  alli  27.  di  detto  raefe,  fi  ritroua  il 

Leone  cafa  del  Sole  . 
Dalli  27.  di  Luglio,fìnoalli  29.d'Agofto,fi  ritroua  In  Vergine 
-  Mercurio. 


Dalli  25>.d'AgQfto,  fino  a'dieci  di  Settcrobte,fi  ritrotia  iti  Leo- 
ne cafa  del  Sole.  {  ; 

Dalli  dieci  di  Settembrino  a*3-<TQttobre,fi  ritroua  ili  Ver- 
ginc  cala  di  etto  Mercuri*?.  - 

Dalli 
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*  Trattato  fi*  De*  nàti Cele/ii  .  73 
>alli  3.d'Ottobre,  fino  a!  li  20  di  detto  Mefe  ,  fi  ritrotuin^i  * 

Libra  cdfa  di  Vènere.  J  1  ( 

>alli  20  d'Ottobre»  fino  alti  7.  di  Nouembrc  ,  fi  ritroua  ia^»  1 

Scorpione cafa di  Marte.  . 

falli  7.dl  Nouembre  del  predetto  Anno  1660  per  infino  alli 
tredec i  di  Gennaro,  il  detto  Mercurio  fi  ritroua  nei  f cg no 
di  Sagittario  cafa  di  Giouc ,  e  poi  torna  da  principio  1661. 
cor fo  della  Luna  fono  le  feguenti  Tauole . 

AVOLE  DEL  CORSO  PERPETVO, 
Che  fa  la  Luna  per  li  dodeci  Segni  del  Zodiaco 

per  Anni  19. 

s 

Qual  finiti  fi  torna  dal  principio,  e  cosi  fi  farà<in  perpetuo. 

>  :  Cap.  X.   ->  .  f 

r  Intel  ligenza  ,  &  vfo  di  quefte  Tauole  fono  faciliflìme , 
|  j  come  già  fi  vede  in  quella  femplice  diuiottrationcxioc 
al  primo  di  Gennaro  1 66o.per  tutti  li  tre,  la  Luna  fi  ritroua 
*ì  fegno  di. Vergine*  Dalli  3.per  rutti  li  cinque,  fi  ritróua  nel  . 
?gno  di  Libra.  E  dalli  j.pcr  rutttii  7-di  detto  fi  ritroua  ladct- 
a  Luna  nel  fegno  di  Scorpione»  e  cosi  vi  difeorrcndoper 
urti  li  altri  giorni  delti  Mefi ,  conforme  fi  vede  notato  nelle 
terre  Tauole,  tyefe  per  Mefe.  N 

Non  vi  hò  notato  tutto  il  norqe  intierodel  Segno  ,  ma  ne 
'hò  notato  breue,  cioè  ar.  Ariete,  ge.  Gemini,  can.  Cancro, 
co.  Leone,  vir.Virgine,  lib.Libra.fcor.Scorpionc,fag>Sagìt. 
a  riOjCap.Capricorno,  aqu.Aquario,&  pif.Pifce» 

Ma  quelli  i  quali  faran  più  curiofi ,  e  vogliono  vedere  per 
or  maggior  fatisfattione ,  come  anco  per  puntualmente  pò- 
er  oflcruare  gli  effetti  caufanti  da  detta  luna*  entrante  in  tal 
ìegno  nella  propria  hora  di  quel  giorno,  fi  potrà  vn  dì  vede* 
e  nell'altra  mia  Opera  intitolata  Attratto  di  varie  feienze» 
pia!  già  farebbe  fuori  alla  ftampa,  mapefr  le  tante  mie dif- 
jratie,  feiagurc,  che  m'hanno  rofo  fino  all'intimo  di  tutte  le 
tuie  foftanze  >  &  è  (lata  la  troppo  mia  fidanza  hauuta  à  fìnti 
imici ,  caufa  de*  miei  graui ,  &  irreparabili  danni ,  in  ogni 
nodo  per  la  Qio  gratia  pretto  vfeirà  fuori  al  comun  piacere 

IL 


7-f        Parte  I.  Dttì£Alm«*Aw>  Perpetui 

1LCORSO    CHE    F  .A'  -LA,  ilMM  A 
.-per  i  dodici  fcgnf  deL  Zpdia c»  1o  petpettua „  -  .  ;  if 


•  »  - 

•  »...  * .  . 


  n;  t:i66$    '    \*  .    téjlS  ?  7  .{•  ;  ,  1 

GE nn. i.vir^ Jib.5.fc.7.ùj2f.9.cap. 1 2.aqu.i4-  pìf,.i 6.ar.  ■  I 
.  tau.2-i.gc.24.  can.26Jco.28.vif.31.lib,  ir» 
Fcbraro  i.lib  2-  fcor4.rag^cdpr,84q.io»pir.i3*aCiiy*rao.i^ 
gc.20xan.22.leo.25.vir.27,lib. 

Marzo  ilcor.3^g.5.cr:p7iaq,9.pifc'^iara4.Utfa7/gft^ 

Aprile  i.cap.3.aq.6,pif.&ar.ii.fauT*i3.gc  i6,xan.i8.  Ieo.;c. 

vir.  23.lib.25.1c.27.fag.29.cap, 
Maggio*  x.aqu^.piX5,arAui>aQ.ge,<  -1ttM8.vir.2i 

Iib.22.fco.24.fag.26.cap^8,a9.^o.pilr 
Giugno  i.pif#2  ar#4.tau.7.gc.9.can.i2.1eo.J4.vir.i6.lib.  19.fr, 
.   21.fag.23  cap.25  aq-27.^a9.àt.        ,         "' ■  •  7  " 
i.uglio  i.tau.4.ge.6,can.8«^ 

cap.22.ac.24.pir.26.n1.29.tnu. 
Agoflo  i.ec.3.can.).!co..S,v]'i.ic.lib.i2.fcor.i4.fag.i6.cap.i : 

aqtì,2apif.23^>r^5.tair.27vgc,30.can. 
Settembre  iJc0.4.viu6.Hb>8.fc.n,fa.i3.cap.i5.aqu.i7.pif-i^ 

ai:.2Kcau.24.gcmv26.can,a9-lcof 
©nobre  i.vir.3.lib.6ffco,8.(ag*jo*cap*:i2.acu.i4  pif,i6.ar«i$. 

tau.2i.gcm.24.can.26.1co.29.v  ir.;j.libf 

Nonciì)Ui.liU2,fcor.4,fag,6  cap.g.^io.pifri^ar.ijjau.i: 
gcm.20.can.23.lcoa5.vir  .27.lib.29/co. 

Pccemb.i.fco.2.Jbg.4-  cap.6.aqu.8.pif.io  ar.12.  tau.ij.  geni. 
l7-can.2o.icoDt2A.vir45,libf27.  fcor.27.fag.  jr.  cap. 

1    *  .  .  » 

,  %64n  -  ?        r68o  •     v  1699 
Erm  i.cap>2«aq4*pif,6.ar.8.tau  11.gc.13.  can.16Jco.19, 

 1*  vir,2i.lib.23.fco.25.fag,27*cap.29.aq.ji.pif. 

Fcbraro  J4>iL3.ar  5.ra.7.gc.io,can.l2flcon.i5.virg  vjAik  19. 
fco.22Jfag.24.cap.26.aq.28.pif. 

Marzo  j.  pif.2-ai^..eaiJ  7  gcro.9.canv  j2.Ico.i4.vir.x6Jib.i9 
i   fc.2i.làg,2.3^ap.25;.aq.27rpj.29.ar^  .  JLmi  r  J 

Aprile  1.  tar.3.gc-5.can.8.koap.-rtM3.1ib#u.  feor.»  17.  fag.19. 
cap.21.aqn.23.pif.27.ar.28.tau.  *       '        ì  /  : 

Mag. 
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19.  acju.2ì.pi!.23.ar.2j,ta .28?ge.3o.can.;  _  , .  ; 
;iugna4.can.2.1eo.4.vij:*7.^  ì  j.  aqtìJ  i^. 

piY.i^-ar.2i.tatì.24-gcV2$^càn,i^teo.  1     .  \\ 
,ugtio  i.Wr^lO^/cA^^  taa. 

21.gc.24.can.26.Ic029.31.li. 
Vgofto  iJib.3.fcqr.5.fa.7.cap^  17. 

20.  can.22.te.25.virg.27.liB.30.fcor. 

Jettembrc  i.Ca.3.cap.5.aq.7.piL^.ari.ii.tau^4.ge.i6.  cap»iy. 

leon.2r.vir;24.lib.2^fcor.28.fa*  II*'"*      *  * 

Ottobre i.cap.2.aqu.5.pif.7.ai\9.taur.ix.gem.i3.can,  f&lco. 

i8.vìn2r^!b.23.fco.2<.fa.28;:cap*30.^qtì.  " 
^ouembre  i.pi7.3.ar.5.tau.7.gc.;o.cari.i2.leo:ij.vÌT.i^.  lìb^ 

20.fa).22.fa.24.cap.2é.aq^  .1. 
Dcccmbrc  i.ar.2.rà;5.gè&cart.m^  feto. 

fa.21xap.23.aqu.2i.pif.2yar.30.tau. 


•  168^  1700 


•||>     1  »      »  V         -•••!.*  *~  ,      |  ,       t  » 


GEnnarò'i.jgc;^.cati.6;lea9.v{n 
20. aqu.22.piTa4.ar;26.ra.28.gem.3i.c'àn.    ":  ?   ~  *j  - 
Fcbraro  1.  bari/alfeb^.v;^  càf>,  ré.aq.i& 

pif.20.  aric.22.tau.25.ge.27I.tah.    *  r  :  , 

Marzo  i.lcon.4^ir.7;iib.8.icòr.itì  fa.i4.can.16.  aq.18.  piY.26. 

ar.22.tau.24.ge.26.can.29.leo.3i  vir. 
Aprile  i.vir.2.lìb.^fco.8.fa,  iacap.  1 2.a^.  l$$ìCi6.  àr.  1 8.  tiit  ; 
20.gcm.23.can.25.leo.28.vir50.lib  r  J 


Maggia  i.lib.2.fcò.j.fa.7^^^^ 

20.cap.22.leo.25.vir.lib  jòiteoi       '  '    '  ^  f 

Giugno  i^aV3;càp;5/aqu.7.pit^rJc.i2. tàu.r4.  gc.ifccan.  r^. 

ico.2i.virg.24.1ib.26.fcor.29;fa.;: .  ]J       *      '    *  .. 
Logfio  t.càpl3.aqo*5  pcr.7.arie.9.ràu.ir.gem.i4.can.i6.1eórt. 

19  vir.21.lib.24  fco.2-é.fa.28.cap  3o^qu.  **c  * 
Agoflo  i.pif.3.ar.5.tau.8gein.jo.can.i2.leo,i5.ver.i8.1ib.20 
fcor.22.fa25iéap.27.aq.2^pif.3l.ar.     i  n  # 
Settembre  i.ar.2.cau.4.ge.6.can.9.leop.xi.vcr.i^lib.i6^^^^^ 

t9.fdÌ2^ca^.^;àc)tr:25f.iM"f.27.  ar.29.  ratf.  ;      ^     .    7  ~ 
Ottobre  i.t^u.gèA.4;ean.&.leo.8.'*cr.ff.l?b.r4.fco.i6.  làrtfy 

càp.2^à<^aé24.|>ifoy^  " 

■•  * 

V         *  '  *  .  \ 
.    >  \ 

« 
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j6  ,       Parte  V  deli  Almanacco  perpetuo   \  f, 

19-per.21ari23.tau25.gcra.28.can.30.fctt. 
©ecetnt.iJeo.2.vir.5.lib.7.fcor.i7;fii.ii.cap.i4.aq.i6.  pif«x& 
ar.2i.tau.2j.gir.25.can.27.Ico.30.vcr. 


1661  ■   ";  1682       ;  1701?.  ' 


Gennaro  x.lib.4.fco.6.fa.8.cap  n.aq.  13.  p1f.15.ar.17.tau. 
#i9gcm.2r.caru24.ico.27.v[r.2^.lib.3i.fco. 
fcbiaro  i-fco.2.ra.5.cap.7.aqu.9.pìf.ii.ar.i3.  tau.15.genu? 
.  qan.2p.lep.32.  ver  24.l1b  27.fcor. 
Marzo  i.fa3.cap.5.aq8.pcf.9.arrcr.Ti.tau.i3.ge.i6.canc.i8. 

leon.2o.v;r.2;.lib.26.fcor.28.fa.30.cap.  .  \ 

Aprile  i.cap-  2.aq.3-pef.6.ar.8  ra.io.geà2.can.i4.1eo.  17.  ver.' 

19.  Hb.22.fco.24fa.27.cap.29.aqu. 

Maggio  i.pif.i.ar.5.ra.7.gcra9.canci2.Icon.i4.vir.i7.1ib.i9' 

fcor.24.fag  26.cap.28.ftq.29.p1f.31.ar. 
Giugno,  i^r.2.tau4.gem.6.can.8.leo.xo.vcr.i3.  Iib.15.  fc.18. 

fa.20.cap.22.aq.25.pH.27.ar  .29.  tau. 
Luglio  i.§cm.^.can.5.Ico.8  Ycr.10.ltb.13Jcor15.fag»  i7.cap. 

20.  aq.22.pIf.24.a5  .26.tau.2i.ico.  3o.can.  . 

Agofto  1.  can.i.lco.4.vcr.7,i;b.9.fcor.i2.fa.i4.  capr.16.aq.1S. 

p1T.20.ar.22.ta.24.ge.27.can.29.leo.  1 
Settcmb.i.vcr.3.!ib.5.fc,8.fa.iacap.i3.aq.pif.i7.ar.i9.tau.2l.1 

gcm.23.can.25.Ieo.  28.  vcr.30.Hb. 
Ottobre  z.lib.3.(c.5.fa.8xap.ro.aq.i2.pif.i4.ar.i6.  tau.18.gc. 

20  can.23.1eo.25.viV.27.hU3p.fcorr<     ,#  , 
Nouemb.i.fa.4  cap.6.aq,9.p;LÌi.ar.T,3.taui5.gc.i7.can.  16 

leo.21.vir.24.lib.26.fcor.29.fa.        "Vj*  - 
Dccemb.  i.cap.  4-aq.6.p  1  f.g  .ar.  i  o.tau.  1 2.gem.  1 4.  can.  x 6.1co. 

i9.vu-.2i.lib.23.fco.26.fa.28^ap.3i.aqu. 


'         ...  . 


1683   -  1702  ;r: 

4*  ^Fnnaro  1.  aq.3  pif.4.arté.ta.8.gc.ii.»na3.1con.T5.vir. 
VJ  i7-lib.20.(co.2z.ft.z5,c^27.aq.29.pi^ 
Fcbiaro  i.ar  3.tau.5.gcm.7.can^.Ìco.i  r.vir.l4-lib.i6.fco.l^ 
fa.2i.cap.25.aq.26-pif.28.arie.  14 

Marzo 


✓ 
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t  TrMMoll.  Dt%  Moti  Celeri.  ~  l  77 
4arzo  i.  ariete  z.tau^gcm.ó  can.8.Ieo.ii.vir.i3^1ib.i6.fco. 

iS.ràg.20xap.23.aq.25.pcr.i7.ar.2^wu^i,gc. 
kprilc  i.gc  2,can4Jeo.7,vir^.lib.i2.fco.i4Ìag.i7.cap.i9,aq^ 

2i.pci.24.ar.26.rau.28.^tó.cari* -, , 
faggio  i  .can.2  .IC04.V  ir.6.lib.^.jcp»  1 2.fag.  14.cap.17.aqu.  19. 

per.2i.ar-23.tau.23.gc.27.caa.Ì9,lipo. 
Siugno  i.vÌr.3,lib.5.fco.8.f£io iàp.i3-aq.i5.péf.  17.  ar.  19. 

tau;2i.ge.23^an,254eq^S.vir4o  lib.         '  ;  a 

.uglio  i«lib.3.fco.5.fa.7.cap.^  tku.i9.gc. 

21.  can.23.Ieo.25^vir  27  lib.30.fco. 

kgofio  l.fa.4.cap.6.aq.9.pef.ii.ar.i3.ta.i5.gc.i7.can.i9.1eo. 

22.  vir.24.lib  26.fco.29.fag;5ff.cap. 

ettembre  1  cap.3.aq.5.pef.7.ar.9.tau.i5.gc.i3.can.i6.1co.i8. 
vir.  26J  Iib.23.fco.25,fa.27-cap.3^>.aq. 

)ttobrc  i.aq.2.pef.4.af.7.ra.9.ge.x  l.can>x  3.!eo.  IJiViK  17-Iib. 
20.1co.22.fa.25.cap.27.aq.30.pcf. 


fa.21.cap.24.aq  26.pe/é28.ar.i  M  >:  "  (  IH 
>ecetpbre  i.ta.2.g*5xaiK7^ 
capr421aq.2j3rfpef.26.ar.28.catr.30.ge.     >  '*•.«*. 


•  * 


^Ennaroi.can.vle.5.vh^^ 

pc.22^at;.24.tau4Ì6^28.caD.3ó. leò.  :— 
ebraro  i.le.2.vu*4.1i.6.fll8.  (a.i  j.tap.i  3.aq.i6.pef.i8.ar.2r. 
taurf23.ge.i5.cati.27.Icòi    •  •*•  "      •  • 
Ìartal.vir.3^ 

22.gera.24.can.26Ie.28.vifc30.lib. 

aprile  i.li.2.fc.4.fa.7.cap.9.aq.x  t  .pc(,i4.arie.i6.rau.i8.ge.2o. 
can. 22. le.24.ver.27.li.29.fco*  *  - 

Iaggi6i.fc.2.fa.4.cap.7.aq.^per.ii.ar.i3.ta.i5.gem.i7.can. 
20.  leo.22.vir.24.1ib.26.fc.29.fa:3i.cap. 

ver.io.libt22.fc.25.fa.28icap*3o.aqN.  < 
ugIioi.aq.2.pef>5.a^^ 

fc.22.fa.25.cap.27.à^jo^e^  <  .     *  ^r.ioJi  ^.4:  .^i 

igofta  i^r.3.tau.6.ge.8.can.io.!eoa2.vir.l4.1ib.i6.  fc.19.fa. 
i,cap.23.aq.26.pef.28.ar.3i.tay. 
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Nouembre  ntcò:i^fr  ^lib.6;<ay.y.('a.n.x^p.  z£*qa.t6.  p 
i8.ar.2i.tau.23.gcm.27^co;Ìr9'.vJir.  O  *'  ' 

cau.  20.  gè- 12.  cancro,  j±.  Icòn>°2ó.  vir.  29.^ libra  ?i..fcofi 


•  1 1  •* 


»»•*■-  »      £  .  •  r 


1666  .     1687.;.  ;;*7o6 


/^Enn.i  fcor.2.fag4j,(:a'7^c>.f9.pIf.iX*ar.Ì4«ta.  17.  gei* 
VJ  :  can.21  Jw.23.vM%25.lib  27>f<; .33.(3. ,  , 
Fcbraro  i.cap.3.aq.6.pif  9.ar.n.u.i3.<gcm.iS.can.i7.  lco.ty 

Marzo  i.cap.3.aq.5.piY.8ar.i<>.c;ui  12.gPOM5.can.17Jso.i9. 

Aprile  i.f  ii4-ar.6.tavi,9^ef«j.vA£\«ij3dfi9a5^  $7,1»*  19. 

fc01.21.fa.22-cap.26.aq.29.p1T 
Maggio  z.ar.3^.6 -gem.8.cgs^o  leo.i2.vÌF44Jib.  16.  fca. 

19.  fag.2i.capf24.aq.26.pif.29  ar.  31.  tati» 
Giugno  i-Uu.zgc.^^ 

cap  2o.aq.22.piUif.ar.jj7.^ii^k  gtf       *  . 

.LuAh'° 1  :8*  W.-S3n*4»  tep.à.y  u*8J*fc  rg.tor.  J  2.fa,i>  9^17 

aq.20.p1L22.ar.25.raj.27.SC  2^p^.5J.lc^r^>?i  ,  :u 
Agofto  1  Jcq.*.v;/^ 

tauro  23.ee.25.can.27.lce^vir^.  »  .«r»?.»' 

Settembre  l4ib-^fco^.f*g%5.|:*praQ^ 

20.  ueni.22  can.24.lco.26^ir.28*|ibi3p^fc9^  -  > 

O  a  obr  9  ytf a,  Ut  5  «  p.y  #  q.9.pi  f.i>aV.  J  4.1*1,  1 7.  gc.  1^35 
2lJcon.25.vcr^j.lib,27.fi:ot.^,fog. .    ...  ... 

Nouqn)t>.ix^3^q.6.piY.8^Mi  tfp.i 3-Sero.|j.caD,*7*lct 
29.vir.22l1b.24.fc.26.ia.28.taRf:  r  —     ir/J"}.;-:.?  j 

Deccmba^t  .5  pij.ó.àr.&t»i'  |Q.gcaj.caDri5,  Ìfg^*7*  vii 
i?.lib.2x  l[cor.23.(a.26.cap.28.aq.3 impili       v„  -  - 

Gcnna- 
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1667  f        '  z^nw:  ^*'' 

,  >..&L*!?<  ìIAlOSl  ìì&tà.t  WQf. "  v^^wi./.Ì3'^<!  or 


ebi;aroi.caii.3.gcm.5. 
larzQ  i.tau.2.ge4xan:f.itar 


aWc.20.tau.2i.gc.  §.  r  ^ 
iiugno  i.lib.2.fco.4.fa : 7*c^f 7^.aqi:F i.pÌLÌ^àTné?rSu;Ì9  g^- 

2iican.23.lco.25  vir.27Ì^^coì'  ,    1  -yy"A  T 
-uglio  iifco.2.fa  4.ca p.6.afic|.^rpfc¥J Hr.^aH^: 1 tS-^gcntri 8# 

can.2  i.lcon.2^iVi'r.25.lib;28.fcor.29.ra^iècap. 
\gofto  1  .ca  jxiàqu.  5  .pi  f  j.ét.  ré.tau.  1 2gct#.t  ^caric.  1 7-leo. 

19.v1r.2iJib.25.fco.25.fa.23.cap.30.aqi 
;etttrrobrci.pe'  ' 


)t  tobre  i  .ar^.tau  é.gém;  B.-tstffci  filétti  JVVif.l^iHbil^fton 
i^.fa.ii  cap,23.aq.iè.peì:2&ar.3i.tati*         '  -v 

^cnitrtìibrc  i;taur.2.gcri);5.càn:^  fcon^.vir.  i'i.Kb.  j3.fco.15. 
fa.ì3.cap.20.aq.22ipcf.^5jar.^.taif.3Ò.5e.    ^    -  ;  7 

)cccmbre  i.gc.2.can4.leotì.7.vir.9.ìlb.*i  i*fcó.*34H|>  I  5'Cap. 
X  7.aq.  i^.bef.22.ar.24  tau.27.2cra.29.can.       -  1 

^8       ^87        170^  .  -> 

•■  •  '       .      ■*  «*  f-.  * 

O  fcmiaro  iitfo.3aiir.5.Iib.7.fco.s>  fà.i  Kca^.f^Aq,  té.  pX 

18.ar.21.tau.23.gc.2tf-caua8Jco.30.vir.   

etx^ro  t^b.?.fcn.5-fag.7-cap.4o  aq-  12.pi.j5.  ar.l£  tau.  19 
gc.22.can  24.1c0é26.vifii&libi  .Ts  5^.:co.i 
la  rzo  i.Hb  2Ìcor.4  k.gw.cap.9.aq.  1  r.pei4.atf.i6vwn.i9.gè. 
22-can.i4Ìcà26.vic.28jibi3o.fcò.  1  co-  ;< 

Lprilc.i*fc.3xapf5.aq.8.pi(.io.ar-ieta  15.gc.18ican.20.  Ica 
22.tirg.24.1ib.26.fcor.28?(a.35D.cap-         -  \  -r 

Mag- 


1  by  Google 


80       Pam.  I  dell' Alm*n*ttaVerptHi9 
Maggio i.c£p.3.aq.5.pif.7.ar  I0.tau.i2.gcm.xj.  can.ay.  lec 

20.vir.22. libra  24.fc.26.fag.28.cap.  30.  aq. 
Giugno  i.pcf.4.ar.é.tau.9.ge.n.can.i4  lcon.16.ven18.lib.2c 
.  fco.;**.fa,^ca.26.aq.2ji.pif.  

Luglio  i.àr.34a.£.ge.8  can.ri.Ico.i3.vir.i5.lib.i7.fco.i^.fag 

^x.cap,24.aq.2*.pif.^.ir.3i.t^i|f 
Agofto  i.rau.2.  gc.5.cóii7^,9.vira^vlib.i4.fc.i6.faa8.cap 

20^.2a.piC>5^di7iau^3o.gcaì.  .  , 

5c:temb.i  .cari.3.1eon.6.  VIr.8.1ib  .1  ò.ic.1  2  .fa-  14.cap.16.aq.191 
plf.21.arl.23.tau.26.gcm.28.can.  .  r# 

Oicob.i.1con.3.V]V.!!b.7.fco.9.fag.J^ap.X4aqu.i6.pif.i8.an 

, .  M^aw.23.gcuv24can.i8.lco.3ìMvcr..  ... 
Nouembrc  i.ver.2.iib.4Jc  Afa.8.cap.  10.aq.12.pif.  14-ari.  17. 

tau.i  9^c.22,can.25  Jeon.27.vler.  2?  Jib. 
DeCemb.  1  .fco.3.  fa.5.ca.7.aq.9.piCi2.ara4.tau.i7.gc.i9.can. 

Jé*9    .   *     x68&  1707 


»  *  n 


G$nmro  I.fag2.cap4.aq.6.pif.8.ar.  1 1  .ta.i  3«gcm.  i6.ar 
i8.Ieoti.2avir.23.li.25.fc^7.faa9.cap.  3'i.aq. 
Febraro  1^2^1X5^.7.»^  19. 

lib.2 1  Jcor.2  3.fag.i5^ap^3^i<^  / 
Marzo  1  .aq.2,pì  1.4.ar.  6.ta.9.gem.  1  Lcan.14.Ic. sa  vir.  iBAh 

20.fcor.22.fag.24.cap.27.aqL2945if.y-ar.  x 
Aprile  iuir*3.taa.5.gc.8.can.io.leon.  1 2.vir.r 5Jib.17.fcor 

fag.21.cap.23.aq.25.pif.27.ar.30.rau. 
Maggio  1  ta.2.gera  5.can.7.1eo.io.vcr.i2.1ib.i4.fcorp.i£.fa1 

18.cap.20.aqu.22.pif.25.ar.27.ta.  30.  gcm. 
Giugno  i.can.4-Ieo.6.vir.8.Iib.i  i.fcor.  13.(3. 15.cap.17.aq.1j. 

pif.2i.ari.23.rau.26.ge28.can. 
Luglio  iico.^.vit.6.1ib.o.fcor.ic.fa.r2.cap.i4.aqu.i6.  pif.i 


Agofto  x.vira.Iib.4Jco,6J*a.8.cap.io^<}.i345Ìf.ijf.ar.  17.  tao 
19ge.22.can.14.le027.vir29.Hb.  «   •  I 

Settembre  i.fcoj.fag.5.caix7.3qu.94>ef.ii.ar.234aur.i6.gc. 

28.can.20Jeo.23.vir.26.lib.28.fc.30.fa. 

Ottobre  i.fa.2»cap.4.aq.^pi(.8.ar.ii.ta.i3^e.i6xa.i8Jeo.2i 
vcr.23.lib  25.fco.27.fag.2j.cap.3x.aq.         .  .« 

No 


Digitized  by  Google 


Trattato  I/.Dt'M*ticelt0L'r  Si 
Nouemkr.aqu.2.pifc  .5.ar.7.tau.9.ge.  1 2.ean.  I  j.leo.  I7.vir.  i 

lib.21  ..fco.24.fa.26.cap.28.aq.30.pifc.      N  i 
Decemb.i.pii.2.ar4tau*8.geni.9.can.i2.1eo.X4*vIr,i7.  lib.  19»  * 

fcor.21.fa.23xapa5.aq.  27.pifc.29.ari3^tà.'*  i« 


1*7*  J-        168?        .  1708 


<  '  ì 

•  •  » 


GEnnaro  i.ta.3.ge.5.can,8.  leo.11.  ver.13Jib.15.fco  17.  f£ 
19.cap.21.aqu.23.pif.26.ar.28.taa.3age. 
Febraro  i.ge.a.can.4.1eo.7.ver.9.lib.  12.  fco.  1 4.  fa.  i6.'cap.  x8»' 

aqu.20.pef.22.ari.24.tau.27.gem.       :  ?  :    :  — 
Marzo  1.  can  3.  leo.6.  vir.  8.1ib.i  i.fco.T3.§ui  5xap.17.aqu. j£ 

pif.21  .arier.23.tau.26.ge.28.can. 3 i.leo. '  *j  ?  i  ' 
Aprile  i.le.2.vi.5.1tb,7.fcor.9.fa.ii.cap.i3iaq.i<.pif.i8.ar.  20* 

ta.22.ge.25.can.27.le.  3o.vir.  .  -:  c  ' 

Maggio  1.  vir.2.iib4.fcor.7.fa.9.capa  ^ 

20.  gem.22.can.25.leo.27.vir.29.lib. 

Giugno  i.fcor.3.fag.5.cap.7.aq.9.pef.ii.ar.i  3-ta.16.ge.  1 8.ca». 

21.leon.23.vi.26.iib.28.fco.30.fa.  v 
Luglio  1  .fa.2.cap.4.aq.6.pifc.9.art.i  i.ta.x3;ge.l6.can.  18.  kft' 

21.  vir.23.Iib.26.  fcor.28.fa.30.cap. 

Agolto  i^q.3.pef.5.ar.7.tau^.ge  12.  cau.14.leo.17.ver.19.Ub: 

22.  fco.24.fa.26.cap.28.aq.30.pif. 
Scttenib.i.ar.3.ta.6.geniini,8.can.ii.leo23.vir.l6.Ub,i8.fcor» 

20.fa.23.cap.25.aq.27.pifc.29.àr.  v  ;  : 

Ottobre  i.ta»3.gem.6xan,8.1eo.io.vir.i  3  Jib.16.fcor.17.fa.201 

cap.22.aq.24.pcf.26.ar.28.tau.30.ge.  : 

Nouembre.i.ge.2.can.4.1eon,7.  vir.9.1ib.i*.fco.i4.fa.  16.  c*- 

pric.18.aq.20.pcf.22.ar.24.ta.27.ge.29.caB. 
Decemb .  1  .can.2.1eo>4.  vir.7.1ib.9.fcor.  1 1  .sa.  1 3.cap. 1 5*aq»  1 & 

pcf.20.arie.22.tau.24.gem.26.can.29*lcone. 


•  ,0*. 


1671 
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GEnn.f.vir.34iUyJc.7/ag.lo.ppa3|.aq;i4.pifc.  16.  ar.  28. 
raii.2o.ga.23.can.25.Ieo,28.vir3o.libè  j 
Feb,i.lik2.fco.4.fag.6xapk8-aq.ió.piTc*i^aT44*tau.l7-ge.i?.| 

can.2rJeo.24.vir.28.lib.29.fcor.  ' 
Mano  j.fcoi'  ^Jag.j.cap.74iq*9.pifc.t Kàr.3r?.tàu.  15. ge.  17- 

can.2oJco..22.yer^i5.Ub.27Jc,30.fag*  -■• 
Aprile  i.cap  3aqw5.pif.7.ar.9.ttur.iz.get4.can.  26Ìcx8.  vir. 

2i  tib  24  fc.26.fag  28  cap.30.aqu.  k  1 

Maggio  1.  aq,xpif4  ar  7  ta  9  gem.2xcan.13  leoi6.vir.i8.lib» 

21  fc.23fag.25cap.28aq.  30  pif.  * 
Ciugna2.ar.ytA 5  ^«7-can.i0.1co.22.vir.Ì54ib.27.fc  19  lag* 

22  cap.24.aq. 26. pifc.28  ar ^otau. 

luglio  1  .tau  >ge  5 xan.7. leo- 1  o.vir.  1 2lib.14fc027.fa. x 9-cap • 

22aq  23  pis-25ar27ta.30.g3m. 
Agofto  1  ca#,5?lf  6  vir.81ib.u  sc  23-sag  26cap  x8.aq.20.  pi* 

22  ar.24  ta  26.ge  28  can  32  leo. 
Settemb.xJea;2,vic^  lib 7scio.sag.i2.cap*i4aqu.  i6pis  18 

ar  20  tau.22  gem  24  ca11.27.leo  29-vir. 
Qrtobrt twlfà&h^co  7  sag-9cap.11.aq.14pif.26  a*.  28.  ta. 

20  geiti.22  caA  24-leo  27  vir.29.lib. 
Nouemb  i  fc&é$À*g'i  cap  8  aq.jo.pif.12.ar.24.tau.  26.  gex8. 

can.21.leon23-vir.25lib.28  Te  30  sag. 
P^cemb  i.sag.3cap,jaq  7-pis  9ar.  t  i.taU23^em-i6can.  2& 

lco.20vir.23lib.25sco.28.sag.  30  cap. 


'  "  T 


2672. 
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Tettato  II.  De' Miti  CeJefii .  $3  ì 
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*~>  Ennaro  l.aq»3.pif.5.ar.8.tau.rogc.i^.can.i5.1co.t7,vIr. 
<J  20.l1b.22.sco.25.fag.27  cap.29.aq. 3 i.pif. 

ebraro  i<pif.2.ar.4.ta*6.gc8.can.i  ì.kpi^it.t6Aib.i9.tcot. 

21.  sag.23.cap.25.aqu.27.pif. 

vlarzo  r  .ar.  3-ta.  5.ge.8.can •  i  o.leo.  i  3.  vir.  1 5-lib.  1 8.  sco.  20.<s\ig. 

22.  cap.14.aq.26.pif.29.ar.31.tau. 

\prilc  i.ca.2.  gc.4.  can.7.  leo.9.  vini  2.  lib.14.scor.l6.  sag.rg 

cap.21.aq.23.pif.25.ar.27.ta.29.gem. 
Viaggio  i.ge  2  can.4.  leo.6.  vir.9.1ib.n#fco.i4.$tg.i7.càp.i8'. 

aqi20.pif.22.ar.  24.  ta.27.gc.29.can.31.leo. 
Siugno  i.Ico.3.  vir.5.  Hb.8.sco.io.$ag-iì.cap.i4.aq.i6.pif.i& 

arai  .tauro  23ge.25.can.28.leo.30.vir.  ..m 
Luglio  i.vir.3.1ib.5-sc.7.sag.io.cap.i2^qu.i4.pif.i6.ta.2o.gc» 

22.can.25.le.27.vir.30.lib.  "  < 

Agofto  i.sco.4.  sa.6.  cap.8.  aqu.10.  pif.12.  aM4.tau.16.  gè.19. 

canc.21.le.24.vir.26.lib.29.sc.3r.sa. 
Settemb.  r  .sa.  2xap4.aq  u  .6.pif.8.ar.  I X  .tau.  1 3 .  gc  m  •  1 5*can.  17. 

Ie20.vir.22.lib.25.sc.27.sa.30.cap. 
Ottob.  i.cap.2.  aqu.4.  pif.6.  ar.8.  tau.io.ge.i2.canc.i6.ic.iR 

vl20.li.22.sc.25.sa.27.ca.29.aq.31.pif. 
Nouemb.  i.pif.2.ar.4  tau.6.ge-9  canc.11.Ico.13.vir.16.lib.18. 

fc.21.sa.23.cap.25.aq.28.pif.30.ar. 
Deccmb.  i.ar  2.  ta.4.gc.6.can.8.1eo.i i.vir.i  3-li.i6.  sco.18.  sa. 

20.  cap.2 3.aq.25.pif.27.ar.29-tau.3 1  gè. 

•  * 

1673  1692  1711  '  • 

GEnn.i.ge.2.can  5.1e.7.vi.io.lib.r2.  fcor.15.  sa.17.cap.  19. 
aq.21.pif.23.ar.25.ta.27.ge30.can. 
Feb.  ì.leo.4.  vir.6.1ib^.scor.i  1.  sag.i3.cap.15.aq.17.pif.i9.ar. 

21.  ta.23.gc26.can.28.leo. 

Marzo  i.leo  3.vir.5.1ib  S.fcor.io. sag.i2.cap.15.aq.i7. pif.lp, 

ar.21.ta.23-ge.25.can.27.lc.30.vi. 
Apr.i.vir.2.li.4.fcor.6.fa.9.  ca.11.aq.x3.pif.j5.ar.17.ta.19.  gc* 

2 1  .can.24.leo.  26.vira9.lib. 

F  2  Mag. 


)gle 


84  Tétrte  h  del tAlm Ande 0  Perpetui  * 

Maggio  r.fco^.sa.  6.ca.  8.aq.  10.  pif.  21  ar.  14.  taiLr7.ge.1j. 

can.21.lco.23.vir.26.lib.28fc.31.fa. 
Giugno  1  .sa.2.cap4aq.7.pif.9^r.  1 1  .tau.  1 3'ge.  1 5-can.  i7.1eo. 

19.vcr.22.lib.25.fco.27.sa.29.ca. 
Luglio  ixap.2.aq.4.p»f.  6.ar.8.ta.io.gc.i3.ca.i5.1e.i7.vir.2a 

lib.2  2.sco.24.sa.27.ca.29.aq*3 1  -pif. 

Agofto  I.pif.24u:.4.ta.6.ge.9.canc.ii.lc.i3.vir.i6.1ib.  i8^cor. 

21.sa.23.ca.25.aq.28.pif.30.ar. 
Scttcmb.  i.ta.  3.gc.5.can.7.1e3.io.vir  i2.1ib.  15.sco.17.sa40. 

cap.22.aqua.24.pif.26.ar.28.ta.30.gc 
Ottob.  i.gc.2.ean.5.1co.7.vir.9.1ib.i2.fco.i5.sa.i7.cap.i9.aq. 

2 1  .pef.2  3-ar.25 .  tau.27.ge.30.can. 
Nouemb.  i.leo.3.vir.6.1ib.8.fco.n.sa.  13.cap.15.aqu.  18. pif. 

2aar.22.tau.24.ge.26.can.28.lco. 
Dcccmb.  i.vir.3.1ib.6.fco.8.sa.io.cap.i3.aq.i5.pif.  I7.ar.  19. 

ta.2 1  .ge.2  3.can.26.1co.28.vir.  3o.lib. 

xyqi9  1674  ;    l693  17U 
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GEnn.  i.lib.2.sco.4.sa.7.cap.9aquii»pif.i4.ar.  15.  ta.  18. 
ge.20.can.22Jco.24.vir.27.lib.30.sco. 
Fcbraro  i.sa.3.cap.5.aqu.8.pif.io.ar.i2.ta.i4.gcr6.canc.  18. 

le.1r.ver.23.lib.26.sco.28.sa. 
Marzo  i.cap4.aqu.6.pif.8.ar.io.tau.i2.ge.i4.canc.  17.le.r9. 

vi.21.li.24.sco.26.sa.29.ca.31.aq. 
Aprile  i.aqu.2.pcf4.ar.6.ta.8.ge.ir.cap.i3.1co.i5.ver.  iS.lib. 

20sco.23.sa.25.cap.28.aqu.30.pif. 
Maggio  i.pif.2.ar.4.tau.6.ge  8.canc.  io.leo.r  2.  vir.15.  lib.17. 

sco.20.sa.22.cap.24.aq.27.pif.29.ar. 
Giugno  1tau2.ge4.can6.le9.uir.11.Ub.14.sc.16  sa.  19.  cap. 

21  aqu  23.pif.26.ar  28  tau.31.ge. 
Luglio  1  ge.3.can4.1c.6.uir.8.1ib.n.fcoi3.sa.i6.cap.  18.  aq. 

21.pif.23.ar.25.tau.27.ge.29.canc. 
Agofto  i.leo.3.uir.5.1ib.7.sco.io.sa.ia.cap.  r4«aqu.  17.pif.19. 
ar.21.tau23.ge.25.can.28.leo.30.uir. 

Settemb.f.lib.3.fco.6,sa.8ca.ii^q.i5.ar.i7.tau.2o.gc.22.can. 
24.lco.26.uir.28.lib. 

Ottobre  i.fco.3.sa.6.cap*8.aqu.io.pif.r3.ta.i7.ge.  I9.can.  zi. 
le.23.u1r.26.lib.28.fco.31.sa. 

No- 


* 


Trattato  II De'MotiCelefH.  8y 
Nouembre  i.sa.2  cap.5.aq.7.pi£9.ar.n.tau.  I3.gem.  i5.canJ 

17.le.19.vir.22.lib.24.fco.27.sa.30.cap. 
Dccemb.  icap.2.aq.4.pif.6.ax.9.taiLii.gc.i3.can.  15.ICO.  17. 

vir.19.Hb.22.fco.24 .5a.27cap.29.aq. 

1675      1694  1713 

GEnn.i  pif.3.ar.5.tau 7.gcm.  9.can.  n.leo.  I3.vir.  i6.1ib. 
1 8.fco.20.sa.2  3  cap.25  .aq.28.pif.30.ar. 

Febr.  i.tau.3.gc.5.can.8.1co.io.vir.i2.1ib.i4.fco.i7.fa.i9.cap; 

22.aq .  24  pif.26.ariet. 
Marzo  ita.3.ge.5.can.7.1eo.9.vir.i2.Iib.i4.fco.i6»sa.  I9.cap. 

21.aq.23.pii.26.ar.28.tau.30.ge. 
Aprile  i.can.3.1eo.5.vir.8.1ib.io.fco.i2.fa.i5.cap.  17.aqu.20.' 

pif.22.ar.24.ta.26.ge.28.can. 
Maggio  i.leo.2.vir.5.1ib.7.fco.io.sa.i2.cap.i5.aqu.  17.pif.19- 

ar.21.tau.25.gem.26.can.28.le.30.vir. 
Giugno  i.lib.3.fco.6.fag.8.cap.n.aq.i3  pif.16.ar.18.taur.20.' 
.  gc.22.can.24.leo.26.vir.28.lib. 

Luglio  i.fco.3.sa.6.cap.8.aqu.ii.pif.i3.ar.i5.tau.i7.gém.i9# 

can.  2 1  .leo.24.vir.26.lib.28.fco.30.sa. 
Agofto  i.sa  2.cap.4-aqu  7.pif.9.ar.i2.ta.i4.gc.  16.can-18.lea. 

20.ver.22.lib.24.fco.  27.sa.29.cap. 
Settemb.  1  .  aq  u.  3.  pif.  6.ar.  8.  tau .  1 1  .gem.i2.can.i4.leo.  l6.vir. 

l8.lib.2i.fco.23.sa.25.cap.28.aqu. 
Ottobre  1  .pif.3.ar.5.tau.7  ge.9.can.i  1  .le.  1 4.  vir.  1 6.lib.i  8.fco. 

20.sa22.cap  25.aq28.pif.30.ar. 
Nouembrc  1.  ar2.tau.4ge.6can.8lco.10.viM2.li.15.fco.17J 

fa.19cap.22aq.24.pif27.ar.29.ta. 
Dccemb.  1.  gem^-can  5  le  7.  vir  9-lib.ll.fe.  14  sa.  ló.cap.  19. 

aqu-  2 1  pif.24.  ar.26.tau.28.ge.  30  can. 

■  § 
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GEnn.i.  can.  2.ko.  3.vìr.6.1ib.8.fco.io.sa.  1 3.c»p.i5.aq.  18* 
pef.20.ar.23.ta25  gc  27.can.30  leo- 
Febraro  i.vir.2,lib*4  feo  7  sa9.cap.12.aqu.i4.pef16.aric.i9. 
ta.21.ge.23can.25.leo.27.vir. 

F   3  Marzo 


86         ?*m  hMt  Almanacco  Terpttuo 
>Iarzo  i.lib.4*  sco.6.  sa.8.eap.ii.i3.  pif.16.ar.18.ta.20.ge.22. 

can.25Jeo.27.vir.29.lib.31.sco. 
Aprile  i.sco.2.sa,5.cap.7.aqu.9.pif.i2.ar.i4:ta.i7.gc.i9.canc 

2 i.le.23.vir.25.1ib.s8.fco.  3o.fa. 
Maggio  i.fa.2.cap.4.aq.7.pifc.io.ar  12  tau.14.ge-16.canc.1a 

leo.2avir.22.lib.24.fco.27.fa.29.cap. 
Giugno  i.aq.3.pef.6.ar.8.ta.io.gem.i2.can.i4.1co.i7.vcr.i^. 

lib.2 1  .fco.23.fa.26.cap.28.aqu. 
Luglio  i.pef.3.ar.5.tau.8fge  io.can  12.lcon.14.  vir.16.  lib.i& 

fco.20.fa23.cap.26.aqu.28.pif.30.aric. 
Agofto  i.ar.2.tau.4.ge.6.can.8.1eo.xo.vir.i2.  lib.14.sco.17sa. 

i9.cap.2 1  .^q,24.pif.27.ar.29.tau. 
Settembre  i.gc.3.can.5.1cQ.7.vir.9-lib.i  i.sco.i  3.sa.i6.c  ap.18. 

aqu.20.piiT23.ar.25.taut28.gcm.30.can. 
Ottobre  1  .can.  2.1eo.  4.  uir.6  Jib.8.fcor.  1  o.sa.  1 2.cap.  1 5  .aqu.  1 7. 
,  pif.2o.ar,23.tau.25.g^a7*can.29.1co. 
Noucmbre  i.uir.2.lib.5.fco.7.sa.9.  caf  .1 1.  aqu  14.pef.16.ar. 

r9.tau.21.gc.23.can.26.leo.28.uir.3aUb. 
Decemb.  i.lib.2.fcor.4.sa.6.cap9.aq.i  i.pef,i4.  ar.16.  tau.18. 

gc.2i.canc.23.1con.254ura7.lib29.'co. 

♦ 

1677  1696  1715 


GEnn.i.sa.3.cap.5taq.8  pif.10-ar.13.  ta  15.  ge.17.  can  19. 
le.21  uir.23  h  25.s0  28  sa.30.cap. 
Ecbr.  ixap.  2  aq.4.  pif.6.ar-9.  taun  ge  ij  can  16  leo  i8.uir- 

20  li. 22  si 0  24  sa. 26  cap- 
Marzo  i  aqu.3  pif  é  ar  8.au-u.ge  13  can.  15.  lco.17.  uir.19. 

li.2J.SO  23  Sa  25  cap.28.aq  30  pif. 

Aprile  i  pif  2.ar  4.u  7  ge-9  can  11.te.13-uir.i5.lib  18  sco.  20 

fa.22.cap  24  aq.27.pi' 29  ar. 
Maggio  iar  2tan  4  gc.6can9Jeo.11.uir.13.li15.  sco  17  sa. 

19  cap  22  aq  24  pif  26  ar.29.ta». 

Giugno  i  gc  3  can  5.Ie7.uir.9.1ib  ii.sc.i3  sa.16cap.18. aqu. 

20  pif  23.ar  25  tau.28  ge  30  can. 

tugJio  ican.2.1co  4  uii6.1ib.7.  sco.  11.  $a.i  3.  cap.i5.  aq.18. 

pif.29.a1 23,ta.25.ge.27.can.3oleo.  - 
Agoit©  i.ui:.3.lib.5  sco.7.sa.9.cap.i2.aq.  J4.pif.l7*r.i9.  tau. 

21.gc.24.can.26.lc.28.uir-30.lib. 

Settemb. 

»>■ — 
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Tr*tt4tok  DSAfetiVclcfti.  87 
Scttemb.i^fcor.3.fa.5.cap.8.aq.io  pif.  13.ari.i5.tau.  i8.gCf20. 

cart.  2z.  lco.24.  vir.  26JÌD.  28.  icot% 
Ottobre  i.fa.2.cap.5.aq.8.pif.io.  ar.i3,tau.i5.gen.  l8.can.2a 

leo.22.vir.24.19>.26.fco.28.fa.30.cap.  *^ 
Noucmbrc  x.aqa4.pif.^ar.9.taa.ix.ge«i4«can.itf.lto.  iS.vir. 

20.lib.22.fco.24.la.27xap.29.aq. 
Dcccmb.  1  .pif^arAta^.ge.i  i.  can.i  3*  lGPJJ,  vfr.17,  lib.  20. 

fco.  22.fa,24-cap26-aqu.28.pif.  3 1  .ar. 

.       ^.      K    \     %  I    t  è  *  »    S    -<       J  i  . 
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GEnn-i?ar*2.ta.5.ge.7.can.9.1eo.i2.  viKi$llx7t  seo.18.  sa. 
^acap.22.aqu.25fpif.27.ar.3o.ta. 
Febrara  i.ge.4.can.6,lco.8.  vir,io.lib.i*,  sca.14.  sa.16.  cap.  19* 

aq.21.pif.23.ar.26.ta.29.gc. 
Marzo  1  .ge.  2.canu44eo,6.  vir.8.1ib.  1  o,  feor.  1 2.$a.  1 5  cap,  1 7-aq, 

19.  pifc.22.ar.24.tau.27.ge.29.can, 

Aprile  i.leo.3.vir.5.1{b.7.fco.9.  fa.11.cap.13.aqu.16.pif.j8.ar, 

21 .  tau.23.gem.26.cati.28.leo. 

Maggio  i.vir.2.1ib.4.tcor.6.sa.7.cap.i  I.aq.i3.pif.25.ar.i8.tau, 

2o"gcm,23.can.25.1eo.27.vìr.3o.lib. 
Giugno  i.scor.3.sa.5tcap.7.aq.9.pif.i2.ar.i4.ta.l7»ge»i?«caiu 

^Ì4eo.24-vir*26.Ub.?8.fcor, 
Luglio  i,sa.2.cap.4.aqu,6.pif,9-avi.i  I,tau.i4.gem.i6.  can.i7, 

leo.2i.uir,23,lib.25,fcQ,27.sa.29.cap, 
Agp(to  i.aq.3*pif.5.ar.8.tau,io  ge.13.can.14.  leo.17.  ver.19.li, 

22.  fcar.24.fa,26*cap,28.aq.3Q.pif. 

Sectemb  i.pif.2,art4,ta,7.ge.8<can.io.leo.i4.ver.i6.1ib.i8.fco. 
<  20,sa<2i«cap,24.aq.26.pifc.27lar. 

Oti;ob.i4a,4  ge.7.can.94eo..i i.v^r.i 3.lib.i5.sco.i7.sa,i9.cap. 

2 1  ajq  24.pii.26  ar.$9.ta, 
Nojne  mU  1  .gc  3  -san .  5  .tco.8.  v  er .  io.li.  1 2.sco.  1 4*$a- 1 6.  cap.  1 8. 

aq.^o»pef.23.ar,25.ta.28.gC4 

Dec$a^.ixan.3,leo.5^ 

20.  ar.22.tau.25.ge.27.caa.30.lcp. 

* 
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TAVOLE  DELL'I 

ASPETTI. 

Che  fa  la  Luna  con  tutti  gli  altri 
Pianctti.  Cap.XIV. 

LE  fequenti  Tauole  fon  tutti  l'Afpctti,  che  fa  la  Luna  con 
tutti  l'altri  fd  Pianetrijncominciando  fecondo  ftanno  fi- 
tuatc  nei  Cieli,cioè  principiando  dalla  Luna ,  leguendo  gra* 
datim  per  infino  à  ftaturno,come  fi  vede  nelle  Tauo)e  di  Me- 
fe,in  Mefe  <>  principiando  dall'anno  1660.  è  finiTce  nel  1678. 
ma  perche  è  perpetuo,fempvc  fi  ritornerà  dal  principio,dieen- 
do  1 679X  cosi  feguendo . 

L'ordine  con  che  ftanno  l'/Hpetti  a  quefto,  cioè  il  primo  è 
la  Congiuntionc^il  fecondo  c  l'oppofuione,il  terzo  e  il  qua- 
drato il  quarto  è  il  TrincsSc  il  quinto  è  il  Seftile,li  quali  vi  fta- 
no  così  brcui  notati,cioc  congiun.  congiunrione,oppofir.  op- 
pofitione,quatr.quatrato,tri.trino,seft.  seftile. 

Il  primo  verfo  doue  fta  notato  il  Mese  è  lo  far  della  Luna, 
cioè  Lunanoua,Luna  picna,&  il  Primo,e  2.quarto/ 

Quelli  numerile  Segni  Celefti,che  sono  segnati  nel  verfo 
del  Sole  sono  Ifgradi,e  Segni  dell'ascendente,e  doue  non  so- 
no li  Segni  ,  sono  li  trini ,  e  sellili  >  che  fà  la  detta  Limacci 
Sole. 

Li  numeri  denotano,  che  alli  tanti  del  Mese  sarà  quello 
Afpetto,quale  per  saper  il  suo  fignificatofr  vedrà  nel  Cap.5  . 
nel  Trattato  de*  Pronoftici  pagina  107.  qual  gioucrà  à  tutti 
ii  Curiofi  non  solo  per  far  subito  vn  Pronoftìco  delli  tempi 
buonùe  cattiukma  molti\&  infiniti  affari  curiofi  ,  come  alla 
Chimica^lla  Medicina,all\\gricoltura,&  ai]anauigaaortc_P 
molto  gioueuole,c  di  gran  confideratione. 


1660 
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Trattatoli.    Be' Moti Ce le fi.  80 
I  €60      ENARO  Luna  11.cong.26.oppos1c4.18.qua6 
vJTMerc*9.cong.2  5  .opp.  2. 1 8.quat.  20.29.tn4. 1 5.  f& 
•  Venere  i.3i.cong.i7.oppor.9.22.quatr.i2,22.mn.6.i6.feft^ 
Sole  Afcen4.ar.12.can.20.leo.27.aq9.i42A,  31.  tri.6.i7.fefr. 
Marte  22.cong.8.opp.  ni  5*29.quat.3.t  3.3  i.tri.l8.28.feftile. 
Gioue  6.£ong  2i.oppo.  14.  27.qUatr.26.t5.trih.2.il. ip.fef» 
Saturno  26.cong.n.opp.5. 19.  quarr.8.  16jtnn.3i2i.30.ref. 

FEBRARO  Luna9,congIontionei9.oppofiD2.i7.  ciuàt. 
Mercurio  9.cong-25-oppof.  1 . 18*  quat.  20.  trin.  3.l5.fefUL 
Venere  25-cog.  i6*oppof.8.22.quatra.i  i.20.trin.6.27.fcftile 
Sole  Afcen.4.  fco.  11.  fag.  19.feo.26.vir.20.trin.  5.16.  feft.. 
Marte  i7.cog.4.3i.opp.ii.i3- quacra 8.26^11-13.  21.  feft# 
Gioue  4.  cong.18  oppof  10.24.quat  rat.  1 3.2i.tri.8.26.  fc(Hl# 
.  Saturno  io*cong.8.oppof.i4.28.quatr.3.iii30;tré6*i5.fcftil<r 

MARZO  Luna  ii.congion.i640ppofit-4éi9.qùàtrat. 

Mercurio  i.29.cong.l6.opp.9.i2.qùat.l2.2ó.  tr. 7. 24^  ^* 
Venere  ii.cong.24.opp.4.i8-3i.quatr.i.2d.28-tr.<>.  NS.^fcfté 

Sole  Afcenf  5  vir.i 3.1ib.n.can.27.1ib.i.ii*3i-  tr. 7<  t%  fefr. 

Marte  i7.cong.4<3i.opp.n.33<quatr.8.i6  trin.i^n.  feftik 

Gioue.ii.cong.8.opp.i.i5.i8.quatr.^.i3.3iat.  17.  feft. 

Saturno  3.30.cong.i8.opp.ia24.quat.i3.ii^rin.8^i6é  fett. 

APRILE  Luna  iocogiont.i5.oppof.i.  i8vqùatratd 

Mercurio  1  i.cong.23-opp.4.i7.30.qua.i.i9.29 tr.  6.  ij.  fa 
.  Venere  7.con^.2i.opp.i5.28.quatr.i7.26.tritìw  2.  12.  fefti!. 

Sole  Arc3.ca1l.l2.leo.19.fcor.26.leo-  20*  30.trin.5- 16.  feft. 

Mane  Ii.cong.24.oppof.3.i8.quatr.i02ò.trin-5.i6-  feftil. 

Gioue  26.cong.i3.oppof.6.i9.quatr.8.i7.trin.6.n.3o.  feft. 

Saturno  29.cong. i4-opp.6.2ó.quatrat.9.i  8  trin*4^  li»  feft^ 

MAGGIO  Luna  9.c^ngxònt.i4.op^f.i.i7^i-qi^tr, 

*  Mercurio  8.  cong.23.oppof.15-31.quat.18.28.trin.  3i.t3.feft. 
Venere  2.cong.  i7.oppof.  1  ò.  24.  quat j  5. 22-  trin.  7. 27.fefh 
Sole  Afcèn.3.ari.i  i.pcf  18.aqu.25.  aq.19-20.tnno  5. 15.  feft 

•  Marte  26.congi.  11. oppof.  3. 19.  quat.  6. 16.  tr.i.S9.29-feft. 
Gioue  1.  29.  cong.  i6.opp  7. 23.  quat.ii.  21.  tfin.6. 2 $. feft. 
Saturno  a.29.cong.i6.opp.  9.23,  quat.  11. 21.  trin.6.25. ietti 

GIV-* 


>glc 


9o  Parte  Liell'Almanaco  Perpetua 

Gì VGNO  Luna  8.congiontio.22.oppofitionc  16.29.quat. 

Mercurio  8.  cong.24.opponr.16quatr.18.29*  cria. 3.1  3. feft. 
.  Venere  5.cóg.i9.Qppofit:.  12.27.quar.14.24..  trin. 10.30.  feft. 

Sole  Afccn.2.canc.io.vir.i6,fa5.24.Ub.i8.28.mn.4.i  j.felt. 

Marte  8.  congion.2i.  oppoù  r.  r  4.29-quatr.  1 6.26. tr.4. 1 2. feft. 
.  Gioue  i9.cong.7.oppo.i2.26.quacr.i.ia29.tr.i5.24..  (edile 
,  Sacurno  2D.cong.7  oppo.14.  27.quat.3.  u,3atLÌ.i6  •-5»^it 

LVGLIO  Luna8.cong.23.oppofitione  15.19.quar. 
Mercurio  io.  coag.24.  oppof.2.  i7.quat  19.  20.tri.5.i4.feftil. 
Venere  J.cong  19.  opp.i2.27,quatrat  i4-24.trino  9.30.  feft. 
Sole  Afccn.2.  fcor.9^qua,i9.can.27.1eo.X7. 28.tri,3.i2.  feft. 
Marte 6,cong,20.opp.i3.28.quarta.i5.25.  trin.2. 11.31.feft. 
Gioue  13,  rong.3.3i.oppof.2Q.23.quat.8.26.trin.i2.2i.  feft. 
Saturno  17:  cong.4.opp.  1 1. 24.  quatrat,?. 27-trin.  1 3,3*.  feft 

AGOSTO  Luna  6,  congiont.  20.  oppofit.i  3.28.quatr. 
Mercurio  7.cong.i9.opp  I.i3,27.quatra.i5.  trin.i  i.3o.feft. 
Venere  4.cong.i8.opp.  10.26.  quacr.13.24.  trin.3.29. lettile 
Sole  Afce.7.leo.i4.vir.22.aqu.3oJ'ag.i5.26.tri.2.i  1.3 1.  Cefi. 
Marte  4.cong.  1  S.oppof.  1 1 . 26,quatra 1. 1 3. 2 3.  trin.8. 28,  Teli 
Gioue  12,  cong.27.oppof.6.2o.quatrat.4.22.trino  8.17.  feft. 
Saturno  i3,congio.  1.28  oppof.7.  21.quat-5.23.  tri.9,18.  Teli 

m  >        ■   ,-.  ■  .  1  .   ..  — — 

SETTEMBRE  Luna  5.congion.i9.oppofit.i2.26.  quatr. 
Mercurio  3.cong.i9.  opp.io.  17.quat.13.  24«irin.  8.29.(ert. 
Venere  3.cong.i7.oppof.9.26.quat.i2.23.  trin.7.28,  i ertile. 
S.ile  Afcend.6.fag.i2,lib.2Q.fcor.2?8.1ib.i4.25.trin  9.30.  feft. 
Marte  2.cong.i6.  opp.8.24.  quatr.  1 1.21.  trino  6.26.  fertile 
Gioue  9.cong.24.oppof.3.i6.  quatr.1.19.28.  tri.5.14.  fertile 
Saturno  io.cong  25.opp.4.J7,quatr.2.20.29,trin.6,J5.  fett. 

OTTOBRE  Luna  4,cong.i8.opp.n.26.quat. 

Mercurio  4.cong.2a  opp.12.28.  quatr  1 5.26.0-01.9.30.  feft. 
Venere  3.cong.i8oppof.io.26.  quatr.i2.23.trin.7.28.  feft. 
Sole  Afcend.5.gem.i2,cap,20.vir.28.pef.i4.24.tri.8.29.fcft. 
Marie  i.29.cong.i4.oppof.7.22.  quatr.9.20.  trin.5.25.  feft. 
Gioue  7.cotig.22.opp.i.i4  21.quat.i6.26.  trin. 3.1 1.30  feft. 
Saturno  7.cong.22.opp.i. 15. 29.quat.17.27.tri.!. 12.31.  feft. 

xNOVEM- 
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Trattatoli.  IV 'Moti Celefti.  ^ 
NOVEMBRE^  Luna  3|Congion.i7.oppofit.9.25.<ii»tr;  \ 
Mercurio  4*con  g.  1 9-oppof  1 2.26.quat.  14,24.  trin.9,28.(feft. 
Venere  i(congion.i8.opp.9.25.quatra.i2.22.trin  7.27.  ftft. 
Sole  Afcc3.lc0.il,  gem.19.  can.26.  leo.i2.23.tri.8.27.  feft. 
Mate  26.cong.12.  oppof.  5.20.  quatr.7.17.  trino  2,22.  feft. 
Gioue4.cong.180ppof.11.  25-quatr.  13.33.  trin.8. 27  feft 
•  Saturno  4  cong.  19  opp-i  1.25.  quatra.  14.23  trin.9.27.  feft" 

DECEMBRE  Luna  2.31  cong.i7.oppofit.9.25.  citrato 
,   Mercurio  2.30  cong.16.  opp.9.23.  quat.i  1.20.^.6.25.  feft. 
,   Venere  2  cong.  17.  oppdf.10.24quat.15.22.  trin.7.27.  fefti. 

Sole  Afce;7.can.ii  tau.18 cap.24  fag.12.22.  trin.327  fefti.. 

Marte  26  cong.i  i.oppofit.3.i9.quatr.6.i6.tri.i. 29.29.  feft. 

Gioue  i.29  cong.16  opp.  9. 23  quat.i  1.  21  trin.6. 25  feftie. 
.  Saturno  2.29  cong.16  opp.9.23  quatra.i  1.21  trin.6.25.feft. 

I  66 1  ^NNARO  Luna  3o.cong.i5.opofit.7.23.quat» 
\J  Mer.i.3o.cong.i5.op.7.22.qu. 10.20.  tr.4.24.  fe» 

Venere  1.31  cong.i7oppo.9. 22  quar.13.  2i.trin*6.  26  feft. 

Sole  Ateen.9  arie.17  vir.22.cap-3o.fag.i  1.20.0:111.6.25.  feft. 

Marte  22.cong.8.oppof.i.i5.29.quat.3.i3.3i.tri^^8.fcft. 

Gioue  26.cong.i3.oppo.5,i9.quat.8.27.trin.3.  zi^h  fertile 
•  Saturno  26.cong.  u.opp^.ic^quat.S.ió.  uin3.21.30  fertile 

FEBRARO  Luna28.congion.i4-oppofit.6.22.quatrato 

Mercurio  26.cong.15.opjx8.22  quatr.10.20.  trin.5.25.  feft. 

Venere  25*cong  i6.oppof.8.22.quatrat.  11.20.  tri.6.27.  feft. 

Sole  AfcenAaqu.15.gem  22.fco.28.ib.io.i9.tri.5.23.  feft. 

Marte  i7.cong.4  3i.oppof.ii.23.quat.8  26:mn.i3.2i.  feft. 

Gioue2i  cong8  opp.  1.  15  28  quat  3.13  31.tri  17. 26.seft. 

Saturno  20«cong8  opp  14.28.quat. 3*12  3otrin.  6.  25.  feft 
■        "  —  • 

MARZO  Luna  38  congion  16.oppof1t8.22.  quatrato 

Mercurio  2  29  cong  i6.opp.9.22.quat  i2.20  trin 7. 24.feft. 

Venere  2.3i.cong.i8.opp.  io.24.quatr.ii.2i,trin.7  26.seft. 

Sole  Afcen  9.  scor.16.lib.28.  lco.30.uir.  10.19.^.5.24.  feft. 

Marte  i7:cong.4  3i  oppof.ii.33  quatr.826.trin13.21.seft. 

G  ioue  2i.cong.  8  opp.1427.  quat-  3. 13. 31.  tri.  17. 26.tèft. 

Saturno  29.  cong.8.dpp-i4.27.quatr.3.i2^o.trln:i6.25-feft 

APRI- 


uigmzt 


9%  farteli.  dell'Almanacco  Perpetuo  , 
APRILE  Luna  2  8.  co  ng.  r4.opp-7.21.  quatrat. 
Mercurio  26.cong.12.  oppo.5.18.  quat.7.16.  trin.2*io.feft. 
Venere  22.cong.9-  oppo.  2.19.  quatr.4-i4.tr  ino  18.27.  feft. 
Soie  Afcend.8.leo.  14.  pcrc.20.pes.29.gc9.18.tri4. 13.  feft. 
Mane  i3-congio:7.  oppofit.7.i9.quat.5.2i.trin.  9.  17.  feft. 
Gioue  17.  cong.  4.  oppo.i  1.24.  quat  9.26.tr ino  1 3.  22*.  feft. 
Saturno  i7.cong4.oppofi.ii.24.quatr.9.26.trino  13. 23.  fé. 


MAGGIO  Luna28.cong.i4«oppo.6.io.quatrato 
Mercurio  28.cong.12.oppo5.19.  quatr.717.  trin4.22.reft. 
Venere  20.cong.6.oppo.  1 3«27.quatr.  1 . 1 1 .  3o.trin.  1 5 .24.fcft. 
Sole  Afcen. 3-fag.  14*  uir.  2 1 .  fcor.2.  cap.8-17.trin.  4.22. feft. 
Marte  io-cong.i  3.  opp.  3.i2.26quat.io.28.trin.l4*  23. feft. 
Gioue  i5.congio.2.29.oppo.8.22:quat.6.24.  trin.  10.19.  fe. 
Saturno  14.cong.L28.  opp.8.2i.quat.  6. 24. trin.  10.19.  feft. 

—  -  , 

GIVGNO  Luna  28.congion.i3.oppofit.5.i6.quatrato 
Mercurio  28.cong.i2.opp.5.2i.quatr,7.i8. tri.  3.  23.  fe(t 
Venere  29.congiont.13.0ppc7.22.  quat-9.20.tri.  5. 25.  feft. 
Sole  Afc.5  gcm12.canc.20  lib.27  uir.6.17.  trin.  17.26.feft. 
Marte 6. cong. 20.  oppof.i3.27.quat.i6.25.trin.2.io.2a  feft. 
Gioue  n.congio.  25.oppo.  5.18. quat.1.2.20.  tri.7.i3.feft 
Saturno  1O.cong.24.oppo.  5.17  quat.2.20.29.tri.  6. 15.  feft" 

LVGLTO  Lu na  26.cong.  1 1  .oppofitione  5. 1 8.quatrato. 
Mercurio  2.cong.n.opp.5.i9.3i.qu.7.27.trino  3.2 1.29.  feft. 
Venere  29-cong.  I4.oppo.7«22.quatr.  9.19  trin.4.  if.  feft. 
Sole  Afcen4.leo.12.uir.19.  can.27.aqu.6.i3.tr.i.2i.3o.fcft. 
Martc4.cong.18.oppof.11.26.quatr.13.23. trin.8.  28.  feft. 
Gioue  8.congio.22.oppo.2.i5.29.quat.i7.27.trin.i2.3i.feft. 
Saturno  7-cong  22.opp.Li4.28.quat.17.26.  trin  .3. 12.  feft. 

AGOSTO  Luna25.cong.12.opp.  3.i7.quatr. 
Mercurio  2o.cong4-opp.ii.28.quat.920.trino  11.  25.  feft. 
Vene[c  27-cong.13.oppo-5.20.  quar.7.  i8.trino  3.23.3  r.feft. 
Sole  Aice  3.fco.10.  pef.18.  taa.25.lco-4.14.  trino  19.29.fcft. 
Marte  8.cong.  22.  opp.  2.15.  qua.  17.27.  trino  4. 13.  feft. 
Gioue 4-3*-cong.i8.oppo:i2.20.quat.  13. 23.  tr. 9. 27.  feft. 
Saturno  4.3i.cong.i8.opp,i2ao.quat.  13.23.tri  8-  27.  feft. 

SET- 
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SETTEMBRE  Luna23.cong.8.oppofit.i.i5.quat.v  ' 

McrcuriQ.23.cong.7.opp.io,3o.quat.  1.13.  trin.19. 28.  feft. 

Venere 23.cong.io.opp.2.i3.29.quat.5.i5.tri.  19.  27.  feft. 

Sole  Afcen.8.fto.i7«cap.24..cap.jo.vir,2. 13.tri.29. 27.^. 
.  Marte  27.cong.i^ppofi.  6.2i.quat.9.29.trin.  3.23.  fertile 
,  Gioue27-cong.ij.opp.7.  22.quat.10.20.tnno.  5. 4.  feftile 

,  Saturno.27.cong.x4.  opp.7. 2i.quat.9.i9.trino4.23.feftiIe. 

..1  

OTTOBRE  Lu»a23.cong.7.oppofit.i.i5. 20.quatrat. 
.  Mercurio  24.cong.9.  oppof.i7.3o.quat-3. 15.tr.  19.28.  feft. 

Venere  2o.congion.  6.opp.  4i,26.quati.ii.28.trin#i6.feft. 
.  Sole  Afcend.8.vir.  i6.1it>.23.can.3o.gem.2.3i.tr.i8.26.feft. 
.  Marte  2. cong.i 3.OPP0.5.20.  quatr.7.18.  trin.2.22.31  «fefh 

Gioue  26.cong.  1 3.oppof.  5.  i9.quatr.  8. 17.  trino  2. 2 1.  feft. 

Saturno  25-cong.i2.opp.4;  19.  quat.  7. I7.trin.2.29.feftii. 

—   ■  

NOVEMBRE  Luna  22.cong.6.oppo.i4.28.quatr. 
,  Mercurio 20.cong.7.oppof.i4.26.qua.2.i9.29.tr.i6.24Jeft. 
Venere  i7.cong.  2  oppof.10.24.quat.  2.i2.26.tr.i3.2i.feft. 
Sole  Afc.7.can.i5..gem.  2i.sag.  28.aq.i  L30.hr.  16. 25.  feft. 
Marte  24.cong.n.opp.3..i8.quatr.5. 15.  trìn.  20.  294  feft. 
Gioue  io.cong.9.opp.2.i6.29.quatr.5.i5.tri.  18.  27*  feftile. 
Saturno  22.cong.8oppo.i.i5.28.quat.3.i3.trin*i7.28.  feft* 

■■  '  .11..  M  ,        m  t 

DECEMBRE  Luna2i.cong.6.opp.i4.29.quatr. 
Mercurio  19.cong4.opp.i2.26.q11at9.29.uin.14.23.  feftil*.' 
Venere  i6.cong.  1.310PP.9. 23.  quatr.7. 27.trino  12.21.  feft 
Sole  Afcen»7.cau.i4.  Iib.31.  lco.28.fag.11.30.tir.  15.25.feft.  ' 
Marte  23.cong.10.opp.  2.i6.3i.quat.  5.14.  trino  19.28.feft. 
Gioue  o  cong.7.oppo.  I4.27..quat.2.2i.30^rifì»  16*25.  feft. 
Saturno  i9.cong.6.oppoi.i  3.26.  quatr.  1.11  28.tr.  1 5.24. feft, 

I  66lf~^  ENNARO  Luna  19.cong4.opp.12.26.qaat. 
Vj  Mercj7.cong.i3.op.io.24.qu.S^7:tr.i2.22.  fe. 
Venere  16.congt2.oppof9.24.  quat.9.  27-  tón.  12. 22.  feft. 
Sole  Afe.  5.cap.i2.ar.  19-aqu.  27.1ib. 9.29.  trin.13. 24.  feft. 
Marte  2i.cong.6.  oppofi.n.29.quatr.2.il.  trino  15.26.feft. 
Gioue i3.cong. i8.opp.7. 21. quat.5.1 3. trino  9.  18.  feft. 

Saturno  11. cong,  26.opp.  5.18.  quar. 3.21. trìn.  .7-  16  •  ^ft. 

FE- 
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FEBRARO  Luna  i^conglontione  3,oppofit.ii.25.quàt. 
Mercurio  i9.cong.4.oppo(.u  .i6.quat.9.28,trin.i3.24.fcft. 
Venere  i4.cog.28.oppof.7.22.quatra.5.24.  trin.  5. 19.  fertile 
Sole  Afcc4.fag.11.virg.18  fco.28.tau.7.28.trm.  12.22.  fcft. 
Marte  io.cog.6.oppont.ii.i7.quacra  Lio.trin.14.i5.  fcft. 
Gioue  14.  cogn.1.18  oppof  7.n.quatrat.5.i3.tri.9.i8.fòftil. 
Satuno  u.cong.27.oppof.6.  i9.quatr.4.n.trin.8. 17.feftil. 

MARZO  Luna  i9.congion.5.oppofit.ij.i6.(Juatrat. 
Mercurio  i7.cong.5.opp.io.i4.quattr.8.i7.trin.2x.ii*  feft. 
Venere  i6.cong.  i.oppof.9.i4.quatra  1.6.17.  tri  no  ix.  n.feft. 
Sole  Afccnf.5.  gem.i  2.fag.io.lib.i8.1ib.9.xo.trin.l  3.t4.f«ft. 
Mate  2i.cogn.6*opp.i3.i9.quatr.2.n.3i.trin.i5.i^. fcftil. 
Gioue.I3.cong.i8.opp.7.i I.quatrat.5.i3.trin.9.i8.i8.  feft. 
Satuno  n.cong.ié.opp.5.i8,quat.3.i.i.3i.nin.7.  16.  fcft. 

APRILE  Luna  i8cogiont.4.oppoGt.ii.i5.quatrato  A 

Mercurio  i5.cong.i.opp.8.i4.quatr.ìj.i7.trin.io.  il.  feft. 

Venere  i5.con^.i.oppof.7.?-3.quatr.y.26.trino  10.21.  feftil. 

Sole  Afccnd.4.(co.lo.can.i8.gem.26.can.7.28.tri,i2.23.fcft. 

Mane  io.cogf.4.oppof.  n.  26.quatr.9  29.trin.13  24.  feftil. 

Gioue  io.congi.  25.oppof4.i7.quatr.2.2atrin.6-i5.3i.  fcft. 
X  Saturno  8.congio.22.opp.2.i5.quatrat.i7.27.trin.4. I2.fèft. 


MAGGIO  Ltìnai7.congiont.3.oppof.io.25.qua&  */i 
•'Mercurio  18.  cong.  2.  oppof.  9. 26.quat.628.trin.i2.24J 
m  ^Venere  1 5.cong<e.oppof.  10. 25.  quat.  7. 28.  trin.  12. 23.  feft. 

Sole  Afcen.3.tau.io.làg  i8.vÌr.24.cac.7.27.trino  xi.  22. feft. 

Marte  i8.congion.3.oppof.  10. 25.quat.7.28.trin.i2.23  feft. 

Gioue  7x0ng.22.0pp  1.14. 29.  quarrat.13. 27.0^.3.12.  /efL 

Saturno  3.cog.i9.oppof  12.26.  quattr.  14. 24.  trin.9.28.feft 

.  —   --    -  .  * 


•  r 


GIVGNO  Luna  1 6.congio.  1  ^pposit^.24.quanrat. 
»  Mercurio  18.  cong.2.3o.opp.io.25.quat.7^7.trf.  12.22.  (efr. 
Veliere  2  5xón^ion.29.oppof.6.29.quatr.  4  25.0*^1.9.28.  feft. 
-Te  Afcea.2.^ir.i7.fcor.24.cancr.28.cap.5.i  5.tri.io.28.feft 
[ei6.cong.i.29.opp.8.29.qiiatr.5.25.aino.io.2i.fefdl^. 
le^cong  x8.oppo.  11. 25.quatrat.13.  23.trin.  8.27.fef. 
Saturno  i.29.cog.i6.opp.9.23.  quatr.30.  20.  trin.  6.26.  (eft. 

LV- 
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LVGLIO  Lunari  5.cog.i.5ó.opporft  8.23-quatf- 
Mercurio  24.cong.28.oppo.8.2i.quatr.5.23.trin.  9. 19.  fef6 
Venere  15.cog.26.oppa7.22.  auatrat.4.25.trin.  9. 20.;  feitìU 
Sole  Afcciìd.8.1ib.ió.canc.23.1ib.3o.leo.5;i5  trin.9.  iò;  feft* 
Mane  14.  cong.28.oppof.7- 22-quatr.  4.i3;trino.9.i9.feftile. 
Gfoue  i.2S.cog.ij.opp.8.22.quatr.io. 20.  trino  $. 24.  lettile. 
Saturno  26.congio.i3.oppo.5.20.qtxat.8.i7.ttin.3;2ii3i.fcft» 

■        »-      tè  -   -  ,   ■ 

AGOSTO  Luna  I4.conglorit.i9.oppòfmorie7  2i.quatr. 
Mercurio  1 3.congion.28.oppof  4.io.quat.2. 23.tr.7- 18.  fefh 
Venere  i4.cogn.28.oppofité6.2i<quatr.  3.24.  tirino  9.i7.feft. 
Sole  Afcenf.7.pefc.  1 5.cap.22éCàp.29.virg; 3. 14.0111. 9. 1 9  fcft. 
Marte i2.cong.26^>pp.5.i9quat.2.2t.3i.mn.i. 20. 26.  feft. 
Giouei4.cog.  ii-òp  4. 18.  3iiquatr.6.i7.tri.i.20.26.feftil. 
Saturno  ii.cong.^op.à.ió.  29.quan4.14.3jL.ttin.18.26.fcft. 

SETTEMBRE  Luna  i2.cogion.2?.oppofit^2ó.qnatr. 
Mercurio  i3.cong.28.oppòfit.5.20.qiiat.2.i3.trin8. 19-  feft. 
Venere  1 3.  cong.Ì8.oppo.6 .20  quat.  3*  23.  trino  8.i8.feftile 
Sole  A(cenf.6.fcor.i2.vir  io.gem.27.vir.2.2Ì.trin.7.i7-^ft. 
Marte  iò.cong.ì4.oppofit.2.i^.quatrat.9.29*trin^  15.  feft, 
Gioue  20.cog.7.opp.i4.i7.quattat.i2.3o.trin.2.r6.j25.  fefh'L 
Saturno  i8xong.5  opp.  11.25*  quatr.zò.28*trino  i4.23.feft# 


OTTOBRE  Lunai2.congioai7.oppotìt.4.2o.qnatr. 
Mercurio  i3.cong.26.opp.6.i9.quat.4.2i.3i.tri.9.i7«fcftiIe. 

Venere  t2.corig.i8.  oppof.6.io  quatra.  3. 23.  trin.9.i8.feft. 
SoleAfcert.6.fcor.i2  aqui9.cap,27.fag.2.2i;3i.ct.^i6.  feft. 
Marte  9.congé22.oppof.r.i5*  30.  quatr.17.27.t1  in.  4.  il»  'cft* 
Gioue  i8.cong.5.op[\i2.25.quatrat.9.27.trin.  14. 2i.  feRile* 
Saturno  i6.coftg.  3*3aoppofit.io.23.quàt.7.25.tri.i2.20.feit. 
 .  .  ■ , 

NOVEMBRE  Lutìa  ir.cong.25.opp*3,i8.quatr. 
Mercurio  io.eong-2  3*  opp  2.i5.qua.i8.i9.trino  £.13.  feftille 
Venere  I2xong.28.c^pofit.5a9.quat.3.22.triil.o.i7.  fertile. 
Sole  Aiceft.vir.ll.vir.t8.taur.26.taur.19.30.trin. 6. 14.  feft. 
Marte  6.cortgé20.oppo.i  3.28.quàtr.i  ;.25.28.tri.2.i  i.3o.fdh 
Gioue  i4.cong.Li9.oppof48.21  quatra.6. 24.  triri.  10.i9.feft. 
Saturno  i*.cong.i7.opp.6.i9.qUàtrat.4. 21.  trin.  8. 17.  feft» 
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PECEMBRE  Luna  io.  cong.24.oppof1t.3-17.  quadrato 

Mercurio  9;  cong.  24.  opp.i.  16.  quat*  18. 30.tri  4.13.  feft. 
•  Venere  18.cong.28.oppof4.20.  quat.  3. 22.  trin.  8. 17.  fefti. 

Sole  Afce.4.ge.  10.cap.17.fag.25.aq,  3©.ca.i  9. 30.tr.5-  14-feft. 

Marte  5.  cong.28.oppofit.15.26.quau:.  14. 24.  tri.9.29.  feft. 

Gioue  12.  cong.28.opp,  6_ 14*  quat.4.  22.  trin.  8.  17.  Tedile 

Saturno  ro,  cong.28.opp.rf.14.  quatra4.22  trin.8. 17.  sest. 

 ■  -  '  

166  S  ENNARO  Luna  9-cong.23.opp.  1.16. 3i.quat. 
*      5  VJ  Mer.9.cong.25.op.2.i6,qu.  19.  30.  tr.  4. 18.  fe. 

Venere  1  u  cong.27  oppo.4. 29.  quat#n.  23.trin.6. 16.  feft. 

Sole  AfGcn.2  fag.9.  vir.16.Ub  24.fag-18.27.  trin.  7.  16.  fcft. 

Marte  3.32.cong.i6.oppofit.9.24.quaL.ii.2i.tri  7»  26.  feft. 

Gioue  13.  congio.23.  oppo.3.i6.qiut.22,trin.  5.13.  feftilc 
4  Saturno  18.  cong4.opp.1x.  24.quat.9-26.  trin.13.22.  feftilc 

FEBRARO  Luna  8.congion.22.oppofit.i4.quatrato 
Mercurio 7.cong.^i. opp.  11 2  27.qu,  17.25.  trin.3. 12.  feft. 
Venere  io.cong  i6.oppof.3.i8.quatrat.i.2i.  tri,5- 15.  feft. 
Sole  Afcen.7.pes.i5.1ib 23.Iib.30.cap.  17. 23.  tri. 2* il  feft 
Marte  28.  cong.  14-  oppof.  6. 21.  quat.  9. 19. trin.  4.24.  feft. 
Gioue  10  cong. opp.13. 27.  quatt.15.55.trin2.10.  seftil 
Saturno  3.cQngi7.opp.iQ24quat.i2. 22.  trin.  8. 27.  feftil 


MARZO  Luna  8congion2  3-oppofit.  1  1 8.  3  r.quatrato 
Mercurio  6.cong  21  opp.  1 3. 29quat17.26.trin.  1.1 1. 3  i.feft* 
Venere  2xong.27.  opp.  4. 20.  quatr.  2.22.  trin.  7.  17.  séft- 
Sole  Afcen  2.  scor.^.lib.iy.uir  24-cap.  i8f28.tri.  3. 13.  feft 
Marte  28:  cong.  14.  oppof.  7. 21-  quatrt9.19.trin  4  24.seftil* 
Gioue  6.  cong.  20  opp.13.27.  quat.  15. 25.  tri.  1.10. 29.  feft* 
Saturno  3.3o.cong.  1 7-opp.  9.  24.quat.  i2.22.trin:8.26.  feft- 

***  '"  ' 1  ■  i'  ■-  -  -     -  —  ■   ■—  ■       ■    ■  1   

APRILE  Luna  6.congÌ  on.  1 2.oppofi 1 1 3. 3o.quatr. 
Mercurio  j.cong.22*oppo£  14.29.  quat.  17.27.  trin.i  1  ..feft 
Venete  lo,CQngi.24.opp.2.i7.3o.quALi9A2.8j3:^5.i5.  feftiL 
Sole  Afcen.7.can.*7,  jeo.  23.  fca&  leo%7*i8<ttuiU  2.  feft. 
Marte  25,cong,u.oppof.  3.18,  quatr.6.19.  tri.i.  29*29.  feft» 
Gioue  3o,cong.i7:Qppof.  10,24.  quatr.  12.22.  triu.7*2é.fert. 
Saturno  j.cong.  30  opp.6.20.  quatta,  8.|8.  uÌQ.5.22^  fèftil. 

MAG- 
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A  AGGIO  Luna  6.cong.2o.oppoGt.i3  27.quatra. 

Merctirio7.congio,23.opp.i6.3o.quar.i9.27.tr;n.2.i3.fcft. 
s  Venere  i5-con.26.oppo.7.22.quarra.4.25.trino9.2o.feftilc 

Sole  Arcc7.aqu.16.tau.22.virg.  30.virg.17.27.tn.Li2.fcft. 

Marte  22.cong.7.oppo.M5.28.quat.3.i3. 30.tri.20.26.feft. 

Gioue 27.cong.i5.oppofit.7.22.quatr.io.r 9.011.5.23.  feftil. 

Saruino24.cong.io.oppoGt.3.i8.3o.quat.5.i5.tr.i.io.feit 

il VGNO  Luna4.song.20.oppofit.12.27.  quacrato . 
Mercurio6.cong.i9.opp.i3.25.quat.i5.2^.tri.T.ii.27.feft. 
Venere  2.3o.cong.i7.oppo.x6.24.quat.i2.2i.trin.7.25.feft. 
Soie  Afc.6.canc.  14.leo.21.vir.27.canc.15.24.tr.  10.29.  fefL 
Marte  i7.congion.4.  oppof.n.23.quat.9.26.tri.  13.21.  feft. 
Gioue  24.  copgio.n.  oppof4.18.quat. 6. 16.tr.  1.20.28.  feft* 
Saturno  20.  cong.7.oppofi.i4.26.quat.i  L21.29.tr.16.24.fe. 

-  V  GLIO  Luna  4.  con  g.  1 9-oppofi  tione  1 1 .26.q  uar. 
Mercurio  2.cong.8.oppo.n.25.quatr.23.22.trin.8.27.feft. 
Venere  3o.congion.  i6.oppof.8.22.quat.n.20.tr.6.24.fèft. 
Sole  Afc5.leo.13.cap.20.aqu.27.rau.15.23.trin.10. 28.  feft. 
Marte  15.  cong.28.oppof.8.2i.quatr.5.23.tri.  10. 19.  feftilc 
Gioue  2i.cong.8.  oppofi.i.i5.28.qua.3.i3.3i.tr.i7.26.feft. 
Saturno  i7.cong.4.3i.oppofit.ii.23.quat.9.26.tri.i3.2i.(e. 

 '  :  » 

AGOSTO  Luna  2.congion.  17.  oppofitione  10. 24.  quatr. 
Mercurio  2.  cong.i8.oppof.i.26quat.i3.23.trino.8. 28.fe. 
Venere  20.  cong.  14.  oppof.7.quat.9.i8.6.trino  4.23.  fertile 
Sole  Afc4.tau.12.  fcor.18.lco.25.fcor.1322.trin.  8.27.  feft. 
Marte  12.  cong.25.oppofir.5.i9.quat.2.2o.3i.trin.7.i7.fcft, 
Gioue  i7.cong.4. 30.oppó.i2.24.quat.9.26.trin.i3.22.feft. 
Saturno  i4*cong.27.oppofit7.20.quatr.5.22.trin.9.i8.  feft. 

5ETTEMBRE  Luna  i.3o.cong.  i6.oppofitio.9. 22.quatrar. 
Mercurio  3.cong.io.oppof.i  i.25.quat.  13.23  tri.8. 28.  feft. 
Venere  28.  congio.  lo.oppof.6.2o.quat.6. 17.tr.  3. 23«feftil. 
Sole  A(ccnd.3.fag.io.vir.i7.fagg.24.vir.i  1. 21.tri.7-  26.  fe. 
Marte  9.congion.23.oppofit.2. 16.  quat.18.28.trK5. 1 3.  feft» 
Gioue  13.  cong.28.oppofi.7.20.quatrat.5  23.^1*11.9.18.  feft. 
Saturno  zo.cong.z3.opp.3.x6.quat.j.i8.28.trin.6.i4.  feftil. 

G  OTTO- 


Digitized  by  Google 


98  Tane  1.  dell' AlmàttMCo  Perpetuò 

OTTOBRE  Luna  3o.cong.i3.oppofit.6  ii.quatra  .T 
Mercurio  2.29.cong.i  5.opp.8.22.quat.ioi9.rrin  7.24.fc(t 
Venere  28. cong.12  opp.5.20.  quatr  8.17.  trino  3.2  3.  feft. 
Sole  Afcend.2-Ieo.12.Ieo  3i.pef  25.Ieo.10  20.  tri.6.26.feft. 
Marte  8.cong.  22.oppofaa4.3o.quatr.i7.27.trin.3.2i.feft. 
Gioue  n.cong.25.opp.2.i7.quat.2.20  30.trin.6a5.  feftile 
Saturn.7.cong*2i.opp4.i4.28.quaui6.26.tri.3.ii.3o.feft. 


NOVEMBRE  Luna  27.cong.i3.oppo.9.2t. quatr. 
Mercurio 29*cong.  i2.oppoi  5.2i.quat.7.i8.trino3.24.fe(ì, 
Venere  27.  congt  i.oppof.4  2o.quat.6.i7  trino  2  22.  feft- 
Sole  Afc7.fco.15.tau  23.  can  3o.gem-9. 19.  trino 4  24^ 
Marte  5.cong.2o.oppof.  12*28  quatr.15.24  28.tria.10.feft. 
Gioue  8  cong.2  i.oppo.1.14. 28.quatr.16.26.trin. 3.1 1.  feft. 
Saturno 4congion.17.opp.! 0*25. quat.  12.22.tr in.31i.feft. 


DECEMBRE  Luna  27.  cong.  1 1  opp.4  2ò.quatr*  1 
Mercurio  30.  cong  14  opp.6.2  3.quat.8.20.trino  j.25.feft. 
Venere  I7.conga2.oppo.4.20.quatr.6.i7.trin.i23.  tcftile 
Sole  Afcen.7.gcm.i4  cap.23.  gem  30.can.8-  19.tr. 3.2^éfeft. 
Marte  4.cong.  1 9.0 ppof.  1 1 . 36.qua  t. 1 4. 24  trino  9. 2 8  fi cftiic 
Gioue  10.cong.18.oppofn.29  quat.i4.24arino.9.29.  feft. 
Saturno  L29.cong.15.oppo  7.22.quatr.  10.20.tr-5.26.  feft. 

j  ti  —--  -         -   ■■  -    u   -      1  ■   -  -  -  -  11  ii.iii 'liiuèpr 

I  66  ENNARO  Luna  27. cpngfci1.opp  5.19. quali 
 jf  vJ  Merc.27.cong.  1 4«op  6. 2 1 \q  8. 1 9.tr. 3. 2  3  3 1  ft 

Venere  26.congai.oppof-3  2aquat.6a7-trin4i.22.30.feft. 

Sole  Afc.5.  fag.12.capr.  28.hU3.aqua  7.1 8.tr.  23.31.  feftilc 

Mane2.31.cong.17.opp.924.quatr.21.22.trino7.26.  feft. 

Gioue  1.29-cong  16.  opp.8.23.quar.20.3i.ttino  2.  26.  feft. 

Saturno  25.cong.i  1.  opp.4. 19.quat.6a  3.  trin.2.1 2 .2  y.fcfìil 


3 


FEBR  ARO  Luna  26.  cong.  io.oppoùt.3a8.quarrati . 
Mercurio 22-cong.9.oppof.2.i7quar.5. 15  tra8.29.fcft; 
Venere  25.congion.n  oppoii.2a9.quat.5  26.  crin.12.fcft, 
Sole  Afcend4.virg.12  raar^o.vir.ó^raur^aó.trin^  i.fe 
Marte  15.  oppo.7.22.quatao.20.trin.5.24«f< 

Gioue  26*cong.  i3.opp-5.20.qua  r  7.17.  crino  2. 22.  fefti 
Saturno  22.cong.8.oppo.5. 15.28  quat3.13.trin.18  26.fcft. 

MAR- 


Digitized  by  Google 


Trattatoli.  De' moti  Celeri.  99 
4ARZO  Luna  27.cong.i2.opp4.2o.quatr. 
Mercurio  26.cong.ii.oppof.2. 1 9.quat.5. 16.tr.  21.31.fcft* 
Venere  27.  cong.14.  oppo.5.2l.quatr.7.i8.trino2.23.feft. 
Sole  Afce.6.can.i4.vir.2i.cap.28.lib.7.i8.trino  2.22.fcftile 
Marte  i.3Q.cogn.l6.opp.8.22.qua.n.2l.  trino  6*25.  fertile 
Gioue  26.cong.i2.oppo.5.i9.quat.7.i7.trin*2.2i*3o.fcftilc 
Saturno  2i.cong  70ppo.15.28.qaac2.12.30.tra  3.26.  feft. 


iPRILE  Luna  25.cong.io.opp.3  ié.quatrat. 

Mercurio  27.  cong.i2.oppo-3  i9.quat.6.l7.trino22.feftile 

Venere  26.  cong.12.oppo4.19.quatr7.17.  trino  1  22.  feft. 

Sole  Afcend4.gema9.can.26.gc  8.Ieo.6.i6.tri.i.  21.32.fc* 

Marte  i8.congio.i4.oppofit.6.2i.quat.9.28.trin4.22.feft. 

Gioite  22.cong.9.oppo.2.i6.29-quat4.i4.trino  18.27.feft. 

Saturno  18.  cong4.oppo.l  i.24.quat.9.26.trino  1 3.22.feft. 

■    ■  ■    1    ■       ■  ■  m 

FAGGIO  Luna  25.  congion  io.oppofit.  2.i8.quatrato . 

Mercurio  15.cong.12  oppof.5-i9.quat.8. 17.tr in.2.22  feft. 
Ve  nere  27-congio.  1 2.opp0f.  5. 1 9*quatr.7. 1 8.  trin.2.2  i.fcft. 
Sole  Afcen4.pef.12.fcor.19  lib.26.fag.6.i5.trin.29.30.  feft. 
Marte  26cong.i3.oppofif4.i9.quat8.i7.trin.2. 2i.feftile 
Gioue  i7.congio  3.31.0PP.11.24  quat.8.26.trin.i3.2i.feft. 
Saturno  i5.cong.i.i9.opp.9.2i.quat.6.24.trin.nj9.f€ftiU 

Gì  VGNO  Luna  23.  congion.9.oppofit.M7.23.quatr. 
Mercurio  2i.cong.8.op.i.i4.3o.quat4.i2.trin.i5.27.  feft* 
Venere  26.congiont.n.oppo4./8.quat.6.i6.$rii.2i.feftil. 
Sole  Afc3.fag.io.cap.i7.fag.24.1co.i.T2.trin  l7.26.  ledile 
Marte  7.cong.2o.oppof  1 3.28  quat.  1 5.25.1  rin.2. 1 1 .  3o.fcft 
Gioue  24.congio.io.oppof.3.i7.  quat.6.i5.trin.i.28.io.fe. 
Saturno  ii«cong.25.oppo.6.i7*quat.25.2O.20.tri.6.i5.fcft. 


LVGLIO  Luna  22.cong.8.oppofit.i6.3o.quatrat. 

Mercurio  23.cong8.oppofi.i5.quatr.3.n.trino  17.29.feft. 

Venere  10.cong.26.  oppof.4.i8.quat.2.2a3i.tri.6.i5.fefiil. 

Sole  Afcen.4.cap.i2.tauré20.loon.28.fagg.4.23.tr.9.i8.feft, 
.  Marte  5.congiont.i9.oppof.i  2.26.quar.24.*4.tru9.29.feft. 

Gioue  1  i.congio.26.oppof.5.i8.quat.3.2i.3i.trin.7.i6.feft. 

Saturno  5.cong.i8,oppofit.i2.2é.quar.i4.i3.tr.i.io.28.fe, 

G   2  AGO. 


ioo  Parte  LdelVAlmanaco  perpetui 
AGOSTO  Luna  il.  congiunt.7.oppofit.i4.29.quatr. 
Mercurio  24.cong.8.oppo.2.i5.quat.  3.  latrino  18. 29.  feft. 
Venere  25.cong.8.oppo.i.n.  quar.  3.i3.trino  18. 29.  fefti. 
Sole  Afcen.8.p«f.i5.fag.3i.fag.  24.  leo.2.n.trin.i6.27.feft. 
'  Marte.2i.cogn.7.oppofir.i 3-29.quatr.2,i L31.tr.16.26.fcft. 
-Gioue  io.cong.25.oppof^27.quatr.2.20.3o.trin.6.i5.  feft. 
Sacurno  5.  congiu.x8.  opp.u.25quat.i3.23.tr.6.i9.28.feft. 


SETTEMBRE  Luna  i9.congiont.5.oppofit.i2.27.quatr* 
Mercurio  12.  cong.7.oppo.i.  14.28.  quat.3.ii.tr.i6.25.feft* 
Venere  i4.cong.8.oppofir.2.i6.quatrat.i3.trino  19.29.ftft* 
£olc  Afcc6.leo.21.lib.23.cancr.29.  virg.i.io.tri.16.26.  feft* 
Marce  I9.coog4.oppofir.ii.26.quatr.9.29.trin.i3. 24.  feft* 
Giouc7.cofig.2i.opp.i.i3.28.quatr.i6.26.tiin.3.^|.3o.feft' 
Saturno  i2.cong.24.oppofit.7.22.quatrat.9.i9.tr.5.%i3.  feti- 

OTTOBRE  Luna  i9.congion.5.oppof.i  i.27.quacr. 

Mercurio  i8.cong.4.oppof.io.26.quat.8.29.tr.i3.24.  fedii. 
Venere  24.congio.8.oppof.io.26.quat.4.i3.  tri.19.26.  feft. 
Sole  Afccd.6.cap.i3.gcm.2i.leo.28.lib.9.29.trin.i.2i.feftil. 
Marte  i8.cong.3.oppo.io.25.quat.74.27.  trin.12.  23.  feft. 
<jiouc4.cong.i8.oppof.ii.23quatr.  i3.23.trin.8.  27.feftile 
Saturno  26.cong.ii.opp.5.i9.quat.7.i6.trino  3.21.30.  feft. 

NOVEMBRE  Luna  i8.congiun.3.oppofit.io.26.quatr. 
Mercurio  i7*cong.2.oppof.  10.26.qaac7.28.tri.13.  24.feft. 
Venere  21.  cong.6.oppof.i3.26.quat.2.i  1.30.^.25.16.  feft. 
Sole  Afcend.4.1co.  12.can.20.pcf.27.aqu.  8.28.  tr.  13.23.fc. 
Marte  25.  cong.29.oppof.8.22.quar.5.25.trin.  10.10.  feftil. 
Gioue  27.congio.i4.oppof.7.2i.quacrar.9.i7.cri.4.24.fcftil. 
Saturno  2.cong.8.oppo.5.i5.29.quatr.3.i  3.tri.i8.26.fefti!c 

DECEMBRE  Luna  17.  congion.3.oppoli.8.2j.quat. 
Mercurio  2o.cong.4.oppofit.i2.26.quar.9.i9.tr.i5.25.feft. 
Venere  i8.cong.4.oppof.2i.24.quatr.9.i9.tri.i5.25.  iettile 
Sole  Afcend4.ari.19.fc01.26.  leo.8.canc.27.trin.i3.23.  feft. 
Marce  i4.congio.28.oppofit.6.2i.  quat.4.23.trin.9.i9.fcft. 
Gioue  25.cong.u.oppof.4.i8.3i.quat.6.i6.  tr.2.2i.29.feft. 
Saturno  20.  cong.j.oppof.J3.26.quat.i. 10.28.^15.24.  feft. 

GEN. 
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[  55  5^"^  ENN ARO  Luna  i6.cong.i.3o.opp.8.*4.quatt, 

Venere  14.  cong.27.oppo.7.29.quat-4.27.  trino  9.18.  feft. 
Sole  Afcc5.can.10.aqu.18.can  24.cap.18.26.tr1. 12.21.feft. 
Marre  I2.cogn.i5.opp.4.io.qua.2.2i.  30.trin07.16.  feftile 
Gioue  2i.cong.  8.opp.i5.28.quat.3i3.3i.trin.i7.26.feftilc 
Saturno  i6.cong2.3o.oppo.io.23.quat.7.25.tr.i2.20.feft. 

EBRARO  Luna  i5.cong.7.i2.quatrat.  » 
Mercurio  13.  cong.28.oppo.9  20.quar.3.23.trino  8.18  feft. 
Venere  i2.cong.26.oppo.4.i8.quatr  2.21.  trino7. 16.  feft. 
Sole  Afcend.28.vir.6.faggit..i5.pcfc.6.24.trin.  n.  i^.feftif. 
Marte  10.  congio.23.oppofit;2.i6.quat.i8.28.  tri.5.i4.feft. 
Gioue  i8.cong.5.oppof.i2. 25«quat.  10.27.  trino  i4.22,feft. 
Saturno  13.  cong.26.oppo.6.i9.quat.4.2i.  trino  9.i7.feftil. 

VlARZO  Luna  17.  congioni.3i.oppofit.  9.23.quacrato . 
Mercurio  i5<cong.30  oppof.8.2i.quat.5.26.tri. 11.20.  feft. 
Venere  I2xongio.26.oppof5.i9.quatr.2.2i.trin.8.i7.fcft. 
SoIeAfcen.28.vir.6.lag.i5.pef.22.gem.6.25.trin.  11.22.  feft. 
Marte  9.cong.22.oppofit.2.i6.3o.qupt8. 28.trin.4.i4.Tcft. 
Gioue  i7.congio  3.31.0PP.11.24  quar.8.26.  trin.13.21.feft. 
Saturno  I2.cong.24.opp.5.i8.quata20.3o.trin.7.  i6.fcftil. 

APRILE  Lunai5.congion.29.oppofic8  2i.quatr. 
Mercurio  i5.cong.i.3o.op.8.23.quat.6.25.trin.n.20.  feft. 
Venere  Ii.congiont.26.oppo.4.j8.quar.i.20.tri6.i5.feftil. 
Sole  Afe  7.can.i4.ari  20.can.26.  fco.3o.cap.5.24.tr.6.i5.(e. 
Marte7.cong.20.oppof.i3.28quat.i5.25.trin.2.ii.3o.fcft. 
Gioue  r4.congio.28.oppo.7.20.quat.5.  23.trin.10.18.  feft. 
Saturno  8.congion.24.oppo.j-i8.quat.  2.3o.tri.7.i6.6.fcft. 

■  "    ■  1  ■■  ■    n  ■■    1  ■  ■  11  ■      ■  ■      ■  il..        ■      1  •»  m 

vi  AGGIO  Luna  24.cong.29.oppofit.7.2i.quatrat. 
Mercurio  i3.cong27.oppo(Ì.7.i6.quatr.5.22.trin.9ii7.feft. 
Venere  10.cong.26.  oppof.4.i8.quat.i.2o.3i.tri.6.i5.feftiL 
Sole  Afcen.4.cap.  1 2.taur.2o.i©on.z8.fagg.4.23.tr.9.i8.  feft. 
Marte  5.congiont.i9.oppof.i  2.26.quat.24.24.tri.9.29*fcft. 
Gioue  xi.congio.26.oppof.5.i8.quat.3.M.3i.tri.7.  i6.  ftft» 
Sat»rno5.coog.i8.oppofui2.2^.quaM4.23.tr.i.io.28.fcft. 

G   3  GIV 


Parte  IdeWAlmtnaco  perpetui 
Gì  VGNO  luna  1 3.  congiunt.27.oppofit.6.i9.quatr. 
Mercurio  io.cong^6,oppo-3.io,quat*n.2i.trin.5.i5«'c(^* 
Venere  9.cong.25.oppo.2.i7.quar.  19.30.tnno  5.  i3.feftil. 

.  Sole  Afccnd.7.  p€f.i5.gem.22.vir.3o.fag.2a.trin.7.i7-fc^- 
Marte2.30.cogn.16.oppofic9.23.quatr.11.21.rrL7.25.fcft. 

Gioue  8.cong.23.  oppof.2. 1 5. 3o.quatr.  1 8.27.trin.4. 1  3.feft- 
Saturno  2.29.  congtu.15.  opp.8.22.quat.io.20.tr.7. 24.feft. 

LVGLIO  Luna  i2.congiont.27.oppoGt.5.i9.quatr. 
Mercurio  13.  cong.28iOppof.4.20.quat.i.23.trin.6.i7.feft. 
Venere  9.cong.25.oppofic.2.i7.quatr.2o.trino  4.15.  feftile 
Sole  Afce.20.arie.  1 2,cancr.  1 9. 1  i  b.  2  6.ca  p.  1 8-29.tr.  2.2 1 .  fé  ft . 
Marte  27,CQng.i3.oppofit.6.20.quatr.8.i8.tr.4.23.  31.  feft. 
Gioue  6.cong.20.oppofit.i3.27.quatr.  15.25.  tri.10.26.  feft. 
Saturno  26.cong.i8.oppofit.5.20.quat.7.i7.tr.3.22.3o.feft. 

AGOSTO  Luna  io.congion,25.oppof.4.i8.quatr. 
Mercurio  i2.cong.26.oppof.4.2Q.quat.2.22.3o.tr.7.i8.  feftile 

Venere  8.cong.24.oppof.i.i7.3o.quar.i9.29.  tri.4.13.  feft. 

Sole  Afcéd.3.tau.io.lco.i8/crop.24.aqu.2o.29.tr.4.i  5.feft. 
*  Marte  23.cong.9.oppo.2.i6.29.quat.4.i4.3i.tr.i9.  27.  fcft. 

Gioue  3o.cong.i7.oppof.9.24.  quatr.12.22.tr1n.17.26.  feft. 

Saturno  22.cong.8.opp.i.i5.28.quat.3.n.3o.tr.i8.26.  feft. 

SETTEMBRE  Luna  9.  congiun.24.oppofit.2.i6.quatr. 
Mercurio  8.cong.22.oppof.i.i5.29.quar.i8.26.tri.3. 12/e. 
Venere  8.  cong.23.oppof.i7.30.quat.i9.27.trin.2.i  3.  feftil. 
Sole  Afccnd.9.virgo  16.fag.23.pef.30.lco  16.27.  tr.^.^fc. 
Marte  9.  cong.15.oppof.12.26.quat.10.28.trin.  15.24.  feft. 
Gioue  26x005.1 3.oppof.6.20.quatrat.8.i8.tri.3.22.3o.feft. 

Saturno  i9.cong.4.oppo.i2.25.quatr.9.27.tri.i4.23.feftile. 

-  -  ^ 
OTTOBRE  Luna  8.congion,24.oppofit.i.i6.3i.  quar.. 
Mercurio  7,cong.22.oppofit.i  3.3o.quat.i8.27.tr.i.i  j^fcR. 
Venere  8.cong.23.oppof.i7.4o.quatr.i9.28.tri.3,i4.feftilc 
Sole  Afcend.3o.sem.i5.1ib.i5.capr.i.lco.i8.27.tri.i3.  feft. 
Marte  i8.cong.2.3i.oppofit.io.i4.quat.3.26.tr.i3.22.fcft. 
Gioue  23,cong.io.oppofit.2.i7.3o.quatr\5.i5.tr.i9.28.feft. 
Saturno  16.  cong.l.29.oppof.9.22.quat.6.24.tr.  1 1.20.  feft. 

NOVEM- 
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NOVEMBRE  Luna 7.cong.2o.oppofu.  1 5.27.  quatrato . 
Mercurio  7.cong.22.oppo,i5.3o.quatr.i8.z7.tri.2.i3.feft. 
Venere  8.congian,  *2,oppof.i5,3o.quat.i8.27.tr,2.i3.feft. 
Sole  Afc.8,gem,i5.fag.22.virg.29.fag.8.q.i7.26.tr.i.  I2.fe, 
Marte  15.  cong.2Q,oppof,8.2i.quatr.5.25,tri.ia.  19*  fertile 
Gioue  i9.cong,6.  oppofiM3.26.quaa.  11.28.tr-1 5.24.  feft. 
Saturno  12.cong.35.  oppofit.5.i9.quat,3.i3.29tt^8.i7«fc- 

DECEMBRE  Luna  6,  cong.2i,oppofitione  14.28.quat. 
Mercurio  8.cong.zr.opp.i  5.28,quat.i7.26.tri.3.i  3.3o.feft. 
Venere  8.  cong.22.  oppof.  15,50.  quat.y7.28.trin.  3. 1 3.  feft. 
Soie  Afc.7.aqua,8.  canc.i2.arie.22.fagg.i6.6.tr.n.3i.  feft. 
Marte  14.congiant.28.  oppof.7.2o.quatr.23.trin.9,i8.  feft. 
Gioue  i7.congio.3.3i.oppof.io.23.quat.8a6.tr.i3.2i.feft. 
Saturno  io.cong.23.oppofu.3.i6.3o.quatr.i8.tr.5.i4.  feft. 

T  6  6  6  ENN  ARO  Luna  y.cong.  io.oppof.  1 3.27.quar. 
1  vuuVJMer,^c0Dp,I7,Opp,l0.25)qua>ij.2Z.trA28.  fc. 

Venere  7.con,i2.oppo,i4.3o.quat.i6.27.trino  2. 12.  fertile 

Sole  Afcc6.fcor.13.lib.20.fcor.  28.fag.14.24.tri.10.13.fcft. 

Marte  n,cong.26.oppo.4.i4.quat.2.2o.3x.  trino 7.1 5.  feft. 

Gioue  1 3.cong.27.oppofit.7.20.  quatr.4.22.tri.9.i7.3o.feft. 

Saturno  6.cong.i9.oppofit.  1 3.27.quat,i  5.24.^,2.1  i.29.fe. 

FEBRARO  Luna  4.congion,  19-  oppofitione  i2.26.quatrat. 
Mercurio*,  cong.i7-oppof.9-i6quar.i2,23.trino.i.ii.fe. 
Venere  6,  congni,  oppof.13.quat.15.26.trmo  i.n.feftile 
Sole  Afcend.5,leo.n.  pef.19.gem.27.fcoM  3.23.^,8.28.(5. 
Marte  9.  congion.23.oppofition.2.i  5.quat.i8.tnn,4.i  3-fe. 
Giouc9.cong.24.  oppofu.3.16.  quatr.i.i9.tnnof5.i4feft. 
Saturno  3,cong.i6.oppofit9.22.quatr.i  i.2i.tnn,7.26,iclt. 

MARZO  Luna  5-congion,  20.  oppofitione  1 3.27.  quatrato 
Mercurio  5.cong.2i.oppof.i3.29.quat.  15.27  tr.20.20.ielt. 
Venere  S.congio.  23.oppof.i.  15.31.quat.18.29.tr,  3.  i2.fe, 
SoleAlcend.6,càp.i5.vir.2i.canc,2o.vir.i4.25.tri.9.3o.ie. 

Marte 9.congion.24.oppofit.3. 15. quat.i.i9.cn-5«  W*iejx. 
Gioue9.cong.23.oppofit.3.i6.3i.qu-cit.i  18.28.51,5.13.15. 

Saturno  2.3o.cong.i5.oppof.?.23.qu^i^ 

4 


i  o4  Tórte  7.  dell' Almanaco  Perpetuo 
APRILE  Luna  4.  cong.i 8.  oppofit- 12.26.  quatrato. 
Mercurio 5.dong.i9.opp.ii.25.quac.i4.2?.trin.i9.22.  feft. 
Venere  7.cqng.22.oppof.i4.26.quatr.i7.27.trino  2.11.  feft. 
Sole  Afcen4Jeo.11.v1rg.  I9«tau  17.ari.13.24.  tri.8.28.feft. 
Marce  7.cong22.oppof.i.i4.29.quatr.i7.27.trin.3.i2.feft. 
Gioue  6.cong  22. 0pp.Li4.29.quat.  17.  27.^10.3.12.  fcftile 
Saturno  27.congio.i2.oppof.5.i9*quatr.7.27.trin.3.22.feft. 


MAGGIO  Luna4.cong.i8.oppo.n.26.quatr. 
.  Mercurio  2.3 T.cong.i6.oppof8.24.quat.io.2i.tr.6.26.feft. 

Venere  6.cong  22.opp.14  29.qu1t.16.27  trin.2.u.  31.  feft. 

Sole  Afc4.fco.19.fag  27.  libr.30.Ieo.  12.23.  trino 7.28.fcft. 
.  Marte  6.cong.2i.oppof.i  3.18  quatr.16.26.tri.Lio.30.feft. 

G  ioue  4. 3 1  .cong.  9.oppo.2. 1 7. 3o.quat.5. 14.27.tm.  1 8.  feft. 

Sacurno24cong9.opp.3.i7.3oquat.5.i4.27.trin.ia8.feft- 


GIVANO  Luna  2.cong.i7.oppof.9.24.quatr. 

.   Mercurio  .  1 6. opp.7.24.quat.io.22.  tri.  5.27.6$. 

Venere4.cong.19.oppo.12.26.quatr.10.22.  tri.9  27. fcftile 

.  Sole  Afcen.2.gem.9  Ieo.17.  virg25.cap.u.22.tr.6.26.  feft. 

.  Marte  3.cong.i9.oppof.ii.25.quat.i3.23trino8.22.fcftilc 
Gioue  28.congio.5.oppof  7.22  quat.io.20.  trino.5.24.  feft 
Saturno  2o.cong.6.oppo.i3.26.quatr.  10.29.  tr.15.24.  feft. 

—  «  ! 

LVGLIO  Luna  2.31.  cong.  i6oppof.8.24.quatr. 

Mercurio  Lcong.18.oppof.10.25.quat  13. 23.tr .7.27» feft. 

Venere  29.congio.j6.oppof924^uat.i2.2Ltrin.7.27.feft. 

Sole  Afc.2.  lib.19.gem.17.tau.24.gem.11.21.tr.  6.14.  fcftile 

Marte  L3r.cong.17.opp.10  24.quat.12.22.trmo 6.29.  feft. 

Gioue  26.cong.12.  opp.5.2o.quat.7.i7.ttino  13. 22.  fcftile 

Saturno  i7.cong.3.3o.opp.io.24.quat.8.26.  tri.i3.22tfeftil. 
— —  . .  .       1  .  1  ,  - 

AGOSTO  Luna  28.  cong.  1 5.  oppofir.7.22.quatrari . 

Mercurio  i-cong.i5.oppof.9.2i  quar.12. 16  tr.6.23.  fcftile 

Venere  25.congio.12  oppoG.5.i9.quac.726.  trin.2.2i.fcft. 

Sole  Afcend.8.aqrrt^cor.22.vir.29Ìcor.9.i9.tri.4.23.fcft. 
-  Marte  29.congion.i9.oppo.8.22.quat.  io.i9.trin.5.34.fcft. 
•  Gioue  23-cong.9.opp.2.i6.29.quarr.4.r4.  trino  18. 27.feft« 

Saturno  i3cong.26.oppoGL 6.20,quat4.22.  trin.9.1 8-fcft. 

SET- 
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Trattatoli.  De* Moti  Cele&i.  "  105 
SETTEMBRE  LunaaS.cong.ig.oppofìt.  5.2i.quatra. 
Mercurio  26.cong.i2.oppof.4.i8.quat.6.i6.  trin.i.2i.feftr 
Venere  23.cong.10.oppof2.16.  quatr.  4.1 3.trin.i8.28.feft* 
Sole  Afcend.14.  fag.20.pef.27.libr.j.Iib.7. 17.tr.  3.22.  feftil. 
Marte  23.cong.13.  oppof.5.19.  quat.  7.17.  trino  3. 21.  feft. 
Gioue  i6.cong.6.  opp.  I3.26.quatr.i.n.28.tri.i5.23.feftil. 

Saturno  i9.cong.22.oppof.2.x6.3o.quat.i8.27.tri.5.i4.fcft» 

* — — .  .  . —  . 

■ 

OTTOBRE  Luna  27.congion.13.  oppof.5.20.quatr. 
Mercurio  28.cong.i2.opp.5. 19.quat.8-17.  trin.  2. 22.  feft. 
Venere  23.cong.9.oppo.ii5.3iquatr.4.i3.trin.i8.28.fcft» 
Sole  Afcéd.i2.cap.i9.ari.26.canc.4..fcor.8.i7.tri,3.2i.  feft. 
Marte  23.cong.u.oppof.4.i8.quatr.7.i6.trin.2.2o.3o.feft. 
Gioue  14.  cong.20.opp.13.27.quatr.15.17.  tri.2.*2i.29.feft. 
Saturno  7.cong.2o  opp.13.27.quatr.15. 14.tri.21 1. 29.feft. 


NOVEMBRE  Luna26.congionr.i2.oppofit.  4-i9.quat. 

Mercurio  27.cong.i2.oppof.5.i9.quar.8.i7.trin.  3.21.  fejj' 

Venere  2i.cong.8.oppof.  i4.3o.quatr.3.i2.trin.  17.28.fejk 

Sole  Afcéd.i2.aqua.i9.tau.25.ico.4.fag.6.i5.trin.i.20.feJ|* 

Marte  2.cong.  16.oppof.7-  2i.quatr.5.i3.trin.  18. 28.  fej*# 

Gioue  i3.cong.29.oppofit.7.io.quat.4.22.  trin.  10. 17.  fe"* 

Saturno  3.cong.26.oppof.ro.23.quatr.i2.2Vtrin.8.26.feft* 
■    .....  ,  1 

DECEMBRE  Luna  25.cong.n.oppoGt.3.i8.quatrat. 

Mercurio  24-cong.i  i.opp.4.i6.3i.quat.6.i4.tr.2.i9.20.fe. 

Venere  22.cone.7.oppofir.i4.3o.quat.3.i2.  trin.17.28.feft. 

Sole  Afc.i2.peui8.gem.26.vir.4.  capr.5.  ij.tri.  17.27.  fcft. 
.  Mar  te  22.  congion.S.oppo  f.  1 . 1 4. 3o.q  uà  t.  3. 1 3 .  t  r.  1 7. 27.fe  ft. 

G'oue  io.cong.24.oppof.4.i6.3i.qwat.2.i9.28»tr.6.i4.  fafl 

Saturno  i.28.cong.l4.oppofit.7.2i.quat.6.i8.trin.5.23.feft* 

_    ■ 

I  66}/^kNNARQLuna.24XOng.I9.0ppof.2.24.quat» 

^-_-^VjlMerc.23.cong.7.op.i4.3i.qu.2.i2.trKi7^^reft* 
Venera  22.cong.6.oppoì.i  3.29.quat.  2.n.trin.  17.27.  feft' 
«  Sole  Ac.i2.arie.i8.canc.26.1ib.3.  aqu.4.3i.trfn.i9.29.feft* 
Marte  2>.cong.5.opp.i2.26.quatr.i.  10.30.trin.  14.21.fcft. 
Gioue  6*ong.20.oppo.i2.26.cjuat.i5.25.tr.2.io.29.  fertile. 
.  Saturno  \5fconS'io.opp4.i7*3i-quat.6.i5.rr.2.2o.29.feft. 

FEBRA- 


xi  by  Google 


ro6  Tarn.  I  dell*  Almanacco  Perpetui 
FEBR  ARO  Luna  23,congiontionc  8.oppofit  i.r5.quatrato 
Mercurio  23.congion7«oppo(lM5.quac-2«iz«tri.i8a8Jc(l* 
Venere  2i.con^,i.oppo(ir.i3.28.quar.3.io,trin.i6.26.fefl' 
Sole  A  fc.  il  .tau.  1 8.leo.26,fcorp.4,pcf.  1 2. 30.  tr  11^7.27-  feft- 
Marte  i8,congion.3.oppoGr.io.25.quar.7  27.tri-i^  23  fcft- 
Giouc2  congion.26.oppofit.9.23.quac.io.2i.tri.6.25,  feft. 
Saturno  22,cong.7.oppofit.  14.28  quacr.2.1 1. tri. 16.26. feft. 


MARZO  Luna  24. conglon.  9.  oppoGt.2.i5*3i.quatrar. 
Mcrcurio25  cong.iooppof.3<i8.3i.quat.5a8,trj.ii.20.fc, 
Venere  23,cong.7.oppof.i5.3o.quatr.2.i  3.  trin.18.28.fcft, 
SolcAfccnd.11.gcm.18.vir.26.fag.10.cap4.14.tr.19.29.fe 
Marte  19.  cong.4.  oppof.i  1.  26.quac8.28.  tiin.  13.24J  eft 
Gioue2.29.cong.16.  opp.8.13.  quatr.  ii.io*  trin.9.  25. feft 
Saturno  2i  con.6,oppof.i4. 27.  quat.2.1 1,  trin.16.25.feft 


APRILE  Luna  22  congion t.7.oppofit.  14.  30.  quatr. 

Mercurio  2t.cong.7.opp.i4.27.quatr.2.i  L29.tri.16.25.fc. 
.  Venere  22.£ong.6.  oppof.15.29.quat.1p.22*  tri.17.27.  feft 
:    Sole  Afcend.i8.iib.2j.capri.2.tau.8Jeo.2.i3  tri.18.27.feft. 

Marte  17-cong.  30.  oppof.  9, 24.  quat.  6. 26.tr.  12.  zu  feft. 

G[oue26.cong.i2.oppof.5.i9  quat,7.i7.  tri.  2.  22.  30.  feft. 
.   Saturno  i7.cong.3.opp.io.24-quatr.  1.8.26.  tr.  13.22.  feft. 

MAGGIO  Luna  22.  congiont.6.oppof.i4  29  quatrar. 
Mercurio  2i.cong,5.oppofa3.28.quat.u.3i.tri.i6.27.feff. 
Venere  22,cong.7.oppof.i5.29.quatr.i.i2.trin.  18.26.fcft. 
Sole  Afcend.io.fcor.24.aqu.2.gem7.vir.i2.3i.tr.i7.26tfe. 
Marte  16.cong.29.oppof-8.22.  quatr.  5.24.  trin.11.20.ieft. 

Gioue23.cong  io.oppof.2.i7.^o.quat.5.i5.rrin.i9.2^.fcft' 
Saturno  i5.cong,28.opp.8.2i.quatrat.  23.  crin.  10.  jy.feft. 

GIVGNO  Luna2Q.congion.5.opppfit.i3.27.quarrtf. 
Mercurio  2i.cong.6.  oppof.14.29.  qua  ti  2.  trin- 77.27.  feft. 
Venere  12.  cong.6.oppofit.i4.28.quat.i.i2.trinrf7«26,ircft. 
Sole  Afcend.i5.cap.2^pcf.28  gem.8.1ib.M2  tri17.26.feft. 
Mane  14cong27.oppof9.20  quatr.3.  12  triri*.8.22.  feft. 
Gioue  2acong.70ppof.f4.27.quat  2i2.29,trii.i6,25.feft. 


Digitized  by  Google 


Truffato  IL    2V  Moni  C eletti*        x 07 
LVGLIO  Luna  20.  congiunt.4.  oppofit  12.26.quam 

Mercurio  2i.cong.8^opp,i5.29quat.2.i3.3o.tr.i7.25.feft. 
Vcncre2i.cong.7.opp.i4.28.quatr.2.i2.3i.  tri.16.26.  feft. 
Sole  Afcéd.6.canc.i4.aqu.2o.pef.28.pef.io.29  ,tr.i5  24.feft. 
Marte  i2.cong.25.oppof5.i9quat.2.2i.  30.tr.  15.24.  feft. 
Gioue  i8.cong.3.oppof.i2.25.quatr.io.27.trin.i4. 22.feft. 
Saturno  9.cong.2i.opp.i.i5.28.quat.i7.26.tr.3.i3.3i.feft. 

 .  s  :  

AGOSTO  Luna  i8.congiòn.3.oppofit.i  1.23.  quatr. 

Mercurio  i6.cong.4.opp.io.24*quat.8.26.trino  15.24.feft. 

Venere  20.  cong.6.oppof.i  3.27.quat.n.3i.trin.i  5-24.feft. 

SoleAfcend.5.aqu.i2.Ico.i9.arie.26Jib.9  28  tr.15.25.feft. 

Marte  9cong.23.opp.  2.16.30.  quatr.18.  i8.trin.5. 1 3.  feft. 
f  Gioue  i5.cong.i.28.oppof.9.22.quàtr.6.24.trin.i i.i9.feft. 
l    Saturno  5.cong.i7.oppof.n.24.quatra3.22.tri9.27.feft. 

bt  i  i  hMBKE  Luna  i6.congion.i.oppof.io.23.quatr. 
Mercurio  i6.cong.i.oppof.9.24.quat.6.27.trm.  12.23.fcft. 
Venere  i9.cong  5.  oppof.12  27.quatr.9- 30.  trin.14.25.feft. 
Sole  Afcéd.3.lib.io.fcor.i7.1ib.25.vir.7.27.i,3,tr.i7.27.fcft* 
Marte 6.cong.i9.oppof.i2.26-quatr.i5  24.tr!  210.29.feft] 
Gioue  12.congion.26.  oppof.5  i8.quat.3.2i  tri,n.  7.i6.feff 
Saturno  I28.cong.i4.oppof.5.i8.quat.3.2i.topf7.,i6.fcft] 

OTTOBRE  Luna  16. congiont.i.3i.oppof.  9.23. qu3trato. 
Mercurio  17.  cong.2.oppof  1c.26.quat.728.tri.12.23.feft. 
Venere  i9.congion.5.opp.i2.28.quatr.9.3o.trin.i4  25.(0*. 
Sole  Afcéd.3.gem.io.aq.i7.gem.25.1eo,6  27.tr. 1 1. 2t.  feft. 
Marte  3.30.  cong.i6.oppof.9.23.quati  121.  trin.7.25. feft. 
Gioue  9.  cong.23.oppo.i6.3o.quatr.i.i8.28.trìn.5.i3  feft. 
Saturno  25.  cong.  1 1.  oppof.  5. 18.  quat.  7.1 5.  tr.2.2o.feft. 

NOVEMBRE  Luna  i4.congion.3o.oppofit.8.2i.  quatr* 
Mercurio  i6^cong.2.29*opp.823*quat6.25.trin.u.2i. feft. 
Venere  i9.cong.3o.oppouio.27^quat.8.29.  trin.i  3.23  feft. 
Sole  Afcéd.8.1eo.i6.aq.24.gem.30^.canc.5.2S.tr.9.2o.leftiL 
Marte  26congion.X2.oppof.5.i9.quat.7.x7.tii.3. 22.  feft»,t 
Gioue  5»cong  20.oppof.12.27.quat.15  24.tri.1- 10.29  r 
Saturno  M.cong7«opp«l  •  1 4.28.quat-3. 1 3.30.1  n\  •  - 


io8      Parte .  7.  dell'  Almanacco  Perpetuo 

DECÈMBRE  Luna  i4.congiomione  29.oppofit  7.2i.quar< 

Meix iu io  1 2.cung  28.oppofi t.6  21. quac. 3. 2 3.  tri. 7.1 8.1  eft. 

Venere  i9.cong.3.oppolit.io.26.quat.8.28.trin.i3.24.feft. 
.  Sole  Afc7.cap.15.fag.23.aqu.30.can.  4.25.  trin.i  3  24.  feft. 

Marce 26.congion.i2.oppofit.5.i9.quat.7.i7.trin.3.22  feft. 

Gioue  5  congion.2o.opp.i2.27.quat.i5.24.tri.i.io.29.(cft. 

Saturno  22.cong-7.opp  i.i^S.quacj.i  3.3ó.tn.i7.26.(cft. 


T  /lóSf^NNARO  1-1103  I2'conS-28opp.5.2o.quar. 
*  VjMerc.12  cong.18  op4.2i.quat.8.23-tri.6.i8.fc. 
Venere  i7.cong.2.3o.oppof.9.24.quat.6.26.trin.i2.22.fcft. 
Sole  Arcend.6vir.i4.fcorp.22.1ìb.29.canc.3.23.tri.8.i9.fe. 
Marte  22.cong.6. oppof.14.  28.quat.2.u.trin.  17.24.  feft. 
Gioue26.cong.13.  opp.5.2o.quatr.8.i8.  trin.3. 22.30.feft. 
Saturno  16  cong.1.29.  opp.8  23  .quac6.25.trin.10.20.  fieft. 


FEBRARO  Luna  11.congIont.26.QppofK4.19.  quatr. 
Mercurio  i3.cong.27.opp.4.2i.quatr.2.23.trin.7. 18.  feft. 
Venere  14.  cong.  26.  oppof.7. 20.guat  4. 22,trin.9.i8.fcft. 
Sole  Afe.  5.  Ico.i3.lib.20.taur.27.fagg.r22  trin.6.17.  feft. 
Marte  i9-cong.  4.  oppof.  12. 25.  quat.  9. 28.  tr.  14. 23.  feft. 
Gioue  21. cong.9.oppof.i.i6.quar.  4.13. trino.  18.  27.feft. 
Saturno  i2.cong!on.2j.opp.5.i9.quatr.2.2i.  tr.  7. 17.  feft. 

MARZO  Luna13.congiont.82.0ppof.5-21  quatrat. 

Mercurio  I4.cong.26.oppof.7.20.quat.4.22.3i.tr^.i8.feft. 
Venere  i2.cong.25.oppof.5.i9.quatr.3.2i.3otri.9.i8.fcft. 
Sole  Afccnd^^an.i5Jeo.22.virg.  29.lib.3  23.tri.8.i7.fcft. 
Marte  J9.cong.4.oppof.i226.quatr,  10.28.trin.15. 24.  feft. 
Gioue  22.cong  8.oppof.5.2&.  quar.3.13.30.  trin.17.26.feft 
Saturno  i2.cong.25.opp.4.i9.quat.  2.2 1.2 9. ti  in.  7. 17.  feft. 

■  ! —  -  ■      J   - 


APRILE  Luna  ii.con£ion.26.oppofit.3.i9.quatrat. 

Mercurio  io.cong  24.oppof.2.i7.quat.4.i9.3o.tr5.i5feft. 
Venere  9.cong.22.oppof.i.i6.3o.quar.i8.27.tiin.4.i4.feft. 
Sole  Afc.5.tau.  14.aqu.20.fag.27  aqu.2.2i.trino7.i7.feflil. 
Marte  i7»cong  2  oppoi  10.24  quatr.7.26.trino.i2.2i.  feft. 
Gioue  18.congion-4.oppof.12  25.quat  927.trin.14.22.  feft. 
Saturno  8.cong  2 1  .oppof.  1. 1 5.28.  quat.  1 7.26.^1.3. 1  ?  f^ft. 
1     _  MAG. 


Digitized  by  Gqyg]^ 


Trattato  IL  De* Moti  Celeri.  109 
MAGGIO  Luna  1 1.  congionr.25.  oppofir. 3.  i^quatr. 
Mercurio  1  i.eong.26.oppofit*3.i8.  quat.21.trin.  6.i6.feft. 
Venere  8.cong.22.oppKDf.i5.3o.quatr.i7,26.trin.3.i3.  feft. 
Sole  Afc.13.aqu.21.ta11.27.le04.fagg.17. 30.  trin.  7.16.  (cft. 
Marte  i5.cong.i.3ooppof.8.22.quat.  6.24.  trfn.ii.i6.fcft. 
Gioue  i6.congion.2.  oppof.9.22.quatr.  7.25. cr.i  1. 20.  feft. 
Saturno  6.cong.i£.oppof.  x3^6»quat.i5.2>3.trin.i*io*feft. 


GIVGNO  Lunaio.congionr.24.oppo(ìt.  1. 17.  quatrato 
Mercurio  11.  cong.27^ppof.4*  io.quat.i.2i.rrin.7.i  6.feft. 
Venere  7.  cong^o^ppof.i  3.29.quatrat.i6.26.  tr.  i.Vx.feft. 
Sole  Afc.i2.pef.i9.gcra*25*vir.2.capr.i9.3oarin.5.i4.fcft, 
Marte  I3.cong.28.oppof.6.i9.quatr,  5.21.  trin,  8.17.  feftiL 
Gioue  Z2.cong.28»oppof.6.i9.  quatr.  4.  21.  trin.&i7.feftf!. 

4  Saturno 2.3o.cong.i5.oppof.9-32.quarrao.2atri.7.25.teft» 

LVGLIO  Luna 9*congiont.  23.  oppofk.  1. 16. 30»  quatrato* 
Mercurio  io.cong.23.opp.3.i6.3o.quar.2.i8.28.  tr.tf.u.fe. 
Venere  8.cong.2i.oppofit.i3.29.quat.i5.26.trin.2.ii-fe(l. 
Sole  Afc»iéxan.23Jib»i.aqu.S  zoJeo»i8.29.  trin.5.i4.fefr. 
Marte  zixong.26.oppo{it.5.i8.quat.3. 21 .3 1  -crin.7.i6.fefh 
Gioue  io.cong.24.oppo4.i7.quat^.i9.29»trin^.i4Jcftile 
Saturno  27»  con.i2.oppofir.6.io.quat.3.i7*trino  4.22.  feft. 

AGOSTO  Luna  8.  congiont.22.oppof:r.  1 5. 3o*quatrato. 
Mercurio  6^cong.2X.oppofiM3^o.qua.i6.27.tri. 2.1  r.feft. 
Venere  5.cong.20.opp.  12.28.  quat.14. 25.rrin.Lio  3 r.fefl. 
Sole  Afc.i5.1eo.iiJcorp.3o.aqu.6.gem.  17.28.  tr.3. 12. fcft. 
Marte  9.cong.24.oppofit.3.i5.3i^quaM8.29.trin.j.i4.ieft, 
Gioue7.cong^i»oppofa.i3.2^quaM6.26.crì.3.ii.2i.lett. 
Saturno  i3*cong»9.opp.3.j  5. 3o.quar.5.i3.trin.i.r8.28/r^ 

SETTEMBRE  Luna  6.  cong.20.  oppofìr.i  3.22.  quat. 

Mercurio  6.  cong.22.oppa4.30.quar.17.28.  trin.1.1 1.  (cft. 

Venere 4.cong.i9.oppoi.n.27.quat.i4.25.  trin.9.29.feftfl. 

Sole  Arcend.i4.vir.2i.fag.28.pcf.4.gcm.i6':6.rr*r.io.rc,l. 

Marte  7.cong.22.oppof.i4.29Ìquatr.i6.  27.  ;rìn.  2.  u.fclt. 

Gioue4.cong.i8.oppo^io.25.quar.  i3.2  3.ri.rr<.8.  27.fcltite 
.  Saturno  i9«cong.5.oppof.i2.26.quar.i.9.28.u^.  14.24.  feft. 


1 1  o  Parte  1.  dell 'Almanacco  Perpetuò 

OTTOBRE  Luna  6,congion.ao.  oppof.i2.28.quàtr. 
Mercurio  7.  cong.22. 0pp.15.29.quaM8.27.tr.!.  123  i.feft 
Venere  4.cong.20.oppofir.ii.27.quatr.i4.25.trin.2.9.fcft 
Sole  Afced.12.canc  20.vir  27.fag.jLjib.15.26.tM.10.30.fe 
Marte5>cong.2o.oppof.i3.27.quatr.i5.25.rfi.i.io.3o.feft 
Gioue  1  29  cong.i5.oppofir.8.23.quatr.io.20*  tr.625.fcft 
Saturno  i6.congion.2  29.opp.9.23.quatr.6.25.  tri.21.  fcft 


NOVEMBRE  Luna4.congiontione  19.oppofit.l1.17.quat 
Mercurio  4.cong.i8.opp.ii.i5.quat.i4.23.  trin.9.27.feftil 
Venere  3-cong.19.opp.  n.26.quatr.  i4.24.trin.8.28.feftil 
Sole  Afcéd.n.fcor.i9.aqua.26.tau.3.vir.i4.24.tr.9.28.1efl 
Marte  3-cong.  iS.oppof.  11. 25.quatr.i3.23.trin.8.27.fefl 
Gioue  25.cong.i2.oppofit.5.i9.quat.7.i7.crin.2.i2.3o.fef 
Saturno  i2.cong.26.oppof.5.i9.quatr.7.i7.*tr.2.i2.3o.fc(: 

DECEMBRE  Luna  3.cong.i8.oppofit.  io.26.quatratL 
Mercurio  2.cong.i9.oppofit.io.25.quat.i3.22.tr.7.27.fef 
Venere  3.cong.i9.oppofit.n.26.quat.i4.23.  trin.9.28.fef 
Sole  Afc.11.capr.i9.pef.26.gem.4Jib.14.23. trino 9.28.fe( 
Matte  i9-congion.4.oppofiMi.26.quat.8.28.tr.i4.23.fe( 
Gioue  26.cone.i2.oppof.5.i9.quat.7.i7.trino  2.22.30.  fef 
Saturno  13.  cong.26.oppof.5.20.quat.3. 22.31. tr.18.30.fef 

T  6gof^kNNAROLuna.2.3i.cong.i7.opp.9.  2+*°lua 
1  uuy^JMerr.2.cong.i8.opn.ii.26.qu.t3.23.tri.8.28.f 
Venere  3.  cong.18.oppof.11.25.quaM 3.23.trino  8.27.fel 
Sole  Afc.i2.capr.20.canc.3.fcorp.4.aquar.i3.22.tr.8.26.f 
Marte  29.cong.i  5«opp.8.2  r.  quatr.io.  i9.trino  5.24.fcfti 
Gioue  i9.cong.6.oppo.l3.25.quiM.ii.28.tr.i5.23.  feftll 
Saturno  6.cong.20.oppof.i4.26.quar.i7.24.n\i.ii.29.fe( 

FEBRARO  Luna  l6.oppofit.  8.2  3.quatr. 

Alercurio  3.cong.i7.oppof.io.23.quat.  13.11.rrK8.25.fel 
Venere  2.  cong.i7.oppof.io.24.quatr.i2.2i.trin.8.27.fel 
Sole  Afcend.23.tau.29.1eo.8.fag.24.1ibr.ii.20.tr.6.25.  fei 
Marte  27.cong.2.29.oppof.6.i8.  quat.8.i7.trino  3. 22.  fei 
Gioue  i5.cong.2.29.oppof.6.i8.quatr.8.i7.trin.3.22.feft 
Saturno  3.  cong.i6.oppof.io.23.quatr.i2.2i.trin.8.25.fe 

NARZO 


Digitized  by 


Trattatoli.  ZV 'Moti Cctefti.  uj. 
MARZO  Luna  2. 31.congionr.17.  oppofir.  10.24.  quatr. 
Mercurio  r .  3o.eong.  i4.oppòf.8.2 1  .quat.  1  o.  1 8.tr.6.*3.  fefh 
Venere  4.cong.i8.oppof.n.25.quatr.i3^23.trirt.9.29.feft# 
Sole  Afcend.3.1eo.io.canc.i7.cap.24.pef4ti.22.tr,7.a6#(eft« 
Marte  27.cong.i  3.oppof.6.i9.  quar.  8.17*  trino  3,22.feftile- 
Gioue  i3.congion.27.oppof.9.i9.quatn  5.2i.tr.io.29.fcft« 
Saturno  ì  .29.cong.  1 5.oppof.5-9.2 1  .quar.  1 1 . 1 9.  tri.9. 24.Cc. 


APRILE  Luna^o.congiont.if.oppofìt.  8. 22.  quat  rato 
Mercurio  30.  cong.i  3.oppof.6.2i.quat.9.i8.trin.4.24.fcfh 
Venere  5-cong.17.oppof.10.25.quatrar.11.22.tr.  8.28.feft* 
Sole  Afcend.9.fcor.i5.1eo.23.arie.30.càp.  io.l9.tri.6.25.fe* 
Marte  28.cortg.ii.oppof4.i7.quatr.6.i5.tri.i.20.3o.fcftil. 
Gioue  io.cong.23.oppof.3.i5.quatr.i8. 28.  trin.5.i4.feftiL 
Saturno  25.cong.i3.oppof.5.i8.quatr.7.i6.tri.  3.20. 3o.feft. 


MAGGIO  Luna  30.  congìont.i$.oppolìt.  8^22.  quatrato 
Mercuno*3i4cong.i5.oppofit.8.23.qua.io.io.tri.5.26.fefté 
Venere  3.  cong.i7.oppofir.io.i5.quat*i2.22.trin.7.28.feft* 
Sole  Afcend.8.pef.  1 5.fag.i3.vir.30.virgo  9.19*  tn5.24.fcft. 
Marte  24.cong.9.oppofit.3.i6.quatrar.5.i4.trinéì9*29«feft. 
Gioue7.cong.21.oppof.13.28.quat.16.26.  tri.3- 1 1*3°-  ^* 
Saturno 23iCong.9.opp.i6.3o.quar.5.i3.  trino 8. 28.  fertile 

GIVGNO  Luna  28.congion  i3.oppofit.7.20.quairato 
Mercurio  28.  coniunr.i4.opp.7-M.quar.9.i9.  tr.5.20*  feft. 
Venere  2.  cong.  i6.oppof.8.24.quat.t2.ii*  trin.6*27.feftil. 
Sole  Afcend.6.canc.l3.teo.2i-vir.29.canc.84i8.rr;3.23,feft. 
Marte  22.cong.7.oppof.i.i4.29.quatr.3-  21.crin.17.27.feft. 
Gioue4.cong.17.oppof.10.25.quat.  i2.22.rrin.8.  27Jeftile 
Saturno  i9.cong.5.oppol.i2.27.quar.u.20.tri.9.l5.24/eft# 

LVGLIO  Luna  28.  congiomione  1 3.  oppolir.  6.  20.. juatiaio 
Mercurio  25. cong.io.oppofir.4.i8.quat.  10.2 i.cr. 6.26. feft. 
Venere  1.  3o.cong.i6.oppofu.8.24<quar.ii.2i.tr.9.26.feft. 
Sole  Afccn4.5.1ib"23.vii.2i.gcm.29.gem.7.i7.>cri.x^.26.fe. 
Marte  2i.cong.6.oppofit.i3.28.quat.n.3o.  ni:).i6<26.fdt. 
Gioue  1. 29.cong.i4«oppo.8.22.quar.io.20.trin.5.25.tcttilc 

Saturno  17.  con.3.oppoÌk.9.24.'quat.7.26.  trino  12.21.  fcft. 

d  r  AGO- 


Ili  Parte  1.  dell'Almanacco  Perpetue 

AGOSTO  Luna  26.  congiont.i  i.oppofitione  4.i8.quat. 
Mercurio  26.  cong.io.oppof.2.i9.quatr.3.i9.tr.2i.3i.fcft. 
Venere  28.cong.4.oppofit.5.22.quat.9.i9.  trin.14.  24.  feft. 
Sole  Afc.4.aqu.i2.fcorp.29.cap.27.fco.5.i6.tr.i.2i.3o.(cft« 
Marce  19.  cong-4.opp.  2.1 1.26.  quar.8.i8.trin.i4. 23.  feft. 
Gioue  26.cong.i2.oppof.5,i9.quatr.7.i7.trui.2.22.3o.feft. 
Saturno  i4.cong.28.opp.5.20.quat.3,22.3i.tr.8.i8.3o.feft. 

m       ■  ■■■   

SETTEMBRE  Luna  25.congion.i9.oppof.3.i6.quatr. 
Mercurio  2&cong.i  i.oppof.2.i9.quat.5.i7.  cri.  21.30.feft. 
Venere  25»cong.  n.oppof.4.  i8.quatr.6.i6.  trin.  1.20. feft. 
Sole  Afccd.2.vir.i5.gem*25aqu.5.canc.4.i5.tr.i9.28.feft. 
Marte  i6.cong.i.29.oppo.9.23  quat.526.trin2.11.21. feft. 
-  Gioue  23.cong.8.opp.i.i6.29.quat.3.i4  25.trin.i8.27.feft. 
♦  Saturno 7.cong.23.opp.2. 16.29.  quat.19.27.tnn4.  i4.feft. 

OTTOBRE  Luna  24,  congiont.  9.  oppof.  2.17. 3  i.quatrato 

Mercurio23.cong.io.opp.3.i7.3c.quat.5.i5.tr.i9.27.feft. 

Venere  i2.cong.8  opp.i5.27.quatr.3.i2.3o.trin.i7.25.feft. 

Sole  Afcéd.2.rau.io.can.24.1ib.3i.cap».8.i4.tri.io.28.  feft. 
.  Marte  14*  cong.  27.  oppof. 7.21.  quatr  423.  trin.9-19-  feft. 

Gioue  19.  cong.5.oppo-i4.27.quatr.i.x  i»i9.tri.i6.24.feft. 

Sa  t  u  rno  6.cong.2 1  .oppof.  1 3.29.quat .  1 6.24.  cr.  1 . 1  x .  38,  feft. 

NOVEMBRE  Luna  3.congion8.oppofit.i6.20.quatr. 
Mercurio  20.cong.6.opp.  14  28.  quatr  Li1.tria.16.26.feft. 
Venere  18.cong4.oppof.1225.  quat.9.28.  trin.i4.23*fcft. 
Sole  Afcéd.9.arie.i6.1eo.23  gem.39.fag.2. 13.tr.17-27.feft. 
Marte  ncong.23.opp.3.i7.3o.quatr.i.i9.28.tri.8. 15-feft. 
Gioue  I7.cong.3.oppof.io.23.quatr.8. 26.trin.13  i9.fclti!. 
Saturno  2.3ocong.i2.opp.io22.quac.i2.2o.trin.7.25.feft. 

DECEM.BR  E  Luna  22.  congiunt.6.  oppofiM5.29.quat!:. 
Mercurio  22.cong-7.opp.14.30  quatM.12.trin.17.27.  feft.  1 
Venere  1 8.cong.  3.0P  p.  1 1 . 25.quatr.  li  2.3 1.  tri.  1 1 .22.  feft. 
Sole  Afccd.9.fag.25.gem.ii.vir.2.capr.2.i3  trin.13  29.fcft. 
Marte 7.cong.i9  oppof  4.27.quar.16.25.trin.  3.12.29.  feft. 
Gioue  i4.coiig.28.oppof.8.2Lquar&^.  trincio.  I9.feft\l. 
Saturno  27.cong.i4.oppof.7.20.quat.9.f  8.  trin.  5.12.  fcftì 

GEN- 


Digitized  By  Gfljjgj 


Trattato.  De9  moti  Cele/li.  nj 
6  70(~ì  ENNARO  Luna  2i.cong.6.oppof  14.28.  qua^ 
— VJ  Mcr.22.cong.7.op.i4.29.qu.2.i2.tr.i  9.27.  fe£* 
Venere  16.  cong.2.oppo.9.24.  quar.7. 27.  crin.  12. 22.  feft* 
Sole  Afc2.v1r.14.gem.21.Iib  4.fcor.i.io.3i.tr.i6.25.  fcft^ 
Marre  3.3icong.i6,opp.io.23.quarr.i2. 2i.tri.8. 26.  fefti1* 
Gioue  i2.cong.  25.  opp.4.i7quar.2.20.29rrin.7. 1 5.  (eftilc 
Sarurno  24.cong.  io.opp.3.i6.3i.quar.6.i4.tr.i.i9.29.fefl- 


FEtìRARO  Luna  i9.congion.5.oppofir.i3  26.  quatr. 
Mercurio  i7.cong.5.op.n.25.quarr.i9  27.  tri.13. 22.  feft. 
Venere  i5.congiont.  i.oppo.4.24.  quar.6. 27.rri  10.21. feft. 
Sole  Afcen  5.per.12.fco  22  Ieo.28.lib.  9.i9.:rin  13. 24.  left. 
Marte28.cong.i3.oppof6.2oquatrar.8.i7.trin.4.23.fcftil. 
Gjoue7.cong.2j.  oppo.1.13.28.  qua.  1 6.26.  trio- 1$-  28.  feft 

Saturno  20.congio.6.oppo43-28.quarrac.2.ii.trin.3o.fcft# 

,L  .   » 

MARZO  Luna  2i.cong.8.oppofir.i4.27.quatrar. 
Mercurio  28.cong4.oppo.io.27.quarr.8.39.rrin.i2.23.feft. 
Venere  i7.congio.2.  opp.io.26.quat.8.20.  trin.12.23.  feftil. 
Sole  Afce.7.vir.i3.ge.29.can.27.can.r. 10.31.tr.  12. 23.  feft. 
Marte  28.congiont.13.oppoC6.20.quar.  8. 2?.tri.4. 23.  feft. 
Gioue6.congi.20.oppof.12.28.quat. 15.25.  tri.2. 10.26.fcft. 
Sarurno  20.  cong.6.oppofi.i2.27.  quar.2.io.3o.rr.5,25.feft. 


APRILE  Luna  i9.cong.5.oppof.i2.27.quatr. 
Mercurio 2o.cong.3.opp.i  r.28.quat.  8.  30.  tri.  13. 25. feft. 
Venere  i7.cong  2.oppo.  9.25-quatr.7.28.  rri.u.  22.  lettile 
Sole  Afcen.5.aq.i2  fag  20.  aq.28.  fag.9. 19.trin.  14.24.  feft. 
Marte  25.cong.i2.opp.3i8.quat.6.i5.  trino  1.19.  30.  feftih. 
Gioue2.30.cong.r6.oppof9.23quar.11.12.trin.11.21.fcft. 
Sarurno  i6.cong.3.3o.oppo  9.34.quatr.  7.26.  tr.i  1.21.  feft. 

MAGGIO  Luna  i9.cong.  5-oppof.i2. 28.  quatr. 
Mercurio  2i.cong.5.oppof.i2.28.quacio.3o.rr.i6  25-feft. 
Venere  i7.congi.2.oppof  25  29.quar7.27.  rrin.12.23.  feft. 
Sole  Afcen.4.1eo.i2.vir.20.fco^7.  arie.8  38  rri.13. 24.  feft. 
Marre  24.cong.8.oppof.2.i6.3o.  quat4.19.rrin.  29-28.feft. 
Gioue  27«cong  i;.opp.6.2o.quati.8.i8.  30.  tr.4. 23.  feftil. 
Saturno  i4.congion.28.opp7.2i.qu3t4  2i.rri.9. 1 9*  fcftiL 

H  GIV. 


*55hsm 


1 14  *        Parte  1  dell' Almanaco  perpetuò 
Gl  VGNO  Luna  17.  congiunt.3.oppofit.io.26.quatt'. 
Mercurio  i^.cong.3.30.<>pp.9-2>qtiat.7.25.trìn.  1 1.  2i.fe& 
Venere  i7.cong.r.oppo.8.24.  qaur.  6.27.  trino  ir.  22. fcft. 
Sole  Afcen,3.fag.io.can.i8.Ieo.25,vìr.7.27*rrin.i2.22,reft. 
Martc.2i.cogn.6.oppofit.i4.28.quatr.T.ii.30.rt'.i6.26#rcfì. 

Gioue  2^.cong.9.oppor.2.r7.3o.quatr.4.i4.trin.r9.^-  fcft. 
Saturno  io.congiun.24.opp.2./  8.quar.t. 20.28.tr.  5.15/cft. 


LVGLIO  Luna  17.  congionr^.òppofit^^.quatr. 
Mercurio  16.  cong.31.  oppof.7.23.  quat.s.2$.tr.io.zi.  fcft. 
Venere  !7.cong.r.oppofic,6.26.quatr.9.24.trino  11.21.feft. 
Sole  Afce.19.tau.i8.cap.25.fcor.3r.  fag.6.26.tri.i2.2i.  feft. 
Marte  20.cong.y.oppofir.i3.26.quatr.io.29.trin.i5.24..feft. 
Gioue2r.cong.7.oppof.i4.27.qnat.2.i2.30.tan.i7.25.feftil. 
Saturno  9.cong.2i.oppo.i.r5.28.qiut.i7.2^.tr.3.i  3.31. feft. 

AGOSTO  Lunaió.congion.i.3o.oppof.8.23.quatr. 
Mercurio  r6.cong.3i.oppof.8.22.quar.5.25.tr.i  r.21.  feftil. 
Venere  16.congio.29.  oppof.8.22.quar<5.25.  tri.11.21.  feft. 
Sole  Afcéd.9.cap.i6.leo.23.p«f.3o.vfr.j.24.triti.to.20.fef>i). 
Marte  i7.cong.4.3i.oppo.ro.25.quacr.8.26.trirt.i3.23.fcft. 
Gioue  18x01^.4.31.  oppof.ri.24.quatr.  9*26.^.13.  22. feft. 
Saturno  4.3i.cong.i8.opp.ii.24.quat.i4.22.tri.9. ì6<  feft. 

1 .  * — .   — * 

SETTEMBRE  Luna  i4.coiigu3n.28.oppofir.6.22.quatr. 

Mercurio  1  j.cong.29.oppof.  9-22.quar.6.24.tr?.r  1. 26.feft. 
"Venere  i5.cong.29.oppof.9.22.quat.6.24.trin.  11.  23.  feft. 

Sole  Afcend.7.fco.  i5-fa«.2r.vir.29.can.4.23.  tr.9.  iS.feft. 

Marte  I4.cong.i.29.oppof.8.i2.quar.5.23.trìn.  ri. 19. feft. 

Gioue  I4.congio.28.oppof.7.2i.quatrar.5.23.tri.io.i8.rcft. 

Saturno  27.cong.i4.oppo.S'.2o.  quatr.io.i7.tri.5.2i.  fertile 


OTTOBRE  Luna  i4.congion.  28.oppofh6.21.quar. 

Mercurio  2i.cong.  26.oppofir.6.i8.quar.4.ti.tr.8.i6.  feft, 
•  Venere  I5.cong.30.oppof.8.22.quatr.j.24.tri.io.i9<  feftfle 
Solò  Afccnd.7.1co.i4.can.2i.àqu.29.arier.  3.22.tr.8.i7,  feft. 
Marte  14.CDngfo.28.oppofir-7.20.  quar.J.23.rrin.9.r8.fcft. 
Gioue  i2.v.ong.26.oppof.6.i8.quat.3.2i.  31. trin.  8.r6.  feft. 
Saturno  24.  cong.n.oppof.5.i7.quat.7. 14.  trin.  2. 15.  feft. 


NO  VEM- 


Digitized  by  Google 


Trattatoli  De* motiCtlcfli.  „  uj 
IOVEMBRE  Luna  I2.cong.26.oppofit.5.i9.quatrat.  ^ 
Mercurio  n.  cong.26.oppo. 3  i8.quat.i.20.trino6.i5  feft* 
Venere  14.  cong.3o.oppo.7.2iquatr  4,24.  trino  9  18.  feft. 
Sole  Afccnd.6.arie.i2.fcor.i9.vir.26.lib*2.2i.trin.i5.25.fc. 
Marce  1 1.  congio.26.oppofic5.18.qaatr.t5.2i.  tri.7.16.  feft. 
Gioue  9.cong.i.22.oppof.2.ij.quatr.3. 18.  trino  4.1 3. feft. 
Saturno  20.cong.8.oppQ.i.i4.28.qua.3*i2.3o.tr*i6.25.feft* 

•»  •  ■      -      -  ■-- 

>EC£MBRE  Luna  12.  congion  26.  oppofit*4.i9.quatrato  • 
Mercurio  n.cong.26  oppof.4.i9.quat.2.22.ttt.7.i7-  feftil* 
Venere  i4.congio.3o.oppóf.7.2i.quatr.5.24.trui.9.i9.  feft- 

So!e^fc€,n.5.Iib.i2.can.i9  lfb.27.fcoi\2.2i.3i.tn'.6.i?.  feft- 
Marte  io.cong.2y.op^ofic,4.i9.qu,atra  1. 20.trin.7.i5.  feft* 
Gioue7.congio.20.  opp.&i8.quat.i5«25.  trin.  2.ii.3o.feft* 
Saturno  28.cong.5.oppof.n.25.quat,9  28.trin.i  3. 2j.f€ftil* 

(yjl        ENNAKO  Luna  20.cong.25.oppof 3.18  quat. 

'  VJ  Mer.i6.cong.i.?2.op.9.23.qu.7.25.tr.i2.2i.fe. 
Venere  15.cong.3-  29.oppo.8.22.quat.6.26.  tr.  li.  19.  feft. 
Sole  Afce.4.  Iib.i2.rcor.i9.vir.26.leo.9.27.tru  14-22.  feftiL 
Mane  i8.cong.3.opp.H.24.quatr.9.27.  trino  14. 22.  fertile 
Gioue  iy.cong.  1.28.  opp.8.2t.quat.6.24.trin.n.  19-  fcftilc 
Saturno  24.cong  2ioppo.4.i7.3i*quatr.6.2j.tr.i.28.  feft. 


EHKARO  Luna9  congion.24.oppofit.2  i6.quàtr. 
Mercurio  i8.cong.3.op.lt.26.quatr.928.  ttin.14.23.  feft. 
Venere  i3.congiom.  2&oppo.7.9.quat.4.23.tri  $.i8.feftil. 
Sole  Afccn  4-canc.i  f  .cap  18  Iib.25.cap.  8.27.^.12.22.  (eft. 
Marte  i6.cong.2.3i.oppof9.3t3quat.7.25.trin.ir.20.feftil. 
Gioue  11.cong.22.  oppa.5. 17.31- qua.xa6.29.tr  6.15.  feft. 
Saturno  i9.cong.6.oppo.l3«26.quat.  M0.28.tr.15.23.fcft. 

■  1 

1 ARZO  Luna  9,cong.i.oppofit.io.23.quatrat, 
Mercurio  i5.cong3.29.oppo.9.2i.qwatr.7.24.tr.ii*i[9.feft. 
Venere  12.congio.28.  oppof.5.i9-quat.3.2:urin.8.i7.feft;i. 
Sole  Afce.4*pcf.9.canc.i6.aricc.24.fagg.6.25.tnn. 20.  feft. 
Marte  i4.congionr.29.oppol*.7.2i.quar.  5.24.^1.9. 18. feft. 
Gioue 7.conglo.2aoppof.i3.27.quat.  15.25.  trin.2. 11.  feft. 

Saturno  15.  con3.2.3aboppofi.?.23.  quac.7.25.trai.20.feft* 

H   2  APRI- 


1 16       Parte  1.  dell' Almanaco  Perpetuo 
APRILE  Luna8.cong.23.oppofir.i#5i,?o.  quartati* 
Mercurio  9-cong.  15. oppof.i.  18.quatr.20. 29  tr.3.i5.fcfl 
Venere  1 1  .congio.2 5  oppofi. 3. 1 9  q uat .  1  2 1 .  trin-6. 1 6M. 
.Sole  Afcend.9.aq.i7tau.24.ane»3Ò.fco.i9.28.tri.5.i4.  feft. 
.Marte  5.congion.2aopp.  13.27^  uat.  16.25. tnn.10.29.fcft. 
Gioue  22-cong.8.opp.i  i6.28.quacr.4.i  3.  trino  14.  ió.fcft. 
Saturno  7  cong.21.opp.  15.28.quatr.17.  25.^.2.12.^0.  fcft. 


MAGGIO  Luna7.cong.23.  oppofit.15.30.  quatrato. 
Mercurio9.cong.22opp.2.i5.28quat.i8.26.  tr.4. 14.30.  fe. 
Venere  8.cong.2iopp.i. 15.27.  quatr.  17.22.^.3. 13. 29.^. 
Sole  Afccn.9»fcor.i7vlr.  24.viMO.Ico.14.27.tri.!.  13.  fcft. 
Marte  4.congi-i9.oppof.i2.26.quatr.i5.24.  trin.io.28.fc(l. 
Gioue  20.cong.5-  opp.13.26.  quatr.1-10.28.tr.16.24.  fcftiìc 
Saturno  4.congi.i8.  oppof.10.14.quat.15.23.tr.103.29.feit 


Gì  VGNO  Luna  6.cong.2  1  .oppofit  .1 3.28.quatr. 

Mercurio  5.cong.  1 9.opp.  1 2.27.quat.  1 5.25 .trin.  1 0.29.  feft. 

Venere  3.congii8.oppof.ii24.quatr.i4.22  trin.927.frf 

Sole  Afc7.virg.15.can  21.cap  29. pef.16.25. trino  1.12.  feft. 

Mari«;^ong.i7.oppof.io.24.quatr.i3.22.  trin.S.26.fcftìl. 

Gioue  i6.èongi.i.29  oppo.9.22.quar,  7.24.trin.ir.2o.fcft. 

Saturno  1 . 1 8  cong.  1 6.opp.  9.  22.quatr.  1 1 .20.trin,6  24.  fcft. 

■  — ■   — 

LVGLIO  Luna 5.cong.20.oppofit.i3.27.quatrat. 

Mercurio  5.  cong.20.oppo.13  29.quat.17.26.tn.  1 1.18  fcft 

Venere  2.cong.i7.oppo.io.24quatr  12.22.tnno  7  26.  ferì 

Sole  Afcend.7.gem.i5.aq.2i.ca.29.fco.i6.25.tr.  1.11.30^ 

Marte  i.3o.congi.i6.oppof.9.23.qhatr.i2.20.tri.7.26.fd. 

Gioue  13  cong.26.oppof.6.20.qiiat.  12.20.  trin.  7.26.  fcft 

Saturno  20.cong.i3.oppof.6.i9.qua.8.i7. 3.^.3.2 1.31M 


AGOSTO  Luna 4.  congton  19.  oppofit.  12.2  j.  quatrato. 
Mercurio  6.cong.  31.  opp.14.29.quat.16.26.tr.!.  1r.31.felt 
Venere  j.3i.congio.i5.oppo  8.23.quatr.i2.2ocr.6.i6.fefl.' 
SoleAfccn.6.fag.i3.capr.20.fag.27.1ib.l4.25.trin.6.25Ìell. 
Marte  28.cong.i4.oppofit.7.20.quatra9.i8..trin.4.23.fert. 
Gioue  io.congio.23.opp.3.i63r.quat.i8.28.  tri.  5.14^. 
Saturno  22,cong.9.oppo.2,i5.3o.quat.5i4.trin.i8.27.fefl. 

SET- 


Digitized  by  Google 


Trattatoli.  De'MotiCeleflt.  UJ  - 

ETTEMBRE  Luna2.cong.17.oppofitionc10.14.quar. 
Mercurio  5.cong.i7.opp.n.  24.  quat.i3.22.trin.9.27.feft. 
Venere  30.  cong.  15.oppoC7.22.  quatr.9.19.  trln.5. 25.  feft. 
Sole  Afc4.leo.11.gem.  i8.1eo.26.1eo.i  1.22.  trin.  8. 28.  feft. 
Marte  26.  cong.n.oppof.5.18.  quatr.7.i6.tri.  2.  21.  fettine. 
Gio11e6.congi.20.oppofir.13.27.quatr.15.25.  trin.2.n.f^ft. 
Saturno  i8.cong.5.oppofit.i2.26.quat.i.io.28.tri.i4.23.fc* 

)TTOBRE  Luna2.congion.i6.oppofirione  io.  24.  qtiattv 
Mercurio 2.  cong.i5.oppof.8.24.quat.io.22.trin.6.27.  feft. 
Venere  20.  cong.i4.oppof.7.22.  qufltr.9. 19.tr.  4.25.  fertile 
Sole  Afc-4.cap  io.fco.18.ariet.26.canc.12  22.trin.7.27.feft. 
Marte  24.  còng.9.  oppofir.  3.i7«3i.qiiatr  5. 14.tr.  1.19/feft. 
Giouc4.cong.  18.  oppof.io.25.quatr.i  3.23.11^.8.28.  feft. 
Saturno  i5.cong.3.3o.oppof-9.23.quar.7.25.tri.ii.2o.  fcft. 

NOVEMBRE  Luna  i.3o.con£.i5.oppofitio.8.22.quatra. 
Mercurio  i.cong.i6.oppof.8.i4.  quar.10.22  rrin.5.27.  feft. 
Venere  29.  congio.  i3.oppof.6.22.quar.8.i9.tr.  3.  24.feftil. 
Sole  A(ceri.9.peV.i6.ari.  15.pef.30.capr.10. 21.UÌ.5.25.  feft. 
Marre  2i.congio.7.oppofir.i4.28.quarr.2.3o.rri.  16.26.  feft. 
Gioue  1.19.  cong.i4.oppo.7.22.quar.9.20  28.UÌ.5.  24.  feft. 
Saturno  i2.congio.26.oppof.5.i9.quar.3.22.  trin.7.i7.feft. 


^ECEMBREJLuna  3o.cong.i4.oppoQt.8.22.quatra.  ^ 
Mercurio  i.3i.cong.i^opp.9.24.quat.ii.22.rrin  6.27.felL 
Venere  29.congio.i4.oppo.6.2:.  quat.8.i9.rrin.3.24.feftile 
SoleAfce.8.iib.i6.fcorp.24.fcoip.3i.leo.io.2o-rri.5.25.fcft. 
Marte  i9.congiun.4.oppo.i2.20.quarrar.9.i7.  rri.7.22.feft. 
Gioue  26.cong.ia.oppofir.5.20.  quatr.9.i7.trin.7.22.  feftil. 
Saturno 8.cong.24. oppofir. 2.16.  qnar.i9.28.rrin.4. 10.  Ieft« 

¥  X7^P  ENNAROLuna29-cong.i4.oppof.$.22.quar. 
I  oy  z^jr  jV(erc#26<cong.I5.op.6.20.quar.8.i8.tr.4.22.(c. 

Venere  28.congiim.i3.oppofir.5.2i4quar.7.i9.tri.i.23.fcti. 

Soie  Afc.7.1eo.4i5.!ibr.23.cnnc.29.canc.8.i9.rrin.  3.24.  (eli. 

Marie  14.cong.27.  oppof.7.22.  quatr.2.i4.trin.  19.  28.  fcft. 

Gioue  23.  congi.  9-  opp.2.l6.29.quatr.4.i4.trin.i9.27.  Icft. 

Saturno  5.  cong.  ?.oppo.2.l6.29.quatrj. 3.14. 1ri.19-a5.fclt. 


J 18  Parte  /.  dell' Mmanaco  Perpetuo- 
FEBRARO  Luna  27.cong.12.  oppofit-4.20.  quatrato. 
Mercurio  2  6.  c  on  g.  1 1  opp.2. 1 9.quatrat.  5. 1  é.trin.  3.2 1  •  fe  fi. 
Venere  27.cong.120ppof4.20.  quarr  7.i8.trino  2.22.  feft. 
Sole  Afcen.6*cap.i4.1eo.  2i.fcor.28.vir.7.i8.  rri.2. 22.  feft. 
Marce  io.congio.23.oppof.3.i7.quair.i8.27.rrin.7.25feft. 
Gioue  20.cong.5-  opp.i}.26.;quatr.i.  28.^.5.15. 24-  fertile 
Saturno  2.congio.i6.oppof.9.2^,quatr.i2.2i.trin.7.25.fcft. 


MARZO  Luna28.cong.i4.oppofir.6.22.quatr. 
Mercurio  I4.cong.25.oppof6.2i.quat.9.20,trin.3.24.feft. 
Venere  29.congi.i5.oppof.7-22.quatr.9.i9  trin.4.24.  feft. 
Sole  Afc3.gema1.tau.22.ta1120.tau.  9.19  trino  2.24.  feft. 
Marte  9.cong.23.oppof.2.i6.29.quatr.i8  27.tru  15. 23-feft. 
Gioue  i9.congion.5.oppo.i2.25  quar.io.27.tr.i5.23.  feft. 
Saturno  1.29  cong  i6.opp.9.  22.quatr.11.20.trin.6  24.  feft. 


APRILE  Lnna27.cong.i3.oppof.5.20.quatr.' 

Mercurio 28.cong.i4opp.7.2i.quaMo.  13. tri. 4.  2%.(cù. 
Venere  28.cong14.oppo.  6.2i.quatr.9.i8.  tri.3. 23*  feftilc 
Sole  Afcen.6.ari.i4  fco  21.  Ico.28.  fag.8. I7.triu.3. 22.  feft. 
Marte  6.cong.20.opp.i3.27.quat,i5.24  trino  1. 11.29.  fefti. 
Gioue  i5.cong.i.28.oppof  9.2iquar.6.i4.trino.ii.i9.fcft 
Saturno  25.cong.12.oppo5.19.quau:.  8.17.  tr.3.21.30.  feft. 

MAGGIO  Luna26.cong.  i2  0ppof.4  i9.quatr. 
Mercurio  24xong.12.oppof5.17.quat  7.i5.crin.2.i9fcft. 
Venere  29,congio.i4.oppof  6  20.quac9.18.  trin.8.23.  feft. 
Sole  Afcen.6.cap.i2.gcm.2o.fag.8.vir.8  i  7  tri..i.2i.  feftilc 
Mane4.cong.18.oppof.11.25.quat.14.22.  trino  9.28.  feft. 
Gioue  12.cong.25. opp.6.i8.quatr.3.2i.3o.  tr. 8. 16.  feflilc 
Saturno  23.cong.10.opp.3- 16.3  i.qi^t.5. 14.  tri.i8.28.fcflil. 

G1VGNO  Luna  25.ceng.n.oppoGt.3#i8.quatrati. 

Mcrcuiio  2j.cong.9.oppof.2. 16  quatr.4. 14  tr.8.19.  fertile 
0  Venere  28.congto.120ppofL6.20.quat.817.  trin.3.22-feft. 

Sole  Afctn^.5.lib  10  fag.22.cancr.3oleo.6.i5.tri\i.2o.feft. 

Maicc2.3o.congion.i5.opp.9.22.qùat.ii.20.trin.7.25.fcft. 

Gioue  8-cong.2i. opp.2  i4.29.quatr.  17.26.  trino  4. 2i.fcft. 

Saturno  i9  cong.7.oppo.  I3.27.quat.2.  il-  30.tr.15.24.fclL 


Trattatili.  DeMctiCelefii. 
IVGLIO  Luna24.cong.io,oppofit.3.j7#quatra. 
Mercurio  27xongio.ii.opp.3.i8.quatr.6.i7.trin2.2i.feft. 
Venere  28.con.ii.oppo.6.2o.  quar.8.i8.trin.8.i7.28.feftilc 
SoleAfce.4,gemai,can.i8,fas.26,cap.5.i4.tri.i.i9.3o.fcft. 
Marce  29.congmn.i4.oppo.7.ii.qUatrar.9.i9.  tri.5. 24-feft. 

Gìoue6.cong.i8.oppofiM2.26.qaatr,r4.H-tri-i.i9.reail. 
Saturno  27.cong.i2.oppofìr.  6.i9.quat.S.i7.trin.4.22.  feft 

AGOSTO  Luna23.cong.8,oppofir.r.i5.3i,quatr.ito. 
Mercurio25.cong.iaop.4,i7.quac.6.i5.3i*rr.i.i9. 29.feft. 
Venere27,cong.io.oppo.4.i7.3i.quar.6.i3.trj.i.i9.29.feft/ 
Sole  Afc.3.fcor.  9.canc.i6.ancr.24.!ibr.4.i^.trin.  8.29,  feft. 
Mane  27,cong.  1  r.  oppof.  1 5. 1 9.quar-7. 1 2.tr  i.  3.26.  3 1 .  feft. 
Gìone26.congù;ii.oppof.ij.29.quar.7.i2.ti.3.i6.3i.feft, 
Saturno  13.  cong.28.oppo7.21.  quatra.j.23.trin,9.i8.  feft. 

»  1         ■  ■   -  -  —      té  ,   ..  ■  .... 

SETTEMBRE  Luna  22.cong.7.oppofltione  15.30.quar. 
Mercurio  22.cong.6.opp.i3.28.quat.2.io.3o.tr.i  5.26.  feft. 
Venere  26.cong.  io.oppof.3.i8.quatr.6.i  5.^.1.21.30.  feft. 
Sole  Afc.8.fco.i5.1co.23.càc.3o.leon.2.  ii.trin.  17. 27.  feft. 
Marte  25.  cong.9.oppof.3.i7.quatr.  5.14.  cri.  20. 30.  fertile 
Gioue  26.cong.i2.oppofi.5.i9.quatr.7.i5.trin.  3-22.30.fcft. 
Saturno  10.cong.24.oppofit.3a7.30.quat.!.  19.111.5.14.  fe. 


OTTOBRE  Luna2i.congion.6.oppofinone  13. 29.quatr* 
Mercurio  22.  cong.6.oppof.i3.29.quat.io.3i.tri.i6. 26.  fe. 
Venere  25.  cong.io,oppof.3.  i9.quar.5. 15.tr.  20^9.  fertile 
Sole  Afc.7.can  15.lib.23.canc.29.fcor.!. 11. trin.  16.26.  (eft. 
Marte  23.  cong.8.oppofit.i.i5.3o.quatr.3  23.tr.  18.28.  feft. 
Gionc  24.cong.9-  oppof.3.i7.3o.quar.5.i4.trin.i4.28.feft. 
Saturno  7.  cong.  2i.oppoi4.27.quat.i6.25.tr.2.j2. 30.  feft. 

NOVEMBRE  Luna  20.cong4.oppofiuo.i2.27.quatra. 
Mercurio 2i.cong.5.oppof,i4.28.quac.n. 19  tri.17.26.feft. 

Venere  22.  congio.8.oppof.M6.quat, 3a3.tr.  18. 26.feftil. 
Sole  A(cen.6,can.i4.pef.2i.virg.28.gem.io.  29.tr.15.2-j.fe. 
Marte  2i.cong.6.oppo(ir.i4.28.quaM.n.3o.tri.i6.25.lert. 
Gioue  21.  cong.6.oppofi.i4.27.quat.i.H29.ti.j6. 25. (eft. 
Saturno  3.3o.coi)g.i7.opp.io.24.quat.i3.22.trin.8.26.  feft. 

•  H  4  DE* 


1 20  Patte  /•  iclV  ÀlviAnaco  perpetuò 
DECE  MBRE  L una  20.  congiunt.4.oppofir.i  2.26.quatr. 
Mercurio  20.cons;.6.opp.i3.25.quac-i.ii.trin.8. 16.23.  feft. 
Venere  i9.cong.5^>ppo.n.2j.quan  1.10. 27.  tr.15  23. feft. 
Sole  Afcen.5.fco.i3.cap.20.pef.27.fco.io.29.  rri.15.24.feft. 
Martc.2o.cogn*5.oppofir.  r  3.26.quatr.i  i.29.rri.  1 5. 24.  feft. 
Cioue  i8.congio4.oppof.i2.27.quacr.9.27.trin«i4.23.  feft. 
Saturno  27.cougiun.oppof.8.2i.quatrat.io.i9.tr.  5.2  3.fefi. 

I  67  ENN ARO  Luna  i8.cong.3.oppo.n.25.quatr. 
 /„ VJ  Mcrc.16. cóg.i.3i.opp.9.23.qu.7.25.tr.i2.2l.fe. 

Venere  1 5.cong.3.29.oppofit.8.22.quatr.6.26.tr.i  i.i9.fcft. 

Sole  Afce.4.1ibr.i2.fcor.i9.virg.26.  leo.9.27.tri.  14.22.  feft. 

Marce  i8.cong.3.oppofit.ii.24.quatr.9.27.trin.  14.22.  feft. 

Giotiei5.cong.i.28.oppof.8.2i.quar.6.24.trin.ii.i9-  feftil. 
Saturno  24.cong.2i.opp.4.i7.3i.quat.6.25.tri.i. 19.28.  felt. 

FEBRARO  Luna  I7.congion.i.oppof.io.23.quatr. 

Mercurio  i6.congion.3»oppof.9.quat.6. 26.tr.11. 12.  feftil. 

Venere  13.congio.19.  oppof.6.20.  quar.3.22.  tri.9.  17- 
.    Sole  Afcéd.2.Iib.n.leo.24.cau.27.fag.7.26.trin.  12.22.  fcftil 

Mute  ié.cong.l.oppofic.9.23.  quatrat.7.25.trin.i  i.2C.feft. 

Giouc22.congio.25.oppof.5.i8.quatr.  3.20.trin.8. 28.fe(i 

Saturno  20.cong.7.opp.i4.27.quatrat.3.i2.trin.i6. 25.fclt. 


MARZO  Luna  i8.congiun.3.  oppofit.i  1. 25.  quatr. 
Mercurio  i8.cong.3.oppof.u.26.quar.9.28.tri.i4.  2, 3.  feft. 
Venere  13.  cong.28.  oppof.7.9.  quatr.4.23.  trin.  9. 18.  feft. 
Sole  Afcend.4.can.  11.cap.18.lib.25.cap.  8.27.  tr.12.22.fcft. 
Marte  16.  cong.2.3i.oppof.9.23.quat.7.25.trin.  1r.20.feft. 
Gioue  n.congio.22.opp.5.i7.3i.quat.i. 16.29.  tr.6.15.  feft. 
Saturno  I9.cong.6.oppo.i3.26.  quatr.i. 10.28.tri. 15.23.  fc. 


APRILE  Luna  16.  congion.  2.oppofÌ»io>23*quatraio . 
Mercurio  i5.cong.  3.29.0PP0.9. 21.  quar-7.14.tr.  11.19.fc/ 
Venere  i2.»:ong.28.oppoi.5.i9.quatr.3.22.trjn.8.i7.  fertile 
Sole  A(*ceiiJ.2.p«f.9.can.i6.aricr.24.fag.  6-25.tr.  1 1. 20.  feft. 
Marte  14.congio.29.oppof1c7.21.  qnac.5.24.trin.9.i8.left. 
Gioue  7.cong.2o.oppof.i3.27.quatra. 15. 25.trin.  2.1 1.  feft. 
Saturno  i5.cong.2.  3o.oppof.9.23.qnar.7.25.tMi.2o.feft. 
;  MAG- 


Trattatoli  De>  Motti  CeIeFtt\  ìm 
MAGGIO  Luna  16.  congiuntaci. oppofit  ^^.quatr. 
Mercurio  13.cong.29.  opp.6.21.  quatr.4.24.trin.8.i{J.  feft. 
Venere  i2,cong.28.oppofit.5.20.quatr.3.22.  trin.7.i7.feft* 
Sole  Afccnd.2.(cor.9.aqu.2o.lib.3o.gcm5.i5trin.7.i7.frftfc 
Marre  13.cong.28  oppof.6.20  quatr4.23.trin.  8. 18.  fedii. 
Gioue  4*  cong.17.  oppof.io.25kQuat.23.22.tnn>8.  i7.feftil. 
Saturno  15.cong.28.oppofic7.20.  quar.4.23.trin.9.i8.feft. 


GIVGNO  Luna  14.  congionr.3o.oppofitione  7. 22.quar. 
Mercurio  i3.ceng*£o.oppof.5.22.quat.3.25.  trin.8.i9.fefh 
Venere  n.cong.27>  oppofit.4.i9.  quat.1.22.  triru6.i6.  fe(i 
Sole  Afcend.7.cap.i4.1eo.22.!eo.3o.Iibé4.24.trin.8.i9.feft. 
Marte  10.  cong.26.opp.  4.18.  quaM.21.30.  rrin.6.i6.fcft. 
Giouc  27.cong.i3.oppofit.6.22.  quatr.9.18.  tri.4.23.  fertile 
Saturno  io.cong.24.opp.3.i7.  quat.i. 19.29.  trin.9.i8*feft. 

LVGLIO  Luna  14.congion.29.  oppof.7.22.  quatr» 
Mercurio  ij.cong.3o.oppof.7.23.  quar.4.25.trip.9.2i.feft. 
Venere  u.cong  27.opp»3.io.quatr.i.22.  31.  trin.6.17.  feft- 
Sole  Afc6.gem.14.cap  i2.arie.29.aqu.3.23.  crin.-8.i8.  feft» 
Marte  9.cong.25.oppofit.2  17.31.quat.20  29.  tri  4.15. feft. 
Gioue  25.cong.io.oppof.4  i8.3i.quat.6i5.tri.i.2o.29.feft. 
Saturno  7  cong.22.opp.i.  I4.;8.quat.i7.26*rri. 3.12. 3o.feft# 

AGOSTO  Lunai2.  congiont.27.  oppof.  5.20.quat;raco 
Mercurio i2.cong.25.opp  5.i9.3i.quat.3  21. 3o.ti\7.i6.fe. 
Venere  20.cong.26  oppofit,2.i9.quat.i  1.30.^1*1*1.5. i6.feft. 
Sole  Afcéd.4.lib.io.vijg.2o.fco.27.1co.i.22.3i.tr.6.i7.feft. 
Marte  7.  cong.22.  oppof.  1 5.29.  quatr.  18  27.trin.2.i2.feft. 
Gioue  2i.cong.6.oppofiM7.27.quar.2.u.29*tr.i6  25. feft. 
v*Saturno  3.3i.cong.i8.opp>ii.25.quar.i3.23.rrin.8.27.fcft. 

SETTEMBRE  Luna  ii.cong.26voppofir.>i9.qnatr. 
Mercun'09.  cong.24. opp.2  17. quatM9.29.trin. 2. :4.feft. 
Venere  io.  cong.24.  oppoi.1.18.  quar. 20.29. uin. 4.1  j  (eft. 
Sole  Afcécl.3.can.n.lco.i9.gem.26.fng.2o.29.tr.i  3.2  3.tcft» 
.  Marte  5.cong.io.oppfit.i  3.26.qu.itr.i  5.24.^11-1.10.24. feft. 
j    Gioue  iS.cong  3.30.0PP.10.24.  quacr.8. 26.trin.1322.feft. 
Saturno  27.cong.i4*opp.7. 21.  quac.9.i9.crip.  4.2^*  feftiL 

OTTO- 


ni  Parte.  I.  dell'  Almanacco  Per ■  patto- 
OTTOBRE  Luna  io.  congiont.25.oppofir.2.i8.quatr. 
Mercurio  io  cong.jt8, opp.2.18.  quar.20.30arin4.16.fefl 
Venere  io«cong.24.oppof.2.i8.quatr.2o  30.trin.4.i5.  feft. 
Sole  Afc.8.aqu.i  i.taiM8.Iib.2i,capr„  19. 29.  rrin.4.15.  (eft. 
Marte  4.cong.i8.oppof,  ri.  25-quar.  14. 23.trin.9.27.fcft. 
Gioue  i5.congion.28.oppof.8.2i.quatr.5.24.  trao.19.  feft. 
Saturno  24.cong.n.opp,4.i8.3iquat.7.i6,trj.2.2o.29.  feft. 

NOVEMBRE  Luna9.congionr. 24.  oppofir.  1.  i7«quar. 
Mercurio  io.cong.24.oppof.2. I7.quat.i9.i8.tri.5.i5.fcft, 
Venere  9.  cong.24.oppof.i.i7.quatrat.i9.29.trin.4.i4.feft. 
Sole  Afc9.fag.17.aqua.23.cap.30.fcor.18.28.trin4.i3.fcft. 
Marte  i.3o-cong.i6.oppof.9.22.quatr.ii.20.trirh6,25.  fcft. 
Gioue  I2.cong.i.25.oppof4.i8.quar,2.20.3o.tr.i6.25.feft. 
Saturno  20.cong.8.oppof.i4.27.quat.3.i2.3o.tri\i6.2j.lìft. 

JDECEMBRE  Luna  9.congionr.  23.  oppofir.  1. 16. 3i.quar. 

Mercurio 7.cong.20.opp.i.i4.28.quat.i6.25.  tri.3.12.  feft. 

Venere  1  o.cong.24.oppofK.2. 1 6.quar.  1 8. 30.  trin.5. 1 4.  feft. 

Sole  Afceod.9.vir.i6.leo.23.lib,3o.fcorp.i7.27.tri,3.i3.feft, 

Matte  28.cong,i4.oppofir.7.2o,quar.9. 18.  trin.  5.14.  feftil, 

Gioue  9.cong.23,oppof.2.ié.3o.quar.i8.28,trin.5.i4.feftiI. 

Saturno  18.  con.j.oppofir.i  i.25.quat.9.27.trino  1 3.a2.fcft, 
■  ■  -  ■  1  1  ■  ■  —  -  ± 
I  E N NARO  ^una  S.cong.  22.oppfi5.29quarf 

f  TVjMcr.^  con^.2oop.i 2.29.quat,  14.26.tiM 0,3 i.fe. 

Venere  7.cong.23.oppoLi.i5.quatr.i.3o.irin.3.4.i3.fcft. 

Sole  Afc8.gem.14.fagg.22.  Ico.30.lib.  16.20.trin.Li7.feft. 

Marte  24.cong.io.oppof.4.i7.3i.quat.6.i4,tri.2.i9.29.(eft. 

Gioue6.cong.19.  oppof.12.27.  qaarr.15.25.trin  2. 10.  feft. 

Saturno  i  cong.i.28.oppoi.8.2i.quat.6.23.uin.io.i8.  feft 

— —  -i 

FEBR  ARO  Lunn  6  congiont.  20.oppofit.i  3,28.  quatr. 
Mercurio  5.cong.2i.oppofit.i2.quatr.i5.28.  trin.io.  feft. 
Venere  7.€on^.23.oppof.i.i4.i5.quati7.28.trin.3.i2.fcft. 
Sole  Afe.  6.  fcorpfi3.  lco.21.aqu. 28.  lib.14.2y. trino  9  feft. 
Marte  J9.cong.6.oppof.  17.  27.quat.  2.io,tiin.7. 27.  feft. 
Gioue  3-cong.i6. oppof.9  24  quar.n.21.  trino.7.  27.feft. 
Saturno  lo.congfon  2$.opp.4.i7,  quau\2.lo.  tr.  6. 25.  fcft% 

MAR- 


Trattatoli.  De' Moti  Celeftù  123 
MARZO  Luna7.con310nt.21.oppof.13  39quatrar. 

Mercurio  8.cong.22.  opp.i.i5.29.quar,i7.27.tr.3.i2.2i.fe. 
Venere  9.cong.2 5  .oppof.  3 . 1 7.  quatr.  1 9. 30.  t rin.  1 2  3 1 . fcft. 
Sole  Afc8.gera.14.aqu.22.cau.30.aqu.1625.tri.21.31. fcft. 
Marte  i8.cong.5.oppof.ri.25.quatr.  L9.28.trin.  13  2}.feft 
Gioue  3.3i.cong  i6.oppof.9.24.quat.n.2i.trino7.26.fcft. 
Saturno  io.cong.24.opp4.i7*3i.  quat.2.i9.26.tr.6.i4.fe(t. 

APRILE  Luna5.congion.2o.oppofit.i2.28.quatrat. 
Mercurio  4-cong.  i7.oppof.  1  o.26.quat.  1 3.2  j.trin  8.28  feft. 
Venere  8.cong.28.oppoflr.i.i5.quatr.i9.29.  rrin4.13.feft. 
Sole  Afc6.lib.13.fcor.21.cap.29  vir.14.25.tnno  9  3o.feftil. 
Marte  i4«cong  L29.oppof  7.22  quatr.5.14.  trin.9  fcft. 
Gioue  27.congion.i 2.  oppof.6  29.  quat  8vi7.trin4.22.feft. 
Saturno  6.cong.2  i.oppof.  1 3.28.quat.  1 6.27.trin.2 1 .3 1  fcft. 


MAGGIO  Luna  4.congiontione  i9.oppofit  11.27.quar. 
Mercurio 4.cong  19.oppofir.10.27.quar.13.24.tL7.29.fcft. 
Venere  8.cong.23.oppo.i.  16.30.  quat.i8.28.trin.3. 1 3.feft. 
Sole  Afc5.arie.14.virg.21.lib.18.  fag.  14.25.  rrin.9  29;  fcft» 
Marte  i2.congion.27.oppof.5.20.quat.3  22.3i.tr.7  17-fcft. 
Gioue  24  congion.  1  S.opp.  11.25.  quar.  1 3.2  3  .trin.9.28.feft. 
Saturno  3.cong.  1 8.oppofi e  1 1 .25.quar.i  3.2 3.  tri .9.28  feft. 

GIVGNOXuna  3.  congiont.i8.oppofir.  10. 26.quatrato. 
Mercurio  3.  cong.20.oppofit.i  L27.qua.i4.24.u*i.9.29.feft. 
Venere  6.cong.2 j  .opp.  1 3.27.  quat.  1 6. 25.  tr  in.  1 . 1 1 . 29.1  eft  •  M 
Sole  Afc^lib.l  r .can.  1 9.  tau.26.pefd  3.23.  trin.8.27.  fefl.. 
Marte  10.  cong.24.  oppofir.2.i7.quar.2o.28.trin.5.26.feft. 
Gioue  2i.congw.6.oppof.i4.27.quar.2.i  1.29.  trin.16.25.feft 
Saturno  L28.cong.15.  opp.8-22.quat.10.20.  trin.5.24.feft. 

LVGLIO  Luna  2.31.  cong.16.  oppofit.  9.25.  quar. 
Mercurio  4-  cong.19.opp.12.24.quar.  14.22.  trin.9.26.  fcft. 
Venere  4.cong.i7.oppof.i  i.23.quar.i  3,21.  trin.8.25.fcftil. 
Sole  Afc.3.arie.io.ari.i8.1ib.25.canci  3.22.trin.7.26.fcftif. 
Marte  8.cong.22.oppof.i.l6.29.quatr.i8.27.tri.i  3.30.  fcft. 
Gioue  18.  cong.3.  oppof.  11.24.  quat.  8.26.rrin.i3.22.feft.  « 
Saturno  26.cong.i3.oppofir.5.J9-quar.8.i7.trin.  3.21.  feft. 

AGO* 


Ì4 


,  Google 

i 


1 24  Tane  l  delP  Almanacco  Perpetuo 
AGOSTO  Luna  jo  congionr.  jé.oppoiìt  8.23.  quatr. 
M  ere  u  rio  2  9.C  ong.  1  ^..oppofi  t.7.2 1  .quat.  1  0-20.tr.  5.24.  feft. 
Venere  26.cong.i?,.opj>o(ir.6.3o.qiiatr.9.i7,trin.4.2i.  feft. 
Sole  Aie.  3.  fcot.10.lag.17.tau. 23.  fcor.n.20.tri.6. 25-feft. 
Maitezé.cong.io.oppof.  13. 27.quaM624.tri.r1.29.  feft. 
G'oue  14.  cong.26.  oppof.720  quat.4.22.3i.tri.8.  j8. feft. 
Saturno  22.cong.9.opp.i.i6.  29.quat  4.14.trin.] 8. 27.  feft. 


SETTEMBRRE  Luna  28.  cong.14.opp.  7.2i.quat. 
Mercurio  30  cong.14.  opp.7.21.  quar.io.J9.rrin.4.24.fcfl. 
Venere  25.cong.11.oppoL3.17.  quat.6.15.  tri.L20.30.feft. 
Sole  Afc.8  l1b.15,  vir.22.gem. 30.  tau.10.19.  trin.5.23.feft. 
Marre  3.cong.i8. oppof1t.11.25.quat.13.22.  trin.9.27.  feft* 
Giouc  10.cong.28.  oppof.3.i6.3o.qtiar.i8.28.m5. 14.  feft- 
Saturno  2i  cong.6. oppof.12  28.quar.i.  10.31. tr.14.25. feft. 

OTTOBRE  Luna  28.  congiont.i4.oppolir.7.20.quatr. 
Mercurio  3o  cong.i 5.  opp.8.22.  quat.i  1 .20.  trin.6.25.fcft. 
Ventre  24.cong.i9.oppofit.3.i7.  quatr.  15  trin.19.30.  feft. 
Sole  Afc8.gcm.15.cap.2i.fag.30.  aqu.9. 15.  trin.4.23.  feft. 
Marte  4.cong.i6  oppof.  10.  24.quat.  12. 21.  trin.8.26.fcft. 
Gioue7.congicn.20.opp.14.28.  quat. 16. 25.  tL3.12.30.fcft. 
Saturno  i6.cong.3.3o.opp.io.2Lquat.8.25.trin.i2.20.feft. 


NOVEMBRE  Luna27.cong!onr.i2.oppofir.  5. 19.  quat. 
Mercurio  20.  cong.12.oppof.7-  I9.quar.9.i7.tri.i8.29.feft. 
Venere  24.  cong.9.oppof.2.i6.q,uarrar.4.i  3.trin.i8.29.feft. 
Sole  Afcend.6.  fco.20.leo.28.fag.21.cap. 8.  i7.trin.3.22.fcft. 
Marte  i.3o*cong.i4.oppof.8.22.quatr.io.i9.trin.6.24.  feft. 
Giotie  4.cong.i7.oppof.io.24.  quat.  1 2.  22.  trin.  8.  27.  feft. 
Saturno  i2.cong.26.oppofir.6.i6.  quat.4.21.  trin.8.i6.(eft 


DECEMBRE  Lunn  27.congiont.  12.oppofic5.19.  quar. 
Mercurio  26.cong.io.opp.3.i7.quat.6.i  5.  trin.L20.31.feft 
Venere  24.cong.io.oppofit.2.i6.quar.4.i3.trin.i9.29.  feft. 
Sole  Afc6.can.12.aqu.20.v1r.28.  virg.7.11.  trin.2.i2.feftil. 
Mat  te  26.cong.i3.oppofit.7.2i.quat.9. 18  trin. 4.24.  feftil 
Gioue  2.29.cong.  1 3.oppof.7.2 i.quar.9. 1 8.trin.4.24.fcftiie 
Saturno 9. con.23.oppofic.3.i6.3o  quar.9.i8.rrin.4.24.  feft 


Trattatoli.  DeMotiCelefti.  .  n< 
I  67  5 /GENNARO Luna.25.cong.10.oppof.3-  i7.quac* 

•  Venere  23.cong.8.opp.i.i  5.3  i.qnat.  3.i4.trin.  18.  2#Jeft 

•  Sole  Afccnd.4Jib.i^.vir.27.can.3o.rcorp.5.i5.rr.2i.3iJefl# 

•  Marte  27-cong.i.  opp.4.19.  quacr.  7.16.  trio.  3.21.30.  fcft. 
Gioue  26.cong.ii.oppof.5.i5>.quar.i7.27.crin.3.2i.3o.fe(t- 
Saturno  5.cong.i9.  opp.12.26.  qu^.14.28.  ri1.no.29.feft. 

FEBRAROLuna2^oog.  9-oppofir.  2.i6.quatra.  ' 
Mercurio  25.  cong.io.oppof.  2.18.  quat.  5.16.  trin.21.fcft.  k 
Venere  23.  cong.7-  oppcfir.  15,  quatr.  2.12.  trip.  9.25.feft. 
Sole  Afce.2.  pef.10.can.18.leo.25.cap.4a4.trNi9.28.  ieftil. 
Marte  25.cong.9.oppofir.  2. 17.  quatrar.4.15.  trin.  2o.feft. 
Gioue  23.cong.8-  oppof.  1.16.  quat,  4.13.  trin.i8.27.feftil. 
.Saturno 2.cong.i6.oppof.  8.22.  quat.  11.21  trin.  6.27.  fcft. 

 ■  . 

MARZO  Luna  26.congion.10/oppou3.  Ib'.quatr. 

Mercurio  24.cong.10  opp.3.i7.3o.quat.6.i5.tr.i.i9  28.fè. 

Venere  25.cong.9.oppo.i7  31. quatr  4.15.rrin.  20.29.  feft» 
.Sole  Afcéd.4.virg.ii.tau  i9.can.26.can.5.i6.tr.2i.3o.  fcft. 

Marte  25.cong.i  r.oppof.3.i9.quat.5.i6.3o.ìM.2i.3i.(eft.  i 

Gioue 23  cong.8.oppof.i.i6  29.quat.3.i34i.tr.i8.27.feft. 

Saturno  1-29.cong.25  opp.8.22.  quawio.16.  trin.5.25  feft. 

 _  : — ,  . 

APRILE  Luna24.cong.9.opp(ofu.i.i7.quatrat. 

Mercurio  23.cong.7.oppof.i5.3o.quar.i.i2.  trin.7.26.(cftf 

Venere  24.cong.8.oppofit.i7.3o.quar-3.i4.  crin.19.28.feft. 

Sole  Afcend.2.cap.io.fag.i8.aqu.25.fco.4.i5.tr.i6,23.feft. 

Marte  *3.cong.7.oppof.2.l7.3o.quat.3.i3.  trin.  19.28.feft. 

Gioue  20.cone.5-oppofit.  12.26.  quat.10.28  trin.S.14.  fcft. 

Saturno  25.  cong.12.oppofit4.29-  quat.7.i8.trin.2.2i.feft. 

'  -   - — —  ■ —      ■■  » 

MAGGIO  Luna  24.congionc.8.oppofir.  1. 16.30.  quat. 

Mercurio  24.cong.8.oppof.7.25.quat.2.i4.  trin.19.29.ieft. 

Venere  i3.cong.8.oppof.  17.31. quatr.3.ii.trin.  19.28.fcft. 

Sole  Afccd.22.vir.io.lib.i8.vir.i4.tau.3.i4.trin.i9^8.  fcft. 

Marte  22.cong.8.oppof.i6.29.qtiatr.i3.3i.trin.i8.27.(eft. 

Gioue  i7.cong.2.3o.opp.ic.23.quat.2.25.  t1i.13.2j.27.feft. 

Saturno  i3,cong.*oppofa.i7.394^ 


1 16  Pòrte  1.  delf Almanacco  Perpetuo 

G1VGNO  Luna  22.congionr.7.oppoGtione  15.29.quar. 
Mercurio  23.cone.9.opp.i.i7.30.quat.4.i4.trin.i9.28.fc&. 
Venere  i2.corig.8.oppofii. 17.30.  quat.2.1 3.18. tri.28.  feft- 
Sole  Afe. 6.  !co,i6.  cap.22.  vi:.29.gcm.i6.25.trin.i.i2.feft' 
Marre  20  cong.7.opp.  1 3.27.  quar.i  1  .30.  trin.i6.  25.  feft. 
Gioue  i4.^ong.6.26.oppotìt.^.io.quatr.4.22.trin.p.i8.feft.  ' 
Saturno  i.2o.cong.6.xjpp.i3.26.quat.r  1. 21.28.  tri 5.24  jc* 




L  V  'ìLIO  Luna  2i.congton.7«  oppof.14.28.  quatr. 

Mercurio  2o.cong.7.opp.i3.20.quat.2.ii.29.tri.i5.24.feftc 
Venere  22. con g  7. oppof.15.  30.quatr.3-15.  tri.1828.  fefl. 
Sole  Afc8.aq.15.geai.22  aqu.30.ico.2. 12.32.  tr.16.26.feft. 
Marre  19.cong-5.oppofit.12  26.quat.10  29-trin. 14.23. feft. 
Giouc  ii.cong.24.oppol.8  17.29.  quar.i220.trin.7.i  5. feft. 
•Saturno  17  cenìg.;.3i.opp.ir.24.quat.8.26.  tri.13.21.feft 

ÀGOVI  OLunai9  congiont.  5.  oppof.  i3.27.quatrato 
Mercurio i9.cong.4.opp  11.27.  quat.9. 30.  trin.i  3.24.  feft. 
Venere  22.co;ig.7  oppufit.14.20.  quat.2.i2.trin.i6.28.feft. 
Sole  Afcécl.6.lib.i3.vlrg.28.fag.24.vir.ii.2i.trin.7.26.  feft. 

Mane  i6.con?.  3.oppof.io.24.quatr.8-26.trin.i2.2i.fe{i 
Gìoue  i3.cong.28.oppofit.7.2o.quacr.i5.25.trin.9.i8  feft. 
Saturno  ii.cong.i5.oppofit.7.2o.quat.5.23.trin.9.i8.feft. 

SETTEMBRE  Luna  i8.congion  4.oppofir.n.25.quatr. 
Mercurio  i9.cong.4.opp.ix. 28.  quatr  9.3o.trin.i4.25.feft. 
Venere  21.  cong.6.  oppof.13.29.  quar.i.n.trin.]6.27feft. 
Sole  Afcéd.5.arie.i2.fag.i9.  aric.27.leo.8.29.tri.i3.23.feft. 
Marre  i4.cong.i.2o.oppfir.7.22.quatr.5.i2.trin.9. I9rfcft. 
Gioue3.30.cong  i6.oppofit.9.23.quatr.ir  21.trJ.726.fcft, 
Saturno  10  cong.24.opp4. 17.  quat-i. 19.29.  trin.6.i4.(eft' 


OTTOBRE  Lunai7.congiunr.3.oppofit  io.25.qiiatr. 
Mercurio  r9.cong  6.opp.12.26  quarr.9.i6.trin.i4.25r  feft. 
Veocre2i.«  ong.^opp.i3.29.quacr.2.ii.3i.  tri.16a7.feft. 
Sole  Afc.4l1b.ir.gcm.  19.  capr.27.tau  8.28  trin.15.23. feft. 

Marte  13.cong.28  0ppof  6.20.  quatr.  10.13.trin.  8. 18.  feft. 
fjioue  28.  cong.i  3.  oppof.  6.20.  qitar.8^8.  trin.4. 23.feftil. 

Saturno  7.cong.2i.opp.i.24.28.quaM6.26.tri,3.n.3o.feft. 

NO- 


•  Trattato  II.  De' Moti  Cele  Hi.  ìrf 
NOVEMBRE  Luna  ió.congionr.^i.oppofir.  9.24-quat. 
Mercurio  i5.cong.2.3o.oppof.8.23.quat.5.25.tr.io.2o.feft. 
Venere  2i.cong.5.oppof.  n.?8.quatr.8.3o.trin.  I5.264feft. 
Sole  Afcéd.3-arie.9.feòr.25.fag-3o.aqu  6.27.trin.i  i.22*feit. 
Marce  io.cong*  25.oppof.  3.  i8.quatr.l.2i.3c.tri.5.l5.feft[ 
Gioue  24.cdtig.9.oppofir.2.i7.3o.quat.5.i4.  trim  i.i9.feft. 
Saturno  2i*cong.8.oppc^.ia5/28*quatr,3.i3-tri.i7.28.fcft# 

)ECEMBRE  Luna  ié.cong.i.3i.oppofit.8.i4.quatrar. 
Mercurio  ii.cong^l.oppof^^.  quar.4.27.  tfin.9.2i.feft. 
Venere  2o.cong.5.oppofir.i2.27.quàt.9*3o.  trin.15.25.feft. 
Sole  Arcend.2.vir.i7*lib.25.leo.2o.  lib.5.^6.  trin.11.21.feft. 
Marte  25.  cong.io.oppof.2.i6.3l.quar.5.i4.trin.l9.28.feft. 
Gioue  22.con?.7.oppof.i4.28.quar.2.i2.30  trin.i7.26.  fcft. 
Saturno  i.28*cong.i4-oppont.7.2i.quat.9.i9.triq.5.24.fefl. 


6  j         £NN  AKO  Luna.i4»cong.29.oppof.6. ii.quar. 

[  .VjMer.i6.cong.3ó.op.8.24*aqu.5.26.rri.io.2t.fcft. 

Venere  i&cong,3.oppof-i  i.ìj.quar.  8.27-trin.  13.  23.feft. 
Sole  Afccnd.8.can.i^.vir.3ò.lib.29.  canc.4.24.tri.9.io.feft# 
Mirtefi.cong.il.  opp*i3.27.  quatr.16.25.trin.M1.29.fcft. 
Giotic  19.0^.3.31.  opp.2.1 1.25.  quar.8.27.trin.i3.23.feft. 
Saturno  2éCong.io-  opp.18.31.  quat.6.i5strin.i.2o.28éfeft. 

-  <  .  1  <  

E6RARO  Luna  13  cong.28.oppofir.  J.2i.quatr;i, 
Mercfirio  24.cong.28»oppof.7.2ó.quar.4.22.  tri.  10.1 8. fett. 
Venere  i5.cong.L27  0pp.8-2r-  quatr.  £.25.  trin-10.19.feft. 
Sole  Afce.7.gem.i5.can.i8.cap.i9.virg.3.23.tr.8,i8.  fcfttL 
Marte  3.cotig.i7.oppof-  10.23.quar.  13-  21.  trin.8.  26.  feft. 
Gioue  15.cong.i8.  oppof.  8.22.  quar.  5.i4.trin.io.i9.fefti'l. 
Saturno  2$.cong.?.oppof.i4-27-  quat.2.12  trin.  16.25.  fcft. 

lAKZOLuna  I5.congion.2o.oppof.7. 22.quarr. 
Mercurio  13-  con*.27opp.8. 20.quat.3.22.  trin.  8.  28 ..fcft. 
Venere  13.cong.i6.oppo.6  2o.quatr.4.22.3i.tri.  9.18/eft. 
Sole  Afcéd.8>gem.i6.fag  23.!ib.3o.cap.5.24.tri.io.20.  feft. 
Marte  2.29.cong.i6.oppof.2.9.22.quatr.i2.20.tr.7.23.fcft. 
Gioue  t  cong.28.oppof.8.2i.  quatrat  5.23-trin.10.r9.feft. 
Saturno  20.cong.6  opp.14.26.quatr-1.il.  29.cn.  1 6  24-fefL 

APRI- 


1 28      Parte.  I.  dell'  jlbnanacco  Perpetui 
APRILE  Lunai4.congion.28.oppofic.6.2i.quatr. 

Mcrciuio  i3.cong28.oppof.5.20.quatr.2.22.tnn  é.27fcft. 
Venere  20.cong.24.oppofif.3.i7.quatr.i9-29.  tri.5.i5.feft. 
Sole  Afcend.7.pcf.i5.leo.2r.pcf.29.lib.4.22.trino  9.i8.feft. 
Mane  14-cong  2r.oppof  5.18  quatr.7.17  trÌD.320.2$».feft, 
Gioae12.congion.25.oppof.518.quac  2.20.3c.tr.5.25.feft. 
Saturno  i6.cong3.3o.opp.ia33.quat.8.25.trin.i2.2i.fcft. 


MAGGIO  Luna  i^.congiontione  27.oppofic5.20.quat. 

Mercurio  i4.cong  29.oppofir/7.2i.quat4.24.trÌ9.i9.feftr 

Venere  9.còng.2£.oppofit.6.2i.quat.  18.29.  trin.r.i4.feft. 

Sole  Afc5.fag.20.virg.28.  leo.io.  taur.  3.22.trin.8i7-  feft. 

Marte  22.congion.9.opp.2.i5.29.quat.4.2o.trin.j7  28  feft. 

Gioue  10  congion.22.opp.4.i^.3o.quat.i8.27.tri.5.i4.feft. 

Saturno  14.cong.28.oppofu8.20.quat.15.23.tri.10.18.feft. 
    .     ■   ■ 

GIVGNO  Luna  21.  congionr.26.oppofu.4.i8.quatrato. 

Mercurio  i2.cong.29.cppo(.6.i8.q«a.4.2o.30.  tr.8.i6.feft. 

Venere  8.cong.22.oppof.i.i5.  quar.j.  20. 30.trin.8-i6.feft. 

Sole  Afc5.fco.10.pef.18.  tau.25.le04.14.trin.19.29.  feftil. 

Marte  i9.cong.6.oppofir.i2.26.quat.i.io.29étr.i4.24.feft. 

Gioue6.cong.i9.oppof.i2.27.quat.i5.24.trin.2.io.2o.feft. 

Saturno  11.cdng.24.  opp.4.17.  quat.2.29.29.  trin.7a5.fcft. 

— *  ■•  - — —  ■  1 1        .  ■ . 

LV  G  LIO  Luna  1 1 .  cong.25.opponr.  4. 1 7-quar.  _ 

Mercurio  9.  cong.24.  opp.2.r  5.  quat.18.30.  trin^.^.  feft. 

Venere  8.cong.22.opp.i.i4.3i.quat.i7.28.trin.3.i2.feftil. 

Sole  Afcend.5.aqu.ir.  Ifo.27.  fag£.l. 20.31.  trin.6.i5.feftil. 

Marte  i7.cong.4.oppofu.ick25.  quat.8.27.  trin.12.22.  feft. 

Gioue 4.3i.cong.i7.opp.  10.14.  quar.i2.2i.rrin.8.  2r.feft. 

Saturno  8.cong.22.opp.2.i  5.29.  quat.17.28.trin.  4.1 1.  feft. 

AGOSTO  Luna9.consionr.24.oppof.2- 17  quatrac. 
Mercurio  9.cong.25.opp.2.i7.  quatr.19.30.  trin.4.i4.feft. 
Venere  6.coog.22.oppof.i4.29.quatr.i6.27.  trin.2-1  i.feft. 
Sole  Afcenrì.  3-leo.1aaq.24.vir.30.  fco.i9  29.tri.4.i4.feft. 
Marte  ì5.congri.3o.oppof.8.24.quatr.6.27.tr»n.io  20.fèft. 
Gioue 27-cong  i5.opporit.7.20.quatr.9.i8.trino5.a7.feft. 
Saturno  5«cong.i8.opp.i  1.26.  quat,  14.23.  trin.19.28.feft, 

SET- 

■ 
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SETTEMBRE  Luna  7.congiont.23.oppofit.i.3o  quat. 
Mercurio  9-cong.25.oppof.2.i7.quatr.2o.29.trin.4.i4.feft. 
Venere  5.cong.2i.oppof.i2.28.qua:.  15.26.  trino  iio.(eft. 
Sole  Afcend.8  vir*i6.gem.24.ar.3oaqu.i8.27.tii.3.2i.  feft„ 
Marce  i3.congion.25.oppof.5.28.quatr.3. 23. trin8.i8.feft. 
Gioue  24.cong.9.oppof.3.i6.3o.quatr.5  24.trin.1- 19.28.  fe# 
Saturno  i.29.cong.i5.opp.4.i2.quatra.io.20.trin  6.i4.feft 


OTTOBRE  Luna7.congiunt.z2.oppof  i4.29.quacr. 
Mercurio 8.cong.22.opp.i  15.28.quat.17.27  trin.3.i2.feft. 
Venere  5.cong,2i.oppof.i2.28.quatr  16.26.trin.11.30.fefh 
Sole  Afcen.S.arie.  1 5.arie.2  3.lib.  3o.leo.  1 7. 27.t  ri.2. 1 2.41  .fe. 
Marte  2.cong,26  oppof.4.io.quar.2.22.2i.  trin.6.17.  leftil. 
Gioue  2.cong-6.oppof.i5.27  quatr.2.11.29.  trin.16.25  feft. 
Saturno  26.cong.i2foppof.5.20.quatr.7.i7.tri.3  22.30.fcft 
 ,  ■  — -  * 

NOVEMBRE  Luna  5.congio.2i.oppofit.i3.28.quatrat. 
Mercurio  4.cong.20.opp.i2.27.quatra.i5.23.trin.9.29.feft. 
Venere  5.eong.20.eppof.i3.27:quatr.26yZ5.crin.io.20.  (eft. 
Sole  Afc7.fco.15.can.29.gem.28.fag.1625.trin  11.30.  feft. 
Marte  i8.cong.24oppo.2.i7.quatiac.2o.28.trino  4.1 5.feft 
Gioue  i7.cong.i.2o.oppo.io.23.quatrat.7.25.tri.i2.2i.feft» 
Saturno  22.cong.9.opp.i.i6.28.quatr.4.23.trin.  r2.26.feft* 

DECEMBRE  Luna  5.cong.2o  oppòf.i  3.27.  quatr. 

Mercurio  5  <ong.21.op  p.i4.27.quar.i6.25.ninoi2-3ife- 
Venerc5.cong.2o.op^o.i3.27.quat.io.24.trin.u.3i.<eftilc 
Sole  Afc6.libr.14.fag.21.fcor.28.leo.16.24.trin.!  1. 29.  feft» 
Marte  9.cong.23.opp.i.i6#3o.quatr. 19.27.  trino  3.14:  fcft. 
Gioue  I4.cong.zo.oppofi.7.2i.quatraf.4.23.trin.9.28.feftilc 
Saturno  i9.cong.6.opp,i3.i6.quatr.ii.28.trin.i5.23.  felli!. 

T  ENNARO Luna  3.cong.i9-oppof.i2.25.quatr. 

'  '  \  J  Mer  5.cong.2o.op.i  3.26.qua.i6.24.tri.  10.29.fe. 
Venere  5.cong.i9.  oppo.13.27.quatr.15.24.trin.10.29.  ieft. 
Sole  Afcend-5.vir.12.vir  20.gcm.26.tau.i4.23.trin.9.28.fc. 
'  Marte 7.cong.2i.oppofiM4.28.quat.i7.25.tri.2.i2.3i.feft. 
Gioue  1  i.congio.2i.opp.i4.28.quaM7.25  tri.  2.12.31.  feft. 
Saturno  j6.cong,2.2?.opp.9.»2.quat.7.24.  trino  11.20.  fe». 


a  by 


t  }ó         Parte  7.  Delt Almanacco  ferpetn* 
FEBR  ARO  bina  2.congion.i7.o.ppofir.io.24.quat.  - 

Mercurio  3 c0ng.r5.0pp 9.22,qaatr.ii.2o.trin.6. infetti 

Venere  4.congion.  1 8.  oppof.  1 2.26.quatr.  1 4.2  3.tr.9.29.feft. 

.Sole  Afcen./t.ico.  11.ta.18.fco.15.fco.13.22.uino  8.17.  feft. 
•  Marte  28.cong.i4.oppofir.6.2i.  quar.^.ip.trm.  4.14.  fertile 

Gioite  7.cong.io.oppofi.io.25  quat.16  25.trino  2.i2.fcftil. 

Saturno  I2.cong.25.oppof.2.i8.quat.3-2o.triuo8.i6.fefliic 


MARZO  luna  4.congion.iooppofit.l2.26.quatratd 

Mercurio  i.cong.i6.opp.9.24.quatr4ii.2i.  trino 6  27.  feft. 

Venere  5.congiont.l7.oppo.9  *4.qitat.li.2i.trj.6.27.  feftil. 

Sole  Afce.4  gem.1i.vir.18.can.22.frg.13.22.  trin.8.28.  feft. 

Marte  5.cog.i9.opp.2.ii.io -quatratt4.24.crin.za29.  feft. 

Giouc6.congionr.19.opp.13  2^.quar.i5.24.tnn.i.li.29.fe. 

Satu  eoo  1  acong.i4.opp4. 1 7. 3 1  .qua.  1 . 1 9. 28.trin.6. 1 5.feft 
 ■  — \  . 

APR  ILE  Luna  3.con£.i7.oppofitione  ió.24.q»iatrafò 
Mercurio  2.cong.i7.opp.8.i5.quat.Y2.22.trino  7.28.  fenile 
Venere  4.cong.i9.oppofi.i  i.i7.quarr.T4.25.trin.9.29.feft. 
Sole  Afcen.J.fag  r2.fag.i4.fa^.l5.fco.n.ii.trin.7.26.feft. 
Marte  3  cong.i8.oppofir.io  25.cjuarr.i2.22.trino.8.28.feft. 
Gioue  3.cong.i6.opp.9.23.quarrar.  1 1. 21.  rrino7.26.  fertile 

Saturno 7.cong.  18.  oppofiM3.25.<juatM5.23.tri.2.t  i/eft. 

 ,  — - — ,   . . .  „. 

MAGGIO  Luna  2.congionrio.ié.oppofitione  10.24.quar. 
Mercurio  3.3r.cong.i8.oppof.io.25.quat.22.rrin.8.27.feft. 
Venere  4  cong.  1 9.oppofir.  t  i.27.quatr.l  3.24.trin.9.29.fcft, 
Sole  Afcen.3.leo. 9.gem.t6.leo  25.vir.ii.2i.trin.6.26.  feft. 
Marte 2.3r.cong.i6.oppofi.9  24.qtiatrii.2r.rrin.6.26.  feft. 
Gioue  r.i8.cong.t4.opp.7.2t.quarrnr.9.i9érrin.5.i4.fefiilc 
Saturno  4.cong.:8.oppoai.25.quar.i3<23.rrin.8. 27.  feftilc 


GIUGNO  l  una  t.3o.cong.Tj.oopofirione8.23.quaerw 
xMcrr  tirio  28.  cong.t  2.oppof^.20.quar.7  i8.rnn.4.r  fe(f. 
Venere  3.cong.i#<opp.ro.2Ó  1uac1af.12.2J.trirr07.28.  fe& 
Sole  Afcen.7.vir.y  j.tan.  23x10. TO.can.a20.rrin4.25*  feft. 
Marre  29.coneé74.dppo.£.i2.  diaria  9.19.^11104,24.  fertile 
Gioue  25.  cong  Tr#oppo.r4.rò\c)uarr.6.i5  trin.2.2r.3o.  feft. 
Satui  no  i.2S\cang.i4.opp.7.22.quatr,9.i9.  trin<5.Z4.fcflilc 

LV 
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LVGLIO  Luna  30.  congiont.i4.oppofit.7.22.quatr. 

Mercurio  29.cong.i3opp.4.2i,quacra.7.i9.  trin,2.24-^- 
Venere  2.congi8.  opp.io.25.quatr.i2.23.trin.7.27«  feftile 
Sole  Afc7.capr.15,  fag.23.capr.26.1ibr.8. 19.  trin.4-  24^c^ 
Marte  27,  cong*ii*oppof.6.20.quatr.7.i8.trÌB.3.23.3i.  feft. 
Gioue  22.cong.8*opp.i.i6ao.qua.3.i3.3i.tnno  19.  27/cft. 
Saturno  26.congio.12.opp.5a9.  quat.7.i7.tri.2.23.3o.  feft. 

AGOSTO  Luna  28.congion.r3.  oppofu.5.2i.quatr. 

Mercurio  26.  cong.15.  oppo.5«22.quat.8.  2o.trin.2.24-  feft. 
Venere  i.29.cong.i7.oppofi.8.23.quatiii.2i.trIn.5  25.feft. 
Sole  Afccr  )d.5.1co*i3.vir.2i.leo.i8.pcfc.7.i8.trin. 3.22. feft. 
Marte  25.cong.10.opp.3-18.  3l.quatr.5.i6.trin.2i.29.feft- 
Gioue  20.cong.5.oppof.i6.26.quar.io.28.trin.i5. 24.  fcftil. 
Saturno 23.cong.80pp.!. 16. 29  quar.3.i3.3i.tri:i8.27.feft- 


SETTEMBRE  Luna  26.cong.ii.opp.4.2o.  quar. 

Mercurio  25.cong.13.  opp  5.20.quatr  8.i8.tri.3.22.29  fcfL 

Venere  3.cong.i8.  oppof.io.26.quatM2.23.trin7. 28.  feft. 
Sole  Afccnd.4.arier.i2.canc.26.fag.26.vir.5.i6.trin.  3.21.  feft. 

Marte  23.cong.8.oppòfit.i6.20.quatr.3.i3  trin.ii.  20.feft. 

Gioue  i6.cohg#  1.2  9.opp.9.22.quatrar.6.24.trin.  12.20.  (cfh 

Saturno  i9.cong.5.  oppoir.25*quat.io  28.trin.16.23.  feft. 

j  1  — . — .  1  .  , 

OTTOBRE  Luna26.congiunr.  n  oppofit.3.19.  quatr- 

Mercurio23.cong.9.opp.2.i7.3i.quacr.4.i3.trin.i8.27.feft. 

Venere  22. cong.9.opp.2.i6.29.quarrat.4i4.crin#i8.27.feft. 

Sole  Afccn4.cap.12  aqu.i9.gem.26.pef.5.i6,tri.2o.3o.feft. 

Marte  2i.congiun.7.oppof.4.i8.quat.2.i2.3i.trin.i7.2èifc. 

Gioue  i3.cong.26.oppof.6.i9.quat.3.2i-3o.  trin.8  17  feft. 

.  Saturno i3.cong  2.30. opp.io.23.quat.7.25.trin.i22i.feft. 

NOVEMBRE  Luna24.conglon.io.oppofit  2.  i8.quatr. 
Mercurio  23.congion.9.oppof.i6.quar.3.i4.trin.i8.29.fcft. 
Venere  20  cong  6.opp.i3.27.quaui.n  3o»trin.  15.24.  feft. 
Sole  Afcend.r.fag.io.lib.24.fcor.i2.cap.4.i4.tr.i8. 29.  feft.' 
Marce  i8.cong.5*opp.i2.26.quatr.io.a8.trino  14.23  fefìil. 
Gioue9.congion.22.oppo.2.i5.25.quat.8.25.trin.4.i3.  feft. 
.  Saturno  I3.coog.z6.oppof.6.i9.quacra.4.2i.trmo8.i7.feft. 

I  %  DE- 
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DECEMBRE  Luna  24-cong.  10.  oppof.2.i7.3i-quatr. 
Mercurio  2f.con.io.oppof.2.i7.  quatr.7. 14,  trin.9-30.  feft* 
Venere  i9cong.5.oppof  12.27.quatr.10.30.trin.10.24.feft- 
Sole  A(c.2.fco.i6.canc.24.aqiia.4.vir.io.2  3.rr!n.i  3.22  feft- 
Marte  i7.cong.3.oppof.  io.24.quatrat.8.27.trin.i3.23.feft. 
Gioue  6.cong.i9.oppofir.i2.2^.quatr.i5.24.rr.i.io.29.feft' 
Saturno  io.cong.23.oppof.3.i6.3o.quat.i.i8.27.tr.6,i4-fe 

I #78^^  ENN ARO  Luna  22.cong.8.oppo.i5.3o.quatr.  ' 
'  vJ  Mcr.2o.cong.7.op.i. 13.28^.3.11. 30  tr.6. 15.  fe. 
Venere  20.cong.5.oppof.i2.28.quatr.20.3o.trin.i4.25.feft. 
Sole  Afcen.  2.tau.8.fag.23.pefc.3o.fcor.3.i  2.  trin.17.28* f?. 
Marte  12.cong.26.oppof.5-19.  quar.3.22.3i.trin7.i6.  feft. 
Gioue  i4.cong.i.i9.oppo.72i.quatrat.5.24  trin.9, IO*  fcft* 
Saturno  i6.cong.27.oppof.6.20.quatr.7.26.trin.i2.2,r.  feft. 


FEBRARO  Luna  21  congion.7.oppoGt.i4.29.quatr. 
Mercurio  20.  cong4.opp.ii.28.quatr.9.20.trin.  11.25.  feft. 
Venere  i9.con^f.  oppof.n.22.quatrat.  8.i5.trin.7.i7.  feft. 
Sole  Afcen.7.can.  14.lib.22.fag.28.taur.!.  io.tri.16.20.  feft. 
Marte  8.congion.22.oppof.2.i5.quat.i7.27.trin.4. 13.  feft. 
Gioue  io.cong.25.oppofir^..i8.quatrar.2.2atrin.6.i5.feft. 
Saturno  I3.cong.28.oppofir.6.2o.qnatr.4.23.trin.8.i8.fetì» 

MARZO  Luna  22.congiunt. 7.  oppofit.i4.3Q.quatra. 

Mercurio  2o.cong.4.oppof.ii.28.quatrar.9.trino  i5.feflile 
Venere  i9.cong,4.oppo  i  i.27  quat.8  22.  trino  i3.25.feftile 
Sole  Afcen.8.capr.i6.vir.3o.vir.28.taur.2o.  20  tri.5.15.  feft. 
Marte  8.cong.22.oppofir.2.i5.quatr.i7.27.trin.4.i3.  fertile 
Gioue  io.congio.26.oppof.4.i8.quatr.2.2o.trin.6.i5.fcffile 
Saturno  i3.congiunt.27.opp.6.2o.quatr.4.23.trin.8.x8.feft. 

APRILE  Luna  20.congionr.6.oppofit.i2.28.quarr. 

Mercurio  2o.copg.3.oppof.ji.28.quat.9.trino  14.25.  fcttil 
Venere  i9.cong.4.oppofit.ii.27.quatr.8.tiino  24.25.  (etili 
Soie  Afce.7,vir.i5.1eo.22.arier.29.i.ri.3otrin.i6.26.fcftil. 
Marre  3«3o-cong.i7.opp.9.23.quatra.i2.2i.trin.i6.26.  (clY 
Giojeó. cong.2o.opp.26.quacra.i5.24.rrin.i.n.  28.  fertile 
Saturno  8,cong2  3.oppofi  t.2. 1 6. 29-quat.  x  8. 1 3  Ueft. 

MAG* 
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MAGGIO  Luna  2o.cong.5.oppof.i2.28.quatrato. 

Mercurio  19.  cong.2.opp.  12.25.  quat.9.i8trin.i4. 23.  feft. 
Venere  21.  cong.5.opp.i3.27.quatrar.ii.3o.tri.i6.26.  feft. 
Sole  Afc.16.tau.  14.can.22.vir.28.  tau.11.30.tr.16. 25.  feft 
Marte  28.cong.i5.oppofi.7.2i.quat.io.i9.  trin.  4.23.  feftil. 
<5ioue  3. 30. cong.i7.opp.io.23.quatr.i3.2i.trin.8.  ió.feft. 
Saturno  16.  cong.2.oppofit.i  3.16.  quat.15.11.tr.  8.16.  feft. 

G1VGNO  Luna  19.  congiun.3.oppofit.  1 1.26.  quatr. 
Mercurio  i8.cong.2.oppof.i  i.25.quat.8.28.trin.i  3.23. feft. 
Venere  20.cong.4.oppofi3  23.quat.10.29.ui.15.24.  feftil. 
Sole  Afcen.5.fag.i3^qua.2o.capr.i7.1ib.9.28.  tr.14.23.  feft. 
Mane  25.congionM2.oppof.4.i9.quatrat-7a6.tr.9.2i. feft. 
<Sioue  26.  congiu.14.  oppof.6.2o«  quatr.9. 17.tri.4-  22.  feft. 
Saturno  2.29.cong.26.opp.9.22.quatr.i2  20  tri.7. 24.  fertile 

J-VGLIO  Luna  18.  cong:3.opp.io  25«quar. 

Mercurio  20.cong.7.oppofir.i  3.27.quat.io3o.tr.i5.24.  fe. 
Venere  19.cong-5.oppof.13.27.  quatr.10.29  tri  15.24.  feft. 
Sole  AfcencL4.vir.i2.iib.19  can.i6.tau«9.  28  tri.  14.23. feft. 
Marte  23.cong.io.oppof.2.i7.3i.quat.5.i5.trin.  19.21. feft. 
Gioue  24.cong.ii.oppof.4.i7.3i.qua.6.i5.tri.i.i9.28.fcft. 
Saturno  26.cong.i3.oppof.6.20.quar.9.i8.tra.4.22. 31.  fcft. 


AGOSTO  Luna  17.  congiontione  i.3i.oppo.9.23.quat. 
Mercurio  i8.cong.5.3i.opp.i2.26.quat.io.28.trin.i4.22.fe. 
Venere  i8.cong.4.oppof.i2. 26.quat.L9.30.trin.  14.25.feft. 
Sole  Afce.3.gem.ii.arie.i7.fcor.25.fag.7.26tri.  12.21.  feft. 
Marte  2i.cong.8.oppfiot.i5.29.quat.3.i2.3i.tri.i7.26.  feft. 
Gioue  I4.cong.i.28.oppof.7.2i.quatrat.5.23.tii.9. 18.  feft. 
Saturno  22.cong.io.oppo.3.i6.3o.qua.6.i4.trin.i8.27.feft.. 

SETTEMBRE  Luna  i5.congion.29.oppofir.8.22.quatrat. 
Mercurio  i4.cong.29.opp.7.22.quatrat.5.24.trin.$.i8.  feft. 
Venere  i7.cong.3.opp.n.25.quatrat.8.28.trino  13.23. feft*. 
Sole  Afcen.2.cap.9.vir.i6.raur.  3o.lib.6.25.trin.io.  20.  feft. 
Marte  i9«cong.6.opp.u.27.quatrat.io.i9.tri.i5.25.  feftil» 
Giouc  i3.cong.28.opp.7.2i.quatrat.5.23.trin.9.i8.28.fefì. 
Saturno  i9»cpng.6.Qpp.j2.26.quaM.io  29.trin.17  24.  feft* 

I   3  OTTO- 
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OTTOBRE  Luna  I4.congionr.29.oppoGt.6.2I.quatrato., 
Mercurio  i5.cong.i.ppp.8.24.quatM5.27.trin.io.2i.fcftil. 
Venere  i8.cong.3.oppof.io.26.quat.8.2&trin.i3. 23.feftil« 
Sole  Afeend.8.fag.i5.fcor.23.vir.3ucap.5.25  tri.io.io.feft. 
Marte  i8.congjon.4.oppof.i i.26.quat.9.28.trin.i3.23.feft. 
Giouc  i5.cong.2.3o,oppof.8.22.quatr»6.25.tri.3.ii.2o.feR. 
Sacurno  x7*cong.4.3i.opp.io.24.quatra  8.26.tri.i2.2i.fcft. 

NOVEMBRE  Luna  1 3.congiont.28.oppof  6.2o.quatr. 
Mercurio  i4.cong.3o.oppof.7.20.cfuat  4.25.  tnn.0.20»  feft. 
Venere  i8.cong,3o,oppof.7.24.  quatr.5.26.trin.  12.22.  feft. 
SoleÀfcen.7.gcra.i4.cao.22.lco.29.cap.2.i4.rrino8.i8.fe. 
Marte  18.  cong.3.oppof.io.25.quat.7.28.rrin.  12.23.  fertile 
Gioue  I2.cong.26.oppof.5.i9.quatrat.3.22.  trin.7.17.  feft. 
Saturno  13.  cong.28.oppof.6. 2i.quatr.4.r3.  trin.9.18.  feft. 

DECEMBRE  Luna  i2.congio.28.oppofu.6.i9.quauat. 
Mercurio  20.cong-2.30.  opp  io.25.quar.7.27.tri  i2.22.feft. 
Venere  i9.cong.4  oppoflt.n.27.quatr.8,trin.  24.25 Tettile 
Sole  Afcen.7  vir.15  leo.22.aricc.29.i.ir.  30.trin.16.26.fcft, 
Marte  16.cong.L29.opp  8.29,quatr.5.25.trino  10.21.  feft. 
Gioue  6.cong.2o.opp.i2. 26.quatrat.15.24.  tri.i.n.28.fcftB 
Saturno  8.  cong.23.opp  2.16  29.quau%3o.20.trin.6.26.feft, 

discorso  dFllTTet~te  pia n E~T I , 

E  delli  dodeci  fegni  del  Zodiaco  • 
Come  anco  della  loro  qualità,  naturale  proprietà . 

Nomi  y  e  Figure  delli  fette  Pianeti,e  del  Capo»  e  Coda 
del  Dragone .   Cap.  XIL 

Saturno        Gioue        Marte         Sole  Venere 

1>  V  <?  f»     a    '  $ 

Mercurio   Luna   Capo  del  Dragone  Coda  del  Dragone 

$  ©SI  & 

Cafc  delli  Sette  Pianeti>Diurnc,  e  Notmrncnellc  quali  fono 

forti  »  e  potè  nti. 

m    9    T>     v     #      ?  s 

&    23    mio     +*X  li"? 

d.n.   d.n.      d.n.      dn.       d.n.      d.n.  d.tr. 

Detri- 


Trattatoli.  IV Moti Cele/ti.  135 
Detrimento  dc'fctte  Pianctri,  &  è  quàdo  fi  trouano  ne'fegnì 
oppofti  alle  loro  cafe, quali  fonodebili,&  impotenti, 

&      §>        f?         V        o*        S  $ 

t flakatione  delti  (ette  Pianeti ,  &  in  qncfta  vi  G  rallegra ,  c 
principiali  fuoi effetti,  fecondo  la  fua  natura . 

&      f     l>     V     J      9  $ 

V  .    :  p        ^        25        7b        X        «IP  * 
Deiettione,  e  caduta  de'fette  Pianeti,  quale  è  tutta  al  cont ta- 
rici di  quello,  che  opera  nella  elfaltatione. 

m    a>    ry    tp    <?    2  ? 

aO:        »Hj  1b         5  X 

Trono,  Solfo,  ò  Carpento  de  Pianeti,  &  è  quando  il  Pianeta 
fi  r itroua  in  Segno ,  oue  hà  la  maggior  parte  delle 
fuc  cjignita ,  còme  vn  Rè  nel  Tuo  Re^no . 

é    i>    v    <?t    g  1 

35  *SC  -H  H\j  «IP 

Gaudio  de 'Pianeti  nelle  i2.Cafe  della  Celate  Futura. 

«     m    §>    j>    v  s  ? 

Meila    9         3        12      11  51 
La  qualità,  e  natura  delli  7.  Pianeti  vedafi  nel  feguentc  Trac- 
tato  al  Capitolo  |8.  *  * 

Nomi,t  Figure  dedodeciftgniceleflicon  le  Uro  qualità 

e  férma,   Cap.   XI  IL 


Ariete  V 
Tauro  é 
Gemini  H 
Cancro 


Leone  Sì 
Vergine  *P 


7  Libra  ^ 

8  Scorpione  *Hj 

9  Sagittario 

10  Capricorno  To 
ir  Aquario  a« 
12  Pefce  X 


Delle  parti  del  Zodiaco,  quali  formano  le  quattro  parti 

principali  dell'Anno ,  > 

?rimaueu  VK III  [Autunno  tC^HrH 

Eftate  *       S&y'lnuerno  ?o^X 

I  4 


I  %6       '  Parte  l  dell'Almanacco  Perpetuo 
Dc'Segni  Mobili,  ò  Cardinali ,  Fidi,  e  Communi . 


Mobili  »  ouer 
Cardinali. 


Firn. 


Cummuni» 
blcoiporeì 

<5     .    .    I  n 

SI  J      '  v 

„     -  .         1        X  , 

Natura ,  c  qualità  dclli  iz.Segni  Ccleftl  >  diuifa  in  tripli  ci  tal 

(fecondo  la  natura  dell!  quattro  Elementi . 

Triplicità  Ignea  Triplicità  Aquca 

Triplicità  Aerea  Tar*°\  Triplicità  Terrea  KW 

Sentii Settentrionali, Boreali,ouero  Artici, 


I Quelli  fono  li 
1 Segni  oppoHr 


n 


25  a 


I^j-'i™     \  Scuni  Meridionali,Autka)i,ouero  Antartidi 

Belli Segnirettiy  e  tortuofi.    Gap.  X1K 

LI  fegni  retti  Tono  così  chiamati  ,  percioche  rettamente 
attendono,  &:qucfti  fono  di  rarch,e  lunga  afeendone 
per caufa, che  nelle afeenfioni oblique afeendono  con  mag- 
gior quantità  dell'Equatore ,  che  del  circolo,  e  per  il  contra- 
rio, hanno  la  difeenfione  breue  e  pretta . 

Li  fegni  Tortuofi  afeendono  ob)iquamente,e  per  PafTìgna- 
ta  ragione,  li  detti  Tortuofi  hanno.rafcenfione  breue  lade- 
(cenfione tarda .  A  quefto  bì  fogna  guardarci  bene,percioche 
importa  molto .  Perche  ritrouandofi  il  fegno,ò  nclì'Àfcenfio* 
ne  ,ò nella dcfccnùone>  farà  più ò meno  durabile  deccoef- 
fetto . 

Segni  retti  ^^P^M^r 
Segni  tortuofi,  ouer  obliqui  H  ^VÌoS^ 

DeUi  fegni  imperanti,  &  obedfenti .  E  gioua  pcf  vedere  f; 

Falpcttoftà in  fegno  imperante  ,  cfuperiore  al  fegno  obe 

diente. 

Segni  imperanti ,  &  eftiui 
Segni  obedienti ,  e  hicmali 
Allertati,  che  Ariete  è img 

rio  *  &c. 


e  i  Pefce,  Tauro  ad  Aqua 


DeUi 
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Deili  Segni  mafcolini  ,e  feminini. 
Li  Segni  mafcolini  fono  quelli  di  natura  calda,  e  fecca ,  ouer 
calda ,  &  huraida ,  li  Segni  feminini  fono  quetti  di  natura  j 
fredda,  e  fecca,  ouer  fredda,  &  humida . 


Segni  mafcolini,  e  diurni         VnA^I-^  , 
Segni  feminini,  e  noe  turni. .  #2^w\/JoX 

(  Dcll'Antifcio . 

-  Queftoè  vn'ombrafcambieuolmente,  mandata  yegual~ 
niente  dittante  dalli  due  Tropici .  Et  quello  che  ne  permeile 
e  che  il  Sole  ritrouandofi  in  quei  luoghi  fà  egualmente  la-* 
grandezza  delli  giorni,  come  anco  della  notti.  Cioè  tante 
horcè  il  giorno  nel  primo  grado  di  Leone,  quante  hote  èli 
giorno  nella  fine  de'gradi  di  Tauro,  e  cosi  tutti. 

Segni  >  che  fra  di  loro  fi  mandano  P  Antifcio  . 

&  a  v  *  mi  $ 

n    b    v    x    ^  1? 

Della  forma  delli  dodeci  Segni  Celcftu 
*V*  <5  Sì  +)  To    fono  forma  quadrupedi 
£^  lMtima  parte  di  -f)  fono  ferali 
IL  itp  kg,   fono  di  forma  humana,  &  anco  la  prima  parte 
di  Sagittario* 

^  come  anco  nelle  Stelle  fiffe  il  capo  di  Medufa,  &  ilSer* 
pente  fono  vclenofi ♦ 

Dei  la  corriffonderi^a  delli  dedeci  Segni  Celesli . 

Cap.  XP. 

- 

ARietc,  Leone  >  e  Sagittario  fono  della  natura  del  fuoco* 
colei ia\ calidi,  fecchi ,  li  fqoi  cóntrarij  fono  Cancro  » 
Scorpione,  e  Pcfce  >  &c  fono  flemmatici,  frigidi ,  &  humidi 
come  la  terra,  li  fuoi  contrari]  fono  Tauro,  Virgo ,  e  Capri- 
corno ,  che  fono  malinconici,  frigidi ,  e  fecchi,  e  li  faoi  cón- 
trarij fono  Gemini ,  Libra,  &,Aquario,  &  fono  calidi ,  lui- 
midi,  e  fenguìgni,  come  l'aridi 

Efccon- 
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r  E  fecondo  la  natura  de I  fegno  tempera  Paria  di  quella  Cit- 
tà douc  dominano,  e  conofeercte  i  voftri  nemici- 

L'Equinotio  vernale  comincia  dalli  20.in  21.  di  Marzo ,  c 
dura  alli  2  f.  in  22,di  Giugno,  r; 

Il  Solftitio  Eftiuale  comincia  dalli  2 1 .  in  22,  di  Giugnò ,  e 
dura  infino  alli  22.  in  23.  di  Settembre . 

L'Equinottio  Autun^le  comincia  dalli  22,1'n  23.di  Settem- 
bre, e  dura  infinoalli  22.  in  23.  di  Deccmbre . 

Il  Solftitio  Hfemalc  comincia  alli  21.in22.di  Dccembrc* 
c  dura  infino  alli  20.  in  u.di  Marzo. 

Q Vanto  fia  la  diftanza  delle  due  cafe  de'7.Pianeti,e  come 
fiapofituati  nel  cerchio  del  Zodiaco,principiando  dal- 
w  la  Luna  in  Cancro,  &  il  Sole  in  Leone,  &  poi  1'alttt 
Pianeti  per  la  loro  ordinanza:  le  qual  cafe  alli  Pianeti  fono 
diurnec  noturne  (come  di  fopra  0  è  notato  al  fuo  luogo  con 
quefte  lettere  d.n.cioè  diurne,  e  notturne,)  però  è  d*au^rtirfi 
che  le  cafe  diurne  fono  quelli  fegni  di  qualità  calda ,  c  fecca  , 
ouer  calda ,  &  humida  :  e  le  cafe  notturne  fono  quelli  fegni 
di  natura  fredda,  e  fecca,  ouer  fredda ,  &  humida ,  c  perciò 
«dia  cafa  diurna  *  e  di  giorno  fopra  terra  hà  maggior  forca , 
c  dona  li  fuoi  effetti  con  più  vigorofìtà ,  e  forza ,  e  fonq  più 
durabili,  e  moftra  la  fua  virtù  più  efficace. 


Trattate  11  De  'moti  Celefti .  *  30 

Quanti  fimo  li  A  fimi ,  e  come  fi  formino  , 

Cap.  XITL , 


E Prima  Incominciando  dalli  Afpcttlj  che  nella  preferì- 
te  figura  fono  deferitti,  cioè 
A,  fignìficail Scftilc. 
B ,  il  Quattrato  •  ~ 
C,  Il  Trino. 
D  >  i-'oppofuionc . 


/ 


E  per 
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1 4°        Parte  /.  dell' bimana  eco  Terpetm 

E  perche  quefta  figura  degli  AfpettiMÌ  moftra  affollatamen- 
te m  generale  io  per  maggior  intelligenza  de'prfncipianti,  Se 
per  alrri  >  come  anco  per  conofecre  più  facilmente  cjuali  fia- 
no  gli  afpctti  deliri ,  e  finifiri ,  e  per  faperc  di  quanti  gradi  fia 
ciafcunQ  di  detti  afpctti  ;  perciò  vi  hò  pofti  d 'ogni  af petto  la 
fua  partièolar  figura  con  la  Aia  dichiaratione .  E  cosi  1* Appet- 
to non  è  alirofolo,  che  vn  riguardare  l'vn  l'altro  per  alcuna 
difianza,  e  quefiadiftanza  é  Itatadiuifain  quattro  parti  da-* 
gli  Aftronomi,  cioè  li  tré  Afpetti,  SeftiIe,Quadrato,e  Trino, 
f  ono  di  due  modi ,  cioè  deftri ,  c  finiflri  come  fi  vedono  fe- 
gnari  in  quelle  figure  particolari. 

L'oppofuione ,  perche  è  vn  riguardarfi  per  la  giufta  metà 
del  c;ei  thio  del  Zodiaco  non  cade  in  quefla differenza  di  ef- 
fercdeftra,e  finiftra.  y  .  , 

Vi  è  anco  la  congiuntone,  quale  non  è  Afpetto,  perche  è 
vn  congiungerfi  corporalmeate  in  qualfiuoglia  parte  del 
Ciclo,  c  perciò  è  di  grandinimi  forza,  e  valore,  con  li  buoni 
è  buona,con  li  cartiui  è  cattiua,c  con  li  mediocri  è  mediocre. 


Figura  del  Seftilc  A  , 


\  * 


*  Trattato  11.  De'  moti  Cele/li .  141 
»f  Figura  del  Quadrato  B  > 


Il  Quadrato  è  il  riguardarli  per  la  quarta  parte  del  Cielo , 
ouero  per  90.  gradi  pigliando  da  quattro  fegni ,  &  è  d'odio , 
&  inimicitia  imperfetta . 


1  *. 


II  Trino  è  il  riguardarti  per  la  terza  parte  del  Gelo ,  cioè 
per  120. gradi,  pigliando  da  cinque  fegni,  &  è  d'amore 
perfetto . 


Figura 
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Figura  dell'  OppoGtionc  D. 


E  finalmente  roppoGtlone  è  il  riguardarti  per  il  diametro, 
cioè  per  180.  gradi ,  quale  c  appunto  la  metà  del  cerchio  del 
Zodiaco ,  come  fi  è  detto  di  fopra >  e  lignifica  inimicitia  per- 
fetta, &odiofa. 

Tutti  quefti  cinque  afpett!  Tono  flati  da  gl' Aftrologi  re- 
gnati con  quefti  caratteri  per  più  breuità ,  cioè 

Congluntione. 

-*  Seftile- 

□  Quadrato,  f  .  ; 


&  Trino.  /- 


Del- 


trattato  li.  tie'motiCelefli: 

Vili*  altezza  de'  Poli  tanto  di  Latitudine ,  quanto 
'    Longitudine .  Cap.  XVI 1. 


v 


Oltre  d'vn'altrà  poftaui 

Nauigare 


Long.  Latìtud. 
G.M.G.M. 

19.30.43-45- 
40.35.44.25. 

4g.37.40  35- 
38.25.44.  o. 

30.20.41.  o. 
39.10.41. 10. 
38.20.52.50. 
39  10.4i.52. 
40.40  39.30. 
4040.39.30. 
42.30.40.  6. 
32.  5.43.54. 
42.30.35^.40. 
3230.44  10. 
38.10.32.50. 
40.40.39  30. 

40.38.39  28. 
4040.3p.39. 

4041.39.31. 
4041.39.31. 

41.X0.39.32. 
40.35.38.24. 

39.I041  IO. 

40  35.38.24. 
31.  04420. 

41.38.40  39. 

40.354944- 
35.39-3440. 

39.1041.  4. 
32.4044.15 


nella  j.  Parte  dell'Arte  del 
al  Cap.  14. 


Alexandria 
Alba  reg. 
Arg.  Impcr. 
Aquila 
Auerfa 
Altamura 
Afcoli 
And  ria 
Altomorìtcì 
Bifignano , 
Bari- 
Bologna 
Brindili 
Brcfcia 
Beneuento 
Cofenza 
Itttanzaro 
"origfian 
^aliano 
^aftrouil. 
torroni 
Catania 
*apiia 
^alacagfr- 
lama 
Gallipoli 
!orfica 
apri 
)iano 
rte 

1 


Città 

Ferrara 
Fiorenza 
Faenza 
Foggia 
GenoiKt 
Galata  -~ 
Gaetta 
Giorgentd 
Grauina 
Hieraci 
Ifchia 
Lecce 

Linciano 
Locaftro 
Lalicata 
La  Rocca 
Lozirò 
Lucca 
Medina 
Milano 
Mancoa 
Monreale 
Mazara 
Modica 
Macera 
Monrclco 
Mont'alto 
Napoli 
Noccra 
Nicaflro 


Long.  LatftucL 
G.M.G.M- 
32-15.44.23* 
#  40.35.44.30- 

15.2043^30. 
39.1041. 10. 

28.20  43.50. 

37-  o. 

38.1041. 1 5- 
40.31.38.25- 

39.  041. 30* 

404943824* 

37  45.40.26. 

391041-2°* 

35.30474°* 
40.3145.36. 

40.35.37  36- 

4045-39.30- 

4040.39.3^ 
43.^543.56- 
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45-55  54-19- 
44-55-43-39- 
39.25.29.35* 
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38.25.38*34- 
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39.  041.10. 
40. 39. 39.3o. 
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'iole  delle  cafe  per  H  gradi  del  p0i0  ^  e  fcruono  per  il 
Regno  di NapolhRoma,Sicilia.   Capelli  ' 

?  in  Ariete.    Gradi.  Sole  in  Tauro  -  Gradi. 
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Sole  in  Gemini.  Gradi. 
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Sole  in  Libra .    Gradi.       Soie  in  Scorpione  .Gradi. 
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Tauola  di  quante  bore ,  e minuti  e tutto  il  giorno*  e  tuttala 
notte  dall' v  fetta  del  Sole  al  tramontar  e  ,n  ci  Volo  ^i.qual 
Jerue  per  il  dominio  delVhore  Vianet  arie .  Cap.  XIX.  t 

Alli  2  r.  dì  Marzo,  e  21.  di  Settembre  fono  l'Equinotl j,e  dal- 
li n.di  Giugno,  c  21. di  Decembre  fono  li  Soliti t:|. 

Auertafi  »  che  dal  primo  per  tutti  li  5»fono  hor  9.e  m.  28.  Se 
dali  5.  per  rutti  li  io.fonoh.9.m.38.&così  in  tutti. 
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Tauolaper  [afere  à  che  bora  fia  me\o  giorno ,  fecondo  il 
nascere ,  e  tranrontar  del  Sole  ài  Polo  41. 

Cap.  XX. 

Àuertafi  ,  che  dal  primo  per  tutti  li  5.(0110  hoc  19.ciTi.19.Sc 
dali  5.  pcnuccili  io.fonoh.i9.m.ii.&cosìih  tue 

ti  gli  altri  giorni. 
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Hore  Diurne,  mi  141 15 1 161 17J  i8[  191 201 2i|  22J  22j  24 
Domenica      jgj  ?  1  $1  ®1  r>  1?M $1  £1  §)1  ij 
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Lunedì 
Martedì 


Mercordì 
Giouedì 


Venerdì 

Sabbàro 
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Dichiaratione  del  Bcltrano. 

PRirna  vedi  II  giorno,  che  ti  bifogna ,  e  poi  in  tefta  cerca  II 
numero  dell'hore,  che  vorrai  à  dritto  delPvno,  e  dell'al- 
tro ,  in  mezo  l'angolo  trouer^i  il  pianeta  che  domina  d'hore 
1 fino  alle  24»per  il  giorno,  e  per  la  notte J'ifteffo  giorno  di 
ho.  i.Gn'ad  hore  12.  come  vedete  il  numero  delPhore  della 
fera  Tegnente  •  E  così  s'haueri  da  intendere  per  il  Lunario  • 
E  perche  tutti  li  giorni  non  fono  eguali;  perciò  le  hore  de* 
Pianeti  non  poflònoeffer  eguali,  e  Volendo  fapere  (quanti 
minuti  farà  i'hora  del  Pianeta,  fi  farà  così  cioè,  quando! 
giorno  è  di  h.i5.moltip!ica  le  detfhor.per5.cioe  5.  via  15.  fa 
75  &  tanti  min.  è  l*hora  del  Pian.di  quel  giorno .  Si  moltiplu 
cara  l'hor.della  notte  che  fono  9.medeflmamenre  per  5.cioè, 
5«via  9.fà  45.  e  quefii  fono  li  min.  che  hà  per  la  Tua  hora  della 
notte ,  il  Pianeta ,  c  così  fi  farà  in  qualfiuoglia  altro  giorno 

Hore  Noctur.  1  i|  z\ 3  \  a\  *i6  \7  18  19  I  io|  ni  12 
Domenica  IffltfH&l  $1  $I§U5  [VW  ®t[  Si  2 
Lunedì 


Martedì 


Mercordì 
Giouedì 


flh  Si  gito.  Mie?1  flBl9l.<l9p 


il 


Venerdì 
Sabbato*  v 
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1 54..       Parte  1.  dell'Almanacco  Perpetuo 
Modo  di  fare  la  Figura  Celefte  delti  Fronofliohi.  Cdp.XXJL 

Linea  la  figura  delle dodeci  Cafe ,  &  doppci  entra  nel la_^» 
tauola  delle  Cafe,  le  quali  feruono  al  tuo  Polo,  &  in  te- 
tta di  quella  cerca  il  fegno  del  Sole  nella  colonnella  decima  il 
grado  del  Sole.  E  quelle  hore,e  minuti,che  ti  darà  detto  gra- 
do verfo  mano  finiftra,  e  colonnella  dopò  raggiungerai  eoa 
l'horc  poft  raeridiem,  Te  la  fomma  farà  più  di  bore  2 4 .  leu are 
le  24»e  quelle  che  vi  auanzeranno  cerchinfi  di  nuouo  nelle 
tauolc  delle  cafe»  e  nella  colonnella  dell'borc,  cioè  tempo ,  c 
queftctrouateved  raffi  dritto  nell'aere  della  tauola  verfo 
man  deftra,  e  cosi  rrouerai,che  fotto  il  titolo,  ò  numero  del- 
la decima,  che  ftà  così  (10.)  il  grado,  e  fegno ,  che  hauerai  da 
mettere  nella  decima  cafa  della  figura  lineata . 

£  poi  anderai  parimente  al  dritto  del  grado  verfo  la  de- 
fila, e  piglierai  fotto  Pvndecima  il  Gradone  fegno,  che  fi  tro- 
ua,  e  quelli  metterai  ncll'vndecima cafa  della  figura. 

Et  il  fimile  farai  nella  duodccima,prima,  feconda,  e  terza 
cafa .  Fatto quefto, cioè  ladecima, vndecima , duodecima, 
prima,feconda,terzacafa,&  in  quelle  porti  li  fegni,e  gradi,& 
poi  nell'altre  fei  cale,  cioè  quarta,  quinta,fefìa,  fettima,ot ta- 
ua,  e  nona ,  le  metterai  li  legni  oppofti  con  il  medefimo  nu- 
mero de  gradile  fappi,che  Ariete  è  in  oppofitodi  Libta,Tau- 
rocoppofitoalfegnodi  Scorpione,  e  cosi  vàfeguendode 
gl'altri  fegni;  cosi  ancora  hanno  Toppofitioni,  le  cafe  delia 
Celefte  figura,  cioè  la  decima  è  oppofito  alla  quarta ,  l'vndc- 
cima  è  oppofìto  alla  quinta*  e  cosi  di  mano  in  mano. 

Póniamo,  che  voleffe  trouare  hngreflò,  che  fa  il  Sole  in 
vno  delli  quattro  fegni  Cardinali,come  per  effempio  in 
tancro,qual  entrò  alli  2  j.di  Giugno  1635^  bore  2.  e  minuti 
48.della  notte  fegucnte,Vedafi  dunque  nelI'Effemeride,ouc- 
ro  Almanacco  del  dottiffitno  Argolo,ncl  detto  Annone  gior. 
no,  e  trouerai\chc  il  Sole,entra  nel  primo  grado  del  Cancro, 
con  quel  gr.entra  nella  Tauola  detf  Arco  femidiurno,e  fotto 
dc^Polo  di  gradi  41.  qual'è  l'altezza  della  Città  di  Napoli,& 
à  dritto  del  fegno,e  grado  del  Sole  in  detta  tauola  fi  ved^j 
che  vi  dona  ho.  7.  e  min.  30.  e  poi  P aggiungerete  con  Phore , 
dette  di  fc  ^a,  quale  fono  bore  2,min.  48,  e  fono  le  hore  poft 
fncridiem,  ie  quali  hore  jo.e  minuti  xS.  metterai  da  parte. 
Popò  entra  nella  uuola  delle  cafe  à  gradi  41.  dipolo  di 

\  Na-  - 
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Napoli  come  s'è  detto,  &  in  tefta  di  quella  cerca  il  fegno  del 
Sole  ch'é  il  Cancro  >  e  nella  colonnella  decima  ;  il  grado  che 
trouerai  à  dritto  dell'vno,  e  delfaltro  nella  prima  colonnella 
verfo  man  finiftra  h.6.m.o,e  fecondi  o.  e  s'hanno  à  giungere 
empre  con  l'hore  poft  mcridicm,c  ti  veniranno  hor.ié.e  m. 
i8.e  fecondi  o.e  poi  di  nuouo  le  cercherai  nella  propria  co- 
onnella  del  tempo  quaPè  la  prima  verfo  man  finiftra,  ecosì 
n  quella  tr oserai  16.16.  26. à  dritto  delle  quali  vederai  ,chc 
er  la  decima  cafa  ti  darà  il  Segno  di  Sagittario  con  tei  gradi. 
Per  Pvndecima  cafa  ti  darà  Sagittario  con  gradi  24. 
Per  la  duodecima  cafa  ti  darà  Capricorno  con  gradi  14. 
Per  la  prima  cafa  ti  darà  il  fegno  di  Aqu.con  gr.  17.C 
Per  la  feconda  cafa  ti  darà  il  fegno  d'Ariete  co  gr.17.5c  vl- 
limo  loco  per  la  terza  cafa  ti  darà  il  fegno  di  Tauro  cógr.  14. 

Ritrouatì  quefti  fei  principi) di  fei  cafè  Orientali,  fi  po- 
tranno ordinare  à  mettere  li  principi j  delle  altre  fei  cafc_j 
Occidentali,  perche  occorrono  ne  i  conformi  gradile  minu- 
ti dclli  fegni  oppofiti ,  fi  come,qui  di  fotto  fi  vede  ♦ 


Nella  decima     +)  6 

Nell'vndccima  -H  24 

Nèlla  duodecima  "Jb  14 

Nella  prima  17.36. 

Nella  feconda     V  7 

Nella  terza  14 


Nella  quarta  H 

Nella  quinta  H 

Nella  fcfta  25 
Nella  fettima 

Ncll'Ottaua  =£: 
Nella  nona 


* 

24 

H 

7 
14 


FOrmafi  dunque  con  queftecafe  la  celeflc  figura,  come 
qui  fopra  fi  vede  veridicamente,  e  fempre  quello,  che  fi 
ritroua  nel  primo  angolo  Orientale ,  farà  dominatore  dell'- 
Annoi quefto  e  qucllo,che  hà  più  forza  de  gl'altri  nel  fpun- 
tar  del  Solcs  e  come  capo  della  Ragione ,  ò  il  Pianeta  che  ha- 
ucrà  più  dignità. 

Auertendo,  cheli  gradi  del  Sole,  della  Luna,  e  di  rutti 
quanti  gl'altri  Pianeti  li  trouarete  nell* Effemeridi  al  mo- 
to diurno  d'eflì  Pianeti  >  ò  alle  Tauole  perpetue  qui  po« 


•.in 


Signi* 
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Significato  delle  1 2.  Cafe .  Cap.  XXI IL 

LA  prima  cafa  inclina  (òpra  la  vita ,  e  fopra  il  corpo  . 
La  feconda  cafa  inclina  fopra  ricchezza,  e  facilità. 
La  terza  cafa  fratelli ,  feienze,  e  viaggi . 
La  quarta  cafa  fopra  terreni,  cofe  (labili ,  &  occulte. 
La  quinta  cafa  fopra  1  i  figliuoli,  compagnie,  e  piacer? . 
La  fcftacafa  fopra  l'infermità  feruitori ,  &  animali  piccioli. 
La  fettima  fopra  matrimoni},  compagnie,  &  inimici  occulti. 
L'ottaua  cafa  fopra  la  morte,  e  llicredità  di  morti. 
La  nona  cafa  fopra  legge,  feienze,  c  viag. 
La  decima  cafa  fopra  Signorie ,  dignità  de  madre . 
La  vndecima  cafa  fopra  amici,  gratie ,  Se  honori . 
La  duodecima  cafa  fopra  i  nemici  prigionie,&  animali  gradi. 
Delle  cinque  Dignità  e 'font  iati.  Cap.XXlK 

LÀ  caia  dona  cinque  dignità,  l'effaltatione  quattro  d/gni- 
tà,la  triplicità  tre  dignitàri  termini  due  dignitosi  la  fac- 
cia vnadignità,eritrouandofi  nc'loro  fegni  oppofti  non  folo 
perdono  le  dette  dignità,  ma  fi  rendono  deboli,&  impotenti 

Segni 

< 
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Segni 
Cetelti. 

V 

ÌS 

n 

25 

SI 
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■H 
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Nella 

iNeiia 

Cala. 

E  fi  Ir 

5 

4 

V 

ì 

<g) 

£%, 
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> 
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cr 

fi 

Nella  Tua  faccia  vna 
dignità. 
1 

10  B  20  2  30 
£  10  ^  20  2  30 

Ip  10  cf1  20  30 
$  10  X  20  |)  JO 
V>  10  #  20  &  30 

é  10  $  20  ^  30 

|j)  10  T>  20  V  50 
10  3£  20  $  30 
£  10  %  20  "5  30 
^  10  rf*  20  30 
<j>  10  $  20  <g)  30 
T)  10  ^  20  30 


Termini  oucr  confini  de  Pianeti , 
Secondo  Tolomeo. 

8  $15  ? 


26 

30  T5 

26 

0  0* 

15 

3©  e" 
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14 

;o  «? 
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In  che modo  fi ritrouano  lì Pianeti,  quali  di  loro  hahnPpiu 
dignità  quello  farà  dominatore  deli  Anno. 

Cap.  XXff. 

ESfendo  l'I  Pianeta  nella  Tua  cafa  hà  cinque  dignità  • 
Nello  fuo  afcendente  quattro  dignità. 
Nella  fua  triplicità  tre  dignità. 
Nel  fuo  termine  due  dignità. 
Nella  fua  faccia  vna  dignità.  * 
Hà  più  forza  nelli  gradi  mafcolini,  che  nelli  fcminini  ,  più 
nelli  gradi  lucidi,  che  nelli  vacui,  e  tcnebrofi ,  c  cosi  fi  vedrà 
qual  Pianeta  farà  Signore  del]' Anno,  c  non  comediconoi 
Semplici. 

Secondo  modo  da  fapere  quale  il  Vianet  a  che  domina . 

i 

VI  fono  molte  opinioni  d'Autori,  che  vogliono,  che  fia  il 
primo  di  Gennaro  per  la  Natiuità ,  alcuni  alti  vogliono 
che  fia  quel  proprio  dì  che  fa  la  lana  il  Mefe  di  Marzo.  Alrp 
la  Con^iuntionc,  ò  Oppofitione,  che  fà  innanzi  la  Canicola 

10  ne  ho  fatto  più  Pronoftici,  ma  per  hauer  cfperimentato,  ■ 

11  Pianeta  che  farà  Signore  dell'Anno  nella  Congiuntione,  f 
neirOppofitioneche  farà  innanzi  il fcgno  dell' Ariete  la  pii 
profllma ,  come  capo  di  ftagione . 


• 


», 


r  • 


Jl  Fine  del  Seconda  Trattati  * 
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TRATTATO  TERZO 

Della  Prima  Parte  dell'  Almanacco 

Perpetuo  * 

Delli  Prono  ftici  di  tutto  l'Anno,  tanto  per  la  mutatione  del. 
li  tempi ,  quanto  per  qualfiuoglia  altra  cofa  concernente 

in  quelli . 
Si  difeor  re  del  la  Meteora,  &  anco 
Delle  Comote,e  delli  molti  prodigi]  doppo  fuccefli  . 

Pronostico  Perpetuo  con  li  Pianeti ,  e  Segni  Celefli,  che  in 
ciajc he duri 'Anno dominano.  Cap.L 

Atterrali  1  che  finito  l'Anno  1087.  s' incominciàrà  da  capo , 
cioè  doue  dice  1660.  fi  dirà  1688.  in  perpetuo . 

[n  quefti  Pronofiichi  non  vi  hò  voluto  ne  giungere ,  nemi- 
nuire  cola  alcuna*  ma  l'hòlafciati  fecondo  la  volontà  del- 
l'Autore huorno  così  infigne. 

1660.         1622.         VJ16.  1744- 

ENtrando  il  Sole  nel  primo  grado 
d'Ariete  à  li*  di  Mar2o,domina- 
tore  dell'  anno  farà  il  Pianeta  del  Sole 
con  il  fegno  di  Libra  cafa  di  Venere,  e 
Tanno  (ara  fertiliffimo,  ma  per  ia  qua- 
lità del  fegno  ne  amminaccia  comu- 
nione di  frutti,  e  piaghe  netli  corpi  hu- 
mani  ,  e  guerre ,  ma  farà  abbondanza 
grande  di  granoiOglio,  vino,  fera,edi 
utti  li  altri  frutti,&  il  principiodelHnuernafarà  freddo  con 
grandini ,  &  in  fine  piàecualc  .La Primauera  fieddainfino 
Siugno,  e  minaccia  delle  pioggie,etuoni,e  ficcua,e  mori- 
anno  Éotii  affai.  Democrito  dice,  che  faranno  vini  buoni ,  c 
iurabilU'anno  farà  commodo  al  potare  delle  viu,e  fare  hor- 
I  di  fogliame,  e  farà  abbondanza  di  cauallctcc,  c  guerre .  - 

;  .  -  \  ^>ri 

/'  •    •  ( 
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IN  qìiefi'anno  i6éo.  lì  vederanno  molte  guerrc>dep<*pula" 
rioni,  inccndij,  c  molte  comiouerfie,  e  mali  fignifica  an- 
cora calamità  ,  e  turbatione  nelle  Religioni,  e  flato  de  Reli- 
giofi  jencglihuominidiuerre  triftirie,  ficomedimoftrala 
coogiuntione  magna  di  Saturno ,  e  Gioue ,  che  fù fatta  alli 
24.  <ìi  Decembre  1659.&  in  fcgno  igneo  le  quali  congiumio- 
ni  fignificano  gran  male  >  e  guerre  preciTe  a  gl'huomini  gio- 
uiali  mone  mala,  fi  vede  ancora  lignificare  detta  congiun- 
tione  diuerfi  od) j,  e  liti  tra  li  Prcncipi ,  per  li  quali  accafche  - 
ranno  mutatione  deloro  flati ,  e  ^uefto  per  mutarfi  dettai 
congiuntionc  della  triplicità  aquea  in  ignea  quarèpeffiraa  , 
c  fignifica  al  genere  humano  molti,  e  diuerfi  mali.  E  pcJ  ikhe 
la  Francia  è  lotto  il  dominio  di  Giouc,  per  la  qua!  cofa,per  la 
fopradetta  cofiellatione  è  fuggetta  à  molti  incommodi,  ma- 
li, edanni.  Idem  Marte  ritrouandofi  nella  prima cafa  del 
Cielo,  fignifica,  che  inderanno  ci  farà  grand'eftufione  di 
.  {angue,  e  perche  la  Luna  fi  applica  al  corpo  di  Saturnp,wior- 
te  d'vna  grandifli ma  Signora  dimoftra,^  alla  plebe  infermi- 
tà caufanti  dacalidità,&  liumidità,dolor  di  tcfla,mal  france- 
fe,c  diuerfi  altri  mali.Et  vltimo  loco  fi  vederàno  inqueft'an- 
110  gran  guerra  tra  i  Re, e  Principi,necnon,e  furia  di  popolo. 
1661.  1689.         1717.  1745 


A\      X7  Ntrando  il  Sole  nel  1.  grado  d'Ariete,  a'u.ctf 
ITf  |  XI  Marzo,  il  dominatore  dell'anno  farà  Ti  Pia- 
/u     /fi ncca  di  Mane,con  il  fegno di  tibra,cafa di  Vene* 
f»P         re^perciò  n'inclina  l'anno  Aerile  con  grandiflfìma 
ficcirà,il  principio  farà  freddo,acquolo,con  venti 
grandi,che  fi  fradicheranno  gl'albori, &  in  mezo  farà  tempe- 
rato^ il  fine  freddófo,laPrimaucra  piouofa,l'Eftatediffec- 
cherannoli  fiumi,  e  manearanno  li  huraori ,  l'Autunno  farà 
brìnofo,  bifogna  mangiare  poco  pane,  ebeucreaflai  vine; 
perche  dice  Democrito ,  che  ne  farà  aflai,  &  l'oliue  faranno 
{ufficienti,  e  l'anno  farà  cornmodoa  piantare  vigne,  e  noiu 
arbori,  moriranno  de  gl'animaligrandi,e  domeftici,e  faran- 
no affai  febre^pteghifì  Did,chernonfiano  terremoti.  *~ 

INquefta  nuotatone  del  Mòdo  fi  vede  Saturno  nella  duo- 
decima cafa  de!  Cielcrin  quadrato  afperto  del  Solc.Itcro  la 
Luna  co  Marte  cógionta  nella  terza eafa>.dQue  per  efler  det- 
•  '  luminari  infortunati  gran  raali,&incoiiìmQdialgener'hu 
tìu  mano 
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mano  fi  vede  ;  calitele  he  non  ci  farà  più  amore,  né  carità,nè 
vcrirà-ma  rouioacommune .  E  perche  in  quest'anno  a'i  2. di 
Ottobre  h.2i.e  racza  ci  fuccederà  l 'Eccliffe  del  Sole,vedi  che 
caminàdo  il  Solere  la  Luna  per  l'ottaua  cafa  del  Ciclo,&  fot- 
to  in  fegno  di  Libra,fignifica  per  queflo  la  morte  d'vn  gràde, 
c  potete  Rè,feù«Priricipe,verrà  fame,e  pefte  generale.  Per  1a 
qual  cofa  dico  à  voi  Rè,c  Principi  nati  fotto  il  fegno  di  Libra, 
&  Ariete  che  patirete  più  dell'altri  diurrfi,&  giàdiflìmi  mali'. 
1662.  *       1690.        171 8.  17+6.. 

ENrrando  il  Sole  in  Ariete  a  - 
2i.di  Marzo,il  Signore  dell'- 
anno farà  Mercurio,con  il  fegno 
di  Libreranno  farà  Aerile,  e  cor- 
ruttione  di  frutti,  piaghe  nellc_j 
perfone,e  mortalità  di  vefpe,api , 
2c  morbo  pcftilentia'e  ,&  il  prin- 
cipio dell'Inuerno  farà  freddofo, 
il  mezzo  temperato, il  fine  ver- 
nale con  affai  ghiacci,  e  pioggie  » 
grandezza  di  fiumi:laPrimauera 
piouofa,e  noceuoli  al  li  albori ,  Se 
nel  fine  in  moki  luoghi  farauno  grandinile  l'eftate  piouofa ,  e 
caliginofa, Infognerà  fpedirfe-alla  raccolta  di  grani,  accioeha 
non  fi  corrompano, l'Aurunno  dopò  farà  vcniofo,  e  falubre , 
le  vici  faranno  affai  vua  Se  è  buono  à  piàcare,  e  ricolcare  del- 
le viti .  Il  grano  facilmente  fi  gualterà,  l'anno  farà  fenza  in. 
firmirà ,  pregheraffi  Iddio  per  li  frutti ,  Tanno  farà  piouofo  , 
e  farà  difeordia  trà  Prencipi. 

SI  vede  in  queft'anno  i662,ruina  d'alcuna  regione,(eù  Cit- 
tà^ moralrriinccommodi  >emaliauenireal  genere  hu- 
naano,c  perche  Marte  fi  ritroua  nella  fcftima  cafa  del  Ciclo, 
Se  in  quadrato  afpetro  di  Mercurio,c  Saturno  nell'ottaua-*  , 
cciam  in  quadrato  del  SoIe,morte  di  migliara  d'huomini ,  fi- 
gnificano,anzi  fi  moltiplicherà  la  fotciUcà,c  fagacltà  di  qucl- 
ìi,dicédo  che  vi  farà  alcuna  folfa,c  lo  fletto  cafeherà  in  qucL 
la,di  più  accalcherà  al  genere  fiumano  catuuità,e  carcetacio- 
ne  più  del  folito,ci  fai  a  tri  grà  Signori  diuerfe  guerre,  &  in 
diuerfe  Prouincie,cCittà,taliter  che  no  fifaprà  trà  gl'amici, 
qual  farà  il  buonore  fidato  Saturno  ancora  per  il  fopradetro 

L  Mer- 


i6z  ^  T arte  UdelV Almanacco  perpetuo 
Mercurio  male  afpcttizato  da  Marte  farà  molte  fraudi ,  tra- 
dimemi, cfalfi  configli,  per  li  quali  ne  fuccederàà  diuerfi 
luoghi  gran  danno,e  ruine . 


1663. 


171* 


1747- 


Velli  fopradetti  anni,  all'ho 


ra  «  che  il  Sole  entrerà  nel 
primo  grado  d'Arictc,e  nella  Tua 
prima  faccia ,  che  farà  aUiii.  di 
Mar 20,  dominatore  dell'anno  fa 
rà  il  Pianerà  di  Giouecon  il  fé- 
gno  di  5corpione>cafa  di  Marce , 
e  l'anno  farà  fertile  di  grano  ,  vi- 

v         .«^.j—  'no,oglio,feta,epifcagionc,raa 

y^^^BGiav^^^y f  perla  qualità  del  fegno*  dinota 
u^~^l_  ^J^  l  elTcre  Tinuerno affai  ncue,  mor- 

tali ca  d'animal/jchealle  mandre  palcono ,  &  il  mezzo  tem- 
perato^ ventofo,&  il  fine  humido,e  brinofo  òfeuro,  farà  té- 
peraco  con  qualche  infermità,  e  nell'Eftate  farà  limile  alla 
Primauera,l'annò  farà  pericolofo  alle  donne grauide ,  e  farà 
abbondàza  di  grano  oglto,e  frutti.  Democrito  dice,  che  que- 
(Vanno  non  abbondarono  li  fiumi,  &  poca  gradini X  Aaru n- 
noacquofo,e  l'oline  faranno  fufficienti,la  carnea  li  lini,  farà 
guerre,e  l'Eftate  affai  tuoni.  * 

IN  quell'anno  1 66  3. per  ritrouarli  Marte  nella  decitila  cafa 
del  Cielojfignifica  per  quefto,chc  ci  faranno  grà  guerre ,  e 
mortalità;  e  perche  fi  ritroua  in  legno  fequente  dal  Sole,  &  il 
fimilc  fignifica;&  anco  forte  infermità , e  poca  teahà  tra  gì- 
huomini.Item  Venere  nel  mezzo  del  Cielo ,  e  combutta  dal 
Sole ,  lignifica  fnorte  di  Re ,  il  raedefimo  lignifica  Marce  col 
fegno  nel  mezzo  dd  Cielo ,  Se  perche  Gioue  fi  ritroua  nell- 
nttaua  cafa  del  ciclÒ,fldubita,chc  regnerà  morte  fubitanca,e 
perche  è  congiuntocon  Mercurio,  lignificali  mercanti 
quell'anno  non  ftaranno  mai  in  vnpvopofito,  fi  vederi  an- 
cora mortalità  di  piccioli  fanciulli^come  dimoftra  Mercurio 
in  ottaua cafa,regnarannodiuerfe  infermità,mortalità  di  bc- 
ftice  danno  de  gli  arboree  loro  frutti ,  la  plebe  patirà  danno 
dalli  Signorina  terra  no  frutterà  bene,  &  ogni  vitio  farà  me- 
diocre,come  dimoftrano  la  Luna  congionta  con  Saturno,  Se 
i)  medefimo  Saturno  nella  feftacafa  del  Ciclo .  Item  il  pia 

neta 
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ncta  di  Venere  nella  nona  cafa,  &  vltimo  loco  per  ritrovarli 
il  Segno  del  Leone  neirHorofcopo . 

1664..        1692-       1720.  1748. 

IL  Sole  entrando  nel  primo  grado  d'Ariete  ali! 
2i  .di  Marzo  dominatore  dell'anno  farà  il  pia- 
neta di  Venere,con  il  fegno  di  Scorpione,cafa  di 
Marte,l'annò  farà  fertiliflìmocon  molta  abbon- 
danza di  ^rano ,  oglio,  feta  >  e  pifeagionc  di  tutti 
gli  altri  fruttici  principio  detl'Inuerno  farà  freddo  con  gràn- 
dini, il  mezzo  caldo,Sc  il  fine  piaceuolc,  la  Primauera  fredda 
infino  al  folftiuo  dell'Eftate ,  che  farà  di  Giugnq,c  ne  minac- 
cia delie  pioggic  ,c  tuoni ,  ma  doppo  mancheranno  l'Acqua 
dalli  fonti  ,e  perciò  moriranno  Boui .  Democrito  dice ,  che 
l'Autunno  crefeeranno  li  Fiumife  faranno  delle  infcrmità,& 
pregheranno  Iddio,chc  non  fia  peftilentiabifognerà  e  (Te re  di 
poco  cibo,&  abondeuole al  vino,  nel  principio  dell'Inuerno 
faranno  acque,e  neue  più  del  folito. 

IN  queft'arino  1664.  regnerà  gran  febri,&  Infirmiti  caufa? 
te  da  gran  calidità,fiJcomedimoftra  Gioue  per  ritrouafi 
nella  fetta  cala  del  Cielo.  Item  fi  vederà  grande  mortalità  > 
Se  preci fc  de  vecchue  piccioli  fanciuli,  che  non  ponnocfpri- 
metc,ciò  che  intendino,e  diftruttione  de  donne  >  fi  come  di- 
nioftra  Marre  congionto  có  Saturno ,  Se  in  quadrato  af petto 
con  il  Solc,Mercui  io  combutta  dal  Sole ,  Se  in  quadrato  con 
Martc,&  in  fcfta  cafa  del  Cielo ,  &  Venere  congionta  con  la 
coda  del  Dragone^  per  quello  fi  vedrà  gran  mortalira,fi  co* 
me  conferma  la  Luna  polla  nell'ottaua  cafa.Item  fi  vedrà  in- 
forgere  liti,&  guerre  da  diuerfi,cótra  ilfèro  Rc,&  dì  più  ac- 
calcherà liti  rrà  Fratelli, &  amici,  ficome  dimoftra  Marte  có- 
giutocò  Saturno,&  in  quadrato  del  Sole  nella  terza  cafa  del 
Ciclo  regnaranno  gran  f  raudi,&  mendac  i j  tra  li  Scriuani ,  c 
Mercanti,per  li  quali  ne  fuccederà  à  lor  gra  mali  >  fi  come  di- 
moftra Mercurio cóbufto  dà!  Scie ,  &  in  quadrato  afpetto  di 
Marte ,  Se  vltimo  loco  a  gl'Officiali  del  Rè  accalcherà  gran 
danno,  c  male,  &  quefto  per  ritrattar  fi  Signore  della  decimi 
cafa  del  Cielo  inquadrate  afpettodi  Marte  partiliter . 

L   z  1665. 
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166$.        1695.        1721.  1749. 

|  L  Sole  entrando  al  i.grado d'ariete»  domina* 
"ltor  dell'anno  farà  il  Sole  co'l  (ceno  di  Sazitta- 


Sagl 

io  cafa  di  Giouce  Panno  farà  fertiliflìmo  di  gra 
no ,  e  di  tutte  cofe  di  prezzo  vile ,  e  nel  pri ncipio 
dell'Inucrno  farà  téperaroacquofo,n«paldo,  ne 
freddo,  il  mezzo  li  fiumi  ingrofferanó,e  nel  fine 
faranno  freddi,e  véti,la  prlmaucra  auftrina  e  piouòfa>rEftatc 
temperatala  più  torto  frefea  ?  bisognerà  efferc  follecito  alla 
raccolta  per  le  pioggic,quanto  più  prima  fi  potrà,l'Autunno 
farà  ficuro  per  lofpiraredell'Etefie  ,  e  li  frutti  faranno  buo- 
ni ,  e  predi  ,  le  vindemie  faranno  durabili,  e  tutti  l'arbori 
faranno  fertili  %  e  commodo  à  piantare ,  moriranno  animali 
grandf,&  affai  cani,il  mare  farà  rempeftofo,  farà  pace  »  Se  in* 
firmici  di  Fanciulle  tarda  l'annata  più  del  (olirò  ♦ 

JNqueft'anno  1665.fi  vederà  gra  effufiondi  fangue,e  mol- 
ti danni  accafcberanno,e  quefto  per  trouai  fi  Saturno  eoa 
la  coda  del  dragone,e  perche  ancora  fi  ritroua  nella  prima  ca 
fa  del  Cielo,fignifica  per  quefto,gran  guerre,  interfettioni  §  e 
pericoli  di  Re,liti,difcordie,  e  danni  nelle  mercamie  l'ifìeffo 
lignifica  Marte  congionto  con  Gioue,&  in  quadrato  afpetto 
di  Saturno,c  pofto  ne  U'angulo  della  terra;  li  quali  faranno  di 
grà  tépo;e  gl'huomini  fi  efferciterannoà  far  gra  viaggiti  an- 
seranno fuora  delli  loro  Paefi,causàti  per  alcune  Mercantie, 
fi  come  dimoftra  Mercurio  nella  3.  cafa ,  &  la  Luna  nella  9. 
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IL  Sole  entrado  al  r. grado  d' A- 


ricte ,  a  i  21.  di  Marzo  fignoc 
dell'anno  farà  la  Luna ,  col  fegno 
di  Saggittario  Cafa  di  Gioue  l*aa 
|  no  farà  fertile,e  buono,  ite  perche 
ne  amminaccia  molte  pioggie 
grandiffime,grandini,  rubigine,^ 
moire  piaghe:il  principio  del  l'in- 
uernofarà  temperato; il  mezza 
humido,  fangofo,  &  ventofo  <al 

 fine  l'acque  crefeeranno  affai  ,c 

faranno  di  gran  norimeto,grandini>e  ncuc,e  dopò  il  nafeere 
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della  Canìcola  farà  caldo  &  infermatico,  li  venti  Etafij  (pire. 
ranno,c  dinota  terremotali  Prati  faranno  più  fertili  rid  e  Sel- 
ne,di  grano,olio,e  vino,&  abbondante  di  frutti,e  Tanno  farà 
commodoalli  animali  piccoli ,  ma  alli  grandi  farà  calamito- 
fo,maffime  alli  Boui,&  all'autunno  ci  farà  dolore  di  tetta  >  c 
pofteme  di  occhi ,  &  fi  preghi  Iddio,che  il  ghiaccio  non  fia_# 
dannpfo  alli  f  rutti  >e  che  Pettate  no  fiano  affai  dell'infermità. 

ETinquetVannoi666.  per  ritrouarfi  Gioue  nella  prima 
Cafa  del  Ciclo,fignifica,che  lo  genere  humanofarà  fano 
di  corpo.Ité  Saturno  in  decima  Cafa  ,  e  la  coda  del  Dragone 
congionta  con  Marte ,  &  il  detto  Marte  edere  in  fegno  mo- 
bile,fignificano  gtà guerrce  mortalità.c  che  li.Rè ,  e  Précipi 
imponeranno  àlor  (uditi  motti  tributi  >  e  faran  a  quelli  cote 
che  non  di  giufto,fi  vederannogran  Afla(fim\e  Latri  taliter, 
li  viaggi  nò  faranno  ficuri,fi  come  dimóftra  Marte  nePa  no* 
na  caia  del  Cielo  con  la  coda  del  Dragone ,  e  perche  il  detto 
Marte  fi  ritroua  nella  cafa  di  Saturno ,  &  il  detto  Saturno  a 
quella  nò  riguarda, per  quefto  fi  fà  giuditio  che  le  carceri  per 
alcuna  violenza  fi  apriranno ,  e  moltf  di  quelli  vteiranno,  & 
vltìmo  loco  Mercurio  per  ritrouarfi  nella  duodecima  cafa  » 
figmficache  li  Mercati^  fapienti  defederanno  de  loro  tìatu 
•   16&J.        1695.        1723.  1751. 

t  Ntraado  il  Sole  neh. grado  d'Ariete  alli  zi- 
El/dì  Marzo  il  dominatore  dell'anno  farà  il  pia- 
ìeta  di  Marte ,  con  il  fegno  di  Capricorno  caia  di 
v  Saturno ,  e  l'anno  faran  fteri!e,e  guerre  infinite  * 
Pinuerno  affai  pioggie  ,  &  abbódanza  di  cauallet- 
te,e  tutto  Tanno  boreale,e  vetofo,  &  in  alcuni  luogi  faranno 
pcfte  dopò  TEquinotio  della  Primauera ,  e  faranno  continue 
pioggic,li  fiumi  crederanno  affai,  maffi me  nel  mefediMar- 
zo  fi  conuertirà  in  acqua  fpeffa,  e  piaccuole ,  TE  (tate  tempe- 
ratale falntifera,!  Autunno  ventofo,e  caldo,  faranno  morbi  > 
e  dolori  di  tetta,  catarri,e  torte ,  e  fpccialmentc  nelle  monta- 
gne fi  deu«  pregare  Iddio  che  non  fiano  guerre ,  Democri- 
to dicc,che faranno  li  vini  buoni,e  durabili,e  tutto  Tanno  fa- 
rà commodo,  ma  e  di  bifognoeffere  follecito  alla  raccolta^ 
dclli  grani  per  le  pioggie, 

IN  queft'anno  1667,  per  ntrouarfi  Saturno  in  -anelilo  nella 
fettina  cafe  del  Q^o>figaifica  per  quefté,chctri  dett'ari-1 
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no  ci  farà  gran  guerrc>&  mortalità^  perche  il  detto  Saturno 
ècongiontocon  Venere ,  lignifica  di  più  mone  d'vna  gran 
Signora  ricca,efamofa.Itcm  la  Luna  congiontacon  latcfta 
del  dragone  lignifica  morte  d'huomini  degni  di  lode,e  fucce 
derà  rouitvuc  danno  per  li  frutti.II  Re  farà  viaggio,  e  quefto 
per  ritrouarfi  il  Sole  ne  la  nona  cafa  del  CicIo,&  vlcimo  loco 
per  ritrouarfi  Marte  con  la  Luna  fe  fentiranno  per  quefto  in 
detto  anno  gran  terremoti . 

1668.        1696.        1724.  1752. 

E N riandò  il  Sole  in  Ariete  al 
li  2i.di  Marzo, il  dominato* 
re  dell'anno  farà  il  pianerà  di 
Mercurio  >  con  il  fegno  di  capri- 
corno cafa  di  Saturno,  dinota  l'- 
anno ftcrile>cdifcordic,e  morta- 
lità d'animali  grandi ,  e  commo- 
do all'animali  piccioli  quadrupe- 
di^ poco  oglio,  &  abbondanza 
di  v  ino,e  di  frutti  dell'arboree  lo 
principio  de  l'Inuerno  farà  fred- 
do, &  il  mezzo  témperato,&il 
fine  venrofo,e  la  Prirmuera  acquofa,fredda,c  brinofa,l'Efta« 
te  farà  per  la  vehemenza  delli  venti  gran  pioggie,e  li  fritmeti 
con  le  biade  fi  guaderanno  in  parte  inondatione  per  le  gran- 
d'acque,l'Autunno  nafeeranno  venti  acquofi ,  e  preghiti  Id- 
dio,che  non  fi  a  febre  acura  a  Ili  giouanni  ,&  à  quel  lidi  mezza 
età .  Sarà  ancora  della  brina-che  nocerà  all'vua  in  molti  luo- 
ghi\alli  feminati  venirano  beftie  faluatichc  te  vccelli, tacciati 
oratione  a  Dio, eh  e  non  fi  ano  pefte  terremotile  faette* 

IN  quell'anno  i668.per  ritrouarfi  il  Sole  nella  fcfta  cafa  del 
Cielo  fi  vederà  regnare  grande  infermirà,e  molti  dolori)  e 
precife  nell'occhio  mortalità  di  bc  Aia  me, ci  farà  ancora  grà 
didima  careftia  d'oglio ,  e  quefto  per  ritroqarfi  il  fegno  della 
Libra  l'borofcopo .  Itcm  Mercurio  orientale ,  &  congionto 
con  Saturno^Ggnifica  gran  male,  e  danno  che  ha  da  venire  al 
Rè»e  funi  fcriuani,vero  che  regnata  nno  gran  mufici  più  del 
folico.Di  più  anco  per  ritrouarfi  Venere  nclafcttimacnfa 
del  Cielo  lignifica  gran  profpcrità  alle  donnei  hùomiui  ef- 
feminati :  è  vero  che  alle  piene  fignirica  morte  >  (eù  feoncia- 

•  menio5 


Trattato  llLDt'Tronoflici.  ,  167 
mento,e  mortalità  del  popolo  minino ,  fi  come  dimoftra  Sai 
turno  per  ritrouarfi  nella  quinta  cafa  del  Ciclo,&  vltimo  lo- 
co fi  vedranno  gran  guerre,  &  interfettioni ,  e  Auffa  di  fan- 
gue,c  la  maggior  parte  delli  carcerati  fuggirannp»e  quefto 
per  ritrouarfi  Marte  nelPangialo  della  terra  in  cafa  di  Satur- 
no fepsa  eflcr  quella  rifguardata  da  Saturno^ 


1669.  J697. 
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ENtrando  il  Sole  nel  1  .grado 
d'Ariete  alli  22.  di  Marzo  , 
dominatore  dell'anno  farà  Ve- 
nere con  il  (egno  di  Capricorno 
cafa  di  Saturnie  l'anno  farà  fer- 
tiliffirno  di  grano,  oglio,vinq  fe- 
ta,cdi  tutti  altri  frutti,ft  il  prin- 
ciipio  dell' Innerno  farà  freddo 
con  graudini,il  mezzo  caldo  >  & 
il  fine  piaceuole .  La  Primaucra 
jfieddainfiemcal  Solfticio  cftiqo 
TEftate  alcune  pioggic,  e  tuoni . 
E  Democrito  dice,che  l'Autunno  crcfccranno  li  fonti,  e  farà 
dell'infermità  ,e  preghili  Iddio;che  non  fia  peftilenza  bifogna 
e  flore  di  poco  cibo^c  più  abbondeuole  al  vino . 

JN  qucft'arino  1669.  per  ritrouarfi  Gioue  retrogado  *  Se  in 
foi  tonato  da  Saturno  fignifìca,che  il  Rè  esftigherà  li  fuei 
officiali,ò  gli  darà  morte ,ò  gli  leuarà  l'officio  che  cégono,di- 
moftra  anco  efTercigràguerra,e  perche  fi  ritroua  nell'oltana 
cafa  del  Cielo ,  lignifica  che  regnerà  morti  fubitanie .  Itcm 
Marte  in  quadrato  afpetto  di  Saturno ,  e  Gioue ,  &  cflcre  in 
fegno  humano  fignifica  grà  guerra,e  mortalità  de  faldati ,  c 
perche  il  detto  Marte  con  quefto,chc  fi  ha  detto  fi  rirroua  Si- 
gnore della  decima  cafa ,  dimoftra  che  il  Rè  per  quella  guer- 
ra vfeirà  da  fua  rerra,c  farà  viaggi,  e  perche  ancora  è  riguar- 
dato dalla  lupa  di  quadraro  afpctto  dirnoftra  all'huomini  in- 
fermità fopraueniéte di  calidirà,e  ficcipà,fame>peftc,vertigi- 
ni,e  doglia  di  ccfta,fluflb  di  vécre,morbo  gallico,&  altri  mot 
bi  corrofiui  ancora  morralirà  di  beflice  gregi .  Etiam  fa 
plebe  patirà  danno  dalli  Signori,  fi  come  dimoftra  la  Luna—* 
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congionta  con  Saturno,  &  vlrfmo  loco  il  Sole  ritrouandof: 
nella  terza  cafa  del  Cielo, fignifica,che  li  Rè  farà  viaggi ,  e  s' 
accompagnerà  con  buomini  di  guerra. 

1670.        1698.        1726.  1754. 

 17  Ntràdo  il  Sole  nel  primo  gn 

Lls  do  d'Ariete  dominatore  del* 
Vanno  farà  Saturno  con  il  fegno 
d'Aquario  cafa  fua  propria,e  dino 
ta,che  farà  l'anno  mcdiocre,c  prò 
liflb,e  di  tutti  cop!ofo,&  allegrcz. 
za  frà  gli  huomini ,  cmortalità  di 
pecore,  ed*  vccelli ,  e  tutto  Tanno 
faranno  venti  Auftrali,  &  Africi, 
&  il  principio  dell'  Inuerno  farà 
ventofo ,  il  mezzo  temperato ,  & 
il  rine  ghiacciole  ventolo,  la  Primauera  farà  temperata  có 
pioggie  leggiere,  l'Eflate  temperata,  perche  li  venti  fpirano 
fuauemcnte,e  li  frutti  fi  corromperanno ,  ma  ne  farà  copia , 
l'Autunno  inclina  infermitàffpecialméteàigiouanidimez* 
za  età,c  farà  infra  le  dònne  lippitudinex  ne  moriranno , 
Democrito  diccche/iano  grandini  di  nocimentOje  preghifi 
Dio,che  non  fia  peflilenza. 

IN  queft'anno  1670.fi  dimoftra,che  la  plebe  patirà  affai,gra 
uezze,c  tirannie  per  caufa  de'lor  Signorùgrauofc  infermi- 
tà  per  corruzione  di  sague  come  petecchice  firaili,c  ne  i  vec 
chi,&  huomini  Saturnini  accenna  mortalità  >  fi  come  dimo* 
ltra  Saturno  congionto  col  Sole,  e  perche  ancora  fìritroua 
con  la  tefia  del  Dragone,  lignifica  mortalnà  di  pecorey&  al- 
tre beftie ,  item  Gioue  con  la  coda  del  Dragone ,  &  in  malo 
Iocopofto,mortcdi  altri  huomini,infermità,&  interfettioni 
mala  fide,c  pouertà,  febre ,  &c  infermità  ardentiffimc  fignifi- 
ta,  ma  di  più  per  ritrouar  fui  Sole  ne  la  duodecima  cafa  del 
Cic!o,fignifica,chc  li  Rè  hauerà  grande  anfietà  ,  e  cogitato- 
ne li  fuol  amici,  che  con  e  fio  s'indugeranno  ,  Se  vltimo  loco 
per  ritrouarfi  Mercurio  nell'  vndecima  cafa  del  Cielo,dimo- 
rtra,chc  il  Rè  chiamerà  à  fe  l'huomini  fapienti ,  &  honorerà 
quelli. 
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Lj*  Ntrando  il  Sole  nel  primo 
Jk^  ÌL^  grado  d'Ariete  aili  22.  di 
RMarzo,iI  dominatore  dell'anno 
!  farà  il  Pianerà  del  Sole  con  il  fc- 
gno  d'Aquario  cafa  di  Saturno, 
'e  l'anno  farà  ferri) e  di  grano, vi- 
no, e  di  tutte  le  cofe  di  prezzo 
•  vile, inclina  molte  pioggic,  e 
jmoriranno  vccelli  l'Infettilo 
jdalla  parte  Orientale  ,  per  effer 
(frcddocaIiginofo,  e  li  fiumi  in- 
~  gioffcranno,cdopòPEqumotio 
vernale  inclina  molte  grandini  à  lochi  afpri ,  e  montuofi,  ma 
prodneeranno  molto  frutrojarà  Tanno  falutifero,cccetto  I - 
Autuno,bifognaalIa  raccolta  effer  pretto  per  Iepioggie,cjuato 
più  fi  potrà,li  frutti  faranno  boni,eprefii\le  vindemie  faran- 
no durabili,e  tutti  gl'albori  faranno  fertili\e  commodo  à  pia* 
tare,m  or  iranno  animali  grandine  non  poco  il  ma  tt  farà  tem- 
pcflofo,e  ven  ti  grandine  pace  >  e  tarda  l'annata  più  del  folito . 

INqueftì  fopradetti  anni  167r.fi'  vederanno  affai  lattoni, e 
negl'huomini  nó  regnarà  pietà  neffuna  fi  eomedimoftra 
Saturno  nella  nona  cafa  del  Cielo ,  e  per  effer  rifguardato  in 
quadrato  afpetto  di  Mane,lf  folcfati  haneràno  lite  fra  di  loro» 
c  fi  murerano  da  vn  locoin  vn'altro,e  perche  il  detto  Marie 
fi  ritroua  nella  duodecima  cafa,fignifica  per  quefto,che  moi- 
ri faranno  vecifi  di  co!telIo,e  fpad3.Item  il  Sole  per  ritrouar- 
fi  nella  nona  cafa,e  cógionto  con  la  tefla  del  Dragone*  dimo- 
ftra,che  il  Re  farà  viaggio  fignifica  ancora  morte  di  potenti, 
&  altri  huomioi\necnon  appariremo  Re  nuoui,li  quali  pet' 
violenza  voranno  regnare,&  occupare  alcun  dominioJtem 
Veneree  Mercurio  infortunati^  combufti  lignifica  che  al 
popolo  ve n ira  alcun  danno  da  parte  del  Rè,e  accalcherà  dan- 
no al  Rè  da  parte  del  popo!o,&  vltimo  loco  il  Signor  della-** 
decima  cafa  infortunato,  &  in  cafa  cadente  ritrouandofì 
combufto  dimuttra  trauagli,e  danni  a  gl'officiali  Regf| 
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ti  faranno  vua  afiai,&  e  buono  piantai  e,c  ricolcare  delle  vi- 
rilo grano  facilmente  fi  guaftem*c  fi  deus  pregare  Iddioper 
li  fruttile  che  non  (iano  difeordic  tra  Picncipi  .  . 

IN  quell'anno  1673.fi  vederà  gran  mortalità  di  donne  rie* 
chee  famofe,equefìoperritrouai fi  Saturno, e  Venere 
congiunti.  Item  Giouc  nella  prima cafa del  Ciclo, lignifica», 
che  gl'buomini  faranno  liberi  d*ogni  male  di  corpo,  (uccede-- 
rà  quell'anno  gran  guerre,  &  interfettione ,  &  maflimc  in  li 
Rè,&fuoiaufìliatori,  ficomedimbftrano  Saturno  inangu- 
lo,c  Marte  nell'ottaua  cafa  del  Gelo. 

1*74.        1702.        1730.  1758. 

E Mitrando  II  Sole  nel  primo  grado  d'Ariete  alUì,i»  Ai 
Marzo,iI  dominatore  dell'anno  farà  Giotie^c  per  r  irro* 
uarfi  in  mezzo  del  Ciclo  nel  fegno  d'Arietecafa  di  Marte, 
douc  è  la  fi?a  efaltatione,e  nelle  lua  prima  faccia,perciò  que- 
fto  anno  potrà  dire,chc  farà  fejrtileJ&  abbondante  di  grnno, 
biade,vino,mele,oglio,linoffera45efcame,&  buone  (emcntl, 
c  tutto  Tanno  buono,e  tranquilio,ecccrro  alcuni  rumori ,  d*- 
efecciti,&il  principio  dell'Inuerno  farà  freddo  con  grandi- 
nici mezzo ca!do,&  il  fine  piace uo!e,la  Primauera  freddai 
infino  al  folftitiodelPEflat^e  ne  inclipa  dejlepioggie  con~* 
tuonile  mancheranno  l'acque  dalli  fonti ,  e  moriranno  Boni 
affai.  E  Democrito  dice ,  che  dopò  l'Autunno  crcperanno  li 
fiutui,faraono  dell'Infermità,  ftdeue  pregar  Iddio  che  non.-» 
fiapetiilenza  bifognaeffer  di  poco  cibo,  e  guarditi  dell'ac- 
qua. 

,  ,  .    .0/      •  «     ,  '  ; 

T  N  quell'anno  1674.  per  ritrouarfì  il  Sole  nella  duodecima 
X  cafa  con  Marte,fignifica,che  il  Rè  turco  hauerà  gran  tri- 
bai  at  ione  da  fuoi  inimici ,  e  forfè  che  da  quelli  patirà  morte 
co  gradirti  me  occifioni  di  folàui.Ité  Saturno  in  afcédécc ,  Se 
in  quadrato  afpetto  di  Gioue,(ignifica  gri  guerre  per  le  qua- 
li accafeherà  a  gl'huomini  grandirtìme  anGeti,e  triftitie  da^* 
parte  del  Re  dimoerà  ancora  pericolo  di  Rè,litc,e  difeordic, 
dannatiooe  in  lc  Mercati*,*  perche  fi  ritroua  in  fegno  fido  * 

Pan- 
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Tonnara  farà  mediocix^icgiiàdo  gucrrc^cpidinijpaponjC  mo- 
llili) ardenti. 


1703,;  ,  I7lls 


1759. 
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o 


Vefti  anni ,  nlVhora ,  che  M 
^  Sole  entrarà  ne!  primo  gra- 
doTt' Ariete  all'*  21, di  Marzo,  do* 
minatole  de 'l'anno  farà  Vene» 
re,  the  per  ritrouarfi  in  mezzo 
del  Ciclo  In  Ariete  cafa  di  Mar- 
te doue  è  la  fua  efaltatìone^e  nel- 
la fna  prima  faccia,  e  perciò  fi 
può  direche  la  raccolta  faràfer- 
tile,&  abbondanza  di  tutte  cofe, 
dj  grani»lini9Viia,feta,oglio,  e  pi- 
fcamè,c  di  carne ,  &  il  principi* 
fieli  Inuerno  farà  freddo  c'ori  grandini ,  il  mezo  caldo ,  il  fine 
ptaceuoictLa  Primauera  fredda  infino  al  principio  dell'Efta- 
re,e  l'Eftare  calda  affai ,  e  l'Autunno  ghiacciofo,piouofd,  Se 
jnfirniofo,e  fpeclalmenre alli giouani  farà  Ifppitudine }  e  po- 
lleme  nelli  occhi,e  li  pian?  faranno  più  fertili  delle  mótagne , 
li  vini  fi  guaftaranno,  e  faranno  poclìùcbifogna  vindemiarc 
tardo ,  farà  abbondanza  di  frutti  lignofi ,  e  farà  acro  l'annoi 
naaig*re>e  Democrito  dice*cbe  faranno  molti  grandini,  e  li 
ven:i  fpiraranno  fortememe,e  fi  deuc  fate  oratiope  che  noq 
fiano  terremoti. 

IN  quell'anno  167^,  fignificagran  guerre ,  &  interfetrioni 
d'huomìni,Sc  i  Rc,e  Principi  imponeranno  alli  fuoi  fud„ 
diti  gran  tributi  con  fare  cofe  inique,  &  fi  eleuaranno  molti 
buomini  mali,  &  vili  >  fi  come  dimoltrano  il  Sole  in  oppofitQ 
petto  di  Mirtee  Saturno  neUVuigu Io  della  decima  eafa  del 
Cielo  vltiroo  loco  anco  Marte  perricrouaifi  inoppofiro 
jifpettodel  Sole,c  nella  terza  cafa  del  Ciclo,&  la  riuolutìone 
i  diurna  fignifica  per  quello  gran  guerre,  &  inobedienza  al 
toro  Ri  con  perdimelo  d'alcuno  Regno,  ft  verteranno  di  più 
gran  lire,&queflioni,le  quali  fuccederàno  tra  fratelli,  e  buo- 
pi  arniche  tra  rbuomini,che  infieme  hauerannno  alcuna  fo* 

e*tfà,feU  coaipagnia^  ctianì  usile  Iqco  cafe 
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ENtrandoìI  Sole  nel  h  grado  d'Ariele  a  %U  di  Mirto  il 
dominatore  de^annoraràSattiina^eperritrouaffi  tri 
taczo  del  Cielo  In  Ariete  cafa  di  Marre,doue  c  la  fila  etlaha* 
ciance  nella  prima  faccla,perciò  fi  può  dire ,  Panno  farà  me- 
diocremente di  granone  vittOoaglia>  pel*  la  bontà  dell'Ariete; 
faranno  abbondante  le  pecore,ma  farà  pocca  piicagionejme* 
diocre  d  ogliose  mele*  ctegnaranno  febri  terzane  *  e  quarta* 
ne»e  tocco  Vanno  rcgnarà  il  vento  Auftrale ,  &c  Africo ,  &  il 
principio delWnuerno  farà  vemofo  *  il  mezzo  temperalo ,  il 
fine  acquose  ghiacciofo  i  la  ptimauera  farà  temperata  coil 
pioggie  leggiere  >  l'Efiate  temperata  j  perche  li  venti  fpirand 
fuauemente»  e  li  frutti  fi  corromperanno*  e  l'Aututio  n'in* 
dina  delle  infermità  >  fpccialmente  alle  donne  libidinosi  t 
ne  moriranno,c  farà  copia  di  frutti  lignofi,  e  farà  vtile  a  con- 
fcruare.Dcmocf  ito  dice  >  che  faranno  grandini  d  i  molto  na« 
cimento,  e  preghili  ìddioicbe  non  fiapeitilenfca< 

IN  queft'anno  167^  fi  vedranno  regnare  ^ran  ladronije  tt€ 
l'buomlni Saturnini  poco  fcde,e  pietà  jcomcdlmoitra  Sa* 
turno  nella  nona  cafa  del  Cielo .  1  te  m  Marte  congionto  con 
Cioncò  è  contra,  e  nella/ettima  cafa  del  Cielo  lignificano 
gran  guerre,e  mortalità,  ncc  non  morte  d'huomlni  ricchi,  e 
digranfama,nonefler  Panno  molto  buono,  &  vi  timo  loco  $ 
Venere,  nell'angolo  della  fettima  cafa  del  Ciclo  pionunti* 
alle  donnei  huoniim  effeminati  gran  profpctità. 

1^     w     mi*   ■  tièi) 

-    -  •  -  i 

INqueft'anndérttradd  il  Sole  nei  i.gfadod'À* 
lietealli  zz.di Marzo  il  domittatoredelPannd 
farà  la  Luna.E  per  ritrouatfi  ib  meZ20  del  Cielo 
infegnodi  Tauro  cafa  di  Vènere,  dóu'è  lafuà 
effaltatiorìt,c  nel  primd  termine,  e  nella  fua  pri- 
ma fac^ia*perciò  fi  può  dirc*chc  Tanno  farà  fcf* 
tile  di  grano  virto^frutti.fetaéOglioJini^pifcafne^  la  (ìagiV. 
ne  affai  bcnigna,&  araabilc,&  abbondanza  fl*4Cquc,  e  perciò 


ftott 


», 


by  Google 


Trattato  HI.  De'ProtJoftici.  ,  175 

con  la  tefta  del  Dragone,fignifica  morte  d'huomini  degni  di 
laudi ,  e  fuccederà  mine,  e  danno  molto  nelli  fruttici  Rè  fa- 
rà viaggio,&  qucfto  per  ritrouarfi  il  Sole  nella  nona  cafa  del 
Cielo  A'  v  1  timo  loco  per  ritrouarfi  Marte  con  la  Luna>fi  fen- 
tiranno  per  quefto  in  dett'ànno  gran  terremoti .  * 

1679.        Ì707.        1735.  17^3- 

Vàlido  il  Sole  entrerà  nel  primo  grado  d'Ariete  alli  21. 
di  Marzé, il  dominatore  dell'anno  è  Mercurio  con  il 
fegno  di  Gemini  cafa  (ua  propria, pei  ciò, ne  inclina  la  raccol- 
ta fteriliffiraa  > con  guerre,  e  mortalità  d'animali^  vefpc,  & 
api>e  morbo  pcftilétiale,&  il  principio  dell' I mi cr no  farà  fred- 
do fo.ìl  mezzo  temperaceli!  fine  con  affai  ghiacci ,  e  pioggie, 
con  grandézza  de  fiumi.la  Primauera  piouofa  >  e  noceuole  a 
gl'alBori,e  nel  fine  in  molti  luoghi  faranno  grandini  l'Efta- 
te  piouofa ,e  caliginofa  ,  e  bi fogneran no  fpedirfi  alla  raccolta 
delli  grani ,  acciò  non  fi  corrorbpino .  L'Autunno  farà  ven- 
tofò,fc  falubre,le  viti  faranno  vua  affai ,  l'anno  è  vrìieà  pian- 
tarle ricolca're,&  ineftare,lo  grano  facilmente  fi  guaftarà,c 
preghili  Dio  per  li  frutti .  : 

SI  vede  in  quefti  fopradetti  anni  1 67p.gran  rouina  d'alcuna 
Régione,feu  Città,&  male  auaenire  al  genere  hum^po, 
&  perche  Marte  fi  ritroua  nella  fettima  cafa  del  Cielo ,  &  in 
quadrato  afpecro  di  Mercurio,&  Saturno  nell'Gftfauacafa_^f 
ctiam  in  quadrato  del  Sole ,  morte  di  migliara  d'huomini  fi- 
gnificano>anzi  fi  moltiplicherà  la  fagacità  di  quelli ,  dicendo 
quello  che  vi  farà  alcuna  fofla^itleffo  accatterà  in  quella , 
di  più  accafeerà  all'huomo  cattiuità  più  del  fo!ito,ci  faranno 
guerre  trà  Signori,&  in  diuerfe  Prouincie  talieer ,  che  non  fi 
faprà  tra  gl'amici,qual  farà|il  buono ,  e  fidato .  Saranno  an- 
cora per  il  fopradetto  Mercurio  male  afpectizato  da  Marte , 
molte  fraudi ,  e  falfi  configli  per  li  quali  ne  fuccederà  in  di- 
uerfi  luoghi  gran  danno . 
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1680.        1708.        1736.  1764. 

IL  Sole  entrando  nel  primo  pu- 
to d'Ariete  alli  2i.diMarzo>il 
Dominacore dell'Anno  farà  Gio« 
uecon  II  fegno  di  Gemini  Cafa 
di  Mercurio,e  per  hauerfi  ritro- 
uato  in  mezzo  del  Ciclo  dou'è  la 
fua  eflfaltatione,  e  nella  faa  pri- 
ma faccia  \  perciò  fi  può  dire  che 
l'Anno  farà  ferrile  per  la  benigni 
cadi* Gioue,&  il  Ino  principio 

 _  >^Z^x^J  dell'Intierno  acquofo ,  il  mezzo 

temperato,e  ventofo,iI  fine  humido ,  e  brinofo,  la  Primaue- 
ra  farà  temperata  con  qualche  infermità. L'Eflate  farà  fimile 
alla  Primauera.L'  Autunno  bumido ,  e  principio  d'alcune  in- 
fermità. Qucft\Anno  farapcricolofo  alle  Donne  grauide, 
l'Oliue  faranno  (ufficienti>la  carne,&  i  lini  faranno  vn  poco 
cari. 


INquefti  fopradetti  Anni  i£8o.  per  ritrouarfi  i]  Sole  nella 
duodecima  cafa  con  Marte, (igni fica, che  il  Rè  Turco  ha* 
ucràgran  tribulationi  da  (uoi  inimicùc  forfi  , che  da  quelli 
patirà  morte  >  con  grandiffìmaoccifionedi  Soldati.  Item 
Saturno  in  Afe  end  ente  ,  &  in  quadrato  a  1  petto  di  Gioue ,  fi. 
gnifica,gran  guerre, per  le  quali  accafeherà  alli  huomini  gra- 
diflìma  anfictà>c  t  ri  rt  iti  a  da  parte  del  loro  Rè  ,  dcmoflra  an- 
cora pericolo  di  Rc,lire,e  difeordic  *  dannatione  in  le  mcrcà- 
tic,&  perche  fi  ritroua  in  Segno  fiiTo  >  l'anno  farà  mediocre , 
rcgnaiannogucrrcc  pidimi,papoli,c  moruilli ardenti»  • 
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1681.       1709-       1737-  J7^5- 

e^iT  L  Sole  entrando  nel  primo  gra- 
X  do  di  Ariete  alli  21.  di  Marzo,il 
Dominatore  dell'Anno  farà  Sa* 
turnover  ritrouarfi  in  mezzo  del 
Cielo  in  Libra  cafa  di  Venendo- 
ne è  la  fua  effalcarione,e  nella  Tua 
prima  faccia  ,  perciò  fi  può  dire  > 
che r Anno  farà  mediocre,  ^al- 
legrezza fra  gli  huomini  *  e  tutto 
l'Anno  fpirerà  lo  vento  Auftrale, 

  Se  Africo ,  &  il  principio  dell'In- 

uerno  farà  ventofo  ,il  mezzo  temperato ,  il  fine  ghiaccio- 
fo,e  ventofo,  la  Primaucra  farà  temperata  con  pioggte  leg* 
gicre  jPEftate  temperata  perche  li  venti  foreranno  foauc 
mcnte  li  frutti  fi  corromperanno,  l'Autunno  n'inclina  infer- 
mità^ farà  tra  donne  libidinofee  ne  moriranno  gran  parte 
Democrito  dice,  che  faranno  grandini  d  i  molto  nocimcnto, 
&  fi  deue  pregare  Iddio.che  non  fia peftilenza. 

IN  queft'ano  178r.fi  vedranno  regnare  gran  latrom,&  ne- 
gl 'huomini  Saturnini  poca  fede,&  pietà,fi  come  dimoftra 
Satdrno  nella  nona  cafa  del  Cielo.Itcm  Marte  congionto  co 
Gioue  ,&è  contrae  nella  fettima  cafa  del  Cielo  Ggnifkano 
gran  guerre,e  morralità,nec  no  morte  d'huomini  ricchi,  edi 
gran  fama,coa  effer  Tanno  molto  buono>&  vltimo  loco  Ve- 
nere nclTangolo  della  7-cafa  del  Gelo  pronuncia  alle  donne,. 
ite  huomini  effeminati  gran  profpcrità.  • 

I682.  1710.         I73&  Vjtói 

r  TL  Sole  entrando  nel  primo 
lì  A  grado  d'Ariete  alli  2i.di  Mar 
-^X.  zo,  il  dominatore  dell'anno  farà 
!  il  Sole  co  il  fegno  di  Cancro  ca- 
Ca  della  Luna  ♦  e  per  trouarfiin 
'mezzo  del  Cielo  doue  eia  fua 
*efalratione,e  nella  fua  prima  fac 
eia ,  e  perciò  dinota,  che  Tanno 
fari  fcrtiìiflìmò ,  &  abbondante 
di  tutte  cofe  di  prezzo  vilc,buo 
na  védemia,  &afTai  frutti,vim\ 
fcta,oglio  carne,  e  pifcagione,c 
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tocco  l'anno  farà  fai  ubrce  traquillo»e  l'Inuerno  farà  caldo»  c 
la  Primancra  hu  mida>e  l'Eft  ate,e  l'Autunno  vcncofi,fara  ab- 
bondanza di  pecore» e  mele  in  quan ti rà,e  di  legumi  »  &  affai 
vino, p e  r  i rano  1  i  frutti  dcgl'horti\e  farà  mortalità  di  fàciulli  . 
T  N  qucfti  fopradettianni  1682.fi  vederatino  affai  latroni,e 
X  negl'huomioi  non  regnerà  pietà  ncfluna,ficomedii»oftra 
Saturno  nella  nona  cafa  del  Cielo  »  e  per  effer  rifguardato  in 
«quadrato al peteo  di  Marceli  foldati  haueràno lice  frà  di  loro, 
&  fi  mutavano  da  vn  loco  in  vn  altro,&  perche  il  detto  Mar- 
te  ricroua  nella  duodecima  cafa  figni  fica  per  queftojche  mol- 
ti fai  ano  vecifidi  coltello,e  fpada.Item  il  Sole  per  ricroua rfi 
nella  nona  cafa»c  cogióto cóla  tefìa  del  Dragone» dimofìra, 
che  il  Re  farà  viaggi\fignifica  ancora  morte  di  potéti\&  altri 
feuomiui,nec  no  appariranno  Rè  nuoui  li  quali  per  violenza 
vorrano  regnare»^  occupare  alcù  dominio  Jtc  etia  Venere» 
e  Mercurio  infortunati,^  cóhufti  fignifìca  che  al  popolo  ve- 
nirà  alcun  danno  da  pane  del  Rè  »  c  fimi! mente  accafeherà 
da  no  al  Rè  da  parte  del  popolo,&  v  1  timo  loco  il  Signor  della 
decima  cafa  infortunato  in  cafa  cadente  ritrouandofi  ,c 
combufto  dimoftra  trauagli,e  danni  agl'officiali  R^gi£ 
1683*       171 1.        1739-     ,  17^7- 

ENtrando  il  Sole  a'2 1 .  di  M.  dominatore 
dell'anno  farà  il  Pianerà  della  Luna, e  per 
i  itrouarfi  in  mezzo  del  Cielo  in  Leone  cafa  del 
Solcperciò  fi  può  direbbe  l'anno  farà  fertile  » 
e  PEftateaflai  acque  »  Se  infermità ,  e  l'Inuerno 
affai  frcddo,caliginofo»c  li  fiumi  s'ingrofferan- 
no  dopò  l'cquinotia  vcrnale,faranno  molti  grandini  a  luoghi 
afpri  e  montuofi,ma  produceranno  molto  ftutto,farà  l'anno 
fa  luti  f  ero<eccc  t  to  l'Autunno  Democrito  dice, che  narreran- 
no fìttole  incorno  alia  bocca, &è  bifognofpecialmente  alit 
giouaoi  vfarc  il  vino  della  Ptimaucra»e  Poliuc  queft'anno  fa^ 
ranno  fofficienti»&  abondantu 

NEIli  fopradetti anni  tég^per  ritrouarfi  Gioue  netta pri- 
ma  cafa  del  Cielo  figni  fica  »  che  lo  genere  humano  farà 
1  ano  di  corpo  .Ite  Saturno  in  decima  ca  fa, Se  la  coda  del  Dra- 
gone  cógióto  co  Marte  %  &  il  detto  Marte  effer  in  fegno  mo- 
bile|(ìgnifica,grà  guerre»e  mortalità»chc  li  Rè*  e  Principi  im- 
poueranno  alli  tor  vaffalli»e  fuddfti  molti  tributi ,  e  faranno  a 
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lucili  cofa,chc  no  è  di  giufto,fi  vedranno  gran  affatimi,  e  la- 
rdili, calitcr  Che  li  viaggi  non  faranno  ficuri ,  fi  come  dima* 
tra  Marte  nella  nona  cafa  de!  Cielo  con  la  coda  del  Drago». 
ie,c  perche  il  detto  Marte  fi  ritroua  in  cafa  di  Saturno,e  Gio 
ic  no  la  rifguarda,per  quefto  fi  fa  giudicio,  che  le  carceri  per 
leuna  violenza  fi  apriranno,8c  moiri  di  quelli  vfeiranno,  & 
Icimo  loco  Mercurio  perritrouarfi  nella  duodecima  cafa, 
he  li  Mercanti^  (apiemi  defecheranno  dc'lor  flati . 


1712, 


1740.  1768. 

ENtrando  il  Sole  nel  1.  gra* 
do  d'Ariete  alli  11M  Mar- 
zoil  dominatore  dell'anno  fari 
il  Pianeta  di  Marte,con  il  fegno 
di  Leone  cafa  del  Sole>per  ritro 
uarfi  in  mezzo  del  Ciclo  nella 
fua  prima  faccia  »  ci  dinota »  che 
l'anno  faràfterile,  con  il  princj~ 
pio  dell'Inucrno  freddo,acquo- 
fo,é  ventofo ,  che  fi  diradiche- 
ranno gl'albo  ri,il  mezzo  farà  te. 
perato ,  il  fine  freddofo  ,la  Pri- 
Tìauera  piouofa,&  il  fimile  farà  PEftatc ,  Se  l'Autunno ,  per. 
he  inclina  effere  caldo,&  infermatico  di  catarri  tofle,e  itrec 
ura  di  petto,  però  farà  di  bi fogno  mangiare  poco  pane,e  be: 
acre  aftai  vino .  Democrito  diccebe  l'ohuc  faranno  fufiicieu 
'anno  farà  commodo  alle  propagini  >  ma  non  potare ,  mori  - 
anno  molti  animali  grandi ,  e  domeftici ,  e  delle  fere  ne  (ara 
»ran  copia,  e  faranno  delle  infermità  nelle  donne ,  e  faranno 
dimori  d'cflcrciUe  facciali  oratone  aPicchc  non  fiano  ter- 

NCm°EÌli  fopradetti  anni  per  trouarfi  Saturno  in  angolo  nel- 
la fettima  cafa  del  Cielo,fignifica  per  quefto,che  in  det- 
o  anno  ci  faranno  gran  gucrre,&  occifioni,e  perche  il  detto 
Saturno  $  con  giorno  con  Venere,  lignifica  più  morte  d  vna 
>  r.in  Signora  ricca ,  e  famofa ,  Irem  la  Luna  congionta  con 
a  tefta  del  Dragone  ,  fignifica  morte  d'huommi  degnr di  lau- 
ii ,  e  fuccederà  ruine ,  e  danno  molto  nelli  fratti ,  il  Re  tara 
/iaggio,&  quefto  per  ritrouarfi  Marre  con  la  Luna»  fi  lenti* 

anno  per  quefto  in  dell'anno  gran  terremoti . 

M  5  160$ 


Digitized  by  Google 


0  -*•«.' 

i  te         Tane  1.  DeW  Almanacco  Verdino 


1741.  1769. 

QVando  il  Sole  entrerà  nel 
primo  grado  d'Ariete  aili  21 
di  Marzo  dominatore  j 

dell'anno  farà  il  Pianeta  di  Gioue 
có  il  fegno  di  Leone  cafa  del  Se- 
lce però  dinota  che  l'anno  farà 
fertili(fimo,e  co  mol  ta  abbódàza 
di  grano>oglio,vino,fcta,e  pifea- 
gionce  di  tutti  gl'altri  frati.  Et  il 
principio  dell'Inu.farà  freddo  con 

 gràdini,&  il  mczzocaldo>&  ilfine 

piaceuolej.i  Prim.frcdda,e  piouofa  infino  a  Solftitio  deU'Eft. 
che  è  Giug.e  ne  minaccia  delle  pioggie,e  tuoni,e  ne  màcbe- 
rano  l'acque  delli  fóti,e  perciò  ne  morirano  Boui  affai  »  e  poi 
nell'Aut.crefceràno  li  fium^e  Democr.dicc,cbe  ci  (ono  delle 
infermità,e  fi  deue  pregare Dio,che  no  fia  peftiléza,  bifogna 
efler  di  poco  cibo,e  poi  abbódeuole  di  vinone  ne  minac.gucr. 

INqucfti  fopradettianni  per  ritrouarfi  nella  duodecima 
cafa  có  Martc,fignifica,chc  il  Re  Turco  hauerà  gran  tri- 
bulationc  da  fuoi  nemici,&  forfi  che  da  quelli  patirà  morte 
cò  gradiflfimaoccifione  de  foldati.Itc  Saturno  in  afeenden- 
te,&  in  quadrano  afpecto  di  Gioue,fignifica  gran  guerre,per 
le  quali  acchafceràall'huomini  grandini  ma  anfiecà  ,  &  tri- 
flitia  da  pane  del  loro  Rè  >  dimoftra  ancora  pericolo  di  Re , 
liti  e  difcordie,dannationi  in  le  mercantile  perche  fi  ritroua 
in  fegno  filTo  l'annata  farà  mediocre,rcgnaranno  guerrc>cpi- 
dimij  papolì,e  moruili  ardenti. 

1686.  1714-         1742.  I770- 

IL  Sole  cn tràdo  nel  1  .grado  d'Ariete  alti  ZU  di 
Marzo  dominatore  dell'anno  farà  il  Pianeta 
dì  Venere  có  il  fegno  di  Verg.cafa  di  Mercurio, 
e  l'anno  farà  fertiliffimo,e  più  li  piani  delle  mota 
gne  >  perche  nelle  felue  ci  minaccia  il  fegno  di 
Verg.dclla  rubigine,e'l  vino  fi  guafterà,e  farà  poco,  &  acciò 
nò  fi  guafti  c  buono  à  védemiare  tardo ,  e  farà  abbódanza  di 
frutti  lignofi,c  poco  vccelli,&:  il  principio  de  l'Inuerno  farà 
tcpcratoepiouofoj&ilmezzoneuofoal  fincfrcddo(o,&  la 
Primau.farà  téperata,&  humida,l'Efhte  farà  calda  affale  Y« 


/  *   #  ■ 

Trattato  lll.de  Pronoftici.  ijfr 
Autunno  giacciofo ,  Se  infermo fo  fpecialmente  a  goucrnì 
fari  mal  d 'occhi, &  ài  nauigawi  Panno  farà  atro,  e  buono;, 
c  denota  gncrre,e  mortalità  di  vecchie  d 'animalLDcmocri • 
to  diccchc  farranno  molti  grandinigli  nocimcnto,  &.fai  a  1- 
no  grand  iffimi  vcnti,c  font,  fi  de u e  fere  orationc ,  che  tion 
fiano  terremoti  •  ...!}•        :  *  '  .* 

JN  qu  e  fi  i  ioprader  t  i  anni  fign  ificano  gran  guer  re,  &  Inter-* 
temoni  d'huomim\&:i  Rè,ePrcncipiimponcrannoà  fiioi 
fud diri  gran  tributi  con  far  cofe  i  niqu  e,e  fi  ti  cueranno  mol- 
ti huomini  mali^  vili  fi  come  diaioftra  il  So!e  in  oppofito 
afpetto  di  MartceSaf  urno  neU!angolo  della  decima  cafa  del 
Cielo,  &  vltimo  loco  per  ritrouarfi  Marte  in  oppofito  a- 
fpetto  del  Solc,c  nella  rerza.cafa  del  Ciclopc  la  riuolutione  é 
diurna,  lignifica  per  qucfto  gran  guerre  ,  &  inobbedienza 
al  *  loro  Ré  con  perdimento  d'alcun  Regno,  fi  vederanno  di 
piìigran  liti,  e  quettioni  ,lequali  Accederanno  tra  fratelli,  e 
buoni  amicic  tra  l'iiuominkchcinfictric  haueranno  alcuna 
focietà,ò  compagnia,&  ctiaro  nelle  loro  cafe. 

>«a687.   {•  i  1715.        1743-       .  1771* 

IL  Dominatore  dell'anno  farà  Saturno  con  il  Segno  di 
r  Vergine  Cafa  di  Mercurio,  quando  il  Sole  entrarà  nel 
primo  grado  a  Ili  21.  di  Marzo  l'anno  inclina  mediocre  di 
tutte  le  cofe.,  ma  per  la  qualità  dd  fegnodi  vergine  fignifica 
effer  rubigine  nelli  feminati  ,e  farà  pericolo  d'andare  per 
marce  lo  ptincipiodell'Inuernofarà  freddo  con  grandinici 
mezzo  caldo,&  il  fine  piaceuolc  la  Primaucra  fredda  in  fi  no 
al  Sol  fi  i  ciò  dell  JE  fiate  ,e  Democrito  dice,che  l' Ani  fino  c  r  c- 
feeranno  li  fiumi,e  faranno  delle  infermrtà,cioc  terzane . 

IN  quefti  fopradetti  anni  fi  vederanno  legnare  gran  latro- 
oi,&  neil'huomini  Saturnini  poca  fcde,e  pietà,fi  comj^> 
dimoftra  Saturno  nella  nona  cafa  del  Cielo.ltem  Marte  có- 
gion  to  con  Giòuc,&  è  contra,&  nella  fettima  cafa  del  Gè- 
io,Yign ificano gran  guerre,e mortalità, nec  non  morte  d'- 
h uomini  riccbi,e  di  gran  fama  con  effer  l'anno  molto  buono, 
Se  vltimo  loco  Venere  ne  l'angulo  della  feuima  cafa  del  Cie- 
lo,pronuntia  alle  donne ,  &  huominì  effeminati  gran  pro- 
fperità. 

Finiti  li  fopradetn  anni  {ir  fornir*  da  princìpio,  dicendo 

Ktt.    • 

M  ì  Effct- 
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l8a       Parte  1.  Dell' Almanacco  Perpetuò. 
Effetti  mar auiglio fi  della  Luna  entrando  in  qualfiuoglU 
Segno  Ce  letico  crefccmeyO  mancante  .Circa  dell'-  *  - 
abbondando  careftra  >    Gap*  IL 

QVefto  Pronoftico  £  di  gran  confìdcratione  >  ma  folo 
gnificttrà,&accadfcrà  in  quelle  Prouincie,Terfe,R>egni 
che  domina  quel  fegno, nel  quale  entrarà  la  Luna ,  ò  c  refeen- 
do,ò  mancando,cioè  quando  fi  la  Luna  noua>ouero  quando 
farà  la  quintadccima,ouer  Luna  piena-  "  r 

■  Primieramente  fc  la  Luna  di  Gennaro  entrerà  crefeendo 
nel  fegno  d*  Aq uario,dcnotcrà  effer  Panno  abbodante  di  gra- 
no , e  d'ogni  altra  còfa^»wfteftibiie,'c  pertinente  al  vitto  hu- 
ma  no;ma  fe  entrari  neilainahcanza,ci  denotarà  il  còtrario, 
con  trauagli,accrc{cimcnto  di  fiumi,c  borafche  nel  mare . 

2  Se  la  Luna  d  i  Febraro  entrarà  crefcédo  nei  fegno  di  Ve* 
fc e,a n d a r A  c <ni  cofa  à  buon  mercatore  buon  prezzo .  Ma  fe 
entrari  nella  mancanzajdonaràgrand'abbondanza  d'acqua. 
£  3  Se  la  Luna  di  Marzo  entrarà  crefeendo  net  fegno  (fi 
Ariete,&  ella  farà  verfo  la  parte  di  Scttcntrionejci  denotari 
infortuni], e  trauagli >  ma  fe  entrarà  effendo  nella  mancanza 
denotar*  vn'anno  buonore  felice  »         ^    :  :  ;       }  | 

4  Se  la  Luna  d*  Aprile  entrarà  crefeendo  nel  fegno  di  Tali? 

rojri  denotarà  gran  bene  con  giubilo,&  allegrezza,  ma  fc  > 

entrarà  nella  mancanza,  farà  tutto  il  contrario  * 

5  SelaLunadi  Maggio  entrarà  crefcédo  nel  fegno  di  Gè* 
mìni  denotarà  commotione,e  riuolut ione  e  mutàza in  qual- 
che paefe  doue  domina  il  detto  fegno  :  ma  fe  vi  entrarà  nella 
mancanza,fignificarà  piouere  raoIto,e crefeenza di  fiumi- 

6  Se  la  Luna  di  Giugno  entrarà  crefeendo  nel  Segno  di 


d'Africa.  Ma  fe  entrarà  nella  mancanzajfignificarà  grandini, 
ma  pioggia  edere  in  quel  l'anno.  • 

7  Se  la  Luna  di  Luglio  entrarà  nel  fegno  di  Leone ,  deno- 
ta affai  bene,e  guadagno  à  mattai  f ,  ma  entrando  mancante  * 
ci  fignifica  trauagli\pericoli,&  infermità* 

8  Se  la  Luna  di  Agofto  cncrara  crefcédo  nel  fegno  di  Ver- 
gine am  min  accia  gran  guerre  >  terremoti,  e  tempefte ,  ma  fe 
entrarà  nella  mancanza  dinotarà  buono  an  no,e  propitio  *  . 

9  Se  la  Luna  di  Settembre  entrarà  crefeendo  nel  fegno  di 
Libra  Ggnitìcarà  abbondanza  d'ogni  genere  di  grano ,  ma  fe 

nella 
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nella  mancanza  denoca  tempelte,riuolutioni . 

iq  Scia  Luna  di  Ottobre  entrare  crefeendo  nel  fcgno  di 
Scorpione  dinota  inuidia,c  diffintione  cri  letterati ,  e  fé  en^ 
t rara  nella  macàza,dcnota  anno  profpero,felice,&  abbód àtc. 

1 1*  *Se  Luna  di  Nouébreentrarà  crcfcédo  nel  fegno  di  fa-  . 
girtario  no  machcrà  dell'acqua  abbódàza  di  oglio  >  ma  s'en- 
trarà  nella  roicàza  dinota  careftia,  gu er rc,e  pericolo  di  pe ft  e. 

iz  Se  la  Lunadi  Dccembrc  entrari crefeedo  nel  legno  di 
Capricorno  dinota  gra  borra fcbc,e  tempeflc  nel  mare-,  ma  fc 
entrarà  nella  màcaa^tftnowià  grà  alleggrczza  a'iauoratori . 
Prono&ico  Perpetuo  per  anni 28.cS  li  Pianeti  che  dominano. 

1660.  Sole  fertiliffimo,e  guerre  Tlnuerno  affai  acque. 

1661.  Marce ftcrile.l'Eftatefccca^rinuernò  affai  acque. 

1662.  Mercurio  Acrile  affai  pioggie,e  venti  grandi.  (nu 

1663.  Gioue  fertili(fimo,gucrrc,rinuerno  ncncl'eftatetuo- 
1664-  Venere  fcrtilìiflìmb^raarinuernopiildcl  folito. 
166$.  Sole  fertile  infermità  nclli  fanciulli,  l'Inuerno  buono. 

1666.  Luna  fertile  di  grano,vino,oglio,ma  infcrmicadi. 

1667.  Mar\e  ftcrile  guerre  infinitc,c  l'Inuerno  affai  ptoggie. 

1668.  Mercurio  ftcriledifcOrdic  con  mortalità  d'animali. 

1669.  Venere  fertile ,  e  concordi  a,  ma  infermità  di  vecchi. 

1670.  Saturno  mediocrema  infcrmità,l'E  Aatc  affai  tuoni. 

1671.  Solcfertife,epace,morralitàdiveccbhed'vccclli. 

1672.  Luna  mcdiocre>mortalità  di  d onne,c  forcuna  in  mare 

1673.  Mercurio'  mediocrcabbondanza  di  vino,e  d 'oglio. 
1 674  •  Gioue  f  e  r  t  i  le  ,r  u  more  d 'eserciti, ma  farà  falubre. 

^1675.  Venere  fenile  gucrre^&infcrmirànc'vccchi.  (ni. 
^7576.  Saturno  mcdiocrcguerrcl'Inu^rno  ncue  l'eftatc  tuo- 

1677.  Luna  fcrtile,l'cftatc  piouofa  con  molte  infermità . 

1678.  Marte  magra,con  guerre^  nel  mare  fortuna. 
1679*  Mercurio  magra9affai  pioggie  mortalità  d'animali. 

2  680.  Gioue  fei  tile,!'  I  nu  e  rno  affai  neue,  ma  Teff  are  buona . 
Saturno  mcdtocre,guerrc,pioggie>c  morte  d'animali. 
?         So*e  fertilc,c  pace,monalttà  di  fanciulli,&  vccelli. 
1683;  Luna  fcrtiliffimo  l'Eftatcaffai  acque  con  infermirà  \ 

1684.  Marte  ftcrile  infermità  di  dòne,rinuerno  affai  acque. 

1685.  Gioue  fertilifllmo,gucrre,c  tutto  Tanno  buono. 

1686.  Ven. fcrtiliffimo gucrre^morti  di  vccchi,e  d'animali. 

1687.  Saturf  mcdiocrc,tcrzanc,c  quartane  l'Inuerno  a,cque. 

M  4  Quc 
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18^     '  Panel  dell' Almanacco  Perpetuo 


Quella  Figura  c  perpetua  conforme  li  fopradetri  Anni ,qua 
U  finiti  fi  torna  dal  principio. 1 6 88* 
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Pronoftico  Giornale  delle  ^g.ImaginiCelefti,  cioè  del  na 
feerc,  e  tramontare ,  con  le  variationi  de  tempi ,  e  col 
tempo  atto  all'Agricoltura  Mefe  per  Mcfc  io 
perpetuo*       Capri  Vr 

GEN- 
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Trdttatn  Itl.fàPrénbflici.  t&5 
G   E   N    N    A    R  Oè  : 
TU  I  Lprjmo>c2.c*d'inccrra  qualità,  àlIJ^ 
1  Cancioti'amònta^cfa  vano  muta- 
mento,aIi     mttio  vferno5foffia  mol- 
„  ,roOftrOkCpidue,aflj  5*moftrafi  fidìcula 
5$  la  mattina/^  èvana  tempera  con  vvtp 

 j&|6. 7. 8.  alle  fiate  foèfiaFauoniO;  alli9.rcr 

j^c  piòue  lo.naiJ'aria  è  incerta>roafi  mutabili  1 3* 

_  0  tempeftofo  per  li  venti  t4*l5.i'6.i'%rcgM  Africo,  & 

alle  fiate  oftro  co  pioggia  i&i^.Cancro  finifee  di  tramutare  * 
fà  tempo  di  verno  20.21.il  Solepaflà  in:  Ac^uario>&  incomin. 
eia  ad  apparire  con  il  veto  Africo,e  lignifica  gràdiflìma  tem- 
pefta  22  la  Fiducolatramóta  la  fcra,&  il  giórno  c  nnyolofoi 
a  13. 24.  tramonta  la  predetta  (tettò ,  e  la  rempcita  infino  alli 
27  .la  chiara  (iella ,  perche  appare  nel  petto  del  Leone,  e  fà  il 
verna diliifo  28.29-Oftro,  k  Africo ,  e  fa  giorno  di  verno ,  e 
piotfòròia'Jaincomincia  a  tramontare  il  Delfino,!a  Fidicotò 
tramot1ta,alli  3i.fatempefta3c  quefto  tempo£btionoa  lauO- 
rare>&  à  cóltiuarc  il  terrctto,e  piantare  arbori  diuerfi  * 
•    F  E   B   R   A   R   0>  '^^\  1 

IL  i-la  fidìcula  comincia  a  tramorare> 
e  regna  il  vento  di^Mro,  &  alle  volte 
Oftro  con  gragnola,  alU  la  fidictohr* 
e  Leone  tramontano  del  tutto ,  e  regna 
Cotò,e  fewentrione,&  alle  volte  Fauo- 

1  „.  nio  4.  e  5.  lo  Delfino  tramonta ,  e  pione 

con  parte  d'Àqutirio5e  fa  tempefta,e  faette  co  lifteffa  ftélla  è 
cominciano  a  foffiare  i  Fauortij  Gr.7.la  Fidìcula  tramonta  con 
vento  8.?.fa  tépefta  ventola  10  1  i.foffta  Coro,  &  iti  quelli  dì 
fi  purgano  i  prafi,&  i  tapi  helli  Iuoghi,maritirai  caldi  >  e  fec- 
chi  i2.i3.Sagittario  tram5ta  con  vento  >alli  pappare  la  fera 
cratera,e  mutano  li  véti,finò  a  tp.regna  Fauonio,ouer'oflro 
co  gragnolai  fa  nuuoli.aJli  àG.2t*pafla  il  Sole  in  Pefce,&  alle 
fiate  vétofa tépcfte,e  Leonefogliono  effere  veti  fettctriopali 
per  giorni  30.1'n  circa,a  22.appare  Arturo,  nel  principiodella 
notte  &  il  giorn'è  freddo  có  Aquil.  Còro,  &  Leuante  pioue, 
^.appare  la  faetta  nelfaredelgidrtìo,ihfinoal  vUimocbup 
no  a  piàtare,oliue,viti,e  magnaoli,pepe,falacUparaci\migliD 
&  altri  legumi*  2+.Aquark>  incomincia  a  naoccrce  pioue , 
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186         Parte  Ldclt  Almanacco  Perpetuo 
a  25.  Arturo  nafte,  e  pione,  26.  fin  air  vi  timo  Fauonio  afpira 
largamente . 

MARZO. 

L I. regna  Africo,  al  le  volte  Oftro  co 
gragnolale  ncu  e ,  2 .a ppare  il  Vendi- 
niatorc  »  e  regnano  véri  Settentrionali 
Fauonio,  &  alle  volte  Oftro,  e  fa-i 
freddo  5*la  Edicola  appare  con  ven'to,6. 

 P'AquiU  tramenta  con  grandiflfìmo  ve- 

tO17.Sc  appare  di  mattina  8.9*CapricQrno  appare  con  vétof& 
acqua,  10. 1 1.  iz.  Cauallo ,  e  foffia  Aquilone  con  vento  »  & 
acqua>i 3*appare  ilPcfcedi  Aquilone ,  (ono  venti  Settari  o- 
nal t,  14.  appare  Argonaue,  che  s'imbarcan  le  rondini,&  vola- 
no e  foffiano  Fauonio,oucr  Oftro,al  le  fiate  Aquilone ,  e  con 
qucfti  tempi  fi  accóciano  horti,i  5.16.  Scorpione  incomincia 
a  tramótare,e  fignifica  tempcfta>toffia  Fauonio  20.2 1  .patta  U 
Sole  in  Arie  tee  tramontala  mattinai!  cauallo,  e  fono  venti 
Settétrionali  22. 23.1'ncomincia  apparir  Ariete  il  dì  piouofo » 
Se  alle  fiate  neuica,&  è  TEquinottiodi  Pri rnaucra,  24  25 .  ap- 
paronoli  pcfci>c  neuica,26.  Cigni  fica  rempefla  co  tuoni,  27. 28. 
Scorpione  tramonta,  e  fa  vento,  e  pioggia  con  tuoni ,  29.  30 
Oftro  fpira  ,  e  pione  >  31»  venti ,  &  acqua  ,  e  quefto  tempo  è 
buono  a  fare  le  predette  cofe  del  Mefe  di  Febraro  • 

APRILE. 

L 1  .tramonta  il  Scorpione^  fignifica 
tempefta  2. 5.  aere  n ubilo!  o  per  ogni 
parte,  e  terra  ^Virgilic  tramontano  4. 5. 
Africo  fpira,  Se  ali»  6.  le  fuccole  appare- 
no>e  pioue7.foffia  Fauonio  &  Oftro  co 
gragnola  8Jc  V  irgilie  tramontano  »  e  fa 
freddo  ix.  oftro  &  Africo  fignifica  tempefla  12.  tramò- 
tano  le  ùiccole,c  fa  freddo,alli  1 3»Libra  tramóta,e  fa  fredda  * 
alli  14.  ventofa  tempefta*  &  acqua.1  J  1 6,i7.i8.i9.le  fuccole 
tramòtano,e  fi gnificano acque  20.21.il  Sole  patta  in  Tauro,c 
lì  prefiggete  Primauera,c  regnano  acque,i2.appareno le  Vii 
gilie,c  foffia  Africo,&  Oftro>2J.apparc  la  fidicela  >c  fignifica 
tempefta  24.25026.27.fara  buono  28.  regna  oftro  con  pioggia 
29.  appare  Capra ,  c  foffia  Oftro,  &  alle  fiate  picnic  30.  Cape 
tramòta  La  fera, e  fignifica  tepefta ,  c quefto  dì  è  buono  d a  in- 
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Urtare  oiiue,  perche  lafcotzaJelcua  all'ogliaflròi  &  altre 
generation]  di  aitoruparitnente  fi  può  infertarc* 
y  *  v    M   A  G  G  I,  p* 

Iccti  ,che  HSo\t  per  due  giorni  flì 
perla  medefima  f>arre,&  appaiono 
lè  faccele  i  e  fono  vènfi  Séttéch'dìlali  31 
Ce  tauro  appare  *e  fignifica  rem  pc  fi  a  44 
5^  la  medefifflà  flelja  fignifica  acqua  6* 

 Scorpione  mezzo  tramonta*  e  lignifica 

tempritele  Virgiiie  apparofco  la  trattile  fotìfià  Fauòóio,  ò 
Coro,&  alle  fiate  piouc  10.  le  Virgiiie  tramotano  co  Pa- 
uonio,ò Coroni 'evolte  piouc  1  i.n.ì  }.*4*appare  la  mattiti 
la  fidicola,c  fignifica  téptfìa  »  Irt  quello  tempo  c  buono  à  net- 
tarti ilauori,e  fcccar  fi  l'herbe» che  fi  m ietono  >  &  é  buono  da 
piatare  li  rami  He  gli  arbori  15.16.  mofiralì  di  mattina  la  fidi- 
cobùTregna  Oflro ,  ò  Coro  >  &  alle  fiate  pioue  17. 1 8*  i  $hid* 


1 


Coro ,  ouer  Oftrocon  acque  ir .erma  il  Sole  iti  GeminU  le 
fuccole  apparòno,efotàano  li  Vcttti  Scttéttioqali»  &  alle  fià* 
te Oftro con  acque  kfeift  3.24*  Arturo  tramonta  la  mattina  *  t 
fignifica  rempefta  25.16.*?.  Capra  fi  moflià  la  mattina ,  e  fo- 
no i  venti  fettetitrionali  18.  foftia  Oftro  Virgiiie  appa* 
rono  %o.%t *tetnpeftà  j  qucfto  tépo  é  buono  a  fcappaifi  di  nuo* 
uolcvigne,cfpÌt!gnarfilcVÌrn 

G  I  V  C  N  O* 

L  t.e  iJ'Aquila  appare  *  vetnofo 
54  54  verni  A.uflrali  con  acqua  6.  A- 
quilotìe  loffia,  t  pidue  Arturo  rratilà^ 
ta,e  regtìa  Pauonlo  *  6  Coro  8.  lo  Dclfì- 
no  comincia  apparire  regna  Aquild- 
rìe,e  pióue  io.  appare  la  fera  il  Delfino,* 
ì  fpira,  &  alle  fiate  pioue  leggierménre>e  di  nuouo 
ù  coltiuano  le  viti,e  fi  deuodortódarc  àncora  gli  animali  al* 
là  pàftUta  ò  pafeere  innanzi  lo  foliìitio,  ciò  è  a  ili  quindecidj* 
qiieftortiefe>oueroàllil5*di  Maggio  1 1*1  loffia  FauohiOiò 
Coro,&  e  turbato  ci  tuoni  ijkincominriailcaldo.Lo  Delfio 
tìo  appare,e  foffia  Offro  l4*l*Oriofte  appare  i$.aereturb.uo_ 
efoffia  Fauonio,&  Oftro  l6,tépcfta,_:  venti  d'Aquiione.i?, 
fpirano  li  f  auonij  *  &  Oftro  IÌU£.  Oftrd,  è  Fauonio  fpirano. 
20.2  nentra  il  Solcin  Gatìcro>8c  fignifica  tcmpefta,&  è  il  (oU 

ftiuo 
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ftitio  cftiuo,&  incomincia  a  mancare  il  giorno>ccrcfcer  \%~m 
notte  22.23.il  ferpe  apparc.&  Orionc,età  tempefta  24.25.26. 
regna  Fauonio,c  fò  gran  caldo  27.28.29.  lignifica  tempefta  il 
Cane  appare  30  tramonta  arturo  con  tettìpefta.  -vf*4|rM 

L  V  G  L  I  O.  ,  . ,  l  ?$ÉB 
L 1 .2.3. regna  Fauonio  co  gran  caldo 
4-la  corona  tramena  la  mattina  5 -e  6. 

:ro  tramonta  la  metta  7. 8.  Capri 
>rna  mezzo  tramon^  ^CauaBetté 
t>pare  lafcra,c  fignific*  tempefta.  10.  io 
Icomiocia  à  predominare  i  venu  1  i.-x» 
foffia  Oftro  13.14  foffia  Settentrione,  e  Oftro  15.  Argonauc 
apparce  fpiranoFauonlo,&  Oftro  16.17.  Aquilone  fpira*& 
Fauonio  (pira  19  venti  ìncoftanti  20.2  Sole  in  Leonè,ere+ 
gna  Fauonio  22.fpiranotf  detti  véti,c  predomina  ti  Cane  oste 
ro  Canicola ,  flclla  chiamata  da  gli  antichi  lafteila  di  Giotóe, 
dalla  quale  principiauano  gli  effetti  di  tutio  tetìno^I'Aqui- 
la  tramóta  2$.apparc  la  ttella  lucete  nel  petto  di  -Leone,  8raU 
le  fiate  fa  tepefta,  25-Aquar.  incomincia  à  tramutare  e  foffia 
Fauonio,ouero  Oftro  26.appare  la  Canicula,5c  è  vna  ftagio* 
ne  calida  27.1* Aquila  fi  moftra  28.29.3°.3i-aPParon<>,c  luci* 
de  ftellc  nel  petto  di  Leone ,  e  l'Aquila  tramonta ,  e  lignifica 

tempefta:   A  G   O  S  T  O.       ^        .  . 

1 T  Li. foffiano i venti Ethcfi) , elaTra- 
1  motana  2. 3.  venti  Oftrali  4. 5.  leone 
meio  appare  > lignifica tépefte  6.  la  fid i- 
jcola  appare,  e  fa  caldo  7.  Aquario  tncé> 
jzo  tramonta  8.9^0.1  i.Lcone  appare *f 
Ifa  nuHotofo  con  caldo  12.I 
montai  fa  v  ento  1 3.14.I0  Delfino  co  la  Lepre 
fa  tépefta  15.16.aerc  ofeuro  i74>rincipio  dell'Autunno 
fidicola  tramóta  19.I0  Delfino  tramòta ,  e  fa  caldo  mediocre 
20.21.emra  ti  Sole  in  Verginee  predice  tempefte  22.23.la  fi* 
dicola  tramóta ,  e  fà  fcreno  24.  le  V  irgilic  apparono  >  e  foffia 
Aquilone  25.Ete(ij  foffiano  26J0  Delfino  appare  27J0  Vede- 
miatorc  appare,efpira  Oftro,&  fa  fortuiKU&  Arturo  comi© 
eia  à  tramontare  28.  le  Virgilie  incomincian'ad  apparire  29. 
Fauonio  fpira  jo-appatono  le  fpaUr  di  Vergine»  U  Et hefei  no 
foffiano  più  \u  Andromeda  appare,  efà  freddo  *3c  in  quefti 

tecn- 
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tempi  fi  domefticano  lì  fifchi,c  s'incomincia  dalli  t%.  di  Lu-: 
glioad  inacftare,&  inferrare . 

SETTEMBRE. 

Li«racaldo2.  la  Tegnente  nini  rate  dx 
Berenice ,  e  Fa  caldo  3.  pioggia ,  con 
moni 4.  Arturo  con  lo  Vendemiatore 
apparono  5-regna  Fauoniocon  ventre 
pioggia  6.Iocauallonppare.7.  pefee,  A- 

    -__  quilone,non  più  tramóca,&  appare  Ca- 
pra fa  tempcfta&  Arturo  appare  con  vento ,  e  tuoni  9.10.1  r. 
vena»  di  Fauonk>,ouero.  Africo  12-13.  Arturo  appare  coiu 
pioggie,  i^Je  Virgilie  apparono  15. 16.  Capretta  appare  con 
pioggia,  eie  Rondini  imbarcano,  e  fe  ne  vanno  17.  moftrafi 
Arcurcse  regna  Fauenio ,  o  Africo  18.  appare  lafpicadi  ver- 
ginee foffia  Fauonio  19.I1"  Pefci  apparono  20  2  i.il  Soie  paffa 
in  libra ,  e  io  giorno  ,cla  notte  fono  eguali  la  mattina  appare 
la tazza,&  è  PEquinotiodclf Autuno,e  lignifica  pioggia  22. 
Ariete  incominciai  tramontare,  e  regna  Fauonio,  oucro  O- 
ftro  con  pioggia  23.tramonra  Argona  24.centauro,e  lignifi- 
ca tempefta  con  acqua  2j.acqua  ^6.27.apparono  li  caprcttj\c 
foffia  Fauonio  28.29.tramontano  le  virgilie,  e  non  efeon  più 
3o.Iacapretta  appare,e  predice  teropetta . 

OTTOBRE. 

KJ  El  i.apparcno  le  le  Virgì(±è  vao  2. 
jL\  limile  3X*aurigatramoiKa,eror- 


na  l'Aquilone 4.pleiade apparono,c  pio 
S^E^ue  5.  la  Corona  appare  6.I0  mezzo  deU 
^l'Ariqte  tramonta  con  Scorpione  7.ap- 

  piparono  li  Capretti  8.  appare  la  cliiara 

ftella  della  Corona ,  e  conturba  l'aere  .9. 10.  apparono  le  Vir- 
giliecon  vento  1  i.la  corona  appare  a  maturino,  &  cóturba  il 
mat  e  I2.lc  Virgilie  apparono  con  vento  1 3.14. Corona  appa* 
re  tuttala  mattina, e  regna  olirò  di  verno,  epiouei5.i6. 
I7#fignifica tempefta,  Se  alJe  fiate  pioue  18.  19.  Fauonio  fpi- 
ra  20. 21*  il  Sole  in  Scorpione,  e  cominciando  à  tramon- 
tare le  Virgilie có  lo  nafeere  del  Sqle,e  predicono  tempefta, 
tramonta  la  coda  di  Tauro,  e  regna  Oftro  alle  fiat^j 
acquei  23,  tramonta  Scorpione  24.  25.  le  Virgilie  con  lo 

Ccn- 
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Centauro  tramonta  à  maturino  25. tramontala  mezza  coda 
dello  Scorpione  ^£.lc  fuccole  tramontano,e  fa  vento  con  té- 
pefta  in  mare  con  la  fronte  di  feorpione,  27- le  virgilie  tra* 
roowano,28.  Arturo  tramonta  con  vcnt0t29,  Caflìopeà  pafc 
condefi>3o.3i,l'Orione>c  l'acquila  à  pena  tramótano  &  à  ve* 
fpro  la  fidicula  appare*  e  predice  tempefta ,  fon  quefli  giorni 
tuoni  per  infercare>&  annegare  arboree  feme  di  borri,  $t  fé 
(calzano  le  viti  per  la  fronda  c  a  (care  dentrq,&  fe  piantano  Jc 
vitùcon  le  radjche,&  gli  albori,^  fi  deue  feminarc  corintio, 
inconiinciado  dal  primo  di  detto  mefe,&  è  buono  frutto  per 
tutro  Dcccmbrc  per  fare  bone  fpiche,&  buono  frutto  doppo 
che  le  V  irgilic  fiano  nafcofte,che  fenafeondono  dopò  l'Equi» 
notio  dell'ÀutunnQicioè  alli  i$,di  Settembre,&  quefto  buon 
feminare  dura  giorni  46.  hauendo  piouuto,chevcniranno 
fufl3cienti,&  non  fi  vi  cercando  nafeimento,  e  mancanza  di 
Luna,ma  per  il  pittare,  tantum  à  vigna  forte  alla  mancanza 
deNa  Luna,&  alla  lenta  allo  crefeimento  della  Luna. 

NOVEMBRE. 

Èl  J.le  Virgilie  tramontano  à  ma* 
turinole  con  l'Arturo ,  turba  l*Ae* 
re ,  e  pioue ,  fpirarno  venti  friggfdi ,  e 
pioue,  3,  la  fidicola  appare  ,4. 5.  fpirano 
venti  con  acque,  6f  l'Arturo  tramonta 
conlfere  nuuolofo  ,7-  le  Virgilie,  IO 
fiane  ieocc  .cano,&  fà  vemo,#.9.aere  turoidoao.  principio 
d'Inuerno,  11.  le  virgilie  s'occultano.  12,  la  chiara  (Iella  di 
Scorpione  appare.  i3,ìe  Virgilie,  e  l'Orione  tramótano  à  ma- 
turino.^ il  Scorpione  tramotaà  maturino,  15.16.  la  fidicola 
appare  a  maturino  con  venti, i7.giorno  tepenofo.i8.Or ione 
con  U  Wicola  appare  con  aere  tépeftofo  J9.le  corna  di  Tau- 
ro tramontano  con  il  Sole,e  fà  vento,  20.21.il  Sole  pafla  ìil-* 
fagittario,&  è  horrida  tempefta  22.  cade  aquario neue,  23.il 
corno  di  Tauro  tramota,^4.1a  matti na  rr  dee  la  canicola ,  25, 
Rincominciano  li  Ethcfii  frcdd1%27.j8.29.il  Cane  tramóta , 
c  fà  l^ere  nuuolofo  cò  vento>&  acqua  3o,Orione  tramonta, 
t  fa  vemùe  pione ,  &  quefto  giorni  fi  deue  efler  valente  a  far 
lemina{o,&  farà  bene ,  che  fia  finito  innanzi  le  calcde  Si  De- 
cembre,e  deue  efiere,&  aggiungerli  pane  della  nottealté-. 
podcl§iorrio,percbe  molte  bore  fi  ponno  fare  a  lume  dica* 
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dela,&  potare  delle  viti  fi  deuono  potare  al  tépo  calido  di  ver 
no>&  al  loco  freddo ,  cioè  la  Prima  11  era  veniranno  fufficieti. 

DECEMBRE. 

Eli.  aere  conturbato  c  tutto  l'o- 
rione tramonta  à  marmino,  2.  il 
Cane  tramonta  à  vcfpro ,  e  fa  vento,  3. 
giorno  tempefiofo  con  nuuoli>4  5.  ven- 
to^ acqua,e  fagittario  tramonta  a  li  6. 
il  mezzo  di  le  orpionc  appare  7.  8.  l'A- 
quila appare  > e  lo  feorpione  tutto apparec  fa  vcco,y.io.i  i.il 
cane  appare  a  maturino,  e  non  fa  vento,  &  acre  caliginofo,  e 
tempeftoio  12.1 3,14.1 5.i^i7.vento,  &  acqua  i8.ciclo  tene- 
brone rebbattino  due  venti  ip.Capretta  apparerò.  l'Aquila 
con  Capricorno  appare,il  Sole  và  in  Capricorno ,  fa  il  Soldi- 
no Hiemale,&  incominciano  a  crefccrc  ì  giorni  21. 22.  ven- 
to^ Aquila  appare  a  vefpero  23.  la  Capretta  appai 'a  ma  tu* 
tino  24.I '  Aquilane  la  Corona  tramontano  ,  e  fanno  tempefta 
25. 26.  la  mattina  s'incomincia  a  dimcflratG  il  Delfino, e  li- 
gnifica temperiate  fa  freddo,  28.29.30.  la  Canicola  tramonta 
la  fera,c  predice  tempefta,e  l'vltimo  pure  di  Deccmbrc.e  vé- 
tofo  con  tempefta ,  &  in  quei  giorni  deuono  edere  compite 
tutte  l'opre, che  fi  douean  far  il  mefe  paflato. 

Trottófiico  figmficato  delti  afpetthperla  mutatiotte 

de  Ili  tempi.   Cav*  , 

IL  quadrato, (igni fica  tempo  hita)ido,acqua,c  tuoni, 
il  trino  lignifica  tempo  frefeo. 
Il  feflilcfigilifica  tempo  frefe©  in  fegnihumidi ,  e  con  feg. 
fece. gran  caldo. 

L'oppofìtione  lignifica  tempo>humido,acquofo,c  fecondo 
j  fegni,e  pianeti  fe  giudicberan,mafempre  mali  < 

La  congiuntione,lagiudicarete  fecondo  i  pianeti,e  le  loro 
naturc,equalità,ò  fccchcòbumidc. 

Aucrtafi ,  che  per  non  far  femprc  diftefi  tutti  li  nomi  delti 
piancti»&  afpetri  fe  fono  così  brcuiati,cioè. 

Con.  Congiu  n  rione,  f  c.feftì  1  e,  qu.q  uadrato  triturino ,  op. 
oppofitione, 

Sat.Saturno.Gio.G"oue.Mar.Martc.Sol  Sole.  Vc.Vcnere. 
Mer.Mcrcurio.Lu.Luna. 

5ator.  con.  gio.  in  figuis  Cccis  ficcitatcm  ,  in  finis  ha* 

midis , 
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niidi^aquaruminnundationem.  • 

Saturqu.op,fe.Gio.in  fignis  hufnidis  pluuiasxum  vcntis>& 
gtandinibus.  •/  -  *7 

Satui,qu.  op.  fe  Gio.  io  fignis  humidis  imbrem  cum  gran* 
dinibns,&  tonitruis.  .  ;  ,  , 

Sat.qn.op.cn m  Ma.pluitaliquando  cum  tempeftatc. 

Satuin.con.d.op.fo.pluuias,grandines,;&  frigiditas  preci- 
pue in  fignis  aquatic  is, 

Saturn.con.qu,fe,op.  Ve.  pluuias>&:  frigiditas  precipue  in 

fignis  aquaticis.  l» 

Satur.qu.oppof.Mein  fignishumidispluuias  in  Ggnis  fic* 
els  fìccitateni. 

Gioueconq.op.  Ma.  in  fignis  humidis  tonit.  corrufeatio- 
jics  cum  ptuuia. 

Gio.conqu.op.  So.ftatuspluuiasexpeIlent«     ,<  * 

Gio.con  q,  op.Ve.qtftes  pluuiasinaximè  in  fignis  humidis* 

Gio  con  qu.  op.  Me.  venti  aguntur,  ; 

Gioueqiuop.cum  Luna  venti  laxatù 

Satur,con.MaM*rf  fignis  ignis  ficcitatem  in  fignis  humidis 
pquarum  inundationem. 

Marte  con,qu,  op,So,in  fignis  ficcis  ficcitaté  in  figni  aqua- 
ticis pluuias  cum  tonicrua, 

Marte  con  qu.  op.me  in  firn  idis  pluufas* 

Marte  con  qu.  op.  Me  infignis  calidis  caliditatem  in  fignts 
ficcis  ficcitatem  aquaticis  pluuias. 

Satur.con.  Ve.in  fignis  ignis  ficcitatem  in  fignis  humidis  a» 
qimum  innundationcra*  <  | 

Venere  con  qu.  op.  me  pluuies. 

Saturno  con  Me, in  fignis  igoeis  ficcitatem  in  fignis  humj- 

dis  aquaru m  innundationem, 

Mer.con.Soan  fignis  humidis  dar  flatus  ventorum  prxci.  g 
pueinhieme.  *  1 

Lu.con.qu.op.  Sa  in  fignis  humidis  diero  nubilofum,  Se 
frigidumfacit. 

Lu  qu.  Sa.ad  So.pcrcon*fe.qu.vekap.  aperitio  portarmi 

Lu.co.Gio.in Ariete,&  Scorpjo  aibas  nubes. 

Lu,Gio.  ad  Me.  aperitio  ventorum. 

Lu.qu.op.Gio.ventis  laxar. 

Iu.con.qu.op.  Ma.  pluit  fignis  humidis  exiftente. 

tu. 
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Lu.  a  Ma,  ad  Me.  aperitio  portarura .  + 

Lucon.qu.op.So,  in  fignis  humidis  pluuias . 
"Lu.con.Sa.qu.op.  aperitio  portarum . 

Lu.  co.qu.Ve.in  fign.humidis  pluuias  imfcres  curiYfrigorc» 

Lu.à  Me  ad  Gio.  per  fe.  qu.op.aperitio  portarum  • 

Lu.con.qu.op.Me.in  fignis  humidis  imber . 

Lu.con.in  te/la  di  Dragone  fortunata. 

Lu.  con.feftillis  fortunatis  dics  fortunata-* 

Lu.con.in  cauda  di  Dragone  infortunata . 

Lu.  con.flellis  infortunato  dies  infortunata . 

Aperito  portarum  fit  decem  modis,&  hoc  per  afpeft.  con. 
qu.fe.jfc  op.  vt  infra  • 
i  S^.con.  So.aperito  portarum  piuuia . 
2,  #©.Ma.grandines,&fulgura. 

3  Sa  con.Lu.aperitio  portarum ,  &  per  totum  dicm . 

4  Lu.Sanubilofura,&frigiduav. 

5  Sa.Lu.So.aperitio  portarum  pluuia# 

6  So.Sa.graadines,&frigidurn. 

7  Gi.Lu.Me.aperitio  portarum  ventorum  . 

8  Mercurio  co.  Gioue  humidum  ♦ 
9Ma.  Lu.  Ve.  aperitio  portarum  pluuia. 

io  Venere  con  Marte  humidura. 

NOn  poffymus  nos  qualibet  difciplina,&  eruditione  poi- 
leamus  de  vltimis  temporibus  fub  certitudine  decerne* 
veni  lì  velimus  Dei  audtoritate  derogare:  ipfe  etenim  fois  A- 
poftolis interrogantibus  de  huiufmodi ,  fic  refpondic .  Non 
eft  veftrum  noffe  tempora,  vel  momenta,qa2e  pater  pofuit  in 
fua  potettatcvndc  temerarium  effe  ca  qua!  Dominus  occul- 
ta  effe  voluitnos  velie  fcrutari . 

SI  è  detto  del  nafecre  delle  Stelle,  e  quando  tramonta  pun- 
to per  puntolo  la  loro  qualità,e  ventole  he  regtia,e  qua^ 
do  pioucrà,ouero  farà  tempefta  co  tuoni  &  è  il  più  certo-,  ma 
nofarà  per  tu  tre  le  parti  del  raondo,e  mi  è  parfo  far  fapere,e 
fentire  a  i  lettori ,  che  d'ogni  tempo  faranno  i  detti,  tempi,  e 
quando  piouerà  in  vna  parte  non  piouerà  in  vn'altra,e  la  ra- 
gione c  quefta,che  piouerà,  ò  farà  dette  tcpefte,cioè  à  dritto 
donde  farà  il  detto  legno  per  linea  perpendicolare  oucro  Ze- 
nit, e  fuoi  cohabitantuche  iufluifcono  con  li  pianeti ,  e  lor* 
AntifcK 

N  Ter 
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Ter  coriofcer  la  murar  ione  de*  tempi  bHon\ecatttHÌpì& 
#  1/  corfo  della  Luna   C*p*  FA 

SEmpre,  che  U  Luna  può  venire ,  e  ritróùàndtìfi  irt  ^tìcfti 
fegni,  e  gradi  farà  pioggia* 

X    9     M    Mi      j  4  '  *7  44 
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Breuemodò  per  fare  <vn  Protooffica  circa  la  varietà 

de'ttmpt.  Cap.FIL 

MArte  quando  fa i  à  con  il  Sole  pelli  fegnidi  Settcntrio. 
ne  genera  grandifftma  caltdicii 
II  iole  quando  farà  cón  Saturno  ne  regni  di  mezzo  gior- 
no gran  freddo  » 

Il  Sole  quando  farà  con  la  con  giunti onc  di  Giouc  ne  i  fo- 
gni aerei  farà  gran  temperanza  di  tempo. 

Il  Sole  quando  farà  cón  la  co  ngi untiorìe  di  Saturno  in  fe- 
gnò  cortimurte,  faràfreddo  grande* 

Il  Sole  quando  farà  in  cons;iuritiorié  di  Marte  In  ftgnd 
fcomctìuftfc  i  e  teittpo  di  verno  *  l'aria  farà  tenebrofa ,  e  fari 
gràndé  infermi  tà^  e  fpeflci 

Il  Sol  quando  entra  ne'Iuóghidi  Martc,farà  caldo  ne'tcm- 
pi  dell'Eftate,  e  ncll'Inuerno  Cecità. 

La  Luna  quando  farà  nella  pané  di  Leone*  con  par!  fuoi 
gradi,  e  trafiline  fotro  cafa  numida, òitt  Cancro  nell'otti ja 
Sfera,  fpeffofuol  fare  pioggia- 

E  fe  nòta  àncora  per  In  variation?  de  tempi  fempre,  che  fi 
tOngiunge  alcune  fteìle  fiffe  maligne  con  la  Luna  >  perche  la 
Luna  è  madre  di  turrè  l'humidirà,mafl1me  quàdo,il  Plenilu- 
nio^ Venere  fìmilméte  próiiafi  per  qdèllò,cbe  appare  il?  ma'- 
temperò  c  bc  il  mare  in  24-hore  4.  volte  fi  mòue  pdt  virtù  del- 
la Luna,  ria  che  la  Luna  é  in  Oriente  per  infìtto  *frtte2o  Cie- 
lo nel 2emt  fi  leda  verfo  l'aria,  e'I  mare  cfefce,equàdo  è  dal 
Wezzo  del  Cielo  per  infino  ali  Occidehrè  fi  abbaffa,c  manca, 
&  quando  è  dal.'Occidenteper  /nfino  al  mezo  del  Cielo  fòt- 
terraneo  vn'altrà  volra  fi  Ieua  verlo  l'aria  da  mezo  del  Cielo 
di  focto  pcf  infino  all'Onere  vn'altrà  volta  abbaffa*e  còsi  pò- 
temo  fapefe  fra  dì,e  notte  fe  fi  tramutano  i  corpi  nOftri,&  an 
co  altri  mali  per  virtù  della  Luna,  come  in  rrtafà  difpofitiòhc 
moue  gli  bumori  de  noftri  corpi,  Se  in  trifKtia,e  fa  le  reitìpc- 

ile,  e 
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fìc  1  c  quando  la  Luna  è  in  buona  difpofitione  gl'huòmìni  & 
rallegrano ,  godono >  e  fà  il  r e mpo  tranquillo  ,  e  quelli  argo* 
menci  fi  fanno  per  atfettìone  >  per  quelli  che  non  fanno  ren- 
der ragioni  é 

E  quando  la  Luna  fi  congiungc  Con  Mane  d'eftate  fa  tuo- 
ni» e  non  cefsa  »  e  non  fi  nafeonde  vno  dall'altro ,  e  fi  fc  con4* 
giungono  d'inuerno  fanno  grandini  >  &  alcune  volte  fifa 

gran  danno  alle  (eluc* 

*  .* 

T anela  de/li  Affetti de' Pianeti fra  di  loro*  e  conia  Luna 
ter  la  matafione  dell'acre*  Cap.  Vili. 

é      D  j 
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Tu.  ha.  tVco.plu. 
tfu*ve.c.  jvc.fic  im.. 
Sub. p  tu  V«n»  nuè 


6 


Ani» 

temperie 

1     -  1 1  ' 
Min.  fri. 
&  numi, 
infig.  ca. 
ca.ful.sri» 


Vcn.niu. 


Altera 
aer  »  pio 
natura 


bentos 
magno* . 

Ven.  ali- 
qrl  nubi, 
fer.  in  * 
ftat.  ton 


pl.de  frig. 

pi.  fubir. 

Più.  frig. 

PI.  ò  Oli. 


te  Ripe* 
nem . 


Ven.  ali q» 
Cu  humi. 
prarlcr .  io 


Aliq  u  an 

nub  Ì  fe- 
ro*. 


Vento* 


te. riponi  vé.aqpl. 

Hata,  ne 
p.  riti.Ca 
N  cb.  tur* 
Tur.  nix* 


Pluutam. 
I  mbxem, 
Pluuiaro, 
Rem. fri, 

Pluuiam. 
To.  imb. 
Pluuiam, 
Humidi. 

,1  ai  r  1  ». 

^rirnaue* 


Più  fng. 
Gtan.10. 

PI.  frig. 

oii.ò  ne. 

..  ■ 

Vcnios 

Ton. fui. 

VeOtOS. 

Rem.  fri. 


Vco.  fic. 
Ton. fui* 
Ven.fuc. 
Rem. fri. 


Pcimauc 
Eftatc  . 
AUtunn. 
lnuernd. 


Piò  ron.t*Tut.  hu 
Ton.gra.  gi^.  ton. 
Pi.  ò  <ur. 


Keth.fri. 


già. 

Ve .  ò  pi. 
Tuta. 


puma». 

^ftatc. 

Autun. 


Tar.teU  ftimaiu 
Ton  lui»  !  Efl*te . 
Tur.ven*  Autupn. 
Kem.fìi  ^nueino. 


Primauc. 
Eftatf . 
Autuna. 


hum.  vel  p  fiate  • 
(aiterà  nu  ^utuon. 
bil.  inuerno. 

,  ■     1    '      ìà  ìl.t 

rimane. 

fiate* 

AUtunfi* 
jnuem. 


Là  benignila  del  Seftlle ,  del  Trino  «.perche  non  coqiouo< 
no  così  la  temperie  dell'aere,  però  non  vi  fono  notati . 
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19*        Parte  LDell* Almanacco  Perpetuo 
METEOROLOGICO  DISCORSO 

Pronoftico di  fapere  con  li  fcgni  naturali  le  pioggle ,  li 
venti  li  caldi  li  fredi,  e  le  tempefte  à  giorno 
per  giorno  in  perpetuo . 


E  prima  delti  fegni  di  buon  tempo.   Cap.  IX. 
\  A  Cqua,  e  ncuc  aflai  ncll'Inuerno  dinota  la  Primauera ,  e 
X\  rÉftatc  edere  calda . 

Acqua  celefte  leuata  in  alto  nel  tempo  delle  pioggie,Ggni- 
fica  (ereno,  e  buon  tempo . 

Arco  ch'appare  la  fera  à  Leuante ,  dinota  fereno . 

Arco,che  appare  nell'aria  vernale  con  pioggia^  poco  ven- 
to dinota  buon  tempo . 

Balenar  appreffo  i'Oiizonte  la  fera,  fignifica  fereno  con^ 
buontempo. 

Barbafttelli  in  maggior  numero ,  e  più  per  tempo  del  foli- 
to  volar  la  fera ,  dinota  il  proflimo  giorno  effer  fereno , 
buon  tempo,  e  caldo. 

Boui  giacere  nella  finiftra  parte  dinota  fereno . 

Ciuetta  nel  mal  tempo  garrulare  dinota  fereno 

Cornacchie  garruiare  la  mattina ,  dinota  buon  tempo . 
Belli  fegni  di  piorgia.    Cap.  X. 

ACqua  pluuiale ,  la  quale  fà  quelle  campanelle  fopra  la 
terra ,  olire  al  folito,  dinota  acqua  affai . 
Acqua  la  quale  ftà  ferma  oltre  al  confucto  farà  fenza  So- 
le ,  e  fi  caldo  ;  &  è  fegno  di  pioggia  . 

Acque  di  nuouo  nafeere  più  abbondanti  del  folito  fca  turi- 
le dinotano  gran  pioggie . 

Acque  poche  nell'Inuerno,  dinotano  la  primauera  douer 
edere  acquofa  affai . 

Balenar  iolamente  dall'Aquilone  la  fera ,  fignifica  futura 
pioggia . 

Calor  d'Eftate  intenfo ,  e  pili  pungente  del  folito,  fignifica 
pioggia- 

Luna  con  cerchio  negro ,  fignifica  pioggia . 
Kcbbia bianca, e groffa, che diraoftra  turrioni,  fignifica 
acqua  con  tuoni. 

/'  Velli 


* 
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Delti  Segni  di  vento*   Gap.  XI. 

ANatre ,  e  maliardi  attuffandofi  ne  l'acqua)  e  feotcndo  V 
ali,dinotavento . 
Arco  celefte  molto  roffo  fignifica  vento . 
,  Balenar  folamcnce  dell'Aquilone  nella  fera  dinota  douer 
venire  vento  freddo . 

.  Balenar  d  i  mezzo  giorno,  e  vento  Fauonio  nella  notte  fé* 
rena,  dinota  in  quella  parte  venir  vento. 

Cane  volcandofi  per  terra  dinota  vento. 

Cielo  fereno ,  che  ci  appare  nella  (era  plccicih  nuuola ,  fi- 
gnifica douer  venir  gran  vento. 

Delfini  faltando  per  mare  tranquillo,  dinotano  vento  da 
quella  parte  donde  vengono . 

Luna  con  cere  hiobiancho,  e  rollo  ,  lignifica  vento* 
De  III  legni  di  caldo .    Cap.  XI J. 

B Alenare efsen,do  l'aria  ferena, fignifica  caldo. 
Brina  cafear  nella  Primauera>e  rAutùno,dir\ota  il  gior- 
no <  fser  buon  tempo,  e  caldo . 

Corui  ftar  centra  il  ole,&  apprend'il  becco,dinota  douer 
venir  caldo . 
..Carboni  volar  la  fera  fignifica  caldo  • 

Dilli  fegni  di  freddo .    Cap:  XI  11. 

CAlor  d.i  bafso  mandato  alla  noftra  ragionedinota  venir 
freddo . 

Giaccio  da  venti  Orientali  nel  fuo  principio,  dinota  douer 
durar  freddo. 

Detti  fegni  di  tempefta-    Cap*  1W* 
Omroeta  appare  viegno  di  tempefta . 

J  Luna  apparendogli  attorno  attorno  circoli  verdi,  c  ne* 
gri  turbolenti ,  dinota  tempefta,  e  fe  faranno  fpezzati,e  ver- 
de colore ,  ò  negro  dinota  maggior  tempefta . 
,  Nuuola  bianca ,  e  grofsa  nell'aria  d'Etfate ,  dinota  tempe- 
ra ,  e  gran  furor  di  tempo  con  tuoni . 

Pecore,  e  Boui  nell'Autunno  rafpar  con  li  piedi  la  terra,  e 
giacere  Pvn  con  l'alerò,  dinotano  tempefta  inuernata. 

Tuonar  nella  fera,  dinota,  fuor  di  tempo ,  &  19  breue  do- 
uer efser  tempefta . 

•  * 

*  • 

N   3  Come 
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Come  dotta  Lunafipoffi  pronaftksre  li  tempi  buoni ,  o  cat: 

Mi.  Cap.  XP. 

SE  la  Luna  nona  nel  terzo»  e  quarco  giorno  apparirà  fotti- 
le,  pura,  e  netta ,  lignifica  ferenità . 
E  fini i  1  mente  apparendo  quando  e  mezza  piena,  e  fe  io** 
detti  tempi  apparirà  roda  molto ,  fignifica  vento  • 
£  fe  apparirà  in  qualche  parte  ofcura,c  negra,dinota  aqua* 
E  fe  in  detti  tempi  appariffe  con  li  corni  ofeuri  »  Se  obtufi  $ 
fignifica  acqua* 

E  fe  appiè  con  lo  fuo  circolo  roffo ,  e  fofeo  ,  fignifica  rem- 
pcft  a,  e  grandini. 

E  quando  è  piena  fe  baucrà  intorno*  qualche  negrezza,fi- 
gnifica  acqua. 

E  fe  intorno  della  Luha  faranno  due  %  ótre  raggi  alle  fuc 
nuuole  negre,  fignifica  temperato . 

ha  Luna  ha  quatro  tempi ,  cioè 
Lo  primo  quarto  è  firn  il  e  alla  primaueracalda,&  humida. 
Lofccondoquartoè  Gmileall'EflatecaldOje  fecco. 
Lo  terzo  quarto  è  Ornile  all'Autuno  freddo,  e  fecco . 
L'vlumo  quarto  c  firaile  all'iouerno,Sc  è  freddo,&  humi- 
do* 

Come  dal  Sole  fipronoffichi  il  tempo .   Cap*  XVL  » 

QVandojl  Sole  appare  puro,c  fplendido>e  fignifica  buon 
tempo  non  offerite  che  li  veniffe  innanzi  vna  piccioli 
mmola  « 

Quandoil  SQle  tramota  fcnza  nuuoli  puro,  e  lucido,pro- 
metteil  feguente  giorno  edere  fereuo,  e  fe  tramonta  pufo,c 
(enza  nuùoiìama  appresale  fianafocofc/6c  infiammatene  a 
pione :  ■  à  quella  natte,  ne  il  giorno  feguente . 

Circa  l*hora  di  tramontare  il  Soie  effendoci  nuuole  rofsc \ 
infocare,  e  fpar  fe,  afficuranadi  non  pioucre  • 
Apparendo  il  Sole  rofeo^  d  iuenjta  negro  fignifica  pioggia* 
E  falendo  il  Sole  ili  alto,  apparile  nclii  fuoiraggi  vna-# 
nuuola  ofeura,  fignifica  acqu** 

Quando  tramonta,  hauendò  alla  parte  Anidra  nuuola  ne* 
gra  apprefsofign:  fica  acqua  di  fubito  . 
Come (Ull% ArcoCeìe fi pronoilichi il  tempo.  C*p.  XFIJ. 
Reo  dei  Cielo,,  quando  apparirà  in  tempo  piouofo ,  à 


A 


quuoI  ofo,  lignifica  le 


Arco 
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Arco  del  Cielo  quando  giuntamente  apparirà  all'  vfdce,  $ 
CQl  care  del  Sole  Ggnifica  ferenità  con  vento. 

^Arco  del Gfeto quando  ap^rianno  due  vnitamentc,G- 
gnifica  pioggia. 

Arco  del  Cielo fc  apparirà  in  tepo  fereno,  Ggnifica  vento. 

Arco  del  Cielo  fe  (ara  rof$o  ,  e  giallo  fignifica  vento . 

Arco  del  Gelo  quando  apparirà  dalla  mattina,  lignifica-* 
vento  verfo  la  fera. 

Arco  del  Cielo  fc  apparirà  innanzi  mezo  giorno  Ggnifica , 
acqua,  9c  à  tardo  vento 

Arco  del  Cielo  Te  apparirà  circa  mezzogiorno  figo  .aqua, 

Arcotfet  Cielo  fc  apparirà  dopo  mezzo  giorno  *  fignifica 
poca  acqua  minutale  bontà  di  tempo  • 

Arco  del  Cielo  fopra  qualfiuoglia  tempo  dell'anno,  ebe 
parerà  al  tardo ,  Ggnifica  fereno,  e  fecco . 

Rifferifceil  fUP.Maeftrp  F-  Paolo  Minerua  da  Bari,dorif- 
fimo  in  ogni  fciéza,  da  cui  apprefi  il  primo  late  di  quefta  vir- 
tù, nel  fuo  2. libate  Pra?cognofcendi$  temporis  mutationibus 
dicendo  Bcda,c  he  4o.anni  innanzi  >c  he  venghi  il  giudicio  nò 
apparirà  l'Arco  celefte ,  Se  ancodiece  che  innanzi  al  diluuia 
mai  apparitele  che  fopra  delia  terra  mai  piouette,ma  la  ter- 
ra tutta  G  bagnaua  dalla  copia  d'acqua  delti  fonti ,  e  del  l'ab- 
bondanza della  ruggiad a  ,  che  la  .bagna ua  ;  e  perciò  innanzi 
al  diluuio  li  frutti  erano  più  faporiu9cl'heibe  haucanle  loro, 
virtù  più  efficaci.. 

Come  fi  generano  le  pioggie *  Cap*  XFJ11. 

IL  modo  è  quefto  il  primo  è  quando  giù  nó  G  tirano  vapo- 
dal  Sole,  ma  l'aria  medefima  della  feconda  regione  dell* 
iflefsa  fua  fredez*a  hà  caufa  effettiua  deponente  inficine  aU 
la  fua  materia  le  dell'aria,  il  fecondo  modo  di  produrfi  la 
pioggia^  quando  i  vapori  fono  tiraci  giù  dal  Sole  alla  fecon- 
da regione  dell'aria ,  e  della  freddezza  di  quelli  >  G  congela* 
PC  in  aria. 

Come  fi genera  Un  tue.   Cap.  XIX. 

Dico,  che  la  materia  Ga  alquàto  più  cralia  di  quella  della 
pioggia,e  più  meno  di  quella  de'gràdini,  c  che  G  sa  chia 
ro  da  quefto  che  la  neue  G  rUÓIue>e  fi  disfa  più  prefto  dc'grà. 
dini,e  più  tarda  della  pioggia,  ha  caufa  etìeteice  ,  e  difponétc, 
non  occorre  dir'altrp  che  fono  li  mcdeGmi  di  quelli  di  piog* 
già.  N  4  Com 
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Come  fi generano  le  grandini.    Cap.  XX-      *  ' 

NOra ,  che  le  grandini  è  più  crafsa  ,e  tcrreftre  di  quella 
de  lia  neucefi  conofee  cbiarameme;poiche  più  tardo 
Unlbluono  non  pei  altro,  così  dice  Alberto ,  che  fi  vede  ne'- 
grandini  ò  polue,  ò  peli,  ò  paglia,  ò  altra  firail  cofa  di  terra,e 
non  altra  materia ,  che  è  crafsa,  e  terrefire ,  e  molti  de'quali 
per  relation*  fi  pijò  dire  quanto  grande  fia  il  calore  del  Sole , 
e  delle  (ielle  che  titano  in  sù  quefti  vapori  cosi  graui . 

Materia  foilenne  gli  fi  può  impliar  anco  che  la  fredezza, 
che  in  detti  vapori  fi  congela  deue  efser  maggior  dì  quella^ 
della  neue  ;  poiché  vi  è  dimoftrato  della  durezza,  che  tien'il 
grandine  per  Io  più  grandiflfìmo  freddo ,  per  quefto  fi  appar- 
tiene alla  caufa  fi  cfpone  defetricc ,  e  materiale  ■ 
Come  fi genera  la  nebbia.    Cap.  XXL 

GEnerafila  nebbia  dalli  vapori  alquanto  più  craffì  della 
ruggiada,  e  della  brina,e  fi  generano  vn  poco  più  fotto 
della  fuddetta  regione  dell'aria  doue  fi  generinole  pioggie,il 
che  dimoftrano  le  medefimc  nebbie  più,che  fi  vedono  in  aria 
innanzi  che  fi  faccia  la  pioggia,e  di  qui  fi  produce  la  manna. 
Come  fi  generano  i  tuoni  e  lampi9    Cap.  XXIL 

SI  vede  parimente,  che  dal  caldo  del  Sole,  e  de]Icilcl!c ,  le- 
garti di  terra  :  dopoi,  che  vengono  alla  feconda  regione 
dell'aria  fi  dfuidc  dalla  più  parte  fonile  di  effa  s'impuza  in  ve 
loci  nuuoli,edapartc  crafsa  ,  egraue,  e  rimane  chiufa  nella 
ncbbja,e  fecondo  circondato  dalla  freddezza  di  quella  fi  vni- 
fccinfcftefsa. 

L C om  e  fi  generano  le  faette .  Cap.  XXIII. 
E  faette  fuccedono  da  molte  caufe,  ma  moire  voi  re  ven- 
gono da  vna  tfalatione caldee  fecca  madata  fuora  dalla 
nebbia  con  violenza*  impedimento ,  &  incendio  erandiffi- 
mo,  che  fanno  li  medefimi  lampi,  e  tuoni,  e  quefieVaetce  (o- 
no  difse  Anftotilè  che  fono  portate  in  aria  da'venti,  &c  anco 

«  ?  fr  f  ?»  °™C  fi ,hà  vi5?  C3deiC  Con  l«oni,  &  altre  forti  di 
metalli  dall  ana,e  che  in  Cielo  non  fi  può  congelare,  né  anco 
pietre ,  ma  tutto  procede  dalla  terra . 

procedono  i  venti ,  e  terremoti .   Cap.  XXI III 

G  SuffSft  nC,P?ria  11  vcnti  fl  fanno  Ia  ^  lor  mare, 
efcnza WHV,tt0i.C,,C  *rreftre,fottire,fecca, 
C  fenza  hunjrdicwclla  concauicà  della  terra  farrebe  più  tofto 

tese 
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terremoto,  che  vento,  c  quetto ancora  dico,che  procedpnp 
li  terremoti  quando  fi  ritrouano  i  venti  nelle  cauerne  rin-  , 
chi  u  fi, per  la  li  rettezza  delle  bocche  fanno  venire  il  terremo,* 
to,e  (e  mai  foffe  humida  ,  &  acquofa  Paria  farebbe  la  cajufa 
effetrice  ,e  la  feconda  regione  dell'aria ,  la  qual  percotendo 
per  la  fua  gran  freddezza  in  giù  l'efalatìonc  fà  caufa  difpo- 
Dente,  perciò  ebe  fi  tira,  difpone,  &  aflbttiglia  detta  efalatio-  . 
ne,  che  porge  la  Luna,che  sforza  in  Occidente,&  alli  Orien- 
tali,e  trouafi  fcritto,  che  Borea  fi  term  ina  fempre  ne'giorni 
difpari,  cioè  nel  terzo,  nel  quinto,  nel  feuimo ,  &  và  difeor- 
rendo,  e  quando  nafee  il  vento  contrario,&  in  cótrario  l'vno 
noncede  all'altro ,  e  che  habbia  detto  Virgilio,  che  con  tanta 
furia  rizanoda  terra  legna  huomini,&  altre  cofe  fimili.La  loc 
qualità  fi  rimette  al  Trattato  dell'arte  del  Nauigare* 

Che  cofa  lignificano  quelle  macchie  negre  della  Luna. 

Cap.  XXV 

NOtate,  che  non  è  altro,  che  vn  corpo  diafano ,  cioè  più  .  v 
denfa,  e  non  può  comprendere  la  luce  del  Solendone  t 
piùcraffa  dona  luce  die  la  riceue  dal  Sole,che  etfa  Luna  non 
haueluce  per  fe.Pigliate  per  etfempio  vn  fpecchio,cioc  il  ve- 
tro folo  fenza  l'argento  fotto,  che  non  ti  dona  luce  *  mettici  , 
l'argento,  che  vi  fi  vede  ognVno ,  e  la  vera  ragione  è  quefta. 

Di  che  cofa  fi  forma  V  Arco  Celefle .    Cap>  XXVL 

CHe  cofa  fia  l'Arco  Celeftc  è  rifleffione  de*  raggi  del  Sole 
nelle  nuuolcacquofe,  cioè  effendo  la  nebbia  oue  più 
craila,  ouepiùdenfa. 

Come  fi  generano  le  nuuote^  Pioggie,factte  ,t  Venti. 

Cap.  XXVlk 

CHe  cofa  fono  le  Ntiuoli,  Venti,  le  faette ,  c  P  Acque  ì  Se 
quanto  pollono  andare  iti  altodi  noi  1* acque  con  lì 
nuuoli,lc  quali  non  fono  altro  efie  la  parte  più  fpeffa  dell'aria, 
vfeita  dalli  vapori,e  fiumi  della  terra,e  dell'acquaie  non  fi  di- 
feoftano  più  in  alto  da  nocche  cinque  miglia,  ma  per  terra  fi 
ftende  d  i  longo ,  ma  i  1  tuono  fi  può  intendere  il  fuono  più  di 
24.miglìa,  &  vn'Artiglieria  fi  fente  folo  lo.miglia. 

Quelle  ftelle  con  le  code  lunghe  fono  vapori  caufati  dalli 
£  t  te  Pianeti,  chiamati  da  noi  Comete, 

DI- 
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DISCORSO  DELLE  COMETE,  ET  ECCLISSf, 
&  in  che  tempo  (q*q  apparse  *  C  loro  influenze . 

Del  color  dclkCm«Ml**pgn$c#^ 

CQmcta  quando  fari  veduta  di  color  negro ,  ò  verde  v  ò 
roffo  fignifica  terremotuV 
Cometa  quando  corre  con  la  coda  luga,Ggnifica  Iterili  ti , 
c  mancamenti  di  frutti , 

Camera  nominata  Veni*  quale  è  d'vn'horrihilc  afpetto,e 
và  con  il  Sole , eappare  digiorno ,  e  quando  farà  veduta  di- 
nota  bonaccia!  e  pochi  frutti. 

Cometa  detta  Argentea,  tiene  vn  raggio  àfimiUtudine 
dell  'argento  affai  rilucente,  !a  quale  è  chiara,  e  più  lucente  di 
tutte  l'altre  (ielle  del  Cielo,  quefta  quando  appare (ftando 
Gioue  nel  fegno  di  Cancro,  dnel  fegnodi  pefee)  dinota  ab- 
bondanza di  frumenti  ,  à  guel la  regione  doue  farà  fiata  ve- 
duta detta  ftella ,  Le  cqfefucceffedopò  la  viftadi  dette  Co, 
mete»  vedafi  nel  trattato  delle  cofe  notabili. 
Tempi  nt  quali fono  apporrne  le  Comete ,  &  Eccliffi ,  e  loro, 

(uccefli.  Cap  XXIX- 
T)Rimo  Tanno  78  apparfe  |a  cometa ,  &  fù  foto  vn  terre* 
X    moto  in  Cipri,  che  disfece  ere  Cittadu 

Nell'anno  177  dopò  la  Cometa  venne  vn  terrcmoto,che  il 
mare  vfcì  fuora  della  marina,  e  couerfe  molte  Città  dcila^* 
Sicilia, 

L'anno  si  ^terremoto ,  e  pefte  in  Conftanr/hopoB ,  che  ci 
moii cono  ri  ecétomila  perfonc,  &  anco  lignifica  pazzi  e,  rab- 
bie di  cani,  Iupi,volpi,&  effcregli  huomini  cdericùnwtico* 
nici,!aonde  rationalméte  il  vecchio  Hippocratedfceefafcitio* 
De,pcnuria>ficci'tà,e  fame,mortahu  d'animali,  pefte  manca* 
méto  di  fruttici  acque,doue  i  mali  fi  deuono  afpetcarccioè 
a  dritto  lo  zenit  conforme  alla  ftagione  qualità  dell'  anno . 

L'anno  13  u  nel  Pontificato  di  Pontiano  vna  donna  à  Mi, 
rerno  partorì  vn  Serpe,  &  vna  Mqlla  partoriti  qual  tempQ 
fù  pcftc  generale  per  tutto  il  mondo  % 

In  Oriente,  Se  Occidente  Q  viddero*loi  Soli*  vno  pallido, 
c  l'altro  radiante,  Xefi  nella  fua  vira. 

Neil'  anno  5^7-  à  Citi  fereno  fi  olcqrò  il  Sole ,  facendoti 
fanguigno,  e  ne  (cguì  poi  gran  peaiicza  Balco  UW.l'atretta. 

Impe- 
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Imperando  Ottone  III.  Panno  1  ci  9  nei  mefe  di  Giugno 
à  faore  9.  fi  vidde  vna  cometa,  e  traui  ardenti  in  Ciclo  ,  e  poi 
apparii  vna  figura  grandiffìma  di  Serpente  con  terremoto  % 
Odone  ordini  ebe  all'Imperio  non  fuccedeffe  il  figliuolo, 
ma  fi  faccflc  per  e  leu  ione. 

Nell'anno  1156.de!  mefe  di  Settembre  à  del  fèreno  ap- 
parterò tre  Soli»  &  di  là  a  tre  giorni  tre  Lune,&  in  mezzo  di 
vno  di  effe  la  Croce  bianca  .fu  communemente  detto  doucr* 
efler  difeordia  fra  Cardinali,  per  la  Crcationedel  Papa,efrà 
gli  Elettori  dell'Imperio,  e  cosi  feguuErfodic.  r.llb.l'attefta. 

L'anno  I3i5.apparue  vna  cometa  nel  mefe  di  Decembre, 
donde  poi  Cuccette  pcfte  ì  hoomini,  &  animali.  Can ilo  lib. 9, 
rattefla- 

Dopòanni  1  i-auami  la  morte  d'Ottauiano^h'erafuccef- 
fo  Imperatore,  il  Sole,  s'ecelf fsò ,  e  pareri,  che  tutta  Paria  ar- 
deffe,  e  fi  viddero  molte  Coirete,  e  traui  infocati  per  arie**» 
cafeò  vna  faetta  fopra  la  ftatua  di  Ccfarc  A  ugufìo  dopò  lsu> 
morte  dVUeffandroMagno* 

Dòppo  l'anno  48,  in  Roma  fi  viddero  tre  Soli,  e  parimen- 
te il  terremoto  fece  graadanno-.Doppo  l'anni  5  i.fù  Impera- 
tore Tiberio  Augufto* 

Dopò  l'anni  7  x-  nel  giorno  di  Pafqua  fii  veduto  fopra  Ia_*> 
porta  di  Gierufalemme  vna  (pada  di  fuoco,  &  va  Boue  ef- 
fendo  al  facrificioocl  mezo  del  Tempio  partorì  vno  Agnel- 
lo^ nella  notte  delle  Pcntecoflq  fu.  vdita  vna  vocc,chc  dicc- 
aa  partiamoci  da  qui. 

Dopò  l'anni  1 14.  apparfe  la  Cometa  in  Galitia  >,  e  fu  fatto 
vn  terremoto,  che  rouioò  fimilmeroe  tre  Cittadi. 

644  Io  Roma  fu  veduta  vna  noua  ft  ella  con  gran  fplendo- 
re,e  fi  viddero  molti  corpi  mottruofi  con  vocUpaucoteuolì; 
5c  in  Africa,&  in  Lombardia  piouè  faffi>e  nella  Marca d'An- 
:ona piouè fangue ,  c  nacque  vn  fanciullo  con  voliodiSi- 
mia»  te  mani  d'Aquila,  e  la  coda  del  Serpente^ 

674  Nella  Citta  di  Pania  nacque  vn  fanciullo^  vna  fan- 
:iuUa attaccati  infìeme»  vna  coala  tetta  di  cane»  e  l'altrodi 
;a  tto,  &  in  quel  tempo  furono  tante  pioggie*  e  tuoni,  che  (L 
marciroftOJutte  lebiade*e  fìuama  peftilcnzajo  Lombardia" 
:hc  riftufero  poco  viuenti  di  loro  al  mondo ,  e  Pauia  fiì  ab- 
bandonata per  vn'ann© ,  perche  non  vi  rinaafe  quafi  niffuna 
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pei  fona  vaia,  c  fi  viddero  due  Comete. 

704  Cominciò  la  cariftia  nell'Italia ,  c  durò  tre  anni ,  poi 
venne  la  pefle  in  Roma,à  Viterbo  piouc  molte  volte  fangue, 
c  poilatte>e  fi  vidde  moire  voice  vna  gran  Cometa:&inCo- 
iìaritinopoli  furono  veduti  diuerfi  moftri,e  vi  picnic  lana  :  Se 
il  Terremoto  rouinò  molte  Citta nelP  Oriente,  in  Arabia  fi 
par  r irono  molte  montagne  dal  fuo  luogo. . 

728  InColìantinopoli  fùgranpefiilenza,  chctolfela,  vita 
à  più  di  rrecemomiia  pcrfone,e  fi  vedderodue  gran  Comete 
chel'vnaandaua  la  mattina  atlanti  il  Sole  ,el\Urra  lo  (egui- 
ua  la  fera,  &  in  Brefcia  nacque  vn  fanciullo  con  due  denti . 

764  In  Roma  fu  veduta  vna  corona  intorn'al  Sole ,  &  in 
Oliente  fi  apcr  fe  la  terra,  e  furon  vdite  molte  voci  humane , 
c  fpauentcnoii ,  e  fc  vide  vna  gran  Cometa  per  molti  giorni 
nell'Italia  il  Sole  tanto  ofcuioparea,  che  furie  l'eccliffce  du- 
rò diece  giorni»  e  furono  terremotti,  e  pelle,  e  danneggiò 
tutta  l'Europa,  e  quafi  il  Mondo  tutto. 

L'anno  778.  del  mefe  di  Febraro  à  mezo  giorno  il  Sole  s'ot 
curò,  e  tre  giorni*  auanti  la  Lunaria  noue  apparfe  guerre  per 
l'aria,  e  fi  vidde  la  (iella  di  Mercurio  a'  i  15.  di  Marzo,  nel 
mezo  de)  Sole,  come  vna  macchia  nera,  douc  doppò  fegui  » 
chei  Francefi  furono  maltrattati  dalli  Spagnuoli .  Turpino, 
c  Sabellio  l'atteftano . 

805  II  Sole  s'ecclifsò  diece  volte,  e  (lete  feuro  il  giorno,  e 
la  Luna  s'ofeurò  molte  volte  in  vn'anno,e  in  Oriente  piouet- 
te  fanguc,  e  lana ,  &  in  Tofcana  nacque  vn  fanciullo  con  tre 
xnani,&  in  Bologna  vn'altro  con  due  reftc,e  quattro  braccia, 
&  il  mare  nella  Francia,  &  Inghilterra  s'agghiacciò,  c  fi  fer*. 
tiuano  rumori  grandiffimi . 

827  in  Romafi  viddero  due  comete  per  quindici  giorni 
continui, &  vna  andaua  auanti  il  Sole  la  mattina  ,  e  l'altra  la 
fera,  &  nella  Francia  piouete  fangue ,  &  cafeorno  fauillc_j 
di  fuoco  dal  Cielo,&  in  Germania  piouettero  fa(tì,&  in  Sai- 
fonia  il  terremoto  rouinò  molti  luòghi,  in  Cottami nopoli 
grandiffimapefte,  e  nella  Città  di  Hockia  piouc  faflì,  che 
vocifero  molti  huomini,  &  animali. 

832  In  Francia  venne  tanta  tempefta>che  vecife  molte  gen- 
ti,* ogni  grandine  era  1 2.piedi  lungone  duro  come  marmo. 
984  In  lui/a  fu  vna  gran  comcta,e  la  fame,e  pc(\c  l'oppref- 
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sò,c  vi  leuò  molta  gente;  In  fiandra  fi  vidde  vn  gran  ferpen- 
te  volar  per  l'aria,  &  fa  Genoua  vn  cauallo  parlò,  in  Pifa  ve- 
duci  huorai ni  con  effigie  d i  cane. 

1010  In  Coftantinopoli  piouerno  molti  faffi,e  furono  va- 
duti  per  l'aria  volar  moki  animali  moftruofi ,  Se  in  Polonia 
piouéfangue,e  vi  fi  vidderodue  Soli,  in  Milano  nacque  vn 
fanciullo  có  due  rettele  le  cauallette, ouero  Brucoli  guaitor- 
no  la  raccolta,in  Francia  pione  (anglici  in  Vitei  bc  nacque 
vn  fanciullo  con  due  certe,  in  Tofcana  fumo  moiri,  che  roo- 
rirono,per  la  fame,e  tutta  l'Europa  pati  gradirti  ma  cnietìia,e 
li  viddero  nell'Italia  due  gran  comete  j  Se  in  Coftantinopoli 
nacque  vn  fanciullo  có  li  piedi  di  capro >&  vn'occhio  in  frórc. 

li 57  In  Milano  fù tanta  neuc,  che  (tette  laG'ctàa  mal 
partirò ,  e  fi  viddero  due  Soli ,  e  furono  parimente  vedute, 
&  in  Sicilia,  Se  in  Soria  fi  viddero  tre  Lune,  e  tutti  li  fonti  fi 
feccorno . 

11 65  La  Città  di  Fiorenza  ftt  quafi  tutta  arfa  da  due  gran 
fuochi,  in  Coftantinopoli  vnalfa^ua  parlò,  &  in  Sicilia  vn^, 
Fiume  tornò  in  su  :  in  Fiandra  vna  Donna  partorì  molti  fcr- 
pl,  in  Barcellona  furono  vdite  vocifpaucnteuoli,  e  per  molti 
giorni  il  Sole  ofeurato  ;  in  Milano  vna  Donna  partorì  molti 
lerpi,  c  piouette  molti  fafli. 

1228  Nell'Italia  fù  sì  gran  freddo,che  le  viti,  arbori,  e  fiu- 
mi s'agghiaccior  no,  e  le  pedone  parimente  furono  trouate 
agghiacciare,  e  viddero  Croci  nell'aria,  &  in  Bologna  vit^> 
monte  fi  fpiccòda  gl*altri,chc ammazzò  più  di  diecimila  per- 
fòncnn  Friggia  crebbe  tanto  il  mare,  che  quafi  tutta  fù  lom- 
nerfa  ,  e  s'aftogoron  più  di  diecimila  perfone .  Neil'  Inghil- 
erra  il  Sole  fi  ofeutò  di  mezzo  dì,nel  Crcmonefe  cafeò  tan- 
a  cempefta,  che  ammazzò  da  ventimila  pei  Ione. 

1263  InSoriafù  veduta  vna  Luna  infocata,  chepercorè 
a  Torredi  S.  Croce,  e  la  gettò  à  terra,e  la  Città  di  Fiorenza 
iì  quafi  fommerfa  dall'acque,  e  fi  vidde  lJanno  dopò  vna  co* 
neta  tre  mefi  continui . 

1 3 16  In  Milano  fi  viddero  molte  flatuc  per  l'aria  votare, 
:  fi  (entimo  v  oci  fpauenteuoli,  e  nell'aria  fi  vidde  gran  fuo- 

0  a  fomiglianza  d'vna  gran  galera,  in  Coflantinop-oli  kiro- 

1  o  vedute  tre  Lune,  e  tre  comete,  tre  mefi,  e  la  fame,  e  !a_* 
>cftc  fecero  gran  danno  in  moki  paefi. 

1321  In 
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1 3 21.  in  Leuante  fi  vidde  ne!  Gelo  due  gran  Croci  rode  l 
bianche,  &  anco  mo!;e  Cometce  «>na  di  effe  pareua  vn  far. 
ciullo,  &  in  Venetii  il  *erre;ìioto  fece  gfan  danno ,  e  Panni 
feguenteìa  fommecfc quali  rutta» 

1558.  In  Leuante caderno  gran  quantità  d'animali  di 
Cielo,  e  Cubito  morirne  per  il  fetore  vi  fù  gran  peftc,  ch<j 
durò  anni  tre,  li  qual  fi  iparfe  per  molte  parti  del  mondo, 
maniera  talc»che  d'ogni  mille  non  ne  fcamporno  diecine  do 
pò  nella  parte  Settentrionale  fi  vidde  vna  G>meta,e  quandi 
apparfe  in  quelle  parti  vennero  alcuni  venti  tanto  caldi  »d< 
leuorno  la  vira  a  molti  viuenti. 

1451.  InRomapioLièfangue*  fc  vna  mula  partorì  viu 
cauallo ,  Se  in  Genoua  piouè  moiri  pezzi  di  carne  >  e  nei 
Marca  nacque  vn  fanciullo  con  fei  denti  >  e  con  volto  di  Si 
mia;  Se  in  Verona  nacque  vna  fanciulla  con  le  membra  vni 
te,  feminini,e  mafeoiini. 

1474.  Il  terremoto  fece  gran  danno  in  Milano,  che  cafd 
più  di  due  mila  cafe,  &  in  Pauia  vna  donna  partorì  vna  gat 
ta,  che  bauca  il  volto  hamano,  e  poco  doppo  fù  la  pefte  toJ 
molti  luoghi  fi  vidde  ancov  na  cornerà, c  dopò  molti  fiumi  \ 
i cimo  fuori  del  fuo  lettole  lafciàdo  anche  certi  animali  qua 
li  poi  corruppero  Pai  ia,dimodo,cbe  ne  fucceffe  vna  grà  peflc 

Nel  1498.  In  Puglia  fumo  veduti  tré  Soli  di  notte  »  e  nel* 
rArictino  furono  veduti  molti  huomini  armati  à  cauallo  >  < 
combattere  fra  cflì  per  l'aria* 

Nel  1 506. In  Venetia  s'abbruciò  Parcbiuo  delle  fcrìttun 
da  fe  fletto,  e  gran  caretta*  cpette  per  il  mondo;  in  Germa 
xiia  furono  vedute  diuerfe  Croci  vol  ar  per  l'aria  fopra  l<^, 
vefti  de  gli  huomini,efi  viddero  tre  Soli,&  eflfendo  il  tempi 
ferenocafeò  da  l'aria  in  Milano  gran  quantirà  di  fuoco. 

Nel  I5ll.ap|jarfe  vna  cometa  di  color  di  (angue  il  mefed 
Marzo,  &  Aprile ,  nel  qual  tempo  fù  vn  fatto  d'armi  in  Ra 
uenna  tra  Franccfi,  e  Spaglinoli. 
Nel  i«2.apparfe  vna  cometa  in  forma  di  meza  !una,c  G- 
noua  fu  dalli  Spagnoli  taccheggiata*  e  Rodi  Città  infieme  c< 
tutta  l'ifola  fu  daìli  Turchi  prelaallicatialieri  hoggi  diMalr: 

Nel  1525.  il  Redi  Francefco  fotto  Pauia  fù  prefo  ,  Se  fi 
àmmazraio  il  Ré  di  Scotia,  e  (L^iddero  tre  Soli. 

Nel  1526.  fi  vide  vna  cometa  in  forma  di  fpada,  qual  duri 

dalli 

r 
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dalli  i  J.cTAgofto  fino  li  ó.ài  Settembre  &  effendó  rótto  il  Re 
d*  Vngaria  da  Turchi,  &  volendo  fuggire  s'affocò  in  vri  fiu- 
me paludofo,  &  i  Turchi  feguendo  hebbero  là  Vittoria ,  Se 
preferò  Buda  Città  d' Vngària  ;  Carlo  V.  fi  maritò  con  Ifa- 
bdlad'Auftria  forellàdel  Rè  di  Portogallo . 

Il  1 528,  furono  veduti  tre  Soli  in  Scòtia  ,  &  fi  viddepcr 
l'aria  fchidre  d'huomini,  pariménte  fi  vidde  vna  gr3  Ibme ta, 
&  fu  prefa  Pauia  dal  Duca  d'Virbinoin  nortie  de'Venctiani . 

Il  1 5  ;o.  Carlo  V.fu  incorortato  ìraperàdóré  à  Bologna  da 
Clemente  VII-  in  Pariggi  fu  veduta  vna  gran  Cometa  in^» 
forma  di  Spada,  che  durò  circa  d*vn  rrtefe . 

Nel  1533.fi  vidde  vn'altra  Corhetà  fu  feritito  il  terremota 
con  gran  danno,  &  furono  rumori  di  gran  venti. 

Nel  i53&àpparue  vna  Cometa  nel  mefedi  Gennaro ,  & 
durò  molti  giorni,  &  fù  vna  battaglia  per  mare,nella  qual  gli 
Venet iani  dalli  Turchi,  fi  difefero  valòrofamenre* 

Il  1556.  fù  veduta  vna  gran  Cometa  in  forma  d'vna  gran 
Colonna,  la  quale  fi  cominciò  a  vedere  II  i.di  Marzo,e  durò 
molte  (ettim  me. 

L'Anno  1  $69.(11  vna  gran  careftia  nell'Italia,  Se  fi  attaccò 
il  fuoco  ài  magnifico  Arfenal  di  Vcnetia,nacqucro  molti  mo- 
ftnVfu  veduta  anco  Vna  già  luce  di  notre,la  qual  poi  fi  cóucr- 
ti  in  gran  tenebrc,&  da  là  a  poco  tornò  la  luce,&  fi  vidde  cò- 
me due  colonne  di  fuoco  nTplendenti,dopò  parue  fi  apiiffei! 
CicIo,&  in  mezo  l'apertura  fi  vidde  vna  grà  Croce  rifplédétc- 
Nel  1577.  à  Rodi  il  primo  di  Noucmbrc  à  cinque  hore  di 
nòtte  apparfe  vaa  Cometa  di  gran  fpletidore ,  &  fcoucrta_# 
primo  verfo  il  Ponente  nei  legno  di  Capricorno ,  Se  durò  7. 
iettimane,  ma  pòco  doppò  mori  Maria  di  PonogaJlo  moglie 
d'^leflandro  Farrtefe  Duca  di  Parma. 

Nel  Pontificatodi  Gregorio  IL  inondò  il  Teuer*afrai,s*of- 
curò  là  LunamoftranHofi  fanguigna,  &  apparue  anco  vna 
Cometa ,  donde  dopò  i  Mori  pwflTornò  in  Spagna ,  Taccheg- 
giandola tutta ,  fucra  che  la  Serica ,  nel  qual  rempo  Caiio 
Martello  Re  di  Francia  aggiunte  al  Tuo  Regnò  in  Sa  (fonia» 
Aleriiagria Suetia*  &  6auaria,&  entrari  i  Saraceni  in  Fraq- 
cid>ch!amati  da  Edone  Duca  d'Aqijitania,  Carlo  li  vinfe,ha-r 
utndonc  vecifi  3&mila,&  Francesi  morti  il5o*&inCoftan. 
tinopoli  m  or  fero  di  peli  e  Scarnila  perfone  Platina  V  accetti . 

Il 


ìo8         Parte  V.  DeW Almanacco  Terpew  , 
Il  1 585.  Apparie  vna  Srella  con  il  ftendardo  il  dì  di  S.Mat- 
tino  Velcouo  aili  1 1.  di  Noucmbre,  &  durò  mcfi  otto. 
Il  1585  Apparfevna  cometa  alli  12.  di  Settembre  perla  . 

com>iuntionediGioue,&  Marte,  &  in  detto  tempo  nella 
Citta  di  Suetia  fi  videro  ne»'  aria  due  huomini  con  due  tor  * 
eie  accefe,  &  vn  trauo di  fuoco. 
Il  1605.  Fù  vn'Ecdifle  del  Sole  ai  3.  d'Ottobre  à  hore  20.& 
itìeza,  &  s'ofeurò  tutto,  e q  urlio  Eccliffe  durò  hore  2.  m.25. 

Molte  altre  cofecuriofe  fi  potranno  vedete  nel  Se1  limo 
Trattare  di  quefta  Prima  Partc,ouc  s'hauerà  anco  molti  bel- 
li  documenti  per  ben  viuere,  dando  fine  à  quefto  Terzo 
Trattato ,  Viuete  felici . 

//  Fine  del  Ter\o  Trattato. 


TRATTATO  QJV  ARTO 

Della  Prima  Parte  dell'  Almanacco 

Perpetuo. 

Dell'Anno.  Dell' Epatta. 

DeH'AureoNumer.  Del  Ciclo  Solare .  - 

Dell'Indinone.  Delle  Fefte  Mobili. 

Della  lettera  Dominicale .  Dd  far  della  Lnna  alla  méte. 


Che  cofa  [taAnw.   Cap.  /. 

L'Anno  è  vn  corfo  Solare*  cioè  tanto  tempo,  quanto  ftà  il 
Sole  à  paffare  fi  dodecì  fegni,e  fono  di  365.^:  hore  6.m. 
a6.  &  feci 6.  &  di  quefti  giorni  ne  fono  fatti  12.  mefi. 
T  N  tre  modi  s'incèderà  l\Anno,cjoè  Anno  SolarcAnno  Lu. 
Anare,  Anno  Grande,e  dicefi  arincquafi  AnnuoIo,ouer  cer- 
chio,qual  Tempre  finirò  torna  dallo  principio.L'Anno  Solare 
c  quello,che  pacando  il  Sole  per  tutti  li  iz.fegni  del  Zod iaco 
finifee  il  <uoanno»&  è  di  giorni  365. h  6.m.46.e  fec.16.  L*an- 
110  Lunare  è  di  uè  fortiìcioè  il  primo  è  quello  che  fa  la  Luna 
caminàdo  col  Tuo  proprio  moto  tutti  li  fegni  del  zod!aco>e  lo 
fa  in  giorni  27.h.7.m.*4.£(ec.5.  ò  farà  lo  fpatio,  ch'è  tri  \  'vna 
c  l'altra  congiuntone ,  che  fa  con  il  Sole  cioè  in  giorni  29.I1. 
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Trattato  W.  delPÀppart.  dell'Anno .    ,  209 
I2,m.44.fec.?.ò  lo  fpatiodi  i2.1unationi  in  vn'Anno  comune 
cWè  di  giorni  354.Sc  farà  1 1. giorni  meno  del  Solarc,&  fono  »  . 
quelli  gior.che  formano  I'Epatta,per  la  qual  caufa  ogni  terzo  F 
anno  Solare  farebbe  di  i2.1unationi,e  chiamafi  anno  Embolif 
male.  L'ànno  Grande  è  quando  tutte  le  ftelle  ritorneranno  al 
primo  lor  puto,da  donde  incominciatone  à  fare  il  moto  loro 
qual  farà(Tecódo  la  commane  opinione)in  anni 40000.!/ An-  < 
no  quelli  di  Arcadia  lo  faceuano  di  3.Mefi:GIi  Arcani)  lo  for-  - 
roauano  di  6.mefi;  Li  Greci  lo  coraputauano  in  gior.354.Ma 
Romolo  ftatuì  l' Anno  à  Romaniche  fuffe  di  Mefi  io.cioè  di 
gior.  304.  &  lo  principiauano  da  Marzo .  Succeffe  poi  Numa 
P6pilio,il  qual  vi  giufe  altri  gior.5o.e  così  gli  egualòcó  quelli 
de'Grecidigior.354.perciochcin  quelli  la  Luna  vi  faceua  1^. 
volte  il  fuo  corfo ,  il  detto  Numa  Pòpilio  leuàdo  dalli  6.  rnfefi 
di  ^o.che  vi  pofe  Romolo,e  quelli  6.gio.giù(ealli  50  &dhiifì 
poi  per  la  metà  ne  fece  2.  meri  di  28.gior.l*vno,e  li  nomò,Gé- 
naro,e  Febraro,c  fé  Tanno  corrifpódéte  alli  12.  corfi.chc  fa  la 
Luna  y  poco  dopo  il  detto  Numa  vi  #iunfe  vn'aìtro  gior.  riell* 
anno,e  lo  pofe  à  Gennaro,c  Io  fé  di  2o.gior.lafciàdo  fol  Febr. 
di  28.&  fc  l'anno  di  gior.355.n1a  doppo  grà  tépo  li  Greci  cófi. 
derando  ,  che  il  Sole  faceua  il  fuo  corfo  del  zodiaco  in  36^ 
gior.&  h.6.vedeuano,che  vi  mancaua  glor.i  i.&  vn  quarto,e 
perciò  volfe  ridurlo  a  corfo  del  Sole  Se  parendoli  cofa  diffi* 
cilecche  ad  ogn'anno  vi  fuffe  giùto  gior.  1 1.&  vn  quarto,fece 
ro,cbe  fi  douefsero  accrescere  ogni  8.anni,in  modo^hevenif 
fe  ad  bauer  ogni  8. an n.  5ior.90.di  più  de  gli  aln  i, qual  fi  diuide 
uano  in  3. mefi  incominciàdo  dalla  fine  di  Febraro,ch*era  l'vl 
timo,perche  incominciano  l'anno  daMarzo.Efsédo  fcacciati 
i  Rè  de'Romani  venne  Giulio  Cefare  nella  fuprema  dignità 
della  perpetua  Dittatura ,  e  co*l  fuo  ingegno ,  e  con  l'afiuto  di 
Marco  Flauio,&di  Sofigene  celebreA(tronomo,tócIu(e  quel 
l'anno, che  all'hora  fìniuacó  tutti  quelli  gi.  che  loprauazaua- 
no>&  chiamoflfì  l'anno  della  c6fulione,cbe  fu  di  gi.443.e  cofi 
v'aggiunfe altri gior.10.alli gior.355.di  Numa  Pópilio,e fece  . 
Tanno  di  365.gior.Si:  h.  6.  perciochc  in  tato  tépq il  fole  citcó- 
da  tutto  il  zodiaco,e  fi  cópife  Tanno  Solare,  e  perche  in  ogni 
4.anni  crefecua  vn  giornovperciò  ordinò,che  nel  4-anno  fuire 
gifito  vn  dì  al  mefe  di  Febr.  che  da  Latini  fu  chiamato  Scfto 
auanti  le  Ralédc  di  Marzo,e  per  ciò  vollc,che  quelto4.anno 

O  fuffe 
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%  I  o  Parte  h  dell'  Almanacco  ter  fot  uà 
fufse  nominato  Bifefto ,  c  così  ordinò  anco  che  fufsero  diulfi 
lii2*mcfim  3o  in  31. &in  28.  (come  hoggidi  già  fono. In- 
torno  poi  quando  principia  cai  anno  molce  fon  l'ofseruatio- 
ni,  e  pareri,  percioche  li  Hcbrei  li  Pei  Cani,  li  Greci,  e  tutti.l'- 
Orientali  lo  incominciano  dall'Equinotio  Autunnale,  cioè 
dalla  Luna  Ns>ua,quarè  pili  proflìma  ad  Efso  Equinou'o.  Gli 
Arabi  lo  principiano  nel  mezzo  dell'Eftate ,  cioè  entrando  il 
Sole  nel  fegn odi  Leone. Gli  Alefsandrini  a'2?, d'Agofto <  I 
Romani  il  1.  di  Gennaro  .  INotari  il  giorno  di  Natale.  I 
Theologi  il  1.  di  Marzo,  I  Venerianì  alli  25*di  Marzo  per 
efcer giorno dell'Annunciation  delia  B.  M.V.gli  Aftronomi 
lo  principiano  anco  da  Marzo,  ma  nell'entrar ,  che  fà  il  Sole 
nel  primo  punto  d'Ariete, 

DM  Anno  Bifefto.    Cap.  IL 

PEr  faper  trouare  qual'Anno  farà  il  Bifefto  tanto  del  tépo 
pafsato  quàto  dell'auuenircfi  farà  in  quefto  modo  quel- 
l'anno, che  vuoi  vedere  s'è  bifcftapartifci  il  mitlefimo ,  che 
Corre  per  quattro^  fe  fi  trouerà,che  non  auanza  numero  al- 
cuno quell'anno  è  bifefto,  (ma  fc  ci  auanzafsc  perauentura  ) 
quello  Anno  non  farà  bifefto,come  pei  efempio,l'anno  1650. 
(lafciando  di  partir  per  stinti  li  1600.  pei  che  già  fi  sà,  cbc_v 
partendoli  per  quattro  reftano  pari  )  dunque  fi  partirà  folo 
quell'anni  decorfi  50.  parti  perdei  avanzai/dunque  none 
bifefto,  il  i65i.diuifo medefimamente  peL*4.ciuanza  3. ne 
anco  è  bifefto,  ma  il  1652. partito  per  quattronon  ciauanza 
niente,  dunque  quefto  anno  è  bifefto . 

Altro  modo  più  facile  j  lempre  che  puoi  partire  quelli  anni 
che  volete  partire  in  due  volte  queTio  è  bifefto,e  non  potédo- 
fi  non  è  bifefto  efempio,  parta  fi  ii  50.  ialciando  il  1600.  viene 
25-quali  partititi  vengono  i2.e  mezo,dunquc  non  è  bifefto,e 
cosi  anco  il  51.  ma  poi  il  52.diuifo  fa  z6.e  quefti  16*  diuifi  fan 
1 3  che  fon  pari  dunque  c  bifefto  quell'anno  i^jz.c  cosi  farai 
in  tutti  gli  altri. 

Dichiarar  iene  de  Hi  dieci giorni,  che  fi  le  uomo  l'anno  1582. 

Cap.   UL  m%  .  , 

NOta,  che  Tanno  è  di  giorni  365,(1, j.rtì.49/ec.r6#^tie  fo- 
no manco  d'vn  quarto  digiosrK>,min.iOre  fec  44*&  in 
quefto  modo  l'ad  dittione  del  giorno BiTeOiie da  farG  ogni  4. 

annipon  è  badante  precifamente  di  faWarc  iicorfodel  Sole 

con 
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T  rat  tato  IV.  Dell' Apparta  dell*  Annox  21  r 
con  la  quanta  dell'anno,e  pcrqucl  màcaméto  d'vn  quarto  dei 
giorno  la  ftagione  dell'anno  per  fpacio  d'anni  1 34.  retrocede 
vn  giorno,&  in  fpatiodi  anni  400.  crefee  per  tre  giorni,  onde 
al  tempo  dclPIncarnationedei  N.S.il  Soleentrauaal  fegno  d* 
Arietealli  1  i.di  Marzo,ma  perla  fopraderta  ragionenel  1582. 
il  Sole  era  retroceduto  giorni  11.  che  conforme  enti aua  alli 
ii.doueua  entrare  alli  21.  di  (tettornefe,  e  coli  veniuano  ad 
effet  mancati  giorni  iò.h.i  3.mini6.  e  fec.44.  infino  all'anno 
1582.per  laqual  fopradetta  rctroceflìone  la  Itagion  dell'anno 
in  fpatio  d'anni  4000.  retrocederanno  per  vti  mefe,  e  cofi  per 
fpatiod'anno  24000.  retrocederanno  per  fei  mefi  ,di  modo 
tale,che  il  Sole  nell'anni  di  Chrifto  240oo.entrarà  nello  fegno 
d'Ariete  à  mezoSettembre,in  Libra,à  mezo  Marzo,in  Can- 

cio  à  mezo  Deccmbrc,  in  Capricorno  à  mezo  Giugno ,  c  > 

verrebbe  ad  edere  in  quel  tempo  la  Primaucra  dì  Settembre  * 
l'Autunno  di  Marzo  ,  l'Eftate  di  Decembre  &  PInuerno  di 
Giugno3e  perche  la  F.M.di  Pap*{ireg.  XIII.  conobbe  per  tal* 
aucrrimeiito  vn  ral'crrore  difalcò  da  gli  anni  del  Sig.io.gior- 
r\\y  acciò  fi  vendili  in  quell'iftelìo  tempo,che  il  Sole  già  entra- 
ua  nel  legno  d'Ariete >  e  conforme  a  tal  ordine*  Io  hò  calco- 
laro,  e  fatto  lo  mio  Almanacco  perpetuo . 

w«  — 

Auertimentì  delle  CorréttionifuCceffine  perpetuamente* 

cap.  m 

j  582.  Detra&is  priùs  io^diebus,  v(q-,ad  annu  1700  cxcluGuè. 


1 


A.  N. 
Epatta. 


— 


6-  7.  8.  9.  10.  ir.  12.  13.  14.  15.  16. 
26.  7.  18.  29.  10.  21.  2.  13.  24.  *  5.  16. 


1    A.  N. 

17- 

18.  19. 

1.  2.  3.  4. 

5- 

• 

1  Epatta. 

27. 

8.  19. 

1 . 1 2. 1 3. 4. 

Tauola  Epactarum  refpondentium  Aureis  Numerisab  An- 
no 1700.  inclufiuè  vfqueadannum  i9oo.exclufiuè. 


A.  N. 
Epatta. 

io. 
9- 

11.  12.  13. 

20.  1.  12. 

14. 

23. 

15.  16.  17. 
4.  15.  26. 

18.  J9- 
7^  I*. 

l  Fprtfa. 

I- 

2.  3.  4.  5. 
1  r.  22. 3. 14. 

6. 

25. 

7.  8.  9. 
6.  17.  28. 

O   2  Tabella 


212     •  Parte  I.Deff 'Almanacco  Terpetu* 
Tabella  Epa&arum ,  Aureisnumerisab  Anno  i9oo:incIuli- 


1    A   N.  1 

I.  2.    3.   4.  5. 

6. 

7.  8.  9.  10.  ix.  | 

I    Epatra.  | 

29  IO.  21.2.  I?. 

24. 

5.  16.  27.  8.  19.  | 

1    A.   N  1 

12.  13.  14.  15. 

16. 

17.  18.  19.  ! 

§    Eparta.  1 

*.    12.  22.  %. 

14. 

25.  6.  17.  I 

Bis  refpondcanr ,  aliquando  carne  concinger,  ve  eìufdem  Au- 
rcisNumeris  eodem  Epaótae  refpondeant,quae  otim 

ante  corrcótionem  Calendarij. 
E  dall'Anno  2200.  ìnclufiué»  vfquc  ad  Annam  2300. 

I  A.  N.  I  16.  17.  18.  19.  1.  2.  3.  4.  5.  6.  7.  1 
I    Epatta.    I    13.  24.  5.  16.27.  8-  19.  1.  12.23.4.  f 

A.  N.   j    8.  9.  10.  11.  12.  13.  14.  15.  j 
[    Epatta.    1    1  5.26.  7.  18.  29.  10.  21.  2.  

Tabella  lietcrarum  Dominicaliumab  anno  1700.  inclufiuè 
perpetua,  fi  quibufque  400.  annis  tres  dircdfcis 
orni  ttatur  1600.  1700.  1800* 
Li  quali  anni  Co  no  onde  ti  numeri  >  e  però  non  fi  tramurano 
più ,  &  farà  in  quefto  modo  in  perpetuo . 

I         fi  Ì7l 
DA  GFDCB  AFEDC  AGF 
c       e      g  b  

1         "ECBAGEDCBGFE  u  '" 

1  d  f  a  _l  .. 

Et  ancora  Fbò  dichiarato  in  vn'altro  mio  libropotto  in  luce 
l'anno  1582. 

Che  co/a  fia  Mefe .  V. 

TAnto  vuol  dir  Mefe  quanto  mifnrad'Anno>e gl'antichi 
lo  chiamauano  Lunata^omc  hoggilochiamano  li  Paga 
ni>li  quali  non  hanno  numero  d'anno  giufto,  ma  dicono  vna 
Lunata  due  Lunate,e  và  di  l correndo,  &  iti  quefto  modo  fan* 
no  in  i2.Lufic.vn,anno,ma  noi  lo  chiamiamo  Mefe  cioè  mi* 
fura  d'vn'anho ,  &  per  leuare,  che  non  dicano  mez'anno ,  & 
terzo,  &  quarto  d'anno  trouarono, che  fi  dica,trc,  quattro  > 
Scfcimefi. 
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Trattatili,  dell.  Appart.  dell'Anno.  213 
Dichiarai  ione  delti  1  i.mefi  nominati  da  Romani, 

Cap. 

GEnnaro  in  honor  di  Gianno . 
Fcbraro  in  honor  di  Nettuno 
Marzo  in  honor  di  Minerua 
Aprile  in  bonorc  di  Venere 
Maggio  in  honore  d'Apollo 
Giugno  in  honorc  di  Mercurio 
Luglio  in  honorc  di  Giouc  -  - 

Agofto  in  honor  di  Cerere 
Settembre  in  honore  di  Vulcani 
Ottobre  in  honore  di  Marte* 
Nouembre  in  honor  di  Diana  1 
Dicembre  in  honor  della  Dea  Vefle . 
Nomi  impoftialliii.Mefi  da  diuerfe  natfoni  del  Mondo . 

Cap.  FU. 

N Orni  dellii  2.  McG  dell'Anno  importigli  da  molte  na- 
tioni  del  Mondo,  quali  fi  notano  qui  medefimamente 
in  lingua  latina ,  cosi  la  loro  R  ubrica ,  come  anco  i  detti  no- 
mi in  quella  lingua,  conforme  da  loro  li  fono  flati  impofti,  c 
conforme  al  prefente  fi  ritrouano  notati  ail'Almageflo  di 
Tolomeo  al  lib.13.fol.mihi  330.C  queftopcr  non  dar  occafio* 
rie  a  i  Lettor:,che  per  efferne  njoffi  dal  lor  proprio  vocabulo» 
fiano  più ,  ò  meno  vinati  i  veri  nomi  tanto  de'paefi ,  quanto 
delti  meli,  le  cui  parole  fon  quefte . 

Aduertas*  Lettor  Studiose apudmagnum  hunc  Attratto- 
mum  [me  indice)  menfìum,  or  Gracorum ,  Aegyptiorum  no- 
mina effe  notandum  perplexa^atque  confuja ,  velati patebit 
legentwus.  Quodìonga  fatis  annorum  1400.  inrercapedine 
iam  contigue  exislimandum  ejt ,  quam  ex  varijs  quident^ 
txemplaribus  tottens  exceptafiht  >  &  facile  librar  iorum  in~ 
Jcitiam  perperam  deferiptam. 

Nosautcm\&  fi nkllibi  quantum  in  diuerfarum  nationum 
tnenfibmtontrouerfiam  inuenerimus^quandoquidem  nedum 
vari]  sfvti  par  efl)  nominibus^fed  ordine  maximam  factum 
diuerfttatem  in  pr&fentia  plero[q\binc  inde  non  fine  maxìmo 
labore  repertos  calcografo  imprimendostradidimus,  vt  po- 
flens  precipue  ingeniofìs  inuefltganda  veritatis  occafionem^ 
prabe  amus.  Non  etenim  innentis  addere  difficile  eft . 
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2 1 8         P  rte  7.  dell' Almanacco  perpetuò 
Come  fi  trottanti  numeri  de  Ut  me  fi  con  là  regola  del  fétte . 

Cap,m/. 

PEr  li  numeri  delll  dodeci  mefi, incominciando  2.  al  rnefe 
diGennaro,e  3i.hauè  il  dertomefe  fa  33.lcua  vìa  rutti  li 
7.chc  forì0  28,rcfta  5-per  il  mefe  di  Febraro,e  28.  hauè  il'dct* 
to  mcfc, die  fà  33.lcua  tutti  li  fette,&auàza  cinque  per  Mar- 
zo, e  31.  ha  il  detto  mefeche  fa  36.leua  tutti  li  fette,5c  auan- 
za  vno  per  il  mefe  d'Aprile,  &  3o.giorni  hauè  il  dotto  mcfc, 
che  fa  31.  leua  tutti  li  fette,  che  <òno28.refta  3.per  Maggio,e 
3  i.hà  il  detto  mefeche  fa  34-leua  tutti  li  7-chc  fon  28.Sc  auà- 
2a  é.pcril  mcfc  di  Giugno,c  3c.hauc  il  detto  mefe,  che  fa  36, 
lcua  tutti  li 7«chc  fono  36. e  refla  i.pcr  il  mefediLug)io,c  31. 
hauè  il  detto  mcfc,  che  fà  3i.leua  tutti  li  7.chc  fono  28.e  refla 
4.  per  il  mefe  d'Agoflo,e  31. hauè  il  detto  mefc,chc  fà  35X  le- 
ti andò  tutti  li  7,non  ci  reftarà  niente ,  tempre  quando  non  ti 
retta  numero  tieni  Pvltimo  7.  e  poeta  detto  7,  al  mefe  di  Set- 
tembre     30.  hauè  il  detto  m£(c  ,  e  fà  37.  leua  tutti  li  7.  che 
fanno  35.  e  refla  2.  per  il  mefe  d*  Ottobre,  e  3 1.  hauè  il  detto 
mefe,  che  fa  33.leua  tutti  li  7-chc  fono  28.C  refta    per  il  me- 
fe di  Nouemhrc,  &  30.  hauè  il  detto  mefe ,  che  tonno  35.  le- 
ua tutti  I !  7.  non  ci  reftarà  Comma ,  e  perciò  fi  tiene  1*  vltimo 

7.  per  il  mefe  di  Decembre . 

/.•  '  ■ 

Regole  per  Japer  qual  mefe  è  di  30.  e  qual  di  3  I. 

Cap.  JX. 

MEtterai  la  mano  fi  come  vedi  la  Figu«  * 
rabaffandoil  deto  dell'indice,  & 
:  annullare  folamente,  e  gli  altri  pollici  me- 
dio, &  auricolare,  e  tenendo  dritti  come 
nella  Figura  fi  vede  >  cioè  cominciando  dai 
IjY  pi  imo  deto  ,  e  dal  mefe  di  Marzo  *  e  tattili 
mefi>chc  vengono  alle  dita  dritti  fono  li  31. 
e  li  calati  fono  di  30.  e  f  ebr.  è  28-comc  fini- 
fee  torna  da  principio  a  contare . 

Per  gentilezza  volendo  fapere  Tanno  del 
Bifeflo  lafla  1632.  &  il  reflo  ,  ebeauanza^* 
fe  mpre ,  chefe  ne  può  fare  due  parti  paro , 
c  non  fparo,  farà  bifeflo  »     -  i 
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Tauola  di  che  giorno  entra  ogniprincipi»  di  Mefe  perpetua. 

Cap.  X. 
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1     220         Parte  L  dell' 'Almanaccò  Perpetuo 
Per  troaar  con  la  lettera  Dominicale  in  che  giorno  entra 

ogni  me  fé.  Cap.XI. 
On  la  lettera  Dominicale  con  il  numero  3-che  peruienc 

ydclli  mcfi,  fé  ne  caua  c  he  giorno  entra  ogni  mefe,  ceco 
l'cffecnpio  v  olendo  fa  pei  di  che  giorno  entra  Marzo  nel 
1652.  pigliarci  la  lettera  Dominicale  cb'è  F.e  vederete,  che 
vi  ita  notato  r.e  forto  il  mefe  di  Marzo  è  notato  5.  quali 
gionri  inficine  fanno  6.andaretc  à  li  giorni  della  fettimana,e 
rione  trouarecc  li  6.  di  quel  giorno,  entra  il  mefe,ò  contare- 
rc  dalli  Domenica  infino  a  quel  numero ,  &  in  quel  giorno , 
che  fìmlcequel  giorno  farà  il  primo  del  mefe. 

Numeri  della  Lettera  Dominicale.  

f/eTdT cb.  A.  G.  I 

X.  2.   3.  4.  5.    6.  7.  I 
 Numeri  dclli  Mcfi . 

I  G.  F.  M-  A.  M.  G.L.  A.S.O.N.D.  T 

I  2.  5.  5.  1.  3.  6.  1.  4,  7.  2.  5.  7.  j 

Numeri  d  elli  giorni  della,  Settimana . 
»  -  — 1  ■    '  11 

IDom.  Lun.  Mar.  Mer.  Gio.  Ven.  Sab. 
I.     2.     3.     4.     5.     6.  7. 
 8.      9     io»    il»    i*-   13»  24,  

Altro  modo  per  trouar  detto  giorno  primo  delmefe. 

Cap.  XI % 

PIgliarete  il  numero  della  letrera  Dominicale,  di  quell'air 
no,  che  volete  fapcre  il  primo  di  qualfiuoglia  mefe  di  che 
giorno  entra,  &  vnitocol  numero  dellimefi,  conforme  fi 
vedono  nelle  fopradette  tauole ,  &  incominciarete  a  dire  da 
quella  lettera  Dominicale  di  quell'anno,  come  in  quefto,chc 
c  F.  Domenica  vno,  lune,  due,  marte  tre  8cc.-&n  tanto,  che 
bauerete  finito  il  numero ,  &  in  quel  giorno ,  che  fimfe^j 
quello  farà  il  primo  del  mefe ,  effendo  li  numeri  più  della  ta- 
uolctta  feguirete  a  contare  detto  numero ,  e  doue  finifee 
quello  giorno  è  il  primo  del  mete  :  efempio  la  lettera  Domi- 
nicale del  prefente  anno  1652^  F.il  fuo  numero  è  i.&il  me- 
fe di  Giugno  è  6.che  fan  7  contate  dall*E.Domenica,lun.&c. 
che  finirà  nel  giorno  di  Sabbato,  e  di  Sabbato  entrar^  Giu- 
gtio,  e  così  io  perpetuo  fi  farà.  Tauo- 


Trattato  IV.  de/tappart.  dell'Anno .  *  221 
Tauola  dclli  mcfi ,  &  della  lettera  Dominicale . 

r 


h.    I  B. 
Gen.  I  Maggio 
Ottob.l  Giugno 


C  I  D. 
Agoft .  I  Feb. 
A  Mar. 
.  jNoué 


E*   j    P»  G. 
Giug.  JSettcro.  Aprii, 
peccra.  Lug. 


Ter  jayer  qual  lettera  Dominicale  farà  in  ogni  principe  di 
mejt,  e  poi  con  la  lettera  Dominicale  corrente  di  qualfìno- 
glia  anno  dt  che  giorno  entra  ogni  me/e,  come  anco  a  li 
tanti  di  qualfiuoglìa  me/e  faper  che  giorno  è. 

Cap.  XIII. 

COn  quefli  doi  foK  verfi  potrà  dafeuno  faper  ogni  lette- 
ra) cheincomiociaràqualfiuoglia  mefe ,  cioè  pigliando 
la  prima  lettera  delia  parola,  e  quella  farà  la  lettera  Dominù 
cale  del  primo  di  quel  mefe ,  incominciando  però  da  Genna- 
ro, feguendo  Febraro,  fiq*  Li  verfi  fono  quelli,  cioè. 
Altttonans*  Dominus  diuina ,  geransy  bonus,  eSlat* 
Gratuito  Cali  fert,  aurea  dona  fideli. 
E  così  fapendo  la  lettera  Dominicale^ he  farà  ogni  princi- 
pio di  Mefe,  &  anco  fapendo  la  lettera  Dominicale  di  quell'- 
anno cenfeguentemente  faprai  tutti  li  giórni  di  quel  mefe, 
cioè  quando  farà  Domenica  quando  Lunedile  quando  Mar- 
tedì, &c.  Eflcmpio,  voglio  faper  alli  19.  di  Marzo  che  fi  fà  la 
fella  di  S.Giofeffo,di  che  giorno  viene;  vedrai,  che  fecondo 
li  detti  verfi  gli  tocca  a  detto  mefe  (Din  ina)  tal  che  la  fua  let- 
tera farà  D.  e  quell'anno  1652.U  lettera  Dominicale  è  F.  in- 
cominciarai  dunque  da  D.  che  è  il  primo  di  detto  rtìèfe  di 
Marzo  dicendo  d.i.e2.f.3.g.4.a.5.b.6.c.7  d.8.e  così  feguitanu 
do  per  infino  alli  i^.che  è  detta  fella ,  e  quante  lette  te  faran- 
no di  più  della  lettera  Domenicale  dell'anno,  come  in  quello 
che  è  F.  quella  lettera  ti  mollrcrà,chagiorno  far :»  ii  detti  19. 
come  in  quello  efleropio ,  che  è  A,  dunque  effendo  due  fole 
lettere  dopò  la  lettera  Dominicale  corrente  F.  verrà  di  Mar* 
t ed ì,e  così  opererai  in  tutti  li  altri  giorni  dclli  mefi  • 


Digitized 
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Trattate 1F  dell3 Appart.  dell'anno,  Hf 
te  ù  chiama  quartod'hora.IhTiomento  eia  decima  parte  del 
piuo.L'oncia  è  la  duodecima  parie  del  momento.E  finalmé- 
re  l'aihomo  è  la  quarantefima  parte  de  l'oncia  v  Sappiate,  che 
athomo  è  voce  greca,e  vuol  dive  quaqto  indiuifibile,nò  per- 
che non  fi  potfa  diuidcre  ma  à  noi  ha  del  difficile  a  diuiderlo, 
poiché  in  vh'hora  fecondo  il  fopradetto  computo  Cono  atbo- 
mi  vint'vno  mila  centone  venti,  &  in  vn  giorno  naturale  fo- 
no cinquecento,  e  fei  mi!  1  a  ottocento>&  ottanta  athomi  » 
Delllnditione  Romana .   Cap.  XPltL 

INc^tioncè  vnfpatiodi  i5*anni,  la  quale  vfauano  li  Ro- 
maniche ogni  i$.anni  fi  facedano  portare  dalli  loro  Vaf- 
falli  tanti  pezzi  d'argento,  quanti  huomini  erano  per  ciascu- 
na Terrà ,  e  per  ciàfeuna  Città  %  e  fe  alcuno  era  fuori  del  fuo 
paefebifognauaritornarfene  ,  e  di  quelto  pagamento  fe  ne 
faccua  tre  parti,  vna  fe  ne  daua  all'i  loro  tempij ,  vn'altra  alii 
poueri  che  aridauan  mertfiicancfò,e  l'altra  parte  fe  ne  pagaua 
li  foldati  La  quale  indittioffè  la  diuideuano  in  *  luftri  di  5<in 
5-che  faceuài\o*45»e  perche  alla  venuti  di  N.S.Gicsù  Chrifto 
erano  3.  d'Irte!  itionc,  però  tempre che  vorrai  ùpere  detta  In- 
dit.bifognà  alli  noftri  anni  giunger  3*  e  diuilì  per  1 5.  quello  $ 
che  auanza  farà  il  numerodcll'inditione  corrente ,  alcuni  la 
pigliano  di  Gennaro,altri  da  Mar^p,  ma  li  Notar!  la  pigliano 
da  Settembre,talchebifognaconfiderarla  per  non  far  errore, 
che  in  vtj'anno ,  entrando  in  due  pur  corre  quella  iftefla  In- 
dinone. Sappiate  dunque,  che  quefì'anno  i66o#  corre  d*indi- 
tiotie  13.  e  l'anno  166 1.  farà  14.  e  poi  torna  da  capo. 

Il  modo  per  ritrouarlaf  farà  quello  partifei  tutti  l'anni  del 
Signore  per  aquello,  cheti  auanza  giungi  tre  altri 
dìndittione,  che  erano  quando  nacque,  é  quella  farà  Tlndit- 
tione  di  que]l'anno>come  per  esempio  quell'anno  1 66x  .par- 
tito  per  *5.auanza  if.giqmoui  li  jj-fanodr^e  tanto  è  {'Indie- 
rione  di  quell'anno,  &  fe  il  numero  paffaffe  li  ij.fcleuano  li 
1 5-e  quel  che  refta  farà  l'Jndittione, 

I    1*60  1  1661  ì  l66i  1  63  I  64 !  1  65  1  66  l  67  1  6«  I 
-L5  J_J4j__i5_i  iW  lT°t  4  1  5   16  I 
!     69   i  70   l  71  1 7s  1  73  1  74  , 
7    1    «    1    9    lio  lu  l.jz  .[•..  "ft 
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124  Tarte  1.  dell'Almanacco  Verpetuo 

Del  Cielo  Solare.  Cap  XIX. 

Ii,  Ciclo  Solare  non  è  altroché  vn  numero  che  ogni  2&a!t* 
n:  il  Sole  fi  trojia  al  fuo  principio  delli  gior.  della  fettima- 
na  ;  &c  va  così  elfo  come  anco  la  liteera  Dominicale  di  28  in 

28.  éfempre  torna  da  principio,  dunque  volendo  fapcrc  9 

quanto  hauemo  di  Ciclo  Solare  quell'anno  1652.  farai  cosi  » 
fcvi  giunge  a  quefli  anni  alrrinoue,  che  alli  1652.  faranno 
1 661.  quali  partiti  per  28.  auanzn  3.  &  qucfto  è  il  Ciclo-So- 
lare di  queft'anno  i6j2.come  meglio  fi  vede  in  quefta  Rota, 
che  vi  fono  notar  i  gli  anni,  &  fono  il  fuo  Ciclo  Solare  perpe- 
tuo^ quel  finito  torna  dal  Tuo  principio,  oueftàx67o.  fc- 
guiraiappreflb  dicendo  1671.1672.&C 

I  numeri  del  primo  circolo  fono  i  millefimi .  E  quei  del  fe* 
condo  fon'il  Cielo  Solare . 


Della  Lettera  Dominicale.  Cap.  XX*  ^ 

INanzi  la  incarnatone  del  noftro  Signore  GiesùChriflo, 
haucuano  4  de  numero  della  Lettera  Dominicale,  &  per 
faperle  trouare  facilmente  fempre  porrate  auanti  quello,che 
coireuainnanti  la  Incarnatone  del  Noflto  Signore,  diui- 
dendo  tutti  gli  anni  per  *%  &  à  quel  che  vi  auanzà  giungete 
U  quattro  numeri.  "     *  yQ 


Tranato  Iti  deltAppart.  dell'arino.  2.25  • 
Olendo  ricrouar  il  nnm.  della  derta  lettera  Domenicale 


V  dell'anno  1652.  fi  farà  CQSÌ,partifeeIlo  per  28.  &  à  quel- 
lo, che  vi  auàza  vi  giongerai  quello  numero  4.  che  fii  intani 
zi  l'incarnatione  di  Noftro  Signor.  3c  quello*  che  vniri  infie* 
mercfultano  quello  farà  il  numero  della  lettera  Domenica* 
le ,  e  fe  detto  numero  paffafle  il  numero  28.  fi  leuarà  il  2$*  e 
quel,che  retta  farà  il  numero  della  letrcra  Domenicale . 

Il  qual  num,  della  lettera  Domenicale  fi  trouarà  in  quefta 
Tabella  qual  v'immaginarete,  che  fia  vna  mano  di  quattro 
deta,lafciando  il  pollice  dicendo  dalla  prima  giontura  doue 
ftà  il  monte  diGioue  1  .al  monte  di  Saturno  due,al  monte  del 
Sole  3«&  al  monte  di  Mercurio  4«ma  fc  vi  dcuono  dire  que- 
ftc  parole,cioc,Bonum  Accipa  Gratis,Filius  etto  .  Conforme 
fi  vede  in  detta  Tabella,  qual  denota  le  gionture,  tanto  del 
deto  delU  parte  dinanzi ,  quanto  anco  ddid  parte  di  doue  Uà 
l'vgna.  E  doue  tròuerai  il  numero  di  detta  lettera  Domeni- 
cale la  farà  la  fua  letterale  fe  faranno  due  parole  quell'Anno 
farà  il  Bifefto.  EffempiOjl'Anno  i646,partito  per  28.  auanza- 
no  lo.agiungeteuipoiil  numero  4.auantirincarnatione  che 
fanno  i4.vederetein  detta  Tabela,ouer  contaretc  alla  voftra 
mano  li  detti  numeri  14.  c  ponendoci  le  dette  parole  del  ver. 
fo,quella  prima  lettera  delle  parole  è  farà  quell'Anno  il  Bife- 
fio,comc  in  quefto  vi  è  la  parola  Gratis ,  la  lettera  Domeni- 
cale farà  G.l'Anaoà  venire  farà  i5.che  vi  c  F.e  l'Anno  1648. 
farà  i6.che  vi  è  E  e  D  e  farà  il  Bifefto  • 


iz6         Parte  Ldelt  Almanacco  Perpetua 

Altro  modo  ài  ritrovar  la  lettera  Dominicale 

Cap.  XXL 

S;Appiate ,  che  la  lettera  Domenicale  non  è  altro ,  folo  che 
quella  lettera  che  calcherà  nella  I.  Domenica  di  Gen- 
naro, cioè  in  quel  giorno  9  che  entrari  Gennaro  fi  dice ,  A.  il 
fecondo  giorno  B.  il  terzo  C.  &  quefto  fi  feguirà  pur  infino 
che  fi  giungerà  alla  Domenica ,  e  quella  lettera,  che  cafeberà 
alla  Domenica  quella  farà  la  lettera  Domenicale  dì  quell'- 
Anno,come  per  efleropio  l'Anno  ió^cntrò  di  Venerdì  di- 
rai Venerdì,  A.  Sabbato,  B. Domenicano, e  così  tutti  gl'Anni 
offeruerai .  Ma  perche  quell'Anno  è  Bifefto  vi  vogliono  due 
lettere,cioc  i  I  C.corre  da  Gennaro  per  tutti  li  21  .di  Febraro , 
e  perche  la  Domenica  fu  al  li  28.  al  li  28,(1  mutò  la  lettetada_*i 
C  in  B.e  così  fi  farà  in  tutti  gli'altri  Anni  BifeGilr,  auertendo, 
ch'ogni  volta  fi  pigliarà  la  lettera  antecedete  alla  lettera  Do- 
menicale come  nella  preséte  Ruota  fi  ved  e,qual  finito  fi  toc  - 
na  da  capo. 


Quq^i  numeri  del  prim  o  circolo  fono  l  millefimi . 
E  le  lettere  del  fccódo  c  ircoJo  fono  le  lerterc  Do  medicali! 
e  doue  fono  due  è  bifefto  . 

Modo 

.V,  .   .  - 
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Trattato  IV.Dell  Aopart.del  l 'A  anno-  227 
Affido  facile  per  trovare  la  Domenica  dell' A  duerno  del 

Signore.    Cap.  XXI I. 

I.  A  Domenica  dell'Aduento  del  Signore  Tempre  è  la  Do- 
Mj  tnenicapiìi  vicina  à  S.Andrea  Apoftolo, ò fia  innanzi, ò 
doppo  detto  Santo,ouer  nell'ifteffo  giorno  del  Santo  vencp- 
dcun  giorno  di  Domenica;^ Ad uento  lignifica  il  giorno  del 
Giuditio ,  e  la  S.  Romana  Chicfa incomincia  l 'Euangelio  del  1 
Giud itìo, Se  muta  Officio ,  fignificandoci  nuoua  età .  Il  mo-  / 
do  di  trouarla  è  facilcadoperando  folo  la  lettera  Domenica-  J 
le  conforme  qui  fotto  flà  notata ,  cioè  vedere  in  quell'Anno 
che  voi  vorrete  fapere  quando  farà  la  Domenica  dell' Adul- 
to, che  lettera  Domenicale  correua,e  quella  lettera  la  troua* 
rete  in  quefta  fottofe ritta  Tauolctta  ?  e  quel  numero  »  che  vi 
ftarà  fegnato»  vi  moftra  alli  tanti  di  quel  roefe  farà  la  Dome- 
nica delFAduento.Effempio,l\Annoi65aJa  lettera  Domeni 
cale  é  G  F,e  cosi  vedete ,  ebe  à£  F,  vi  moftra ,  che  l'Aducnco 
farà  al  i.di  Decembre»c  così  fi  farà  in  perpetuo.Qu  andò  farà 
il  Bifefìo  vi  feruirete della  feconda  lettera»  cioè  diquella>chc 
incomincia  di  Marzo»  come  fi  è  fatto,  ' 

|      A       6<      C       D       E       F  G 
3      27      28      29       30  12 
I     Dee,   Nou.  Nou,   Nou,   Nou.   Dee.  Dee 

Dell'Aureo  Numero.   CapXXllU  . 

L'Aureo  numer.è  vnà  fcala  di  i9,anni  per  trouare  l'Epatta 
{apra  la  mano  in  perpetuo,&  fi  catta  dallo  millefimo  in 
quefto  modo,  innanzi  la  Incarnatone  di  Noftro  Signore  era 
I.t  lo  J5oo,auanza  18. che  fanno  19.  e  perciò  lo  1500.  fi  la- 
fciano,chc  fono  giufti\cioè  lo  minimo  numero» che  è  104.  fi 
ha  da  partire  per  19.  perche  ogni  19,  anni  fi  ritroua  da  capo  % 
che  da  io.leua  I9.refta  vno>duque  20.&  20.fà  40.c»ràltri  fi 
6o.e  20,  altri  fà  80.  e  20.altri  fà  100.  che  fono  J.voltc  20.  e  co- 
sì tengo  5.dcll'Aurc9  numero  del  dett'anno,&  ogn'annoag. 
giunti  vno  i6o4.fono  9.di  Anreo  numero,e  così  farà  in  per- 
petuo 19/e  19.  fa  ?8.e  i9,fà  57.C  19.  fà7&e  19*^95.  infinoà 
ioo.fono  5. bora  non  accade,  che  fono  partati  1600.  edaroni 
conto  dello  principio  del  mondo,farc  tanti  fpartimenti,  qua- 
to  haucre  à  fapcrc,cbe  in  tutto  lo  millefimo  i6oa  auanza  J. 

P  2  Che 
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22$       Parte  1.  Dell'Almanacco  Perpetui. 
Che  cofa  fia  tAmreà  numtro  ,  &  a  che  ferue.   Gap.  XXIV. 

SEcondo  tutti  gli  fcrittori  PAureo  Nùmero  e  il  miglior  di 
tutti  gli  altri  Numerile  perciò  chiamali  aureo  Numerose 
fi  come  l'oro  è  il  meglio  fra  tutti  i  metalli,  cosi  etto  fra  tutti  i 
numeri.Quefto  Aureo  numero  fà  formato  da  Giulio  Cefarc 
quando  formò  il  Calendario»&  lo  principiò  al  primo  di  Gen* 
naro,come  primo  mefe  dell'anno»  e  ben  vero,  che  il  primo 
dell'anno  anticamere  principiaua  dal  mefe  di  Marzo»  così  fu 
ordinato  da  Romolo,»  ma  fappiate,chealPhora  Tanno  era  di 
diecc  mefi,ma  da  N  Pópili'o  ve  ne  furono  aggiunti  due  altri 
mefi,c  furonochiàmati  Gcnnaro,c  Febraro»e  volfe»  che  Gé- 
narofuffe  il  capò  del Tanno,e  per  eflcrui  vicino  à quefto  mefe 
nato  il  noftro  Saluatore  la  S.M.  Chicfa  Romana»  Phà perciò 
anco  confermato>che  dai  detto  mefe  habbia  principio  Panno. 

Volendo  fapere  quanto  habbiamo  d*  Aureo  numcr.  quefto 
anno  1652.  fi  faran  così»  partali  li  detti  anni  léys.per  19.Sc  ì 
quello  numcro,cbe  vi  auanza  giùgete  vno ,  quale  era  auanti 
alti  anni  del  noftro  Saluator«,e  quello  farà  l'aureo  numer.  di 
quell'anno  »  come  in  quefto  fi  vede  che  leuarene  tutti  li  1*9. 
auàza  i8.giugete  vno,che  fanno  19.Sc  i9.hauemo  di  Aureo 
numero,e Panno  165301'  haueremo  1. 

Scrue  anco  per  ritrouar  il  far  della  Luna ,  trouar  PEpatta , 
&  anco  tutte  le  fette  mobili,come  fi  dirà. 
Facil  modo  di  ritrouar  l'aureo  numero  »  e  con  efjo  quanto  ha- 
utmo  di  Epatta  [opra  le  tregiomurc  del  detto  pollice . 

Cap.  XXV. 

Già  fapere  che  PAureo  numero  è  vna  riuolutione  d'anni 
1 9.C  on  li  quali  fi  regge  il  far  della  Luna»e  con  quello  fi 
ritrouarà  PEpatta  in  perpetuo»ma  prima  (rralafciando  tutte 
Palcre  cofe  antiche  )  diremo ,  che  nell'anni  della  noftra  falute 
i6co.haueuamo  5.  d'Aureo  numero  quali  vru'ti  infieme  con 
Panni  decorfi  dopò  delti  i6oo.fe  quelli  paffano  il  numero  19. 
fi  gettano  via  »  e  quel  che  auanza  farà  l'Aureo  numero.E  fc 
i9.appuntofuflero»quelIo  CaràPA.N.diquelPannocome  per 
cffempioqueft'tnno  i6j2.hauemo  i9.d'A.  N.  volendonefo- 
per  la  ragionefarai  così:Del  1600.auazaua.mo  5.e  52.anni  fo- 
no decorli  fanno  57.  lcuaconc  tutti  li  frettano  o.  tal  che  fa- 
rà i9.PAur.Nu*di  detto  anno  1652.  Il  qual  A.N.  lo  incom/n- 
cirraià  contare  della  prima  giontura  ddDcro  groiìb  della 
.  •    *  mano 

•  * 
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ciato  l'Aureo 
Numero ,  & 
Epattadell'an 
no  1660.  per 
cauta  >  ch'ef- 
fcndono  per- 
petuila là  pi 
gliailfuopri» 
cipio  giufto, 
tracciando 
tutti  gli  alui 
anni  addie- 
tro) e  finiti  li 
anni  19*  fi  tor 
oada  princi- 
pio, cioè  oue 
dice  i66o,di- 
rai  1679.CC0 
sì  feguirai  in 
perpetuo,có- 
formc  vede- 
telafuaradi- 
dice. 


Trattato  IV.  dell' AppartJeW  Anno.  ^ 
raato  Pòlliccdiccndo  i.alla  prima  giuntura.a.alla  feconda* 
e  3^alla  tcrza,4.t  ornando  di  nuouo  alla  prima  giuntura*},  al- 
la fecondai  cosi  per  infi  no,  che  fono  finiti  li  19.  nume  11 ,  &: 
dopò  Tempre  fi  tornerà  da  capo. 

Hoincomin-—  n    Epatta7    Qucfto  Aureo 

Ar       numero ,  come  no 

ANNI  decto  01  fopra  {ct' 
S-J  '  uc  per  trouar  qua- 

Epatta.  ta  Epaua  Corrc_j 

.Iìx/t  quell'annojcheforà 
ANJNfl.  tal  Af  N,  Spiate 

Epatta,  che  bifogna  prima 
A.  N.  fapercchecofafon 
ANNI,  quelli  numeri ,  che 
EpattaT  tono  fegnati  fopra 
A.  N.  detto  deto  pollice 
ANNI,  cioèo.  10.20.  auer- 
P^iTrT"  ritc,che  ogni  volta, 
ya{$a-  chel'A.N.vienc^> 
a  NINI  nclla  prima  gium- 
ra ,  cioè  alligna  - 
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,  *3 
1665 

1665 

18 

29 

10 

8 

9 

.  lo 

1660 

I661 

1662 

Epatta. 
A.  N. 
ANNI. 

Epatta. 
A.  N. 


tanto  farà  d'Aurea 
Numero  quanto  di 
Epatta ,  &  effendo 
detto  Aureo  Num. 
ax.  ^.  ià  la  feconda  gion- 
ANNI.ltura  (e  vi  giungerà 

àdet- 


2  30  /.  dell  Almanacco  Perpetuo 

à  detto  A.N.il  numero  io.che  vi  ftà  fegnato,e  quello  faràl'E* 
pattai  eflendo  ne  la  terza  giuntura  fe  vi  giungerà  à  detto 
A.N.il  numero  20.  e  quella  vnione  farà  Impatta,  auertendo  > 
che  fe  la  detta  vnione  pafla  il  numero  di  3o.quelli  30.  fi  getta- 
no via,e  quello  ebe  retta  farà  Impatta  di  quell'anno» 

Del  Epattayche  cofafia.   Cap.  XXVL 

E Patta  e  vno  accrefcimcnto,che  fi  fà  di  ir.giorni  dell'ani 
no  Lunare  grande,cioè  di  i2.Lunationi,le  quali  conté- 
gono  tutti  giorni  354.a  l'anno  folare,cheè  di  giorni  365.6  vn 
quarto,  la  qual  cola  ierue  tanto  per  il  fare  della  Luna,tfuantO 
per  le  fette  mobili  perpetuamente .  Vedali  alla  die hiaratione 
dell' A  N.c  kia  tìgura,come  di  fopra . 

Secondo  modo  per  faper  il  far  della,  Luna  alla  mente . 

Cap.  XXPU 

1 

< 

L\Anno,&  il  tttefeche  Vóttai  fapereprima  piglia  l'Epattà* 
e  fopra  la  detta  Epatta  conterai  tutti  li  mefi, incomincia- 
do  sépre  dal  mefe  di  Marzo  infine  al  mefe,che  vorrai  faperc. 
Eflcmpio,il  mere  d* Agofto  lóo^corra  29.  d'Epatta ,  da  Mar- 
zo al  mefe  d' Agofto  fono  mefi  fei,  e  29.  fanno  35.  femp*c_J 
quando  padano  li  30.  quanti  di  fono  piùdcll.i  30.  lileua  dal 
numero  30.  e  reftano  25  &  alli  25.  d' Agofto  farà  la  Luna^** 
cioè  ft  mpre  tanti  di  manco  dclli  30.  fecondo  efempio  • 

L'anno  1 646. fono  i3*d'Epatta,da  Marzo  al  mefe  d' Agofto 
fono  mefi  fei  e  fanno  1 9«  per  andare  à  30.  te  ne  vogliono  1  n 
&  à  detti  1  i.d' Agofto  fà  la  Luna,  c  ferapre  quanti  di  manca 
infino  a  30.à  tanti  di  fà  la  Luna  incirca  * 

Ter  papere  quanti  giorni  e >ch 'e  fatta  la  Luna.  Cap.  XXflIL 

I)  Rima  vedi  quati  dì  fono  paflati  del  mcfe»che  tu  vorrai  fa- 
pere,c  fopra  dclli  detti  giorni  gli  aggiùgerai  lo  nùmero 
dell'Epatta  del  detto  anno ,  e  poi  tutti  li  mefi  ,  cominciando 
dal  mefe  di  Marzo,pcr  infino  al  me(e,che  farai  preséte,  gióti 
infieme  quanti  numeri  faranno,  tanti  giorni  farà ,  die  è  fatta 
la  Luna  3c  quàdo  pafla  lo  numero  30  gettate  via  30  .e  quello , 
che  auanza  fonO  li  giorni  della  Luna,  e  pet  fapcr  e  quando  fà 
qnantidi  mancainfmo  à^ttntidìci  vuole  a  fare  la  Luna. 

♦ 

_  Digitized  by  Google 


Trattato  IP.  Dell' AppartJeW  Anna.     1 5 1 

Regola  ottima  per  fapere  come  fi  calcolano  l'hore  del  far  del- 
la Luna  per  qualfiuoglia  Città.    Cap.  XXIV. 

PRÌmo,fì  pigliali  gradi  della Tauola  deli!  Poli  della  tua_* 
Città,c  poi  l'hore,e  minati»  che  fà  la  Luna  in  qualfiuoglia 
mefe,cgradi,chc  6  trofia  iLSóle»  efsépJojlo  voglio  fapere  nel . 
la  Gittì  di  Coseza  Panno  ièoi  à  dì  fc6>Àgofìo  tece  la  Luna  à 
horé.7.e  minuti  3o.e  nella  Città  di  Cofcdza  li  trouò  gradi  39. 
&  il  Sole  fi  ritroua  a  gradi  é.nel  fegnodì  Virgo,chc  fomman 
tutti  6i.e  minuti  3ò.lcua  tutti  li  z±.$c  il  tcfto  è  quello,  che  fa 
la  Luna  hore  15.6  minuti  30.C  cosi  farai  per  tutte  l'altre  Cit- 
ta,cioè  quanti  gradi  crefconoli  Poli  della  Catastanti  14.  mi- 
liuti  li  3ggiungerai,e  quanti  gradi  faranno  maaco>tante  vol- 
te laminati  manco  farà  la  Luna  per  ogai  Citta. 

NÓca,ch'ogm  Luna haue giorni  29-ehore  12.  punti  797. 
ogn'hora  fono  iQ8o.reietate>che  fono  Phentache  ,che 
fa  PHoiologicscon forme  a  ioSo.ttelle  fifle,  che  fono  nell'oc 
tauo  Gelò  >  le  quaji  vi  fono  dichiarate  nel  lóro  nafeimenro  y 
&  occafo,acàr.i84*  , 

E  prima  fi  vede  quale  mefe  ti  piacc.quanti  giotni,e  hore,c 


"  — »m>wiv  IV^UWIHV)  VVJUUUVIW  «uuiihìmiw  " 

ua  tutre  li  24~e  così  le  trouarete  facile  >  e  non  fi  trouarà  niflu- 
no,che  vfhabbia  riuclaro  tal  (ecreto*  -a* 

Efaperetedipiù^chetiutePhorcdifparejchefonohorc^  '  K  * 
e  mafcoIiucSc  il  numero  paro,fon  temine. 

1  •  1  .  » 

Ver  Jtpere  in  the  fegno  tylefìe fi  ritroua  la  Luna  alla  mente 

in  perpetuo.   Cap.  XXX. 

« 

NOra,che  vnabelli(Tima,e  gìuftiflìma  regola  per  fapere 
tremare  iti  che  fegno  fiala  Luna  ogni  giorno, fa  in  que- 
fio  modo,prima  auértiTcì  quanti  giorni  fono»che  fe  la  Luna, 
fi  radoppìano  doi  vttlie ,  e  quanti  5.  ci  faranno  rami  fegni  fa*  A 
no  paffatijcomincìando  a  contare  dal  fegno  oue  è  il  Sole .  I 
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Tauola  delle  Fefte  Mobili  per  tatto  il  1684. 

Cap.   XX XL 


Mi!-iSettua- 
Icf. 


I 


660 
661 

662 
66$ 
664 
665 
666 
667 

66S 
669 

670 

671 
672 

673 
674 

67$ 
676 

677 

678 
679 

680 
68 1 
681 
X683 
<5&j. 
685 
686 
687 
688 


gefima. 

17.  Ge. 
1 3«Feb. 

5. Feb. 
21.  Ge. 
10.  Gc. 

1.  Feb. 
2l.Fcb. 
1  6  Feb. 
29.  Gc. 
27»Feb, 

2.  Feb. 
25.  Gc- 
i4.Fcb. 
29.  Ge. 
31.  Ge. 
lò.Fcb. 

2.Fcb. 
l4,Feb. 
6Fcb. 

29.  Ge. 
,18-Fcb. 
1  2.Feb. 

25.  Ian 
i4.Feb. 

30.  Ian. 

18.  Feb. 
io.  Feb. 

26.  Ian. 
15-Fcb. 


Qua- 
drag. 
n.Fcb. 
2.  Mar. 

22.  Feb. 
7.Feb. 

27-Feb. 
iS.Fcb, 

10.  Ma. 
i^.Feb. 

15.  Feb. 
6.  Mar. 
i9.Fcb, 

11.  Feb. 

2.  Mar. 
lò.Fcb. 

7- Feb. 
27.Feb. 
19.  Feb, 
1 3*Mar 

23.  Fea. 
5-Feb. 

6.  Mar. 
19.  Feb. 

11.  Feb. 

3 .  Mar. 

16.  Feb. 

7.  Mar. 
27.  Feb. 

12.  Feb. 
3.  Mar. 


JPafqua 
Refur. 
28Mar 

17.  Apr. 

9.  Apr, 
25. Mar 

1 3.  Apr. 
5-Apr. 

25-Apr. 
io.Apt. 

1.  Apr. 
2i.Apr. 

6.Apr. 
29.Apr. 
17-Apr. 

2.  Apr. 
25*Mar 

14.  Apr. 
5-Apr. 

18.  Apr. 

10.  Apr. 
?.Apr. 

21.  Apr. 
6.Apr. 

29.  Mar 

15.  Apr. 
2.Apr. 

22.  Ap. 

14.  Apr, 

30.  Ap/. 

15.  Apr. 


Afcen- 
ficne. 
S;  Ma. 
26.Mà, 

18.  Ma, 
3.  Ma. 

22.  Ma. 

14.  Ma. 
3,Iun. 

19.  Ma. 

10.  Ma. 
30.  Ma. 

15,  Ma. 
7.  Ma- 

26.  Ma. 

11.  Ma, 
3,  Ma, 

23.  Ma, 

14.  Ma. 

27,  Ma. 
i9.Ma. 
li.  Ma. 

30.  Ma, 

15.  Ma, 

7.  Ma. 
23.  Ma. 
ih  Ma. 

31.  Ma. 
23.  Ma. 

8.  Ma. 
27.  Ma. 


Pente- 
CQftcs  . 
'  u  Ma. 
lun. 
Ma. 
Ma. 
lun, 


vi. 

'5 

28. 

13- 
1. 


24.  Ma. 
lun, 


Ma. 


J3> 
29. 

20.  Ma. 
9.  Iun. 

25.  Ma. 
17.  Ma. 

5.  Iun. 

21.  Ma, 
1 3,  Ma, 

2.  Iun. 

24.  Ma. 

6.  Iun. 
29/Ma. 
21.  Ma. 

9#Inn, 

25.  Ma. 
17.  Ma. 

6.  Ma, 
21.  Ma. 
10.  Iun. 

2.  Iun, 
iS.Iun. 

6.  Iun. 


Cotp. 

27,  Mai] 
ìójuntj 
8.1umj 
24.Ma  ij 
I2.lunij 
4.1unt| 
24.1unij 
9.  Funi) 
31. Maii 
2i.Iunij 

mt  Tnn!l 


j.Iunlj 
28.Maij 
i6.Iunii 
I  .  Iun  il 
24.Mau 
i3.Iunii 
4.Iunii 
I7.lunii 
9.Iunu 
ijuoii 
28Junri 
5. 1  unii 
28.  Maii 
I7.Iunii 
i.Iunii 
2i.Iunii 

illuni}, 

z^.Maii 
I7.lunii 

_  
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P^rte  Ldelr 'Almanacco  Perpetuo 
jDichiaratione  della fcguente  mano  per  faper  trouarfacilmt- 
te  tutte  le  fefte  alla  mente  in  perpetuo  ye)apr  ai  che  tutti  li 
detti  numeriche  fono  dentro  le  deta  della  manojb- 
no  li  numeri  dell' Epatta  in  forma  della  Tauola 
Pafcbale Gregoriana.    Cap.  XXXIL 

EPtirtlabiiogna  trouarc  il  numero  deirEpatta,c  trouato» 
che  haucte  il  numero  delUEpatta>e  delta  IcueraDomc- 
taicale>cònli  quali  enttarai  nella  mano ,  e  come  quefto  anno 
|6o4»chehauemo  29.  d'Epatta ,  ttouarai  il  detto  29.  foprala 
mano  >  còme  fi  vede  oppreflo  la  prima  lertera  Domenicale, 
*  the  fari  il  dettatine  s  la  faranno  tutte  le  Fette  mòbili  >  e  non 
Intronandocela  apptelTo  del  numero  delPEpatta  la  pigliarai  al 
(econdodcroinnanzi,ò  in  dietro  al  fecondo  deto  >infirtò  che 
farai  appìTlfodctti£patta,c\:  làcaderanno  twrc  le  Fcftfcttió- 
bili  in  perpetuo* 

E  quando  il  num.dell'Epatta  lo  trouerai  al  fin  del  dcro  pie- 
colo^  là  lettera d'appretto  non  ci  far  à,  tornerai  a  trouarla  al 
prillo  dc:o>e  qUcfto  lo  cenerai  a  rti£ te ,c he  farà  bifogno  vede- 
re untili  notai  delle  fette  da  per  fe,quantoli  fono  di  num. ,  e 
fopi  a  di  ueitì  numeri  ad  vno  per  vno  faperai  ftieglio>che  tutti 
Hanno  fopra  colla  giontura  prima  del  Monte  di  Gioue,doue 
appare ,die  li  è  di  numerò  d'Epatta  il.  Se  di  là  còterai  il  dito , 
att'insù  da  vn  ver  fo,e  dall'altro  tuttequattro  le  dita,  ad  effet- 
ttbchc  rEpàtta,&  al  fine  del  deto  picciolo , e  dopoi  fi  torna  a 
còca  re  (opra  di  quel  numero  che  hauerai  cócaro  dal  primo  de 
to  infitto  dotie  farà  la  lettera  domenicale,  &  à  quel  numero  » 
che  ti  vcnirafopradetta  giótura.e  del  fopradetto  Mef#,c  alli 
tantiditalmefefaràladctcaferta,&aquefta  eftremità  della 
mano  no  futeede  (e  nò  ogni  inaimi  3.  volte  quado  f.*ra  d'E- 
pana  24.26.280:0*1^  alla  dichiaratioiH'  per  trouar  la  Pa ( quà, 
ve  f'hò dichiarato \negtio,ma  per  gli  altri  anni  farà'piubreuc 
Per  effempio Panno  i6o5vfono  io-  Epatta,e  lalettera  Do- 
menicale B.à1apere  alli  quanti  del  mefe  viene  la  Pafqua^va  al 
la  rubricale  c  dì  foprA  la  m&K)»cte  è  la  cafclla  del  numero 
ì2xii  Matteo  *c  conta  dal  monte  di  Gioite  fopra  il  num.22.e 
2,3-c  24.il  detò  àdietro  dÀ  vn  verfo,daH'altrò  25.26.27.C  28. e 
torna  a  contare  a H'altrò  dero  ìofin  Trouerai  la  iet.  Dom.B»ap- 
jn etto deli Vpàf\&  a  de< ta  giontura  iì Viene  ilfiumero  10*  &a 
io  d'Avvile  farà  la  Pafqua*c  per  gii  altri  *nnJ,c  felle,  che  con* 
.  tando 
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tandòpaffa  li  giorni  del  numero  delli  mai,  comincia  A  cacare 
vnodcl  mcfe?egucce,vt  fupra,e  così  fatai  in  perpetuo  di  tut- 
te le  altre  fede  fopra  li  numeri,  che  ti  inoltra  (opra  la  mano . 

Aucrcendo»  che  alla  man  >  onde  tono  le  lette  G.  fono  le  o* 
gnie  della  parte  di  fora  fotto  le  ognie  fo  no  li  A.  E.  più  Cotto  li 
B.&alfìne  della  parte  di  fora  fono  li  C.  &  poi  fi  torna  da  la 
patte  didentro  la  palma  della  man  D.E.F.G.A.B.G  finifee 
fciKtaJa  mano  dell* vnaparte,e  dell'altra. 


Regola  per  trouare  laPafquadi  Refurretione  [opra  ogni Ca- 
lendario antico**  moderno.   Cap.  XXXI IL 

ES(empio,fnrcre  in  quello  modo, prima  vedi  alti  qu'aci  di 
Marzo  farà  la  luna,e  fotco  detto  giorno,  che  farà  farra  la 

Luna 


236  Parte  l.dell* Almanacco  Perpetuo 
Luna  cerca  la  1  e  etera  Domenicale  del  detto  anno  di  là  conte- 
rai dall'i Aefla  lettera  Domenicale  corrente,  e  Tempre  alle  tre 
lcttere,chedi  fotto  batterai  trouato,vcdi  all'incontro  quanti 
giorni  del  mefe  ci  fono,&  alti  tanti  di  tal  mele  fe  farà  la  Paf- 
qua,e  cosi  te  ne  fcruirai  perpetuamente. 

Artificio  fo  modo  pertrouare  il  giorno  di  Pafquadi  Refurret* 
tione  diN.S.in  perpetuo »  e  de  quello  giorno  venire  in  cogni- 
tione  di  tutte  Faltrcfefte  mobili.   Cap.  XXXIV. 

LA  intelligenza  di  quefta  feguente  Ruota  c  faciliffima  ,  e 
breue  percioche  folo  con  la  lettera  Domcnicale,&  Au- 
reo numer.haucrctc  il.  voftro  intento,&  fi  farà  in  quefto  mo* 
do,fi  piglia  l'Aureo  numero  di  qual'annó  volete,  e  fi  cercarà 
nel  i.cerchio  di  dentro,  e  poi  calando  all'ingoi  di  detto  cer- 
chio trouerai  la  lettera  domenicale  di  dett'anno  al  cerchio  di 
mezzo,e  Copra  di  detta  lettera  domcnicale,cioè/al  i.  cerchio 
di  fuori  trouaraiil  numero  dclli  giorni ,  cioè  alli  quanti  del 
mele  viene  la  Pafqua,e  così  fi  farà  in  perpetuo. 

Eflempio  l'anno  1652.  l'Aureo  numero  è  i9.ela  lettera-* 
domenicale  e  F.  (i  troua  al  cerchio  di  d entro, come  hò  detto, 
il  numero  i9.d'  Aureo  numero ,  e  poi  calando  al  ingiù  fi  tro» 
ucrà  la  lettera  Domenicale  F.  di  dett'anno ,  e  fopra  di  dett'F. 
vi  fi  troua  al  primo  cerchio  di  fuori  il  numcr.3  i.e  così  alli  31. 
di  Marzo  fai  a  la  Pafqua  di  Refurrectione  queft'anno  165  xJt* 
altre  fede  mobili  fi  trouaranno  come  qui  (orto  ftà  notato  • 

E  prima  diremo  della  fettuagefimaqual  fi  troucrà  in  que- 
fto modo,cioè  leuatenc  dal  31. giorno  di  Marzo  giorni  quar- 
tro,&allitantididue  mefiauanti  verrà  la  fcttuagefìma,cioè 
à  li  a8.  di  Gcnnaro,ma  fe  l'anno  farà  Bifefto,fe  ne  leuarà  folo 
tre  giorni  dal  giorno  di  Pafqua(come  fi  è  fatto  in  quefto,  che 
è  bifefto^)  Giungendo  poi  à  quefti  giorni  di  Settuagefima  al* 
tri  17.  quello  farà  il  giorno  delle  Ceneri,come  giunto  alli  28. 
il  17^45.  &  allindi  Febraro  farà  il  primodi  Quadragc- 
fima»,  Giungendo  al  giorno  di  Pafqust  altri  giorni  9*  quanti 
giorni  faranno,aIÌi  tanti  dell'alerò  mefe  farà  l'Afccnfionedel 
Signore,  cioè  alli  jl.di  Marzo  è  Pafqua,giunti  9.fà4a&  alli 
9.  di  Maggio  laidi' Afccnfione  Giungendo  altri  dieci  giorni 
à  quefti  giorni  dell' Afccnfione,  cioè  9.  fanno  19.Sc  alli  I9.di 
Maggio  farà  la  Pe«t  ecofte,  E  finalmente  à  quefti  giorni  de  1* 

Pen- 
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Pcntecofte  giorni  altri  n.  fà  30»  &  alli  30  di  Maggio  farà  il 
*>lpo  ài  Chrifto,e  così  s'offeruarà  in  perpetuo.   V"  v  \ 
Ptrfapere  le  Felle  mobili  alla  mente  in  perpetuo. 

Gap.  XXXP. 
Egola  gìuft  ìffi  ma,fcmpre  che  farà  la  Luna  dopò  li  4,  del 
_  mefedi  Febraroil  primo  Mercordi  che  viene  >  farà  il 
primo  di  Quadragefima. 

E  facendo  la  Luna  innanzi  li  4.  del  mefe  di  Febraro  quella 
Luna  fatto  non  farà,ma  farà  quella ,  che  farà  dopò  fatta  !a_* 
Luna  del  mefedi  Marzo,il  primo  Mercordì,che  venirà,  farà 
il  primo  di  Quadragefima . 

E  fatta  la  Luna  dopò  li  5-dcl  mefe  di  Marzo,  sépre  la  rerzà 
Domenica  che  venirà,fai;à  il  giorno  della  Pafqua  di  Reiurr. 

E  facédo  la  Luna  innanti  li  5.del  mefe  di  Marzo,queIIa  n6 
farà,ma  farà  quella,che  farà  dopò  fatta  la  Luna  del  mefe  d'- 
Aprile dopò  la  terza  Domenica,che;rcnirà  farà  la  Pafqua. 
E  così  offeruarete  la  fopradetta  regola  del  Calendario. 
Come  hauerai  il  primo  di  Quadragefima  X7.giornfpIù 
prima  farà  il  dì  della  Scttuagefima. 

Et  al  primo  di  Quadragefima  glis'agiunge  giorni  46.  e  fi 
dona  il  giorno  di  Pafqua  di  Refurrettionc  - 
E  dopò  giorni  36-haùrài  le  Rogationi .       .  "  À  ^  \  '  * 
E.dopò  giorni  4.bauerail,Afccnfionc.       "  1 
E  dopò  giorni  io.haurai  la  Pcntecofte . 
E  dopò  giorni  1  i.haurai  il  Corpo  di  Chrifto. 
Eia  Domenica  dell'Accento  farà  la  più  propinqua  à  Sat'- 
Andrea. 

NOtate  bene,cl\e  in  quefto  modo  è  flato  sepre  ;  che  ogni 
19  anni  fuccede,  tre  volte,  cioè  quando  è  6.  di  Aureo 
num.  e  26.d'Epatta,e  dopò  ftarà  8.altri  anni,  che  fempre  an- 
derà  come  prima,cioè,6.c  8.  fà  ^d'Aureo  numero,  e  24^'- 
Epatta  all'hofà  fuccede,  e  dopò  anderà  al  folito  per  tré  aitr^ 
adnijChc fanno  I7.e quando  faranno  17-d'Aureo  numero, e 
27-d'Epatta ,  fuccede  il  medefimò ,  e  dopò  anderàgiufta  per 
8.altr'ànhi,chè  I7.di  fopra,&  8.fanno  25.  cauatene  19.  d'Au- 
reo numero,e  refta  6.come  vi  hò  detto. 

E  fempre  co  quefti  numeri  la  Luna  vieneàfare  innanziK 
5*di  Marzo,e  có  quefti  tre  anni  li  trouarete  il  primo  di  Qpa.3 
drag*con  la  Luna  di  Marzo,e  la  Pafqua  con  la  Luna  d'Afte. 

Delle 
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Delle  Quattro  tempore.   Cap.  XXXVU 

QVefti  quattro  tempore  vengono  quattro  volte  lfanno,é 
fono  Rate  inftituite  dalla  Santa  Madre  Chiefa,acciò  di- 
giunando quelli  tre  giorni  fi  faccia  oracione ,  pregando  il  Sr 
gnore  ci  cóceda  gratia,che  quella  Ragione  fia  fertilcepropi- 
tiaà  tutto  il  genere  humano;Li  primi  quattro  Tempore  fo- 
no il  fecódo  mercordi,vencrdì,e  fabbato  di  Q  uadragcfima  » 
cebiamanfi  della  Primauera.  _  • 

LI  fecondi  Quattro  Tempore  (ono  il  primo  mercordì,ve- 
ncrdi»e  fabbato,dopò  la  Pentcoc  chiamanti  dell'Eftate  . 

Le  terzi  Quattro  Tempore  il  primo  mcrcordi,  venerdì ,  e 
tabbato,che  vengono  dopò  la  fefta  di  S.Crocc  5  che  viene  alti 
I4.di  Settembrc,&  fono  dette  dell'Autunno  • 

Levitimi  Quattro  Téporcjbno  il  primo  racrcordì,  vener- 
dì^ fabbato  dopo  la  fefta  di  SfLucia ,  che  fi  celebra  alli  1 3.  di 
Decembre,e  quelli  fonapcrPinuerno,&  in  tutti  quelli  tempi 
in  particolare  fi  deue  pregare  Iddio>che  le  dette  ftagioni  ven- 
gano d'ogni  bont  à  fecondo  meglio  parerà  a  fua  D.M. 


Il  Fine  del  Trattato  Quarto. 


TRATTATO  QVINTO 

Della  Prima  Parte  deir  Almanacco 

Perpetuo . 

Di  quanto  inclinano  li  Pianelle  Segni  Celefti,c  del  lor  domi- 
nio ,  Se  virtù ,  come  anco  della  naturai  Fifonomia 
deirhuomo ,  c  della  donna . 

/capi  principali  fono. 

Li  fette  Pianeti.  Li  Neui  della  faccia» 

Li  dodeci  Segni  Celefti.  La  ftatura,e  proportio'ne  dei- 
La  Fifonomia  delPHuomo ,      l'Huotpo . 

e  della  Donna.        <-    .     La  Tauola  Climaterijca, 

■ 

"  ■  ■  —  

Intcntione  dell'Autore.   Cap.  L 
Vct  detto  tato  vii!£are,&antico,che,  Corporainfcrio- 
ra  reguntar  à  li4mimbHs>&  à  monbusfuyeriorHm.non 

s'hi 

» 
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s*hà  da  Intendere  che  li  corpi  nottri  neceffariamenre  fo/ioa- 
ftretci,efuggerti  all'imperfettioni^chc  taluolra  apportano} 
celefti  influffi,perche  quefto.c  errore  molto  grande,  diremo 
fi  bene  có  Santa  Chiefa,che  inclinano,  ma  noncoflringonoj 
poiché  fpeffo>e  cqtinuamente  fi  uouano  alcune  perfone,  che 
fono  inclinate  ad  alcun  vitio,  e  con  la  virtù  contrariaaqucU 
lo,ra (Frenano  i  loro  appetiti,  e  tutto  ciò  dipende  della  gra 
mifericordia  de!  Signore  Iddio,il  quale  dona  a  timi  gratia  d{ 

f)Otcr  refiftere  all'inclinationi  cattiucouero  tentationi,  con- 
orme dice  S,Paolo  .  Fidelis  autem  Deus ,  qui  patietur  vos 
ternari fiipra  id^uod poteftis  fed  faciet  etiam  cnm  tentatione 
prauentum ,  vt poffìtìs (uftinere  ;  ma  perche  nellì  noftri  corpi 
apparìfeono  i  fegni  dell? coftellationi  Celefii , edaquefti  per 
ragione  d' Aftrologia ,  vengono  rinclinationi,  che  apportano 
commune  vtilità  a  rutti^per  quefio  mi  fono  affaticato  in  co- 
porre  quefto  Libro  d'Almanacco ,  giunto  con  la  Fifonomia  » 
$C  altre  materie  appartenenti  a  iCqriofi,eflcndo  fiato  già  vi- 
fto*riconofciutoJ&  approuato  a  beneficio  vniuerfalel'ho  voi- 
ganzato  con  dichiaratone  ammirabile  delti  fegni  Celefti  à 
che  incHnano,acciò  conofeendofi  effere  Inclinato  ad  alcuna 
vicio  fc  ne  raffreni,mediante  la  grada  d'Iddio,  la  quale  ci  do* 
ni  forza  ànon  incorrere  à  qualche  offe  (a  di  Sua  Diuin*-* 
Maeftà,  viuetefani. 


DISCORSO  DE*  SETTE  PIANETI, 
che  inclinano  li  Corpi  human;  ♦ 

QVcfto  Dìfcorfo  delli  fetre  Piane  ti  per  sfifer  diuifo  in  duo 
partitile  volte  gi  trouaretc  replicate  alcune  medefime 
m  parole*  che  fonofeome  per  ciempiqjalla  Luna,  faran- 
no anco  in  quell'altro  Capitolo ,  che  tratta  mcdefimaioente 
dcll'iftefla  Luna;  ma  perche  così  l'ha  fatto  l'Autore,  e  poi 
non  è  cofa ,  che  facci  mal  fentimento ,  ne  fuor  di  pjropofito , 
perciò  fi  fono  così  lafciatc  caminare ,  come  femprc  fi  ionQ 
ftaropate* 


Se  tre 
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S Ette  fon  li  Pianeti  Celeftiali , 
Ch'inclinano ,c  non  forzano  le  genci 
Ma  à  r huomo  1U  a  far  bene, e  mali 
CoM  fuo  libei'arbitrio  alto,e  poffenti , 
Forzati  dunque  ad  e flc r  leali 
Co'l  prodi mo,e  con  Dio  Onnipotenti , 
^  Ch'effo  a  chi  l'ama  con  perfetto  core 
D'ogni  rio  influffo  lo  leuarà  foie. 

Della  Luna   Cap*  II* 

I)  Rimo  è*l  Pianeta  Luna,qual  non  manca 
Far  Thuomo  amato  da  tutte  perfonc 
Grande  di  corpose  carnati! ra  bianca 
Con  barba  lunga,e  graffo  con  ragione , 
Benigno  a  far  piacere  mai  non  fianca 
In  quallìuoglia  giurta  occafione  •> 
Dunque  fe  tu  fei  nato  in  tal  Pianeta 
Vaie  comento,e  ftà  con  faccia  lieta . 


LA  Luna  inclina  la  perfona  ad 
etTer  flemmatica,  il  quale  fi 


qua 

il  corpo  bianco  il  vifo  polito, e 
f morto ,  e  fallo  grotto,  e  pieno  di 
Jcarnc  fmorta  ,  ie  vencafcofe,e 
dietro  fa  i  corpi  ftrett i,curti,c  ro- 
tondi,graui,noioli,  lcnri ,  haucià 
le  fpallc  gro(fe,l'ongic  bianche,  e 
tennere ,  quella  Pianeta  fa  li  ca- 
pelli camuse  la  frotc  larga ,  l'oc- 
chi modefli,il  nafo  fcemo,la  boc- 
ca picciola,  il  volto  aperto ,  li  denti  affai  acconci ,  il  bcllicolp 
groflo;cortui  molto  fe  diletterà  incofcterrcnc,li  faprà  buo- 
no il  dormire  >  non  farà  di  gran  (labilità,  farà  huomo  fedele, 
facilmente  fi  infermare,  none  per  eflcre  molto  lulluriofo, 
(raràafTai  in  quell'atto  ,&  haucrà  la  verga  grolla ,  lunga ,  e 
fiacca  ,  e  li  tefìicoli  pendenti ,  c  quefla  c  fiatala  opinione  di 
molti  Fiiofofi  ,  li  quali  delle  complcflìoni  hanno  detto ,  però 
.che  dilucidametitc  fi  concoidano;c  quello  balli. 

Di 
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Trattato  F.deW  Appari.  dell'Anna. 
Di  Mercurio.   Cap:  Ul 

1 L  fecondo  è  Mercurio,qual  non  mente 
Farti,huom'accorto  d'ingegno  fnblime , 
Con  barba  rada,ma  lungo  di  dente, 
Pien  dclpquenza>c  pieno  ancor  di  rime, 
Con  mani  lunghce  poi  tutto  eccellente, 
Mediocre  di  datura, c  di  gran  Rima, 
Talché  chi  farà  nato  in  tal  Mercurio 
Sarà  Poeca,e  d'ogni  gran  augurio  • 
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MErcurio  inclina  lluiomo 
flemmatico ,  e  fa  li  corpi 


graui ,  e  morbidi,  li  quali  cercano 
del  mondo  e  fono  belli  parlatori , 
volcncier  i  ridono,  fi  che  volétie- 
ri  acquiftaivo,  guardati  dalli  fuoi 
cófigli,fara  fuperbo.e  bugiardo , 
e  di  buono  ingegno,cioè  in  mala 
parte,  bauera  la  fronte  ftretta ,  le 
ciglia  lunghe,  gli  occhi  neri,il  na« 
lo  ftretto.il  vifo  competentemé- 
te.le  labbra  grotte  ,  il  mento  con- 
ueneuolmente,&  amara  K  veftiti  negri  \  imperoche  Saturno 
d'ogni  mcftitia,e  lugubrità  fu  fatto  Principe. 

•    1  ■  » 

Vi  renere.   Cap.  ir. 

IL  terzo  pofcla  Venere  fi  chiama, 
E  fa  l'huomo  alto  di  faccia  ferena, 
Con  occhi  belliche  ogni  cor  lo  brama 
Nafo  aquilino,c  di  perfetta  vena, 
Puro  di  mente  fenza  alcuna  trama, 
E  la  fua  vita  d'ogni  gratia  piena, 
Quel>ch'a  quefto  Pianeta  farà  nato , 
Dio  voglia,chc  non  venghi  innamorato. 


Ve:' 
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VEnere,inclina  la  pcrfona  à  co 
pleffionc  fanguigna  ,  ccon 
collera,e  queflo  fa  gran  nocimen- 
toalli  corpi  d'ogni  natura, ma  pur 
la  collera  vince ,  fa  gPhuornini  fé- 
fteuoli>amatori,allcgri,  c  defidero 
fi  di  inanimenti  di  più  maniere  ,c 
non  fi  adirano  troppo,  e  fe  pur  fc 
la  di  ('montica ,  c  la  metterà  indu- 
bio  >  ma  più  prefto  mi  trouo  con- 
ordeuole  al  detto  de  gl'iftórici,  li 


i 


quali  in  molte  cofe  della  natura^ 
faan  detto  del  honoraro  viuere  eccetto  al  prefente ,  dice  che 
tutt  igli  huomini  di  natura  malinconica  »  bau  più  pretto  ogni 
mcftiria,dolore,c  tribulatione,&:  in  fin  quefti  aman  le  dilitici 
però  deuono  effer  fuperbi,  irofi,e  d'ogni  flagitic  pieni . 

Del  Sole.    Cap.  V- 
L  quarto  poi  è  il  fol  magior  chiamato 
Il  qua  !  ti  fà  carnof  o,e  volto  bello 
Con  occhio  grande  da'Signori  amato , 
E  di  gran  conto  ,  pochi  come  quello , 
Giallo  di  volto  picciolo,e  garbato, 
E  volerà  Tua  fama  più  che  augello; 
Dunque  fe'l  fol  haurai  per  tuo  Pianetta, 
Haurai  gvan  dignità,con  oro,c  (età. 

IL  Sole  inclina  laperfona  fan- 
guigna  di  compiendone,  me- 
ì  fcolata  con  fangue  ,  fa  ancora  la 
1  fronte  rotondale  le  ciglia  lottili  > 
gli  occhi  bianchiti  nato  dritto, c 
Jnon  molto  groffo,ela  faccia^ 
;chiara ,  allegra,  e  rollale  la  bocca 
mezzana  ,  e  le  labbra  vn  poco 
grolictte ,  il  petto ,  &  il  collo  ro- 
tondo ,  e  drittoni  corpo  ben  for- 
mato ,  forte ,  &  gratiofo ,  a  mera 
''  coltui  li  vdlimcnt>\&:  arnefi  d'o- 
ro ,  li  piaceràeffer  honorato,  e  per  tal  ragione  ti  contendi 
affai>cnon  poco. 

Di 
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Di  Marte  Cap.  FI.         .  M 

IL  quinto  Cielo  è  dedicato  a  Marte, 
Il  qual  fà  Phuomo  armigero,  e  ritfofo 
Bianco  di  volto ,  e  biondo  in  ogni  parte  , 
Colerico  aflai,e  litigofo, 
L'arme  eflercitarà  per  la  fua  arte, 
E  Tempre  viueràdafufpettofo,  * 
Dunque  fequcftifegni  tu  haurai 
Va  nella  guerra>perche  vincerai* 

n\  J[  Arte  inclina  la  fua  perfona 
IVI  d'Iniettore  colerico  ,  e  di 
tal'humorne  nafee  colore  cetri- 
gno,e  fà  et iam  l'buomo giallo,  e 
malinconico  ,  e  farà  inclinato 
Religiofo,edi  mali  coftumi,e 
farà  di  color  bruno, oucro  fan- 


V 


^ukno,e capelli  crcfpi>c  fempre 
è  defideroio  di  mal  fare  ,  e  mal- 


trattare^ ferire  il  proflìmo,e  no 
fi  fatiarà  di  adoperare  a  far  male, 
farà  parlatore ,  e  non  créderà  il 
detto  d'altrui,  ne  à  fe  mcdefimo  ,c  tutte  cofe  vorrà  a  fuo  vo- 
lere,e  ce  ne  fono  alcuni  inclinati  lad ri ,  &  anco  il  fuo  corc_^ 
molto  fallace  in  Battaglia,  &  hauerà  ferire  fanguignofe  nella 
fua  perfona,  e  leggiermente  giurerà  il  nome  del  Signore,  de 
i  Santi,edei  Padrc,elaMadrein  vanoenó  temono  nifsuno, 
e  faranno  auenmrofi ,  ma  con  la  Aia  Donna  fempre  cótrafte- 
rannoperlafuperbia,&in  quefto  terzo  giorno  Iddio  creò 
gli  arbori,c  ii  Pianeti,e  tutti  li  fructi,chc  la  terra  produce. 


IL  fedo  è  Giouebenigno,&  humano, 
II 


jl  11  qual  fà  riiuomo  di  gialla  datura, 
Bcllo,gratiofo,amato,e  non  è  vano 
Di  color  pieno,e  di  vita  ficura, 
E  farà  di  contiglio  retto,e  fano, 
E  della  fua  coscienza  hauerà  cura, 
Tal  che  fe  tutti  quei  bei  fegni  haurai 
Da  gran  (ignoti  tu  ornato  farai  , 

Q  * 
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Gloue  inclina  il  corpo  bianco, 
c  roflo,  le  carni  fono  morbi- 
dee  fa  le  vene  grotte,  e  larghe ,  il 
vifo  fanguigno^cfcolato  co  al- 
cune vene ,  &  è  di  buona  cóplef- 
fione,  e  fallo  ben  comporto ,  for- 
mattale dita  ne  picciole,  ne  forti» 
li,fcd  potili  s  mezzane  d'offa  tene 
ce  capelli  biondine  fronte  gràde, 
il  nafogroffo,  le  mafccllc  larghci 
c  la  bocca  gràdcgli  occhi  negri , 
J  deti  fpcffi,e  grandi Jegàbc  fottili,lc natiche carnofe,  petto , 
e  fpalle  largherà  gola  groffa,li  tefticoli  longhi,e  pieni,ancora* 
iuppiter  fa  l'huomo  vitiofo ,  e  molto  alla  luffuria  farà  etiam 
dedicato,perche  lui  prometterà  largamente,ma  faranno  nul- 
la,coftui  e  per  foflenere  affai  fame ,  e  nó  fi  curerà  dell'ingiu- 
riai non  e  già  per  fare  alcuna  gran  cofa,  hauerà  i  déti  gial- 
li^ finalmente  per  luffuria  farà  gran  cofe  »  quefta  procederà 
per  il  Pianeta  fuo  di  tal  giudeo  pieno. 

Di  Saturno.    Cap.  Vili. 

IL  fettimo  è  Saturnno  colerofo 
Il  qual  fa  l'huom'affai  crudo,&  ing  wo, 
Bruno  è  di  facciale  di  corpo  pelofo, 
Capelli  crefp^ed'auaritia  ornato  : 
Fedele  al  mondo,  ma  luffuriofo 
Cogitabondo,e  pigro  in  ogni  flato  , 
Se  tutti  quefti  fegni  tu  haurai 
D'hurnor  malinconico  morrai. 

^ji  C  Aturno  inclina  àquelli,cbe  na- 
ti t3  (cono  lotto qucfto  Pianeta, 
cóuiene,  che  lui  fia  pigro,  $c  aua- 
ro,cogitabòdo,e  pieno  d'inganni, 
peifido,rrilto,fottile,  &  ingegno- 
fo,in  reliquis  fìddiffìmo ,  (^'alcu- 
no ben  ci  refiaJdice  Arift.che  que 
Ita  natura,  ouero  complcffione  c 
molco  luflurioià  per  la  gran  veto 
(ita, ch'in  effi  rcgna,delle  qualità, 
e  coftumi  di  quella  compleffionc 

ancor 
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ancor  più  oltradice  Arift.che  quefti  tali  amano  li  v  esimenti 
negri,&  cflfi  hanno  le  cigli§groffe,e  la  loro  guardatura  verfo 
la  terra^ancora  Saturno  par  che  facci  le  carnòfe  bruna^e  f  of- 
fa groffe,c  pieni  neireftrcmità,ma  le  vene  fottile,e  diCcouer- 
tejgl'occhigroffì^vngie  conueneuoii,i  capelli  negri,  la  barba 
afpra,il  mento  fpatiofo>le  natiche  grolle,  fi  petto  Cottile  >  la^> 
verga  curta,e  dura  li  parecchi  foCpefi,  e  groffetti  ,  e  piccole  le 
borfe  di  effi. 

r' 

Altro  difeorfo  fopra  li  fette  Pianeti  dall'Autore. 

Delia  Luna.   Cap.  IX. 

-.  . 

IL  primo  Pianeta,che  è  la  Luna  nel  Cido,c  Proferplna  nel- 
l'Inferno,anco  vien  detra  Lucina,pcrche  da  luce  à  nafeéti 
generala  perCona  di  natura  benigna  da  effer  amato  da  tutte 
forti  di  genti,e  dagrà  fignori ,  haurà  da  far  viaggio  co  honor 
fuo,ha  dominio  Copre  li  nauiganti,&  all'acque ,  e  pefei ,  e  fo- 
pra,oliue,perfiche,meloni  cipolle ,  cucuzze ,  e  tuttiloro  fon 
bumidi,e  freddi,de'colori  ne  ha  il  giallo,dclli  huomini , 
donne  il  cercbrodel  mafcolo,l'o  echio finiftro,  e  dette  donne 
il  deftro,e  la  natura,dell'vno,  e  dell'altro ,  e  domina  il  Croma- 
cho,&  il  ventre,le  cófte,e  tutte  della  parte  finiftra  dello  cor- 
po,e  delli  metalli  domina  l'argento,la  grandezza  del  fuo  cor- 
po  lunare  è  vna  delle  39.parti,tanto  quanto  è  la  teria ,  li  fuoi 
amici  fono  Gioue,Vener£,e  Saturno,l'inimici  Marte,e  Mer- 
curio^ fuo  giorno  c  lunedì,  la  fua  bora  è  quando  lena  il  So- 
le quel  giorno,il  feg-nofuo  ècancro,e  fa  li  iz.Cegni  ingiorni 
ij.$c  hor.8.E  ìe  lor  infirmila  fonoi  catarrUa  parali  fia,l'cpile- 
fia  il  dolor  colico,i  menftruU'idropiGaJe  poterne  fìemmati- 
che ,  eie  malatie ,  che  prouengono  da  oppilatione  de  nerui  « 
Signoreggia  il  fettimo  clima  la  Fiandra ,  la  Holandia  Sclan- 
dia,Dania,c  Norimberga.  '  . 

Di  Mercurio.   Cap.  X. 

MErcurioè  il  Cecondo  Pianeta,  che  genera  l'huomodi 
mediocre  llatura,con  lunghe  matti, e  tanghi  demi ,  la 
barba  rara  d'ingegno  grande,&  ha  dominio  Cjpi:i  i>  Arltme- 
tici,Geometrici,Àttrologi,  mufici,e  Mercati  conrj  DiodeUe 
mercantie ,  e  della  eloquenza  ,però  quando  Mercurio  c  ac- 

Q_  3  copp*. 
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compagnato  co  Marte,e  Saturno  genera  l'huomo  triflo,  c  di 
mala  vita,c  parlatore,che  mai  lafla  parlare  il  compagno,&  hà 
quefta  natura,che  fe  fi  accompagna  co  buoni  Pianeti\geneFa 
cofe  buone,&  è  córra  ha  dominio  fopra  l'animali  brutti  Ca- 
pri Lepri,Cani,e  tutti  li  animali  ferpéti,e  vermi,fopra  l'arbori 
li  aràci,Limoni,Cedri;Lifuoi  fegni  fonoGemini,&  Vergine, 
&  bIK  corpi  Immani  domina  le  cofcie,ii  bellicolo,e  le  parti  ge 
nitali,il  pettignonc,la  fronte  delle  gàbe,ncrui,e  vene,ma  fe- 
códo  alm\e  più  meglio  la  bocca,  la  Lingua,  la  cogitatiua,e  la 
memoriale  manille  gambe  poflìcdc ,  dclli  colori  ne  te  il  có- 
mifto,&  il  vario  è  de  me:aIti,doniina  l'argento  viuo,la  gran- 
dezza del  corpo  è  quafi  vna  dclli  3i43.mila  parti  quanto  è  la 
terra,!!  fuoi raggi  Rendono  innàzi,e  dopoi gradi  7.  &  finifce 
il  fuo  corfo  có  il  Solere  Venere  li  fuoi  amici  fono  il  Sole ,  la 
Lunare  Marre,e  li  nemici  fono  Gioue,  Veneree  Saturno ,  il 
fuo  giorno  è  mercordi,  eia  fua  hora  è  quando  leua  il  Sole  di 
Mercordi\efàli  ii^egniinvn'anno,  conforme  fa  il  Sole  ,& 
Venere.  Et  cosi  loro  infermità,tutte  le  fpecic  di  humori  ma- 
linconici,oppilatione  macaraentodi  voce,vomiti,febre  quo- 
tidiane,maltifico,abbondanza  di  fputi,e  tutte  le  malatie ,  che 
prouengono  per  fi  humori  fecchi ,  ancorché  non  conofeiutf. 
Signoreggia  domina  il  fcfto  clima^EgittoJa  GreciàJ'Inghii. 
tCLTa.la  Fiàdra,la  Slcfia,  Parigi,Eufordia,  c  Viénad'Auftria. 

Di  Pevere.   Cap.  XI. 

IL  terzo  Pianeta  è  di  Vencre,che  ftà  al  terzo  Cielo,  genera 
l'huomoa!to,e  bcnigno,di  faccia  allegra  Tocchi  belli,  e  ri- 
dentiMi  capelli  diftcCil  nafo  aquilino,  &  hà  dominio  fopra  li 
mufici,e  giuochi,e  fopra  le  donnc,veftimenti,e  cofr  odorife- 
re,onde  li  Poeti  là  chiamano  Dea  d'amore,  li  fuoi  fegni  fono 
Tauro,*  Libra,&  il  fuo  giorno  è  Venerdi,la  fua  hora  è  quan- 
do leua  il  Sole  in  Venerdì^  dclli  mébri  dell'huomo  gouerna 
la  parte  di  détro,rcni  naticbc,vétre,il  pettignoncla  matrice , 
c  la  fperma^ncora  con  Gioue ,  delli  colori  hà  il  bianco  decli- 
nante al  verdcde'metalliil  rame  la  grandezza  del  fuo  corpo 
è  vna  delle  37-parti  quanto  e  la  tcrra,&  finifce  il  fuo  corfo  in 
ta%nto  tépo  quanto  il  Solcai  fuoi  amici  fono  GioucMarrc  So- 
le,Mercurio,e  la  Luna,&  il  fuo  nemico  e  Saturno,  e  fà  li  do- 
deci  fegni  in  vn'anno ,  Se  è  vna  ftella  che  moire  volte  fi  vede 
il  giorno,e  quando  appare  la  mattina  viene  chiamata  Lucife* 
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ro,e  quando  fi  moftra  la  fera,fi  dimanda  Diana ,0  Verfpentf- 
na .  E  fignoreggia  il  quinto  clima,!' Auftria,  l'Arabia, terra  di 
Lauoro  Vienna,Augufta,PoIonia,Siena,eSuizzcri. 

I  Del  Sole.   Cap.  XII. 

IL  quarto  Pianeta  è  il  Sole,che  ftà  al  quartoCielo  in  mezzo 
li  Pi  aneti,  che  il  Sole  è  origine  della  Luce,  e  per  che  (U  in 
mezzo  dclli  cicli  c  a  guifa  d'vn  Ré,chc  tienela  cafa  in  mezza 
la  Citta,rallegra  tutti  i  viuenti,  quàdo  la  perfona  nafee  fotto 
il  Pianeta  del  Sole  fà  Phuomo  pi  eno  di  carne  con  l'occhi  grà* 
di,&  faccia  bella>fara  colerico,  e  gialIo,alquàto  piccolo,  e  fa* 
rà  h uomo  di  gran  conco,haueràdignùà.&  offici j  da  li  Preci- 
pi,e  da  quelli  farà  amato  aflai,&  bà  dominio  il  detto  Sole  fo- 
pra  tutti  li  Precipue  (opra  l'animali  di  bella  qua  li  rà,come  Leo 
ni,Caualti,e  Galli.e  (opra  l^rboriviti\ccrafe,dattoli,&  rofc-E 
fortuna  per  afpctti  bcncuoli,infortuna  per  cógiuntione  cor- 
porale^ di  color  giallone  tiene  colore  mifebiato,  e  de  metalli 
domina  l'oro, &  il  fuo  corpo  è  di  gride zza  doppio  1 66,  parte 
quanto  la  ter ra,&  vn  poco  manco  li  Tuoi  raggi  fi  (ledono  in- 
nanzi ,  e  dopò  gradi  15.  &  illumina  il  Zodiaco  per  fpatiodi 
giorni  horc  6,&  li  fuoi  amici  fono  Gtoue*  Venere,& 
K  fuoi  nemici  fono  Marte,c  Mercurio,  e  la  Lunari  (uo  gior. 
no  è  Domenicali  fuo  fegoo  cil  Lconcc  fà  li  dodeci  fegni  in 
vn'anno.Signo  reggia  il  quarto  clima  nell'oriente. 

Di  Mane.    Cap,  XI 11. 

IL  quinto  Pianeta  è  Marte ,  e  ftà  al  quinto  Cielo ,  e  genera 
l'huorao  bianco  Icntiginofo ,  con  poca  barba ,  e  bionda  di 
buona  ftatura>&  affai  co)erico,fofpcttofo,armigero,&  hà  do 
minio  fopra  rhuomini  di  guerra,c  fopra  rutte  l#arri,che  lauo- 
rano  col  fuoco, come  ferrarubotrarijC  cofe  fienili  fopra  l'ani* 
mali  il  Leopardo  Battìi! co  Salamand  ra,e  (opra  li  arborei!  pe- 
pe,e  tutti  l'arbori  fpinofi,&  all'herbc  li  porri,  cipolle,e  radici  $ 
Scèdi  qualità  calda,li  fuoi  fegni  fono  Ariette  feorpionc,  & 
è  colerico  infortuna  minorerà  dominio  fopra  l'orecchia  fi- 
niftra  dclli  mèmbri  humani,venc,tele,e  re(ticoli,delli  humori 
la  colera,e  de'mctalli  il  ferro,  dona  ri  fi  pi  Ile,  podagre,  le  mi- 
granigli  cecoli,la  grandezza  del  fuo  corpo  è  quafi  due  volte 
più,quanto  la  terra, fà  il  fuo  giro  in  anni  due  »  il  fuo  amico  è 
Venere,  e  li  fuoi  nemici  fono  Saturno  (Siouc,  Sole ,  Mercu- 
rio* la  Luna,&  il  fuo  giorno  è  Martedì ,  la  fua  hora  é  quan. 

Q  4  do 
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do  leuailSolc  in  martedi,e  fa  li  I2.fcgni  in  anni  2.in  circa  ,  c 
le  loro  infermità,  le  febrì  acuce»  terzane  continue  »  e  peftilen- 
cia.  Signoreggia  il  3.  clima,iGetuli,laLombardia,laCraco- 
uia ,  la  Gothia ,  Padoua,e  Ferrara. 

DiGioue.      Cap.  XIV. 

IL  fedo  Pianeta  è  Gioue ,  che  (la  al  feflo  Cielo,  e  genera  I - 
huomo  di  bello  vifo,e  pieno  di  colore  roffo,e  di  buona  na- 
tura, carni  nera  gra  uc,e  farà  huomo  da  bene, e  di  buono  con- 
figlio.e  di  buona  cofeienza ,  e  faràjamato  da  gran  (ignori,  & 
ha  dominio  foprali  rcIigiofi,ccó  quel!i,chc  gouernano  la.giu 
tìicia,e (optali  vccellifignoreggiaPAquilcFalconu  Sparuie- 
ri,grano,orgio,&  bà  iti  dominio  il  fegato  polmone,  coftc_j 
cartilagini,venc,e  la  (permane  colori  il  ci  trigno,  ouero  bió- 
do ,  e  verde  ,  e  de  metalli  domina  il  (lagno ,  la  grandezza  del 
fuo  corpo  à  nouaotuna  volta  quanto^  la  terra  >  la  quantità 
delti  fuoi  raggi  fi  (tendono  noue  gradi  innanzi ,  e  poi  com- 

I)li(ce  il  fuo  corfo  in  anni  dodeci  ,  li  fuoi  amici  fono  So- 
e,Venere,Mercurio,  e  la  Luna ,  il  fuo  nemico  è  Marte ,  e  li 
fuoi  legni  fono  Sagittario^  pefee  il  fuo  giorno  è  Giouedì ,  e 
la  fua  hora  e  quando  leua  il  Sole  in  Giouedì ,  e  diminuisce 
rinfermità.Signoreggia  il  fecondo  Clima,Babilonia,  la  Per- 
fia,l'  Vngaria,la  Spagnai  la  Colonia. 

di  Saturno.   Cap.  XV. 

ILfettimo  Pianeta  c  Saturno,che  bà  il  fettimo  Ciclone  gene 
1  a  riiuomo  negro,c  bruno  di  vi  1  ò,d i  forma  aliai  peloi  o,  có 
peli  crefpi,grauofo,e  pigro,cogitabondo,ingrato,Saturnino> 
e  domina  (opra  li  villanie  lauoranti  di  grano,ò  cofe  fimili,& 
à  quel)i,chc  fanno  vita  folitaria:come  (ono  Heremiti,  vedo- 
uc>e  prigionie  tutti  gli  occhi  negri,&  ofeur  inaili  Elefàti ,  Bu- 
fali,Àfini,Cameli,  Sorci,  Comi,  &  hà  dominio  (opra  l'orec- 
chia deftra:  del'i  mébri humani,e  (opra la  veflkac  milza,fo* 

[>ra  li  humori  domina  la  malinconia,  ha  parcicipatione  /opra 
a  fiéraaideili  coiori  dominai!  negro,e  de  li  metalli  domina  il 
piombo  :  la  grandezza  del  corpo-è  doppio  95.  volte  quanto  e 
la  terrai  fuoi  amici  fono  Gioucc  li  nemici  iono  Marcc,e  ve- 
nere,i  (uoi  legni  fono  Capricorno ,  &  Aquario  il  giorno  c  il 
SabbatOjC  la  (uà  hora  è  quàdo  leua  il  Sole  nel  dì  di  Sabbato , 
e  fà  li  dodeci  fc^ni  in  anni  jaia circa,  c  le  loro  intcruiità;  la 

quar- 
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quartana  tu tte  le  malatie,fredde,e  fecche,  te  lepra ,  la  rogaa , 
l'etica,  dolor  di  fianchila  ponta  ii  tremore,!acoier.a,.la  para* 
lifia,&il  flulfo-Signoreggiail  primo  clima ^aSaffonia,laRoy- 
magna,R.auena,Cofiantia . 
Dichiar  attorie  dell9  effetti  che  donano  li  Pioviti  ye  fegni 

Cclejìi.      Cap.  XVI. 

AVerci  però,che  rare  volte  nafee  vna  perfeoa  fotto  vil^ 
Pianeta  folo,  perche  fpeffe  volte  fi  ritroiiaGioue  in  ca- 
fa  di  Saturno,e  quella  perfona  participarà  dell'vr<o ,  e  dell'ai- 
tro,e  fari  Saturnino,  e  giornale ,  così  fi  ritrouano-ttutti  l'altri 
Pianeci\e  fi  deue  confidcrare  come  s'haueffe  a  considerare  it 
padre.e  la  madre,liquali  effendo  belile  grandi  onero  brutti , 
c  piccioli,&  il  Amile  faranno  li  figliuoli ,  però  Tempre  hanno 
la  qualità  del  lor  Pianera,cbe  farà  quell'hora,  come  fi  é  vitto, 
che  molti  fauij  hanno  hauuto  figliuoli  pazzi ,  e  fi  deue  confi- 
dcrare fé  ben  paiono  cosi  nell'afpetto,  e  non  hanno  tutti  li 
cottami,  hauendo  d'vn  Pianeta ,  e  dell'altro  participato ,  e  di 
queftodico,cconcludo,che  Gioue,&  Venere,  fono  di  quali- 
tà buòna,q  Saturno,  e  Marte*òno  di  pellìma  natura ,  Satur- 
no^ l'altre  con  che  fi  acoftano  pigliano  della  lor  natura,  e 
cosìancorali  fegni  celefii  participanodell'vno,e  dell'alerò 
quando  nafeono  alla  fuahorà  naturale. 

^Significato  delti  nomi  de  [ette  Piatteti. 

Cap.  XVIL 

SAturno  così  detto  à  Saturitate ,  come  Terreo,  e  la  Terra 
Mandamento  de  viuenti  ; 
Gioue  giouando  con  il  fuo  bepigno  calore , 
Marte  aminacciando  con  la  fuacaiidità,e  caufa  guerra ,  e 
corruttione. 

Il  Sole  foftentando  poi,  che  come  dice  Tholomeo  nello 
Cemiloquio,&  Arifiotile  nel  fecondo  della  Greationeal  te- 
tf  o  26.dcila  generatione  >  e  corruttione  Sol ,  &  Homo  gene* 
ranthominera,&c. 

Et  per  acccllum  Solis  fiunt  generationem ,  &  cotruptio- 
nem.  *i  \    .-'  ;  .    =  t 

Venere  à  venerando,come  Dea  d'Amore. 

Mercurio  à  mercenando,come  inclinatore  à  negotij . 

La  Luna, quali  Lucina,  ò  Regina,  Gouernatoiv  deii  infe- 
riori cóle  naturalUommeffioaatadaH'uperioriC-el 

Onde 
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Onde  TcrmcgHlro  conofecndo  la  potenza  della  Luna,dif~ 

fc  in  fuc  Lodi ,  Detrimentum  Lunac  cft  detrimentum  totius 

naturar . 

Laflb  da  parte  per  non  parere  proliflb  nel  mio  ragionatile, 
toraolt'altrecofe.  - 

Le  virtù  dellijette  Pianeti  per  congelare  i  metalli. 

Cap.  xmi. 

CHe  quefti  fette  Pianeti  hanno  le  loro  virtù  d  i  cogelare  » 
ouero  di  creare  li  fewe  metalli.Oro,  Argento, Argento 
viuo,  Stagno,Rame,  Ferro,  Piombo,  &  ogn'vn  dell!  Pianeti 
cógelail  iao  II  Sole  congela  l'Oro, Venere,  il  Rame,  Merco- 
rio  i'Argéto  viuo,U  Luna  l'Argé*obuono,Saturno,  il  Piom- 
bo,Giouc  il  Stagno,MartcjI  Ferro ,  e  finalmente  hanno  for- 
zavamo li  Pianeti,quanto  li  fegni  Celefti  fopra  gli  Arbori,  e 
fopra  gli  anima lù&  anco  (opra  li  frutti  dominati  per  reftante 
dell!  trentafei  imagini,quali  intenderete  appreflò. 

L'intcruallo , c li  crcpufcolWbno,cioc  in fcurarc,& ag- 
giornare . 

Nel  liquefar  dellt  metal li^o  per  altro.  Cap.  XIX. 

IN  voler  dar  principio  in  alcuna  oper*metallica,offeruare« 
te,che  la  Lunare  l'afeendence  tutti  due  fiano  in  fegm  com- 
muni ,  c  focofi  »  e  liberi  dalli  raggi  de'Piancti  malefici ,  come 
Martc,c  Saturno ,  $c  anco  dalli  Segni  di  Sagittario  per  effer 
focofo,eda  Gemini  per  effer  di fua  natura  aerea 

Volendo  far  pruoua  d'alcuna  cofa  del  fopraderto,bifogna, 
che  il  fi  unificatore  d  i  quello  fi  a  nel  mezzo  Cielo  ben  difpofto 
o  in  altro  angolo  della  celefte  figura  ben  coìocaro ,  e  riguar- 
dato da  Pianeti  bcnefici,cóafpetti  benefici .  Anertédo  come 
fi  è  detto  di  lopra,che  volendo  oprar  Oro  fia  ì\  Sole,  Argento 
fia  la  Lmia,Ramc  fia  Venere,  Stagno  fia  Giòoc,  Argento  vi- 
no  fia  Mercurio,Fcrro  fia  Marte,&  vtttrnamente  il  Piombo 
r  attribuito  à  Saturno  eCrendonc^omes^  detto  forti,c  for- 
tunati daranno  li  loro  ctfetri  con  ogni  bontà*. 

V, 

DI- 
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DISCORSO  DELLA  NATVRA. 
e  qualità  del  li  dodeci  Segni  Celefti . 

Tanto  di  quello ,  che  Inclinano  li  Corpi  Immani,  quanto  del 
cauar  del  (angue  dell'infettare  gli  Albori,  del  feminaie, 

Se  del  coltiuarc  i  terreni  &c« 

» 

Di  Ariete  4  [uo  dominio.   Caj>.  XX. 

Riete  è  fegno  Orienral  nomaro. 
Ch'à  i  2i.di  Marzo  alberga  il  Sole, 
Dà  crefpi,aurei  capci,vifo  inclinato, 
E  breu'orccchic  à  Unioni  nafeente  fuolc 
E  lungo  collo,e  di  voce  temprato. 
Et  inclina  ù  luffuria,e  hàn  poca  prole , 
Ei  de  l'humane  membra  il  capo,e'l  vifo        -\  ~   •  - 
Domina,e  fopr»lpi  ftà  Marte  affìfo, 

A Riete  inclina  limonio  con  capelli  affai,  e 
crcfpi,che  tirano  al  bianco d'afpeuo  buono, 
picciole  orecchici  collo  longo,  fegno  orienrale , 
igneo  &  è  calido,e  fecco,mafcolino  diurno,  c  co 
lerc/o^de)  fapore  ne  tien  l'aroaro,&  è  anco  fegno 
mobile,obliquo,  feti  tortuofo,afcendéte,  &  obbediente  al  fé- 
gno  di  verginee  dclli  corpi  human!  regge,  e  domina  la  tefta, 
e  la  faccia,&  è  cafa  di  Marte.Delli  metta! li  domina  il  ferree 
la  fua  natura  lo  fati  piano ,  e  pacifico ,  farà  ancora  huomo  di 
gÌuditio,e  la  fua  inclinartene  è  d'etfer  maeftro,e  d'infegnare 
la  dottrina,cioè  fe  eflb  hauerà  hauti  to  aiuto,  ch'altril'habbia 
no  infegnato  nella  fua  faciullezza,  farà  reale  di  giutto  confi- 
glio,inclinato  a  far  viaggi,e  matrimonij;&  in  quefto  fegno  c 
buono  cauarfi  sàguc  dal  braccio,pigliar  medicincc  comprar 
panno  vermigIio,verde,arme,e  beftfe  minute,  e  tutte  le  cofe 
raobili,c5prar  ancora  rame,  e  tutte  le  cofe  vermiglie  mafeo- 
lince  feminine;è  buono  ancora  in  quefto  fegno  piantare,fe; 
minarce far  còpagnia;  ma  feti  prometterà  note  l'attenderà 
volentieri^  in  quefto  fegno  nò  menar  moglie,  ne  albergo , 
ne  vediti  di  drappi  nuoui,non  comprar  poffeffione ,  ne  cofe 
flabili,ma  fabrica  cafe  :  perche  Marce  fta  nel  quinto  Cielo ,  e 
fignoreggialcuanteda  vn  capo  all'altro  della  terra,  cqueflo 
tfpo  comincia  dalli  n.di  Marzo  infinoaliizi.Aprile^incl^, 
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nato  anco  ad  edere  cacciamole  d'animali  quadrupedi ,  &  ad 
infegnar  cani,li  fuoi  pericoli  fono  nell'anni  22.30.75. 
DiTauro^fuo  domimi) .    Cap.  XXL 

AD  alberar  col  Tauro  lì  ritorna  u     >  » 

D'Aprile  a'2o.il  tìglio  di  latona, 
Di  meza  vocce  di  pel  nero  adorna 
Luffuriofa,e  debii  la  per  fona, 
Difponc,e  vario  il  mezo  di  foggiorna, 
E  grò  db  collose  piene  delie  ci  dona* 
Pochi  figlkampio  il  fronte,c  le  narici         :  *  - 
Venere  effb  hà,e  può  nelle  cernici . 

TAuro  inclina  l'huomo  con  fróte  ampia,e  ai- 
talo faccia  lunga, occhi  grandi,capelli  defi, 
e  negri,conuertibilc  nelli  fuoi  fattijColIOjC  ciglia 
grofle,e  corpo  dcbtle,&  è  fegno  mcridionalc,tcr 
reoJfrigido,fcccofeminioo*notturno,malinconi 
concili  fapori  ne  tiene  Pagro*3c  c legno  fiflò,obliquo,feù  tor 
tuofo,afcendete,&  obedicnteal  fegno  di  Leone,  0  dell icQfpi 
Immani  domina  la  pofterior  parte  dèi  collo,  &  il  nodo  della 
gola,ondc  i'hnomo  séte  il  gultojc  cafa  di  Veocte&  è  fangui- 
gno  :  E  molto  lnlTuriofo,&  affai  buono  per  ogni,  correda,  e 
delli  metalli  domina  il  ramc>&  in  queftofegno  guardati  di  far 
matrimoni j  per  la  lufluria,che  richiede  molti  mali  ingioué- 
tù  &  in  vecchiezza  farà  cdftcfepatirà  molro  affanno,e  no  farà 
molto  follecito  nelle  fue  cofe.quctto  mal  e  prò  cede  per  la  fri- 
gidit<r,ma  farà  huomo  virtuofo,ò  donna  virruofa ,  &  hauerà 
gran  ftéto  nella  fuavita»edcue  amare  molto  la  (ua  famegiia, 
e  lari  reale  nella  fua  compagnia ,  &  intjucdo'fegno  nò  fi  de 
uc  cattar  sàgue,ne  pigliare  medicina, ma  è  buono  à  mutar  al- 
bergo, maffìme  per  li  poueri  ammalati  è  buono  comprareca- 
fe,terre  e  pofl'effioni,piàtare  arbori>&:  altre  cofe ,  arare,  e  fe- 
minare,ma  non  fare  viaggi  ne  per  terra  ne  per  mare>non  cò- 
prar  vermiglio,  ne  te  ne  mettere  adodo ,  e  non  impreftare 
nicnte,che  tardo  ti  farà  redi  tuito ,  e  le  donne  non  fi  faccino 
medicina  nel  vifo>e  non  fi  deue  fare  niffuna  cofa*cbenon  ha- 
neranno termezza>ma  farà  buono  vendere  mercantici  per- 
che venere  da  nel  tcizo  Cielo , e  fignoreggia  dentro  la  ter- 
ra i  pefei  del  mare,c  quello  tempo  incomincia  da  2 1.  d'Apri-. 
-  ^  tcfin'nii-  diMaggio,&  e  inclinato  ad  effer  d'animali  qua- 
\  drupedi 
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drupedioflfefo;Ii  fuoi  pericoli  fono 2  gl'anni  r 2. 22. 33.40.e74. 
Di  geminile fuo  dominio.    Cay.  XXII. 
Emini  ildi  2i.trene 

Di  Maggio^  fegno  occidcnral  s'appella, 
Chi  fotto  a  lui  a  quefta  luce  viene 
Vocce  ftatura,haurà  me  zzana,e  bella 
Fià  credulone  fedel  terrà  ancor  bene  -  • 
«L'arre  di  conti  in  opra>&  in  fanclla,  » 
j  )a  petto  la*go  al  fin  domina  il  tergo  >  •     ■  1  ' 
Qpal  fegno  è  di  Mercurio  il  proprio  albergp,  v  . 

Emini  inclina  Phuomo  con  corpo  mediocre,  pét- 
Vjr  to  largo,di  bella  forma>credulo,  e  fidcje ,  fcriua- 
no,e  fi  delettarà  di  numeri»  e  d'Aritmetica,  Se  è  legno 
occidentale,acrio  calido,&  humido  mafcolino ,  diur- 
nojfanguino ,  delli  fapori  ne  tiene  il  dolce ,  &  è  legno 
commune,obliquo.fcù  tortuofo ,  afeendeme  >  &  obe- 
ri iente  al  fegno  di  Cancro,e  delli  corpi  humani  domina  l<  * 

(palle  bracciale  mani,&  ècafa di  Mercurio. 

Delli  metalli  domina  l'argéto  viuo,c  quello  fegno  il  fa  af- 
fabile di  natura, efarà  pieno  d'ogni  gratia,&  hauerà  buona 
vétura,e  farà  molto  amato  dalla  géte,farà  voictieripiaccriad 
altri,farà  grà  parlatore>qucllo  che  li  farà  detto  ogni  cofa  cre- 
derà^ il  fuo  guadagno  no  troppo  il  goderà,perche  farà  co- 
me Targcto  viuo,e  guarditi  nó  cauarfi  sàque  dal  bracciofdo- 
minàdo  quefto  fegnojne  da  la  mano,fe  nó  foffe  da  grà  nccef- 
fità  aftrcrto,&  è  buono  in  quefto  fegno  cóprarcafe  ,  piantar 
vigne,e  far  ogni  forte  d'cdirìci.,come  molim\c  poti ,  anco  far 
vedere  vino*,ma  non  far  viaggi  perche  farà  tritìo,  e  noiofo  >  c 
buono  ancora  per  far  compagnia ,  e  comprouiffoe  comprar 
ogni  cofa  communemente ,  come  drappi,e  tagliarli  e  pigliar 
inedicinerma  non  ti  cauar  fangue^come  s'e  detto  dalli  mani  > 
bracete  fpalle , e  fappi  che  quando  la  Luna  e  in  gemini  fta  in 
pericolofo  fegno  infieme  con  Mercurio,ch'è  fua  cafa. 

E  ci  flà  la  Luna  doi  giorni,e  mezzo  per  ognimefe  vna  volta, 
e  perciò  ve  lo  riccordo,acciò  ve  ne  guardate,perchc  è  legno, 
che  fignoreggia  tutti  gli  huomini,e  donneate!  Módo,&  il  So 
le  vi  fìadalli  2i.di  Maggio  infino  alli  2i.di  Giug.e  l'inclina  ad 
effer  caciatorecó  l'aftore,e  falconr,che  farà  affai  caccia  d'/c- 
celli>c  li  fu$i  pericoli  fono  nell'anni  1.6.10.15.25.3341.&P8 
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Di  Cancro,  e  fuo  dominio.    Cap.  XX11U 

S Entità  il  Cancro  del  Pianeta  i  rai 
A  li  venti  di  Giugno,  ò  di  quinti^ 
Lui  le  membra  di  sù.produr  verrai 
Groffe.ma'l  refto  poi  di  mezzo  ftile, 
Crefpi  caperle  fpallc  large  affai, 
L'vno,e  Palcr'occhio  piccioli^  fottile 
Largo,edi  figli,&  il  pctro,c  polmone 
Cofte,c  milza  ha,e  di  Luna  è  magione.  ™ 

CAncro  inclina  1  huomo  baffo ,  di  grofli 
membri ,  e  li  membri  fuperiori  faranno 
più  groffi,di  grande  corposi  (tatara  giufta, 
e  diuerfi  capelli  crefpi,occbi  piccioli ,  e  fpallc 
|arghe>&  è  fegno  fettétrionale  aquatico  frigido>&  bumido , 
feminino  »  notturno ,  e  dell!  fapori  tiene  il  falfo ,  &  c  fegno 
mobile,dircttoafccndente  >  &  è  fuperiore  al  fegno  di  gemi- 
ni^ dell!  corpi  htimani  domina  il  petto ,  ftomaco,  cofta,mil- 
za,e  po!mone,&  è  cafa  della  Luna. 

Delli  metalli  domina  l'argéto  buono,  e  farà  di  gra  volota  > 
e  durò  di  conuerfare  có  lui  &c  bau  era  pecunia,farà  fdegnofo, 
alriero,e  volentieri  coftui  cercarà  d'andar  per  il  M6do,c  paf. 
farà  (cario  nella  fua  gtouetù,e  dopò-Panni  334x1  (Tari  in  buon 
fìaro,c  farà  di  molto  ingegno  per  acquiftat  robb;i,&  e  buona 
coftellatione  leminare,  pianrarcnauigarc,  vederefar  matri- 
monio,mmaralbergo,efar  mcrcàtia,fpecialméteeóprar  ani- 
mali mimui>oglio>formaggio>carnt\ telarmeli, naui,  e  fare  o- 
gni  artificio  d'acquai  còprare  vino  quido  fi  pitta  Pvua% 

Effendo  la  luna  in  quello  fegno  è  buono  empire  le  botti  di 
vino,  v^ftiti  di  nuouo ,  far  compagnie ,  viaggi  per  terra ,  per 
mare,pigliar  moglie  in  tal  fegno*  combattere  con  gl'inimici» 
per  cui  ci(arànato>pigliar  medicina,ccauarfi  sàgue»  del  pet- 
to in  fu  ora ,  per  etfere  cafa  della  Luna  nel  primo  Cielo ,  e  (i- 
gnoreggia  vna  parte  della  tramontana ,  e  quefto  incomincia 
alii  2  udì  Giugno  inlino  alli  n*  di  Luglio ,  &  è  inclinato  a  te- 
nere pefcAtoii,c  tonnare  ,  pigliala  gran  copia  dipefee  ,  &  di 
ionui>&  ii  fuoi  pericoli  fono  nell'anni  24.32.*  72. 

Bi  Leone. e  {no  domìnio.    Cap.  XaIP*. 

MEna  ii  Leon  del  ibi  pi  opw'o  ricetto 
Di  Luetica  ai.ciptappoc 

Lafcr 
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I       Lafciuia,e  fdegno,e  di  buono  intelletto 
j       Fama,e  di  voce  comun,che  mal  non  fone  " 

Infecondo  fa  l'huomo d'acuto  afpetto,  f 

E  groffe  in  giù  fottìi  come  vn  bozonc 
j       Di  color  giallo,odiofo,ecorritore, 

Sogett'è  al  (egn'il  tergo,il  pett'e'I  core. 

INclina  Leone  l'Huomo  giallino,  zarzo,  feu 
di  buona  fama,  di  buonoIntcIIecto>di  buo^no  , 
me,&  alto,haucrà  le  mébra  fuperiori  più  grolle 
dell'Inferiori,  petto  largo ,  farà  gran  corridore 
irracondo,d'afpctto  acuto,  di  gambe  fottili ,  di 
male  afpetto,c  di  lungo  nicnio,&  è  legn'Oric- 
tale,igneo  caldojC  fecco ,  mafcolino ,  diurno  colei  ico,e  dellt 
fapori  tiene  l'amaro, Se  è  fegno  fifTo  di  retta  afeenlìone,  e  fti- 
periorc  al  fegno  d%  Aquario,  e  dc'eorpi  humani  domina  il  co- 
ree fpal!e,&  è  cafa  del  Sole . 

Delii  metalli  domina  Toro,  fi  dilettata  di  cflere  honorato 
in  tutte  le  cofc,c  farà  ponderofo ,  &  baùetà  fignona  fopra  di 
molti  huomini ,  e  donne ,  farà  grand  e,e  grado,  ha  aera  vn  re- 
gnale nella  faccia ,  farà  inclinato  ad  hauer  fignoria ,  femprc 
pratticarà  con  SignonMiauerà  poteftà  di  dominare,&  acqui- 
fera grand'honore,e  farà  amato  grandemente  dalla  gete ,  & 
fotto  quello  fegno  è  buono  d 'a  rinate  nauili]  in  com  ò  ,  ma  no 
fare  nicrcàtia,e  le  cofe,  che  fi  faranno  fotto  qucfto  fegno  nò 
fi  debbino  nudat  e  a  donne,cbe  non  lo  ceneranno  fecreto ,  & 
è  bue  no  ad  entrar  in  cafa  di  nuouo ,  &  entrar  ad  ogni  figno* 
1  ia,&  officio,e  mena  moglie,  far  compagnia  fondare,  &  edi- 
ficarccafe,cfar  impreftito  onte  le  cofe  durabili ,  e  fotto  que- 
(io  fegno  non  pigliar  mcdicincnc  ti  cauar  I angue ,  non  ti  far 
medicina  nel  ventre^nó  comprar  drappi,  ne  fat  niffuno  arti- 
fìcio ncH'aqua;ma  è  buono  coprar  c  aie  d'oro ,  e  rnercantia , 
ch'è  fimile  alPoro,per  il  Sole,che  flà  al  quarto  Cielo,c  domi- 
na tutù  l'arbori  del  Mondo ,  e  ci  ftà  in  quefto  fegno  dalli  ai. 
di  Luglio infino  alli  2i.d'Agoito,c  l'inclina  ad  effer  cacciato- 
re per  terra  da  nimali  quadrupedi,  &  effendo  la  Luna  in  quc- 
fto fegno  è  buono  cogliere  la  (emenza  del  firico,quando  la  fa 
pullule,  &  anco  fcouarla  per  fetat  farà  più  corrente  nella  co- 
nce hia,  conforme  al  fegnodi  Leone,  li  fuoi  pericoli  fono 
nell'anni  ìz  22.3040.j8  &  75. 
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Di  vcrgwce  [no  dominio*   Cap.  XXF.  . 

ENtrando  it  Sol  ne  lo  viigmco  fcgno 
A  venrìdued'AgoflooncftOjCgrato, 
Per  bei  coftumi,  e  di  gran  fede  e  degno 
Fa  l'huom  dì  corpo  longone  ben  creato; 
Sarà  verace ,  e  d'affai  buono  ingegno 
Ncll'a rte, nello  fcriuerfignalato,       k  . 
T)àbuona  voce ,  e  di  Mercurio  è  feggia  ; 
II  ventre,  c  l'inteftina  Qgnoreggia . 

V Ergine  inclina  l'huomo  di  bel  corpo,di  buon 
coftume,aiquàto  lungo,ben  creator  dotto, 
farà  fedele ,  e  verid  ico  ;  potrà  effer  dotto  tanrodi 
fcriuere,quàro  nelle  feienze,  è  fegno  ineridiona- 
le  tercoj,  frigido,fecco,  feminino  notturno ,  ma- 
laconico,e  delti  fapori  ne<iene  l'agro,&  c  fegno  comunedi- 
retto  afcendeore,&  obbediente^  e  fuperiore  al  fcgno  dell'- 
Ariete, e  delli  corpi  humani  domina  il  vcntre,li  fiancUUc  vi- 
icerc ,  c  i,inteftinb&  è  cafa  di  Mercurio. 

Delli  metalli  domina  l'argento  viuo ,  il  qual'è  per  l'Inten- 
tione>&  hanno  buona  vcntura,tanto  la  donna,quanto  l'Imo 
rno,faràno  honorati  in  quello  Mondo ,  &  alcuni  haueranno 
nella  fronte  qualche  fcgno,faranno  mifericordiofi,c  fauij,  & 
è  buon'anco  (otto  quefto  fegno  far  viagio  per  andar  in  ogni 
luoco,c  per  far  ogni  cofa,  tagliar  drappi ,  veftir  e,  far  compa- 
gnia,cauarfi  (angue  *}  ma  non  pigliar  medicina,  fotto  quefto 
fegno  non  pigliare  moglie,nc  zitella ,  ne  vedoua ,  perche  di- 
venta (uperba ,  e  guerreggiarne,  che  non  hauerà  conuerfa* 
tione  con  neffuno  ;  ma  di  tutti  dirà  male ,  di  più  è  buono  na- 
uigare  verfo  le  parti  di  tramontana ,  &  in  quefto  fegno  non 
haueranno  troppo  ricchezze  per  edere  cafa  di  Mercurio  nel 
fecondo  Cielo,fignoreggia  tutti  l'huowiini  del  Modo,  e  per- 
ciò vengono  Cu  perbi\e  maligni,&  in  quefto  vi  ftà  il  Sole  da'- 
si.d'Agofto  fino  a' 21. di  Settembre,  &  li  fuoi  pericoli  fono 
nell'anni  15.28.42.&  45. 

Di  Libra  e  Juo  dominio.   Cap.  XXV h 

AI  venr  vna  del  mefe  dopò  Agofto 
Luftra ,  e  fofpende  libra  il  biondo  Dio 
Fà  l'huom  di  corpo  vago,e  ben  comporto , 
Che  d' eloquenza ,  e  canto  haurà  defio , 
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A  i  piacerla  l'amar  farà  difpofto 
Naturalmentce  per  voler  natio , 
Può  Libra,ch'é  di  Venere  foggiorno  > 
Rcm\vmbeIlico  fempre  dominorno , 

Libra  inclina  Phuomo  di  buona ,  e  bella  forma  mediocre 
di  carnee  di  corpo ,  bello  in  faccia,  ma  di  corpo  nero , 
&  alcuni  di  quefti  riefeon  per  cantare,  fon'affai  eloquen- 
ti, lefuedita  bene  apparano ,  fon'amatori  di  donne, 
di  dilettatone  ;  quello  fegn'è  fuperior'a  quel  diPefce,  e 
de  corpi  humani  domina  li  lombi  ,  li  reni ,  l'interiori  del 
venne,  ilpettignone,  Se  il  bellico,  Set  cafa  di  Venere  , 
Delli  metalli  domina  l'oro,  e  farà  molto  lufforiofo,  i^j> 
ama  grandemente  la  giuftitia»  egli  difpiace  il  male  d'altrui  , 
non  hauerà  troppo  ricchezza ,  ma  bauerà  buona  fama ,  e  fa- 
rà amato,cf  aranno  molte  follie  così  Phuomo  come  la  donna 
per  luffuria,  quelli  che  faranno  nati  fotto  quefto  fegno,mo- 
rirà  prima  l'huomo della  donna  fe  li  maritara  perche  la  fua_*> 
inclinatione  è  di  eflcre  Religiofo,  &  poffedera  della  dignità , 
e  camparà  affai ,  &  fi  mantcìnerà  cafto ,  Se  in  quefto  fegno  è 
buono  comprar  drappi  bianchi ,  pietre  pretiofe  di  gran  prez- 
zo, ma  non  è  buono  per  pigliar  moglie  per  quefto  fcgno,che 
inclina  alla  luffuria,che  li  nuocerà  affai,ne  anco  pigliar  medi- 
cina per  le  cofcie,ne  per  le  reni,rjna  farà  buono  per  feminare, 
piantare,macinare  per  far  mercanria  di  gran  prezzo ,  per  ef- 
ier  cafa  di  Venere,che  è  nel  terzo  Cielo,e  lignoreggia  da  po- 
nente per  infino  al  mezo  della  terra,  &  il  palio  del  mare  vni- 
uer(almente ,  e  ci  ftà  in  quefto  fegno  conil  Sole  dalli  ZI.  di 
Settembre  infino  alli  zi  d'Ottóbre,  l'inclinaad  efiere  caccia* 
tored'aftori,fakoni,edi  fare  gran  predadi  vccelli  volatilità 
li  fuoi  pericoli  fono  nell'anni  15.2842.&  85. 

Di  Scorpione*  e [ho  dominio .    Cap.  XXVII.  I 


Scorpio  il  gran  ragione  queft'inclin,  e  porta 
Che  di  molti  capei»e  pie  veloce , 
Sia l'hiiom'c d'alma  ingannatrice,  e  feorca 
Carco  di  figli,bello,«  di  alta  voce 
E  voll'altrui  per  via  maluaggia,e  torta , 
Poflede  Scorpio,ch'c  magion  di  Marre 
Con  la  vellica  ogni  vi  cina  parte . 


R 


Scoi- 


Digitized  by  Google 


258        Tane  1.  dell1  Almanacco  Perpetuo 

SGorpione  inclina  l'huomo  zarco,Baffo,c  di  molci  capelli, 
di  bell'occhi,e  di  bella  facciaci  gran  gambe,e  di  gran  pie- 
decorrono  veloci,gran  gabbatori^  non  li  contentano  mai 
della ròbba  d'altrui  >&  è fegno fettentiionale  acquatico,^ 
gido,&  humido  fcminino,notturno,  c  cfelli  fapori  ne  tiene  il 
falfo,&  è  fegno  fiiro,diretto,afcendente,&  è  fuperìore  al  fe- 
gno d'Ac}uario,e  delli  corpi  domina  l'anguinaglie  ,li  tefti- 
cohMa  veflìca,e  le  parti  interiori,&c  cafa  di  Marre  Pianeta 
malinconico. 

Delli  metalli  domina  il  ferro,&  e  inclinato  alla  battaglia» 
d'andare  alla  guerra,&  ve  ne  fono  alcuni  ladri,e  lufluriofi  e 
no  potranno  cffer  mai  buomini  da  bene,neragioneuoli,per- 
che  fono  fofpettofi,&  armigeri,e  non  temono  la  lor  vita,  ne 
Rimano  la  morte  per  queQo  inalidì mo  fegno  di  Scorpione, 
pretto  fi  aditano,&ad  ogni  vnodefidera  dargli  faftidioje  far 
glidifpiacerce  maltrattarli^  fcmprepenfa  fe  non  al  mal  far, 
emaldire;mafottoqueftofegnoti  sforzarai  di  pigliar  mo- 
gliejma  ti  guardarai  quàco  fia  poffibilc  di  no  andar  in  prigio- 
ncperche  nò  vfciari  fenza  alcun  pericolone  forfi  d'alcuni  la 
repentina  morte  ,  per  Wnclinatione  cattiua  di  tal  fcgno,e 
per  quelli,cbc  no  fi  rafFtenano,ouero  che  andaràno  in  viag- 
gio haueràno  irapedimento,e  nò  fi  deue  medicare  nelle  co- 
fcie,membri  occulti,e  nò  far  cópagniajne  cóprar  alcuna  for- 
te di  mercàtia^ma  farà  buono  di  andare  in  corfo  a  far  del  ma 
le,che  ci  farà  auueturato,e  guardati  di  andar  a  cercar  gratia 
a  Signori,non  far  matrimonio ,  che  per  efperienzu  fernpce, 
quàdolaLunaein  quintadecima, c  fi  ritrouain  que fio  le- 
gno, farà  mal  tempo  di  pioggia,ò.ditempefta,òdi  venti  gra- 
di e  perciò  nò  cominciami  niflim'opera  di  legnami ,  per  e  (Ter 
Marte  nel  quinto  Cielo,e  fignoreggia  il  Leuantcd  vn  capo 
della  terra  per  infin  all'altro  del  Mondo,&  in  quello  fegno  il 
Sole  vi  fta  delli  2i.di  Ottobre  fino  a'2i.  di  Nouébre  e  li  fuoi 
pericoli  fon  nellianni  14. 1848.61.80.per  cui  paflaràcat- 
tiue  influenze. 

Di  Saggittario,§juo  dominio.  Cap.  XXF11L 

1)  Oi  di  Nouembrc  à  22.ne  detta 
L'arcier  celefte,il  laminar  maggiore 
Chi  nafee  fotto  lui  conuien  che  vetta 

'%  Molli, 
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Molli,  e  fottìi  capei  ricreo  colore,  ^ 
Prolifla  baeba^cato  afperto,e  honefta 
Voce,e  far à  di  pochi  figli  autore,. ,  , 
Ma  farà  di  groffe  gambe,or  quefto  moftro 
Può  nelle  cofcicSc  è  di  Giouc  chioftro. 

S Agitano  inclina  l'huomo  al  colore  pallido ,  di  lunghe,c_j? 
grofse  gamberi  facciale  barba  longa  d'acuto  vifo,  di  ca- 
pelli fottilli,e  ftiolIi,&  è  quefto  fegno  Orientalc,igneo,caUdo, 
e  fecco,mafcolino,diurno,e  colerico,e  deili  fapori  netien 
ramaro,&  è  fegno  comune  diretto  afcédente,3c  é  fuperior  - 
al  fegno  di  Capricorno^  delli  corpi  huraani  domina  le  cofcie> 
&èlacafadiGioue. 

Delli  metalli  domina  il  ftagno,farà  forte ,  e  di  gagliarda 
compleffionce  galante,&  alcuni  faranno  inclinati  alla  fodo- 
mia,e  camparanno  veccbi»&  è  buono  ad  entrare  in  tutte  le 
cofe  fignoreuoli,&  in  particolare  nella  battaglia  &  è  anco 
buono  à  pigliar  moglie  cauarfi  fangue;  ma  fi  deue  guardare 
di  far  viaggio  per  acquaie  per  mare,nè  per  fiumi,  ò  laghi,nè 
medicarli  nelle  cofeie ,  ma  è  buono  trattar  pacc,c  far  conuiti 
tanto  l'huomo,quantola  donna  nati  fotto  quefto  fegno, ma^> 
fono  pochi  (fi  mi  quelli,che  fono  ricebi  per  la  liberalità,  che  in 
fe  fletti  regnaci  più  è  buono  comprare  ogm  cofa  d'argente- 
ria^ far  anco  cópagnia,ma  non  pigliare  medicina  fotto  que- 
fto fegno,ne  andare  alli  bagni ,  perche  Iuppiecr  fta  nel  fello 
Cielo,e  fignoreggia  tutte  leriucle  fpiaggicdel  mare,&  in^t 
quefto  fegno  il  Sole  ci  ftà  da  li  2i.di  Nouerabre  infino  alli  21. 
di  Decembre,è  farà  inclinato  ad  effer  cacciatore  d'animali 
quadruped^perche  in  quefta  caccia  farà  grà  profitto,  e  li  fuoi 
pericoli  fono  nell'annui, 7. 16.&  i8.&  nell'anni  85. in  circa. 

Di Capricorno  >e [ho  dominio.   Cap.  XXIX. 
/^Vindi  nel  Capricorno  il  Sol  fi  caccia 
V^Di  Decembre  vent'vn,chc  l'huomo  rende 
Secco  di  corpo,c  di  caprigna  faccia»  \ 
Sottile,e  acuta  fa  labarba;e  feende; 
Lufsurie,e  pochi  figli  à  noi  minaccia. 
Efottilgambcefaltatorcirendc,  » 
Con  mediocre  vo£e,&  hà  poffanza 
Nelle  ginoecbia>c  di  Saturno  è  ftanza 

R   2  Capri- 


Digitized  by 


zéo        Parte  1MU  Almanacco  Perpetuò 

CApricorno  inclina  l'huomo  con  gambe  Cottili ,  (ecco  di 
corpo ,  hauerà  la  faccia  alquanto  alla  fimilitudinc  della 
capra,  il  volto  la  faccia  fonile,  &  acuta,e  di  molti  capelli,  Se  è 
fegno  racridiottale,melanconico,  Se  anco  delli  fapori  ne  tiene 
l'agro.  Se  è  obediènte  al  fegno  di  Saggitario ,  e  delli  corpi  fiu- 
mani domina  le  ^iòocchia,  e  quello  di  dentro  al  ginocchio 
che feinclina,& e cafa di  Saturno. 
,  Delli  metalli  domina  il  piombo,e  Tarano  inclinati  alcuni  ad 
bauere  dolori  nelle  ginocchia ,  o  vero  nella  fronte ,  coftui  in- 
clina la  per  fona  amorofa  >  ricco,  fauio,  honorato,e  di  tutt&_«» 
bontà,m  a  la  donna  farà  inclinata  ad  c fiere  vn  poco  vac ancel- 
la, marti  me  quelle,che  hanno  qualche  forte  di  Iibertà,fono  fu- 
gitiuc  per  il  vitio  maledetto  grande,  che  nella  fua  perfona^, 
domina,&  regna,che  s'affomiglia  à  quello  della  caprai  mol- 
tedi  quefte  perfone  faranno  odiofe  per  la  fua  gradezza,e  fo- 
no aiquàto  iracódi  in  fornicatone,  tono  molto  fapienti,&  in 
burla  vanno  dicendo  alcune  bugie,e  quefto  viene  d'allegrez- 
za^ di  bontà  per  guadagno  loro,  che  ci  fono  auucnturofi,  & 
in  quefto  fegno  e  buono  a  comprare  tutte  le  cofe  pefanti,  co- 
me faria  ferro,ftagno,  piombo,oro,argento  legname,  e  tutte 
le  cofe ,  che  bi fognano  in  cafa  per  fabrìcar  og  ni  grande  edifì- 
cio^ è  buono  a  far  matrimoni),  compagnia, pigliar  medici- 


1 

a  (eminare,  pigliar  moglie, tagliare  drappi , 
e  veftirfi  di  nuouo  per  le  fede  della  Natia  irà ,  che  farà  affai 
meglio,  e  bono  di  qualfiuoglia  tépo,  &  in  fto  fegno  chi  cafea 
ammalato  c  difficile  al  guarire  perciò  l'Auttore  ve  lo  ricorda, 
che  quando  la  Luna  farà  in  quefto  fegno  non  fi  vede  mai  (ta- 
re in  otio;  ma  particolarmente  efercitar  il  cam ! narc,  non  fare 
difordine,nè  Ipropofui,  e  così  non  cafearà  ammalato:  quefto 
farà  per  il  pianeta  di  Saturno,  che  fta  nel  fettimo  Cielo,  e  do- 
mina tutti  l'vccelli  volatili  del  Mondo,e  ci  fta  in  qnefto  fegno 
il  Sole  dalli  2i.di  Decembre  infino  alli  al#di  Gennaro,&irup 
quello  fegno  è  buono  cogliere  la  t  emenza  del  (kico,quando 
cafeano  le  putlule,  Se  anco  couarla  per  far  feta  affai  ,  che  farà 
più  corrente  nella  conocchia,conforme  al  fegno,e  b  fuoi  peri- 
coli fono  nell'anni  8«i6. 32.e  77. 


Di 


[  Trattato  V.  Bella  Fifonemià.         2<i  ' 

Dì  Aquario  >  e [uo  dominio .   Cap.  XXX. 

A  VentVn  di  Gennaro  ecco  che  bolle 
Jl\  L'vrna  d'Aquario  del  feguentc  foco  , 
E  poiché  Tonde  e  alda  forza  cftolle  > 
Vcrfanfi  ali  or  quali  fdegnaodo  il  loco 
Difpari  gambe  il  nafeente  huom  ne  tolle , 
E  fia  fanguigno,  e  colerico  vn  poco 
Da  pochi  figli,  e  giufta  voce,  e  regna 
Le  gambe,e  ftanza  di  Saturno  è  degna  • 

AQuar/o  incWfia  l'huomo  ,  che  haucrà  vna  gamba  pii 
grande  dell'altra ,  farà  fanguigno,c  colerico.  Se  è  fegno 
Occidentale  aerio ,  calido,  &  humido,  mafcolino,  diurno,  & 
abbonda  di  [angue,  del  fapore  ne  tiene  il  dolce  Se  è  fegno  fiffo 
obliquo,  feù  cortuofo  alcendente,  &  obbediente ,  e  de  i  corpi 
domina  le  gambe ,  &  cafa  di  Saturno ,  e  fi  gli  huomini  quafi 
tutti  flemmatici . 

^  Detti  metalli  domiga  il  piombo,.$c  inclina  a  buona  diì^ret- 
tione ,  e  di  fonile  ingegno ,  e  d'haucre  fignoria  nelli  huoitìinJ 
da  bene  del  Mondo,  &  haueranno  qualche  fegno  nella  perco- 
latila hauerà  buotja  fortuna,  iti  gran  ftato,farà  buono  cori  la 
fua  compagnia,  &  hauerà  alcun  fegno  nella  faccia,e  nella  go- 
la, ò  nelle  braccia ,  ò  nelle  gambe ,  e  fono  di  bel  parlare ,  con 
creanza  con  l'huomini  religiofi,&  è  buono  à  comprar  cofe  di 
color  negro,  drappi,  caualli,  &  altri  animali  del  detto  colore  ; 
ma  fa*a  inclinato  hauere  affai  infermità,  e  guarirà  ficuramen- 
te  infino  alli  anni  58.Sc  alcuni  paflano,&  è  buono  far  cafe,ua- 
ui,  &  fatine,  per  efler  Saturno  nel  fettimo  Cielo  fopra  di  tutti 
gli  altri  Pianeti ,  e  perciò  fignoreggia  tutti  gli  vccelli  volateli 
del  Mondo,&  inquefto  fegno  il  Sole  ci  ftà  dalli  2i-di  Genna- 
ro  infino  alli  I9.di  Febraro,&  è  inclinato  ad  infegnare  adori, 
e  falconi  per  far  gran  caccia,che  non  lo  potranno  far  altri  nati 
fotto  d'altri  fegni,  e  li  fuoi  pericoli  fono  alli  anni  3342  5  8.75» 
&80. 

DiPefee* e fuo dominio.   Cap.  XXXI. 

STanza  a  i  22.  di  Febrar  Febo  nel  Pefce ,  : 
Che  di  Gioue  è  magion  pattando  atlante,  * 
(      Molti  figli  art'huom  dà,  nel  corpo  mefee  -  , 

Ncui,  c  bel  memo*  candido  fembiantc ,  .  ~ 

R  3  Qaan- 
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.262         Parte  t  dell' jf  Imanaco  Perpetuo. 
Quanto  manca  la  tefta,il  vifo  crefce, 
Ingrato  gli  c  il  dormirla  voce  errante, 
Pctf  ampio,occhi  rotondar  quefto  brutto 
A  l'vgne,e  piedi  hor  toglice  dona  aiuto. 

PEfce  inclina  limonio  di  petto  Iargo,di  tefta  picciola,di  bel- 
la barbaci  faccia  grande  >  di  poco  fonno,  cioè  che  dorme 
poco,di  bianco  colore, di  occhi  rotondi,  e  nel  fuo  corpo  alcu- 
na macula,&  è  fegno  Scttentrionale,aquatico,frigido,&  bu- 
mido,femminino,nomuno,fiemmatico,edel  iapore  ne  tiene 
il  falfo,&  è  fegno  commune,obliquo,feu  tortuofo,afcenden- 
te,&  obediente,al  fegno  di  Libra,e  delli  corpi  humani  domina 
il  piedee  le  vngie,&  è  cafa  di  Gioue. 

Delli  metalli  domina  il  ftagno,&  in  queflo  fegno  farà  incli- 
nato ad  hauere  gran  trauagli  in  giouentù ,  ma  nella  fua  vec- 
chiezza gran  ricchezza,farà  huomo  honorato,mifericordio- 
fo nel  gouernare  la  fameglia,hauerà  buona  ventura  ,e  farà 
inclinato  andare  per  il  Mondo ,  e  fotto  quefto  fegno  non  de- 
lie far  medicamenti  ne  piedi,ma  è  buono  à  fare  viaggio  per 
mare,c  per  terra,&  anco  fare  ogni  edificio  d'acqua,&  è  buo- 
no à  cauarfi  fangucc  comprare,ma  fia  di  color  cd'argento  ,e 
bianco,e  mettere  accordo ,  e  far  pace  à  (jualfiuoglia  discor- 
dia fi  farà  facilc,c  far  matrimoni!,  fabricare  cafe,e  naui,  femi- 
nare  piantarle  fare  medicine  allo  (uo  corpo,per  edere  la  fua 
Pianeta  di  Gioue  nel  fefto  Cielo,  e  fignoreggia  tutte  le  due 
del  mare,&  in  quefto  fegno  il  Sole  ci  ftà  dalli  19.  di  Febraro 
infino  alli  ai.  di  Marzo>e  li  fuoi  pericoli  fono  nell'anni  15.30. 

Per  fapere  qual  fegno  celefte ,  0  Pianeta  domina  qualfiuoglia 
Terra,Cittàù  Prouincia  in  perpetuo. 
Cap.  XXX1L 

l  A  Riete,Cafadi  Marte  domina  in  Inghilterra,  Cracouia  , 
-Tx  PadouaaBergamo,Fiorenza,e  Napoli  d'Italia. 
^  Tauro  Cafadi  Venercdomina  Polonia  Maggiore  Eleute- 
ticPolonia^iena^Piftoia^erona^Anconaj  Sinigaglia  ,Tre- 
uigi,e  Fano. 

Gemini  Cafa  di  Mercurio  domina  Norimberga,  Vercelli, 
Trento,Regio,Cefena,Viterbo, 

Can- 
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Trattato  jF.dell'jIppart. dell' Anno.  26^ 
Cancro  Cafa  della  Luna  Nouergia,01anda ,  Zelanda,  Co* 
flantinopoli.Venetia^ifaoOjLucca^ifa^icenza.        ,  . 

Leone  Cafa  del  Sole  domina  Italia,Cofcnza,Cotroni,Cata- 
zara,  Ca{kouillati\Ciuro,Terranoua,Montalro,Montelione 
Seminara^NìcaftroXIcropani^TropeajSquillaciMerachStilo, 
Cafteluctre,Polirima,S.Seuerina,BeIuederc,Opp!do,Bifigna- 
no5LuzzkòfStrógolo,Meliffa,Vnzina,Rendc,DataniaChiaz 
za,C^latagIron,CaftrogianonUCaIataniTcetta,Nafo,Me(Tina 
Palermo,Saragofa,Noco,Modica,Sc;cri>  Lalicata,  Mazzata, 
Marfala,Trapani,CafteIuetrano,Lecce,Lacìano,Capoa,Seflra, 
Gaeta, Auerfa,Tiano,Beneuento,Baletta,  Bitonto,Grauina  » 
Nocera,Foggia,AItaraura,Matera,AfcoIi\Taucrna,Bari,&c. 

Vergine  Cafa  di  Mercurio  domina  Roma,Parigi,Perugia, 
Pauia,Nauaria,Como,Ferrara. 

Libra  Cafa  di  Venere,  Auftria>Vienna,Salisberga,Augufta, 
Piacenza,Parma. 

Scorp.Cafa  di  Marte  domina  Pefaro,  Traetto,  Roma  vec- 
chia,Scotia,Valenza,Aquileia,Camerino,Rimini,Ceruia. 

Sagittario  Cafa  di  Gioue  domina  Genoua ,  Brefcia ,  Cre- 
ma,Franza,Lombardia,Buda,Gierufalernme,Auignone,  Au- 
ftria,Fermo. 

Capricorno  Cnfa  di  Saturno  domina  Ingolftadio,Folì,Mo- 
don  1  ^Cottone  di  Tortona. 

Aq  uario  Cafa  di  Saturno  domina  Vibino5C°£tantia,  Ca- 
cur  ri, Prato  S  Giouanni. 

Pefce  Cafa'di  Gioue  domina  £le(Tandria,Ratisbona  ,  Co- 
poftella,  Cicilia,Spagna .  E  con  Vuelta  mc^efima  regola  o- 
grfvn  potrà  trouar  facilmente  vn'aere  tutto  contrario,c  ic^p 
alcuno  fi  trouaffe  in  qualche  parte  appettata  dalla  corruzione 
deiraria,conquetta  mia  regola  potrà  vedere  quel  fegno  Ce-  • 
lefte,che  l'è  contrario  à  qucllo,che  adelTo  domina ,  e  trouarà 
in  vn'altra  Città  doue  non  farà  il  fegno  Celefte  i\\o  contra- 
rio^ à  così  fi  deue  andar,e  ftare  ficuro,c  fappiat$,che  con  la 
fola  mutationc  dell'aere  da  vn  luogo,  ad  vn'altrcj  ,  hò  vifto 
molti  fanar  di  crudeliffimi  mali,e  perche  quefte  regole  non|lc 
fano  li  poueri  inferrai,e  però  alcuni  reftano  ftroppiati  ,  e  tal 
volta  morono  li  buomini  di  piccola  infermità. 
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FISONOMIA  DELL'HVOMO, 
E  DELLA  D  O  N  N  A. 

Cauatada  AriftotiIe»4k  altri  Autori  per  Ru  ti  Lio  Benincafa 
Cofentino,  connuoua  aggiunta  di 
Octauio  Beltrano, 

*        »  *  i 

Detta  Fronte .    Cap.  XXXVI.  ^ 

TVtti  quelli,che  hanno  la  Fronte  grande  affai  fono  pigti,c 
pondero  fi,  e  fi  affom  igiiano  ài  Buoi . 
Quelli  che  hanno  la  fronte  picciola  e  ftretta  fono  ignorat*- 
tijindocilije  man giatori,e  fi  aflbmigliano  a  i  Porci . 
La  fronte  rotonda  dinota  iracondia  e  miferabilità . 
La  fronte  larga  fignifica  fapienza  • 
La  fronte  ampia  fignifica  liberalità . 
.  La  fronte  quadrata ,  e  moderata,  dinota  magnanimità , fa- 
pienza>fi  affomigliano  a  t  Leoni . 

La  fronte  nubilo/a ,  fignifica  audacia ,  e  fi  affomiglianaai 
Tauro,  &  al  Leone,e  quello  appare  nclli  cani,  i  quali  quando 
hanno  la  fronte  quieta  fono  timidi,ma  quando  hanao  ia  fron- 
te nubilofa  fono  iracondi .  • 

La  fronte  pallida  dinota  malanconia . 

DellaTefra.   Cap.  XXXVII. 

LA  Tefta  acuminata  nella  fommità  fignifica  huomo  (labi- 
le, di  groffo  ingegno^ndocilc^uxuidiofo ,  e  non  è  atto  ad 
imparare . 

La  tefta  con  mediocre  grandezza  fignifica  huomo  ingc* 
gnofo,fagace,aftùto,e  di  buona  memoria . 

La  tefta  picciola^  non  troppo  longa  fignifica  huomo  linfa- 
toprudente,e  dotto. 

La  tefta  picciola,  Se  il  collo  affai  longo ,  dinota  infortunato 
dcbilcc  pazzo . 

.    DeUa  Faccia.' Cap.XXXriL 

C01ui,che  hà  la  faccia  macilente  è  fol  lecito . 
La  faccia  affai  picciola  fignifica  pufilianimità  >  e  fi  affo- 
miglianoal  GaJlo,&  alla  Simia.  ^ 


d  by  Google 


a  66  VdrteLdetPMn^nacaVerpetHo. 

La  faccia  grande  lignifica  tatdità,e  fi  auomìgliano  al  Boue, 
&  all'Alino. 

La  faccia  mediocre  dinota  magnanimità. 

La  faccia  affai  rotonda  dinota  effer  ignorante. 

La  faccia  diforme  nonpuò  bauer  buoni  coftumi, 

La  faccia ,  che  affai  fpeflb  fuda  per  facilismo  moto  dinota 
calidità,&  è  luffuriofo,golofo,&  affai  magnatore. 

La  faccia  concaua  dal  principio  de  la  fronte  (Ino  al  fine  del 
mento,&  il  nafo,e  la  bocca,  de  nota  mali  coftumi,perche  hab- 
biamo  vifto  quefti  tali  effer  intereffatUvfurpatori^e  ladri. 
Delle  Sopraciglie.      Cap.   XX XIX 

NOn  ti  fidare  de  le  giunti  cigl  laiche  guardano  in  giù,  ne 
d'huonto  nato  guercio,  e  la  luce  per  chi  la  porta  non  ti 
piglia,empiod\inirao,ladro,falfo,e  fello,  con  bel  parlare  fuo 
tempo  conduce,dice  Ariftotile, 

Rapace  lupo  con  vifta  d'Agnello 
Non  fu  mai  guercio ,  che  fuflfc  perfetto, 
Chenonportaffedi  malitiafello: 
Sempre  feguendo  la  fuperba  Setta 
Gli  occhi  che  non  guardano  in  giti  dinota  che  Thuomo  pen- 
fa  à  cofe  grandi. 
Le  fopraciglia  che  pendono,dinotano  inuidia. 
Le  fopraciglie  arcate,che  quafi  fi  cógiunganoal  nafo  figni- 
ficano  di  fottile  ingegno>ftudiofi,e  fono  dedicati  à  Mercurio. 

Le  ciglia  longhe  dinotano  arroganza,  e  dediti  alla  luffu* 
ria. 

Belli  Capetti.       Cap.    XX  XX         -  " 

I Capelli  biondi,e  molli  fon  di  buon'ingegno. 
I  Capelli  ricci,Ggnificano  fupérbia,e  malitia. 
I  Capelli  bianchi  fignificano  effer  timidi,e  vergognofi. 

FtjoHQmia  degl'occhi* 

OVelli>che  h^iino  gl'occhi  molto  eminenti  verfo  fuora^ 
non  vedono  piofondameme,perchc  quanto  più  l'occhio 
Ri  eminente,  tanto  più  flà  lungo  dalcerebro  ,  e  per  confc- 
gucn^dalfuo  principio  qucfti  tali  fono  loquaci  fenza  giu- 
ditio,bugiardi>e  pazzi,  &  quello  il  dice  il  volgare  Pilofo- 
fo. 

Quelli  che  hanno  gli  occhi  veloci  *on  il  battere  >c(Ii  fono 
mati,e  falfi. 

La 
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Trattato  V.  della  Fifonomia,  26J 
La  moblltà  de  gli  occhi  lignifica  iracondia,  timidità,  e  mo" 
dettia. 

Della  naturale  moto  degli  Occhi.   Cap.  XXXI. 

CHi  hà  gli  occhi,i  quali  velocemente  fi  muouono ,  vedo- 
no acutamente,  e  fono  ancora  tutti  ladroni  infedeli,  & 
a  mio  tempo  hò  veduto  infiniti  di  quelli  i  quali  fono  ftatiim- 
piccati  il  mirar  fiffo  viene  caufato da  troppa  cogitatone  ^e  di 
defidcrio  d'ingannare^  è  callido>inuidiofo,e  trifto. 

Colui,che  hauerà  gli  occhi  piccioli^  ignorante  ,  pufillani- 
mu,imbriaco,e  trifto,e  fi  aflòmiglia  alla  Simia. 
Gli  occhi  concaui  Ggnifica  ladro. 
Gli  occhi  mediocri ,  che  declinano  *1  colore  ccleftefono 
buoniflìmi,e  fignificano  Huomini  da  bene,  e  d'intelletto  pe- 
netrabile^ fedele,curiofo,e  di  buona  natura ,  e  quefti  tali  a- 
manolapace. 
Gli  occhi  ridenthe  pietofi  fignificano  vita  longa. 
Gli  occhi  negri  fignifica  timidità. 
Gli  occhi  ta  nto  concaui,che  parte  fiano  nafeofli  nella  tefta 
fignificano  huomo  malitiofo,iracondo,di  mali  coftumi ,  au- 
dace,crudelc,mendace,vitiofo,luffuriofo,fuperbo>inuidiofo, 
fraudolente,traditore. 

Le  palpebre  de  gli  occhi,chc  coprono  quelle  di  fotto  dinota 
lunga  vita,e  quelle  difetto  quanto  meno  peli  ci  fono  tanto 
più  haurà  vita  lunga. 

Del  Nafo.       Cap.  XXXII. 

QVando  il  Nafo  farà  grande,&  amj)lo,fignifica,che  quel- 
l 'huomo  hà  li  tefticoli  grandi  *  &  è  lufluriofo,  traditore, 
fa] i o,audace,mendace,in uid iofo,cupido>  di  grofib  ingegno  > 
tenacc,timido,e  fecondo  la  grandezza  del  nafo  fi  può  giudi- 
care della  verga. 

Il  nafo  grandee non  ampio  dinota  huomo  da  bene. 
Per  quefta  medefima  caufa  potremo  ancora  conofcere_* 
della  vul  ua, perche  fe  hauerà  i  piedi,e  le  mani  lunghe  ftrette,e 
magre,dinota  la  vulua  longa  magra,e  ftretta>è  così  ilcontra- 
rio  fe  fono  corte. .  '    '  - 

La  mifura  del  mezo  piede  nudo  è  mifura  di  tutta  la  vulua^e 
ciafcunole  narici  del  nafo,dinotana  li  tefiicoliin  quefto  mo- 
do,perche  efsédo  grofse,e  larghe  dinota  groffì,e  larghi  li  tc- 
fticoli;ma  efsendo  Grette  dinotano  edere  ftretti,e  piccioli.* . 

Colui, 
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j£8        Tane  1.  dell'Almanacco  Verpetu  o. 

Colui,  che  hà  il  nafo  Aquilino  è  huomo  vendicatalo ,  ma- 
gnanimo,lufTuriofo,impetuofo,e  valente . 

Colui,  che  hà  il  nafo  fottile  nella  punta  è  irafeibile ,  litigio- 
fegridazzaro^e  s'aflòmiglia  al  cane . 

Colui,cbe  hà  le  narici  larghe  é  lufluriofo . 

Ognuno  che  hà  l 'cftrem i cà  del  nafo  rotonda  *>  &  otrufa  è 
magnanimo,  &  è  affomigliato  al  Leone. 

Natura ,  e  modo  dell'Orecchie .   Cap.  XL 1  IL 

CO!ui,che  hauerà  l'orecchie  né  troppo  grande,  ne  troppo 
picrìole,  figni  fica  ben'accoftumato . 
L'orecchie  grandi  dinota  fimpjici tà  di  memoriale  vita  i  on  * 
gha,e  quello  appare  a'vecchi . 

L'orecchie  piccole  dinota  malignità  d'animo,dibrcue  vita, 
inuidiofo,e  non  è  fecrcto . 
L'orecchie  lunghe,  e  ftrette  lignifica  inuidia . 
L'orecchie ,  che  danno  (òpra  la  teda  attaccate ,  lignificano 
groffezza  d'ingegnose  pigritia . 
L'orecchie  pclofe  lignifica  buona  vdita . 

Natura,  e  modo  della  bocca.   Cap.  XL1F. 

COIui,che  hà  la  bocca  grande  è  gclofo,bcllicofo,  &  auda- 
ce,ma  quando  la  boccali  dilata  oltra  mifura,come  fuffe 
(lata  tagliata, fignifica  mangiatore  cr udclcimpetuofo,  e  belli* 
cofo,&  aflbmigliarfi  alle  beftic  marine,  e  fono  anche  ciarlato- 
ri^ inuidiofi . 

Natura,  e  modo  delle  Labra .   Capy  XLV> 
OluijC'hà  le  labbra  grand'è  ignorante,d|groffo  ingegno, 

La  roffezza  delle  labbra  dinotano  purità,  "di  buona  com- 
pleffìone,  e  virtuofo,  per  contrario  la  pallidità  delle  labbra  li- 
gnificano difetto  di  virtù. 

Le  labra  groffe,e  riuol rate  in  fuora>dinota  leraplicità,£adlc 
al  crederei  è  d  i  cat tiuo  ingegno . 

Quelli,  che  hanno  le  labbra  lottile  e  rilaflatc  nell'cftrei 
di  modo,chc  il  labbro  di  fopra  fi  eftenda  fino  a  quello  di  fotw 
che  fi  coniungono,foiu>  magnanirni,e  fi  afforaigliano  a'Leo- 
ni,e  fono  anche  liberatile  fapienti . 

Colui  che  haurà  il  labbro  fuperiore  eleuato,  di  modo  che 
apparono  le  gengiuc  farà  litigiofo,picno  d'inuidiajfrappatorc 
e  ciarlatore,  queft'c  afforaigtiato  a  i  Cani . 

Colui , 
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Colui, che  hauerà  le  labbra  conucnientcmcnte  fottili>figur 
fica  fecrctezza  in  tutte  le  cofe,  fagacciracondo,  di  affai  ingc- 
gno,concordante,cfapiente . 

ìs<    Natura*  modo  delti  denti.   Cap.  XLVI. 

COÌai«che  hauerà  i  denti  lunghi,  e  fermi  dinotano  graiL-j 
trifto,beuitore,ruffìano,&homicjdiano. 
Colui,  che  haurà  i  denti  groflì,  e  lati ,  che  declinano  verfo , 
fuora ,  ò  verfo  dentro  lignifica  effer  vano ,  c  lafciuocome  vn 


Natur ammodo  della  lingua*   Cap.  XLVII. 

QVando  la  lingua  è  groffa,  e  lata,dinota  ingegno  rude . 
La  lingua  bianca  dinota  pouertà,e  miferia . 
La  lingua  roffa,  e  fonile  dinota  buon'ingegno,cd'acquiftar 
robba  affai . 

Naturale  modo  della  voce .   Cap.  XLVIII. 

LA  voce  grolla,  quafi  di  trombetta  dinota  fortezza . 
La  voce  groffa ,al ra,ouero  confonante,fignifica  audacia  > 
loquacità,&  atto  all'armi . 
La  voce  fottil'e  baffaifignifica  timidità . 
La  voce  mediocre  in  fatalità,  e  groffezza,  lignifica  fapien- 
te  prudencedi  verità,c  giufto . 

L'Huomo,che  rare  volte  ride,e  di  buon  intelletto . 
L'Huomo,  che  ride  affai  non  hà  di  feorfo .  / 
L'Huomo  che  diamente  ride  è  fagace,ingegnofo,tenace, 
e  valente  di  quell'areiche  lui  efferata . 
L'Huomo  che  ride  ad  alta  voce  è  bugiardo  • 
L'huomo  che  ride  fenza  caufa,c  nel  ridere  fpeffe  volte  tof- 
fe,ò  maone  la  tefta,e  incredulo^  pazzo . 

Del  modo,  e  maniera  del  mento ,  cioè  Barba  * 
conpochi  peli.  Cap.  JfLIX. 

HVomo ,  che  hà  il  mento  lungbo  farà  iracondo ,  afpro,  e 
crudele .  L'huomo ,  che  hà  il  mento  picciolo*  e  breue 
ciafeuno  fe  ne  deue  guardare,  perche,  è  vitiofo,c  crudele,é  fi 
affomigliano  quefti  tali  a  ferpenti . 
Se  il  mento  farà  tondo  denota  animo  feminile . 
L'huomo ,  che  hauerà  copia  di  carne  fotto  il  mente ,  che  fi 
bendino  fiao  alla  gola  fignifica  lufluria. 
La  barba  rara  fignifica  huomo  1  uffu r  io (9  > 
*»  La 
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La  barba  bene  ordinata,e  copofta,fignifica  huomo  di  buo- 
nanatura>di  ragioné,e  di  gran  conditione,        .  -  •  v. 

Del  collo.      Cap*  L*  •>: 
Li  Huomini,che  hanno  il  collo  groflò  non  per  carnofità, 
ma  per  grandezza  d'offi,e  di  nerui  fignifica  fortezza . 
Il  Collo  groffo,e  carnofo  fignifica  iracondia. 
Il  collo  lungone  fottilc  fignifica  timidità. 
Guardatile  il  Cocles,  da  pei  fona  infortunata  ouero  di- 
minuita in  alcun  membro,  come  dall'inimico,  perche  il  pro- 
uerbiodice:guardatidelli  nati  fegnati. 

Delle  braccia*      Cap.  LI. 

QVando  le  braccia  faranno  tanto  lunghe  che  le  mani  giù- 
i 


_gano  a  le  ginocchia  fignifica  foctilità;  arrogantia,  e  defi- 
derio  di  regnare,che  così  Irebbe  Aleffandro  Magno. 

Quando  faranno  corte,che  fi  eftendano  fino  al  pettegnone 
dinota  maldicente,chc  fi  rallegra  del  male  d'altrui. 
Le  braccia  affai  pelofe  fignifica  la  perfona  effere  luffuriofa. 
Colui,che  parla,e  muoue  la  mano  è  pieno  d'inuidia,  tradi- 
tore,gridazzaro,e  ciarlone, 

Colui,che  fi  attiene  dal  motodelle  mani  è  di  perfetto  inge- 
gno,bèn  difpofto,e  di  graue  configlio;  1 

Delle  mani.       Cap.  hìh 

LA  mino  affai  carta  procede  da  frigidità,e  da  humori  grof- 
fi. 

La  mano  curta  della  donna,e  le  dita  lui%be  fignifica  ,  che 
con  difficultà  partorirà^  hoc  propter  fixucam  curtam  vai- 
ti?, dice  Aristotile. 

E  fe  farà  bene  articolata  Ognifica  vita  lunga>ma  huomo  di 
molta  ma!itia,e  fefoffe  male  articolata,  fignifica  vita  breae; 
ma  farà  cumulatore  de*  denari- 

La  mano  fottile,lunga,  e  bene  propoftionata ,  fignifica  di 
buoni  coftumi,  vita  tonga,amatore  di  giuftitia,  pei  fona ,  che 
ama  honpre,c  teme  Dio. 

Quando  vno  porge  la  mano  per  pigliare  qualche  cofa»  che 
alquanto  li  trema  ritorna  pretto  dall'ira,&  è  perfona  di  buona 
natura,teme  vergognarne  farà  alquanto  colerico. 

Quàdo  vno  ha  il  monte  di  Venere gonfio,&  latodimoftra 
efsei  e  perfona  luffuriofa,e  di)ectarfidimuGca,ed'inftromctir 
&  è  perfona  da  bene,conucrfatiuo  d'altre  pcrfonc  buone. 
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I Del  penose  delle  fpalle.       Cap.  LUI. 
L  petto  grande  c  laudato. 
Il  petto  grande  fignifica  magnanimità^  audacia;  *    •  % 

Le  mammelle>che  pendono  dal  petto  fignifica  perfona— » 
valentt_> 

II  ventre  grande  dinota  fuperbia,e  luffuria. 
Le fpalle  larghe  fignifica  perfona  generofa. 
Le  fpalle  mediocri  fignifica  perfona  laudabile. 
Le  fpalle  curte  fignifica  perfona  auara. 

Dellipiedhe  dellegambe.      Cap.  LIK 

LI  piedi  carnofi  fignifica  faltatore. 
✓  Li  piccoli  fignifica  perfona  leggiera. 
Le  gambe  fottile  affai  fignifica  ignoranza. 
Le  gambe  groffe  fignifica  audacia,fortezza. 
Le  gambe  neruofe  fignifica  gagliardia. 
Le  gambe  curt'e  groffe  fignifica  inhumanità.  v 
Le  gambofe  fignifica  per  fona  cattiua. 
Le  gambe  molle  fignifica  coftumata- 
II  calcagno  afpro,e  le  gabe  groffe  fignifica  futura.infamia. 
Modo  per  faper  conoscere  quane  anni  può  viuere  la  perfona 

Q per  le  linee  rette  della  fronte.  Cap.  LV. 
Vando  l'huomo,ò  donna  hauerà  vna  linea  nella  fronte 
fignifica,che  camperà  anni  6o.due  anni  70.trè  anni  80. 
quattro  anni  90.  cinque  anni  ioo.La  prima  è  di  capelli  >  &  è 
di  Saturnojla  fecóda  di  Gioue,la  terza  di  Marte>la  quarta  del 
Solè,la  quinta  di  Venererà  fetta  diMercurioJa  fettima  della 
Luna,e  fe  bené  non  apparifeono  tutte  le  linee,nondimeno  fi 
compaffano  con  la  larghezza  dell'vngia  del  deto  groffo. 

Se  le  due  linee  inferiori  faranno  continue,e  quafi  faranno 
vn  angolo  fliano  ficuri  quelli  tali  di  hauere  bona  fortuna  ifi 
ricchezze^  in  honore,ma  pochi  faranno  di  tal  fegno. 

E  fe  due  linie  ftannoin  mezzo  fopra  le  linie  nel  Diametro 
del  nafo  fignifica  fublime  fortuna. 

Dice  Ariftutile,che  colui  che  hauerà  affai  crefpe  nella^ 
fronte  farà  pieno  di  péfieri,e  di  trauagli:ma  del  tutto  rimci- 
tendofi  allafapicnzadi1 


Il  fine  della  Vifonomìa  dell 'hu  omo ,e  delia  donna. 

Velli 


^  1  ■ 
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De  Ili  neui  della  faccia  >  &  c9rrifpondtnz*a<>che  ttitgono  nelle 
parti  della  per  fotta  .    Cap.  LVL 

TRattandofi  in  quefta  Prima  Parte  deIl'Almanacco,dclfa 
Fifonoroia,n6  mi  ha  parfo  fuor  di  propofito  agiungerui 
quefto  capitolo  delli  neuìr^he  fi  veggono  nella  faccia,e  della 
corri  fpondenza,che  hanno  in  tutte  le  pai  ti  del  corpo,  e  di  ciò 
mi  bò  voluto  auualere  della  fatica  già  fatta  dal  dottiffimo  Fi- 
fonomico  Gio:  Battifta  della  Porta  dotto  ia  ogni  faenza,  che 
fiorì  à  i  tempi  noftri,e  perche  battendoci  lui  molto  fatigato,  e 
fotone  moire  efperienze,  perciò  la  ho  meffa  conforme  ap- 
punto ft  a  nella  fua  Fifonomia  naturale  al  Libro  5.  al  Capito- 
lo <|i»e  fegue  così  , 

Corrifpondcza  della  faccia  co  il  cotpp,cioe  le  Nari  alli  Te- 
ftftoli,!e  Labbra,&  apertura  della  baccante  labra>&  apertura 
della  porta  della  natura  \  h  faccia  al  ventrje  ,  &  alle  natiche  il 
colloca  medefima  proportione  con  le  brg(ccia,c  le  gambt^?> 
^orecchie  alle  corte,  l'occhio  alle  patti  di  dietro,e  così  chi  ha- 
nera  alcun  neuoin  quefte  parti  della  faccia  ^  e  cor  risponderà 
racdefimamenre  alfe  parti  del  corpo  » 

Hal{,AbenlegeKne  fuoi  gtudirij  dice .  Se  farà  vn  neuo  net- 
ta fronte,  vn  altro  farà  nel  petto^  ma  non  dice  in  qual  partedi 
fronte.  Merlino  fegna  nel  mezzo  della  parte  defila ,  e  di  no* 
uarfi  nella  parte  deftì  a  del  petto,coroe  la  liniftra  fegna  la  fini- 
.ftra.Ioaffirroarei  nella  più  parte  alta  della  fronte  >e^ouere  > 
che  Segni  la  più  alta  parte  del  pettp,e  quello  hò  o tremato  più 
ver  o.Se  vn*altro  fari  vn  poco  più  fotto,cioè  nel  mezzo  della 
larghezza,IJaltro  farà  fotto  le  mamelle>Merlino  dice  va  poco 
più  fo«o>  il  che  ftimo  effer  auuenuto  per  error  di  Trafcritto- 
ri.Se  nella  deftea  parte  fi  accoderà  all'orecchio ,  farà  nel  laro 
della  finiftra>neHe  fpailc,intorno  al  petto Jl  che  (e  viValcro  più 
fi  accoderà  alle  ciglia, ne  dimoftra  vn'altro  nel  vétre  da  ballo, 
c  toccandole  il  ciglio-,  fa*à  nel  per  enee  duo,  ina  Hai  ì  di  He  effe  v 
Acutamente,  nel  petto,  ma  la  efperienza  dice  effere  nel  bafiV 
del  ventre  •  E  fe  farà  nella  parte  finiftra  dell'orecchia  ,  farà 
nelle  natiche  .  Ma  chi  baueràvnneuo  nel  ventre  >  dice  Me- 
lampo:  che  farà  vn  ghiottone,diuoratore,  fc  farà  nella  palpe- 
bra fra  il  ciglio,e  fopraciglio,  vn'altro  farà  tra  l'vmbelicoje  le 
parti  vergognofe.Halì  dice  nel  volto  di  fotto.  Io  dico  nel  fi- 
ne del  petenicchio .  Ora  parlaremo  del  nafo  il  quale  come,  ? 

habbia^ 
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habbiattio detto  rifponde  alla  verga,onde  chi  hauerà  vn  neuo 
nella  radice  de  Ila  frónte  in  quella  caua  del  nafo,  vn'alrra  fari 
nella  verga .  Pcròdice  Halì ,  fe  (ara  nel  frontMarà  nelli  teftr 
coli;ma  non  dichiarò  in  qual  parte  della  fronte:ma  s'inrédetà 
nella  più  baffo  partèdclla  Fronte ,  nel  principio  del  nafo.  V no 
nella  fommkà  del  nafo  ,vn'altro  nella  verga.  Dice  Hall,  fe 
nelle  nari  farà  vnneuo,òfegno,il  medefimo  nella  verga,ciop 
nel  circuito  della  ghiandaie  nel  petto  fihiftro,c  nel  lato  anco- 
rarla per  le  nari  iritèle  lisomità'del  nafo,  che  alcun  nel  traf- 
ferirlo  dal l-Arabo'haaràpoffiitò  errare.  Dice  Melampo,  fe_^  < 
nell'occhio,©  nel  nafo  farà  vn  neuo;faràp'ù  del  douere  incli- 
nato a  Venere;  fe  farà  nel  nafo  bblicjuarnented'vna  femina 
n?hatpcrà  vn>akro/neHc  prarti  vergògnofe,e  fe  farà' di  coito  ini 
fatiabilc.  Vnncuo  nelle  riarifei  il  fegpanellf  tetticoli ,  cortlè 
nel  fin  del  nato  su  le  bari  /così  nel  fin  della  verga  i  tefticoli . 
Segue  Halì ,  fe  farà  hètPovecchia  farà  nelle  cofeie  -,  Io  direi 
che  Porecchte  rispondono  alta  braccia ,  e  cofeie ,  e  fe  d'intor- 
no le  tempie  nelle  fpalle  .  Mafefottole  nari,  ne  farà  vitto  t 
alcuno,  farà  vn'altro  rtefbraccio  ,rra  il  gomito  e  lafpalla  Bì* 
ce  Halì  :  Ma  io  veramente  non  direi  fotco  le  r^rijt^all'incotv- 
tro  deiri'ntetftiti.e  del  nafo,  e  dei  labbro  vicino  l'orecchie^e*. 
che  quello  luogo  fegna  l'orecchie  ,  e  Ic^raccfa  ma  ritrouà- 
to  nelle  labbra  della  femina  farà  nel  limitare  della  porca  della 
natura .  così  dice  Halì ,  ma  Melampo .  Vn  neuo  nc'tefticó* 
li  dimoftra  ghiotti ,  e  fpia  pranzi .  All'incontro  della  bocca-** 
verfo  la  mafcclla,rtc  dimoftra  vn'alrro  nella  cintura  le  gnàcfe 
corrifpondono  alle  natiche,  fe  nella  deftra  parte  della  guancia 
(otto  gli  occhi  farà  vn  neuo  vn'altro  farà  nelle  natiche  ncllà'fi 
nsftra  delli  reni  ma  la  parte  lìniftra  lignifica  il  dòrfo .  La  bar- 
ba perche  è  la  più  infima  parte  della  faccia,  rifponde  nella  più 
brilla  parte  del  corpo,però1a  barba  dimoftra  il  piede .  La  panfe 
d'intorno  l'orecchie  dimoftra  le  cofcie.Diee  Halì  neila  barba 
vn  neuo,  Palerò  dimoftra  nella  milza,ma  chi  ha  ^rt  neuo  nelik 
milzn,e  fotco  il  ventre  farà  femprc  infcrmo,MeIampo,il  collb 
corn'fpondenzacon  le  gàbe,così  le  braccia' c<$hlÌpiedr,Hal4fe 
ne  vedrà  nella  gola, ne  farà  vn'altro  nel  deftro  Iato  del  pedo . 
Melapo  dicendone  finifee  il  vctre.Diceancòr.Halùvno.ndk 
mani,viVnìtco  nella  vergatina  vnneuo  nelle mauidclì'huoflfò  ' 
dimoftra  fecòdità.Nelle parti  di  fopra  doue  il  cuore  vn  neiR> 
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ncìl'huomo ,  ò  nelle  Z'me  giudicarci  cateiuo .  Nel  ginocchi 
dcftro  della  Fcmina,c  fegno  di  bontà  «nel  fini  tiro  Ji  feconditi. 
Sappiali  oltre  qucfto ,  che  nella"  pa ree  delira  tutti  lignificano 
felice  force,il  contrario  nella  Grtiftra . 
Statura,  e propòttiàne  dell' huomó  c  urlo  favorì  anco  necèf sa- 
ria Japtrfi  da  pittori ,  e  Scultori  *   Cap.  LHI. 

FRa  l'altre  merauigiic  *  che  fi  veggond  rteirhuomo,  e  che 
qualunque  parte  del  fuo  compofito  fia,e  corrifporìda.^ 
proporti onatamen te  al  tutto  >  e  perche  non  fono  tutti  d' vna 
certa  e  determinata  ftatura,ma  ve  ne  fono  piccioh\egrandi\c 
perciò  fu  giudicatole  l'huomo  per  effef  di  petfetta>c  cóuc- 
niéte  ftatura  f  uffe  di  fei  piedi  ♦  non  paflalfe  li  fettè  >  ma  che  à 
queir  i  alcun  poco  fi  auuicinaffe  *  &  vfccndo  di  quefta  mifura 
(aria  quafi  contro  l'ordine  di  Natura  * 

Dunque  dirò  »  che  il  gomito  fi  a  la  quarte  parte  dì  tutto  il 
iorpo*come  anco  dal  capo  per  i  n  fi  no  ài  principiodel  petto  è  f- 
t  ere  la  quarta  parte  del  corpo.Dalla  cortgidntucà,ò  rafettadts 
la  roano  infino  all'eft  remirà  del  deto  mcdio,qucllalunghezìa 
è  la  decima  parte  del  corpo,  &anco  quanto  è  lunga  tutta  la 
faccia  ,  così  ancora  dalla  cima  de'  captili  per  infino  al  là  fine 
del  mento  quefla  è  med c (imamente  la  dècima  parte  della  fta- 
tura.La  faccia  fi  diuide  in  tre  parti  vgu&li*  cioè  dalla  patte  in- 
fima del  mento  al  (frincipiòdel  nafo,  l'ai  tra  infinga' cigli ,  e 
l'altra  per  infino  alla  radice  de'capelli,  e  fe  bene  quefta  tegola 
in  molti  fai lifcc,nondi meno  quefla  è  la  più  vera;  dell' vna  all'- 
altra  giontura  dal  detto  polliccquc  Ila  e  lai  rezza  della  bocca, 
Se  anco  e  la  mifura  di  quanto  è  lungo  il  mento  ;  La  giontura 
maggiore  dell'Indice  >  ouer  fecondo  detto  »  c  appunto  all'al- 
tezza della  fronte* 

Quelle  due  altre  giunture  per  infino  alla  fine  dell'  vngia ,  e 
la  lunghezza  del  nafo.DelIa  giontura  maggiore  del  deto  me- 
dio per  in  fino  all'altra  giontura  é  la  lunghezza  della  pfica  del 
mento  al  principio  delle  narici  del  naia.  Di  più  l'altezza  della 
fronte  e  appunto  la  lunghezza  de  I  nafo.  E  rantoè  la  iughcz- 
za  del  calcagnoli  collo  del  piede  alla  punta  del  detogroflo.E 
cingendo  l'huonjo  fotto  le  fpallc,  quella  è  la  metà  della  Ui4-* 
ftatura.  L'huomo  per  infino  alli  vent' vn'adno  crefee  in  altez- 
za^ dopò  crefee  in  larghezza^  gro(fezza,e  l'huomo  quando 
è  di  trcann:»quell'altezza>cla  metà  della  fua  perfetta  Itatura, 
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cbc  hauerà  sftrefccre,  &  eflcndo  L'huomo  con  li  fuoi  meti^v 
èri  ben  proportionati,  c  comporti  farà  da  bcac,  c  di  buoni  co* 
fturti»  affabile  con  tutti,  e  cortefe . 

Vn  altro efsempìo [opra  la  concettione  del? buomù  :\ 
fin  alla  fuavccchicXZa,  Cap.  LVlll  V> 

Appi  chele  Pianete  hanno  dominio,  mentre  la  creatura^ 
^  ftà  nel  ventre  della  padre,  eprimo  Saturno,  ha  cura  de  - 
la  creatura  concetta  nel  priir  :>  mefe,il  LGioue^l  3-MarrejC  h 
dà  forza,  e  la  natura  colerica,  il  quarto  mefe  il  Sole  f  e  U dà  il 
calore ,  e  reificali  membri,  il  quinro  mefe  Venere ,  e  li  da  il 
color  fuo,e  li  fà  crefeerc  li  fuoJ  capelli^  fcfto  mefe  Mercurio, 
eli  dà  l'intelletto*  la  lingua, il  fettimo  mefe  la  Luna ,  ^com- 
plifce  tutta  la  crcàtura,el'óttàuo  mefe  torna  ad  hauerne  cura 
Saturno ,  come  (opra  è  detto  e  non  può  campate  >  e  nel  nono 
mefe  ne  hà  cura  Gioue,  e  camparà .    "  ' 

Dopò  che  i'buomo  è  nato,  fecondo  dicono  rAftrologi  la— • 
Luna  ne  hà  cura  infino  li  4.  anni,  e  detta  creatura  mai  ftà  fer- 
mai fà  la  Luna,e  chiamafi  quefta  età  infamia  *  ' 

Dalli4.anni  infingili  H.nc  hà  cura  Mercurio,  e  fapno  1  ef- 
fetto di  Mercurio*  chiamali  quella  età  pueritia  *  ^ 

Da  Tifino  22.  hà  il  gouerno  Venere ,  &  all'hor  incomin- 
cia à  conofeere  il  Mód  o,e  defid^rà  faper  ftudiarc>&  attendere 
alta  virtù,  e  quell'età  fi  chiama  adoìefeentia . 

Dalli  22.  fino  a'4i.goucma  il  Sole,e  lida  tutte  le  lue  fof  ite, 
e  quieta  è  veramente  buona  età  chiamafi  giouentà* 

Da^i.fino  a'56.  fottodi  Marte,  e  perciò  inquell'età  l'huo- 
irlo  è  più  colerico,  che  mai,e  cbiamafi  età  virile  • 

Dalli  56.iafino  alli  68.  goucrna  Gioue  ,e  la  perfona  attende 
all'anima  &  hanno  buon  ccruello ,  e  donano  buoni  configli , 
c  chiamafi  età  fenetta,  cioè  vecchiezza  ■.  t 

Da'68.fin  a'98.gouerna  Saturno*  e  l'huorao  e  pieno  di  ma- 
linconia ,  e  di  flemma ,  &  è  tutto  rinctcfceuolc  ,feftidiofo ,  e 
quell'età  fi  chiama  decrepita. 
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276  ,  .     ?artel.Dcff Almanacco  fefpèt*$ 
T  amia  Climaterica  del  nascimento  dell  huómo  infitto  alla 

fua  Vecchie\zjt .   Cap.  LJX. 

LVna  i.Mcrc.2.Vcn.3.Solc4.  Mar5.Gio.6.Satur.7.Lui»3 
8.Mer.9.Vcn.io.Soi.ii.Mari2.Gio.i3.Satur.i4.Lanà 
1 5  Mere. i6.  Ven.17.Sql.18.Mar.19.GE0; 20.Sat.21.  Luna  22. 

Mcr.23.Vcn'24.So!.25.Mar.26.Gio.27.Sar.28.Luna  29.  Mer. 
p.Vcn.3i.Sol.32.Mart.33.Gio.34.Sac.3|5.  Luna  36.Mcrc.37. 
Ven.38.Sol39-Mar.40.Gio  41.Sat.42.wm?  43-Mer44«Vc£.: 

J5.Soi46.Mar.47.Gi0.48.  Sat.49.Lurii50Merc.51. yen.  52. 
ol.53.Mar.54.Gio.55.Sat.56.  Luna  57.  Mer.58.Ven.59.  Sol. 
<5Q.Mar.61.Gio.62.Sat.63.  Luna64.Merc65^Ven.66.Sol.67. 
Mar.68.Gio.69.Sat.70.Luna  7x.Mer.72.Ven.7j.S0l.74.  Mar. 
75.Gie  76.Sa1.77Luna78.Merc.79-  Vcn80.S0l.81 .  Mar.82. 
Gio.83.Sat.84.Luna  85.  Mer.86.  Vcn.87.S0I.88.  Mar.89.Gio. 

9Q.Satur.91.Luna92.Mer.93.Ven.94.SQl95.Mar96.Gio.97. 
Sat.9&Luna  99-Mcr.ioo. 

•  «  •  «  ■     •     .  t 

o.  t,\  \       1  .         A\*i$*i«    \      ,  .«  j  *  r.   r    •  '  * 

•     *     l  *    -  1  •        *  \        '     '    1  ' 

»«.«»>>  .  i 

1  •  •*•..*  »       .  .•        .  c 

S      •         ».     ».  m      ,«     si  ».!>  t    {  i  '  « 

Ul  Il  fine  del  Trattato  Quinto. 
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TRATTATO  SESTO 

Della  Prima  Parte  dell'Almanacco  7 

Perpetuo .  •  t 

La  grandezza  delli  Geli ,  ò  jf    lefti  con  le  lor  Stelle.  

Sfere.  |  Horologgi  a  Sole,  &  all'ora»' 

Li  nomi  delle  48.  Imagini  ce-  j  j   bra  della  fua  perfona .  '  ' 

» 

 f  %  I  I  I       j  .     I.        !  !..  ■  — 

j^d/f  /fo/zfl  /r  cofe  dette  Sfere .   C<*j>.  /. 

L*Inferno,Ia  Terra,!'  Arla>il  Fuocoja  Luna,Mercurio,Ve- 
nere,  il  Sole,Marte,Gioue,  Saturno ,  il  Firmamento ,  il 
Cielo  Chriftallinojl  primo  mobile,&  il  Cielo  Empireo  douc 
feliciflìmr*  mente  i  Beati  ripofano ,  fi  chiamano  sfere. 
.  Che  cofa  e  /' Inferno ,  e  perche  e  detto  Inferno .  Cap.  II.  ' 

C Hc  cofa  fia  Inferno ,  è  chiaro  *  percioche  col  fito  nome 
porta  il  fignlficato  feco, Inferno  fuona  cofa  inferiore,fi* 
che  quelli  parte  di  terra  ,'ch'è-forto  di  noi  è  detta  Inferno  ,à 
rifpeuodinoi,enoifiamo  nell'Inferno, rifpetto al  Ciclo., 

Come [i  dtftingue  1* Inferno  •  §.  /. 

HOr  qucfto  centro  fi  parte  in  quattro  cerchia , ma  in  rpo- 
do ,  che  l'vno  circonda  l'altro  per  via  di  concauo  e  di 
connefso  dico ,  che  quel  primo  cerchio  minore  noivè  altro  > 
che  il  ccnrro,il  centro  propriamente  fi  chiama  inferno  douc 
ftanno  i  dannati,  il  fecondo  cerchio,  che  è  (opra  l'inferno  è  ii 
luogodel  Purgatorìb,doue  fi  purgano  I  peccaticele  feeiecagi 
ni,fopra  il  purgatorio  giace  il  Limbo  doue  foggio  i  na  no  i  fan- 
ciulli dannati  folo  per  l'originai  peccato;  fopra il  Limbo  infl- 
no  alla  fuperficie  della  terra  va  girando  il  quarto,t  erchio,chc 
fi  chiama  il  Seno  d'Abramo ,  &  i  Poeti  Campi  Elifi  lo  chia- 
mauano,  in  effi  ftauanogli  Antichi  Padri,  primarie  follerò 
aperre  le  porte  del  Paradifo  ;  che  aprì  Chrifto  benedetto , 

Endo  difeefe  nell ^Inferno,  e  dopò  fall  nel  Ciclo . 
A  Sfera,ò  per  dirpropriaméte  la  circonferéza  de  l'Inferno 
è  vna delie  quaitro  circonferenze  della  terra,  percioche 
fopra  eflar  la  circófcréza  del  Purgatorio  di  gradezza  per fcùv 
cuito  migla575o.e.d,altezza?ouerlai^hczzaipig<5oii.eiò^ 

S   3  ta. 
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4^7&  Parte/.  T>elV  Almanacco?  trpctud. 
tana  da  noi  miglia  507^  me  zo,fopr  a  q  u  erte  è  la  circonferen- 
za del  Limbo,  il  qual'è  di  grandezza  per  circuito  migliai 
33625.  di  larghezza  7516V  e  mezzo,  e  lontano  da  noi  miglia 
1252,  e  tré  quarti,  (opra £  la  circonferenza  del  Seno  d'Abra- 
mo  ,  la  q  ual  viene  fin'alla  fuperficie  della  terra ,  la  qual  viea 
ad  effer  per  grandezza  la  quantità  della  circonferenza  della^* 
tei  ra,  e  mede  fintamente  canto  anco  di  larghezza ,  conciliti-  ' 
dendo  dunque  dico  l'inferno  efferc  di  grandezza  per  circon- 
ferenza miglia  7875. 

Quanto  fi  a  largo ,  onero  alta  t  Inferno  §.  3. 

LA  larghezza»  ouero  altezza  dell'Inferno  >  e  canto  per  vn 
lato,  quanto  per  vn  l'altro  *  e  così  fon  tutte  l'altre  sfere  : 
petche  fono  tutti  corpi  rotondi  come  palle.  Quella  sfera  è  «fi 
larghezza  quafi  la  rerza  parte  del  cerchio  loro.  Adunque  det- 
ta sfera,  ouero  Inferno  è  di  altezza,  ouero  larghezza  2505, 
miglia ,  e  mezzo, 

t'Inferno  è  lonrarto  da  noi  3758.  migliai  e  vn  quarto.Dei 
emartro  clementi  d  ue  efteemi,  che  fono  la  terra,  e'I  fuoco,  e 
dpe  mezi,  che  fono  l'acre,  e  l'acqua. 

Quanto  fin  lagrandcz.zjt  della  terra  per 
'    '  -  circuito.  Cap.III. 

VArie  fono  l'opiftioni  degli  Autori  intorno  alla  grandez- 
za della  terra ,  percioche  fono  di  quelli che  vogliono , 
ch'ella  fia  miglia  38500.  chi  più,  e  chi  meno .  Io  m'accollerà 
alla  maggior  parte  delli  Scrittori ,  dirò  che  fia  di  grandezza 
trcnt'vn  miHc  miglia,  e  cinquecento . 

Quanti ì  fia  là  lunghetta  della  terra  §.  I. 

BEncbc  in  vna  palla  rotonda ,  com'è  la  terra  non  fi  dia  ne 
largo,  ne  lungo  ;  tuttauia  quelli  Colmografi  hanno  fatto 
la  lunghezza  della  terra  di  ftadij  nouantamila* 

La  ter  r  i  per  larghezza  è  diece  mila,  e  ventidue  miglia . 
*La  metà  della  terra  è  per  grolfezza  del  centro  à  noi  cinque 
mila,  &  vndici miglia ,  che  vien'ad  effere  ilfuofemidia* 
metro.  , 

guanto  fin  grande  la  si 
Cap.  m 

Q Vetta  sfera  è  poi  di  grandezza  per  circuito  cento,&  fet* 
tantacinque  mille,  e  trecento,  &  ottanta  miglia. 

La 


Trattato  VI.  di  Sfere,  Stelle ,  &  fJorohggi ,  279 
La  sfera  del  fuoco  è  di  larghezza  trenta  otto  mille  migliale 
fettecento . 

La  sfera  del  fuoco  è  lontana  da  noi  quindici  mille  miglia, 
&  ottocento. 

Quanto  fia  grande  il  Cielo  della  Luna.  Cap.  V. 

IL  Cielo  della  tnna  (  perche  tanto  vuol  dire  Cielo ,  quanto 
sferajè  di  grandezza  per  circuito  ottocemo,c  trentanouc 
mille,  e  fcfsanra  miglia. 

E  di  larghezza  duccnto,  e  feffantanoue  mflle,feicento,t_P 
nouanta  miglia  >  dirai  hora  le  qualità,  e  gli  effetti  della  Luna, 
non  è  del  preferite  proposito  •  *- 
1    E  lontano  da  noi  cento,  e  trenacinque  mille  miglia  >  e  tre- 
cento ,  e  cinquanta , 

\ Quanto  fia  grande  il corpo  della  Luna.  §.1. 
T  ArieTono  l'opinioni  fopra  il  corpo  della  Luna ,  perche 
fono  molti  che  vogliono  ch'ella  fia  <J i  grandezza  vnau* 
delle  trentanoue  parti  della  rerra ,  che  farrebbe  ottocento  ;  e 
fette  migliaia^ due  terzi  di  miglia.  Altri  vogliono,  ch'ella  fia 
vna  delle  trenta  parti  che  farebbe  millefe  cinquanta  miglia,& 
altri  chi  più ,  e  chi  meno ,  io  m'accoftarò  alla  maggior  parte  > 
ch'effa  fia  di  grandezza  la  terza  parte  della  terra  ;  onde  dico , 
che  là  Luna  è  di  grandezza  p«r  circuito  dicci  mila  cinquecen- 
to^ cinquanta  miglia . 
La  larghezza  della  Luna  è  tre  mi  lice  venti  miglia . 
Della  grandeTLxji  del  Ci  fi  di  Mercurio. 

Cap.  VI 

I L  Gel  di  Mercurio  è  di  grandezza  per  circuito  millioni 
cinque,e  quattrocento,  &  otto  mille  miglia,e  doicento,e 
nouanta". 

E  di  larghezza  millioni  vno,  e  fettecento»  &  ventimile  mi- 
glia, &  ottocento  Se  venti . 

E  lontano  da  noi  ottocento*  feflanta  *niglia,e  nouecento, 
e  dieci. 

E  vna  ftella  in  queftò  Cielo,  non  ci  fono  altre  ftcllc,  &  è  di 
grandezza  per  circuito  mille ,  e  cento  rrcnta  miglia . 

Il  co  rpo  di  Mercurio  è  di  larghezza  trecento ,  e  feflanta-* 
miglia. 

Fa  il  fuo  volgimento  per  il  Zodiaco  in  giorni  trecento  qua«? 
rant'otto  ♦ 
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280         PartùJ.  Dell'Almanacco  Perpetuo. 
.      Della  Grande^d  del  Cielo  di Venere.    Cap.  VII.  * 
T  L  Gel  di  Venere,  e  di  grandezza  per  circuito  ?7.milliomV 
X..e4pae6o.*niiIlp  miglia* 
E  di  larghezza  i  i.mtllioni,  e  9oo.e  20.  mille  miglia . 
E  lontano  danoi  aouecento,  e  cinquantacinque  mille,e  cin- 
quecento miglia .  , 

Il  corpo  di  Venere  e  vna  ftella,  e  nel  fuo  Qelo  non  ci  fonò 
altre  ftelle,e  quefla  ftelfa  è  di  gràdezzaper  circuito  otto  mille 
duccto,c  diece  miglia,  e  di  larghezza  due  milhe^e  500.  miglia. 

...  '  Della  grandezza  del  Cielo  del  Sole .  Cap.  Vili. 

IL  Cielo  del  Sole  è  di  grandezza  per  circuito  millioni  5  3.& 
cento,  e  trenta  due  mille  *niglia,&  860. 
E  di  larghezza  millioni  fedeck 

E  lontano  da  noi  milioni  fette,  e  nouecento ,  e  nouantaL» 
cinque  mille  miglia  &  cinquecento . 

Il  corpo  del  Sole  è  creato  della  parte  più  pura ,  e  più  lucida 
del  fuocielo,&  cosi  la  lunare  le  flellecflb  hi  di  gradczza  per 
circuito  cento ,  &  ottantotto  mille  miglia,  e  570.  &  è  di  lar- 
ghezza 6amillc  miglia.  • 

Della  grande^a  del  del  di  Marte .    Cap.  IX. 

IXCiel  di  Marte  è  di  grandezza  per  circuito  trecento  mi* 
lioni,e  nonanta  fetcé*e  7o?.mille  miglia    •  \Ut    \  ,  ^  , 
E  di  larghezza  millioni  cento ,  e  ventifei ,  e  cinquecento 
42.miIIe miglia.  -  >      <        i,  ; 

E  lontano  da  noi  milioni  feflanta  tre ,  e  ducentoóé.  mille 
miglia,  e  500. 

:  II,  corpo  di  Marre  è  vna  ftclla^nel/uo  Cielo  non  ci  fono 
altre  flclie,queflaftellae  di  grandezza  per  circuito  cinquan- 
ta  mule  miglia,  e  280.  ; 
La  larghezza  della  Luna  è  tre  mille,  e  venti  miglia . 
Oliamo  ffa  gran  de  il  del  di  Giohc  .  Cap.  X. 

IL  Ciel  di  G;?ue  è  di  grandezza  per  circuito  quacroccnto,e 
cinquanta  millioni,  e  378. 

Edi  larghezza céto,quaràramilioni^8.imiUe  miglia*e6oo: 
E  lontano  da  noi  fettunta  milioni,  e  duccnco,e  14.  mille* 
miglia,  e  800. 

Il  corpo  diCiouc  è  vna  ftella ,  e  nel  fuo  Cielo  non  ci  fooo 
altre  ftelle.  QaeQa  flel  la  é  di  grandezza  per  circuito  ccnro>& 
quarantadue  mille  miglia.  ~ 
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Trattato  VI.  di  SftrCy&tiHì,  &  Horóloggi.  281 
Di  larghezza  nonanca  roillciiaiglia,  &  feicemo  qua- 
ranta:»-    .       *     c  ,         -  ì 
Quanto fia grande ilCicl di Saturno.  Cap.XL  <tt- 

IL  Gel  di  Sacurno  è  di  grandezza  di  circuico  feiccnto>e  tre*, 
dici  milioni  e  434.  mille  rpiglia.     * .  \ 
E  di  larghezza  cento,enouancacinque  rriiliòni,e  183.  mil- 
le, e  fei  cerno  miglia .    .•;„•'!  tJ-, 
'    E  lontano  da  noinonantafette  milioni,  e  cinquecento,  ot- 
tancafette  mille  miglia ,  c  300. 
Il  corpo  di  Saturno  non  è  altro  che  vna  (iella,  e  nel  fuo  Cie- 
lo non  ci  fono  altre  ftcHe.  Quefla  {Iella  è  di  grandezza  per 
circuico  cento,  e  quarantadue  miglia      è  di  grandezza  45. 
mille  miglia.    .  •  «  ;  - 

Perche  il  Ciel  frettato  fi  dica  firmamento.  Cap  XI L 

IL  Gel  ftellato  vicn  detto  firmamento  dalle  ftelle  flfle,  e 
f  ferme ,  che  in  eflb  fono ,  e  niuna  di  effe  da  per  fe  fteffe  fi 
muouono,ma  tutte  vnitamente  mode  fono  in  vn  mcdcGmo 
tempo  da  eflb  Cielo  nel  fuo  giro. 

Il  Ciel  ftéllato  è  di  grandezza  per  circuico  migliara  vno  di 
milioni,  e 477»  mille  miglia,  e  980. 

E  di  larghezza  ducento ,  e  cinquanta  milioni,  e  23.  mille 
miglia,  e  600. 

È  lontano  da  noi  cento,  c  venticinque  milioni,e  fette  mite 
la  miglia,  e  300.  ^ 
•  JD*  quwtagrande7j(a fiano  \e flette  fifse.   Cap-  XI II 

LE  ftelle  della  prima  grandezza  fono  di  grandezza  per 
j  circuito  cento,  e  cinquantafette  mille  miglia,  140.E  fo- 
no di  larghezza  5o.mille  miglia. 

.  Le  ftelle  della  feconda  grandezza ,  fono  di  grandezza  pe£ 
circuito  139.  mille  miglia,  e  ducento,  e  ottanta.  . 
vE  fono  di  larghezza  44.  mille  miglia. 

Le  ftelle  della  terza  grandezza  per  circuito  cento  >  e  tren- 
tafei  mille  miglia  140.  ^ 

E  fono  di  larghezza  43.  mlle  miglia.  * 
*•  Le  ftelle  della  quarta  grandezza  ,  fono  per  grandezza  di 
circuito  cento,  e  19.  mille  mfglia. 140. 
0  Sono  dilarghezza  36.miIIe  rhiglia  ♦ 
-  Le  ftelle  della  quinta  grandezza  fono  grandi  pcrcircoiio 
96»  mille  miglia,  e  420»     1  *  * >  'r  • 

*  -Èfono  , 
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i8a        Ttrte  I.del?<4lm*fi*cco perpetui  \\ 

E  fatto  (Ji  larghezza  3f,  mille  miglia „ 

Le  ftellc  della  fetta  grandezza  fono  di  grandezza  per  cir- 
cuita #4^ni  ile  miglia  ?  c  550.  e  fonp  di  larghezza  27.  mille 
miglia. 

Del  Zodiaco,  Ctp.XlK 

IL  Zodiaco  vie n  formato  dalli  dodeci  fcgni  celefti,qual  eia-; 
fc  uno  di  detti  fegni  fi  diuid'm  30.  gradi  ,  per  modo  che  è 
partito  in  460.  parti,  ouer  gradi  t  E  mi  furandoli  vn  grado  de 
Cielp  di  qualQupelia  parte,  con  PaftroJabio,ojjer  altro  iflru- 
meptp,  fi  tropa,  che  fia  di  feffanta  miglia  delli  noflr i ,  e  cosi 
in  qucfto  mpdo  eia  fai  no  pptrà  vedere  quàte  miglia  circòda 
il  Ciel  da  detti  36o.gradi\qual'è  il  detto  cerchio  del  Zodiaco* 
Quinto  fta  grande  il  Ciel  Cbrislallino* 

Cap.  XV, 

IX  Ciel  Chriftallino  è  di  grandezza  per  circuito  tre  miglia- 
ia di  milionùc  fettecento,e  feffanta  fette  milioni,e  quatro* 
cento,  e  vendono  mille  miglia,  ecinqueccnto ,  e  feffanta. 
£  di  larghezza  migliaia  vno  di  milioni,  e  ducento  milioni  • 
E  lontano  da  noi  cinquecento,  e  nouantanoue  milioni ,  c 
noucccnto,  e  nouantacinque  mille migliate 500. 

DtlQiel  delprtmo  mobile^  e  per  che  fi  dice  primo  mo- 
bile.  CaV^XVh  '  1 

IL  Ciel  nominato  primP  mobile  per  efferc  il  primo  di  tutti 
i  Ci^li*  che  fi  mou  a  così  fi  nomina  ,  anzi  qucfto  Cielo  fà 
girar  tutti  gli  altri  Cieli  inferiori  a  lui  fa  far  lorp  vp  giro  per- 
fetto in  venuquatfr'bovc, 

•  Il  Cielo  dpi  primo  mobile  è  di  grandezza  per  circuito  fei 
migliora  di  miliopùe  duicento,  e  ottantacinque  millioni ,  e 
Settecento,  quattordici  mille,  e  doiccnto ,  $c  ottanta  miglia, 

E  di  larghezza  dve  miglia  di  milioni. 

E  lontano  da  noi  poueccnto,e  noaantanoue  mjlljoni>e  no* 
uecento,  e  nouantacinque  mille  miglia ,  e  500.  ^ 

Fa  il  fuogiro  con  tf*pta  velocità ,  che  in  venriquattr'hore 
il  finifee. 

Il  Cid  Empireo  fecondo  i  Teologi  è  detto  Empireo,  per  il 
fuo  grande  fplepdorc.  e  queflo  Gelp  non  fi  muoue . 

E  di  grandezza  per  circuita  dieecmigliaradi  milipni ,  e 
trecento,  e  quinci  deci  millioni,  edacento*  c  ottantacinque 
jnille  miglia*  e  feuecemo,c  dieci.         *  i;    '-  iirr 
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E  di  larghezza  tre  migliaia  di  miglioni ,  e  feicento  mi- 
lioni. 

Le  dette  Sfete  quante  fono  maggiori  della  terra . 

cap.xru. 

PAri mente  dico  >  ch'qgn'vna  di  dette  circonferenze  fe  di- 
mandano gradi  ,  &  il  primo  grado  della  fpperficie  della 
teria  è  di  grandezza  trentino  milla  miglia ,  e  500.  del- 
lenoftre,  cioè  che  fia  di  grandezze  31.  volta  più  della  Ter- 
ra,&  la  fuagroffezza,  e  profondità  è^io.  mitla  »  e  22.  miglia , 
cioè  la  terza  parre  della  grandezza  de  la  Terra  ,  &Pgn»#mi* 
glio  s'intende  mille  paflì ,  &  ogni  paflo  cinque  piedi d*"* n0% 

Mercurio  è  di  grandezza  tré  parti  della  terra. 
Venere  è'  di  grandezza  37.  parti  più  della  terra.  * 
II  Sole  è  di  grandezza  91.  volta  più  della  terra  • 
Marte  è  di  grandezza  più  della  terra  due  volte . 
Gioue  e  di  grandezza  91.  volta  più  della  Terra.  J 
Saturno  è  di  grandezza  95.  volte  più  dcjla  Terra .  ' 
E  non  fi  poffono  Eccliflare  niffuna  di  quefte  ftellc ,  perche 
l'ombra  della  terra  non  puote  arriuare  infino  al  Cielo  di  Ve- 
neree perciò  non  potrà  Eccliflare  più  della  Luna,ad  affetto, 
che  fi  trouano  con  il  Sole  per  vna  linea  drittate  dice  Arittoti. 
Ie,che  non  cran  eccetto  otto  ciclite  doi  ne  trouò  cflb  Arifto- 
tilc,  il  nono,&  il  decimo  ,  e  Tolomeo  dice,  ce  ne  fono  doi  aU 
tri,  che  fono  I2.e  con  li  a.  Elementi  fono  16. 
La  diuerfità  del  moto  delle  Sfere,  e  de  fette  Pianeti .  §,  r. 

SAppiate,che  tutti  li  7.  Pianeti  fanno  il  loro  viaggio ,  feu 
girò  da  Ponente  à  Leuantc,e  tutti  i  altri  Cieli,ouero  Sfp- 
re  fanno  il  loro  viaggio,da  Lcuante  a  Ponente,e  cosi  vanno 
al  contrario  delti  Pianeti.  E  ciafcundcllifegnifono  di  lun- 
ghezza gradi  30.  e  per  larghezza  fono  gradi  12. 

Epilogo  di  tutti  li  Cieli,  ouero  delle  16.  Sfere.  $.2. 

IL  Ciel  della  Luna.  TL  CicI  Stellato. 

Gel  di  Mercurio.  JlCicl  Criftailino. 

Ciel  di  Venere.  Ciel  primo  mobile* 

Cielo  del  Sole .       "    _  &  Cielo  Empireo. 
Ciel  di  Marte .  V?  Ciel  Etereo >  e  l'altre 

CicI  di  Gioue  "  éL,  Sfere  fono  l'Acqua, 

Ciel  di  Saturno.  L'Aria,  Fuoco,  e  Terra . 

£fem. 
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"  JEfempic per gli  hnomini  idioti Jopra  laqirrijpondenz.à  dell  'i 
quattro  Elementi  tori  li  corpi  C eletti.   Cap.  XP 71  k  -\ 

Li  corpi  ccletti  con  li  Angeli,e  li  AdgeliconDio,  per  tan- 
to la  terra  ha  corrifpondenza  coh  Saturno,  il  qual  è  fec- 
ce c  freddo,  e  della  natura  d'efla  Terra. 

L'acqua  hà  corrifpondenza  con  là  Luna,  e  Venere ,  quali 
fono  freddi,  &humidi  com'efla  acqua. 

L'aere  ha  corrifpondenza  con  Gioue ,  e  Mercùrio ,  quali 
fono humidi,  e  calidi,  come  l'aere. 

Il  fuoco  bà  corrifpondenza  con  il  Sole,e  Marte,quali  fono 
calidi,  e  fccchi  com'ero  fuoco'. 
Il  Cieì  delia  Luna  hà  corrifpondenza  con  li  Angeli , 
11  Gel  di  Mercurio,  con  li  Archangeli.  ^ 
Il  Gel  di  Venere,  con  l'i  Principati.  '  Y  . 

Il  Gel  del  Sole, con  le  Vinti.  / 
*  IlGeldiMarte,conIepoteftà. 
11  Gel  di  Gioue,  con  le  Dominationi. 
Il  Cielo  di  Saturno,  con  fi  Troni.  . 
JL'Òtràua  sfera ,  con  li  Cherubini . 
'  La  nona  sfera,  con  li  Serafini. 

H  primo  mobile,con  il  Signor  Iddio,  come  primo  Motore, 
dal  qual  dferiuan  tutti  gli  altri  moti ,  onde  per  fua  mìfericor- 
dia  ci  benedica  per  fempre,il  quale  fia  laudato  in  fempi terno. 
Altro  fcriffe,  altro  intefe. 
Beato  é  quel,  che  tal  fogetto  apprefe . 

Che  il  Satiio  fignoreggia  le  Stelle .    Cap.  XIX. 
^*Mà  fi  è  detro  di  fopra ,  come  il  Zodiaco  hà       gr.  onde 


in  trentafei  mila  anni  finifee  il  (uo  corfo ,  Si  ogni  ioo. 
anni  fanno  vn  gr.  &  è  così  con  tardo  moto  mentre  che  aue- 
fta  è  l'ottaua  Sffcra  >  che  ferma  l' intelletto  mefcolaro  qon  li 
fette  Pianeti,feu  Sferccfi  diuidonó  in  quattro  criplicità*che 
fi  confcruanali  quattro  Elementi,  cioc  caldo,fecco,  fred^  o, 
&  hurnidp,  i  quali  fegn,i  e  lignificati  fi  vedono  al  capit.  del  li 
nomi,e  figure  edelli  I2.feghicelefti,eper  quefii  quatto  Ele- 
menti^ di  qutóeìlelle,  partite  in  quattro  parti,  confettano 
il  corpo  deil'huomo,qual'è  di  quattro conditioni,cioè  colera, 
fan§ue,  flem  ma ,  c  malinconia ,  e  quefte  fonò  il  faluaroerito 
delti  corpihumanirondequeftaortaua  sfera  con  quefte  quat- 
tro triplicità  foprà  tutti  ìì  cotpi  fogetti  rifultano .  Ancora  di- 
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cono,  (opra  ogni  Ciclo  fon* Angeli  »  che  fon  nudi  di  materia  j 
fcnfibile,  pdròche  fon  fenza  materia  fono  di  puro  intelletto  e 
di  puro  eflerce  fono  forti  di  benigniti  per  la  dolcezza.  Not» 
cioè  per  l'ord  infe  della  gratia  fi  paiticipa  vita  cterna,e  non  in  - 
fluenzadi  Deità,  cioè  dellapotenza  di  Dio,  e  concludo  jebe 
ogni  Angelo  conferua  il  mòto  "della  fua  sfera ,  cioè  ogn'vno 
di  fette  Pianeti  hanno  potere  in  alcuno  d'efli  fegni ,  c  ft  chia* 
mano  lor  cafe  ouer  domicili)  vedafi  nel  difeorfo  dclli  7.  Pia- 
neti •  qui  dicono  Pottaua  sfera ,  onde  fono  tutte  le  ftelle  fide. 
Dal  principio  dell'Aritmetica  cpUUo  Pianeta  è  nemica  di 
virtù,  che  alla  perfonafà  malincòhià,  fà  gelo,  e  venti  freddi, 
quando  fi  congiunge  con  Marce  appare ,  che  all*hora  dinota 
guerra,  e  cosi  fi  vede,  che  da  le  delle  tutto  ne  procedali  no- 
labili  fecreti . 

Delle  quarantotto  imagini,  che  fono  nel  Zodiaco ,  e  [uà 
ftelle*  come  anco  dell'i  12.  fegni  Celefli.  Cap.JfXr  - 

NElle  quarantaotto  Imagini  Celefti  vi  fono>mi!Ie,e  ven- 
tiduc  ftelle  di  mifura ,  e  gr  andezza  le  guali  fono  diuife 
in  Tei  parti,  cioè  prima,  feconda,terza,  quarta^quinra,  e  fefta 
grandezza, qua  1  per  maggior  intelligenza,  e  chiarezza  ve 
Thò  notate  al  cap.  1 3.  di  quefto  Trattaco,e  prima  dirò,  che 

ARiete  è  comporto  di  13.  ftelle  ma  fei  fonochclucono 
piùdeli'alttc. 

Tauro  è  comporto  di  ftelle  33.dclle  quali  i2.fono  le  più  fa- 
mofe.  '  ,      1  r 

Gemini  figurato  di  ftelle  18.  ma  13.  fono  lucenti. 

Cancro  è  figurato  di  9.  ftelle,  ma  8.fono  le  principali. 

Leone  e  figurato  di  ftelle  27.  però  rifplendono.  ' 

Vergine  è  figurata  di  ftelle  26,  ma  9.  fono  le  rifpleridenU . 
:    Libra  è  compófto  di  ftelle  &  e  fono  le  principali. 

Scorpione  è  compófto  di  Stelle  zx-toa  14.  fono  le  faraofe • 

Sagittario  hà  ftelle  31.  ma  12.  fono  le  niù  lucenti.      "  ' 

Capricorno  hà  ftelle  28.ma  X2.fono  fe  più  lucide. 

Aquario  fi  figura  di  ftelle  42.0»  io.  fonóne  notabili .  1 
;    Pcfce  fi  figura  di  ftelle  34.UÙ  9.  fono  notabili. 

Stelle  Fifie.  l' 

ORfa  maggiore ,  ouero  Arturo  hà  ftelle  27.  cioè  12.  fono 
le  principali,  chiamate  la  pollara.  \  " 

Orfa  minore,  òCinofura  ha  ftelle  7.  ■  • 

Drago  iià  ftelle  ji.ma  j  3,  fono  le  più  famofe  • 

Ccieo 
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Ccfco  ha  ftelle  i  i  ma  8.  fono  più  importanti . 
Gw%ì diano  dell'Orfe  ha  22.ftelle,  ma  i2.fon  chiare- 
'     Corona  hà8.ftel)e,ma6.forid]e  più  lucide. 
Hercole  bà  i8.ftelle,  ma  ia.  fono  le  più  fplendide. 
La  Lira  hà  ftelle  io. 

Cgno  hi  ij.ftctìc,  ma  1 2.  fono  le  più  chiare . 
Caffiopea hà  1 3.ftelle,  mi* 3-  fono  le  principali. 
Perfco  hà  26.ftellé,ma  io.  fonole  più  lucide  * 
Il  Carro  hà  23.  delle,  ma  lafono  le  più  famofe . 
Efculapio  hà  23-ftelle,  ma  12.  fonole  più  chiare. 
Serpe  hà  i8.ftclle,  ma  iot  fono  le  più  nominate. 

Saetta  hà  5.ftellc  tutte  lucenti. 

Aquila  hà  9.ftellc,  ma  6.  fono  le  più  lucide- 
XDelfinohà  laftclle,  ma  7.fonolepiù  famofe.  . 

Cauallo  Pegafo  hà  20.  ftelle,  ma  1 2.  le  più  chiare. 

Cauallo  minore  hà  4.  ftcllc  piccioli  c  poco  rilucono.  ^ 

Andromeda  bà  23.  ftelle,  ma  1 2* fono  le  più  rifplendentu 

Triangolo  hà  4.  ftcllc,  m43-#no  le  più  fplendide.  . 

Balena  hi  22.  ftelle,  ma  1 3.  fono  le  più  fplendide. 

Orione  hà  38.  ftcllc  ma  1 2.fono  le  più  famofe. 

Eridano  NUohà  34.  fleile,  ma  10.  fono  le  più  lucide . 

Lepre  hà  12.  ftelle,  ma  8.  fono  le  più  lucide.,  ^ 

Cane  maggiore  hà  i8.ftel!e,  ma  8.  fono  le  più  lucide. 

Canicola  minore  bà  due  ftcllc,  ma  vna  è  più  lucente .  . 

Naue,  ouer  Argo  hà  45.  ftclle,ma  18  le  principali . 

Cerua  hà  25.ftelle,  ma  H.fono  le  più  lucide. 

Tazza,  ouero  vafo  hà  fette  ftcllc»  mattono  le  più  lucide, 

Como  hà  7.ftellc,  ma  ó.fono  più  importanti . 

Centauro  hà  37.fte!Ic,  ma  1 3.fono  le  più  chiare. 

Lupo  hà  lucile,  ma  1 3-fono  le  più  chiare 

Altare  hài  3.  ftclle,  ma  7.fono  le  più  principali. 

Corona  d'Arianna  hà  13.  ftcllc,  ma  io.  fono  principali, 

Pcfce  Auftralc  hà  1 2.ftcilc,  irta  icfono  più  fplendide. 
Opinione  d'alcuni  Theologu  circa  del  quando  hà  da  efere  il 

Giù  ditto  vniuerfale .  Cap*XXL     g  ^ 

IL  Giuditio  vniuerfale  ha  da  efferc(conforme  l'opinione  de* 
Ideologi)  nella  finedel  fettimo  millenario  de  gli  anni  del 
mondo,eia  ragione  è,che  affegnano,chc  la  Macftà  di  Dio  in 
lei  giorni  creò  tutte  le  creature  per  ornamento  di  queftq 
s  (non. 
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inondo,  é  nel  fc etimo  giorno  fi  riposò  ( &  reqdicuic  ab  omni 
opere  1  q  uod  pa t  ra r  a  r)  così  parimente  fi  rìpo  feri  *  e  ceffi  ri 
quello  moro  delle  Sfere  Celefti,nel  feccimo  millenari  o,e  cef- 
farà  la  generation^  e  corruttióne  di  tutte  le  creature ,  ic  aU 
l'hora  farà  il  giorno  del  Gì  udì  ciò  quale  sJhà  prefcruato  Iddio 
per  fe  ftcflb ,  e  non  l'hà  voluto  palefare  à  ni  (Tana  creatura . 

Quanti  tempo  babbi*  da  durare  il  mondo*  fecondo  l'opinione 
.  d'alcuni  Filofofi.  Cap.XX/I. 

ILmondo,  fecondo  l'opinione  d'alcuni  Filofofi  ha  da  dura- 
re anni  trentafei  milla;  allcgan  quefta  ragióne  ,  che  tutte 
'c  cofe,  le  quali  hanno  hauuto  principio,deuono  hauer  anco 
^ne  che  hauendo  il  Gel  criftallino  hauuto  principio  di 
girare,-  hi  da  finire  il  fuo  giro  (come  hò  detto  di  foprajs'hà  da 
fare  in  trentf  fei  mille  anni. 

Regola perfaper  con  V ombra  d'Ala  [uà  perdona  qUan?  hort 
fon  in  qu  alinogli  a  giorno.  Cap-  XXI II. 
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IL  fecondo  modo  di  fapcre quant'hore  far5no,e  che  noi  pi- 
gleremo la  noftra  mano  come  noftro  Orizonre,e  l'attac- 
camento delle  dita  verfo  la  palma  per  il  tropico  del  Cancro  » 
che  e  doglia  principio  tra  il  pollicele  l'Indice.  Lalineadel- 
la  vita  per  l'Equinottiale ,  e  la  radice  del  pollice  per  il  tropico 
del  Capricorno .  Si  piglia  vna  paelia  ,  ò  altra  cofa  fimilc_j  > 
che  fia  dritta ,  e  Quella  ottogonalmcnte  porremo  (opra  la^> 
bafe delia  mano  douc  principiale  ffi  tropici ,  &  Equinozia- 
li più  auanti,ò  indietro,fecondo  che  il  Sole  all'hota  fi  trouerà 
inuato  nel  Ciclo,  e  tenédola  ferma  con  il  pol!ice,accomoda- 
remo  la  mano  di  modo  ,  che  il  Sole  la  vengbia  percuotere 
nella  palma,  &  così  l'ombra  di  detta  paglia  venghi  à  ferire 
nelle  dita  indi  andaremo  girando  la  manoconlarafetta(che 
è  la  parte  attaccata  libraccio)  verfo  il  Sole ,  fin'à  tanto,cbe  l'- 
ombra di  effa  paglia,  ò  altro,plù  non  fi  moua  che  dal  loco  do- 
ue  nella  fummità  delle  dita  venirà  à  ferire  effa  ombra  ,haue- 
remo  l'horadeJ  giorno,  che  fi  và  cercando  notata  come  nel- 
la antepofta  figura  fi  può  vedere ,  ma  difficilmente  fi  cono- 
scono da  tutti . 

Le  Hore,  che  fono  vicino  alla  mano^on'innanzi  al  mezzo 
giorno ,  nella  linea  Equinoziale . 

Et  le  Kore,  che  fono  di  fuori  della  mano  *  fora  quelle  dopò 
il  mezzogiorno,  • 
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Tauola  della  lunghezza  dell'ombra ,  che  dà  l'altezza 

della  fua  perfona . 
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Tauola  della  lunghezza  dell'ombra , 

della  fuapcrfona. 
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29+      Trattato  1.  dell*  Almanacco  Perpetuo 

Horifaomo  di  Tcodofio  Rofli  da  Piperno,  per  il  quale  ogtt*- 
buomo  ftando  al  Sole  per  l'ombra  fua  propria>  ò 
alr*a,  puoi  conoscere  l'hore  tutto  l'anno, 
*   Cap.  XXV. 

QVando  ci  volemo 
fcruire  di  quefto  Ho 
rihomo  bi fogna  hauervn 
battone,  ò  filo  eguale  all' 
altezza  noftra,  &  com- 
partirlo in  12.  parti  egua- 
li .  Et  volendo  fapere  P- 
i  hore  andaremo  in  luogo 
piano  al  potàbile  efpofto 
al  Sole ,  &  farremo  vn 
*y  fegno  in  terra  fopra  il 
quale  metteremo  il  cal- 
cagno ,  &  flando  drit- 
to ,  fenza  barretta-*»  , 
notaremo  il  fine  dell3- 
ombra  noflra  >  &  dopò  la 
mifuraremo  col  detto  fi. 
lo,  perche  fé nell'horiho- 
-^Jj  motrouatoil  roefe, 

giorno  proprio  ,  ò  più 
t  vicino  cercaremo  la  lon* 
Jghezza  dell'ombra  pro- 
i  pria  ò  più  vicina  ,  Se  per 
I  effa  guardando  dritto  fin'- 


l 


w  [incapo  deiriiorihomo hi 
^1  ueremo  Thora . 


filtro 
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T rattato  VI.  dìSfere*  Stelle,  &  fiorologi. 
AltroEfcmpio  più  chiaro, 

S I j>otrà  ancora  piglia*  vn  battone  dell'altezza  della  fua-§  - 
perfona*  &  tanto  più  lungo  quanto  fi  potette  paffar  den- 
tro il  terreno ,  che  fi  rnantenghi  dritto ,  medefimamente  par- 
tito in  li.  parti,  e  quel!'  ombra  vi  darà  anco  i'hore  del  gior- 
no^ Tempio  alti  noue  di  maggio  vorria  fapcr  quante  horc  fo- 
nò in  quella  partenti  giorni  che  vi  piacerà,fi  farà  come  s'è  dee 
ro  ponédo  il  baftonco  veraméte  voi  medcfimo,c  vifto,che  la 
detta  ombra  farà  lunga  13.  parti,  ne)  qual  numero  13.  al  fuo 
dritto  di  (opra  vi  è  fegnato  20.  e  quelle  fono  le  fue  bore  del 
giorno  y  cioè  in  quel  tempo  fon  vent'hore . 

Auertendo,  che  quelle  parti  dell'ombra  fono  duplicate  nel 
fuo  verfo  vi  feruirà  il  voftro  giuditio  cioè  fe  fono  ipnanzi  al 
mezzo  giorno  vi  ferqirà  li  primi  numeri ,  e  fe  farà  paffato  il  * 
mezzo  giorno  vi  feruiran  li  fecondi  numeri,  li  primi  numeri 
delle  c  a  felle  fono  le  parti  intiere  ,  e  due  fono  li  numeri  dupli- 
cati voglion  dire  3.  quarti)  ouer  1  *.duodiccfimi,o  d'altro  nu- 
mero come  fi  vedon  nelle  cafelle,  e  fono  parti  d'vna  di  quell* 
parti  intiere* 


//  fine  del  Sefto  Trm** 
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TRATTATO  SETTIMO 


Della  Prima  Parte  dell'Almanacco 

Perpetuo* 


NEL  QV  A  L  : 

Delle  fei  età  del  Mondo . 
Delle  cofe  notabili  fucceffe 
\  alMondoditépoin  tépo. 
De'nomidi  Sommi  Pontefici 
co  alcuni  ifiituti  di  effi  fatti 


I  RAGIONA 
Delle  cofe  degne  di  memoria 

di  Calabria. 

De'Rèdi  Napoli. 
D'alcuni  documenti,  e  feti- 

tenze  di  diuerfe  curiofnà „ 


Delle  fei  età  del  Mondo  >  e  quanto  tempo  hanno 

durato.    Cap.  L 

I\  L  Mondo  hebbe  principio  fecondo  gli  Hebrei  di  marzo , 
giorno  d  i  Domenica . 

Primo  della  Creatione  del  Mondo  infino  aqueft'anno  fo- 
no anni  6085. 

Ghe  [nnanzil'incarnatiorxe  di  Noftro  Signore  erano  paffa- 
"ti  5200.  c  dopò  1646.  che  fono  tutti  6846. 

E  così  la  prima  Età  cominciò  dalla  creatione  d'Adamo,  Se 
duro  infino  al  Diluuio ,  ef  11  nel  tempo  di  Noè,  e  tutta  quefta 
Età  non  pioucttc  mai,  ne  G  mangiò  mai  carne,  e  durò  2242. 

La  feconda  età  di  Noè  durò  infino  al  nafeimento  d'Abraa, 
e  durò  anni  943. 

La  terza  Età  hebbe  principio  dal  nafeimento  di  Abraam_> 
infin'al  nafeimento  di  Daufd  ,  e  durò  anni  95  3. 

La  quarta  Età  durò  infin'all a  prigionia  dcll'Hebrei  in  Ba- 
bilonia ,  e  durò  anni  485. 

La  quinta  età  durò  infino  alla  Natiuità  del  Saluator  noftro 
Giesù  Chrifto ,  e  duròanni  598. 

La  fella  Età,  la  qual'è  Pvltima,  che  hebbe  principio  dal  na« 
feimcnto di  Chrifto  ,  e  durerà  fecondo  il  giuditio  di  molti 
Teologi  infino  al  fettimo  millenario  ,  che  farà  la  fine  del 
Mondo  Se  hora  ne  foao  paflTati  5601. 

Delle 

Digitized  by  Gooq 


Trattato  VIL  ctHiftorie,  e  Curio/Ita .  297 
D'elle  27.  Manfioni  della  Luna .  C 'ap.  IL 

NEI  primo  giorno  della  Lana  Adamo  nacque.  Nel  fecon- 
do giorno  della  Luna  Euam  fatta  della  fini  (ira  cofta  ' 
d'Adamo .  Nel  terzo  giorno  della  Luna  nacque  Caino  figli- 
uolo del  Padre  Adamo .  Nel  Quarto  giorno  delia  Luna  nac- 
que Abel  figliuolo  d' Adamo .  Nel  quinto  giorno  della  Luna 
taino  figliuolo  d'Adamo  fece  il  facrificioà  Dio .  Nel  feflo 
giorno  della  Luna  Abel  figliuolo  d' Adamo  fu  vecifo  dal  fuo 
proprio  fratello  Caino .  Nel  fettimo  giorno  della  Luna  nac- 
quero Mattufalem ,  &  Abraamo .  Nell'ottauo  giorno  della 
Luna  Lachem,  e  Noè  nacquero .  Nel  nono  giorno  delia  Lu- 
na nacque  Enoch .  Nel  decimo  giorno  della  Luna  nacquero 
Sem ,  &  Nacor .  Nel  vndecimo  giorno  della  Luna  nacque 
Cara.  Nel  duodecimo  giorno  della  Luna  nacque  Noè,  &  tu 
il  primo,  che  piantaffe  Vigna.  Nel  decimoterzo  giorno  della 
Luna  Noè  diede  la  benedizione  al  fuo  figlio»  Nel  decimo- 
quarto giorno  della  Luna  la  gran  Torre  di  Babelie  fu  edifica- 
ta ,  nella  quale  furonodiuile  le  lingue .  Nel  decimoquinco 
giorno  della  Luna  nacque  Nachor .  Nel  decimofefto  giorno 
delia  Luna  Sodoma,  e  Gomoi a  furono  abbruggiate.  Nel  de* 
cimofettimo  giorno  della  Luna  nacque  Ifaac.Nel  decimo  oc-, 
tauo  giorno  della  Luna  Afen,  &  Jacob  nacquero.  Neldect- 
jno  nono  giorno  della  Luna  Ifaac  benedille  Iacob.  Nel  ven- 
tèlimo giorno  della  Luna  Saul  fu  incoronato  Rè  Nel  ventè- 
limo primo  giorno  delia  Luna  nacque  Beniarriin.  Nel  vente- 
nnio fecondo  giorno  della  Luna  nacque  Moisè  Profeta. 
Nel  ventefimorerzo  giorno  della  Luna  Iddio  diede  la  Legge 
à  Moisè.  Nel  ventèlimo  quarto  giorno  della  Luna  nac  que  il 
Rè  Faraone.  Nel  ventefimoquirito  giorno  della  Luna  Moisè 
partì  il  mare  con  la  verga .  Nel  ventèlimo  fello  giorno  della 
Lujiaè  di  commune  potenza,  cioè  tanta  forza  hà  il  malc_p 
quanto  è  il  bene .  Nel  venrelimofcrtimo  giorno  della  Luna 
Herode  tè  quella  grandiffima  ftragge  de5  Fanciulli  Innocéti. 
Delle  cpfe j>ik  not abili  fuccejfe  nel  Mondo  cominciando 

dalla  Ju4  Crcatione .  Cap.  1IL 

L'Anno  primo,  la  creatione  d'Adamo,  fuccclfedopòil 
Diluuìo  dell'acque.  .  '* 

J242.  F  ù  la  crcationc  di>Noè. 
%  2185, Fù  Unatiuità del PatmrcaAbrarao . 

2250.  . 
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298        Parte  1.  Dell'Almanacco  Vsrpem 
2250.  Fùlacreationedi  Moisè. 
2275.  Fù  la  prigionia  de  gli  Hebrei. 
229}.  Fù  la  liberatone  del  Popolo  d'ffrael.  . 
2353.  Fùl'cdificatiooe  della  Città  di  Roma. 
2j6d.  Fù  il  prinerpio  delli  Regni  de  Greci.  ' 
2450.  L'edificatione  del  Tempio  di  Salomone. 
2590.  Principio  delli  Regni  Mediani,  e  Perfiani. 
3150.  Fù  la  morte  d\Aleflandro  Magno. 
4240.  Lo  Xclto  di  Coftantino  Imperatore . 
4350.  La  prima  pianta,  &  edifica tione  di  Venetia. 
5200.  FuIaNatiuitàdelSaluatornoftro  Signore  in  giorno 
di  Domenica, 

Stette  al  mondo  3  3.  anni  ,  fa  Crocififfo  li  26,  di  Marzo  di 
Venerdì,  &  alli  28.  fù  vera  Pafqua. 

L'anni  doppo  550.  fiì  la  natiuità  di  Maamer. 

L'anni  doppo  700.  principiò  la  fetta  de'  Turchi  1 358.  in^ 
JLeuante  cadérne  granrt^uantità  d'animali  dal  Cielo,e  fubito 
morfrno  per  il  fetore  che  gettauano,  &  fi  corruppe  l'anno,  e 
ne  feguì  gran  peftcche  dur£  anni  3.U  qual  fi  fparfe  per  mol- 
te parti  del  Mond9  di  maniera ,  che  d*  ogni  mille  ne  fcappò 
io.  &  poi  nelle  parti  Settentrionali  fi  vide  vnagran  Cometa 
quando  aj*parfe  di  quelle  parti  vennero  venti  tanto  caldi,che 
leuorpo  b  vita  a  molti  viuenti ,  &  in  Spagna  fu  veduto  viu 
rrauo  di  fuoco  nel  Cielo ,  e  furilo  terremoti  crudeli . 

1 370.FÙ  l'vkirna  perdita  di  Gierufalemme . 
1389.  Fiurouatal'inuentionedeirArtiglieria,  eprima,  fu 
adoperata  da  Venetiani  contra  Genouefi  * 
14.90.  Fùtrouatala  nobilitfìma  Arte  della  STAMPA,  fopra 
tutte  l'arti  giuditiofa  da  Gioì  Gutimbergh. 
j  592.  Fù  trpuatp  il  Mondo  nuopo  da  Chriftoforo  Colombo 
(Genouefe.  ,  - 

Dì/cor fo  di  molte  cpfe  curioje fìtccefse  dhempo  in  tempo 

nel  Mondo .  Cap.  1F. 
Ell'ànno  369,  fu  tale  inriondationc  di  mare,che  rouinò 
JlN  m  Terre,  feguendo  terremoti,  fulgori,  e  pioggie  in  Alef 
land  ria,  e  Sicilia,  Socr.lrbr,4,  L'anno  557.  in  Oriente  fù  tenj* 
pefta,  terremoti,  e  peftilentia,  il  (narefeorfe  dentro  la  Terra 
jtremillapaflfì. 

In  Coftaminopali  fu  tanta  gran  peftilcn tia,  che  pochi  ci  ri, 

niafero,  ' 


Trattato  Vìi  d'Hiflorie,  e  Curiofità.  199 
rnafero, fi  viddero  fulgori,  Se  il  Ciclo  cosi  roffo,e  fpauente- 
uole  ^h'oga'vno  fi  penfaua  che  veniffe  meno  il  Mòdo.Sigon. 

All'Imperio  di  Coflantipoyéi.d'Ottobrcfu  grandiffimo 
freddo,  e  gelo  in  tutto  jl  Mondo,  il  mar  Pontko  per  1 00  mi- 
glia fi  agghiacciò*  poi  foprauennencue  di  29.  cubiti,  duran. 
do  fino  a  Fcbraro,  feceorno  Fiumicclli,  e  Fontanc,&  i  Tur- 
chi  paffaro  le  porte  Cafpie  in  Armenia  Paol.Dia ,li  22.  ( 

Li  Giudei  volendo  riedificare  il  Tempio  dì  Gicrufalem, 
fotto  il  Giuliano  Apoftata ,  che  lo  voleua  rifare ,  venne  vn 
terremoto  grande  con  fuoco  dal  Cielo  sfondando  le  mura^* 
cominciate  fotto  terra*  a  tutti  quellùcbc  lauorauan  furon  dal 
fuoco  bruciati,  Se  li  circondanti  fognati  dal  fegno  della  Cro  • 
ce nelli  vediti ,  non  potendo  faluare,Egn.lib,j.cap.6.I'attefta. 

A  Genoua  l'anno  9}5,vna  fótana  al  porto,detta  Bordlgot- 
to  vn  gior«o  intiero  (catini  fangue,  onde,  poi  i  Saraceni  pre- 
fero la  Qua,  &  l'Vngari  vennero  jn  Jcalia,  Platina  Pattcfla , 

Imperando  Ncrua  vna  Cornacchia  in  Campidoglio  parlò 
greco,  che  in  latino  diccua;  Erunt  omnia  bona,fuccedè  Tra,- 
i4no  Ottimo  Prencipe  Sueton.  l' attefta. 
1  L'anno  106.  in  Lothorin&ia,  vna  fonte  d'acqua  fi  mutò  in 
/angue,  piouendo  dal  Cielo  goccie  di  fanguc ,  Se  il  Sole  fan- 
guÌgno«/eguì  pefte  vniuerfale>cfac  ne.  leuà  la,  meta  della  gei> 
te-  Licertene  l'atteft^ 

Nell'agno  1 342  fu  in  Venetiavn  terremoto  grande,  fc- 
guendo  poi  peftilenza  di  tal  modo ,  che  pochi  ne  camparono 
fecero  Editto ,  che  ciafeuno  voleffe  andar  ad  habitaru!  con 
moglie,  e  figli ,  continuando  per  doi  anni  fuffe  Cittadino  di 
cfla.Sabcllicorattpfta. 

L'anno  520. cafearono dai  Cielo  1200, pietre  groffe,  eh» 
alcune  pattarono  160.  libre ,  Se  altre  60.  erano  del  color  del 
ferro,puzzandodi  folfo,feguendQ  tuoni  fpaucnteuoluc  que- 
llo fu  alli  confini  di  Abdua, donde  poi  furono  li  Francefi  cac- 
ciati dallo  Stato  di  Milano ,  e  ritornati  vn'altra  volta ,  firn  il  - 
mente  (cacciati,  pfouendo  pur  (affi.  Cardano  Pattefta . 

Del  1 539.  furono  fcacciati  U  Giudei  dal  Regrjp  di  Napol  i. 

Nell'anno  1546  adi  16.  di  Marzo  fi  attacò  ìTfuocQ  nella-* 
niunitione  del  daftello  nuouo  di  Napoli. 
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}oo       ParteJ.dèW Almanacco  Perpetuo^ 
Seguonò^àltrecofe  notabili.  Cap.r. 

IN  Cofenza  Abramo  Rè  d'Africa  fi  legge  ,  che  nell'anno 
902  entrò  ne  li  noftri  mari  con  gr^ndifllma  armata,  e 
(montò  ?n  detta  Città  di  Coienza  in  Calabria ,  ma  fubito  II 
Cafali  di  detta  Cicche  fono  JTo.in  vn  fubito  fi  armaro  va- 
lorofamenre  di  trentamila  perfone  contra ,  e  detto  Rè  volfc 
entrare  per  forza  nella  Chiefa  di  S.  Pancratio ,  ma  fubito  da 
vna  celcftc  percoffa,  che  cafeò  morto,  c  l'armata  fe  ne  tornò 
indietro,  qnefio  fi  legge  nel  Sommonte. 

Alarico  Re  di  Gotti  fe  ne  pafsò  con  due  cento  mila  fanti 
in  Italia  nei  i+i.e  prefa,e  facchcegiatache  hebbe  Roma  ven- 
ne dnre  il  guafto  in  Regno,mori  nella  Città  di  Cofenza,e  fu 
fepcllito  nella  Chiefa  di  S.  Pancratio  nel  fiume  di  Bafento. 

1453.  Coftantinopoli  ftì  prefo  da  Maumct  Principe  de 
Turchi  li  27  Maggio.  *  , 

1471/ Il  Turco  prefe  Negroponte  per  forza  con  danno 
grandiflimo  de'Cbriftiani ,  in  Brefcia  vna  donna  partorì  vna 
gatta ,  qual  campò  mefi  fei  %  vi  fù  anco  cosi  grande  il  terre- 
moto,  che  fpauentò  molte  perfone ,  c  doppo  fu  cosi  gran—» 
tempefta,  òhe  non  foto  leuò  la  ricolta  ma  vecife  molti,&  era- 
no quafi  25.  libre  Pvna. 

1474.  In  Verona  nacque  vna  fanciulla  con  dueteftecon 
4.  braccia,  4.  gambe,  &  ogni  fuo  membro  doppio. 
i482.Cafcò  dal  Ciclo  vna  pict ranche  pesò  quafi  mille  libre. 

1494.  Fù  tanta  pioggia  per  l'Italia ,  che  annegò  più  di  400. 
jnilla  perfone,  e  diftruffe  molte  Ville . 

1495.  Carlo  8.  Rè  di  Francia  leuò  per  forza  al  Rè  Ferdi- 
nando d'Aragona  il  Regno  di  Napoli . 

1497.Il  Turco  prefe  Modon  de' Venctiani  con  gran  mor- 
talità di  gente. 

1498.  In  Milano  fi  viddero  tre  Soli,  e  di  notte  molti  Huo- 
mini  à  cauallo  feorrer  per  l'aria  »  e  anco  molte  ftatue  andat' 
attorno,ecombatterinfieme,&  vna  donna  partorì  due  crea- 
ture  màfcolo,e  femina  attaccate  infieme,c5hauean  4.gambe, 
c  4  braccia  ciafeun  d'effì.  In  Germania  nacque  vn  fanciullo 
con  due  tefte,  quattro  mani,  e  6.  orecchie ,  &  vna  donna  ef- 
fondo fiata  dieci  anni  con  il  marito  diuentò  huonjo . 

1580.  Il  Re  Ludouico  di  Francia , con  li  Signori  Vcnetia- 
ni  toUerolo  Stato  al  Duca  di  Milano. 

1501. 

'     •     ■  '        •  •  j 
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1 501.  Il  Rè  Ferdinando  d'Aragona  con  il  fauore  del  Rè*U 
Spagna  racquifiò  il  fuo  Regno. 

1502.  Il  Rè  Ludouico  di  Francia,&  il  Rè  di  Spagna  fecero 
1  lega  infieme,e  pigliorno  il  Rè  Ferdinando  di  NapoIi,e  tra  di 

loro  fi  partirò  il  Regno.  /  * 

1503.  Vennero  in  contefa  li  detti  per  il  Regno,  e  fecero 
molti  fatti  d*armi,nelle  quali  i  Francefi  furono  rotti  reftando 
il  Regno  in  man  di  Spagna. 

■  1508.  Li  Venetiani  con  i  Francefi  andorno  contro  Maffi- 
miano  Imp.ma  vnitofi  Mafflmiano  co  Francefu&anco  tutt^ 
li  Sig.d'Italia  fecero  lega  infierne,&  andorno  contro  i  Veneti 

1 509.  Li  Venetiani  hebbero  vna  rotta,  e  fra  l'vna ,  e  l'altra 
parte  ne  modero  quali  6ooo.perfone. 

i509.Maffimiano  Imp.andò  col  càpo,fotto  la  Città  di  Pado* 
ua  di  23ooo.per(òne)e  co  25o.pezzi  d'artiglieria^  vi  (lette  at- 
torno per  fpatio  di  tre  mcfi,ma  la  Republ  di  Venetia  ributtò 
l'Imp.có  fuo  grandiffi  rao  danno,cóbauendo  valoroiamentc. 
;  I  Venetiani  poi  volfero  andare  con  Tarmata  contra  Ferra- 
ra ,  ma  furono  rotti  >  c  prefero  molti  iegni  Lodouico  Rè  di 
Francia  prefe  Bologna. 

Nel  dett'anno  3. .  di  Febraro  li  Venetiani  a  viua  forza  pre- 
fero la  Città  di  Brefcia,&  entrorno  perla  porta  di  S.  Lazaro, 
ma  fubito  entrò  la  cauallaria  delli  Francefile  ruppe  l'efferato 
Venetiano,la  doue  morirno  dell'vna3e  dell'altra  circa  1 3000. 

I5i2.IlgiornodiPafquadi  Refurretione ,  fii  vno  fatto 
d'arme  tra  Francefile  Spagnuoli,&  li  Spagnuoli  furono  rotti 
ina  ne  morirono  dall' vna,  e  l'altra  parte  da  i8oq.  perione,  & 
^.Capitani  Francefi  nell'ifieffo  anno. 

Alli  i3.d'Ottob.i  Fràcefi  diedero  la  Città  di  Brefcia  alli  Spa- 
gnuoli con  accordo,&  i  Venetiani  vi  erano  fiati  quattro  me- 
li attorno,e  mai  porcrno  far  niéte.  La  Città  di  Pietra  in  Tof-  * 
canafù  facheggiata  daiUSpag.i5i3.Ludouico  di  Fiàcia  rieb- 
be vna  rotta  dal  Rè  di  Nauarra,e  ci  morirno  dell'vni,c  l'altri 
9ooo.perfone>a7.d,Oirtob.fù  vii  fatto  d'armc,tra  Venetiani,e 
Spagnuolico  morte  di  7000.  perfonc,Rézo  Orfino  Goucrn. 
di  Venetiani  vna  notte  làico  fuori  di  Cremona  có  cento  fanti 
ctróbedi  fuoco  aflaltò  il  capo  di  Mafiimiano,chq  lo  ruppe,  e 
ftacafsò  la  perdita  di  4ooo.perfone  di  quelle  del  Duca  ai  Mil.  1 

i5i4.  Sdin  Sultaa  taper.  de  Turchi  caualcò  60.  gioi  re  te, 

adotto 
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adoflb  il  Sofi  con  20000.  Turchi  >  e  fecero  la  giornata  »  efù 

rotto  il  Sofi  con  perdita  di  80000.  perfone. 

i5i5.SelimSultanImperadordiTui;chi  per  forza  pigliò 
il  gran  Soldano  con  tutto  il  fuo  Regno  . 

NeH'ifteffo  anno  à  Mafignano  fu  fatto  d'armi  per  f  ranccf * 
co  Rèdi  Francia  contro  Squiszarì,  e  ci  morirono dallVna,e 
l'altra  parte  17000.  perfone,  e  morfe  Ludouico  di  Franza . 

Nel  medefimo  anno  ti  Venetiani  andarono  con  il  campo 
fottoBrefcia,chelapoffidcuan  KSpagnuoIi ,  c  li  venne  foc- 
corfodaTodefchi*  HSpagnuoli  vfeirono  fuora  alla  batta- 
glia, &  gli  tolfero  l'artiglieria. 

1524. ^11  prete  Belgrado  In  VngariadalTurco,efulape- 
fleà  Milano* 

1525.  Il  Turco  pigliò  Vogaci* 

1 526.  Il  Rè  Carlo  di  Spagna  fece  vn  gran  fatto  d'arme  ,  e 
prete  Franccfco  Rè  di  Francia,&  lo  menò  in  Spagna.L'iftef- 
fo  anno  il  Rè  di  Francia  fu  liberato  daII'Imperadorcf  e  tolte 
per  moglie  vna  forella  dell'ifteffo  Imperadore  * 

V  1527.  Nacque  il  Rè  Filippo  Primo  figliuolo  del  Rè  Carlo 
V.in  Cartiglia  &alli6.di  Maggio  fiì  faccheggiata  Roma  dal 
Duca  Borbone  ,  ma  il  detto  Duca  vi  lafciò  la  vita  \  e  fu  fac- 
cheggiata Pauiada  Monsiì  Lotrecco. 

Nèll'iftcffo  anno  il  Rè  di  Francia ,  e  quel  d'Inghilterra  fa- 
cero  lega  per  la  libertà  del  Pontefice  . 

Venne  anco  Lotrecco  in  Italia  il  quale  con  l'efercito  della 
lega  doppo  haucr  fatti  alcuni  progrefll  in  Lombardia ,  te  ne 
pafsò  in  Regno  per  la  via  del  Tronto  ;  parimente  neirifteffo 
tépo  ledere  irò  Imperiale  di  i6ooo.Fanti,e  ìooo.Caual!i,gui- 
datodalPrenciped'Orange,  dal  Marchete  del  Vallo  da  D. 
Ferrante  Gonzaga ,  e  da  Larcone  *  vfeito  fuora  di  Roma  te 
ne  venne  anch'elfo  in  Regno,  riduccndofi  dentro  Napoli. 

X528.  Monsù  Lotrecco  doppo  haucr  prefi  m«rfti  luoghi  del 
Regno,alli  29.d*Aprilfl  ptetentò alle  mura  di  Napoli  có  tut- 
to il  fuo  efscrcito,che  era  di  trentamila  perfone  contadine,  e 
cinque  mila  caualli*  e  vi  fecero  alcune  fcaramu  zze.  Giutero 
in  tanto  otto  Galere  il  Conte  Filippino  Doiia,  Luogotenére 
d'Andrea  ammiraglio  di  Fràcia,  ratfflefi  nei  golfo  di  Salerno 
per  impedire  le  vettouagIie,chevcmuanòpef  mare  àgli  affé- 
diati,  c*l  fine  di  quefta  gueira  fù,che  infettatoti  il  capoFran. 
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ccfe  comincio  disfare,  e  morco ,  che  fii  Monsù  Lorrecco  aili 
15  dì  Agofto,  ilMarchefe  di  Saluzzo,  e  molti  altri  delliprio. 
cìpali,  ogni  cofa  andò  in  rouina,  e  gl'Imperiali  ricuperarono 
il  tutto  ma  dopò  hatier  tentato  di  offendere  Andrea  Doria  » 
nou  poterno  farli  nulIa;fidiuifcro  la  VenetianaperLeuante, 
eia  Francefe  per  Ponente,  cM  Doria  tolfelor'alcuninauilij 
carichidi  mcrci.Ncl  1529.  il  Turco  andòalla  Città  di  Vien- 
na coti  150  mila  Turchi\&  hauendoledato  tre  battaglie  fini- 
te tton  la  potè  mai  pigliare,ma  fé  3. mila  Chriftiani  fchiaui. 

1 5  34.  Il  Turcho  fù  rotto  da  Soflìn>  e  Carlo  V^prefe  la  Go- 
letta* 

i  534*  Alli  I7.di  Luglio  fi  commoflc  Napoli  per  l'armata^ 
del  Turco  ch'era  80.  Vafcelli,  guidati  da  Barbaroffa,  ali'hora 
prefe  e  Taccheggiò Si  Lucido,  il Citraro,  Procida , Sptrlonca 
Frondi,  e  Terrac  e  fe  ne  pafsò  in  Africa* 

l$35,AHi2,di  Mag*  vennero  a  Napoli  27.naui,&  vn  galeò- 
he,  il  dì  feguente  2i.galcrc  con  il  Marchefedcl  Vafto,e  Vir- 
ginio OrGnO  Generale  della  Sànta  Chiefa.Carricaronfi  que- 
fti  Vafcelli  d'ogni  forte  di  VettoUàglie ,  e  s' imbacarono  li 
Spagnuoli  tornati  da  Coron'eqtiafi  tuttala  giouentù  dì  Ter. 
diLau.  Dipiùs'haueanfattoil  Viceré  il  Princ.  di^óalern.  il 
Principe  di  Bifign.il  Ducadi  Càftrouil.  il  Duca  di  Ndccra  de 
il  Marchefe  della  Valle ,  vna  galera  per  vno  à  loro  fpefe  prò- 
prie,7.altre  ne  fecero  del  publico,  armate  di  malfattori^  17, 
dcrto  fi  partirne  verfò  Sardegna  oue  giunfero  l' Imperatore 
col  refto  dell'armata  al  num.di  7oo.vele  con  le  quali  pattaro- 
no in  Africane  prefero  la Goletta>e  TurtJG  vinto  Barbaroffa, 
rimetterò  quel  Rè  nello  fuo  Stato  facendofelo  tributario. 

1537,30.  Aprile  fi  cominciarono  à  fare  le  muraglie  di  Na- 
poli dalla  parte  del  marker  la  fama  dall'armata  Turchefca,à 
o.Giug.fopragififero22.naui  cariche  di  Spagnoli  per  munire 
le  frontiere  dèi  Regno,&  a  i  fi.fi  fè  moftra  di  diuerfe  Có  pa- 
gaie fatte  da  qilattieri  che  li  meffetoinguardiadeliaCiuà* 
i  i3*veniic  il  Doria  con  2j.galere,  e  con  quelle  ch'erano  ia^ 
Napoli  fi  partirò  per  dar  qualche  diftui  bo  a  l'armata  nemica. 

L'armata  predetta  in  nunh  di  So.  vafcelli ,  fojlc civada 
Tróilo  Pignatclio  fuorafeitó  del  Regno,  e  nemico  del  Vice- 
ré, accoftandofi  in  Puglia  *  («echeggiò  Caftro  torrtandofepe 
fenza  far  altro,  per  il  giatt  diftur  bo  dato  dal  Dorrà.  , 
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•  mafia  delfarmataxon  la  quale  alli  7. ài  Ottobre  appreffo  à  Le- 
panto s'hebbe  memorabil  vittoria  nauale  contra  TurcHi  nac- 
que airhora  vn  figliuolo  al  detto  Richiamate  D.Ernando. 

1 573.  Nel  mele  d'Ottobre  con  confentimento  del  Ré  pafsò 
D.Gio.la  Vafche  in  Barbarla  con  vn'ai;niata  di  ié^Vafcellidi 
piùforti,eprefeTunifi,e  Biferta. 

L'ifteflò  anno  il  Turco  con  l'armata  di  3oo.Vafcelli  prefe 
Caftro,e  Ten  a  d'Otranto^  fece  molti  fchiaui. 

1574.  L'armata  Turchefca  con  4oaVaifcelli  prefe  in  ter- 
nuncd'vn  mele  la  Goletta. 

1576.D)  eltate  vfcì  Tarmata  del  Turco  lotto  il  gouernod'- 
Occialì ,  quale  accoftatofi  in  Calabria  appretto  a  Trebifacda, 
vi  sbarcò  molta  gente ,chc  fecero  qualche  danno,ma  per  opra 
del  Prencipe  di  Bifignano,che  era  in  quelle  pani,s'imbarcois- 
no  con  perdita  di  molti  diedi.  / 

I577.1n  Africa  tra  PEflercito  Porthogefe  vi  morirono  tré 
Rè,di Ponogallp>di  Marocho,e  di  Fe?af  ( 

I579.à  14-di  Dec.fi  partirnp  di  Nap.17.naui  cariche  d'ogni 
fort6di  vittouaglicedi variji*nfti^mentidiguerra,c5  fermila 
fanti  Italianbcfledoui  il  Priore  d' Yngaria,e  Cario  Spinello  co 
quattro  mila  guaItatori,e  pigliorno  Portogallo  adinftanza-* 
del  Rè  Cattolico.  V, 
;  1581.De!  Mefe  di  Ottobre  venne  in  Napoli  eoa  tre  galere 
i  il  gran  Mart  ro  di  Malta,&  il  detto  D.Gio.la  Vafche  con  vn'al- 
tra  galera  di  Ramagaifo  generale  delle  galere  di  Venetia,li 
quali  ando^no  in  Roma  per  la  loro  differenza  di  gran  momen- 
to^ quiui  giunti  fra  pochi  giorni  morirono. 

Nel  medem'anno  in  Roma  furono  gran  pioggia>&  in  Ve- 
netia  circa  le  tré  hore  di  notte  parue  fi  ardefle  il  Gelo>in  Fa- 
magofta  Città  di  Qpri,apparfe  vna  coIona  di  fuocp,chc  quali 
tutta  la  Città  copriua. 
I     1 582  In  Napoli  fu  tato  gràde  il  terrémoto,che  guaftò  tutte 
1  l'acque  de  formali^  à  Pozzuolo  rouinò  molte  cafe  ,  coo~» 

mortalità  di  molti, 
i     1 584.DCI  mefe  di  Maggio  pafsò  per  Napoli  Marc'Amonio 
Colonna  Viceré  di  Sicilia,chc  andaua  in  Spagna,e  morì  per 
I  camino  la  notte  del  pri -no  Agofto. 

1  1 5 89-Nclla  cafa  del  Prencipe  di  Salerno  in  Napoli  fi  printiU 
f  piò  la  noua  Chiefa  del  Giesu. 

I  -     *  V   2  Et 
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Ecalli  I7.di  Luglio  gìunfero  in  Napoli  4o.galerc  guidati;! 
da  DPictro  di  Tolècio,cbe  andaua  Viceré  in  Sirilia,&  à  l'ar  « 
riuata  in  Palermo,ncl  porto  cafeò  il  ponte  >  nel  quale  s'anne 
gorno  3oo.perfone  delli  più  nobili. 

Nel  medem'anno  mòrfe  Gregorio  1 3.C  fò  creato  Papa& 
fio  V.e  fe  porre  la  Stampa  in  Vaticano. 
^  Nel  mefe  di  Dec^ihbre  di  dett'anno  incominciò  à  caftigar^ 
il  Viceré  di  Napoliyquelli  che  vecifero  Staracele  f  urono  iiu 
più  vòlte  impiccatb*59r,per{bnc,e37#in  galera,&  altri  sbanditi, 
e  brufeiata  la  cafa  del  principale  d'eflb  Jiomicidio. 

1589.  FÙ  vcciTo  Enrico  III.Rc  di  Francia  il  primo  d'Agofr  ; 
da  Clemente  Borgognone.         .  -K 

1590.  A1H  ly.d'.Aj^ofto  morì  Sifto  V.e  cominciò  vr 
careftiaper  tutta  l'Italia  che  ne  morfero  del  la  fame  più  di  20 
mila  perfone  di  Roma  fino  à  Piacenza  la  qual  careftia  dut 
cinque  anni  continui.1 'r 

1 55z.Allil30.di  Gennaro  fù  creato  Papa  Clemente  VIH.c_  2 
morfe  alli  i9-di  Febrarò  1605. 

i5^.L\ltimo  di  Settembre  il  Turco  prefevna  città  chi; 
mata  (Jhiauarino.  ■  * 

1 595.  M011  il  gran  Tnrco,&  il  primo,  di  Settembre  fù  pref  * 
Strigonia  dall'Imperatorejdifendendofi  valorofamentc  li  Ti  t 
chi  ,  ma  non  potendo  più  refiftere  all'impeto  Imperiatele  n- 
fuggirono  con  li  fcaramarri  alli  fianchi  di  buoni  Soldati  con., 
quante  robbe  poterono  portare. 

6  Nell'ifteffo  anno  alli  ì8d'Ottobre  fù  prefo  Terg#  dal  Pren 
cipe  diTranfiluania. 

1596.  Alli  15-di  Magato  Sina  Bafsà  fù  rotto  dalla  gente  d; 
detto  Prencipe  diTranliliiania,con  la  morte  di  diecimila  Tur 
dìi,alii  2.di  Luglio  l'aeniata  della  Regina  d'Inghilterra  ,  e  de 
grand'Ammiraglio  prefero  rifola  di  Calizzi>fuora  dello  ftret- 
to  diGibilterra. 

w  1597-  Gemente  VIILfecc  gradifTìmo  apparecchio  di  gucr- 
ra,per  Iaricuperationc.di  Ferrara,  ma  dopò  mandandoli!  vna 
fpauenteuote  fcómuhica  latx  fentétia^fù  capitolato  in  Faeza 
i598.Clemente  VlILfì  partì  di  Roma ,  &  alli  8.di  Maggio 
poigiùnfeinFmaracon  ventitctte  Cardinale  quaràra  Ve* 
fcoui  ,&  da  molti  altriPrelati  accompagnato  ,fece  vn  entrata 
folennillima  in  detta  città» 

In-* 
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In  dett'anno  l'armata  Turchefca  con  cinquanta  Galere^ 
faccheggiò  la  città  di  Reggio,e  Ziro  in  Calabria  eoa  molti  al- 
ia luoghi, &  anco  in  detto  anno  detta  armata  guidata  da  Ci 
cala  Generale  pafsò  per  il  farro  di  Medina ,  &  Reggio  fi  era 
fortificata  di  buone  muraglia,  per  la  pattata  offefa,  e  quelli  di 
Sant'Agatini  con  li  Regitani  ammazzorno  da  ^ooTurcht 

1599.I 'armata del  Cicala  venne  alla  foffadi  S.Giouanni  do 
r  dici  miglia  lontano  di  Reggio,e  mandò  al  Viceré  di  Sicilia— t» 
ch'era  in  Meffina,à  chieder  la  f  Lia  madre ,  che  volcua  vederla, 
Se  il  Viceré  gli  ripofe^che  mandaffedue  galcre,con  vn  de  fuoi 
figli  per  ficurtà ,  egli  li  mandò ,  e  li  fu  mandata  la  fua-madre, 
ch'era  4o.anni  che  no  fi  eran  vi(ti,ftectero  alquanto  inficme>e 
dopò  la  rimandò,&  il  Viceré  li  rimandò  te  fue  due  galere. 
|  i6oi.alli  i5«di  Lug.vénc  in  Nap.il Précipe  Andrea  d'Oria, 
&  il  Précipe  di  Parma^e  molti  altri  Signori  co  l'armata  Reale* 
la  Capitana  del  Papa,quella  del  Gran  Duca  di  Fioréza,e  quel- 
la del  Duca  di  Sauoia  co  vna  grandiflima  pompa,  e  le  galere 
di  Nap.l'andorno  ad  incoiare  facédo  gràdiffima  allegrézza. 

1602.  Vn  lupo  nelli  cafali  di  Cofenza  ammazzò  più  di  ceB- 
to  perfone,e  per  ordine  del  Viceré  fu  ammazzato. 

1604.111  Palermo  nacque  vn  fanciullo  fenza  braccia  ,fenza 
gambee  fenza  cofcie,eccetto  con  l'ombellico ,  &  il  membro 
gcnitale,il  quale  campò  molti  mefi. 

i6o8.L'ArciducadJAuftria  D.Mattia  fu  fatto  Rè  di  Vnga- 
ria,nel  i6ii.fùfattoRèdi  Boemia,e nel  I2.fù creato  Impcr. 

i6io.San Carlo  Borromeo  Arciuefcouo  di  Milano, tu ca- 
nonizato  dalla  Santità  di  Paolo  V. 

161  ^.Guerre  tra  il  Puca  di  Sauoia  ,&  tra  il  Duca  di  Manto 
ua  pel  Monferraro.  • 

1622.FÙ  la  Canonizatione  dell!  SS.Ifidoro,Ignatio  Loyola, 
Francefco  Xauerio,FilippoNerio  Fiorentino,e  S.TerefaFun- 
'  datrice  delli  Padri  Carmelitani  Scalzi. 

Etnei  predett'anno  fu  fatto  io  fponfalitio  dell'Imperatore 
Ferdinando  II.&  D.Elconora  Gonzaga. 

i6i5.grOlandefi  in  diuerfe  battaglie  Nauali(con  perdita  di 
molti  Vafcelli,)furono  disfatti  da  D.Federico  di  Toledo  Capi 
tan  generale  del  Rè  Cattolico.  ..  -] 

i626.Suor  Maria  Maddalena  de  Pazzi  Carmelitana  Fio- 
rentina fu  Beatificata. 

V   3  rfWt 
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1630  L'Infante  Dona  Maria  d'AuftrRegina  d'Vngaria  venne 
da  Spagna  in  Italia,&  in  Napoli  dimorò  alquanti  mefi,&  il  (c 
gnente  anno  163  i.per  terra  andò  à  riucrire  la  cafa  Sita  di  Lo*  1 
rcto,e  dalà  in  Àncona,imbarcandofi  fopra  l'armata  Venetia^  I 
na  sbarcò  in  Triefte  per  andare  à  ritrouarc  il  Re  fuo  fpoto  fi-  I 
gli©  dell'Imperatore. 

163  j .Martedì  alli  i6.di  Decembre  à  due  bore  innanzi  gior-  <A 
no,ncl  monte  Vefluuio  detto  di  Somma  vi  fi  fe  nella  cinu_*>  T 
vn^apertiira^qual  circuife  intorno  cinque  miglia  y  e  buttando  n 
con  tanto  impeto  fiàme,fuoco,e  cenere,che  ogn'  vno  fi  ere-  I 
deua,che  hauefle  ad  aprirfe  la  terra  tutta  ;  &  inghiottirci  viui  [| 
&:  per  tre  dì  continui  fé  Tempre  terremoti. 
Il  Rè  di  Sue tia  v  cci  fo  in  battaglia  da  li  Imperiali  vicino  Lipfia. 

1633  L'Infante  Cardinal  Ferdinando  venne  da  Spagna  in 
M ilanojcon  titolp  di  Vicario  del  Rè  Cattolico  fuo  fratello,  e  . 
dcirimperatore. 

1634.Il  Rè  d5 Vntfaria  contro  i  fuoi  ribelli. 

1635  Schinchen  Forte  incfpugnabile  porto  fa  il  Reno  prc> 
fo  dal  Gurdinal  Infante. 

Altre  hiftorie  antiche. 

NEronc  volendo diuidere  PIftimo,  che  nel*  Peloponneffo, 
nel  romper  delli  faflì,vfcì  tanto  fangue^che  parea  vn  fiu* 
me>Dionifio  1'attefta.In  Biitania,e  nella  Francia  fi  vidde  l'O- 
cean  fanguigno>nel  qual  anno  raorfero  8omilaRomani.Dic- 
nifio 

Augufto  Imp.eflendo  in  Sicilia  contro  Pompeiam\faItò  vn 
pefee  dal  mare  alli  fuoi  piedi,e  fu  detto  la  Sicilia  douer  venir  t  \ 
infuopotercXcfilinoin  Augufto^  \ 

Vn  pefeedi  trenta  cubiti  fù  viftoà  Costantinopoli , donde 
poi  vennero  i  Gothi  in  EuropaCelio  Rodigino  lib.8.  ' 

Nel  Pontificato  di  GiouanniXIIIcafcorno  dal  Cielo  pie  -  À 
tre  di  marauigliofa  grandezza,con  furia  di  venti,&  acqua»*  >  ) 
&  appai  ue  nclli  veftiti  di  molti  il  fegno  della  Croce  in  fanguK 

nato,nel  qual  tempo  rnorfe  il  Pontefice  Platina-Geroente  ?  1 

V.portò  la  fedia  in  Francia  Panno  1 35.61  pefte  in  Roma,e  per  , 
tutta  1  Italia  tre  anni  continuile  appena  di  ogni  mille  perfo- 
ne  ne  rimafero  dicci.  I 

i556.FùrvnioncdiGenoua.  k 
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Altre  cofe  marauigliofe  jucce(fe  nel  mondo  dopi  la  natiui- 
tàdelnoflro  Redentore.      Cap.  VII. 

N Acque  al  mondo  il  Signor  noftro  Giesù  Chrifto  di  Ma- 
ria sépre  Vergine  in  giorno  di  Domenica ,  &  in  tal  gior- 
no in  Roma  vn  Fòte  fcaturi  oglio  3.di  cótinui,  e  fu  veduto  in- 
torno al  Sole  vn  circolo  d'oro ,  &  anco  poi  fi  viddero  tre  Soli, 
cafeò  in  detto  giorno  il  Tempio  della  pace ,  e  la  ftatua  di  Ro- 
mulo/ù  veduta  vna  ftella  fplendidiflìma  (òpra  la  Capanna  do- 
ue  nacque  Chrifto,e  vi  furono  vditi,e  veduti  gli  Angeli  à  can- 
tare dalli  Pallori,  tutte  le  ftatue  dell'Egitto  caderno  à  terra. 
Dopò  mefi  quattro  fucceffe  l'Imperio  di  Cefare  Augufto . 
L'anno  3.  verfo  il  Lago  città  nella  Grecia  fi  viddero  molte 
ftatue  per  l'aria,  &  apparuero  molti  moftri  in  Germania. 

L'anno  16.  in  Afia  vn  terremoto  remino  1 3.città  nacque 
vn  fanciullo  con  4.  piedi  nella  città  di  Filliade  • 

L'anno  33ÌÙ  Crocififfo  N.S.  Giesù  Chrifto  dalli  perfidi  He- 
brei,  &  in  tal  giorno  s'ofeurò  il  Sole ,  e  furono  fatte  le  tenebre 
fopra  la  terra,  e  molti  corpi  morti  rifufeitò,  &  il  velo  del  Tem- 
pio fi  di  nife. 

L'anno  44.  S.  Piet.  1 .  Papa ,  e  Prencipe  degli  Apoftoli  venne 
àRoma. 

L'anno  64.  il  terremoto  diftruffe  tre  città  nell'Afta ,  e  pari- 
mente  furono  veduti  tre  Soli. 

L'anno  76.6!  la  prima  perfecutione  de'Chriftiani . 

Dopo  l'anno  108.  fucceffe  nell'Imperio  Vefpafiano ,  qual 
fu  1  a  mina  di  Gierufalem . 

L'anno  140.  furono  fentite  in  Roma  molte  voci  fpauente- 
uoli  3  &  vn  fulmine  abbruggiò  molte  cafe  de'Senatori . 

Nella  Marca  Anconitana  piouette  latte>e  nacaue  à  Vi- 
terbo vn  fanciullo  con  due  faccic&in  Roma  fu  dal  fuoco, 
gran  parte  abbruggiata,  e  nell'aria  furono  veduti  molti  moftri 
fpauentcnoli  e  nell'vmbria  nacquero  due  creature  attaccate , 
Se  vna  mula  partorì . 

200.  In  Roma  furono  yedute  molte  ftatue  nell'aria  combat- 
tere infieme,e  con  romjiri  fpauenteuoli . 

226.  In  Roma  vna^etta  fpezzòla  ftatua  di  Giouc,  Se  il 
Teatro  di  Pompeo  fi  abbrufeiò ,  &  in  Candia  la  ftatua  di  Gio- 
ue  parlò ,  &  in  Capoa  nacaue  vn  fanciullo  con  due  tefte . 

258.  In  Roma  furono  vdite  voci  fpauéteuoli,  fu  gran  terrò- 
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moti ,  che  rouinarono  più  di  mille  cafe ,  &  il  mare  fommerfe 
molte  città ,  il  Sole  s'ofeurò  in  modo ,  che  più  giorni  fi  aldo-* 
prorno  i  lumi ,  &  il  terremoto  rouinò  fette  città  in  Antiochia, 
&  in  Napoli  nacque  vn  fanciullo  con  due  tefte. 

I/anno  306-in  Roma  furono  veduti  molti  animali  moftruo- 
fi  volare,  nacque  vn  fanciullo  con  due  tefte,e  4-mani,  Se  vn'al- 
tro  con  vna  corona  in  tefta .  Nella  Marca  d'Ancona  piouè  lat- 
te, e  nell'Italia  fù  vna  gran  fame,con  terremoti,&  à  molte  cit- 
tà di  Francia  piouerno  affai  faflTì,  nella  Siria  fù  veduta  vna  gra- 
diflima  Croce  per  molti  giorni  nell'aria  fòfeofa ,  in  Andrino- 
puli  piouè  gran  fangue  neirArabia  piouè  grandiffima  lana. 

Dopò  l'anni  326.  fu  vno  fpauentofo  terremoto  per  tutto  il 
Mondo ,  e  la  città  di  Nefcia  fi  rouinò  tutta  di  maniera ,  che  il 
mare  vfei  fuora  del  fuo  letto .  Ne  1J  Ifole  di  Sicilia  molte  citta 
patirono ,  e  cafeò  tanta  tempefta  in  Conftantinopoli  ,  che  am- 
mazzò più  di  diecimila  per  fone,  8c  cafeò  il  tempio  di  Gierufa* 
lem,il  fecondo  giorno  venne  vn  fuoco  da  l'aria  cheabbrufeiò 
fin  à  i  ferri  del  Tempio  e  fpauentati  gli  Giudei  molti  fi  fecero 
Chnftiani . 

372.FÙ  in  Coftatinopoli  il  terremoto,e  la  rouinò  quafi  me* 
za,  nella  città  di  Antebrata  in  Tracia  tutto  vn  giorno  piouet-, 
re  lana,  e  furono  tenebre,  e  per  vn  mefe  fù  veduto  vna  coIona' 
di  fuoco  volar  per  l'aria,&  il  Cielo  pareua,che  ardefle,e  fuccef- 
fe  il  terremoto  per  l'Italia,  e  fi  rouinaron  molte  città ,  e  fra  l'al- 
tre la  città  di  TelTalonica ,  Se  in  Pauia  piouè  fangue  -,  in  Roma 
nacque  vn  fanciullo  con  due  tefte-,  e  la  città  di  Reggio  fi  ab* 
brugiò  da  fe  fteffa,  che  per  tre  giorni  mai  no  fi  porè  rimediare. 

432.  Conftantinopoli  fù  dinuouo  lacerata  dal  terremoto 
che  durò  quattro  mefi ,  ma  miracolofamente  apparue  vn  fan- 
ciullo, quale  difle,  che  fi  douefle  cantar  tre  volte,  San&us,  Sà- 
ófcus , Sanóhis , Deus  fortis,&  immortalis  miferere  nobis,iÌ 
che  detto  quefto  fubitocefsò  il  terremoto,  in  Arabia  molti 
animali  volar  per  1  aria,  &  il  terremoto  rouinò  la  città  d' Ago- 
Ita  ,  Se  in  Tofcana  tutto  vn  giorno  intiero  la  terra  fcaturì  (an- 
gue à  Conftanrinopol  i  piouè  cenere . 

523.  In  Tofcana  molti  moftri  volaro  per  l'aria,&  fe  ofeurò  1/ 
Sole,  che  bifognaua  tenere  li  lumi  accefi,  e  piouè  sague,e  dop- 
po  latte,&  in  Vngaria  tré  Soli,  &  in  Coftatinopoli  piouè  lana, 
$c  il  terremoto  rouinò  24.  città  nelPOnete ,  et  il  Sole  flette  vn 
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anno,  che  li  lafciaua  poco  vedere,parea,che  fu  fife  le  tenebre. 

,532,  Fù  tanta  careftia  à  Milano,  che  le  mairi  mangiauano  ti 
propri  j  loro  figliuoli,  &  in  Vercelli  nacque  vn  afino  con  il  vol- 
to huinano,  e  T'orechic  d'afino  • 

536.  Fùcareftiain  Italia ,  che  gli  huomini  11  mangiauano 
l'vn  con  l'altro ,  il  Padre ,  e  la  Madre  mangiauano  1  proprii  fi- 
gliuoli, &  in  Roma  fi  fenciuano  voci  fpaucnteuoli  >  il  Sole  per 
vn'anno  daua  poco  fplendore ,  &  in  Tofcana  piouc  fangue^  $€ 
il  Mondo  patì  fame ,  e  pefte . 

563.  Saette  neiraria,che  mandauano  fangucin  terra  di  Ge- 
nouefì  appareuano  fegni  marauigliofi  nelle  porte  vafi,  e  veftc* 
c  leuandoli  veniuano  maggiori . 

Fii  vna  pefte  per  l'Italia  &  ùtì  Cremonefe  leuò  quafi  la. 
vifta  a  tuttofi  fentiua  la  none  fonar  tróbccome  fuffe  vn'Èfler- 
cito,*na^ion  fi  vedeua  nulla*  et  in  Afia  nacque  vn  fanciullo  co 
3.piedi,  et  fei  mani ,  et  in  Lombardia  cade  fangue  dal  Ciclo  >  et 
dalla  verte  d'vn  prìuato  fcatoriua  fangue  mentre  caminaua  • 

565*  In  quello  tempo  fu  la  pefte  quafi  per  tutto  il  Mondo  » 
onde  morfero  in  quello  tempo  la  decima  parte  de  gli  huomii\ij 
&  dalle  parti  di  Genoua  gli  huomini  erano  diuentatì  pàfczi ,  c 
nelle  felue  fuggiuano* 

570.  In  Roma,  &  in  Tofcana  pìouè  fanguc,&  in  Francia--* 
vna  montagna  s'aperfe  in  due  parti ,  &c  volaron  per  Paria  mol- 
te ftatue ,  &  il  terremoto  rouinò  la  Città  di  Berito ,  &  l'Itola 
Coi,  &  l'Italia  patì  dalla  fame ,  e  pefte» 

595.  In  Roma  fu  la  pefte  ,  e  per  l'aria  huomini  armati  com* 
battere,  fù  così  furiofo  vento,  che  gettò  à  terra  molte  cafe ,  8c 
nell'Italia  reftornopoci  arbori  in  piedi. 

éèo*  La  Tofcana  patì  gran  danno  per  il  terremoto ,  &  i 
Coftantinopoli  nacque  vn  fanciullo  con  quattro  piedi ,  &  in 
Roma  nacque  vn  fanciullo  ridendo  fenza  piedi  • 

647.  In  Tofcana  piouè  fangue  di  mezzo  giorno,  &  il  So- 
le s*ofcurò,e  la  terra  tremò,&  in  Rauenna  nacque  vn  fanciul- 
lo con  due  tefte ,  e  con  la  barba ,  &  in  Costantinopoli  •  Cala- 
bria,Cofenza,  e  fuoi  Cafoli  piouette  grano,  &  in  Roma  fi  vid- 
dero  gran  fuochi . 

760.  In  Francia  fu  tanta  tempefta,  che  dàneggiò  ì  più  di  do- 
deci  mila  perfone ,  Se  animali  ,  e  furono  alcuni  12.  piedi  di 
longhezza ,  parimcte  vj£*mo  tanti  gplIi,cuejjttaftorno  il  tut. 
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o,&  haueano  fei  ale,e  fei  piedi,prefero  il  camino  verfo  il  mar 
di  Ber  cagna  iui  s'affogorno  :  laonde  gettandoli  il  refluffo  del 
mare  à  terra  fi  corromperno ,  c  gencrono  tal  pcfte ,  che  leuò 
la  vitaàpiudÌ3oo.milaperfonc. 

762,  In  Afcolicafcorno  faffi  dall'aria  ,&  il  verno  fù  tanto 
freddo ,  che  molti  mari  in  Oriente,  &  in  Occidente  li  fiumi ,  e 
laghi  rutti  fi  gelorno ,  e  morirono  le  migliaia  di  perfone,  e  TE- 
ftate  fequente  fiì  tanto  caldo,e  fecco,che  molti  numi  fi  feccor- 
no,&  ai  borititi,  e  molte  gente  morirno . 

778.  Nella  Siria  vn  perfido  Giudeo  accefo  d'ira>ferì  vn'ima- 
ginc  di  Giesù  Chrifto ,  dalla  quale  n'vfcì  fubito  fangue  &  acciò 
non  forte  veduto,mife  il  fangue  ad  vn  vafo,&  Io  racolfe>&  vo- 
lendo far  efpericnzadella  Aia  virtù ,  toccò ,  con  vn  deto  il  fan- 
gue molti  infermi  ad  vn  tratto  diuentarono  fani ,  per  la  qual 
cofa  molti  Giudei  fi  conuertirno  alla  fede,&  fi  battezzarono,e 
lo  detto  fangue  fu  portato  in  Italia  »  &  riporto  in  Mantua  nel- 
la  Chiefa  di  S.Andrea. 

832.  In  Francia  venne  tanta  tempefta  ,  che  vecife  molte  gé- 
ti,i  grandini  eran  dodeci  piedi  lungh  i,  &  duri  come  marmi . 

847-  In  RonU)  c  in  Brefcia  piouc  fangue,  e  fù careftia,Cfc  in 
Fiorenza  fù  la  peftc ,  e  vna  gran  careftia  >  &  in  Napoli  furono 
veduti  molti  fuochi  di  notte,  &  in  Rauenna  vna  donna  parto* 
ri  vna  creatura  moftruofa  » 

849.  In  Cofenza  vna  donna  partorì  tre  creature  attaccate 
infieme,  e  tutte  tre  parlauano,  e  camparono  mefi  fei. 

850.  In  Roma  nacquero  molti  corpi  moftruofi  ,  in  Bologna 
cafeoron  dall'aria  molti  ferpenti  ,  &  in  Tofcana  fu  careftia—* , 
nacque  vn  fanciullo  con  due  tefte  >&  volarno  per  l'aria  molti 
animali  moftruofi . 

890.  In  Fràcia  fi  vidde  vn  fanciullo  con  le  mani  di  cand'o- 
recebie  d'afino,e  la  coda  di  porco,  &  in  Viterbo  vna  dónà  par- 
torì vn  gatto,&  a  molte  parti  di  terra,  in  Tofcana  piouette  sa- 
gue,  in  Oriente,  il  terremoto  fece  gran  dàno,  &  in  Lombardia 
furono  vdite  voci  fpauenteuoli,con  corpi  fì>auétofi,in  Auiter- 
no  piouè  lana  due  giorni  eótinui>&  in  Tofcana  fi  viddero  mol 
ti  fuochi  nell'aria,  Se  vna  dona  partorì  vna  creatura  co  2.  tefte. 
■'9ii.  In  Venetia  fi  cominciò  à  batter  monetta  d'argento  in 
tcmpo  di  Corrado  Imperadore  . 

913.  Furon  viftì  molti  huomini  a  combatter  per  l'ariane  fuo- 
chi 
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chi  fi  viddero  in  Napoli,^  ii.  Alia  minore>e  Natòlia  due  Ur- 
ti furon  defolate  dal  terremoto,e  s'apperfero  due  monti,  &  il 
Sole  per  quattro  giorni  fu  veduto  tutto  fanguinofo. 

940  In  Spagna  fi  viddero  molti  mortri ,  &  in  Roma  vn  Car- 
pente con  due  tefte>in  Pauia  vn  cane  pa  t  lò,in  Costantinopoli 
piouè  fanguce  vna  mula  partorì,in  Francia  piouè  granone  pe- 
fee  per  6.hore  .In  Milano  nacque  vn  cauallo  con  fei  piediVn 
Rigio  vn  fanciullo  con  due  teftcSe  li  piedi  d'orfo. 

ioo5.Nell'Italiafi  viddVn  gran  fuoco,e  n'vfcì  vn  terribil 
fcrpente,&  in  Milano  nacque  vn  fanciullo  con  due  tefte. 

1  oo7.In  Italia  fù  vna  gran  eareftia,e  pcfte.e  vi  pioué  fanguc 
c  vn  fonte  d'acqua  puriflìma>in  Lorena  fi  conuertl  in  fangue» 
&  in  Coftantinopoli  piouè  pur  fangue,in  Spoleti  nacque  vn 
fanciullo  con  fei  dentice  barba. 

1  c  1 2  .La  Luna  fù  veduta  d  i  color  di  fangue,e  fi  fentirno  grà 
terremoti,&  il  mare  vfcì  dal  (uo  letto,&  annegò  molte  Gttà, 
&  in  Italia  fu  carelt ia,e  quafi  per  tutto  il  mondo,&  fà  tanta  pe 
tfe,che  in  Italia  morhono  della  metà  de  viuenti,ela  città  di 
Gierufalem  fù  prefa  da  Turchi,rouinata ,  e  disfatta>ma  dopo 
anni  34.I1  Chriftiani la  ripigliorno 

1 1 6aRoau  fu  prefa  da  Goti,e  faccheggiata ,  &  gran  parte 
arfa. 

1  i6i.In  Mikno  neuegò  tanto ,  che  morfero  quatroccnto 
mila  pfcrfone ,  f  fi  feccorno  le  viti,&  l'arbori. 

1 573-Nel  mefe  di  Settembre  furono  vedute  tre  Lune^e  tre 
Soli,&  in  Sicilia^fù  gran  terremoto ,  che  molte  città  fi  roui- 
norno  infino  dalli  fondataenti.In  Soria  fù  vn  terremoto,e  dis 
fece  12  città.  w 

11 84- Le  città  d'An  ti ochia,Tripoli,eDamafco  furon  quafi 
gettati  terra  per  il  terrcmoto,patì  Coftàtia  in  Sicilia,  e  corfe 
il  fiume  aU'indictro  con  velocita  che  annegò  più  di  5.mila  peri- 
tone quefto  f  ù  per  tutta  l'Italia,che  fece  gran  danno. 

1 1 85.Gierulalem^  la  Soria  furono  prefe  dal  Soldano. 

1 197.1n  Franc.il  gran  caldo  fece  fecchare  molti  fiumi,poi  il 
gra  freddo  tol(e  la  via  à  più  di  ioo  mila  perfone  ,  in  LóbaW.fi 
viddero  traui  di  fuoco  volar  per  Paria,e  molte  Croci,e  tutti  i 
fiumi  s'aggiacciorono  ;  l'oliue  fi  perfero  la  maggior  parte,in 
Soria  fi  viddero  tre  grande  Croci,&  vn  Crocefifib  nell'ariani 
Jerremoto  rouinò  granpartcdiBrcfcia,&  Genoua,e  Lodi* 
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1 203.  Se  principiò  POrdine  dc'Padri  Predicatori  di  S.  D(V 
menicOae.li  Venetiani  hebbero  Candia  &  portorno  di  Coftan- 
tinopoli  quei  quatro  Caualli ,  che  fono  fopra  la  porta  della-* 
Chiefa  di  SMarco,e  fu  anco  portato  il  corpo  di  S.  Lucia  à  Ve- 
netia,doue  hora  ripofa . 

1223-  InTofcana  piouefafll,  Se  il  terremoto  afflifle  tanto 
lJItalia>che  leuò  la  vita  à  più  di  Trecento  mila  perfone . 

1283.  Fùvna  grandilft ma  pefte  nell'Europa  >  e  nell'InghiU 
terra  piouè  fangue ,  &  à  Milano  nacque  vn  Fanciullo  con  li 
peli  >  vnghic  d'òrfo ,  in  Napoli  fu  prefo  vn  moftro  marino ,  e 
parlò  come  fuffe  flato  huomo,e  fubito  fu  portato  à  Papa  Mar- 
tiuoinOruyrto. 

1285.  S'incominciò  l'ordine  di  Salita  Maria,  e  parimente 
quello  delli  Carmelitani  dal  Beato  Patriarchadi  Gierufalem, 
&  in  Venetia  fu  gran  terremoto,&  in  Magonzia  vna  fanciulla 
flette  tre  anni  fenza  prender  cibo>&  il  terremoto  fé  gran  dan- 
no alla  Città  di  Milano,e  fu  veduto  per  l'aria  vn  gran  trauo  di 
f  uoco,e  Fiorenza  fu  quafi  dittrutta  dal  fuoco,daH'acque . 

1 386.  In  Francia  vna  Donna  nella  Città  di  Cartello  partorì 
vn  fianchilo  con  le  mani  d'Orfo,e  la  Lombardia  fu  dalla  fame , 
e  pefte  trauag Hata. 

1389.  Fù  trouata  l'inuentione  deirartiglieria ,  e  prima  fù 
adoperata  da  Venetiani  contro  Genouefi. 

14.08.In  Napoli  nacque  vn  fanciullo  con  due  tefte,e  piedi  di 
ceruo ,  e  la  coda  d'aGno ,  e  poi  fù  la  pelle ,  che  pcrcoffe  molti 
luochi  con  gran  mortalità  • 

1434.  In  Roma  il  Teuere  vfcì  talmente  dal  fuo  letto,che  ne 
fegui  la  pefte ,  perche ,  l'aqua  conduffe  con  fe  molti  animali ,  i 
quali  corruppero  l'aria ,  e  morirono  molte  Hiigliaia  d'huomi- 
ni. 

145 1.  La  pefte  fu  così  grande  per  tutta  l'Italia,  che  ne  mori- 
rono da  ibernila  e  per  l'aria  fi  viddero  molti  fuochi.e  s'vdirno 
voci  fpauenteuoli. 

Vi  fono  anco  altre  di  quefte  cofe  marauigliofe  fucceffe  nel 
difqefrfo  delle  comete,&  Ecciiflì  al  trattato  3.  di  quella  1.  pat- 
terai cap.29. 


Nomi , 
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Nomi, e  Patria  di  tutti  i  Sommi  Pontefici^  he fino  fiati  dalU 
venuta  diN.S.Giesk  Chrifto^con  alcune  principali  infti- 
tutionue  confiitut  ioni  fatte.      Gap.  Vili. 

L'Anno  della  noftra  faiute  3  3-S.Pietro  Galileo  Prencipe  de 
grApoftoltfu  il  i.Pontef.e  Vicar.di  Chrifto  S.N-I. 
68   Lino  i.da  Volterra  di  Tofcana  2. 
79   Cleto  1. Romano  3. 
92   Clemente  1. Romano  4. 
100   Anacleto  i.d'Atene  greco  5. 
no   Euarifto  i.diBethelcmmeé. 

1 18  Aleffandro  i.ordinò^che  non  fi  dicefle  più  d'vna  meffa 
il  giorno  7. 

129   Sifto  i.Romano,ordinò  il  Sanótus  nella  meffaU. 

1 39  Telesforo  i.greco  di  Turionouo,ordinò  la  Quadragc- 
fima ,  e  che  fi  diceffero  trèracffcil  Natalc,&  v'ag- 
giunfc  anco  il  Gloria  in  cxcclfis9. 

150   Iginio  i.di  Atene  greco,ordinò  li  Còpari  nel  battcfi.10. 

154  Pio  i.d'Aquilea,  ordinò  ebe  fi  celebraffe  la  Pafqua  di 
Domenicali. 

i6j   Aniceto  i.di  Sona  ordinò ,  che  li  Sacerdoti  andaflcro 

rafi  di  capelli ,€  barba  12. 
1^75    Sotero  1  .di  Fondi  13. 
182    Eletiterio  i.di  Nicopoli  greco  14. 
195    Vittore  i.Africano  15. 

203  Zcfirino  i.Romano,ordinò,cke  il  Chrifliano  fi  cornimi 
nicaffe  almen'vna  volta  Tanno  cioè  à  Paf.di  Ref.16. 

22 1  Califfo  1  .Romano^rdinò  le  Quatr0  Tempore  e  fi  do« 
ueflc  digiunare  17. 

227  Vrbano  i.Romano,ordinò,no  fi  elegeffe  Vefcouo  nef- 
fnno/e  prima  non  fuffe  Sacerdote.  18. 

233   Pontiano  i.Romano  19. 

238  Anteo  1. greco  20. 

238  Fabiano  1  .Roraano,ordinò>che  nel  giouedl  Santo  fi  ri- 

nouaffe  l'Oglio  Santo,c  laCrefima  21. 
254  Cornelio  1. Romano  22. 
256  Lucio  1. Romano  23. 
258  Stefano  i.Romano  24. 

261 
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928   Leone  6.Romano  126. 
928   Stefano  é.Romano  127. 

930   Giouanni  11. Romano  128*   •   '  . 

935   Leone  7-Romano  1 29.  * 

939   Stefano  8.Germano  1 30»  . 

942    Martino  3. Romano  131-  .  i  i>;x 

946   Agapito  2.Romano  132.  7. 

956    Gio:  1 2.chiamato  prima  Ottau.de'Conti  Tufcok  135. 

968   Leone  8.Romano  1 34.  A  : 

965    Giouanni  1 3  Romano  135- 

972    Dono  2.Romano  136.  , 
972   Benedetto  5. Romano  1 37. 

974  Bonifacio  7-per  pritàa  chiamato  Franco  Romano  1 38* 

975  Benedetto  6  Je*ySnti  Tuicul.  139.  •  : 
975    Gio:i4*Pauefe  prima  chiamato r.da  Cancua  noua  140. 
985    Giouanni  i5.Romano  141.  « 

995    Giouanni  i6.Romano  142.  .  ; 

995    Gregorio  5-nato  in  Vangia,chiamatofi  Bruno  143 
<?98  .  Silueftro  2.di  natione  Frane,  prima  chiamato  Gilb*  ^44. 
.1003 'Giouanni  i7.Romano  145. 
1003  Giouanni  i8.Romano>cognominatoFafano  146.  * 
1009  Sergio  4  Romano  147.  \  *  *  :  . 

101 2  Benedetto  6.  Tufculano  748.  *  # 

1024  Giouanni  19.  Romano  159.  : 
1032  Benedetto  ottauo  Tufculaho  ,  prima  detto  Teofiku 
^0150. 

10Ì5  Gregorio  fefto  Romano  >  nominato  Giouanni  Gratia*- 
no  151.  4 
1046  Clemente  i.Germano>noàato  Sindigcro  152. 

1048  Damafo  2.Bauaro,cognominato  Poppo  Baguiario 

1049  Leone  nono, Alem ano,chiamato  prima  Baunone  1 
1055  Vittore  2.diBauiera,chiamatoGlebando  155.  "  \  .  :  : 

1057  Stefano 9.Lotoringo  156.  : 

1058  Nicolao.2. 157. 

Ì061  Aleflandro  2.Milanefe  158.  J. .  : 

1073  Gregorio  7.di  Soana  di  Tofc.  1 59* 
1086  Vittore  3.di  Beneu.di  Sannia  160*  !  .  x 

2088  Vrbano  a.da  Rens  171.  .  >  m: 

1099  Pafcale  2.di  BiedaTofcano  162. 

X  ni» 
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1118  Gelafio 2. Gaetano  163.  M  -, 

1 1 19  Califto  2. Borgognone  164.       wnc-  . 
1 124  Honorio  2.d'Imola  165.  n  <* 

11 30  Innocenti©  2.Romario  166. 

1143  Celerino  2.delI'Vmbria  167, 

1 144  Lucio  2.Bolognefc  168. 

1 145  Eugenio  3.Pilano  169. 

1153  Anaftafio4,Romano  170. 

1154  Adriano  4Jngleffe  171. 

1 1 59  Aleflandro  3-di  Siena  172. 
1 181*  Lucio  3.Lucchefe  173. 
1185  Vrbano  3.Miianefe  174. 
11^7  Gregorio  8.diBeneucnto  175. 
n88  Clemente  3.Romano  176. 
1191  Celeftino3.Romano  177.  > 
1198  Innoccntio3.Anagni  178. 
1216  Hoporio  3.Romano  179^ 
1227  Gregorio  9-d'Anagni  180. 
2241  Celeftino4  Milanefe  181. 

1243  Innocentio  ^ .  Genou#fe ,  conceffe  il  cappel  roffó  alU 

0      Cardinali  182» 
1254  Alcffandro  5.d,Anagni  183. 

1 261  Vrbano  4.Franccfe  di  Trecca  184.   .  : 
1265  Clemente  4.Narbonefc  185. 
1271  Gregorio  ^Piacentino  186. 
2276  Innocentio  5,Borgognone  187. 

1276  Andriano  5^Genoucfe  188. 
J276  Giouanni  2o-di  Lisbona  189. 

1277  Nicolao  3  Romano  190. 
2281  Martino  4.Francefe  191. 
1285  Honorio  4.  Romano  192. 
J288  Nicolao 4. Afcolano  193. 

1294  Celeftino  5.  ch'era  vn*  Eremita  d'Ifernia  detto  Pietro 
Morone  194. 

1294  -Bonifacio  8.dJAnagni,inftituì  nel  1390. ili- Giubileo 

del* Anno  Santo  da  celebrarli  ogni  ioo.anni  195. 
1 303  Benedetto  9  di Triuigi  1 96. 

1 305  Clemente  1  .di  oatione  Gola  srasfetì  la  fedia  in  Francia  » 

qual  vi  flette  pei  di  7o,ann? 297- 
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316  Gioùanni  2i.Francefe  198. 
334  Benedetto  4.chiamato  Giacopo  di  Tolofaipp. 
342  Clemente  6.Liraonicenfe  200.  ' m  •  ■ 
353  Innocentio6Francefezoi.  * 
362  Vrbano.5.Gmilmentc  Limonieenfc  202- 
370  Gregorio  11. pur  Limonicenfe.20  3. 
378  Vrbanoé  .di  Napoli  204. 
389  Bonifacio  nono  Napolitano  205. 
404  Innoccncio  7  di  Sulmona  206* 
406  Gregorio  1 2. Venetiano  207. 

1409  Alcflandro  5.Candiotto  208.     *    •  .. 
410  Gioii  inni  22. Napolira»no209. 

317  Martino  5. de  la  Umig.Colon. 
431  Eugenio  4.  Venetiano  211. 
447  Nicolao  5  diSarzana  212. 
455  Califto3.Spagnuolo  Valent.2J3. 
458  Pio  2.chiam.Enea,di  Siena  214.         -  „ 
464  Paolo 2.Nobile  Venetiano 21 5.  •  { 
461  Siilo  4>di  Sauona  216.  > 
484  Innocenzo  S.Genouefe  217.  \  \ 
492  Alefland.6di  Valenza  di  Spaga i& 
503  Pio3.Senefe2i9.  '                                      !  , 
503  Giulio  i.Sauoncfe  220. 
513  Leone  1  ©.Fiorentino  izu 

522  Adriano  6.diTraictto  222.  /• 

523  Clemente  ^Fiorentino  223. 

534  Paolo  3-diTofcana 224.  '  ;.a  • 

550  Giulio  ^.Romano  225.  9\  \  Jt 

555  Marcello  2.di  Montepulciano  226.  1  Vr 

555  Paolo  4.Napolitano  227.  v  . 

560  Pio4.Milancfe228. 
566  Pio5.delB0fcoinL0mbaM.229. 
572  Gregorio  1 3.Bolognefe,chc  nel  !5824>uWicò  la  corret- 
tone dell'anno,  riducendolo  all'cffcr  di  prima  »lcuaa*  ; 
doneiogiornÌ23o. 
585  Sifto  5.di  Montalto  della  Marca  d'Ancona  231. 
590  Vrbano  3«Romano  232. 


590  Gregorio  i4.Milande233. 

591  Innocenti©  9  Bolognefc  234. 
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1592  Clemente  8.Fiorcntino  23;. 

1605  Lcqne  11. Fiorentino  2  *  .  ^ 

1605  Paolo  ^Romano  237.         ,      ;  >  ' 

1621  Gregorio  i5.BologneIe  238.  *  .  .: 
1623  VrbanoSJEiQrrotìno  239.  r 
16+4.  Innocentio  io.Rtwiano  240. 

1655  Alcflandro  7«Fiorcntino,viue  al  preferite  con  fomma_* 
felicita  piaccia  ailaD.M.confcruarloà  i>eneficiodi 
tutto  il  Chiiftianefimo. 


PS 


uando  U  Chriftiant  prejero  GierufalemcCr  in  e  fa  pMmrm 
moltt  mtjlerij  della  Pafftone  di  Ghrifto  S.N.lt  portarono 
a  Sua  Santità  ,&gl i  difpenso  in  quejh  modo. 

Cap-  IX.. 
ir  fe  fteflb  fi  tenne  il  Titolo. 

All'Imperatore  la  Croce, 
Al  Rè  di  Francia  la  Corona.  v 
Al  Rè  di  Nauarra  la  Catena. 
Al  Rè  d^Vngaria  il  Martello. 
Al  Rè  di  Cipri  la  Scala. 
Ar  Duca  di  Calabria^  Dadi. 
Al  Duca  di  Sauoia  la  Fanara  del  fuoco. 

4!  S^llì8^^!^^^00^*.  Malta  laT  rombsu 
Al  Re  di  Caftigha  la  Colonna.  * 
Al  Rè  d'Inghilterra  i  tre  Chiodi.        ,  \ 
Al  Prencipe  di  Taranto  li  trenta  Denari. 
Al  Duca  di  Borgogna  il  guanto  di  ferro* 
Al  Dtfpadi  Bertagna  la  Canna. 
Al  Duca  di  Milano  là  Lanterna. 
Al  Conte  di  Fiifca  la  Bor fa  di  .Giuda.  ; 
Al  Rè  d'Aragona  la  Lanza. 
A!  Rè  di  Portugallo  leDif  cipline.  » 
Al  Rè  di  Scoda  la  Sponda. 

Al  Delfino  Ja  Camifa.  .  ^ 

Al  Ré  di  Boemia  il  Velo. 

AiRèdiPolonialaCorda.  f  < 

Al  Duca  d  Orliens  le  Tenaglie.  .< 

Al  Conte  d'Armioache  lo  Secchio.  .  . 

':  "        -  *f  Delle 


Digitized  by  Google 


Trarrle  FU;  <frH$mt{èCuYÌofita.  325 
tUlh  cofe  degne  di  memoria ,  che  fono  Hate  in  Calabria.  ,  t 

Cap.  x.   .  : .  . 

OTtauiano  Augufto  Imperatore  portò  l'origine  da  Tur* 
ria  Terra  di  Calabria  hoggi  detta  Terraaot:a,da  la  qua- 
le difeefe  fuo  A  uo ,  ebe  fu  Argentiero  in  Roma»  &  il  Padre  fib 
fariuano  come -nana  F.Gc  onimo  Marafioti  uel  lib.4.ddla  fua 
opera  al  cap.8.  con  atteftatione  dì  Marco  TuIKq  Cicerone-  , 
Agatone  Pontefice  fu  di  Reggio. 
Leone  Il.fii  puddella.  Cit  tà  di  Reggio . 
Stefano  III.  anche  egli  della  '      4  *  '  J' 
al  Pontificato  *  :  \y-"  la  1'..-,  .  » 

Telesforo  Primo  della  Terra  di  Terranoua  al  Pont,  lfcn-i 
no  139. 

S.  Anteo  Pontific.  e  martire  della  Città  di  Peti!ia>hoggi  det- 
to Strangoli,  tu  tatto  Pontefice. 

Dionilio  I.  della  magna  Grecia,hoggi  detta  Galabriai  febe-j 
ne  non  fi  sà  per  eerto  di  die  Terra ,  ò  Città  fi  foffe ,  ma  alcuni 
vogliono,chc  fuffe  della  Città  di  Cofenza. 

Zozimo  I.  de!  la  detta  magna  Grecia,  quantunque  non  fi  si 
per  certo  di  che  Terra  »  ò  Città  lui  fuffe  >  ma  vogliono  alcuni , 
die  ruffe  da  Turzano,cafaledi  Cofenza  fù  fatto  Somm.  Pont* 
Santo  Zaccaria  nacque  nella  Città  di  S.  Seuerino  diCaU* 
bria;fù  fatto  PP.  .  <~ 

Giouanni6.  della  Città  di  Cotroni  Tanno  701.  fùaffonto  al 
Ponrcfkato.  T 

Giouanni  7.  PP.della  Città  di  Roffano . 
Giouanni  18.  PP.di  detto  Roffano.        „        ,  :<t 
Cardinali  moderni  fono flatt  in  Calabria.   Cap-  XI. 
jpietro  Paolo  Parifio  nacque  nel  Caf.di  Figiicriedi  Cofenza. 


1  •  '     C»  .    .  - 


Vincenzo  di  Lauro  nacque  in  Tropea 
Guglielmo  Solerò  fii  Cittadino  di  Vcrdeuallc  . 
Giacomo  Simonetta  fù  Cittadino  di  Caccuri » 
Catalogo  di  molti  Santi  della  Provincia  di  Calabria  %  canato 
dalle  Croniche  di FraGeronimo  Afarafiot*  di Paleftina . 

Cap.  XII. 

IL  gloriofo  S.  Pancratiò,  dell'Ordine  de  Mio.  Oflfcr.  di  S.  Fr. 
nacque  ne  la  Città  di  Cpfenra,raorì  il  902.il  corpo  fuo  fi  rir 
polà  nelki  Cbiefa  di  Biffctito.Nella  Cirtà  di  Roffìno>fù  natiuo 
il  B.  Nilo  monaco  Bafil.  il  fuo  corpo  fi  ripofa  nel  Mon^ftcriq 

X   3      ai  4 
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In  Roflano  nacque  il  B.Bartolomeo  Monaco  di  S.Bafilio,il 
feto  corpo  ripofa  ne!  monafterio  di  Grottaferrata. 

•  In  Roffano,fu  natiuo  il  B.Srefano  monaco  di  S.Bafilil  fuo 
corpo  fi  ripofa  nel  monafterio  de  Serpici. 

•  In  Roflan  o  nacque  il  B.Giorgio  monaco  di  S-Bafilio  di  fuo 
corpo  fi  ripofa  nella  Chicfa  di  S.  Andriano. 

Nella  cicca  di  Bifignano  nacque  il  B.Mardno,  Monacode 
Minori  Offer.il  fuo  corpo  fi  ripofa  in  va  Monafterio  di  dett* 
Ordine  nella  Tetra  di  Aiello. 

Nella  città  di  Bifignano  nacque  il  BPancratio  Bafiliano 
fcpoko  nella  Chfefa  di  S.  Andriano. 

Nella  Citta  di  Ierace  nacque  s.  Venera  Verginee  Martire, 
Ta  eui  fella  fi  celebra  li  lidi  Luglio. 

Nella  città  di  Belcaft.naccjue  S.Thomafo  d'Aquino,  il  fuo 
corpo  fi  ripofa  nell'Abbatia  di  Foffano. 

Nella  citta  di  Bona  nacque  S.Elia  Abbate  del  Ordine  di  S. 

?afilio,il  fuo  corpo  fi  ripofa  nella  ChieCa  del  fuo  nome  nella 
erradiGaJatro. 

Nella  città  di  Milcto  nacque  il  B.Paolo  dell'Ordine  de'Pre 
dicatorwl  fuo  corpo  fi  ripofa  nella  Chiefadi  S.Maria  ncll*_* 
Tetra  d'Altomonte. 

Di  Paula  fii  il  gloriofo  S  Franccfco  Inftitutore  dell'Ordine 
de  Minimi. 

Di  Meforaca  fù  natiuo  il  B.Matteo  dell'Ordine  dc'Minori 
Ofleruatori  il  fuo  corpo  fi  ripofa  nel  monafterio  del  detto  Or 
dine  nella  Città  di  Tauerna. 

Nell'antica  città  di  Laureano  nacque  S  Fant.la  qual  città 
hoggi  è  difabitata,perche  fu  diftrutta  da  Agateni>Mori,c  Car- 
taginefui'anno  1075.il  fuo  corpo  fi  ripofa  in  Venere  la  fiia 
fcfta  fi  celebra  allindi  Luglio.     '*  | 

Nel  Cafalc  di  Zumpano  fotto  à  Cofe.nacque  il  B.Giouàni 
Monaco  Agoftinano,il  fuo  corpo  giace  nella  Chicfa  di  S.Ma- 
riadi  Souerato. 

Nel  Cafaledi  Celice  fotto  pofto  àCofenza,nacquc  il  B 
Gioacchino,il  fuo  corno  fi  ripoia  nel  Monafterio  di  S.Gio.-de* 
Fiòrr,cdificata  da  effo  Santo  in  vna  felua  25.migli adirante  da 
Cofcnzaié  molti  altri,dc'qualife  n'e  facto  vn  libro  partico- 
lare^ '       *':  .  'T" 
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Scrittori  di  Calabria. 
Ra  Geronimo  Marafìo ti  di  Paleftina,  quale  fcriffe le  Cro- 
niche &  antichità  della  Prouinciadi  Calabria. 
Gio:  Battiftadi  Ardoniadella  Città  di  Cofenza ,  fcriffe  fo- 
a  la  Pocfia . 

Cofmo  Marcello  di  Cofenza  fe  vn  libro  di  Rime. 
Mauritio  Baracco  Caualier  di  Malta  di  Cofenza  ha  fcritto 
piùcomedic. 

Sartorio  Quattromani  di  Cofenza  ha  traslatato  la  Filofofi* 
del Tcfelc inliu^ua volgare.  >  . 

Bernardino  TelefeFilofofo  di  Cofenza. 

Iacomo  di  Gaeta  V.I.DdiCofcnza . 

Giampaolo  d'Acquino  di  Cofenza  fcriffe  d'Imprcfc . 

Flaminio  di  Parifio  V.I.D.di  Ccfenza  Vefcouo  di  Bi tonte  9 
fcriffe  de  Confid  e  ntia  beneficiali ,  Se  de figna rione  beneficio-  ' 
rum,&  altre  opere.  • 

-  Gio:  Lorenzo  Anania  ii  Tauerna  V  I.D.Theologo.  .  . 
. .  Giofeppe  Carneualc  VI.D.di  Mont'atto  Hiftorico. 

GkxTomafodePantufa. 
Gio:Battifta  d'Amico . 

-  Gio:  Antonio  Pantufa  da  Cofenza . 
Corelianp  de  Martorano.  , 

<!. .  Pietro  Paulo  Parifi  de  Figlienc . 
- .  Gio:  Antonio  di  Caftiglione . 

Telesforo  Prete. 

Nicolò  de  Rugiano . 

Berardino  Mandile  di  Tauerna . 
f  S.Tomafo  d'Acquino  natiuo  di  Belcaftro  Quincio  Buon  gio 
uanni  de  Tropea  - 

*  Fra  Tomaio  Campanella  de  Stilo  hà  fcritto  le  defenfioni  di 
Berardino  Telefe .  Domenico  Vigliarolo  de  ftilo .  Fra  Pietro 
Vigliarolo  de  Itilo  hà  fcritto  in  ver  fi  latini  l'infelice  vita  di  ftu- 
denti,e  delle  guerre  di  Cipri  •  CaGodoro  di  Squillaci  Agatio 
Guida  Gabriele  Baruio  Fabio  Monteleone  ,  Nicolò  Carbone . 
Marco  FilippiJ?fcero  da  Pintidartolo >  Fra  Giorgio ,  Ludouico 
Carrerio>e  Nicolò  Medico .  / 

Il  P.Domenico  fiumara  de  Chierici  minori  della  Città  di 
Mileto  ha  fta  mpato  molti  Opufculi  cioè .  Il  Cercmonialc_> 
della fua  Religione .  Il  Direttorio  deirOratione  mentale» 
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Trattati)  FU D'Hijlorit*  t  Cttriopta. 

Alf.d'Arag.fù  Re  di  Nap.  anm.20.movi  d'anni  65.  nel  14; 

Alfonf.  Arag.  acquiftò  il  Reame  di  Nap.  con  l'armi  *  Se  Ju* * 
uendo  regnato  anni  ìó.morì  d'anni  66.nei  1458. 

Ferrante  I .  figliuolo  naturai  d'AIfhebbe  Ifakdi  Chiarata  di 
Sicilia  per  raogiie  ,  forella  del  Rè  Cattolico  hcbbc7.  figliuoli; 
il  1.  fu  D.Alfon(b  Duca  di  Calabria - 
f  Ferrante  Prcncipcd'Alramurahauendo  regnato  in  NapoK 
anni  35.mori  d'età  d'anni  71. nel  1494. 

Alfonfo  II.  figliuolo  di  Ferrante  Paterna  di  Carlo  Vili.  Tic 
di  Francia  rinunciò  il  Regno  al  Tuo  Figlio  Fràcefco  Sforza  Du 
cadi  Milano  »  c  regnò  vn'anno.e  poi  fuccefle  l' altro  fratello* 

Ferrante  IL  fratèllo  di  Fr.morfe  l'iltcflb  anno  fenzaherede  » 
4   Federico  figlio  di  ferrante  I.  e  Zio  del  2.  fu  fatto  Rè  di  Nap* 
c  regnò  anni  6.fù  cacciato  dal  Rè  Cattolk*  il  1501* 
-  Carlo  V*  Impcr.c  Rè  di  Nap*  regnò  anni  41.  poi  fuccefle  il 
fuo  figlio  Filip.I  Ledendo  fatto  Rè  dal  padre  d'an^qd  1 586* 
re^nòfin'al  155Ó.  . 

NeirifteflTo  hanno  fuccefle  il  fuo  figlio  Filippo  3,  e  morì  il 
162 1 .  hauendo  regnato  anni  2.  efiendo  d'anni  44» 
t«  Hora^è  fiicccflo  Filippo  4.  fuo  figlio  che  Dio  lo  ntantenghi 
in  lunga  vita  •  . 
é  TuttiliRèfon25.altrJvoglion35i 

Li  nomi  dclli  Re  di  Napoli ,  con  U  difiionìiont  delle 
loro nat ioni.    .  Cap.  XP. 

NO  R  MANDI. 

RVggicro  Normando  (Tecondo  alcuni  )  fù  inuoftico  Rè 
di  Nap.  da  Pana  Innoc.  2.  il  1 1 30.  regnò  anni  23. 
Guglielmo  il  malo  regnò  anni  22. 
Guglielmo  il  buono  regnò  anni  23»  " 
Tancredi  regnò  anni  5.  ; 
Ruggiero  IL  regno  Vn'anno. 

S   V   E   V  II 

ENrico  V,  Imp.  Sueuo  regnò  anni  1. .  1  »     ;  — 
Federico  ILregnò  anni  33* 
Corrado  regrtò  anni  due. 
Manfredi  figlio  nar.  di  Cornanni  10.  .  u«w- 
Corradino  figliuolo  di  Corrado  venne  per  acquiftare  il  Re- 
gaò5ma  vi  lafcio  infelicemente  la  vita . 


fi: 
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tic      Parte  I.  delCAlmanaeoTèrpetuo 

FRANCESI.  • 
»>        Ario  primo  regnò  19. 

Carlo  Ilregnò  anni  24.  , 

Roberto  regnò  anni  33. 

La  Regina  Giouannal.regnò  anni  33. 

Ludouico  Rè  d'Vmjaria  regnò  mefi  3. 

Luigi  Duca  d'Angiò  venne  in  Regno  per  acquiftarlo ,  ma 
prima  morìche  vi  regnaffe* 

Carlo  Hl.regnò  anni  4. 

Ladislao  regnò  anni  28*  , 
Luigi  III.  Angiò  fe  ben  venne  nel  Regno  nondimeno  non.,* 
regnò.  ^  ;  », 

Giouani  II  regnò  anni  20- 
Renato  regnò  anni  4. 

G J ouanni  figliuol  di  Renato  regnò  anni  4.  e  poi  fu  difeàcJ 
ciato  dal  Rè  Al  tonfo. 
Carlo  VIII.Rè  di  Franc  dominò  il  Regno  di  Napoli  mefi  6* 
Ludouico  XILdopò  la  morte  di  Carlo  8.  venne  in  Italia ,  Se 
prtfo  Napoli  fe  ne  ritornò  fubito  in  Francia . 

prancefeo  I.Ré  di  Francia  fe  bene  mandò  Lottccco  all'ac 
quifto  del  Regno,non fece  frutto  alcuno. 

ARAGONESI.     ,  . 

R E  Alfonfo  d'Aragonà  regnò  anni  12. 
Ferdinando  f  uo  figlio  regnò  anni  36. 
Alfonfo  ILregnò  alcuni  roefi^  .  ; 

Ferdinando  Il.rcgnò  anni  4* 
Federico  regnò  anni  4.  } 
Ferdinando  il  cattolico  regnò  anni  io. 
Carlo  Vl.Irtiperatorc  regnò  anni  41» 
Filippo  II  regnò  anni  40. 

Filippo  Ill.regò  anni  22.         •   •  ,  :  .  -  :i 

Filippo  IVregnò  anni  14. 

Documentile [emende  [opra  il  numero  Ternario*    "  " 
s  *  Cap.   XH.  \ 

TRè  augei  celefti,colomba,pauone,&  aquila. 
Tre  alberi  éonfacrati  alli  Dei*Mirto,Lauro,  3c  Quercia  > 
Tré  fion\NartifQ»amaranto,giacinto  - 
Tre  Dee,lunaincielo,veftain  terree  Proferp.nell'Infehio 
Tre  Dd,Bacco  il  vino,Cercre  il  grano  JHippomena  x  frutti. 

4  Tré 


Trattato  Pfl.D'Hiftorie* Curiopta?  < 

Tre  {Iasioni,  Prunauera>Eftatc, Autunno. 

Tt  è  cofe  dà  i  l  verno,ncue,pioggia,e  vento. 

Tre  pani  del  Mondo^Afia.Afrìca^  Europa. 

Tre  potenti  Imperatori,Vcfpafiarv3,Ttto,&  Ottauiano. 

Tré  cole  diftmfferoTroia,l\ìftutia  d' Vliffe,  la  perfecutione 
di  Clemcnte>5c  il  tradimento  di  Simone. 

Tre  potenze  dell'Imperi j  la  Babiloma,l'AffIria  3c  Romani. 

Tré  Poeti  Tofcani,Ariofto,Danre,c  Petrarca. 

Tré  cari  amici,  Aleflandro,Narci{ò,e  Dauid. 

Tré  Rettorici,Vittorio,Caualcante,  e  Cicerone. 

Tré  Poeti,Homero>Pindaro>e  Virgilio. 

Tre  Filofofi>Telete,Platone>&  Arìftotele. 

Tré  Aftrologi>Leopoldo,Abram,e  Tolomeo. 
*  Tré  fopra  la  medicina, Apollo,Macarone,&  Efculapio. 

Tre  famofi  JHercole,Gimillo,e  Troiano. 

Tre  cofe  fono  nell'Inferno,fuoco,fumo,e  pena. 

'Tre  cofe  à  rhuomo,memoria,  intellctto,e  voi  onta. 

Tre  cofe  campa  l'buomo,la  gratia  di  Dio ,  l'huomini  del 
mondo,e  li  danari* 

E  per  tal  variar  naturale  bella. 

Deiranimonoftro  il  quale  defidera,&  ama  chiamato  Cu- 
pido, e  Venere  da  tutti  i  dotti  Poeti,  che  fiail  verorMarte 
poSfi ede  la  noftra  irafcenza,Mincrua  la  ragione,Gioue  il  ca~ 
lor  naturalcGiunone  il  refpirare,lJ  Autunno  Thumido ,  radi* 
cale^Pliìlone la  parte  tcn :ca,che  fono  la  carnee  l'offa. 

Alcune  cofe  curio  fe  (opra  il  numero  duodecimo 

Cai  VII. 

Giulio  Ccfare,Ottauiano,Tiberio  Nerone  ,  Ccfare  Cali- 
cola,Clau4p  Cefare,Nerone  crudele ,  Sergio  Galba-p 
M.Sìluio  Ottone,  Vitellio  Vefpafiano,Tito,&  Dominano. 

JDodeciforioi  Profetici.  t 

Ezechia,  Achaz,  Manaffesjoatam,  Affa  >  Iofias ,  Solomon 
Pauid,Ozia  Joram,Roboam,&  Iofaphat. 

Dodeci  fono  le  Sibille 

PErfica,  Ele<pontica,Eritrea ,  Samia ,  Libica  ,  Tibùrtina-*. 
Agrippina,FrigiaiAmercia,Eui:opeà,0clfica,&  Cumana 

Altre 
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331      .  ?#ne  L  Dell' Almanacco  T erpctuo  * 
^iltre  curio/ita  /opra  ti  numero  quattordeci,  quali  concerné  Aq 
Mane^Deoy Ninfe ,  Don*,  Donne*  Virtu,Carta,  . 

,  MUioWu  Cap.  xeni. 

I)Rimieramente  nell'organo  della  mano  vi  fono  quattordi- 
ci gionture  y  che  tri  fopra ,  e  fotto  della  mano  il  numero 
di  28.  gionture ,  appropriate,  al  numero  della  lettera  Domini- 
cale* vedaG  al  foglio  127. 

Quattordici  Dee  portano  4.  in  fegne.  §.  1. 

CErercle  Spicc  Dea  delle  Biade,  Giano  le  Chiaui ,  Satur- 
no la  Falce,  Gioue  il  futmine,Nettuno  il  Tridente  per  tre 
golfi,  0  acqua  di  Fiume:  Marte  la  Spada>Dio  deirarmi,Palladc 
l'Hafta ,  Dea  della  Sapienza ,  Febo  la  Saetta,Diana  la  Faretra» 
Hercole  la  mazza  per  la  forza,Mercurio  il  Caduceo,  Bacco  la 
Vite, Cupido  fa  fa(cia,Giunone  il  granato,per  rvnione,  Vene- 
re il  rinculo  Dea  d'Amore  •  : 

Q^i  attor  de  ci  fono  le  Ninfe.  §.  2. 

PRiaio,Xanthid,L  igna  ,PhiIodpcc  Nefea,Spio,Falia,Cymc- 
doces.  Cidippc,  Clio,  Boroe,  Ephire ,  Apis,  Deiopcia. 
Ojattordect  fono  tidonidadouerfeperfarvnx 

rara  belleXzA*  §•  3* 

PAlUde  il  ragionare,  Fiorai  rifo,  Diana  il  peno ,  Venere  le 
mani,  velìaii  còrpo,Cereie  il  fianco  >  l'Aurora  le  guancie,- 
Febo  gli  occhi*  Giunone  le  ciglia*  Cerere  le  rene,  Fillide  il  pie- 
de,Primauera  la  bocca,  il  Cielo  la  faccia ,  e  le  Mufe  il  canto . 
Quattordici  furono  le  Donne  *  che  furono  ferine 
in  quattordici  Verfì*  §.  4** 

LA  cafticà  di  Virginia,  l'amore  coniugale  à  Porzia,  la  pudi- 
ci tia  maritale  a  Lucreti.U'honeftà  vedouale  ad  Artemifia, 
l'eloquenza  à  Giuliana  dottrina  a  Corneliàìa  fortezza  à  Tran 
qtrilia/Toleranza  a  Tornirai 'ardire  ad^  Argia ,  Tucia di  rei  igip- 
ne,  di  coftantia  Cama ,  di  magnanimità  Pólifena,  di  ptouidert- 
zaAmatunta.       .  .  V 

Quattordici  fono  le  virtù.  §.  4. 

SApientia  Subiimitas,  DIcuntur  yirtute$  psrfc<aiuc,qiur 
perficiut,  ani^muSolcnia^Sobrióras^ortitudo^Liberalitas, 
caftitas  Dicuntur  virtutes  conferuatiux^uae  conferuant  vita. 

Bencficcntia,Gratitudo,Iufticia,Veritas.Dicuntur  virtijres, 
qittc  conferuant  cactus  in  ciuiratibus . 
ililaritas^i£quabilias,Manfuetudq.Dic?untur  virtnres,qui- 

bus 
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Trattato  VII  d'Hiftòrie,  e  Curio/ita*  33$ 
fcus  acquiruntitr,éc  conferuatur  amicitiae.  ^ 
Gli  Antichi  hebeto  quotar deci  forte  di  carta  doue  fcriffero.§.6 

PRima  fi  fenile  nelle  fiondile  poi  nella  carta  augu(ta,carta 
anfiteatica,carta  faitica,  carta  anforatica,carta  Claudia^, 
carta  pecora,carta  Hitia,carta  Pannina,  carta  Tcnotica,carta 
papiro,carta  plumbea,&  tabole  cerate. 

Numero  di  quattordici  Nationi  tutte  diuerfe.^7. 

LI  Siciliani  adorauano  Vulcano. 
I  Tebani  adorauano  Hcrcole. 
.   LCartaginefi  adorauano  Giunone. 

Gli  Atlsenitfi  adorauano  Minerua. 
«  - 1  Lutisi  adofòuano  Saturno. 

I  Cipriotti  adorauano  Venere 
j  I  Candiotti  adorauano  Gioue. 
**IFrancefi  adorauano  Mercùrio. 
I  Macedoni  adprauano  il  Sole. 
I  Perfiani  adorauano  la  Luna. 
I  Caldei  adorauano  il  Fuoco. 
Gli  Egitti jadorauauo  l'acqua.  •  ;  ; 

I  Brittani  adorauano  Nettuno. 
I  Traci  adorauano  Marte. 

Varie  inclinationù&  vaniti  di  molte  nationi  del  * 
Mondo.   Cap.  XIX. 

Dicono  li  detti  Autori,Apoleio,Titoliuio>Giouan  France- 
feo  Pico  Mirandolano,Horatio  Poeta.Giulio  Materno, 
il  Biondo  da  F*rlì,e  Chriftoforo  Longolino  Perufcino,confi- 
derando  le  nature,c  coftumi  delle  genti  di  varij  paefi>e  regio- 
ni,hanno  varij  appetiti  a  qttclli,cioc 

LI  Egictij  fapienti,generofi,furibondi,  &  auantatori.  : 
Li  Giudei  fupcrftitiofi,e  duri  Nabatei,  Mere. 
I  Parti  lenti  atti  al  vcftire. 
I  Sciti  poueri  de'frutti  della  terra. 
Li  Arabi  ricchi  d'odori. 

Li  Aleffandrini  fallaci.  -, 

I  Greci  artificiofi. 

L'Africani  perfidie  fraudolenti.  K\ 

Spagnuoli  illuftri,&  atti  alla  guerra. 

Francefi  fono  furiofi. 

Italiani  induftriofif&  attiflimi,  in  fcruùio  di  gucroubenJ 
f  creati, 
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3  34        .  Torte  h  dell'Almanacco  Perpetuo 
crcati,&  amatori  d'ogni  forre  di  natione  foraltiera  >raanrcxu- 
tori  della  S.Fede  Chriftiana,reali,c  di  gran  Nobi  Ita. 

Britanni  nemici dc'foraftieri  infedeli. 

Siciliani  pieni  di  duclli,c  luffuriofì. 

Normani  attuti .  Fiamcnghi  ingegnofi.  LotroringI  piace- 
uoli,  Gandaucci  faceti  à  credercGualconi  bellicofi.  Borgon- 
di  ferpci.Piccardi  allegri  Naibonenfi  fcdeh\Pittauefi  dico- 
no bene  del  popolo.  Auerneii  feroci,  e  folti .  Senoni  magna- 
nimi.  Francefi  faturnini.  Annoni  pertinaci,  Conomania- 
ftuti .  Bettorinci  di  guerra  •  Cretefi  gran  bugiardi >  Polacchi 
foribondi. 

Cipriota  luffurioG,lafciando  tutte  le  Prouincie ,  Se  Ifole  à 
Venere. 


Alcune  Sentenze^  Documenti 

Chriftiani. 

filili  a  ciafchcdunoycbe  vuol  viuere  fedelmente. 

Cap.  XX* 

IN  quefta  opera  non  fi  dice  male  di  nefluno,che  bò  trattato 
fempre  di  cofe  honefte  ,  come  comanda  la  giuftitia  di 
Dio  onnipotcntc^nc  anco  h'permetteriano  li  Superiori  fopra 
delle  ftampc  Jepiuati. 

Vcr(ibu$  in  noftris  non  funt  mordacia  d;£fca, 
Hoc  D^usOmniporens ,  lex  horainumque  vetai. 
E  ncceflaiio  Tempre  pcnùr'aila  moite,pcr  non  reftar  ingan- 
nati ^perche  il  tempo  pafla,che  non  ci  n'accorgiamo. 

Arpichimi:,  mortem  cunóHs/ed  prodimur  omnes, 
Nam  quod  prateiitum  elhabftnlit  atiadies. 
Si  animonifee  che  vogliamo  leggere  queila  mia  operett 
perche  ci  trouaremo  fanti  coftumi. 
Irta  le-,  s  quifqnis  fueris  bonitatìs  anutor, 
Admones  tcndum,iufla,qux  fanft$  Dei . 
Il  Chriftiano  non  deue  lalciarfi  leuare  dal  ben  fare, ma  deue 
ftar  forte,e  contante  al  fcruitio  di  Gicsù  Chriito. 
Inuenio  fcriptum  (an&is  pulchrifque  libcllis, 
Chvìfli  eultarem  non  decet  efle  leuem 

La, 


•  Trattatogli.  D'Hifìorie.eCuriv/itàr  ^5 
La  caricava  mancando  del  tutto,e  facendo  cosi  non  è  ver* 
carità. 

Fidia  eft,non  vera  charitas,qua?  definit  effe , 
Nani  veni  finis  nullus  amoris  eric. 
Chi  ofleroarà  integramente  li  comandamenti  di  Giesù  Otti- 
fio  non  hauerà  paura  mai  della  mone ,  e  non  la  temerà. 
Qui  bene  prateritum  tempus  prefecerit  vnquam  > 
Horribus  mortis  vulnera  dira  pati . 
Se  l'ammalato  vuol  eflcre  fano  della  malaria,  lo  deue  fubblro 
riuelare  al  medicone  ricorrere  al  Padre  fpirituale  confeflarii,  e 
far  gli  fuoi  fanti  commaijdamenci  fe  vuol  fanare ,  Se  acquiftar 
premio  defParadiiò 

Vt  cito  cureris  medico  tua  vulnera  pande, 
Auxilium  fero  cum  morieris  habes . 
Non  fi  deue  l'huomo  laudare  con  la  faa  bocca ,  perche  farà 
tenuto  da  niente,ma  fe  è  buono  farà  laudato  da  tutti . 
Gloria  de  nobis  proprio  fordefci  t  in  ore , 
Si  cacias  fatiS  ed,  qui  tua  fa ófca  canit . 
Chi  vuol  far  vfura  con  Giesù  Chrifto  Se  hauerne  cento  per 
vno  facci  limoline  à  poueri>e  verrai  a  po(Tcdere  la  gloria  del- 
la  vita  eterna,come  teftifica  la  (aera  feri tiwt^vnHm  dabis ,  & 
ctntumfcr  vnnm  accipictis>&  vitam  AternAm  poffìdebitis . 
Acquirit  magnum  lucrum^qui  pafeìt  xgenum. 
Fcnere  magis  ibi  dat  centum  plus  dona  Deus. 

*  Almedefimo  fenfo. 
Quod  Chrifti  caufa  mifero  da  nobis  eegeno , 
In  cedo  xtcrnas  tot  cumulato*  opcs . 
E  obligato  l'huomo ,  che  hauerà  ricemuo  vn  feruitio  del  fao 
amico  rendercelo  duplicato,&  non  l'vfare  ingratiCÈidine. 
Sunt  reddenda  palam,que  clam  poneatur  amicis . 
Maiora  eli  gratis  reddere^dona  datis  • 
L'huomo  peccatore  è  cieco ,  mé:re  fta  perfeuerando  nel  pec- 
catole fatto  fimile  ad  vna  beftia  peftifera>enon  s'accorge ,  che 
andaràà  patire  quelle  pene  dell'inferno.       \      fJ  / 
Corda  Deus  nebulis  ccecorum  nubilat  atris  > 
Peftiferain  ad  formam  ipfc  facitque  fere . 
Il  peccare  è  cofa  humana>iì  perfeuerare  è  diabolica ,  ma  Te- 
menda  re  è  cola  Angelicn,perche  è  porto  ficuro  ^  per  il  quale  fi 
peruien'alla  gloria  del  Paradifo . 

Peccare 


;    %  Trattato  VII.  d* Hi  fioriere  Curìofttì . 

•  Peccare  cft  hominispcrfiftcredxmonisamne, .  - 
AngHicus  portus  vertere  confiliam  cft .  Nifllino  fi  contenta 
dì  quel  ;  che  poffiede  perche  s'haiteffe  mille  ftati Tempre  mai 
via  più  va  cercando  d'accumulare perche  la  naturadclHmo* 
mo  c  ìnOrfiabile .  -  •  ;  . .     ! .;'.) 

Ortis  nemo  Aia  contenrus  forte  videtur,  r- 
Mille  jtenesq.plus  cumulare  cupit . 
Vn  guardo  d'vna  bella  donna  e  ateo  del  demonio ,  &  <i  faet* 
ta>cbe  ferìfee  crudelmente . 

Formose  afpe&us  mulieris  Dxmonis  arcus ,  ^ 
Per  quem  miffa  ferie  dira  fagitta  viros . 
Vuoi  far  l'efperienza  d'vn'amico  proualo  à  tépo  di bifogno  , 
ch'ajl'oralo  conofeerai ,  Thò  prouati,è  no  l'ho  rrouati  fedeli. 
Nofcitur  in  duto,tunc  tempore  carus  amicus .  • 
Atnuthis  vcrusexperiremihi. 
Se  voi  volete  god  ere  il  paradifo,è  di  bifogno  dare  il  Aio  alli 
peneri  per  amor  di  Chrifto*  •  /.  v 

^temneviccsfivelispraemiatanta.     -  :  \ 

Omnia  tu  Chrifto  pauperibufq.  darcs.    .  '  *  r+ 

Ogni  cofaviene  i  mancare,  eccetto,  la  virtù ,  cb'è  perpetua^ 
&  è  quella,che  dona  nobiltà Jk  eterna  le  perfone.  h 
CunÓra  perire  vid(;s,fola  cft  vircufquè  perennisi 
Qy^fvKÌra:rernos  nobili  tatq.  viros,  ' 
E  grandi  fficncr  difettose  mancamento  airhaqmo,che  guarda 
1  ditecele  viti;  altrui>eJi  fuoi  non  li  conofee,  *5Sfe  li  mette  dic- 
ci q  le  fpallc ,  cktic  riguardar  prima  fc,  c  non  mormófaPKf filtri, 
•dir  rnagis  àl*eris,quam  crimina  noltra  videnitt*. 
Sint prone noftra,&fint aliena procuU    .  ./Ir  >'i 
L'auaro  di-ma,  altura  Tempre  cerca  gabbarcbagiardojmenti-. 
tore,e  verfo  i  poueri  ha  il  cor  più  duro  del  faflb .  a 
Auidiis  cft  mendax9meitticur  femper  auarus  >  ; 
Pauperibus  furdus,  ferrea  corda  te  nens. 
.  Sia  virtuofa,  &  honefta  la  donna,  che  fe  ben  non  è  bella  poco 
UDporta,la  bellezza  il  più  delle  volte  nuoce . 

Sic  mulier  bona,ncc  curas  fit  pulchraq.  forma, 
^  Namq.nocct  calte  forma  pudicitia:  • 
Fifttf*  beata  èquelja  cafa>doue  la  famiglia  fi  contenta  di  po- 
chi ci^  e  non  dimanda  fante  viuande,  perche  dou'è  la  pace  vi 
e  ogni  bene  . 

Fxlix. 


Qui 

Viu. 
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Ferii x  illa  domus,modico  aflueta  iuuencus.  " 
Pane,vbi  nec  tot  funt  fercula  blanda  fibi. 
Infelice  è  quella Patria,donde  vi  è  gran  copia d'ignor5ti,pcr- 
£he  il  più  delle  volte  il  ricco  fe  ben  fofle  vn  ladro  ,c  preferito» 
&eflaJtato  più  delli  virtuofi.e  letterati. 

Eft  patria  infelix  vbi  ftultorum  copia  magna, 
Et  vbi  procedit,diues  honore  bonos. 
Chi  honora  il  pa^re>e  la  madre  camparà  lungo  tempo  in  que 
fto  Mondo ,  e  nell'alvo  poi  goderà  la  perpetua  felicità  del 
Cielo.  \ 

itrem,matremq.fuos  veneranturin  orbe, 
ìuet,perpetuò  ,&  filius  illud  aget. 
La  perfona,che  fi  diletta  dir  male  d'altruLè  vn'huomo  fcan 
dalolo,che  li  piacerà  gridare,ciarlare,è  villano. 
Nobilis  eft  quifquam  nugat,fed  rufticat  omnis> 
Viperas  nugas  cum  ferat  ipfe  mifer. 
piiandoN.S  G.Ctimahd  jL  qualche  tribolatone ,  lo  fa  ac- 
ciò ti  ricordi  della  facra  frittura  ,e  che  le  pigli  con  humiltà,è 
fopportarii  patientemente ,  che  acquifterai  la  gloria  del  Para* 
jliiò. 

Quicquid  erit  miffum  ex  altg/uffcrre  memento, 
C  orde  humilis,&  capias  tunc  patienter  onus. 
Sapendo  l^huQ^o  alcuna  bella  virtù  e  obligato  infegnarla  a 
chi  non  la  sà,K»n  inlegnandola  fà  peccato  perche  nafeonde 
*  il  Aio  hel  tefoio. 

Maior  erit  fapiens  ficut  fcit  quifq.docebit,  ' 
Et'fi  non  doceat  non  erit  is(apiens.  ^è"' 
Se  tu  fapeflì  quanto  fono  brutti  li  federati  pcccarrdirefti>chc 
non  fi  troua  dwpiùbrutta,e  moftruofa. 

Crimine  fi  fdres,quamfitdeforrais  certe, 
Tu  moftro  dices  «ìrpius  effe  nihll.  \ 
Chi  non  oflerua  li  precetti ,  e  comandamenti  fanti  di  Giesù 
Chrifto,e  la  facra  fcrittura  c'infegna  c  vero  traditore^  acmi-   . . 
co  de  l'ifteffo  Chrifto. 


Sii 

.  trifee  lip6ucri,e  difeaccia  glixicchi  trifii. 

Eft  Deus  cxaltans  humiles,damnatq.fuperbos« 

Y  Pau- 
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Pauperes,&  pauciìs,diuites  ifte  fugans. 
I  potentine  grandi  poflònpiù  pericolare. 

Quamquam  tu  maior  ns,funt  maiora  perieli» 

I  de  i  r  co  caufas,fic  bene  cautus  e  ris. 

Qual  fiuoglia  cofa,chc  donate  il  ricco  à  poucri,faria  caufi 
pcrfaluarfi. 

Corde  humiledonabit,quicquid  donabitargenfc* 
Ipfc  fax  vita:  nafeens  autor  erit. 

Cni  non  fi  guardale  fugge  li  pericoli, facilmente  fi  perdei 
muore,fi  dice,chi  ben  fi  guarda  ialuo  fi  rende. 
Militcs  in  pugna,nautè  lymphamq-,pcribunr# 
Qui  di(crimenamant>illo  perire  folcnt. 
Chi  reftituifee  la  robba  altrui  fi  fà  fatto  di  Giefu  Chrifto,tna 
chi  non  la  refticuifee  fi  f  i  fchiauo  del  Demonio. 
Ceddere  cuiq;fui  quicquid  fit  reddere  fanótum  eft, 
Ec  qui  non  reddit,daemoni  arma  geric. 
L'inuidia  è  veleno  dell'anima,  e  la  vipera  del  corpose  chi  non 
la  fugge  fai  à  crudelmente  tormento  da  demoni  j. 
Eft  animar  tinea  inuidia,&  velut  vipera  mordax, 
Quam,qui  non  fpcrnit  hec  male  tortus  erit. 
Che  ti  gioua  ò  mifero  accumular  tant'oro,&  afgéto  fe  dopò 
morte  n'andrai  neirinferno^per  mai  più  vfeirne ,  fegui  la  vita 
diG.Cche  mai  vien  mena 

Quid  iuuat  mifer  he  u  ar  gen  t  um,  &  auDIim  c  u  mulabis. 
S  i  poft  tartareis  tu  crucieris  aquis. 
L'onnipotente  Dio  Noftro  Signore  inimico  dei  peccatore,  e 
i e  tarda  è  più  graue  vende t tacche  f ai ,c he  non  ti  nfoluLò  mef* 
chino.  1  ** 

Omni  potens,fummufq;Deus  peccanti  acer  bus. 
Hoftiscrit,tardans  faeuior  vltorerit.  ^ 
Sapendo,che  la  morte  è  certa, perche  temide  fpauenti  >  con- 
tentati di  quello  che  vuole  ilN.S.Iddio. 

Cur  (ubicò  palles cum  fentis  prxlia  mortis, 
Mors  etenim  certa  eft,fit  cibi  cara  fitis. 
Quel  9  che  defidera  andar  in  Paradifo  deue  per feruare  1  hu- 
miltà,e  far  bene. 

Qui  cupit  sethereas  res  carli,&  tangere  ftcilaS. 
Sithumilis  faftus  non  phlegetontis  eris. 
Quanto  farà  fiata  la  carità ,  ite  amor  del  profilino  >tanto  fa* 

rà  la 
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ti  la  gloria  »  c  premio  nel  Paradifo  . 

Quanrafuirchariras,debetur  gloria  wra,  - 

Qualis  amor  fuerir ,  talia  dona  fcres .  t 
Uvladcl  Paradifo  è  difficil-pcr  itrifti  perfcuerau  ne  pec- 
cati, &  è  facil'à  virtuofì,  che  fan  la  penitenza . 

Eft  via  diffidi'*  ftellarum  tangere  coelum 
'  Triftìbns ,  ac  facilis  redditur  illa  bonis . 
Quello  non  voi  per  te  no'lfar'ad  altri,        t  t 

Quod  tibi  non  fieri  cupis ,  et  refponfa  remitns 

Nonalijsdicas,nec  alijs  facias. 
Più  vtile  è  il  configlio,  che  non  e  la  forza  di  qualunque  ar. 

matura^».  ,  D 

Vtile confiliura magis eft, quamrobur, Scanna,  • 
Confiliumesgo  cape,  &  robur ,  &arma  fuge . 
Quelli, che faran fapicnti , &  ofieruaran  h comandamenti 
dì  GX.  faranno  in  tutto  il  mondo  vincitori ,  ma  1  ignoranti  , 
che  nonofferuaranli  comandamenti  di  Giesu  Uirilto  laran 

femore  perditori,  e  miferi  in  tutto  il  mondo. 

e,  ar:r  t\™~r>e  n.nftnc  fu  nrr.ihit  in  orbe. 


™  fucrit  fapiens  fcundos  fuperabit  _ 
Et  ftultus  tota  eft  romper  in  orbe.      /;  .  .  % 
La  Donna,  chedefidera  coiiferuarcla  Tua  virginità  tugga 
li  vini,  c  la  prattica  degli  huomini  .  •  .  > 

Virginum  qualunque  c  upit  feruare  pudorem . 
Crimina  diuifet ,  malculumq,  chorura  • 
L'huomo,  che  defidera  conferuare  la  fua  virginità  non  pra- 
tichi con  donne. 

Ardcns  virginum  quicunque  tenere  niprem. 
Aufugiat  fexum,  fenumq-,genus.  .... 
La  virginità  è  ornamento  dell'anima  inimica  della  carne  f 
porto  angelico ,  e  fanta  pudici  ti**. 

Gloria  virginitas  aniuue,  eftq;  rebellio  cari^s , 
An*elicusportus,fan6to  pudicùia. 
E  più  meglio  affai  non  promettere ,  che  promettere ,  e  poi 
non  attendere. 

Eft  melius  nulli  quicquampromittere  verhis, 
Sponfio,namverbis  deficit  a&usmagis. 
Dice  l'autore, che  li poueri,  e  mefihini  vecchi  non  fi  di* 
prezzano,  ò  burlino . 

Paupcres,  atq>  fenes  miferos  non  fpernere  debes , 

Y   %  Scd 
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Scd  cam  prxtercunt  tu  fubitò  affurges . 
L'huomo  ricco  fi  pcnfa ,  che  l'allegrezza  del  mondo  duri  i 
perpetuo  ma  s'inganna,  perche  olla  fine  fon  toflìc'amaro. 
Gaudia  mortaKs  vita?  durare  putantur , 
Sed  breuia ,  8c  puluis  finis  amator  erit, 
Ogn'vn  deue  dif prezzar  le  co(c  terrene  ,•  e  tranfitorie 
esonda  fe  defidera  far  acquilo  della  gloria  del  Paradifo. 
Debet  opes  mundi,  &  mortalia  fpernere  quifque, 
Si  cupis  «remi  tangere  caftra  poli . 
La  vera  allegrezza  e  feruiie  N.  S.G.Oe  far  li  fuoi  S.  comatv 
damenti  ,  &  al  fine  godrai  la  gloria  eterna  del  Paradifo  • 
Eft  feruire  Deo,  vera  falus,  fpes  vnica  cunófcis, 
Gaudia  funt  hasc,  nam  gloria  finis  erit  ; 
Molti  fon  chiamati  al  Cielo,  &  pochi  fe  ne  faluano ,  per  nor 
feruarli  li  S.  comandamenti  di  Giesù  Chrifto ,  e  dati  in  predi 
alle  colpe,  e  a'vitii  del  mondo .  i 
Ad  ccelum  multi,  multifq;  fuere  vocatis ,  I 
Saluantur  pauci  ,  propria  culpa  fui c.  | 
Chi  farà  quel  sfortunato ,  che  non  vuol  fopportar  fattici! 
per  acquiftar  il  Regnodel  Gelo ,  per  vn  vii  guadagno,  ò  cuoi 
più  duro  del  diamante.         è  i 
Qui  non  prò  tanto  vcllet  fufferre  laborem,  ' 
iìterno  caelojcorda  adamantishabet . 
Chiticnilfuocofpo  affai  caro,  e  l'OBeftà  ribella  non  pu< 
;r  buona  mente ,  hauendo  tanta  cura  al  ventre. 
Cui  nimia  corpus  carum ,  cftq;  rebellis  honeftas. 
Nec  mentem,  Se  ventrera  quifq;  rcplere  valer. 
Pazzo  e  colui ,  che  cerca  ricchezze  per  terr'e  mare,  e  lafci 
quelle  del  Cielo.  :  - 

Quifquis  per  mare,  vcl-perterras  quarfitas  aurunv 
Stultus  erit,  cadi  cum  male  inquit  opes . 
A  chi  piace  poco  parlare ,  e  penfa'l  fine  farà  tenuto  per  fa 
piente,  e  mai  s'inganna , portandoli  fempre  vtile. 

Qui  loquitur  raro,  &  femper  meditata  loquitur,  ? 
Eli  fapiens,  nunquam  fallitur  ipfc  loquens-  i 
L'autore  amuaonifee  all'huomo  non  creda  alle  parole  pro- 
fane del  volgo,  perche  vi  fonde'buggiardi,  e  linguacciuti,  che 
parlano  fporco,  e  nociuo.  .....  .. 

Nulla  fides  vulgo  mendacia  eft  danda  caueto..  ,  ; 

Eft 


Digitized  by  Google 


Trattato  VH.  D'Hiftorice  Curiofit&     34 j 
*Éftmòrdax  femper  fetida  vcrba  loquens . 
L*  Autoritaria  Fhuomo ,  che;  più  tolto  fi  diletti  fentir  fifcli 
di ferpenti,c (Iridi di  leoni  ,  che  non  canti,  balli,  c  Tuoni  dì 
donne^. 

Sibila  ferpentum  audi  nigitufq;  leonum . 
Quam  cantus  mollcs  farmineufq;  fonos . 
Pigliare  Pefempio  da  Ercole,  e  Santone ,  effendofortiffimi^ 
:  per  pratticar  con  donne  fon  (lati  da  quelli  fuperati  «  e  vin  ti. 
Hercole,  quis  Sanfone  fuit  fortior  illis  ? 
Formofus  fcxus ,  frmineufq;  chorus . 
Non  è  cofa  inabile  al  mondo,  che  la  difeordia  non  rollini ,  la 
lifcordh  è  quella  che  rouirra  muraglie ,  e  palazzi. 

Nil  (labile  in  mundo  eft,quod  non  difeordia  euellar, 
Illa  efl,quse  muros  vcrtit,  &  illa  domos. 
Se  le  Ci ttadi ,  Regni  »  e  Palazzi  fono  governati  da  glouaru, 
meorche  forti ,  &gagliardififianoèfacilcofa  fucccderc_j 
lualchc  rouina-*. 

,  Vrbes  fi  iuuenes  regunt,  fi  regna  domofque . 
.Quamquam  fint  fortes  dupla  ruina  vrget  -, 
Da  nollri  maggiori hò  femprc  intefo dire  nel  Senato,  che 
lalli  vecchi  fi  debbano  pigliare  configli ,  che  non  fi  erra, 
Maiores  noftri  tantum  dixere  Senatum. 
A  fenibus  quorum  fufeipe  confilium. 
In  quello  mondo  non  v'e  altro,eccettp  Pvfo  del  tempo,  che 
fola  come  poluere,  Se  ombra,  e  tu  ò  hudmo  perche  non  ci  pé* 
i,e  ti  metti  à  méte  di  faluarti  nella  gloria  Cclefte,  ch'é  eterna., 
In  mundo  ed  quamquam  noftrum ,  Se  tempore  vfus. 
Ed  etenim  t^nquam  puluis ,  Se  vmbra. 
Nó  fi  deue  pianger  la  morte  così  amaramente,maflimc  chi 
rilTeda  Chriftiano,  perche  lui  ch'e  fiato  séprc  di  buona  fama,c 
rirtù  in  quefto  mondo,e  quefli  campan  eternamente  in  Gelo* 
Non  obitos  flendus  >  qui  femper  florida  fama  eft , 
i£ternus  namq-,  Se  qui  bene  vixit  crit. 
Gran  felicità  e  quando  fra  Cittadini  nellVriiucrfità  v'è  vna 
'eraamicitiatràdiloro,e  per  le  buone  virtù  amano  il  prof- 
imo. 

Quam  felices ,  felix  Republica  ciucs 
Dum  cunótis  vnus  confiliatur  amor . 
Così  come  l'api  da'  $ori  cogliono  il  dolce  licore  del  micie , 
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cosi  alla  loro  fimil  itudine,  dice  l'autore,  haucr  raccolto  quelli 

opera  dalla  SS. 

Scripturre  inftar  aptid  deliberans  gramina  fan£te, 

Colligi  leótor,  hoc  ubi  mellisopus . 
S'effortano  li  lettori,  che  piacendoli  d'intendere  con  breuit 
quefte  fentenze  fante  fpéro  ne  cauerà  vtile  per  l'anima  fua,pc 
efler  gueft'opera  raccolta  da  tanti  belli  ferirti  fpirit  uali  • 

ai  ribi  Santa  placet  breuibus  fententia  fcriptis . 

Colledtum,  &  tanti  fufeipe  lettor  opus . 

Alcuna  virtù  dell'acque  .   .  Cap.  XXI.  j 

IN  Calabria  fonodue  Fontane  mirabiliflfìme ,  vna  è  Grati , 
l'altra  è  Sibbari,  li  quali  fanno  li  capelli  d'oro .  In  Etiopia? 
fon  due  ftagni,che  chi  ne  beuc  il  fanno  diuenir  pazzo .  Apollo 
ha  vn  lago,che  fà  difuenire  le  perfone.In  Arcadia  v'è  vn  Fontt 
il  quale  fa  venir  in  odio  il  vino ,  vi  è  anco  in  Arcadia  vn  Lago 
che  chi  ne  beue  la  notte  >  l'vccide,  ma  il  giorno  nò.  In  Sùetia  ( 
troua  vn  Fonte ,  che  volando  gli  vccelli  per  di  fopra  cafeatu 
morti.  In  Afia  v'è  vna  fpetie  d'acqua,  che  auuicinàdola  al  f uo 
co  s'accende.Nella  Perfia  vn'altra  forte  d'acqua,cbi  ne  beue  I 
fa  cafear  li  dcntiln  Egitto  fi  troua  vn  Fiume,  che  lauandoiifc 
cafeaw  capelli  dalla  tefta „  In  Sorrento  v'è  vn  fiume ,  che  con 
uerte  le  cofe  in  pietra ,  e  dì  quefto  fe  n'è  fatto  efperienzà  cot 
vn  guanto,percne  dalla  parte,  che  toccò  l'acqua  >  fi  cóuertì  b 
pietra,  &  l'altre  cofe  di  giandiflìma  merauiglia.  Similmentr 
vanno  in  forma  di  varii  coftumigli  Huominicon  le  loro  in 
fluenze,  &  anco  llierbe,  e  le  pietre  con  diuerfiffime  nature. 
.  L'acqua  deLmare  fi  moue  in  tre  volterà  prima  fi  chiama  tre 
pidationc,la  feconda  fluttuatone ,  e  la  terfca  ffiiffo  refluffo,  5 
quefti  mouimenti  fi  fanno  da  Settentrione  ad  Auftro,  così  va 
rianotuttc  le  nature  de  gl'animali  della  terra,  e  del  Mare . 

//  modo ,  che  dalli  venti ,  o  fegnifi procede  mafcoU , 

o  f emina .      Cap.  XXlh 

j  t 

Opinione  d'Ariftotilc,che  la  donna  in  tempo,  che  ci  fà  con 
giontione ,  foffia  Borea  fi  genera  mafcolo ,  Se  fi  foflc  Au 
ftro,  ò  Scirocco  fi  genera  femina .. 

Opinione  di  Co  fiantino  Cefare ,  che  fempre,  che  la  Luna  ! 
ritroua  in  fegrio  celefte  mafcolino  quando*  la  donna  fe  iàgra 

uida, 
/  ' 
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uida,gfctaera  mafcolo,e  fe  la  Luna  fi  ritrouerà  in  fcgno  femini- 
no  genera  femina,  come  tutto  ciò  nella  tauoladelli  12.  fegni 
celefti  fi  vede,che  ogni  fegno  haue  30.  gradi,  cioè  li  gradi ,  che 
vuoi  dire  (patio  di  quantità  di  miglia . 

Regola  del  fette  fer  faper fe  vna  Dotto* fa  majchio>  $  fettina  : 

Cap.  XXllh 

*        •  <   

io  2  12  4  24  6  10  t  *8  10  11 
ABCDEFGHI  KL 

li  4  14  6  16  8  18  10  2  n  14  14 
MNO  P  CLR  S    TV  X    Y  £ 

SCriui  prima  il  no  me  dcirhuomo,e  della  donna,  e  del  mefe  » 
che  se  ingrauidara,c  poi  d'ogni  lettera  piglia  ftio nuitìerp >  < 
e  fommalkpoi  leua  tutti  li  fette ,  e  quel ,  che  refla  fe  farà  fparo 
fa  rà  mafcolo,e  fe  farà  paro  farà  f emina . 
Regola  della  prona  del  noue,per  chi  more  prima  del  Marito,  ò 

della  Moglie. 

L,  A  forai  del  proprio  modo,come  di  foprà  hò  detto ,  fcriui  li 
j  nomi  dell'vna ,  e  dell'altra,  e  poi  d'ogni  lettera  fi  piglia  il 
fuo  numero,e  fommaii,c  leua  tutti  li  ?.e  non  li  fette,  ^quello , 
che  refta  fe  farà  fparò  more  prima  Thuomo,  e  s'è  paro  more 
prima  la  donna.  l 
Ginoeo  Belliffimo  d'^irimetieaper  indouinaretre  cpfe  vna  \ 
ilall'altra  aiuerfejprefe  da  3.  perfine  chi  di  loro  le  tiene . 
didimamente  vna  per  vna.   Cap.  XXIV. 

Siano  tré  perfone,&  anco  tré  cofe,vna  dall'altra  diuerfe,per 
indouinar  chi  di  loro  le  tiene ,  farai  cosi .  Sian  meffe  nella 
tua  méte  tré  cofecon  queltó  ordine  A.B.C.è  fiano  di  che  cofa 
effer  fi  voglfa;&  anco  tré  perfone  fiartdmeflecón  qucftó'ordi- 
Be,cioè  Primo, fecondo,e  terzojma  prima,  che  secondano  le 
3.cofe,metterai  in  mezzo  della  tauoia,o  altro  luogo  24-pietre, 
ò  faue,&c.e  dirai,che  il  i.fe  nejigli  vna,  il  fecondo  fe  ne  pigli 
due ,  &  il  terzo  fe  ne  pigli  tré .  M>poi  collocate  quelle  tré  cofe 
co  quell'ordine  detto  di  fopra  A.B.C.  &  ordinarai  a  quelli  che 
nafeonda  ciafeuno  vna  di  quelle  cofe,che  a  loro  piacerà  ma  co 
quello  ordine,chc  chi  nafcondetà  Aprenda  d  i  quelle  1  «.pietre 
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auanzatc  tante  pietre ,  quante  eflb  ne  tiene  in  mano ,  che  chi 
nafeondarà  il  B.  ne  prenda  il  doppio  di  quelle  pietre ,  che  elio 
tiene  in  mano,c  finalmente,chi  akrondarà  il  Cprendarà  tante 
di  quelle  quadruplicate,quante  ne  tene  in  mano,  cioè  fe  ne  te- 
ne 3-nc  pigliati  12.  fe  ne  tiene  due ,  ne  pigliarà  8(e  ne  tienc_i 
vna,ne  pigliarà  4-Et  il  rimanente  delle  pietre  fi  lafcino  doue  fi 
ritrouano .  Di  nuouo  tu  porrai  in  ordine  quelle  tre  perfonc 
cóforme  ve  l'haueui  prima  accomodate  nella  mente,  o  tener- 
lo in  memoria,ouero  porli  per  ordinanza  come  ftawano,cioè  il 

f>rimo  primo,il  fecondo  fecondo,  &  il  terzo  per  terzo,  e  dopò 
atto  tutto  quefto  vedi  il  refiduo ,  che  ti  retta  delle  fopradette 
pietre  rimartele  quali  femprc  reftaranno  cosi,i.2.3.5.6.7.fe  fa- 
rà  vno  folo,il  primo  afeofe  l'A.il  fecondo  il  B.il  terzo  il  Cdell  - 
altri  vedi  la  tauola . 


pietre 
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//  Fine  dd  fatimi  Trattato,  &  della  Prima  Parte . 
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SECONDA  PARTE 

Dell'  Almàaacco  Perpetuo , 

NELLA  Q_V  ALE  SI  RAGIONA 

DELLA  ELETTIONE, 
:    e  della  Medicina* 

DAL  BELTRAMO» 

T  R  A  IT  A  T  O  PRIMO 

■è    OVE  SIC  ONtIÉN£i  ,• 


DeìPElettìonc. 

Delle  Manfìonì  della  1  una . 

Delle  Complcffìoni  » 


Del  pigliar  le  Medicine  » 
Dici  pigliar  lì  Bagni  ,  c 
Del  conferuarfi  la  (alutc 


EUttiom  >che  cefa  fid*      Gap.    /..  , 

NOnèàltrolàElettìonCiche  vn  rìtrouare  il  fitottel  Ciclo 
accomodatole  podi  produrre  effetto  fecóndo  rinten* 
tione  dell'Operàte.Q^efta  Elettione  vien  vera,  in  quelle  cofe  , 
che  aflblutaraente  han  dependenza  dal  Cielo-,ma  in  quelle  che 
han  dipendézadal  noftro libero  arbitrio  poche  volte,  o  non 
mai  rìefcono  in  quel  modo,che  l'operante  defidera,  percioche 
l'anima  noftra  non  è  fotopofta  al  cielo ,  e  perciò  reiezioni  po- 
co/) nulla  poffone  intorno  airattioni  libere  dellJhuomch»rna^> 
intorno  alle  cofe  .degl'animali  brutti  >e  delle  piante  vagkono 
molto,  come  anco  ad  alcune  cofe ,  che  appartengono  al  corpo 
noftro .  Queft'elettioni  fono  in  due  modi,ò  particolari,  ò  vni- 
uerfali ,  circa  le  cofe  vniucrfalffacilmente  fi  potrà  fare ,  ma-> 
nelle  particolari  cofe,o  farà  intorno  alle  cofe  deU*huomo,o  d'- 
aitila  quelle  dell'huomo  difficilmente  fi  potrà  fare ,  perche  li 
ci  ricerca  la  Aia  genefi  :  mà  intorno  ad  altre  cofe,fi  potrà  corti- 
modamente  tale  elettione  fare .  h 

Sappiafi  primo,che  la  Luna  è  quclla3ehe  più  nell'Elettioiie  li 
hà  da  cófidfcraré,perche  da  etfa  dipendono  molte  cofe  di  que- 
llo Mondo  infcriorc.Secòdo ,  s'ha  dihauer  riguardo  all' Arce- 
dente 


Digitized  by  Google 
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dente ,  ncllatora  della.Elettione,perchc  quello  da  la  maggior 
parte  della  virtù  alle  cofe,e  fe  non  farà  atto,&  idonccnon  ca- 
k  minerà  bene  tal'elettione  .  Terzo,fi  hauerà  riguardo  grandi/"- 
fimo  al  Pianeta  9  &  alla  cafa,che  la  cofa  s'hà  Ha  fare  dinotano» 
&  anco  il  pianeta  dinotamela  cofa  ,fia  riguardato  di  buono 
afpetto,con  la  Luna,  e  l'afcendente Quarto  confiderar  bene 
le  fortune  ,  e  l'infortune ,  perete  l'infortirne  faranno  atte  ad 
impedir  tal'elemone,  e  quella  non  fi  deue  feguire*  E  perche 
di  quefte  cofe  fe  ne  poffon  dar'alcune  regole  particolari ,  pero 
legga  le  feeuenti .       ~  .  ;      .  . 

Afyetti  della  Luna  con  tutti  l'altri  Pianeti . - 

GaptJf.  *  .       f  / 
•ftT  A  Luna  congionta  con  Saturno  quel  giorno  è  infqrtu- 

JU  nato,  non  far  viaggio  ,  ne  tampoco  andar  parlare  ne  a 
Principi ,  ne  a  vecchi,  fuggi  tutti  i  negoti  j  con  fattori ,  fuggi  i 
villani ,  e  l'agricoltori . 

La  Luna  in  fertile  afpetto  con  Saturno  in  quefto  di  babbi  da 
fare  con  vecchi,&  agricoltori,edifica,maf  uggì  l'amicitia  del- 
le donne,e  cofe  veneree . 

La  Luna  in  quatrato  afpetto  con  Saturno ,  non  parlare  con 
vecchi,  non  andare  da  Principi,  non  torre  medicine  >  ne  far 
viaggi  ritienti  dalli  defiderij  tuoi . 

La  Luna  in  trino  con  Saturno,in  quel  dì  và  à  tremar  vecchi, 
&  agricoltori,rifabrica  &  rifa  cafe,&  cofe  vecchie . 

La  Lùna  in  oppofito  afpetto  con  Saturno,  in  quel  dì  non  pi- 
gliar feruidori  non  rifeuotere  debiti  ne  incenfi,ne  entratcnòn 
cominciare  cofa  alcuna » 

if  La  luna  congionta  con  Gioue,è  giorno  fortunale  buo- 
no d'andare  da  Principi ,  giudici ,  &  à  fare  contatti ,  ouer  di- 
mandar giuftitia,và  à  dimandar  gratie,  và  da  buomini  grandi, 
e  da  giudici . 

La  luna  in  feftile  afpetto  con  Gioue  e  buono  andar  à  Dottor 
di  legge ,  &  à  perfone  della  Chiefa  cominciare  à  ftudiare  leg- 
ge ,  &  farti  auuocato . 

La  luna  in  Quadrato  afpetto  con  Gioue  in  quel  dì  incomin- 
cia à  ftudiare  > 

La  luna  in  trino  afpetto  con  Gioue  è  giorno  buono  di  co- 
minciare tutte  le  cofe  honefte ,  và  à  Rè  Principi ,  Prelati ,  & 
giudici ,  Y 

La 
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v  ta  luna  in  oppofito  con  Gioucfò  viaggio,  e  ftudia  in  mate- 
matica,vàda  perfonc  di  Chiefe,&  Giudici. 

</■  La  luna  congionta  con  Marte  è  giorno  infortunato,non 
fai  viaggi,f uggirai  foldati,&  huomini  marnali . 

La  luna  infettile  con  Marte ,  in  quel  dì  compra  armi ,  e  oa- 
uallUcondurrai  effercito  nella  guerra,cominrìa  eofe  di  fuoco, 
ouer  alchimia ,  &  dà  opera  à  cofe  di  metalli,  oue  interuenga  il 
fuoco  • 

La  luna  in  □  con  Martcè  giorno  di  tema  non  far  queftionc, 
ne  cola  niffuna .  * 

La  luna  in  trino  con  Martc,in  quel  di  fà  apparecchio  di  tut- 
te le  cofe  di  guerra ,  compra  ogni  forte  d'animali . 

La  luna  in  oppofito  con  Marte ,  in  quel  dì  non  far  viaggio, 
fu $gi  le  compagnie,  l'arairitie,*:  l'amor  delle  donne . 
;  3P  La  luna  congionta  con  il  Sole,  in  quel  dì  guardati  di  co- 
minciare coCa  alcuna,fuora  che  quelle  cofe,  che  defideri,chc 
fian  occulte ,  &  fecrete . 

La  luna  infettile  afpettoconilSoleinqueidì  tratterai  oe- 
goti  j  con  Principi  fecolari ,  Se  dimanda  officio ,  Se  dignità  a 
quelli,  etiam  con  il  Rè  * 

La  luna  in  Quadrato  afpetto  con  il  Sole,  è  giorno  da  eflere 
in  ogni  cofa  fuggito ,  fuggirai  d'andare  à  Principi ,  Se  à  gran 

luna  in  Trino  afpetto  co  il  Sole  è  giorno  di  rapprefentare 
doni  a  Principi ,  &  a  Signori  ricomandar  gratie  fauori  perche 
facilmente  da  efli  impetrarli  lo  intento  tuo . 

La  luna  in  oppofito  afpetto  con  il  Sole  in  quel  dì  non  cercar- 
re  d'hauere  temenza  fuggi  da  potenti ,  Se  ricci,  Se  non  fare 
cofa  alcuna. 

ìXa  $  La  luna  congiunta  ton  Venere  è  giorno  buono,  atto  ì 
piaceri,  &  fpaflì,tagliati  vcftirgfjnti  buoni,ò  vediti  di  nouo ,  fà 
amìcitia  con  donne .  ™ 

La  luna  in  (eftile  afpetto  con  Venere  è  giorno  atto  alle  cofe 
d'amore ,  farai  matrimonio ,  e  nozze,  compra  gioie ,  cofe  che 
appartengono  all'ornamenti  del  corpo ,  Se  altre  cofe  fimili  « 

La  luna  in  Quadrato  con  Venere ,  in  quel  dì  compra  fchia^ 
ui,e piglia  feruttoti,efà  feftc ,  Se  allegrezza,  vediti  &  tagliati 
noui  veftimenti  ^piglia  moglie,  metti  in  opera ,  e  condurci  la- 
uoratori. 

La 
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da  d'Ariete,&  è  fituata  nelli  gradi  27.^  m.  5  3.  è  di  natura  tcpe- 
rata,il  fignificatore  Venerc:è  buona  à  far  viagi,pigliar  medici- 
ne^ parti  colarméte  laffatiue,veftiti  di  nouo,e  no  cóprar  ferui. 

La  feconda  manflone  della  luna  é  chiamata  Alothayn ,  cioè 
ventre ,  e  coda  d'Ariete  in  gradi  diece ,  e  minuti  Quarantacin- 
que di  Tauro ,  di  qualità  fecea ,  il  fignificatore  Mercurio  ,  è        ' , 
buona  per  viaggi  d'acqua ,  compra  animali  domeftichi ,  ferai- 
na,  pianta  ,  non  pigliar  medicina. 

La  terza  manfione  della  Luna  fi  chiama  Athoray ,  cioè  li 
pleiade,òpluuialeingradi23* em.i5.di£5  èbumida,  &èfi- 
gnificatore  la  luna ,  non  è  buono  per  viaggi  d'acque  »  non  far 
focietà  compra  animali  domeftici . 

La  quarta  manfione  della  luna  fi  chiama  Aldcbraran ,  oucro 
Aldelamcn,  cioè  capo,ouer  l'occhio  di  Tauro  alli  gradi  6.  e  m.  . 
29.  di  Gemini  fredda  ,  il  fignificatore  è  Saturno ,  e  buona  per  * 
piantare,  feminare,  e  far  viaggi  di  terra,non  andar  per  mare . 

La  quinta  manfione,  fi  chiama  Alcatya ,  cioè  l'eltrcmità  de* 
corni  di  Tauro  ingr.i9*m  2i.di  Gemini,  è  di  natura  contépe- 
rata  il  ftenificatore  e  Gioucè  buona  per  far  viaggi,pigl iar  me- 
dicine, tar  negotii,  e  metter  li  figliuoli  alla  fcuola,e  comprare. 

La  fefta  manfione,  fi  chiama  Alcaya ,  cioè  i  piedi  de'gemelli 
in  gradi  2.m.i3.  di  Cancro,  fecca  temperata,  il  fignificatore  è 
Marte,  non  feminare ,  &  non  e  buono  cominciar  cofa  alcuna. 

La  fettima  manfione  fi  chiama  Alaryaccioè  il  capo,  ouer  le 
braccia  delli  gemelli  in  gradi  i5.m.5.di'Cacro,  di  natura  humi- 
da,il  cófignif.  è  il  Sole  c  buona  per  femin.ma  no  per  far  viaggi.  1 

La  ottaua  manfione ,  fi  chiama  Anatrachia ,  cioè  il  Prcfcpe  „" 
gli  Afinelli,in  gr.20.rn.57.di  Cancro,di  natura  humida  tempe- 
rata, il  fignificatore  Venere  ,  è  buona  tagliar  vediti ,  veftirfi  di 
nuoucpigliar  medicina,  e  far  viaggi  di  mare . 

La  nona  manfionedella  luna  fi  chiama  Alcarph ,  cioè  teda,  v 
ouer  occhio  di  Leone  in  gr.10.ra49.di  Leone,  di  natura  fecca, 
il  fignif.  è  Mercùrio,  non  è  buona  per  viaggi  9  ne  pigliar  medi-      't  ] 
cina ,  non  veftirfi  di  nuouo,  ma  muta  grano . 

La  decima  manfione  fi  chiama  Ageliohe,  cioè  il  core  ouero 
la  cerulee  di  Leone  in  gr.23.min41.di  Leone,  di  natura  humi- 
da, il  fignificatore  la  luna,  non  é  buona  à  far  viaggi,ma  è  buo*  r1* 
nà  à  piantare,  e  far  fondamenti . 

La  vndecima  manfione  è  chiamata  Azobra ,  cioè  il  dorfo  di 

Leone 
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Leone  in  g.6.m.3  3«di  Verginee  di  natura  fredda  il  fignificato- 
re  Saturno  ,  non  è  ad  alerò  buona  Te  non  per  piantare  ,c  femr 
nare,  e  fuggi  di  pigliar  medicina  laffatiua . 

La  duodecima  manfione  è  dett 'Azarpha ,  cioè  la  coda  del 
Leone,  ò  il  capo  di  Vergine  in  gr.19.rn.35.di  Verginc,di  natu- 
ra humida  temperata, il  fignificatore  Gioue,  è  buono  àfar 
ogni  cofa,  piantare,  feminare,  edificare,  &c. 

La  terzadecima  manfione,  fi  chiama  Alhayre,  cioè  il  cingu- 
Iodi  Vergine,  in  gradii,  min.17.  in  Libra,  di  natura  tempera- 
taci fignificatore  Marte,  è  buono  feminare ,  arare,  far  viaggi, 
&  in  ogni  cofa  è  mediocre . 

La  quartadecima  manfione  fi  chiama  Azimech ,  cioè  la  fpi- 
ca  di  Verdine  in  gradi  15-min.  9.  di  Libra  di  natura  temperata, 
il  fignificatore,  il  Sole  in  Qgni  cofa  è  buono  feminare,piantare, 
andar  à  caccia,  ctc. 

La  decimaquinta  manfione,  è  chiamata  Algarpha  ,cioè  i 
piedi  di  Vergine  in  gradi  28.  min-i.di  Libra,di  natura  humida, 
il  fignificatore  Venere,  è  mediocre  fa  cauar  pozzi  manonuf 
far  viaggi. 

La  feftadecima  manfione  fi  chiama  Ahubene,  cioè  le  corna, 
òl'vgna  di  Scorpione,  ouero  lance  libre  in  gradi  10.  m  53,  di 
Scorpione ,  di  natura  fredda ,  &  humida  il  fignifi.  Mercurio  » 
non  e  buona  à  fare  cofa  nefluna  in  quefta  manfione. 

La  17.  manfione,  fi  chiama  Alchil,  cioè  la  fronte ,  ò  la  coro- 
na di  Scorpione  in  gr.  23.  m.  45.  di  Scorpione,  di  natura  humi- 
da, il  fignificatore  la  Luna,  non  pigliare  medicine ,  ne  tampo- 
co fare  viaggi . 

La  decimaottaua  manfione ,  fi  chiama  Altoch*  cioè  il  cordi 
Scorpione,  in  gra  16.  m#  37.  di  Sagittario  di  natura  fecca ,  il  fi- 
gnificatore Saturno,  è  buona  per  piantare,  per  feminare,  e  per 
viaggi  per  terra. 

La  19.  fi  chiama  Achala,  ouero  Alatha,  cioè  la  coda  di  Scor- 
pione in  gradi  19.  m.  39.  di  Sagittario,  di  natura  humida ,  il  fi- 
gnific.Gioue  è  buona  piantare,  e  feminare,  litigare,  e  far  viag- 
gio è  buoni  (Ti  ma ,  ma  non  andare  per  mare. 

La  ventefiraa  màfione  della  Luna,  fi  chiama  Abnahaya,cioè 
fòrco,e  mano  di  Sagittario,  in  gr.  2-m.  2 1  .di  Capric.  di  natura, 
cepcrata,il  fignificat.Marce,  è  buona  in  tutte  le  cofe,  che  farai, 
cioè  piantaie,feminarc„arare,  far  viaggi,  andar  à  caccia,  ctc. 
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La2Mnanf.fi  chiama  Àlbcldach  ciò  è  il  pQfterior  piede  di 
Sagittario  in  1 5. e  m.i  3  di  Capricorno  ,di  natura  tcrnperata,il./ 
fignificarore  il  Sole,  è  buona  à  principiar  edi  ficij,  à  comprare 
territori  j,a  piantare,e  fe  minare. 

La  22.  manfionefi  chiama  Sadahacha  cioè  il  capo  diCa-- 
pricorno,in  gr.28.mh5  di  Capricorno ,  d i natura humidaJlìQi- 
gniiteatore  Veneree  buona  à  far  viaggi,pigliar  med.coltiufuv 
femin.piantare* 

La  23  manfione,fi  chiama  Sabadola  cioè  il  veneree  coda 
di  Capricorno  in  gr.io.min.57.d' Aquario,  di  natura  téperata 
ti  Sgoificatore  Mercurio  àtar  viaggi»e  pigliar  medicina  è 
buona'ma  nort  far  depofiti. 

La  24  manfione,fi  chiama  Sadahad ,  cioè  ftella  della  fortu- 
na,ouer  il  capo  di  Aquario,in  gr.2  3.  min.  ^.d'Aquario  di  naca 
ra  tempera ta,il  confignitìcatore  la  Luna  è  buona  per  medica- 
re>oer  ieminare>ma  non  per  £ir  viaggi.      ^  ^ 

La  25  manfione,fi  chiama Sadalacnia>cioè  il  vafod'Aqua- 
rio,ingr.6.m.4i.diPefce,di  natura  fecca,ilconfignificatore 
Saturno,c  buona  per  viaggi  di  terra,c  per  principiar  edifieij. 

La 26  man fic  nc,fi  chiama  Alphag,cioè  il  primo  Pefce ,  in-» 
gradi  i9.m^3«di  pefce,di  natura  humida  contemperata  il  fi* 
gnif.Gioue,e  buono  à  far  ogni  cofa. 

La  27  raanfione,fi  chiama  Alcharga,cioè  la  coda  del  primo 
pcfcwngr.2.m.25.di  Arierc,di  natura  humida ,  il  lignificata- 
re  Martc,non  pigliar  medicina  ne  far  viaggi  per  acqua. 

La  28  manuone  della  Luna  fi  chiama  Albot  ham ,  cioè  la 
metà  del  lega  019  del  Pe^cc  *n  giM5.m.i7.d' Ariete ,  di  natura 
temperata ,  il  fignificat.  il  Sole  non  e  buona  per  feminarc^ne 
pernauigarc/  . 

Lcinfluerizedelli  Luminari,&delli  Pianetini  aumentaian- 
nofe  faranno  nellifegm\nelli quali  haueranno  alcuna  digni- 
tà ,ò  fortezza,come  di  cafa ,  Effakatione  >  Triplicità,  Termi- 
ni,ouer  Faccic  come  fi  è  detto  à  Aio  loco. 

Delle  Manfiom  della  Lunare  far lignificato*      Caf*  V* 

Q Vedo  primo  giorno  della  Luna  è  buono  àfare  molte 


cofe,comc  farà  comprare ,  feminarc,  e  m 
e  buono  cominciare  ogni  cofa,che  >11iuomo"vuole,cbi  s^am-  ^ 
mala  la  puoi  hauer  lunga>mà  ne  guarirà  »  chi  aafeetà  viuerà  *  i 
aflai,a  cauar  fanguc  non  Abitano.  ^ 
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Parte  77.  àell'MmanaccoTerpettto 
Il  fecondo  giorno  della  luna  è  buono  à  molte  cofè  come 
mercanzie  in  vende  re,comprarc,&  andar  auanti  ad  vn  magi- 
ftrato,il  furto,ò  qualche  altra  cofa  afeofa  hà  da  efler  manifelta» 
chi  fi  ammala  tofio  fi  preualerà,chi  nafeerà  in  tal  giorno  delie 
viuer  fei  giorm\ò  fei  anni,&  fe  lui  pallerà  li  detti  tfcrminLfarà 
fprte^e  fatfio,a  cauar  fangue  è  buono. 

Il  terzo  giorno  della  luna  non  è  buono  à  caminarcnè  far 
cos'alcuna  di  merci  venderete omprare  ,Sc  il  furto,ò  altro  oc 
cultato  farà  fatto  palefcchi  s'inferma  farà  in  dubio,chi  nafeerà 
farà  forte,ma  non  fata  amatole  cattiuo  à  cauare  fangue,e  per 
n  effun  modo  è  buono. 

Il  quarto  giorno  della  luna,a  tutte  lecofe  è  buono,&  vtilc,c 
però  e  buon  cominciar  viaggio,  comprare,vcndere ,  far  cora- 
p  agnicandar  innàzi  à  tribunali,chi  s'ammala  tofio  guarifcc>ò 
tofto  moreschi  nafeerà  farà  buono,  e  gratiofo ,  del  che  la  fen- 
\cnza,&  opinion  dell' Aftrologi  éjche  la  vita  di  coftui  non  fari 
troppo  buona,a  cauàrfi  fangue  non  é  buono. 

Il  quinto  giorno  della  luna  lo  furto,che  fi  farà,non  fi  trouc- 
ràjChi  s'ammala  ha  lunga  infermità^  al  fine  mutarà  la  fua  vi 
ta  con  la  morte,à  cauarti  fangue  è  vtile,e  buono. 

il  fcfto  giorno  della  Luna  rottele  cofe  fon  buone  à  far  co- 
jninciare  viaggi,ò  nozze ,  &  à  far  compagnie^cafe  molini,pc- 
fchiere,caminare ,  il  furto  fatto  farà  diuufgato,lunga  majatia> 
chi  nafeerà  hauerà  lunga  vita,à  cauarti  fangue  è  buonore  buo» 
pa  per  ventofe  e  pigliar  medicine. 

Il  fettimo  giorno  della  luna,tutte  le  cofe  fono  in  peggior  fla 
to,poi  neffuna  cofa  è  buona  cominciare , chi  s'ammalerà  mai] 
può  morire,cbi  nafeerà  viuerà  lungamente ,  ma  farà  golofo>a 
cauarfi  fangue  non  è  buono. 

Ùottauo  giorno  della  luna  è  buono  à  far  ogni  cofa,e  fpeci 
mente  venere  e  comprare3andarc  in  viaggio,  per  comprar 
molte  cofe>chi  s'ammala,tofto  guarifce,chì  nafeerà  farà  làuk 
à  cauar  fangue  è  buono,&  vtile. 

Il  nono  giorno  della  luna^volentieri  fi  dice  bugie  >  tame 
computa  ct*munale,in  bencchi  s'ammalerà  tofto  guarirà >ò  a 
ito  perirà,  quellùcbe  nafeeranno  faranno  ne  ricchi,ne  pou 
ma  fi  daranno  fempre  buon  cuorc,e  deu'efTcrc  buona  perf< 
jia,è  buop'ì  cauar  [angue. 

Il  decimo  giorno  della  luna  è  buon'à  tutte  le  cofe>&  fpeci 

mente 


Trattato  Ldcll'EUttione*  Medicina  .  353 
mente  darà  li  fanciulli  a  qualche  arte,&  ogni  cofa  è  buó  a  fa- 
rcir anco  a  far  compagnie  andar  in  viaggio,chi  fuggirà,cer- 
cherà  di  tornarceli  s'amalerà  farà  in  pericolo  grande,chi  na- 
fccrà  acquifera  gran  robba,c  viuerà  affai,e  buó  ad  internare. 

L'vndecimo  giorno  della  Luna,quafi  in  ruttc  le  cofe  e  buo- 
no,far  cópagnia  menar  moglie ,  cibi  s'ammala  guarite  e  toflo , 
ouer  vna  luga  infermità,che  viene  à  mortechi  nafeerà  in  tal 
giorno  acqu  iftarà  di  gran  diuicie  >  come  a  dire  mo Ica  robba,  a 
cauar  fangue  non  è  buono  • 

Il  duodecimo  giorno  della  Luna  è  buono  piàtare,feminare, 
fabricarecafe,darcfàciulli  a  nutrircela  s'ammala  pretto  gua- 
rirceli! nateerà  farà  buonoe  forre  ,  di  cuna  vita  buó  a  I  infan. 

Il  decimoterzo  giorno  della  Luna  è  buono  a  dar  principio 
ad  alcuna  cofaicome  mutare  luoco,&  limili  cofc,e  tutti  prin- 
cipile buon'à  piantarci  chi  nafccrà,fe  il  primoanno  nó  mo- 
ri rà  hauerà  lunga  vita ,  &  farà  amatore  di  roba ,  a  cauar  lan- 
gueèbuono. 

1 1  decimoquarto  giorno  della  luna  c  quafi  buono  à  tutti,chi 
s  ammala  tolto  guariteci  chi  nafee  deue  effer  forte  ftrenuo, 
e  deue  diuétar  ricco, ma  hauerà  curta  vita,a  cauar  sàg.e  buon. 

Il  decimoquinro  giorno  della  luna  è  quali  rio,&  è  pericolo» 
fo,chi  s'ammala  ha  lùga  infermirà,ò  tono  guariteci  ò  muore  9 
chi  in  tal  giorno  nafee  farà  mólto  vano3in  giouétù  faràpoue- 
ro  in  vecchiezza  farà  alquàto  ricco,a  cauar  sàgue  nó  è  buon. 

lldecimofetto  giorno  della  Luna  è  comuneuole  tanto  al 
bcne,quàto  al  male,però  l'huomo  deue  fare  più  cofe,chi  s'am- 
malale lui  mutale  cambia  loco  guarirà  più  prefto,chi  nateerà 
hauerà  lunga  vita ,  &  deu'effer  più  pouero^che  ricco/a  cauar 
(angue  è  buono  fino  al  fecondo  giorno,ò  terzo  al  più . 

lldccimofettimo  giorno  della  luna  è  chiamato  pericolofo, 
e  rio  in  tutte  le  cofe,chi  s'ammaiatofto  guaritelo  prefto  mo- 
reschi nafcerà,fi  declinarà  alquanto  a  luiìuria ,  ma  lui  morirà 
più  prefto,a  cauar  fangue  non  è  buono . 

Il  decim'ottauo  giorn.della  luna  quafi  in  tutte  le  cofe  è  buo- 
nora nó  troppo,chi  s'ammala  tofto  guaritecela  nafce  viene 
in  gràde  honore,&  hauerà  curta  vita,a  cauar  sàge  molto  bu. 

Il  19  della  luna  è  di  natura  humida ,  quafi  a  tutte  le  cpfe  è 
buono>&  v rilecchi  nafeerà  farà  fauiOjC  prudéte ,  nò  farà  gran 
fatto  fe  lui  poffa  viuer  più  d'anni  i&a  cauar  sague  nó  è  buon. 

Z  li 
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Il  2o.della  Luna  e  vtilefar  tutte  le  cofcchi  nafcerà  farà  in- 
gegnofo ,  farà  molto falfo, e (caltrito,a  cauarti fangue  none 
buono . 

Il  21.  è  buono,  &  vtile  per  vendere ,  &  comprare  animali 
chi  s'ammala  tofto,  ne  guarifecchi  nafcerà  viuerà  affai,  con- 
ueneuolmente,  ma  farà  altero,&  di  longa  vita,  farà  ingegno- 
fo,&  a  cauar  fangue  non  è  buono ♦ 

Il  22  .è  buonore  hi  s'amala  tofto  guari  Ce  e ,  chi  nafcerà  viue- 
rà commodamente,ma  farà  altero,in  acqua  hauerà  pericolo , 
a  cauar  fangue  non  è  buono . 

II  2}.Lecofe  fono  conucncuole,  chi  s'ammala  guarirà  con 
difficoltà ,  chi  nafcerà  farà  auuenturato  in  honore  ,  Se  hauerà 
buona  ventura,&  à  cauarti  fangue  non  c  buono  * 

Il  aggiorno  della  Luna  è  più  ricche  buono,  chi  s'ammala 
k  ne  morirà  e  forfi  che  facendo  mutatione  d'aria,gli  farà  rime- 
dio,chi  nafcerà  viuerà  poco  *  e  fe  pur  viue  farà  rio,auaro,  bc- 
ftemmiatore.ne  cauarti  fangue,  &  ecià  in  peflìma  coftellatio- 
ne,&  in  quefto  giorno  non  cercare  di  muQuere  alcuna  queft. 

Il  2 5. giorno  della  luna  è  fuenturato,chi  s'ammala  morc^ 
prefto,c  hi  nafee  per  il  contrario,cioè  farà  buonore  farà  amato 
dalle  genti, in  vecchiezza  hauerà  briga,  a  cauar  fangue  non  è 
al  proposto . 

Il  26.è  affai  buono  à  tutte  le  cofe,chi  s'inferma  pretto  fana, 
ò  tofto  muore  »  chi  nafcerà  farà  molto  gratiofo,e  ricco,&  vi- 
uerà aGai\a  cauar  fangue  non  è  buono .  -  * 

Il  27  di  luna  farà  di  comun  potentia jcioè  tanta  inclina tione 
al  male,quàto  al  benebbi  in  tal  dì  farà  amicicia,la  tenera  lu ir 
ga,&  è  per  conferuarla  gran  tempo ,  chi  s'amala  muore ,  chi 
nafee  è  forre,c  non  deu'clfer  troppo  ricco,  e  viuerà  affai ,a  ca- 
uarti fangue  non  è  buono .  ^ 

Il  28.non  è  buono  ad  alcuna  co  fa  dal  principio  »  cauar  fan- 
gue non  è  buono . 

Il  29. 3o#giorni  della  Luna  fon  buoni  per  guadagnare4^  pe- 
fcare,&  far  altre  cofc,e  chi  nafcerà  farà  prudéte,&  fedcje,vi- 
^bràaffaLtamcn  è  giuditio  d'Aftrologi5chedel  fuoco  fi  guar- 
di,perche  è  per  patire,  a  cauarfi  fangue,  o  pigliar  medicine^ 
non  è  buono,p«rche  è  pericola  d'infermità  ♦ 

DEL- 
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DELL'ELETTIONE  SECONDO  IL  CORSO 
che  fa  la  Lunà  pér  li  11.  fegni  cclcfli  in  qualfiuoglia 

giorno  dell'anno. 

*»,»      .       •  »i«  .  -\ 

Oiie  s'infegna  qual  giorno  farà  buonò  a  pigliar  Medicine1, 
purghc,bagni,fUife,cauar  fangue,e  far  qualfiuoglia 
altro  medicamento  *   Cap.  V. 

L  V  N  A  IN  ARIETE. 

ARicte  quando  farà  con  la  Luna  quel  dì  e  buono  andare 
al  I  i  bagm\quelli,che  faranno  malati, per  humidità,para- 
lifia,  è  buono  per  quelli,  che  fi  vanno  ad  vntar  li  lor  corpi  con 
vnguenti\e  buono  a  cauar  fanguc,  e  buttarfi  ventofe;  ma  me- 
glio è  alli  flemmatici.  Se  è  buono  a  tagliar  l'vgne,  far  molinì , 
incominciare  a  medicare  vn'antica  infermità,tanto  più  fe  farà 
nella  tettarella  gola,nel  petto  a  pigliar  medicina  per  vomita- 
re, &  andar  a  caccia  per  terra,  ad  impararecani  per  fare  caè- 
cia,  andare  per  mare,  Se  è  buono  a  confortare  la  vit  tù  attrati- 
ua,e  nelle  vene  mifere,e  guaftc,&  è  buon'pigliar  femenza  di- 
£rico,quel  giorno,  che  cosi  non  ti  morirà  e  farai  fera  affai. 

LVNA  IN  TAVRO. 

TAuro  quando  farà  con  la  Luna^  è  buon'a  cauarfi  fangue , 
ebuttarfi  ventofe  dal  collo  in  fuori,e  dal  nodo  della  go- 
la ,  incominciar  a  medicare  vna  amica  Infermità  tra  la  tetta, 
&  il  petro ,  e  boon'a  pigliar  medicine  laffatiue ,  &  vntare ,  e 
gargarizarebuon'atf  andare  aipaffo  per  terra,  Se  incominciar 
a  far  naui ,  &  altri  vafcelli  di  mar  e,  Se  è  buon  quel  di  pigliar  ia 
femenza  del  fi'rice  per  far  fera  affai . 

L  V  N  A  IN  G  EMI  N  I. 

G Emini  quando  farà  con  la  Luna  è  buon'a  lauarfi  il  capo, 
a  purificare  l'oro,&  argento,a  medicar  vn'antica  infer- 
mità, che  farà  frà  la  tefta,  gola,  e  petto,&  è  buon'a  far  caccia 
d'yccelli,e  di  dilettatione,&  andare  a  fpaffo  a  qualche  luoco , 
a  comprarlo  incominciala  far  naue,&  altri  vafcelli  di  mare, 
Se  è  buono  incominciare  ad  imparare  li  figliuoli. 

Z   *  LV- 
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LVNA  IN  CANCRO. 

CAncro  quando  farà  con  la  Lima  è  buono  quel  di  per  li 
colerici,*  cauarfi  fanguce  buttar  ventofe  fuor  del  pet- 
toJflomaco,&  cofte,a  tagliarti  l'vngie  >  ad  andare  alli  bagni, 
ad  vntarfi  li  corpi  con  vnguenti,  &  incominciare  à  medicare 
vna  antica  infermità ,  che  farà  trà  le  parti  del  ventre,  in  fino  a 
li  piedi,  a  pigliare  medicine  laffatiue,  e  fare  caccia  per  marce 
ponerui  le  naui,ò  altri  vafcelli,&  ad  impararli  di  nuotare. 

LVNA  IN  LEONE, 

.r 

*  *  •  #  *  /  *  * 

T  Eone  con  la  luna  è  buono  andare  alli  bagni  i  malati  per 
JL/  humidità,c  quelli,che  fi  vogliono  on  tare  li  loro  corpi 
co  vnguenti,e  tagliarfi  l'vgne  ,aftraere,l'acciua,e  dilettarli  di 
cofe  odorifere  a  medicare  vn  antica  infermità  che  farà  rrà  le 
parti  del  ventre  infino  alli  piedi,e  far  fondamenti,  è  buono 
a  pigliar  la  femenza  del  firico,che  non  te  morirà,e  farà  fct*_> 
affai. 

LVNA  IN  VERGINE. 

V Ergine  con  la  Luna,è  buono  andare  a  fpaffo  per  terra, 
ad  imparare  fcienze,&  à  lauarfi  il  cor po,a  purificare  T 
oro,&  argento  mettere  vafcclli  in  mare ,  a  cauarti  fangue ,  e 
buttarli  vcntofe,faluo  il  ventrcallogare  terre  per  (eminare,a 
medicare  vn 'antica  infermità^che  farà  frà  le  parti  del  ventre  ! 

infinò  a  piedi,e  pigliare  medicifle  Mffatiue. 

■         i*  *  * 

~i  *     .»  ■  *  * 

L  VN A  IN  LIBRA 


k       $    •       s  * 


Libra  con  la  Luna,  e  buono  tagliarfi  li  capellina  cauarfi  sa- 
gue,e  buttarfi  ventofe  faluo  i  lumbi,bellico,  e  petrigno- 
ne,e  buono  a  medicare  vna  antica  infermità ,  che  (ara  tra  le 
cofeie  infino  alle  parti  inferiori  del  corpo,andare  a  caccia  d* 
Vccelii,C  pigliar  la  femenza  del  firico^er  fare  feta  affai.. 

L\ 
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LVNA  IN  SCORPIONE. 

•  * 

Corpione  conia  luna  è  buono  quel  dì  a  pigliarli  piacere 


J 

irii 

corpi ,  e  li  colerici  cauarfi  fangue  *  e  bu  ttarfi  venrofe  faluo  l'« 
anguinaglic ,  e  buon  tagliarti  l'vngie  »  eft  racre  acquee  medi- 
car v n'amica  infermità^ he  farà  tra  le  cofeie  infino  alli  piedi  » 
c  pigliare  medicine  laflatiue,e  purgarfi,chc  farà  buono . 

■  • 

LVNA  IN  SAGITTARIO. 

1 

SAgìttario  quando  farà  con  la  Luna  >  è  buono  per  quel  dì  a 
dilettarfi  di  cofe  odorifere ,  &  incominciare  a  medicare 
vn'antica  infermità ,  che  farà  tra  le  cofeie ,  infino  alle  parti 
inferiori  del  corpo ,  quelli  che  fono  malati  per  humidità ,  pa- 
ralifie>entrarenelli  bagm\&  vntarfi  li  corpi  con  unguenti ,  e 
tagliarli  i  capelli,  cauarfi  fanguc,e  bu  ttarfi  ventofe,fuor  delle 
cofeicè  buono  fare  correre  caualli,ehe  pigliano  il  pallio  à  có- 
fonare  la  virtù  attrattiua,e  nelle  véne  miferabile,purificare , 
l'Oro ,  e  l'argento ,  è  buono  andare  a  fpaffo  per  terra ,  a  fare 
caccia*  e  metterfi  alcuni  vnguenti  alle  tempie  per  fare  buono 
intelletto ,  e  mettere  li  figliuoli  a  leggerei  andare  a  qualche 
luoco. 

LVNA  IN  CAPRICORNO. 

CAprìcorno  quando  farà  conia  Luna,  e  buono  quel  dì 
andare  à  fpaffo,  e  pigliarli  piacere  ,&  li  fanguigni  ca- 
uarfi (angue ,  e  buttarfi  ventofefuora  delle  cofeie ,  a  pigliar 
medicina  perle  nari, per  vomitare; e  gargarizzare, 
incominciare  a  medicare  vna  antica  infermità  ,  che_> 
farà  tra  le  parti  del  ventre  infino  ai  piedi ,  è  buono  à  met- 
ter palombi  nella  palombara  *  &  altri  vccelli  nelle  gab- 
bie per  impararli  pretto  #  Se  è  bugno  i  pigliare  la  femen* 

Z   3  *a 
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2a  del  finanche  tra  gli  altri  quefìo  è  lo  più  corrente  alla  co- 
nocchia  in  forma  djella  Capra  alla  frafca,  Se  èijcmo  di  non^ 
morirle  fare  fera  affai.         -    '    :   '*  Vi 

LVN.AV.IN  AQ.YAR  I  O.  * 


Quarto  quando  farà  con  la  Luna  è buono  quel  dì  cobi- 
'  prave  terre»  e  rendi te,edificare,e  fare  fondamenti»  &  t 
tuono  andare  a  caccia  d'vccelli ,  &  imparare  Falconi ,  &  A> 
ftori,&  imparare  (eienza,  &  incominciare  a  medicare  vna_i 
antica  infermità ,  che  farà  tra  le  parti  del  ventre  infino  al  pen- 
dile ,  a  cauarfi  fanguc  ,  e  buttarti  ventofe  d^lc  gambe  in  fuo- 
ra,eftraere  l'acque.  "  '    '  " 

L  VN  A  INPESCE.      V  ) 

.•  »  * 

PEfce  quando  farà  con  la  Luna  è  buono  à  incominciare  a 
medicare  vna  antica  infermità ,  che  farà  trà  le  parti  del 
ventre  infino  al  pendi le3&  à  pigliar  medicina  folutiua,andarc 
per  mare  farà  Acuto  ,  &  è  buono  a  imparar  a  notare,  &  puri- 
ficare l'orosC  Pargento,&  imparare  li  figliuoli  a  legere,ò  altro 
documento,&  andare  alli  bagni  &  vntarfi  li  corpi ,  &  lauarfi 
il  capo,&  li  colerici  cauarfi  fangue ,  e  buttarti  ventofe  f  uora 
delti  piedi,&  è  buona  all'opera  dell'alchimia . 
Delti  tre  giorni  malageuoli  da  non  far  cofa  alcuna . 
L'vltimo  della  Luna  d'Aprile  per  le  Pleiade  •  Il  primo  della 
Xunad'Agofto ,  per  la  Canicola .  L'vltimo  dell*  Luna  di  De- 
cembre  per  l'oppofto  di  Canérò*  precipito  di  Leone. 

Alcuni  fegni  da  conofeer  alcune  compietti  oni  dell  'huomo, 

edclla donna.      Cap.  VI.. 

-      :  O.B 


i  ••  • 


MOlto  giouarà  a  Medici,  Fififci  *Chirugici,come  anco  a 
qualnaoglta  che  vfa^ò  vuole  vfar  l'arce  di  medicarci 
conofeer  la  compleffion e  xapto  dell'homo, e  quanto  ddla 
donna,  acciò  aquellipofla  dar U  rimedij  opportuni  *c  Info- 
gnanti 
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guanti  a  quella  infermità  con  medicamenti,che  refpòndono 
tanto  alla  qualità  della  compietene  -dello  infermo,  quan* 
to  alla  infermità.E  perciò  fi  noteranno  qui  alcuni  fegni  na- 
turali,che  da  quelli  giudicarete  qual  fiala  lor  compleffione. 
Incominciarò  prima  a  dar  li  fegni,per  i  quali  fi  poffbn  cooo- 
feere. 

Li  huomini  di  natura  caldaie  fecca  nel  terzo  grado,  quefli 
tali  hàno  certi  coftumi  bizzari,  come  fuperbia ,  sfacciatezza, 
audacia,liberalità,e  rallegreranfi  molto  co  buona  gratia,e  pia- 
ceuolezza  hanno  la  pelle  denfa^le  vene  largbe,&  il  polfo  ga- 
gliardo^ perdono  i  peli,e  fono  calui,fono  pronti,c  molto  s'in 
furiano,e  con  pre(tezza,ma pretto  s'acchetano,^:  fono  molto 
Juflbriofi,e  per  donne  non  han  ritegno. 
-  Ma  poi  per  il  cótrario  li  caldi,&  humidi  fono  allegrie  mol- 
to ridono  fono  amici  di  paffatempi,fono  anco  finceri ,  molto 
affabili  vergognofi,e  non  troppo  dati  a  donne,ne  troppo  luf- 
furiofi,hanno  la  pelle  morbi  da,&  il  color  biondo,  con  alquàta 
negrezza,Ia  voce  piaceuo!e,e  affai  delicato. 

L  huomo  temperato  hauerà  queft  altri  fegnUioc  la  voce 
chiara,e  dolce,e  bianconi  buone  carni,emorbide,e  fenza  pe- 
li,e  fe  per  forte  ne  hauerà  fono  pochi, e  indorati  -,  Sono  affai 
biondi5€  belli  di  vifo,non  fon  troppo  luffuriofi ,  e  poco  amici 
delie  donncqualPanco  fi  poffono  annouerare  tra  gli  flem- 
matici. 

I  fegni  delli  flemmatici  fon  dVna  cóplefftone,che  toccan- 
dogli parono  fempreagghiacciati,quelti  tali  fono  pigri,timo- 
roke  da  poco,e  rare  volte  parlano,  fon  di  natura  fredda ,  & 
humida,ma  vn  poco  rimefla,la  ftaggionedell'Eltate  è  moltò 
buona  per  lóro. 

A  i  fegni  malinconici  fe  vi  poffono  attribuir  anco  li  detti  fe- 
gni de1flemmaticb&  quefti  altri  di  più,hanno-il  color  di  pio- 
bo>  e  non  fono  pclofi,perche  K  pelli  non  poffono  eflete  per 
cemperamentOjCh'è  troppo  humido,  e  reftano  fuffogatidal 
troppo  nutrimento,  cosi  nel  troppo  fecco  per  difetto  d'eflo 
mancano. 

Ma  fe  il  temperamento  è  fatto  dalla  colera,  quella  dal  gran 
calore  abbruggiata,&  in  feccia  conuerfa  fa  l'huomo  pelofo,e 
negro,&  alquanto  graffo,qucfti  tali  fono  timidi  per  la  già  fri- 
gidità,&  ficcitàanodiraeno  fono  iracondie  penlierofi,e  prof» 

Z  4  fimi 
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pigriftìmo  in  tutte  le  fuc  operationucaminerà  piano ,  Se  è  ài 
poco  nelle  (uè  arcioni,  pari  era  poco,e  la  fua  ragionerò  in  altro 
che  farà  interrogato  la  dirà  tato  a  lunco,che  darà  noia  a  tilt* 
ti,farà  timorofo,e  tajdo  d'insegno^  piacerai!  tonno ,  c  farà 
poco  aftodi  coito,nó  ti  piacérà  far  brighine  tampoco  ne  va 
attaccando,  s'alcuna  n'iraprédecetea  fubito  lafciare*#i  fogni 
faranno  andar  per  fiumi,mari,laghi,pratarie,ò  altre cofe  fred 
de,&  humidchauerà  la  parte  dei  fuo  corpo  lenza  peli,  la  fua 
pelle  farà morbìda,e  bianca ,H  capelli  molli  ,  &  humidi;!a  fua 
carne  farà  frcdda,&  agghiacciata . 

La  c5pleflìone  del  malinconico ,  è  di  natura  freddo,e  fcc* 
co,e  lo  fra  timido,paurofò,ma  cattuio,e  di  peflima  naturai- 
ttidiofo,cògitabondo,e  pieno  di  trifte  conditioni,c  facilmente 
diuengono  pazzi,cercarà  fapcr  cofeoccuke,e  na(coftc,&  alle 
volte  kiole  predire  molte  cofe  futuremangiarà  poco  ,  e  farà 
grandemente  amatore  della  folitudine,dormirà  poco>&  allo 
fpeffo  s'infognerà  di  molti  pericolile  caminar  per  parte  fottcr 
raneee  cauernofe,&  per  iuochi  ftrctti,&  picciolt,lofà  di  co«r 
lor  piombinoci  corpo  (bttile,le  venne  picciole  >di  pochi  peli. 
E  conchiutìone  di  tutto  quefto  capitolo  lai  ì ,  che  quando  le 
fopradettccompleffionifarannoniefcolatcl'vne  con  Paltrt, 
faranno  qucll'buomo,ò  dónaefler  temperatamente  trà  Tvna 
e  l'altra  complcflionc,e  fempre  tenera  nella  patte  di  mezzo, 
perche  l'vna  fi  tempera  con  l 'altra. 

Et  in  quefto  modo  s 'addazeranno  al  conof cimento  delle 
dertccompleffioni,edar  gli  remedij  cocernenti  à  quelle  qua* 
liti  di  raali,fecondo  dagli  antichi  e  dotti  Medici  vengono  or 
dinari* 

Per  elegere  il  tempo**  pigliar  medicine. 

Cap.  VII- 

LE  regole,che  intorno  alla  medicina  fi donano>non  fem- 
pre fi  dcuoiioofleruare^ma  folo  doue  Io  concede  il  tem* 
po  perche  doue  l'huomo  c  affretto  da  neccflìtà,n6  fi  puoi  forC 
tomewere  à  regola  di  forre  alcuna.C^ucfto  fi  dice  à  quelli  che 
quefto  legcranno,non  crcdano;cbe  io  non  fappia  doue  fi  poi 
fa  mettere  le  cofe  aftrologichc  in  effecutione  »  e  doue  nò; per 
che  s'  vno  hauerà  la  Plcuritide,&  il  cauarfi  tóguco  fcrà,o  po* 
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7         '  Purgar  con  Elettuario. 

'  .  E  (sedo  la  luna  in  Càcro  nel  fefti!e,ò  crino  di  Vcnercè  bua. 
410  purgare  la  colera ,  ma  auerti^he  Venere  no  fia  combutta. 
Del  Sole,  e  buono  purgar  la  flemma  .  . 
Di  Gìoue,è  buon  purgar  la  malicon.  .  ^  :  „  .  • 

Per  purgar  con  beuanda*§.i. 
Efiendo  la  Luna  in  Scorpione,  in  feftilc,ò  trino. 
Di  Veneree  buono  purgare  la  colera,ma  che  non  fia  Vene- 
re combutta. 
Del  Sole  è  buono  purgare  la  flemma  * 
Di  Gioue  è  buon  purgar  la  malincon. 

Purgar  con  pillolee .  §.2,  '    '  * 

-Eflendo  la  Luna  in  pefce,in  * ,  ò  A» 
Di  Venere  è  biiono  purgar  la  colera  ,.ma  che  non  fia  Venere 
'  combutta . 

Del  Sole  è  buono  purgar  la  flemma .  •         /  : 

Di  Gioue  è  buono  purgar  la  malinc. 

Purgar'conqual  ti  piace  medie.  §.3. 
E  (Tendo  la  luna  in  libraio  in  Aquario  in  feftile,ò  trino . 
Di  Venere  è  buono  purgar  la  colera,  ma  che  Venere  non  fia 

combutta. 
Del  Sole  è  buono  purgar  la  flemma. 
Di  Gioue  è  buon  purgar  la  malincon, 

Confiderate  le  cofe  dette  di  (opra >  è  ancor  d'auertire,  che 
in  tutre  le  forti  delle  medicine^be  fi  danno  per  purgare  fi  de- 
ue fuggirebbe  la  luna  fia  ne'fegni  ruminanti,i  quali  fono  A- 
riete,Tautp,e  capricorno, perche  la  medicina  non  ftarà  nello 
ftomaco,  ma  l'infermo  la  vamiterà . 

Appreflbc  d'auertire^he  volendo  purgare  la  melanconia 
e  per  confeguente  la  milza*che  fi  deue  guardare  che  Saturno 
non  fia  forre.  V 

Volendo  purgar  il  fangue ,  ò  fegato ,  fi  deue  guardarè>che 
<jiouc  non  Ha  forte . 

Volendo  purgare  il  core  fuggafi  la  fortificati one  del  Sole . 

Voleftdofi  purgare  il  fcle,  rcne,e  colera ,  fuggafi  Martc^ 
fortificato.  :.m 

Volendo  purgare  la  tefta,guarda,che  la  luna  fia  debile . 

Volendo  purgar  il  polmone,  fi  debile  Mercurio^  così  del 
tetto*.;    ..  :0  •  •# .  . 

*-*  4«r  •  Non 
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Non  fi  darà  medicina  alcuna  di  qualfiuoglia  forre, mentre 
la  Luna  ftà  nel  fegno  di  Gemini,perche  nò  è  buono  per^nefsp 
medicamento  nelli  corpi  humani  ;  ma  effendo  in  libra,ò  i \^ 
Aquario  e  buono  darli  in  cletruarij,  beuande,ò  pillole ,  come 
più  fi  compiacerà  il  buon  medica  nella  cura,  che  tiene  dclli 
ammalati. 

Da  lutto  quefto  difeorfo  fi  può  cauare  regola  vniuerfale 
intorno  alle  cofe  della  medicina,  ma(fime,fe  con  giudicio  ad- 
derai giungendo  ,  e  combinando  l'vna  cofa  con  l'altra . 

Come  fipojfono  confortare  le  virtù. 
Cap.  IV. 

COno  le  vcrtù  naturali  di  più  forti,ò  che  farà  la  virtù  vitale, 
O  ò  l'animale,ò  la  naturale.  La  vitate  cófifte  nel  cu  ore.  L'ani- 
male nel  ce  rebro .  Eia  naturale  nel  fegato  ^  La  vitale  e  go- 
uernata  dal  Sole  *  &  Gioue .  L'animale  dalla  Luna,Mercurio> 
&  Venere .  La  naturale  da  Giouc  Veneree  la  Luna .  Vi  fo- 
no poi  quell'altre  virtù,cioè 
La  virtù  attrattiti  è  goruernata  dal 
La  virtù  digeftiua  è  gouernata  da  if 
La  virtù  rerentiua,c  gouernata  da  *fi 
La  virtù  efpulfiua  gouernata  dalla  §) 
Seguono  ancora  quefte  altre  virtù,  quali,  fono  diftribirite 

per  tutti  li  fette  Piancti,cioè 

Il  Sole  è  origine  della  virtù  vitale ,  la  quale  fiede  nel  core . 

La  luna  e  origine  della  Virtù  animaleria  quale  è  nel  fe- 
gato, i 

Saturno  è  origine  della  virtù  reccttiua ,  la  quale  è  nel  ven- 
tricolo. 

Gioue  è  origine  della  virtù  crefeente  ,&  generante ,  ch'c 
per  tutto  il  corpo .  /  }\ 

Marte  è  origine  della  virtù  attratiua  ,che  è  nelle  vene  rni- 
ferabili. 

Venere  e  origine  della  virtù  apperitiua,ch'è  nel  gufto,&  in 
molte  altre  parti. 

Mercurio  è  origine  della  imaginatìua,fantaftica,&  cogita-' 
tiua,che  fono  nel  cerebro- 

Hoj:  (apute  tutte  quefte  cofe ,  &  hauendo  per  intenfione 
di  fortificare  qualfiuoglia  di  quefte  virtù,  vedi  anco  fortifica- 
re quel  Pianeta,  che  dona  quella  virtù,&  di  falche  fia  bé  fi- 
utato* 
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tuato>&  locato,così  quato  a'fegnkcome  ancora  quanto  alle 
cafe>&  afpetti>pcrcioche  hauendo  in  animo  di  confortare 
vna  virtù  denotata  dal  Sole>farai,che  quello  fia  fórte>&  ben 
collocaK^in  Leonc,ò  in  altro  fegno  fimile,&:  che  fia  in  buo- 
no afpctto  di  Gioue,&  cofi  di  tutti  gli  altri  Pianeti,cfce  tuffe- 
rò arti  a  queftol 

1  Vronofitco  de  Ili  malati*  di  quanti  dì  eh  'ì  fatta 

la  Luna.  Cap.X. 

1  cdubioadii$.2r.e.28.poifana 

2  è  dubio  a  di  i44>oi  (àna 

3  forte  malatia,poi  fana  » 

4  è  dubio  a  di  2i.poi  Tana  ; 

5  forte  malatia,poi  fana 

6  adi5.delfeguentemefcfana  ,  / 

7  èdubiofo,enonfisà  •  ' 

8  ha  tempo  i4.dì,poi  peric.di  morte 

9  forte  malatia,poi  fana  " 

10  paffa  pericolo  di  morte  , 

11  prefto  fana  fra  ^.giorni. 

12  ha  tempo  i5.di,poi  periedi  morte. 
il  èdubiofoi6dì,poifana* 

14  è  dubiofo  z$  Ai  poi  fana 

15  hà  tempo  4. dì ,poi  peric.di  mone 

16  Ita  28.dì  amalato,poi  fana 

17  fta  i8.dì  amalato,poi  fana 

18  prefto  fatwrfrà  tre  giorni 
1$  prefto  fana  frà  3-giorni  . , 

20  hà  tempo  7.  di  peric.di  morte 

21  adi  io.deH'altro mefe  fana  \ 

22  il  1  .dell'altro  mefe  fana 

23  hà  tempo  i2.dì,poi  peric.di  morte 

24  non  ha  dubbio  fana 

25  adì8.deiraltromefefana  < 

26  èdubbiofo,enonfisà 

27  hà  tempo  io.dì,poi  periedi  morte 

28  il  primo  dcll'altto  mefe  fan% 

29  e  3o.è  dubio,c  non  fi  sà 
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Regole  vtiUffime  da  offeruarfi  nel  tempo ,  che  fi  vogliono 

vfare  li  bagni.   Cap.  XI. 


1 


QVandola  luna  farà  nel  Tauro,  nella  Vergine ,  ò  nel  Ca- 
pricorno,non  è  buono  far  bagni,pcrche  fono  fegni  fred- 
di, &  (ecebi,  e  reftringono  li  pori  del  corpo,  né  meno  è  nella 
triplicità  aerea .  Ma         .  i 

Sarà  bene  entrar  nelli  bagni  quando  la  Luna  farà  in  Ariete, 
e  Lcone.ò  Sagittario,eflendo  proprietà  del  caldo,  rifòluerc . 

Quando  anco  farà  nella  triplicità  aquea  èfimilmente  buon 
bagnarfi,perche  in  tal  tempo  gli  humori,e  léfuperficie  de'cor. 
pi  humani  fono  difpofli  alla  rifolmione  per  caufa  de'bagni  * 
Altre  regole  neceffarie,  &  utile  da  tènerfinel  tempoyche 
fi,  pigliano  li  bagm  di  Po\zmoIo^  d'altri 
luoghi.   Cap.  XlL  >r 

PRimo  non  andar  mài  al  bagno  fe  prima  tu  non  fei  purga- 
tepercioche  li  bagni  acuifcoftò,e  ducono  li  humori. 

Secondo,  Quando  andarai  a'bbgtii  deui  lafciarc  tutte  le  p 

turbolenze,e  penfieri  cattiui,ouero  buoni  vebe  dattero  turba- 
none  all'animo ,  perche  così  opera  maggiormente  il  bagnoli 
fua  virtù  per  allegrezza>dà  la  falurw 

Terzo  > 
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Terzo,non  entrare  nelli  bagni ,  fc  prima  non  batterai  per- 
fettamente padiato .  »  %  f 

Quarto,non  manciajai,  ne  beuerai,  mentre  (tarai  dentro  il 
Bagno,qe  dopoi,per  fino,  che  non  Tarai  raffreddato,  accioche 
quciloychc  non  è  padiato  non  fie  tirato  dalla  naturai  faccia- 
fe  oppilatione .  . 

Quinto,  Mancia  nelli  bagni  buoni  cibi,&  concedi  a!!a  tua 
ìnfermità,accioche  volendo  cacciare  li  mali  humori  voi  non 
vegliati  a  farli  peggiori  • 

-  Serto, Guardati  dal  freddo, e  dal  vento  finche  tu  ti  bagni* 
Settimo,Vfa  il  vino  bene  adacquato,acciò  vi  caccia  la  Cete* 
Ottauo,  Bagnandolo  vna  volta  il  dì  accioche  la  troppo  c- 

tiacuatione  non  te  indcbelif  ca  » 
Nono,entra  tanto  nell'acqua,  che  copra  le  (palle  (  fe  notu* 

hàurai  alcuna  ferita)  la  quale  non  la  bagnare  te  in  neflun-* 

modo» 

Nell'acque  de  Cantarello,  e  del  Sole,e  della  Luna . 
10  C  Tarai  unto  nell'acqua  finche  ti  fuda  la  tefta,oucro  fio* 
i3  che  troppo  non  ti  angofeia  . 

1 1  Come  tu  efei  dall'acqua  fubbito  mettiti  intorno  vn  lcn- 
2uolo,e  come  tu  hai  fudat'  alquàto  difeopo  li  panni,&  afeiu  - 
?a  il  fudore,  &  fta  vn  poco,  c  dopo  torna  in  cafaben  veftito , 
Innanzi  ti  rìpofa,ma  non  fudare  più . ,    ,  , 

12  Non  tidilctarai  mutar  bagno,clegi  vno  di  molti,il  quale 
empie  quello  vferai  » 

1 3  Fà,che  l'acqua  del  tuo  bagno  vada  à  mare  coqtinuamen* 
caframente  l'hauerai  fredda  ♦ 

14  Quando  vorrai  entrate  nel  bagno,fc  potrai,fà  gettar  tot- 
al'acqua  fuori  detbagno  ,accipche  tu  l'habbi  frefea ,  che  c 
iiigliore,    ^         ,   \  >  \ 

1 5  Li  bagni  come  li  altri  rimedi  operano  in  fpatio  di  rem- 
>o,Gche  fe  non  ti  guari  (ce  così  cofto,non  ti  doperai  e,perche 
:ol  tempo  con  aiuto  diurno  fanarai  ♦  \ 

\  .  •  ' 

D'alcuni  buoni, &  vtili  auertimenti  per  conferuafi  la  fatate, 
&  viuere  lungo  tempo  fanù   Cap*  £JlL 

DOuemo  vfarc  ógni  diligenza  per  conferuarfi  fani\no  fo- 
lp  per  viuer  fenxa  infermitela  anco  per  poter  meglio 

far 

< 
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Nigrcdincm  dentium,atque  fetorem , 

Titiraalus  tollit,  atque  dolorem  • 
La  radice  del  totomighobbUita  con  vino  bianco ,  inforza  li 
dentice  leua  il  dolor  da  queili,&  anco  dalle  gengiue,e  confer- 
ua  il  fiato  odoriferclauandofene  due,  ò  tre  volte  il  me/e .  j 

Nobilis  eft  ruta,quia  luminc  redit  acura . 

Auxilioq.rutae,  vir  quippè  videbit  acute . 
Il  fucco ,  ò  frondi  della  ruta  ftrecate  fopra  gli  occhi,  ò  lauarfi 
gli  occhi  con  il  vino ,  che  vi  fia  cotta  la  ruta  gioua  alla  vifta*c 
la  fà  aguzza ,  e  penetrante  • 

Òmni  raenfa  male  poni  cut  abfq;  fale  » 

Vas  condimenti,debec  prasponi  edimenti . 
Il  /al*  deue  fempre  metterfi  prima  d'ogn'altra  cofa  nelle 
menfi,  e  nelle  viuande  temperatamente  fà  molto  vtile,&  aiu- 
ta la  digeftione ,  e-moue  l'appetito ,  e  fa  romper  l'humorc  ,  il 
troppo  fale  guaftala  vifta ,  diflecca  I  humidità  dell'occhi  >  da 
prodito,  genera  rogna,  e  l'humor  piccante ,  adufto,e  morda- 
ce ,  &c. 

Poft  pifees  nuces ,  poft  carnem  cafeum  manduces, 

Cafcus  eft  fanus  *  fi  dat  auara  manus . 
Mangiato  il  pefee  fi  deue  mangiar  delle  noci,  perche  cofu- 
mano  quella  flemma  data  dal  pefee,  e  aluta,e  conforta  lo  fto* 
maco,e  la  vifta;  ma  dopò  il  mangiar  della  carne,  mangiar  ca* 
fo ,  il  quale  figilla  lo  ftomaco ,  e  fa  far  buona  digellione ,  ma 
vuol  effer  poco  ;  Alli  flemmatici  e  buono  il  cafo  vecchio,  Se  a 
colerici  il  cafo  frefeo  per  non  eiTer  tanto  falato . 

Panis  fit  fermentatus,benè  coótus>&  oculatus  •  « 

Qucm  fi  fumpferis  calidum^grum  te  puta,&  pallidum. 
Il  pane  deue  effer  ben  crefeiuto,  ben  cotto,  e  che  fia  pieno 
d'occhi ,  ma  non  fi  deue  mangiar  caldo ,  perche  da  fette ,  Se 
oppilatione,&  anco  per  ordinario  dona  cattino  color  in  fac- 
cia, e  genera  febre.  » 

Natura  vino  conferuatur , 

Si  vero  moderatè  fumatur . 
K  vino  buono  aiuta,  e  conferuala  vita  beuuto  però  mode* 
ratamente  aumenta  la  virtù  naturalcbeuuto  imoderatamete 
dannifica  la  tefta  perturba  li  fent£mcti,Ieua  la  memoria,  offu- 
fca  l'intelleto,e  lo  fà  fciléguattulo,di  più  accrefee  l'ira  occupa 
1  cerebro3dcbilita  lo  ftomaco  infiacchifcc  i.nerui,e  fminuilce 
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le  forzccorrompe  Phumori,  putre£à  rinterìari,&  abbrevila  h 
vita ,  difcredita  la  fua  peri  bn  a ,  e  fuergogna  il  fuo  lignaggio , 
iìa  Tempre  alle  voftre  meti  guel  eletto  di  Dcmoftine^i'effen. 
do  dimandato  com'era  così  fauio ,  li  rifpofe,  ch'haueua  (pefo 
più  denari  ad  oglie,  per  ftudiare,  che  in  vino  per  beucre.  t 

Poft  prandium  nil ,  aut  parum  dormire -, 

Poft  cenam  vero  miile  paffus  ire. 
Dopò  il  pranzo  cerca  ripofo ,  ò  il  camino  fia  poco  »  perck 
iarì  dannofo,&alla  oppilaùone  delle  venere  prouicne  anco 
febre,carari,e  debilitatone  d'appe  titolari  buonoil  formoli 
poco?  Ma  dopò  la  cena  farà  buono  vn  poco  di  camino,o  d  v.  - 
troefercitio,perchcfe  nonio  farà  male  còme  appreffo  vedi. 

Ex  magna  c*na,Ilomacofit  maxima  pana, 

Vt  fis  nofte  leuis,  fit  tibi  caena  breuis 
1   II  molto  magiar  della  fera  dona  molta  moleftia  allo  Roma  * 
co,  e  tanto  più  fc  fubito  va  a  lettQ,percbe  inquieta  la  perfori  ; 
non  lo  f  à  dormire,  aggraua  il  capp,e  li  cagiona  molto  faftidia 
ma  con  vn  poco  di  efercitio  fipuò  rimediare  • 

Omnibus  atfuetam ,  iubet  feruare  dietam  •  . 

Hyppocrates  fic  effe,nifi  fit  mutare  incede . 
..•  Pcr  comcmatione^dellafuafalutefia  la  dieta  non  folodel 
smangiar  e  dtJ  beuere  ma  di  tutto  quello  era  vfo  a  fare ,  arto 
dcH'efercitio  corporaie^comc  a  dirc,non  in  vn  fubito  t'huoino 
deue  lai  eia  l-  quel  l'cfercitio,che  faceua,e  dar  fi  repen  finamen- 
te all'otto,  chq  li  farà  occaiìonc  di  perder  la  fanita ,  così  anco 
diquelli,che  mangiano*  beuono  afTaLpercfae  fi  dicci  che  No 
conuerte  la  natura. 

Si  vo  ua  vma  cupis,  harc  tria  feruabis  cun&is  > 

Fortia,  formofa,  fragantiaficutrofa. 
Il  vino  deuc  effer  gagliardo,di  buon  colore ,  e  di  buono  oj 
dorè  -,  il  vino  gagliardo  moderatamene  beuuto  è  molto  pi c 
fittcuole  alla  ìalute  del  corpo ,  é  li  da  nutrimento  *  il  vino  fa 
hi  bel  colore,c  appetitiuo,e  pretto  fi  digcrifce,ma  il  vino ,  cbe 
tiene  fraganza,&  odore,  è  più  confortatiti©,  e  crea  buon  fiur 
£ue  \  e  genera  fpjyiti  fottili . 

Caro  Caprina,  Leporina,  atq.  Bouina . 

Mclancolica  ftmt ,  argrotifq.  maligna  ♦         .  ' 
La  carne  del  Lepxe  del  Bue;e  della  Caprina  no  fon  buone  pei 
cóferuarc  la  faiute ,  perche  tal  carni  gcneran  hiuiiori  grofli^ 
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fangue  malinconico,^  fono  dure*graui>edi  tarda  digcfiiòne* 
c  perciò  tana  la  carne ,  che  tiene  ù  pc  io  aguzzo,  per  le  fanitl 
non  vale  vn  pelo,ma  la  peggiore  e  quella  di  Capra,le  ne  guar- 
dino gl'infermi. 

Eft  caro  porcina ,  fine  vino  pcior  caprina 

Cui  fis  tri  bus  vina,  non  erit  tibi  nochia . 
Se  dopò  hauer  mangiato  carne  di  porco  beuertimo  dell'ac- 
qua vi  farebbe  molto  danno  ,  ma  beuutoci ,  vi 
mente  3  farà  buona,  e  faluteuole . 

I  mer  prandendum,  fit  fsepè  parumq-,  &  noua  • 

Atti  iumpfeiis  oua ,  fint  tibi  blanda . 
Se  deue  vnitamente  mangiare,  e  bere,  e  beuere  di  mano  in 
mano  acciò,che  lo  cibo  facci  meglio  ii  fuo  paflaggio;  &  il  fto- 
maco  fi  prepara  à  riceuer  più  volètieri  il  ribo ,  L?oua  da  beue- 
re vogliono  efferfrefehi,  che  così  fono  di  facile  digeftione 
genera  buon  sàgue^  giouan  alti  vecchi,deboU,  ecóualcfcétù 

Si  ngula  poft  oua,  poetila  fumé  noua . 
DopòTa  beuuta  delPoua  frefehi  non  farà  difdicente  beuere 
vn  poco  A  buon  vino  ,  perche  quello  aiuta  affai  alla  penetre- 
tione  dal  nutrimento  de*  membri . 

Balnea,  vinea,  Venus,  amiffione  fanguinis 

Irta  nocent  oculis,  fed  vigilare  magis . 
Li  bagni,  il  vino,  e  l'ufar  Venere  donano  molto  nocumen- 
to alla  uirta  ,  perche  quei  difleccanorhumidità  dell'occhile 
cosìperdono  la  uifta,ma  fopra  tutto  il  uigilare  la  dannifica,  c 
tnafmtie  quando  fi  ftudia,ouero  fi  fa  alcun'opera  menuta,do- 
uc  bifogna  fiffare  attentamente  la  uiita  in  quci,lauori,ò  altri . 

Efuriet,fitiet,uigilet,  qui  reuma  tenet . 


Il  poco  mangiare,  e  poco  bere,&  il  molto  uigilare  fon 
fa ,  che  fi  difecchi  e  leua  u  ia  la  reuma  de  gl'occhi ,  e  dal  capo , 
turche  tutte  quefte  tre  cofe  diflfeccano  li  humori . 
Feniculus,  uerbena,  rofa ,  celidonia,  ruta 
Ex  iftis  fi t  aq n a,  q u z  lumina  reddit  acuta .       ^      .  s 
L'acqua  farta  di  quefte  cinque  herbe  cioè  finiculo\  ucrbe- 
na,rofe,celidonia,e  ruta,gioua  gràdeméte,  &  è  marauigho& 


per  K  occhi  quale  acqua  conforto,aguzza,&  clarifica  la  uifta. 
Eft  modicum;granum,magnumque  uirtute  finapis , 
Quod  caput  expurgat,  &  Inebri  mare  i aci  t . 

Aa  a  II 


Digitized  by  Google 


37©  t*rt*  11*  dell' Almanétcco  Perpetuo 
11  grano  del  fenape  è  caldo  al  quarto  gradone  fi  dcoe  racco- 
glicre  in  mancanza  di  Luna,che  farà  meglio,  e  più  fi  confer- 
uari,&  per  la  Aia  violenza  fà  ftornutare,  purga  la  tefta,  e  fà 
lagriraare,  édiftillar  la  reuma  per  le  narici  del  nafo,guarifce 
le  irrf crmità,che  procedono  di  humor  flemmatico ,  gioua^i 
alla  paralefia,leua  l'impedimento  d  ell'orina  rompe  la  pietra, 
fana  la  quartana,  aiuta  la  digeftione,leua  il  dolor  di  ftomaco 
caufato  da  freddo . 

Dicitur  faluia,  quafi  fa  luatrix, 
Et  natura  humanse  conciliatrix  • 
Et  di  tanta  virtù  la  faluia  ,  chiTvfafie  non  s'ammaleria 
mai,  perche  è  così  (aiutare  alla  natura  humana ,  e  per  ciò  li 
pofero  nome  faluia . 

Mentitur  menta,  fi  fit  depellere  lenta , 
Ventris  lumbrìcos  ftomachi,  vermefquè  nocinos . 
.  r  H  fuco  di  menta  beuuto »  gioua  contro  la  mor ficatura  de3 
cani  rabbiofi,  ammazza  i  vermi,  beuuta ,  ouero  in  poluere, 
pigliarla  con  vin  bianco . 

Vt  minus  segrotcs,  non  inter  fercula  potes .  • 
Facilmente  per  viucr  più  fano ,  non  fi  deue  beucre  dopò  il 
mangiare ,  per  infino  all'altro  cibo,ouer  beuerc  da  là  3.  ouer 
4*  hore ,  perche  beuendo  innanzi ,  che  fi  facci  la  digefìione , 
guafta  lo  ftomagho,crea  flemme,  e  genera  mali  humori,  ag- 
graua  il  corpose  leua  l'appetito,  ma  chi  vuol  viuer  fano  beua 
poco,e  con  fete  ;  Et  offeruando  quefti  documenti  non  s'in- 
fermati 

Per  far  buona  memoria . 

SArà  ottimo  ogni  mattina  pigliar  nel  lcuarfi  dal  Ietto  vna 
meza  dramma  di  confezione  anacardina  in  acqua  di 
«elifTa  ,  che  non  folo  aumenta  la  memoria  ,  ma  fà  buono 
intellctto,&  e  anco  rimedio  per  la  letargia .  :  1 

Chi  vorrà  conferuarfi  i  fuoi  occhi  fano  . 

SI  guardala  màgiar  cibi,che  generano  vapori  torbidi,come 
,  fono  cipolle,agli,&  altre  cofe,che  fiano  di  fihiili  fortez- 
2a,noninangino  cofe  falate,nc  anco  legumi,come  falcien- 
ti,  &  altre  fimili ,  fi  guardino  anco  ftar  col  capo  feoucrto  al. 
Iòle  *di  vigilar  troppo  di  beuer  vino  gagliardo  >  $c  immods- 
ratamente  con  crapula^  il  coito . 

//  Fine del Primi  Trattato*'  /  1 
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TRATTATO  SECONDO 

Della  Seconda  Parte  dell'Almanacco 

Perpetuo  . 

OVE  SI  CONTIENE 

DELLA  SAGNIA 


Delle  Vene.  Del  tempo  atto  al  cauardd 

Delle  Arterie.  faneue. 

Del  cauar  del  fangue  in  quel-  Delli  Cauterij/Mier  Fontanel- 
le^ a  quali  mali  giouano .  le,e 

Del  Tagliò.  Delli  Segni ,  che  dominano  li 

Delli  pericòli ,  che  occorrono     membri  humani. 
taglio. 


Delle  Venere  loro  nascimento.-     Caf.  L 

VOlendo  trattar  d^lle  vene,&  anco  del  nafeimento  loro  è 
bifogna  prima  dar  principio  da  donde  loro  fono  fondate 
&  banno  l'origine  è  quefto  fi  potrà  vedere ,  &  offerirne  nclU 
tollegij  da  illuftri  Chirurgici ,  come  più  volte  ha  fatto  il  Dot* 
'or  Marc* Aurelio  Seueriììo  Lettor  primario  in  Chirurgia  ne* 
Regij  Studij  Napolitani ,  huomo  così  infigne,che  dà  d'auaa- 
:a§gip  à  quanti  dell'antica  età  pàffati  fono ,  &  à  quelli  è  l'An- 
[efignano  non  che  à  moderni.  SappiafLcbe conforme  dicono 
!  Medici  ,  che  quefta  machina  del  corpo  humano  è  diuifa  in 
se  partitone  in  ciafehedunadi  quelle  vi  è  vna  parte  delle  più 
principali ,  che  domina  il  corpo,come  nel  cerebro  ftà  la  virtà 
Jel  fenfo,del  moto,&  del  difeorfo . 

Nel  cuore  vi  è  collocata  quella,  che  fa  il  polfo,e  dà  la  vita  ; 
&  nel  Fegato  vi  ftà  collocata  quella ,  dalla  miai  viene  il  nutrì-, 
ttento,Paccrefcimento,e  la  generatione  ctóiaj?rol«,e  da  que- 
te  proprietà  vengono  chiamate  quefte  tré  parti  coT titolo  di 
ABimalc,Vitale,&  Naturalce  ciafeuna  di  quefte  pani  fi  fcr- 
ae.-cioè  PAnnimale  dal  cerebro  fi  diffonde  per  li  nemica  Vi- 
tale dal  cuore  fi  deriua  per  le  arteriere  la  Naturale  dal  fegato  , 
vfeendofi  compane  per  ci^fcheduna  vena. 
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ià  ogni  vn  sà*cbe  il  fegata  é  principio  di  tutte  le  vene, 
che  tutte  le  radici  delle  verte  fparfcper  tutto  il  corpo  del  feg 
co  fono  mandatele  fparfe.ErafiOrato  lo  chiamò  Parenchima 
fignificantealIageméto,|jerrioehe  infieme  madando  tanta  co- 
pia di  sague  nelle  vene,&  que'le  vene  inteffute  infieme  co  titf 
di,e  vie  da  non  poterfi  capire  da  ingegno  humano  oue  in  qu^ 
fto  fi  dimoftra  la  gran  fapienza  diuina:&  dal  fegato  in  panica 
lare  ne  efcono  due  tronchi  chiamati  vno  la  vena  Caua,&:  l'a- 
tro la  vena  Porca, che  quelle  due  le  magiorLe  principali  fona, 
pa  quefta  vena Porta  moki  rami  in  diuerfe  parti  del  venirci 
inferiore  diltribuite  fonone  per  nutrimento  di  effe  come  anco 
per  efpurgamécodieflfo  fanguc,trà  quali  vi  fono  le  vene  dette 
Emorroidale  nella  parte  del  forame,così  chiamate  fri  le  dette 
Venedcfccndemid^l  ramomefenterio  dire ttamenrc  per  l'in- 
tedino ,  e  quefta  vena  fola  *  fra  tanti  rami  della  vena  Portai 
prattichiamo,della  quale  di  uerfi  autori  dicono  le  lue  qualità . 

La  vena  Caua  palTa  (  quafi  vn'aquedotto)  per  la  pane  fupe- 
riore  del  fegato  con  groffo  tronco  che  in  vn  tratto  fi  diuidc  in 
due  rami,vn  de  quali  và  a  nutrirei  membri  di  fopra  il  cinto, 
ffi'altro  di  qucllccbe  fono  il  tinto  fono,per  tanto  vno  fu  det- 
to ramo  accendente ,  el'àltro  ramo  defeendente  da  l'antichi: 
com'hò  d  etto  i'vn'a  l'altro  mada  molti  rami  tanto  fopra^uà- 
todabaffo^e'qualirami  quelli  pnncipalteente  diremo,ch'alT 
^fo  del  fanguinare  fon'attc  a  nóftri  tempi  mentre  la  vena  Ùk 
è  diuerfe  partì  dell'interno  petto  hi  nodriteo»  có  quattro  rami 
principali  dalle  parti , alia  quali  s'ingerifee  :  (  chianuci,Frenico 
Goionile>Azigo,&  fatercoftalc)  diimodq  fidiuide  in  due  no- 
tabili rami  Ji  quali  per  la  naturate  per  io  (ito  da  douc  paflano, 
Subclaui)  da  tutti  fonderti  >  perche  fon  terminati  fono  della  j 
Ctautcola,e  fotto  del  Iugo!o;Altridi  quelli  km  dentr'il  Torà.  1 
te  d  iftr  ibuiti,comc  la  venna  M  arnm  aria,  Tby  mie  a>  Capfularc 
Ceruicale,e  Mufcola .  Et  altri  finalmente  nell'clteriori  fi  cac- 
tiano,  fi  come  PAG  lare ,  la  quale  équella,da  chi  la  Ball  lìca  !  ; 
Cefalica*  la  coramunc  del  braccio^cou  tutti  iifuoi  ramifcdli 
eferiuanoun  qucfto  vi  vorrebbe  vn  lungo  trattato, ma  per  ho- 
ra  quetìo  folo  batta  »  con  anco  notami  al  viuo  (  per  cofi  dire  ) 
tufce  le  vencdal  fegato  vengono  mandatele  diltrihuite ,  fe  vi 
c  notata  la  fegnentc  figura  >  con  vna  dimoftratione  per  via  di 
numeri  le  Ycne,&  per  via  d'alfabctole  Arterie*  , 
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U  numero  delle  vene  e  Juoinom  .  Caf.IL 

Lcuni  re'hò  notati  latini  per  non  diuertìr  da*  fuoi  pro- 
pri! termini. 
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i  Vena  higra  lingu? 
'2  Venanarium 

3  V.ad  Ai^gulum  minorem 

4  V.Rcctafrontis  . 

5  Y.Pulfum  oftendens 

6  \fyAuricute  proxima  •  t 

7  Iiìsulaiis  extcrior 

8  V.Hiimer^lisafcendensramus 

9  V.Bafilica 

3,o  V.fiibclauiiraniiCauacafcendcniJs 
li  V.Intercoftalis 
li  V-Mammari* 

13  V.Sine^ari 

14  V.Auxiliaris 
ij  V.Cauaafcendentis 

16  Ramo  della  vena  humerale 

17  V.  Media 

1 8  V.Cefalica  il  più  ficuro  luogo  del  taglio 

19  V.Bafilica 

20  Corio  della  Cefalica,e  della  Bafilic*     '  - 

21  V.Bafilica,edoue  fi  taglia 

22  Ramo  della  V.Bafilifca  dentro  della  mano 

23  V.  Caua  defcendente 

24  V.Emulgente  «, 

25  Rami  Iliaci  della  Caua  defccndentc 

26  Principio  delli  Rami  crurali 

27  V.Mufcolari 

28  V.Safena 

39  II  luoco  da  inciderfi  la  vena  Safeivu      ^  ^ 
30  Altro  luoco  da  inciderti  la  Safena 

L'Arterie.  1 
A  Ramo  afillare dell'Arteria  magna 
B  Rami  fubclauii  dell'Arteria  magnaafeendente 
C  Arteria  magna  afeendente 
D  II  principio  dell'Arteria  magna  defeendente 
E  II  ramo  mifenterico  fuperiore  della  Arteria  magna 
V  Arterie  emulgenti 
G  Ramo  ilKaco  dell'Atteri*  magna 
H  Arteria  vmbicale. 

-V  .  t?\  f  Altro 
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Akto  numero  delle  vene ,  c  di  quelle  oue  fe  ìnfegna,  &  à  qua- 
li mali  gioua  il  cauar  langue  da  quelle. 

Cap.  IIL 

Y  N  tre  parti  eftremi  del  corpo  s^aprono  le  vene,  cioè  nel  ca-i 
JL  po,nelle  bracia,e  nelli  piedi,  ma  qui  fi  dimoftrarà  quali  fo- 
no quelle,chc  con  lancetta  fi  fagnano.-d*rò  di  paflàggio  tutti  i 
numeri  di  quelli,che  ne  han  trattato. 

Hippocrate  noue  ne  numera ,  come  Andrea  di  Lorenzo 
riferifce, Ali  Abbate  ne  vén'in  confidcratione  di  fcttantaquat- 
tro  tra  groffc ,  e  picciolc,e  fonile  di  poco ,  ò  di  nullo  rilicuo* 
Albucafi  neaffegnò  il  numero  di  trenta.  Pietro  Argilatà  ne 
fegnò  ventifei,ma  tra  moderni  Pietro  Paolo  Magnine  mette 
dkcedQtto;il  numero  di  Albucafi  eccede  tutti ,  perche  nume- 
ra tutte  le  vene  grandi,&  picciole  del  corpo  humano ,  chc^ 
poco,ò  nulla  fe  ne  fcruiuano  gli  Antichi,quanto  i  moderni  di 
quel  numero.Parlaremo  folo  delle  Vene,che  da  vn  folo  late* 
(ono>poiche  l'iftelle  fon  quelle  dell'altro  lato,e  poi  le  cofe  del- 
la fpeculatiua  non  tocca  al  Barbiere,tna  folo  à  Medici .  È  per- 
che fempre  hò  cercato  di  non  confonder  il  Lcttore,ne  tampo- 
co i  termini,ma  folamente  far  le  cofe  difficile,facile:percìò  no- 
terò  folo  quelle  vene,quaJi  s'baueranno  da  falaffare,  oucr  in- 
iagnare,comehoggidatuttififanno,con  cónfulta  de'  dortL 
MedicijNouefolo  fc  n'aflegnano-,lc  ragionii.perche  dell'altre 
non  fe  ne  caua  fangue,fe  vedano  gli  altri  graui  Au  tonache  ne 
trattano,bafta  folo,che  fideue  cauar  fanguc  da  quelle  vene  » 
che  hanno  communicatiua  per  tutto  il  corpose  quello  al  mi* 
riftrettobafta. 

IncomincUmo  dalle  vene  del  Capò^rome  principio  d'ogni 
altro  membro,e  più  degno  per  molte  fue  prerogatiue  dicia- 
mo che  in  elfo  fi  fogliono  aprire  due  vene,vna  nella  fronte,&; 
vn'al tra  nella  lingua. 

Quella  vena  della  frontefla  quale  il  Borgarnccio  chiama 
vena  dritta  )  fi  apre  per  cura  di  molti  mali,come  per  il  dolor 
delle  parti  di  dietro  della  teita,come  vuole  Hippocrate,&  an- 
co nella  frenefia,neilo  ltuporc,neilc  catara  tte  comincianti,neI 
dolor  de  gli  occhi,nella  raorfea,e  nelle  poftule  della  faccia. 
.  Quella  della  lingua  chiamata  da  Greci  Gloffice,e  dàl  volgo 
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Trattato  IL  IhlU  Vencc  della  Sagnia.  ^ 
farla  vena  commune>come  anco  le' altre  vene  com'tnun 
braccio  ,querta  vena  fi  apre  nella  parte  fuperiore  del  de 
pollice. 
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L'altra  vena  delia  mano  qual  ftà  fra  il  deto  minimo  ,  ouer 
fra  l'anulare,&  auricularcda  molti  chiamata  Saluatella >  per- 
che aprendoli  quella  lalute  fuol  apportare  all'infermo^  quefta 
fi  apre  nelle  lunghe  infermità  >  nelPoppilationi  del  fegato  >c 
della  milzadella  febre  quartana  nella  mirarchia,  nel  male  de* 
flati,e  nelle  paflloni  del  corc.Qucfta  vena  s'apre  dalla  parte  di 
fepra  la  mano,come  hò  detto  frà'l  detto  annularc&auricu- 
Jare:ma  tutte  quefte  due  vene  delia  mano  apportano  vn^  be- 
ncficio,che  aprendoli  donano  minor  debolezza  alli  corpi  de- 
boli^ fiacchi  che  non  fanno  l'altre ,  la  ragione  è,  perche  fono 
più  picciole ,  c  per  efler  del  centro  più  lontane  manco  fpiriti 
verlano  fuori,e  per  tal  caufa  meno  debilitano. 

Nel  piede  vi  fon  molte  vene^frà  quali  vna  è  la  yona  Safena, 
detta  anco  Matricaria ,  che  gioua  particolarmente  alli  mali 
della  matrice ,  q  uefta  vena  medefimamente  fi  apre  à  gli  huo<- 
reini  per  tutti  i  mali  ,  che  fono  fra  il  cinto  delle  parti  interne , 
&  efterne>come  fono  infiammationi,apofteme,&  dolori .  A- 
prefi  q.uefta  vena  nella  parte  interna  del  malleolo .  ,  ; 

L'altri  è  la  vena  Sciatica,detta  Silueftre>rioè  eftranea,  per. 
cioche  tiene  il  luoco  del  malleolo  efterrio,caminando  per  wt. 
to  il  talone ,  e  per  le  dita  picciole  :  quefta  vena  s'apre  al  mal 
della  fciatica,al  mal  delli  reni,&  in  altri  fi  fatti,  &  apprefi  all'- 
oppofito  della  Safena  nel  malleolo  efterno ,  cofi  come  quella 
nell'interno. 

Da  quefte  p.vene,che  già  fon  da  vna  parte  del  corpo  fi  puoi 
comprendere  il  tutto ,  perche  così  anco  dall'altra  pane  del 
detto  corpo  fon  pur  Pifteffe ,  cioè  che  tanto  vagliono  da  j vna 
parte  quanto  da  l'altra,checiò  volendole  numerar  farebbono 
diecedotto. 

Si  lafcia  la  Poblitea,che  ftà  fotto  de  le  ginocchia  perche  non, 
è  in  vfo,poiche  in  luogo  di  quella  fi  fcruono  della  Safena ,  e  la 

Sciatica, 

E  fe  bene,come  hò  dettocele  vene  tanto  dall'vna,  quan- 
to dall'altra  jsarte  tutte  fono  vna,  nondimeno  feruonoàdi- 
ucrfe  infermità,poiche  à  beneficio  del  fegato  s'aprono  quejle 
della  parte  deftra,&  per  li  mali  della  milza  s'aprono  quelle 
della  parte  finiftra,e  per  far  diuerfione  contrària  al  male  ,de- 
u  e  fempre  dalla  parte  contraria  aprir  là  vena .  - 

S'auucniTce^che  fe  alcuna  volta ,  che  nella  pvtc  delira  i  ò 
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per  difetto  del  barbiere,ò  ijpl  foggetto,che  for  fi  alprimo>ò  fe- 
códo  colpo  no  haueffe  aperta  la  vena,pùò  quell'apertura  far- 
fi  nella  Gniftra  parte-Così  anche,  che  nelli  luoghi  di  fopra  af- 
iignari,cioc  le  fòpradette  vette  noue,  per  alcun  difetto ,  ò  ac- 
cidéte  no  fi  potettero  aprircquclle  fi  potrano  anco  aprire  in 
altri  lochi  come  fi  puoi  vedere,epraticar  nella  antepofta  figu- 
rale maggior  facilità  di  chi  defidera  faperle  ve  la  hò  mefla. 
Che  dtftcrenzjtfìa  tra  la  Vena,  e  la  Arteria .  Cap.  IV. 

SOno  molte  le  opinioni  intorno  al  trattato  di  quello  capito . 
lo:ma  perche  al  barbiero  batta  fapere  folo  la  difterenza,chc 
è  tra  di  loro,perciò  dirò ,  che  tra  la  Vena ,  e  l'arteria  vi  è  vna 
gradiffìma  fomigliàza;  e  rincfpcrto  barbiere  può  facilmente 
incapar  in  errore,  bé  che  ne  puoi  cagionar  la  morte  nò  poter- 
fi  cofi  ageuolméte  raffrenarli  il  sague  tato  quàto  viene  toc- 
ca dal  barbiero,quatoquàdo  vie  tagliata  per  alcun  finittro  ca. 
fo,e  perciò  deue  il  barbiere  conofeere  bene,  quale  differenza 
fìa  tra  la  Vena,e  l'arteria.  E  venédo  alla  diffinitione della  vc- 
na,difcefi,che  nò  fian  altro,  che  vn  vafo  rotódo  guifa  di  can- 
nucci  cocauato  ritenere,cócuoccre,e  portare  il  fangue  a  tut- 
te le  parti  del  corpo:  è  anco  la  vena  di  seplice ,  e  fottile  tunica 
cótefta,e  d'ogni  genere  di  fila  tornita  nata  dal  fegato  di  natu- 
ra fredda,e  fecca,  e  della  vifeofa,  e  tenace,  parte  del  ferae  ge- 
nerata In  quefta  diffinitione  fi  cóprende  quàto  in  effa  vena  > 
fia>poiche  vi  fono  gli  accidentata  figurarla  cópofitione,il  na-r 
fczméto,Pvfo,rattione,il  tépcramento,e  la  materia.I/artcria 
parimcte  fi  diffinifee  come  alla  vena,cioé,che  fia  vn  vafo  ro- 
tondo come  appunto  è  Piftcffa  vena  lungo  à  modo  di  cànuc- 
eia  cocauato  di  doppia  tunica,  e  tutte  le  fibre  cótefto  per  co- 
durre  i!  sàsjue  fpiritofo  nato  dal  cuore,allc  parti,che  debbono 
viuere  pero  quello  è  di  natura  fredda,c  fecca,  &  è  della  parte 
del  feme  più  vifeofa  è  tenace  generata ,  e  conforme  fi  è  detto 
della  vena,tanto  anco  fi  potrà  intendere  dell'arteria. 

Hor  veniamo  alla  conofeenza  della  v^na,e  dell'arteria,  ef- 
fondono ambedue  tanto  fomiglian ti  nella  figura,  Se  tutte  vi- 
no fott'il  titolo  di  canaletti  lunghi  caui,  e  rotondi  fomiglianti 
nelli  filarello  temperamento ,  &  nella  materia ,  c  tanto  fono 
fimili,che  gli  antichi  mcdici,con  l'iiVcilb  nome  di  vcnail  con 
f  ufero  ma  folo  differirono  nell'origine  nel  moto,nella  quie- 
ta nella  compofitione,c  nel  contenuto  li  effe . 

Difc- 
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Diffcrifcono  netforigincmentrc  le  vene  nafcono  dal  Feg& 
to,e  l'arterie  dal  cuore  :  nei  componimento  il  corpo  dell'arte- 
ria  è  tutto  membranofo,accioche  più  agile  fia  al  difteriderfi,£ 
ritirarli.  E  qnefta  membrana  e  doppia,cioè  interna >  Srefter- 
fia^rinterna  è  fottile,ma  l'efterna  è  di  cinque  volte  più  groflà, 
e  da  Aristotile  vien  chiamata  neruofiflìma  ,  e  lafciando  tutte 
l'altre  diffinitioniydirò  folo,  che  diflferifcono  nel  contenuto  di 
effe.-poiche  il  fangue  della  vena  è  graffo,  di  fòftànza,  e  di  co- 
lore  roffo,&  ofcuro,ma  quello  dell'arteria  è  fottiliffimo,  rof- 
fo,chiaro,  e  fpomofo ,  di  più  difFerifcono  nel  moro ,  e  nella_^ 
quietepoiche  le  vene  fono  immobili,  e  l'arterie  hanno  il  mo- 
to continuamente,  e  battono  fempre  in  alto ,  e  baffo  per  dila- 
tione,  e  coltri  ttione:  perche  così  tacci ,  e  come  fi  facci  al  bar- 
biere non  li  bifogna  ;  ma  bafta  folo ,  che  con  quefta  propricrà 
del  moto,e  della  quiete  poffa  conoscere  qual'è  l'arrena , 
q  aal'  è  la  vena;  lafciando  a  i  dotti  medici  fa  per  la  teorica,  &  a1 
Barbieri  faper  folamente  la  praticale  duefto  bafti  ♦ 

J  Barbieri  più  curiofi  potranno  vedere  ,  cftudierc  molt*- 
Autori,  che  hanno  fcritto  fopra  di  quefta  materia . 

Dell'i  nerui,  e  delli  mufcoli  ♦  Cap.lK 

SI  deue  anco  fapere  la  natura ,  e  qualità  delli  nerui ,  e  delli  ' 
mu l'eoli  dal  diligente  barbiercper  non  incorrere  in  qual- 
cheerrore,e  prima  fi  dira  delli  nerume  mufcoli,che  fecódo  gli 
graui  fcrittori  dicono,chc  la  vena  >  l'arteria ,  &  il  neruo  fono 
fra  di  loro  fimilifltmi,tato,  per  la  compofitione della  materia 
quàto  per  la  forraa,&  anco  fanno  li  fimili  effetti;  perche  tutti 
fmno  officio  di  condurre  per  tutto  il  corpo  qualche  foftaza , 
del  che  ne  viene ,  che  la  natura  allo  più  delle  volte  l'ha  cogiti- 
ti ,  e  pofti  vicini  l'vno,  all'altro,  perche  fono  vgualmente  nc- 
ceflarij  a  tutti  li  membri,qlali  tutti  han  bifpgno  del  nutrimé- 
to .della  vita,dcl  fenfee  delmoto ,  che  loro  apportano,  e  dp-  » 
nano,  &  acciò  ;  che  dalla  fiftfilkudine ,  e  dalla  vicinatila  nòn 
fiaiio  gabbatila  conofcendo  la  differenza  di  tutti,  tre  fi  pof- 
fa con  più  agcuolezza  hauer  iifuo  i  nrcnto,  fenza  però  oltrag» 
giare  il  fuo  vicino,com'è  l'arteria,nòruo,ò  mufcolo . 

Il  nerùo  e  di  tré  modi ,  fecondo  Galeno  y$ioè  alcuni  nerui 
procedono  dall'offa ,  chiamati  ligamenti ,  altri  fono  fine  ddli 
inufcoli,e  fono-chiamati  tendoni ,  &  altri  vengono  dalla  mi- 
ca>c  dal  ccrcbro,iiu  tutti  lì  chiamano  numeri.  Li  nerui  detti 
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legamenti  fono  ^a,^Hardiffu!ui,5c  prilli  di  ogni  tentimentò  ^  Sé 
il  loro  officio  non  e  altro  ,che  di  hgare,e  congiunger  l'offa  l'vrt 
con  frjccp  nelle  proprie  gionture  .  Lineati  fendevi,  ch'altri- 
Hi€nte,Qor4e  fpno  detti  il  loro  officio  nò  è  aitate  ftaitefi  aj>- 
punto,come  vyaa  corda  folio  ancor  lor  ffkiidifcndmento^» 
per  la  ragjk>ne,che  ancora  loro  non  fanno  aUro>chc  Ìigafre>e  fo- 
no mentri  di  quelli  alerte  però  fononi  mezana  natura  tra 
cfli,&  il  ncwio.IineruÌ,che  deriuaAo  dalla«uca,e  dal  crebro 


fono  piò  moli,quefti  fono  di  due  maniere  fopfitiui  ,  ejatotiiu. 
Li  fcftfitiuiii^nno  principio  da  fette  para  4i  herui  dentro  la 
Cakiaria  ,  colliquali  parte  vanno  alla  Ùngua,  parte  allo  v- 
disparte  a|l'occW*e  parte  al  nafo,  otere,<iie  vanlio  per  tatti 
li  membri  p  ue  fia  fenfo .  Li  n^rui  motiui  ?  fono  detti,  volon- 
tarikperche  fecondo  l'arbitrio  dellanoftia  volontà,ou*r  facili- 
tà motiiubportano  li  fpiriti  motiui  al  corpodeili  mufcolli  ,  clo- 
ue  U  moto  $i  fà.Di  quefti  nerui  ve  ne  fono  «gran  quantità ,  cioè 
7.  jie  fononella  ceruice,!  2  .nel  dorfo  5.  ne'  lembi,e  6.  nell'offo 
facro^che  tutti  fono  trenta  .  Li  uerui  fono  di  natura  iperma- 
tica^&efanguejfrcddi^e  feccbi>ma  meno,che  non  fono  l'offa, 
e  le  cartilagini  ,  e  più  eh*  arterie  ,  ek?  vene  ,  &  non  e 
altroché  vn  cerebro  eficcatO,&  ali  ondato .  Nell'interna  r»r-. 
te  fon  difottanza  medullare,  e  nella  enerna  membranofa*  E 
cosi  fono  dueìe  maniere  delli  ngrui>vna  molle.  Se  l*altra  du* 
ra,li  moli  vengono  dalla  Caluaria ,  &  li  duri  vengono  dalla 
nuca,  &daqu£lle  parti  vfeendo  fi  diffondono  per  lafpina* 
Se  per  U  membri  efteriori  li  primi  fono  fenfitiui,  e  U  altri  mp* 
tiuue  da  tutti  quefti  z:  luoghi  ne  vengon  di  tutte  le  a.  qualità 

cìoc  moti  ui,c(  enfi  ni. 

ti  mufcoU  fono  diuifi  in  tre  partUprincipio»mezo  >  e  fine, 
&:  è  famigliaste  al  pefee  lacerto ,  da  altri  detto  pifeione ,  per 
effer  luago,e  ftretro*corae  alla  forma  d'vno  pefee  fimilc ,  per 
lo  più  li  principi)  fono  di  nerau  il  mezo  e  di  carne  fibrofa.con 
alcune  legature  di  nerume  drmembrane,  ma  con  più  arterie, 
&  vene,per  darle  la  conueneuol  fua  virtù*  Il  fine  termina  in- 
tendane ,  quale  come  per  vna  corda  tira,  e  muoueJ'eftremo 
delPoffoiin  quello  modo  »  che  vuole  la  volontà  dell'operante* 
Quelli ,  che  vorranno  più  ampiamente  iapere  delle  cofe  fo- 
pradette ,  vedano  gli  Autori  antichi,  e  moderni,che  di  ciò  di- 
feorrono  à  lungo  >  che  per  me  quefto  fol  balla  * 

Del 
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Del  t  Aglio, chi  fi  deue  dare  À  ciafcunaforte  di  Vtnd. 

Cap.  V i 

HAuendo  trattato  delle  vene,elorfito,  farà  ancor  bene 
trattare  delle  cofe,che  in  loro  poflòno  eCTere  ,  perche 
non  tutte  le  perfone  han  vn'iftelTa  forte  di  vene,ma  chi  l'hau- 
rà  più  fotto  la  carne,chi  più  fopra>chi  fottile,chi  groflà,chi  du- 
rabili molle,e  per  quefto  è  bifogno  darci  anco  alcune  regole 
per  poter  quelle  cpn  più  facilità  cauarne  il  fangue  nelle  vene 
due  cofe  fe  vi  considerarla  fuftanza5egli  accidenti  la  fuftanza 
e  la  fua  tunica>ci  grofia,ò  dura,ò  fottile>e  mole,li  accidenti  fe- 
ran  la  picciolezza,  la  tortuofità,la  mobUtà^reffer  piane ,  &  v- 
guali  con  la  pelle  le  vaticofe ,  e  nodofe>e  fuoi  contrarli  fon  la 
grande  zza,larettitudine,laftabilità,&  il  folleuamento  della 
carne,  le  fue  circoftanze  fono  la  groflezz  e,e  la  durezza  ,  e  li 
fuoi  contrarii  fono  fottigliczza,ela  molezza.raa  la  durezza 
lì  puoi  confiderar  in  due  manierc,natiua,&  accidentale^  na- 
tiua,e  che  naturalmente  fia  4ura,&  l'accidentale-,  nafte  dalle 
fpefle  cicatrici  fatteci  d'altre  aperture,  &  vi  è  fatto  vno  Callo 
à  tutte  quefte  qualiràci  fi  dona  due  modi  per  l'apertura  di  quel 
le,in  quefto  modo.Già  fi  è  detto,chc  quattro  fono  le  fue  qua- 
lità,  cioè  la  groflezza,la  fottigliezza,la  durezza,e  la  molezza 
di  quefte  qualità  folo  due  fe  ne  poffon  vnire  infiemeche  l'al- 
tre fono  fra  di  loro  contrarile  da  qtfeft'vnione,quattro  modi 
diuerfi  d'aperture  fi  deuono  fare  ciòè,che  la  vena  oucr  lua  tu 
nica,ò  fia  grofla,e  molIe,ò  fottilc,e  molle ,  di  modo  che  due 
fonai  tutto  fra  fe  contrarij ,  e  due  in  fieme  ficompatifeono, 
onde  fecódo  la  lor  verità,cosi  anco  variaméte  ciafeuna  deue 
hauer  il  fuo  taglio,cioc  la  vena  groffa^e  dura  il  taglio  profoiv- 
do,cgag4iardo,a|la  fottile,e  dura,  acciò  non  profondi ,  farà  il 
taglio  fofpeffo,e  gagliardo^alla  grofla,c  molle,il  taglio  profq- 
do,e  lcnto,alla  fottile,  e  mollc,il  taglio  fofpefo,c  lento  ♦  . 

In  quàto  poi  alli  detti  accidentiMelle  vene>ché  fono  la  gr£- 
dezza,la  tortuofità, la  mobilità »  l'vguaglianza  con  la  carne , 
Se  i  fuoi  contrarij,auertafi,come  se  detto ,  che  poflòno  efler 
le  vcne,ò  palcfi,ò  profondere  fecondo  quefte  difterenze,diffe- 
rentemento  bifognerà  far  il  taglio ,  non  conforme  alli  generi 
delle  tuniche  già  dette,diuidendo  tra  profonda,gagliarda ,  fo- 
fpefa,  e  lenta ,  ma  tratto  folo  della  figura  del  tagìio,che  in  tre 
modi  lì  diuidecioè  recta^obliquaje  tranfuerfa , 
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Lia  vena  grade,ouer  graf- 
fa^ alla  varicofa,ouer  no- 
doia  >corae  anco  à  quelle  >  che 
con  la  carne  vanno  eguali ,  fc 
gli  dar!  il  taglio  retto  più  cTogiV 
altro . 

Alla  Vena  picciola,Tortuofa, 
e  Mobile  fe  gli  da  il  taglio  tranf- 
uerfo,perche  al  ferir  quefìe  Ve- 
ne col  ferro ,  fono  mcn  ficure 
dell'altre. 

Non  fi  niega,  che  à  tutti  que- 
lli cafi  il  taglio  obliquo  anco  tal- 
uolta  fi  conuicnejacaufa  è,  che 
fra  gli  due  tagli  effo  è  il  mezza- 
no, che  participa  dell'vno,  e  del- 
l'altro^ no  è  nefftino  di  e  (Ti  due 
Nelle  vene  occulte,  non  vie 
meglio  del  taglio  profondo,  che 
fia  moderato,  tra  il  più,  e  meno, 
fecondo  vi  è  il  bifogno ,  &  in 
quefto ,  &  in  ogni  altro  modo  fi 
lafci4  al  faggio  giuditio  dell'ar- 
tcfice,chc  fecondo  vedrà  il  bilo- 
gno ,  cosi  fi  portarà,e  degli  tagli 
vedanfi  le  preferiti  figure . 


Obliquo.  Retto.  Tranfuerfo 

Quanto  fi de  uè  vjar  diligenza  dall' e/per to  barbiere, per  no  in* 
ciampare  ne'pericolhchepoflonofuccedcre  nclNnfa- 

gnia.      Cap.  VI. 

IL  Barbiere  deue  hauer  più  prattica  ebe  teorica,  ò  fpecula- 
tiua,è  ypro,che  lJvna,e  l'altra  vnitainfieme  fano,chc  quel- 
l'artefice fia  perfertiffimo  ma  perche  di  quefti  fono  pochi, 
s'attenderà  folamente  dimoftrar  la  prattica  douc  faranno 
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li  pericoli ,  e  da  loro  fi  poffana«fuggirc_^ - 

Incominciando  dunque  dalla  vena  della  fonte,  nella  qua/c 
non  vi  è  niffuno  pericolo  notabile ,  perche  l'arterie  fono  da-».* 
quella  lo  ma  ne,  poiché  Hanno  al  lato  degli  occhi  dalla  parte  di 
fuori,  e  fono  profondo-}  ma  folo  dene  ftar  accorto  a  non  pro- 
fondare la  punta  del  ferro ,  chc^potria  toccar  la  tela ,  che  co- 
priffe  Po(fo  chiamato  perioftio,che  farla  male. 

Nella  lingua  vi  fonò  nerui,&  artefice  mufcoli,li  nerui  fo. 
no  fei ,  delli  quali  due  ne  vanno  dalla  parte  efteriore  perca- 
gion  del  gufto  e  l'altri  per  mouerc  i  mufcoli,e  far  la  loquela* 
nafcono  dal  quarto  parode'nerui  della  Caluaria .  L'arterie 
fonoducediuifc  per  ogni  lato  vna^ccompagnando  le  due 
vene  della  linguale  nafcono  dalle  vene  carotide  chiamate  del 
fonno,  no  vi  fono  mufcoli,eflendo  efla  tutta  mufeoio,  e  cosi 
mentre  quelle  vene  hanno  l'arterie  ddlVno*e  dell'ai tro  lato, 
non  potrà  fami  errore  fe  non  è  piùucfce  feiocco,  non  per  que- 
llo refta  >  che  non  vi  fia  gran  difficoltà  fi  può  faldarc  per  non 
poter  metterui  rimedio  alcuno ,  e  per  il  troppo  fluffo  del  fan- 
gue  n'e  fuccelfo  morte.La  vena  humcraria  nò  viene  accopa- 
gnata  ne  da  nerui,nè  d'anerie,ma  pure  l'inefpertezza  dell'ar- 
tefice vi  è  fuccelfo  grà  dolori  imiammationi,e  tumori  per  ha- 
uer  tocco  per  tati  colpi  il  capò  del  mufcolo,perciò  s'auertifee, 
che  l'apertura  fia  à  baftanzà>e  conucneuolmente  largando 
#on  véghi  foprabondant^il  fangue,edallJe(Ter  troppo  riftret- 
ta  efsendo  il  luoco  carnofo,e  mufcolofo,  ricorrédo  il  mufeo- 
lo,e  la  cltet-fòprd'dfeirapertura ,  può  facilmente  chiuder^,  c 
non  vfeendo  il  fangue,ne  vorrebbe  in  quelle  parte  tumore,& 
anco  infiammatione,fi  ftia  auertito ,  che  l'apertura  fta  lonta- 
na dalli  capi  di  mufcoli ,  e  dalli  fini  ou'efcono  li  tendoni"/ 

Nella  vena  Bafilica  fi  deue  molto  beneauuertire,poichc^f- 
la  ftà  nel  mezzo  della  piegatura  del  braccio,e  per  tutta  i'intet 
na  parte  di  effo  vi  è  la  colfigaflùfa  de  nerui,e  d'arterie,  betìÉfic 
non  ltiano  immediataméte  j  jn  ogni  rtìodo  vi  fi  ricerca  gràde 
auertenza  per  non  profondare  il  ferro ,  e  perche  quelli  nò  co» 
sì  vedontieri  fi  (corgono,  ma  con  il  tatto  facilmente  fi  polla- 
no comprendere ,  hora  dal  battimento  dell'arteria, &  hora 
dalla  durezza  del  neruo.:  auerten4o ,  che  alcuna  volta  delle 
arteriene  apparifeono  due,  e  per  queflacaufa  lafagnia  di 
qucfto  luogo  épericolqfa,  fi  anco  per  lo  camino  delli  nex  ui 
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per  la  predetta  piegatura  defbraccio. 

La  vena  mezzana  s'auifertifce ,  che  vi  fìà  fotto  detta  vena  il 
neruo,  come  euid emolliente  fi  vede  dall'efperienza  mentre 
d'alcuni  fi  fente  come  vna  corda  te  fa  in  mezzo  la  piegatura 
del  braccio,perciò  fi  dèue  con  diligenza,&  accortezza  sfuggi- 
re, neiraprir  di  detra,Tena,di  toccar  detto  neruo  per  non  peri- 
colar nelli  fopradetti  mali,  ci  donano  gliefperti,  che  dalla v. 
humeraria  ci  douerpo  guardare  dal  mufcoJo ,  nella  v.  media 
datneruo,  e  nella  bafilica  dall'arteria. 

Nella  mano  vie  là.vena  fai uatella,nelta quale  non  vi  è  altro 
pericolo  folo  di  toccar  li  nerui,chc  fono  ignudi,  e  fnodati  dal- 
la carne  \  ma  nel  taglio  non  vi  fi  dà  legge , perche  tagliandola 
tutta  fubito  fi  falda  firttzà  pericolo  di  efliiuon  di  fangue,  per 
efler  picclola,  ma  s'aucita  a  non  profondar  il  ferro  per  i  nerui» 
che  vi  fono .  . , 

Nelli  piedi  vi  è  la  vena  Safena,  che  s'apre  nel  malleolo,ò  nel 
detto  pollice  del  piedefc  non  vi  è  neffun  neruo,  ò  altra  cofa,& 
in  quefta  vena  è  folitò  aprirfi  nel  collo  del  piede ,  e  per  tutta 
Tefterior  parte  da  éffo  jbltre  del  ntufcolo  del  piede  )  fi  dcuc_^ 
auertire  alli  nerui,  ò  fibre  ncruofe,  che  vi  fono ,  ma  il  più  Cai- 
ro luogo  è  il  malleolo  inteiìio ,  come  anco  nel  malleolo  efter- 
no  fi  puoi  fegnare  per  il  malfiatica  ,  e  quefto  bafti  intorno  al 
legnare , e fuoi pericoli  .  Chimoni  ftudiar  fopra  ciò  leggali 
quei  ne  tratiano,quario  per  breuicà  li  tralafcio . 

Regole ,  che fi  deuono  ojferuareper  cauar  fangu?.  - 

Cap.  VII. 

"^Er  lettioni  del  cauar  del  fangue  auuerti ,  che  dopò  d'haue- 
X  re  fuppofte  le  regole  de'  medici,  cioè ,  che  ne  a  ngliuolini  , 
né  à  vecchi  fe  ne  deue  caulrc.fi  faranno  quefie  confiderà- 
troni . 

I  flemmatici  fi  caueran  fangue  da  ruttele  parti  del  corpo, 
ma  effendo  la  Luna  in  Ariece,non  dalla  tefta ,  Se  anco  trouan- 
dofi  in  Sagittario  non  dalle  cofeie. 

I  malanconici  fi  cauaran  fangue  da  tutte  le  parti  del  corpi), 
ma  effendo  la  Luna  ne  i  primi  1 5.  gradi  di  libra  non  dalle  nati- 
che, Se  trouandofi  in  Aquario  non  dalle  gambe. 
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I  còlerici  fi  cauaran  fangue  da  r u 1 1 c  le  parti  d ci  corpo im 
effendo  la  Luna  in  Cancro  non  dallo  petto ,  &  effendo  nelW 
Scorpione  non  dalle  parti  vergognqfe  >  Se  effendo  anco  no-'pei 
fei  non  dalli  piedi .  r 

Ritrouàndofi  la  Luna  nel  fegno'cl^Gemini ,  ò  del  Leone, 
fuggirai  il  cauar  del  fanguce  fuggirai  di  toccar  quel  membro 
fottopofto  al  fegnodoue  fi  ritrouerà  la  L,una,fe  peto  la  necef 
fità  non  ti  aftringe  à  farlo  :  percioche  no^  è  buono,  e  quefte 
vicn  confirmato  da  molte  efperienze .  V;  fono  anco  altre  cofe 
da  offeruarfi,  e  fono  le  feguenti.  , 

La  luna  congionta  con  il  Sole  impedite  11  cauar  del  fangue 
per  tre  giorni  innanzi  *  e  tre  di  dopo  dptta  congiuntione ,  per 
effer  la  luna  combutta  >  Ma  almeno  fi  deue  afte  nere  per  vn 
giorno  intiero  innanzi,  e  dopò. 

La  congiontione  della  Luna  con  Saturno  impedifee  vnu? 
giorno  innanzi,  &  vn  dopò .  a 

La  congiuntione  della  Luna  con  Marte  vieta  ,  come  Sa- 
turno •  Vi  •  ( 

La  congiuntione  della  luna  con  Ysnerc,impcdifcc ,  fe  però 
far^comb. 

La  congiuntione  della  luna  con  Mercurio ,  impedifee ,  co 
me  à  Venere.  ■ 

La  oppofitionc  della  luna^ol  Sole  impedifee  per  vii  giorno 
auanti ,  Se  vn'altro  dopò^c  così  anco  facendo  l'oppofitionc 
con  Saturno ,  ò  Marce  •  : 

La  luna  in  quadrare  afpetto  del  Solcò  di  Saturno,ò  di  Mar 
te,  vieta  il  cauar  fangue ,  ma  fe  fufle  alquanto  lontano  di  detti 
afpetti  per  gradi  8.farà  megl  io  à  for  pattar  tutto  detto  affetto. 

La  luna  di  qualfiuoglia  afpetto  congiunta  con  Gioue,ò  con 
Venere ,  frpuò  commodamente  cauài;  fangue ,  però  che  npv 
combufti. 

La  luna  di  feftile,  ò  di  trino      il  Sole,  ò  con  marte  ^saffi- 
ca tempo  accomodato  à  cauar  fangue . 
/  E  anco  da  confiderare  li  quarti,  nelli  quali  la  luna  camina,  e 
accompagnarli  con  l'età,e  compleffione ,  Se  è  che . 

La  luna  caminando  per  il  primo  quartp>cioc  pet  tutti  quelli 
fetto-gkxrni,&  hore,  fa  il  tempo  atto  per  i  eiouani,  e  saguignii 

Lo  fecondo  quarto,  cioè  da  7*  à  15.  per  reta  virile,  e  giouc- 
bile>I  colerici. 

Lo 
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Lo  terzo  quarti) ,  cioè  da  1 5.  sai,  per  l'età  virile ,  c  fenile  , 

I  flemmatici.  ;- 
I/vlcimo  quaito ,  cioè  dalli  21.  alli  28.  per  l'età  fenile,  I  ma* 

hncohci . 

Vedafi  anco  l'antecedente  Trattato  di  eie tt  ione  otte  fi  trat- 
ta anco  diftufamenite  del  tempo  atto  al  cauar  delfangue  ,  q 
gettar  delle  ventofe . 


».  »  < 


»  ». 


Tamia  delli giorni  buoni  e  canini  circa  il  cauar  del 
[angue ,  b  altro  effetto ,   Cap-  Fili 

Gennaro  2.  io»  tfj.  Fcbraro  13.  26.  29.  Marzo  r$. 15.  i6i 
Aprile  5.  14.  20.  Maggio  8.  24.  20.  Giugno  2.  6.  27. 
Luglio  3#  13.19.  Agofto  8.  25.  26.  Settèmbre  2,  25.29. 
Ottobre  3. 16. 22. Nouembr.  24. 16. 22.  Deccmbre  8. 2 2. 22.- 

TVtti  quelli,  clic  cade  ranno  ammalati  in  eia  felino  di  qucfti 
giorni  j  ò  non  guariranno ,  ouer  haucranno  lunga  infer- 
mità, e  fe  alcuni  in  tali  giorni  nafeeranno,  ò  non  c?arrtparanno 
ouero  haueranno  mifera  vùa,e  femprtf  poueri,che  non  faran- 
no mai  buoni,  ne  dar  principio  à  qualfiuoglia  induftria,  &  ha- 
ueranno  eanta  pouertà ,  clVanderanno  fempre  di  «naie  in  peg- 
gio, ma  fora  meglio  far  fi  rcligiofi .  - 


Delli  giorni  buoni ,  e  caniuida 
cauar  fangue . 


Gennaro 
Febraro 
uro 
rile 
tggio 
Giugno 
Luglio 
Agpfto 
Settembre 
Ottobre 
Nouembre 
Decembrc 


X  ...» 


»  1 


4  », 


Giorni  buoni 
9.12, 

4-X5- 
6.17; 

':■  6,28. 

23.22. 

22.27. 

28.23.* 

2&24» 
26.25. 

6.26. 
22.I& 
.  2*.l8. 
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2  16 
1  29 

8  2S 

9  *9> 

3  20 

1  17 

!  lì 

6  26 

6  21, 

3  " 
3  22 

7  22  « 
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NQta,  che  non  è  fruonfo  à  cauar  fangue  ogni  giorni  >  per» 
che  vi  fono  alcuni  giorni  pericolpfidi  modo  tale  cheft 
fi  fuffe  cauato  fangue  in  alcuno  di  quefti  giorni  cattiui,  incot- 
rerebbe  in  pericolo  di  morte ,  per  influenze  de'  Cidi ,  i  qui 
non  (tango  fermi,  tp*  fi  mutano  di  giorno  in  giorno,  e  pere  ic 
ogni  Mpdico,e  Barbierp  lo  deupno  offeruare. 

Velli  Cauteri}  ouer  Fontanelle . 

i.S  V»ìt-     \v;Cap.  IX.  :  - 

AV  -     v  j      ■  . 

Q,  Verta  voce  Cauterio  vicn  dal  greco,che  altro  non  rifilo- 
n^,  che  bruciamento ,  aduftione  V  infocationc ,  e  gl'ani- 
chi  ad  altro  non  fe  ne  ferui uano ,  folo,  che  alle  mebra  indifpo 
ftc*  è  44  glfayifà  pppreffe  >  comqii^He  Cancre- 

ne far  ASipjcfe  no  mai  aUpftvo  vlo  fù  vfatQ  da,  quelli  antichi, 
^ppteOo  4limodenii  Mierj  appcefa  per  vna  picciola  vlccretta, 
^■ftZTqezib  del  fuoco  >q  altra  materia  di  calda  temperie 
vien  fatta  ad  alcun  mcmbro,per  aprirne  di  bocca,  acciò  la  na- 
tura mandi  fuor  a  quell'influenza  di  humor  maligno  >  che  per 
nontrouar  efito*  all'fwomo  cagioneria  cattiuiffimo  effetto:  e 
perp  d'alcuni  con  ragione  Fontanella  fù  chiamata ,  mentre  à 
guifa  di  fótana  diftilla  à  goccia,à  goccia  qjiel  cattiuo  humorc, 

Li  fuoi  gwamsnn  fon  quefti.   Cap.  X 

INibifcc  la  putredine,chéandaua  per  le  membra,  e  da  quella 
fi  e^pu^CQfrabora*  inuigorifee  le  parti. 
Corregga  l'intemperie  fredda  contratta  in  alcuna  dellc^j 
parti  <iej  corpq .  v  -%J 

J)i0blue  le  materie  corrotteimbeuutee  ragunate  in  alpan: 
delle  partirei  £orpo,  :$f? 

fermale  «-attiene  il  fiuffo  del  fangue,  e  gioua  grandementf 
alle  infermitadi ,  e  morbi  lunghi ,  prouenienti  dalla  fouerchi; 
humiditèv  \  :  . 

7  Le  còndUìonì  >  che  fi  ricercano  ne'  cauteri}  per  farli 
,(jr^£olatamente  fono  tre.   Cap.  XI. 

L^  prima,che  fi  faccino  in  luogo,doue  le  mani  poflano  ag 
agiatamente  operare ,  e  pollano  anco  effer  vifti  dalli  fuo 
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occhi,acciò  fi  poflano  commodamente  nettare,!!  per  no\\^ 
puzzare,fi  anco  per  non  faruefi  vlcera,è  però  fi  debbia  sfuj- 
aire  le  parti  recondite  *  e  pofteriori  per  non  poterli  cosi  beh 
gouernare. 

Xai  feconda  fi  faccino  vicino  alle  vene  maggior;u©uero,alla 
propaglne  di  efle>acciò  per  la  refudatione  di  quelle  fi  verghi 
no  ad  euacuare  in  maggior  numero  li  humoii  piccanti i  non 
facendofi  però  .fopra.il  corpo  .delle  venesper  il  fgran  danno, 
che  ne  peruenirebbe  del  continuo  Auffa  di  (angue, 
j  La  cerza>non  fi  faccino  nelli  Caui  delli  mufcoli>nìa  fi  deue 
eleggere  il  vacuo  tri  queiliiacciò  portino  ftanii  fermi  fenza 
mutaméto.Ne  fi  deue  far  (opra  delli  nerui,Q  tendooi*>perche 
riufeiranno  con  grandiflimi  dolori,tàto  per  la  icgatura,per  il 
ceee>ouer  altra  ballottatile  fi  ponerà  in  detta  apertura ,  ebe 
per  quefta  inauertenza  molte  volte  fi  vedono  quèfli  tali 
effer  fempre  moleftati  da  grauiffìmi  dolori  per  eficr  fatti  in 
tali  luoghi. 

In  qual  parte  del  Cvrpa/ifeflonofarli  >  » 
cauteri/.  Cap.  XIL 


»  .*• . 


LI  luoglii  generalmente  doue  fi  pedono  far  li  cauteri  j,fo- 
110  tutte  quelle  parti  ,doue  fia  va  cuo  l'vnmufcolo,e  l'air 
tro^dalla  qual  cofa  fi  poffono  aprire  in  ogni  parte  del  corpo 
purché  fia  commodo,&  atto  per  poterfi  legare,altrimente  fa- 
ria  intrigato. 

I  luoghi  particolari  fono  il  Capo,  gli  Orecchi  ,il  Collose 
Braceia,kxofcie>le  gambe  v&  altri  vi  giungonb  aucolc^ 
fpalle.  '    •  . 

Si  viano  generalmente  per  tutta  lltalia,li  cauterij  nelcapo 
fidar  particolare  in  Roma,pe«  la  riuulfion  delle  materie  ca- 
tarali  ch'afeendon  in  effo.Nel  collo  danno  tre  vtilità  .La  pnV 
ma  è  diuertire  dalle  orecchie  le  (ue  cattiue  affcttionLLa  feco- 
da,e  per  leuar  da  gli  occhi  le  flu(Tìoni>acciònon  irapedifenno 
layifta.Laterzaè  d'intercipere  5  che  dal  caponeHe  parti  di 
giù  (correndo  vengano  li  humori,e  le  fluffioni. 

Nelle  orecchile  propriamente  nelle  penne  dielfe,fi  coftu- 
na  far  Yn  furamecome  vfaho  le  dóne,&  in  quello. vi  fi  mette 
vn  poco  della  corteccia  del  tróco,ouero  delli  rametti  di  quel 
femplice, chiamato  fanamunda  ,ch'è  vn  genere  di  Thimelca, 
•  ,  Bb  4  qual 
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guai  nafce  per  tutto  quel  luogo  di  Pozzuolo,per  doue  fi  va  il 
tigo  Auerno,perche  quefto  hà  gran  forza  di  purgar  da  qu  :1 
furarne  la  materia  di  quello  humido  humore  nelli  occhi  co  * 
corfo,quefto  femplice.frefco^e  più  perfetto,  &  non  hauenc  o 
quefto  è  buono  portami  alcun  pendente  per  far  detta  efpui  • 
gatione_> 

Nelle  braccie  fi  fanno  H  cauteri  j  per  euacuare,ò  deuiare  e 
riuellare  le  fluffioni  nelle  parti  inferiori  correnti. 

Nelle  gambe  fifannolicauterijpereuacuar  i  mali  affé  ri 
del  fegatose  della,milza,  ma  con  quefta  differenza,che  per  li 
affetti  del  fegato  fi  fanno  nella  parte  finiftra.E  quefto  batta:  n 
torno  al  far  delli  cauteri j. 

Si  rajfegna  dìdimamente  in  qual  punto, &  in  qua/ parte  de  ih 
membri  dell' buomo.e  della  donna fi poffono^e fi 
:    demno  far  li  cauteri .    Cap.  XI IL 


NEI  Capitolo  precedente  fi  fono  dimoftrati  tutti  li  menv 
bri,nclli  quali  fipoffono  far  il  cauteri j  ,  &  anco  che  in 
quelle  parti  fi  vfano  tare  da  ciafcheduno,ma  in  quefto  capi- 
tolo fi  affegna  il  proprio  luoco,e  fito  che  fi  poflt  fere  il  dette 
cauterio,in  quel  membro  di  fopra  narrato  ,  e  (olito  iaruifi 


Nella  Tetta  fi  farà  nel  mezzo  della  parte  coronale. 
Nelle  Orecchie,!!  fra  alle  fue  penne ,  da  baffo. 
Nel  Collo,fi  far  à  in  due  luoghi,cioe  Pvno  fi  farà  tta  la  pri- 
mate feconda  vertebra,cioè  l'oflo  fpino ,  e  l'altro  tra  la  detta 
feconda,e  terza  venebra.  .  « 

Nelle  Braccia  due  altri  fe  ne  fano  ma  tutti  due  alia  parto  di 
fopra, nella  fine,del  mufcolo  Epomidis ,  cioè  vno  da  la  parte 
cflerna,c  l'altro  dal  interna,  % 

Nella  fine  delle  Cofcie  al  proprio  luogo  detto  popile,cioè 
più  fopra  le  ginocchia  fe  ve  ne  fanno  pur  due  altri,cioè  dalla 
parte  di  fuori. 

Nelle  Gambe  vicino  al  Ginocchio  medefimamentc  Ce  va 
ne  fanno  due,cioè  vno  dalla  parte  di  fuori.e  l'altro  dalla  parte 
di  dentro  di  detta  Gamba  e  qucfti  fi  fanno  tato  dalla  parte  de 
(fra  guanto  dalla  finfftra. 

t)<Ui 
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'■   Delli  dodcci  fegril  celere  qiìal  patte  del  dorp'ó  humirìo 
;  ^  dominano.      Cap.  XIV. 

AVertafi  in  qnefto,&  è  di  grandiflìma  confideratlorlcehc 
c (Tendo  la  Luna  ih  vn  fegno  celefte,  qual  domina  quello 
membro  del  coroo,doue  bifognarà  far  alcun  caglio  per  bifo- 
gno,comc  di  p o  ft  e  ma,ò  d,infagnia9ò  d'altro  incidente*  in  quel 
tempo  ogn'vno  fe  ne  guardi  d'inciderci  fe  no  farà  di  grandif* 
lìmo  bifogno,perche  dominante  la  Luna  in  quel  fegno  la  Aia 
ferita diflE5cilmcnte  faaarà,allc ;  volte  (uol  venit  fittola;  talché 
quanto  meno  fe  farà, tanto  farà  megliOjOgni  cofa  rimettendo 
alla  Diaina  mifericordia,che  ce  ne  Uberi.    <  ; 

Li  fegni,é  membri  fono  quelli. 
,  y*  Ariete  domina  la  Teftat 
#  Tauro  a  collo.  1    *         -:  1  * 

H  Gemini  le  braccia. 
25  Cancro  la  milza.  >r 
Si  Leone  il  cuore. 

np  Vergine  il  ventre.  *  v 

5Gs  Libra  le  natiche. 

Wj  Scorpione  le  parti  genitali.  /} 
:p  Sagittario  le  cofse. 
7o  Capricorno  le  ginocchia, 
Aquario  le  £ambc. 


X  Pcfcc  li  piedi. 
P< 
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TRATTATO  V  N  I  £  p 

OV  E  SI  GONT  I  E  NE.       ;  ; 


DelJj  documéti  d'agricoltura. 

Delli  tempi  atei  al  coltiuare. 

Dell'Ortaglia. 

Del  conferuar  la  robba. 


nDel  te#ipo  attoà  tagliar*  le- 
gnami^ W 
Della  caccia. 
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v      Alcuni  documenti  [opra  l'agricoltura*       C^p.  :  J.; 

TRalafciando  ogni  altra  ccriMirò  folo>  ohe  perfsur  buòna 
raccolta^  buon'efito  di  tutto  quello  fi  appartiene  all'a- 
gricoltura;prima  fi  hà  da  ricorrere  al  fupremo  Motore  Iddio 
Signor  Noftro,dal  quale  dipende  ogni  noltro  bene ,  e  dopò  fi 
deue  attendere  all'altre  offeruationi,conforme  dall'antichi  fqs. 
no  fiate  prou^te,  offeruate  ,  &  àaoi  infegnate  fopra  delte_^ 
Agiicoltura,edkò,che         ..\'v  o1- s      :  .      m  \  v 

Prima  per  produr  la  terra,conuicne  ararla  bene  5. volte 
ranno  innanzi  il  Verno^il  folco  non  vorrebbe  eflere  più  longo 
di  felTanta  paffl,perche  fi  vuol  dire  per  prouerbio-Chi  ara  tut- 
to fa  buon  frutto. 

Secondo,&  non  fi  deue  feminare  il  grano  al  terreno  bagna 
tocche  volgarmente  fi  diceXi  grani  alla  poluerina,&  il  fru- 
mento alla  patei  ina ,  e  quefto  fia  innanzi  S.  Luca  ,  che  o- 
gn'vnogouerna  il  granone  non  fi  deue  zappare  quando  fari 

di 
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A  i  tre  fonde  >  &  non  li  de  110 no  me t tei  letame  nella  campagna 
nel  tondo  della  Lnoa,che  fa  poco  vtile,  rutee  le  forti  di  letame 
fbjio  buone ,  pjiaqgeAiQ  della  pecora  c  migliore ,  &  quello  del 
Golpjpbo  è  mfcx>  s  &  quello  dell'huomo  è  perfettiflìmo ,  & 
alle  terre  vacaci*  <tenfc  metter  lupini ,  che  ingraffano  la  terra. 

Te$zo  >  Nofr  fi  d^ue  piantare  atbore  alcuno  ali  e  foflef re  f. 
che,  che  perdono  affai»****  fi  deuono  piantare  dopò  fatte  lc_j> 
fofle>  due  ò  tre  mefi,  e  non  fi  deue  calcare  la  terra ,  ma  impire 
diserra  »  e  ppt^febcwrarlo  bensffìmo  d'acqua ,  che  fia  d'ogni 
t^mpo  con  le  teiste  per  lo  verno ,  e  fenaa  radiche  fi  deuono 
piotare  l'eft*te*8dstta  feme  /p^rfivn  poco  al  piede  , 
metterci  viia  j?i<^t'PÌccola,:&aon  veniranno  meno  mandar-  - 

ci  alcilticltoqt* -     >  A 

.  Quar.to,Afai;evna  vigna  prefto^metti  nello  fondo  della  pa-  - 
(Hnajc  nellabufca  cenere  di  farcenti,  ò  retagli  di  fartori ,  ò 
calzolari ,  &  farad!  pretto . 

_  :E  fi  4eue  fcalzare  à  Luna  vecchia  innanzi  il  verno ,  che  do. 
po  il  verno  l'acqua  entra  più  facilmente,  nella  midolla ,  &  fa 
danno ,  &anco  gli  arbori  >  Se  poi  detta  pattina  quando  fi  ta- 
glia, non  fi  deue  lafciarceccetto  due  oerfu  foraterra,  età- 
gliarla  il  fecondo  anno  con  diligenza.  Se  alli  tre  anni  tagliarli , 
quanto  peggio  fi  taglia,  tanto  meglio  fi  fanno . 

Quinto,  chi  hàueffc  ar boriche  non  facefsero  ftutti,mettici 
calce  innanzi  fopra  la  radice . 

Setto  tanto  arbori  quanto  le  temenze  fi  deuono  feminare  > 
c piantare  à  Luna  cocente  ,c  quanto  più  prima  megliopro- 
ducono  4  v, 

Settimo  ^Li  legnanti  fi  deuono  tagliare ,  ouero  infettare  à  • 
LuQa.  mancante  ;  eccetto  l'Oline ,  che  fi  deuono  piantare  dal  lj 
Ijl^Noucmbre  infinp  all'vltimo  di  detto  mefe ,  e  più  meglio 
vivranno  li  baftoni  delli  rami  de  gli  oliuaftri  feluatichj ,  fpac- 
cato  vn  poco  il  piede  con  vna  pietra  dentro >  e  la  Luna  fia  dj, 
qualfiuoglia  modo . 

Dei  modo ,  che  fi  d  cue  tenere  in  piantare  K  "* 
arbori  fruttiferi.   Cap.  1 1. 

Già  fi  è  accennato,  nel  detto  capitolo  il  far  della  fofsa  per  il 
piantar  d^Ili  arbori ,  ma  però  auertafi ,  che  la  fofsa  voi  ef- 

fer 
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fcr  fatta  In  quattro  circa  à  due  braccia ,  larga  *  e  profonda  due 
altre  braccia,  ouer  trè%ò  cjuatro,  fecóndo  barbero  ,  che  volete 
piarare  fe  farà  grandmò  piccolo,e  quello  tetreno  metterlo  dal- 
l'vna,  e  dall'altra  parte  della  foffa  in  quefto  ordina  lo  più  buo- 
no, e  graffo  da  vna  parte,  e  l'altro  meno  buono  dall'altra  parte 
della  foffa ,  e  lafciarlo  almeno  per  due  rò*re  mèfi  così  aperti , 
accio  efali  l'humori ,  e  la  terra  fia  percòflb  *da 'r$g&  folari  per 
più  perfettionaria,  e  dopò  mettici l'arbero  ,'primà  fi  metta  nel- 
la radice  di  detto  arbero  la  terra  buona,  sgraffi  e  dopò  di  ma- 
no in  mano  empir  il  foffo  della  terra ,  che  viene.? 1 

Anertèndo,che  nel  piantar  delli-arbori  fi  mettòrìò  fottt>  ter- 
ra più,  ò'tòenoTecondo  la  fua  grandezza,  t  qualità  e  debbiano 
accommodare  le  radice ,  cosicene  con  le  mani ,  i'vm  diftinta 


1  <3uancte  fa  gran  fredd  _ .  _ 
do ,  o  gran  vento ,  ò  quando  pioue ,  ma  farà  buono  piantarli 
quando  fa  tempo  dolce,  ò  fia  fcuuolo ,  che  quando  è  il  Sole  ar- 
dente, ò Luna crefeente .  <  ^  '  v;:  w  ; 

Volendoli  poi  piantare  per  hauerli  di  nouo  à  fpiantare  per 
ripiantarli ,  fe  fegnaranno  quell'arbori  in  quello  modo ,  che  fi 
piantano  da  quella  parte  che  guarda  in  Oriente  ,  acciò  poi 
(piantandoli  fe  poflono  metter  nel  medefimo  modo  verro 
l'Oriente.  ;  ; 

Ses'haueran  da  fpiantare,  fi  poflbnofpiantarcdalla  mattina 
fino  al  vefpero,e  nella  luna  noua,c  con  più  radiche,che  fi  pu<*. 
le  ma  efsédouene  alcune  delle  guafte,ò  (pezzate,  fe  ne  taglia- 
no via  :  Et  hauendole  a  portar  da  lungi  fi  deue  ponerui  attor-- 
no  vn  panno  bagnato ,  con  là  terra  attorno  détte  radiche ,  atft 
ciò  il  fole,  ò  il  vento  non  le  diffeclfey  e  nel  piantare  fi  deuono 
andar  calcando  col  terreno  pian  £iané;  fecondo  fi  và  creden- 
do nel  foflb,  con  vn  palo  di  legno .  -  v  ;.v 
Nelle  foffcfatte  di  Luglio.òdi  Agofto ,  è  meglio  piantarli 
mei  m«fe  d'Ottobre,ò  di  Noucmbre,clic  hofiè^ii  Gennaro,  ò 
di  Febraro  in  quelli  mefi  la-terra  fi  accòntódà  molto  bene  ale 
radici  dclh  arbori,ma  nel  primo  germogliare  li  gioua  affai  più, 
che  fuffero  nella  pnmauera  fiati  piantati ,  &  fe  le  rami  fon  fta-* 
ti  troncati,  &  anco  ìé  radiche  rotte  ,  è  tìfcglio  piantartf-dr 

febra- 
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Febraro.>ma  le  foflc  fiano  fatte  il  mefe  di  Decembre>ò  poco 
prima. 

Ndlipaefifreddi,non  fi  deue  tagliar  mai  l'arbcri  in  altro 
mefe  folo  che  di  Gennaro,ma  fia  paffato  il  giorno  di  S.  Ant.& 
anco  à  quella  prima  Luna  crefcéte,che  li  fuccederà  appreflo, 
acciò  per  il  fouerchio  freddo,  cheli  fucccderà,tagliàdolìpri- 
raa,vcrrebbono  moltc,voltc,Q  fcccatc>ò  a  tardar  aflai  a  man 
dar  i  fuoi  germogli ,  &  per  conleguenzà  più  tempo  ci  vorrà 
per  portar  li  frutti  dotimi. 

Ma  volendo  tagliar  il  bofep  per  feruirfene  per  fare  del  fuo- 
co,è  aflai  meglio  tagliarlo  nella  Luna  vecchi  a,perche  faran- 
no più  durabili  nel  fuoco,&  farà  affai  meglio  per  chi  le  copra. 

Effendo  qualfiuoglia  forte  d'arbore  bagnato ,  non  fi  deue 
mai  fcalmare,pcrchfc  non  fi  puole  giudicare  di  quanto  male 
fia,ma  lo  faprà  il  padrone  alla  raccolta  delli  fruttilo  d'altro. 
Per  far,che  l'arbori  fiano  fruttiferi  bifogna  zapparli  almeno 
due  volte  Panno;acciò  rendino  più,&  anco  più  faporofi  &  ri- 
trouàdofi  nel  loro  fito  hauer  il  terreno  magro, farà  bene  nel- 
RAutiino  ingraffarlo  col  letame  minuto  lbpra  delle  radiche, 
mefcolatocdn  il  detto  fao  terreno,ma  metterlo  lontano  dal 
fucyxonco  ili  circa  d'vn  palmole  cosi  quello  andarlo  di  tépo 
in  tempo  aiutando,fecondo  il  bifogno,che  ricerca. 

Oflcruationi  della  Luna  nelli  i2.Segni  Celefti  fopra 
l'Agricoltura.       Cap.  III. 

GLi  antichi  Scrittori  dell'Agricoltura  hauendo  confiderà 
to,&  offeruato  quanto  t uffe  gioueuole  à  quella  il  corfo 
dalla  Luna  per  li  iz.Segni  Celefli,&  anco  l'afpetti\chc  effa  Lu 
na  col  Solcecon  tutti  gl'altri  Pianeti  ^  perciò  ne  fecero  vn 
fuccinto  notaméento,qual  èqui  fotto  notato,cioè 

Effendo  la  Luna  in  Ariete  in  qualufioglia  di  dell'anno,  è 
buono  quel  giorno  feminare ,  e  cominciare  alcune  cofe, 
che  fiano  adurare  alcuni  giorni. 

Effendo  la  luna  in  Tauro  è  buono  quel  giorno  a  piantare 
alberi,arare  piantar  vigne  >  far  giardini ,  Se  incaln^are  >ouer 
incalzare. 

Effendo  la  Luna  in  cancro,quello  giorno  è  buono  a  femi- 
nare» piantare  ogni  forte  d 'alberi- 

Effcn- 
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Eflendo  la  Luna  in  Leone  quel  dì  e  buono  à  piantare  alberi, 

&  frutti  di  giardini»,  &  ogni  cofa  ortalitia . 
Eflendo  la  Luna  in  Vergine  quello  dì  è  buono  a  feminàrc,  c 

piantare  alcune  forti  d'alberi ,  ma  non  faranno  troppo  frutti- 

feri  • 

Eflendo  la  Luna  in  Libra  quel  giorno  è  buono  a  feminare, 
&  piantare  ogni  forte  d'alberi. 

Eflendo  la  luna  in  Scorpione  è  buono  quel  dì  feminare ,  e 
piantare  ogni  forte  d'alberi . 

Eflbndo  la  luna  in  Sagittario,  quello  poco,ò  nulla  gìouèrà. 

Eflendo  la  luna  in  Capricorno  quel  dì  è  buono  à  feminare, 
c  piantare  qualfiuoglia  forte  d'alberi,  &  allogare  territori],  fo- 
gne al  cap.13. 

Auertimenti  generali  nel  feminare  piantare,^  raccogliere: , 
come  tener  conto,  e  in  òtdin'il  giardin  d'herbe 
perinenci  al  vitto  humano . 
CaF.IV.  . 

f 

« 

PRima,  ebe  fi  dia  principio  à  difcorfere,à  da  fapere,&  pota- 
rc,che  le  fementi ,  qual  volete  feminare  vogliono  effer  ben 
matturi,grani  grofli,  pieni,  di  buon  colore,non  polucrofi,  per- 
che cafea  da  i  grani,  eflendo  rotti,  denotano,  che  non  fon  d'al- 
cun valore. 

Quefti  femi  deuono  feminarfi  in  Luna  crefeente ,  dopò  il  h 
fino  al  6.  giorno,  &  quelli  femi,  che  fono  femipati  nel  fminui- 
re ,  ò  crefeere  di  detta  Luna ,  ò  fon  tarditii ,  che  le  cofe  non 
riefeono  belle ,  perche-qualche  malaconftellariorte ,  ò  infiuflb 
dello  Cielo  impedifce.che  non  poflbno  crefcere,quantumque 
Giouan  Tatti  Coltimele  Palladio,  Agricoltori  famofi  dica- 
no, che  la  terra  fauorita  d'aere  dfciicato,  &  benigno*  &' ^jpta 
adacquata  d'vn  fonte  vicino ,  rtori  hà  bifogno  d'aleunaìhdu- 
ftria  le  bene  hauete  anco  da  nòrare ,  éhe  nel  li  luoghi  aridi ,  & 
che  non  fi  ha  quantità  di  acqua  è  meglio  feaun^t  neidecre- 
(cimento  della  Luna ,  &  la  caufa  è  che  l'herba  non  coiì  pretto 
caccia  il  fuo  tiggio,ò  furto,  adaquandoli  per  aldina  volta ,  Se 
aiutandoli  anco  alcuna  volta  con  l*iftrom?nti  neceffari  j,  acciò 
torto  crefehino .  ;  5 

Ne  iluochihumidi,  &  che  da  qualche  rufcello  fóno  adac- 

Quati , 
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quati\e  meglio  da  primauera,  perche  la  dolceizatlclternpo  » 
&anno  che  comincia ,  ricette  bene  le  Tementi  ,  che  efeono 
fuori  • 

Volendo  feminar  femi  in  tempo  d'Eftate,bifògna  feminar- 
li  nel  decrefecre  della  Luna  del  mefe  di  Luglio,  e  Agofto 
perche  come  hò  detto ,  non  così  pretto  producono  il  fuo  fu- 
fto  -,  ma  in  Autunno,cioè  di>Settembre ,  &c  Ottobre  fu'l  ere- 
{cere  della  Luna  ,  comeanco  di  Primancra  in  Fcbraro, 
Marzo  ♦ 

Le  Tementi  nafeono  meglio  quado  fono  feminate  in  gior- 
ni tepidlche  ne  i  giorni  freddi,percbe  ne'tépi  freddi^'aggiac- 
ciano,&  ne  i  caldi  s'abbrugiano  ♦ 

Nondimeno  è  da  notaresche  alcune  forti  di  fementi ,  fon 
megliori  da  feminarfi  nuoucche  vecchie  >  Se  alcune  vecchie 
che  nuoue,dalle  auali  a  i  fuoi  luoghi  ne  tratterò .     .  z 

Di  più  hauete  da  notaresche  fi  come  differéti  fono  li  femir 
nen\efementi,così  parimente  fono  inequaK  le  loro  nafeite, 
pcrcioche  la  natura  della  térra,e  la  benigniti  dell'acre ,  e'I  fa- 
uordel  Cielo,  &  l'età  de  (èmi  fanno,  che  i  grani  efeono  più 
tortoci)  più  tardi  fuori  del  grembo  della  lor  madre  terra,  fico- 
ine  quello  che  è  ferninato  in  tempo  bello  è  fercno  in  luogo , 
caldo,o  efpofto  al  Sole,di  feme  frefco,nafce  prima  di  quello  , 
che  è  ferninato  in  luogo  &c  tempo  cótrario,nondimeno  ogni 
femehà  vn  certo  tempo  determinato  pcrvfciredi  terra, al 
qual  Infogna  hauer  riguardo ,  aócioche  i  tempi  fiano  limitati 
per  feminar  Se  riceuei  da  ciafeun  feme  il  frutto . 

Li  fpinaci ,  delle  quali  ne  tratterò  à  fuo  luogo^ome  anco 
del  jpetrofel!o,che  non  hanno  tèmpo  detcrminato,  fe  pur  non 
gli  fate  gran  feruitùMa  alPoppofito  Nauoni,cape,Ramolac- 
feLla  Ruchetta,il  Bafitico,e  molte  altre  cofe  nafeono  tre  gior- 
ni dopò  feminate .  La  lattucadopò  il  4.  giorno .  I  Cocomeri , 
Ccdruoli,Cocuzze,dopò  ilWQc  anco  fino  all'ottauoXe  Bierc 
d'eftate  il  ó.d'inuemo  iWo.Li  fenùoli  circa  il  9.&  i6.1Poui  il 
i*ò  20JI  petrofello  per  il  manco  il  15.Ò  20.vero  é  che  quan* 
to  ai  quetto  gioua  molto  e  l'età  de  femi,  e  Parte  delPHortoia- 
no ,  jilfrche(  come  ho  dettoji  Porri ,  i  Cocomeri ,  i  Ced ruoli', 
vengono  più  prerto-di  femi  frefehi  •>  Per  contrario  il  Petrofel- 
lojefpìnaci^di  feme  vn  poco  più  vecchio  altretanto  .riefee  In 
molte  altfherfcccom'hò  detto  da  iiocarui . 

Subico, 
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S ubi  to,che  l'herbe  cominciano  à  nafeere,  è  di  neceffità  ad- 
acquarle gctilmente,  fe  per  forre  il  Giardino ,  e  di  natura  fcc- 
co,accioche  per  la  ficcirà  il  frutto  nato  non  fi  confumi ,  Se  no 
muoiono  i  femi ,  quanto  però  non  hauetc  fauorc  dell'acqua 
pluuiale,ò  da  vicino  riuolo  . 

La  migliorò  più  buon'acqua  per  adacquale  quella  di  fui' 
me,ò  di  rufcello,  alquanto  tepidari!  mancamento  delle  quali 
l'acqua  di  pozzo  cauata la  mattina  3  Se  cófcruata  invaiò  pre- 
parato a  quefto  effetto^per  efler  rifcaldata  da  i  raggi  folari  po- 
trà feruite ,  perche  l'acqua  fredda  è  nemica  d'ogni  forte  di 
Piante,ciò  lo  dice  Palladio,&  TheofrafWn  verità  di  ciò  l'af- 
fermò per  hauerlo  efperimentato.il  tempo  comnaodo  poi  per 
adacquare  Therbé  è  la  fera,&  la  mattina  per  tempo ,  ma  me- 
glio la  fera  >perc  b  e  r iceuono  maggior  nutrimento  >  Se  non  vi 
c  dubbio  alcuno  ,  che  l'acqua  rifcaldata  da  calore  folate  gli 
porta  nuocere . 

Dopò,che  l 'herbe  faranno  alquanto  n*te,&  fatte  gagliarde 
ù  aprano  tanto  per  rinfrescami  la  terra  intorno  al  piede,qua- 
to  per  lo  fcolare  dell'acque ,  Se  per  mollir  il  capeftro  de  piedi 
de  le  perfoneperche  la  terra  s'indurifee  laonde  fe  il  tei  reno 
c  molle  non  occorre  zapparlo,il  qual  capeftraméto  fi  può  ob- 
uiafe  facendo  le  profe  ftrettc,  ma  rendeteui  certi ,  che  il  zap- 
pare è  quafi  la  metà  delKfteffa  graffa>&  è  da  tutti  neceflari  jf- 
fimo  nell'horto  • 

Il  tofar  dcll'herbe  parimente  gioueuole>quanto  fono  di  già 
alquanto  crefciute,per  far  più  lungamente  conferire  la  loro 
verdurai  renderle  più  belle,&  più  fpeffe ,  &  anco  per  dargli 
vn  fapore  più  grato .  Con  quefto  modo  le  Lartuche,  li  Cauo- 
Ii,le  Kape>i  Nauoni,Ramolacci>Carote5e  Peftinachc ,  leuan- 
dofe  le  foglie  >  e  colandole  fi  fanno  migliori  >  più  belli  3  Se  più 
teliate.  j£ 

L'herbe  da  mineftra  ottimamete  fi  trapiantano  per  dar  lo- 
ro maggior  vigore ,  &  farle  riu/cir  più  grancfc&  quefte  fi  fi 
quando  hanno  quatrro^ò  cinque  foglie,  &  può  far  fi  in  tutte 
le  ftagioni,purche  il  tempo  fia  humido ,  &  fi  deuono  mettere 
in  rerra  ben  lauorata,&  grafia  fenza  altro  aggiongimento  di 
Iettarne  >  fe  il  tempo  non  è  pluuiofo ,  bifogna  dopò  pian  tate 
adacquarle . 

Le  radici  delli  Cauoli ,  Bietc ,  Lattuche ,  Indiuie  »  Capurì , 

fi  tron- 
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lì  troncano  a!quaK),pcrchc  meglio  fi  radfcano,&  fi  piantano 
fargheacciò  fi  portino  zaparc  quando  farà  bifògno. 

Li  Spinaci,Herbette,PerrofcHo,non  vagliano  niente  tra- 
lpiantati,&  trafpiantandole  nó  ricfcono>anzi  il  più  delle  vol- 
te muoiono  Jn  ogni  cafo  refperienza  vale  afsai  si^ma  la  fol- 
lecitudine  e  madre  del  tutto. 

Li  cauoli  generalmente  d'ogni  forte  amano  il  terreno  graf 
fo,profondo,&  ben  lauorato,&  quafi  ogni  forte  di  terreno,&: 
non  temon  il  freddo,nè  altra  mala  qualità  vernatemi  quado 
comincia  à  fioccare  le  gli  tagli  il  gàbo,ouero  che  fi  fattorino* 
ma  non  contra  il  SoIe,n£  Tramontana ,  &  fi  piegan  verfo  la 
terra,perche  à  quello  modo  fi  màtengono  beniflìmo  nel  fuo. 
primiero  (Uto,defidcrano  efset  (pefso  zappati,&  inalzati ,  il 
trapianta  mento  loro  fi  fa  quado  hanno  cinque,ò  fei  foglie  in 
tempo  però  dolce  fia  d^ttateò  d'Autunno. 

Se  defiderate  hauer  broccoli  in  tempo  di  Quarcfima ,  nel 
dccrcfcimento  della  Luna  d'Agofto,&  fi  trapiar  ano  nel  fine 
di  Settcmbrcpurcbe  habino  le  foglie  come  di  fopra  hò détto 

Li  Cauoli  piantati  di  Maggiorò  quelli,che  fi  piantano  di 
Giugno,Lugiio.&  Agofto,fi  fanno  grandi  pe*«Tìuerno,pian 
tadoiì  però  foto  in  luogo  doue  nó  fia  altra  cofa,&  quàto  più 
rari  li  piantarete>tanto  maggiori  cimenteranno*  Se  quanto 
più  fpeflì,tanto  minori. 

Quando  vedeteche  le  foglie  dell!  Cauoli  impallidifcono^ò  ■> 
ingia!lifcono,è  fegno  c'hanno  bifogno  d'acqua,perciòper  lo- 
to aiuto  le  gli  leuano  quelle  foglie  gialle  guafte-,forate>ò  fec- 
checche  li  farebero  morire,e  leuandolì  riuerdifcono,&:  ven- 
gono più  beltf,&  quefto  fi  fa  quandb  non  bauete  rufcelto  pet 
acquarle. 

Li  Cauoli  Capucci  fi  feminano  due  volte  l'anno,cioè  di  Pri  A 
mauera>&  Autuno,&  fi  tiene  Wftefso  modo  nel  piàtarli5che 
li  Cauoli/e  ne  femina  al  principio  d'eftate  per  hauerne  nello 
Autunno.  Alcuna  volta  l'Anno  va  fecco,chc  quefti  no  fi  pof- 
fono  piantare  a  luogo,e  tcmpo>però  lodo  fominaméte  piàtar 
fimi!  prouifione  del  mefe  di  Maggio4perche  il  più  delle  volt* 
firail  Stagione  è  humida,del  retto  mi  rimetto  alle  loro  volótà* 
Il  feme  deH'vno,e  dell'altro  fi  coglie  quando  è  ben  matur 
ro,e  fa  feccare  al  Sole,&  per  fei  anni  fi  iwntiene,s'è  ben  cu 
fedito» 

Ce  Delle 
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.    Delle  Bicre. 

Le  Biete  fi  fermano  non  folamcntc  in  tempo  di  Primauc- 
uera,ma  anco  d,Eltyte,&  Autuno,per  hauerli  di  Quarefinu 
commodamente,poi  fi  trafpiantano  q  uando  hanno  5.0  ó.fo- 
gIic,jianendo  prima  ben'ingraflato  il  terreno,poi  zapparle^ 
nettarle,multipl icario  aflai,&  riefeonocon  tutto ,  che  fi^no 
fpeilQ  tagliateci  cuna  volta  per  la  ficcità  fi  feccano^e  no  pro- 
ducono il  rimedio  di  ciò  fi  è  tagliarle  tutte  vicino  àten;a,&  il 
fimil  fi  fa  quando  fono  lapidate  dalle  K:nipefte,acciò  più  pre- 
fto  s'aiutino.  ,  *. . 

11  fiio  ieme  fi  lafcia  ben  maturare  fi,  fa  fèccare  al  Sol,poi  fi 
:batte,fi  mondifica^c  dura  per  quanto  anni. 

Della  Bqragine,&  Buglofia. 

Quefte  fi  feminano  due  volte  rAnno>prima  d'Aprile,  SC^_y 
Maggio  per  la  Eftatcpoi  d' Agofto,e  Settembre  ppr  l'Inucrno, 
Se  potfono  rapiantarfi  da  tutti  i  rempi,pur  die  fia  bumido. 

I  fiori  fuoi  ogni  vno  sà,quanto  fiàno  buoni  per  far  infoia- 
te^ empire  po!laftn\&  altre  infinite  coic_p. 

Si  coglie  il  fuofemeimmaturo,aceioehc  non  fall  fuori  del 
fyo  bucciuolo,&  fi  metteinluoco  efpofto  al  Sole  in  monti- 
célli,percbe  coG  fqaldancjofì  matura ,  poi  raccolto  mantiene 
per  quattro  anni.  . 

Delli  Spinaci,  v  , 
Di  quefti  (e  ne  feoiinano  due  volte  l'anho,cioè  di  Sertem- 
. ht  e*fc  Ottobre  per  la  Quarefima  Febrarp>&  Marzo  per  l'È- 
ftate*rpa  prima  fi  tengono  à  molle  nell'acqua  tato>che  cornili 
C&no  àgermogliare,dqpoi  colati  fi  mifchian  co  terra  afeiut- 
ta,acci^più  bene  frodino  fuor  di  mano  al  feminar.C^uefti  pa 
tifeono  ne  tempi  di  gelo,e  dì  ventilerò  lodo  coprirli  di  pa 
glia.Ricfcono  in  ogni  terra ,  purché  fia  ben  lauorata ,  Se  al- 
•<juaruoiiumida>pdianp  clfer  zappati,ma  all'Ippolito  amano 
iftfl^iicti:ati>  tQfan4oìi.fp^Ifo  diuengono  più  belli, 
•li  II  fap  few  fi  lafwa  honelUmente  maturarp,poi  fi  batte  11 
Jpco  ne  ttp*e  ferue  duo  Anni. 
Delle  Latine  he, &  dell' En  dime  ,della  PinpmelU9&  altre 

della  Mentagr  del  Petmfello.  Cap.  VI. 
/^YVefte fono  all'oppofito  delli  Cauoli,poiche  patifeono  i 
V^caldot^cilfreddo^fenonibp  più  che  ben  cuttodite*& 
cfpofte  al  Sole  in  tempo  d*£ fiate  il  foucrchio  caldo  è  lor  noe 

ucper- 
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uo,  perche  producono  prcfto  il  fuo  tigro ,  fc  beiValcuna  volt* 
ancoriefeono  benifllmoè  lVno,&  l'altro  ten^>o,  &queftp 
procede  dalla  benignità  dell'aere  • *  .  \ 

Quella ,  che  fi  femina  di  Settembre  s'indurifee  per  il  .Ver-r 
no ,  &  fi  mantiene  qualclie  tempo  trafpiantata,  Se  accioche  il 
gelo  non  li  porta  danna*  fi  cuopron  di  paglia-  , 

li  tempo  d'Ertatc  fe  nonpioue  bifogaa  adacquarle  ognf 
due ,  ò  tre  giorni  acciò  la  calidità  del  graffo  non  rigetti  fuo- 
ri il  tigro,  011  cr  fcmehte  . 

.  E  (Tendo  vfeita  fuori  da  4.0  5.  foglie  blfogna  trafpantarle  iti 
vna  terra  &  lontano  vn  piede  l'vrìa  dall^tra &  adaquarle di 
piede  in  piede,  non  effendo  però  terapodi  gelo  ,jpe  di  troppo 
caldo.  !  i-vij  >  :  fi  .r 

Tutte  le  Lattuche  lì  trafpiantano,i-na  particolarmente  fc  fi 
vole  far  crefpa  ,  e  teffuta,  la  ouai  noi  la  chiamiamo  Romana  * 
maauertitc,  che  due  fono  le  forti  delle  I^tcv^be  Romane  , 
vna della  quali  è  nera,  &  diftefa,  e  produce  fii^ipete  il  fero©- 
ero,  quefta  fi  fà  bianca  telandola  dopò  daffari  aniuataal  fuò 
crefeiraento,  l'altra  btqiial  fi  chiama  Capucpina  ricca  di fo* 
glie,  &  crefpa,  la  qua!  però  di  fua  natura  non  fi  ftringe,  e  pro- 
duce il  feme  bianco^  que£k)  volendole  hatìer  bianco  che  dei 
giorni  innanzi ,  che  le  cauate  legategli  la  ciij» ,  che  coli  fi  fa- 
ranno bianche,  e  belle.      ■  :/*';:A'\rv 

Delle  altre  commane,  che  di  fua  natura  fi  ftringono  ^di- 
vengono bianche ,  non  ne  tratterò ,  poiché  ogn'vno  fa  profef- 
fione  di  regolarne .  11  femedi  tutte  le  Latuchefil^fciabea^ 
maturai  e ,  fin  tanto  che  habbiano  lafciato  il  bombace  ,poiffi 
fanno  feccareal  Sole  per  pocofpatiodi  tempo ,  £  raondifica- 
no,  Se  fi  ferbano  per  tre  anni,  ben  cuftoditi . 

Dcirindiuia. 

Di  q  uefta  Te  ne  femina  di  Marzo,al  fin  d'Aprile,al  principio 
di  Giugno  &  vltimamente  d'Agofto  per  l 'inuernata ,  ama  vn 
tetreno  mezzanamente  graffo  ,&  effer  cultiuata,  Sccoramp- 
damente  fi  atrafpiantaca ,  perche  riceue  maggior  iàpoÉc,  £c 
perdealquanco  dellafuaamarczza. 

Poi  dopò  che  fàràla  metà  crefeiuta  fi  ftirpa,  &  fi  solca  ia^ 
terra  ben  ingraflara  in  quel  modo ,  che  fi  fa  con  li  porri  con  le 
foglie  all'i»  gin,  &  la  radice  all'in  su  (ma  non  tutta  j  &  vi  fi  ti 
qualche  copertoi  foggia  di  capana  &  la  terra  doue/arà  ripo- 
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fta  fi  aioprc  di  letame  per  conferuarla  dai  geli,  &  da  cattiot 
tempismi  fe  farà  ripiantata  in  tempo ,  che  il  Sole  hà  qualche 
forzai  farà  bianca,G  che  la  potrete  Iettar  da  quel  depoiìto,  & 
metterla  nella  (abbia  ,ouer  nel  letame  bollito  in  cantina  per 
tutta  PInuernata . 

.  Piamente ,  nel  luogo  ddue ,  e  piantata  fi  può  legare  ,  per- 
che fi  fàràbianca  in  breue  tempo ,  &  fi  cuftodifce'nel  modo 
gii  détto.  -' r     v .  .v  %  - 

Di  quefta  per  haucrne  à  voftro  commodo  fi  ripone  nella 
tatina>  coifté  hò  detto  fopra,ma  quelli  i  quali  hanno  ne  i  fuoi 
poderi  acqua  da  fargli  fcorrere  ("opra  d'ogni  tempo, la  poflev 
ho  lafciar  al  fuo  luogo,p?rche  non  patifee  il  gelo. 
.  Altretanto  fi  fa  della  Cicorea^omc  ho  decro  dell'Indiuia, 
perche  à  quel  modo  acquifta  bianchezza,&  perde  gtan  parte 
della  faa  a  marezzatila  però  non  fi  tra  (pianta  • 
'  Il  Teme  di  quefle^oe  fi  lafcia  ben  maturare ,  fi  fa  feccare  al 
Solc*&  fcrue  àmii  tré . 
tr  Della  Pempinella ,  &  altre. 

*  '  La  Pimpinella,  &  alcfcrfimilè  cofcancorche  fenza  coltura 
iìefchinoìn  ogni  luoco  io  abondanza,  nondimeno  fi  femina- 
no  forco ,  &  fopra  ingraflace  in  tempo  di  Primauera ,  nel  fin 
tì'Agofto  per  1- muemo^riccrcano  da  principioeffere  adacqua- 
le, le  d 'acqua  pluuiale.ò  da  duo  non  fono  irrigate . 
,  Qucfte  come  anco le  altre,ràre  volte  temono  il  freddo ,  ne 
abbondanza  d*acqua,fi  dilettano  effer  fpéffe  volte  tofate,per- 
lche  vegono  piùbelle.Il  fimi!  vi  dico  della  Ruchetta  gentile,  c 
fjpolfoiSc  deirherba  Stella . 

"  Il  fuo  feoie  fi  Coglia  immaturatot ,  fi  fà  feccare  al  Sole ,  Se  fi 

CUilodilce*  ■  :\    :  ....  .v.'J"J   .  I  A,  . 

Della  Menta. 

(   Lamenta  vuole  vna  terra  alquàto  letamiate,  ic  profonda  * 
mente  cokiuata^c  efpofta  al  Sole ,  fc  defiderate  hauerla  pre- 
ndo a  primo  tempo,maè  vero,che  ama  vna  terra  humida ,  He 
vicino  aH'acqua,in  ditetto  di  che  fi  adacqua  vna  voi  ta . 

Quella  fi  pianta  di  radice  a  primo  tertipoi  ma  ottimamente 
d'Ali  tunnp,perche  fe  n'haueranno  gli  ocelli,  onero  rimette  à 
voftto  gufto  l'anjio  (ubfeguente ,  di  più  notate ,  che  bi fogna  , 
che  nel  fin  d'Agofto  fi  tronchino  i  rami  ( ma  non  con  ferri  ? 
altamente  moriria )  poi  coprirla  di, letame  >  &  rimangar  la 

ciò 
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ciò  facendo  ogni  doi  anni  altrimente  fi  faria  mentoncò  men- 
canteo.  * 

Del  pctrofello. 

Qucft'hcrbaama  vn  terreno  profondo,  Se  alquanto  in&raf- 
foto,fe  lo  volete  ben  radicato,  ama  parimente  vn  terrena pie- 
n  olo,  ò  fabbionino,  &c  c  nemico  del  foucrchio  Sole ,  laonde  fi 
puòfeminare  fottoi pergolati, acciò  non  fu  ramo  percolo 
dal  caldo . 

Il  fuo  feminerio  fi  fa  dopò  mezo  Marzo\  et  per  tutto  Aprì* 
le,  perche  defidera  alquanto  {1  caldo ,  fin  canto  che  fia  nato .  Il 
modo  di  fcminarlo  mi  rimetto  al  gufto  di  ciafeheduno  per 
effer  quello  variabile . 

La  femente  di  quello  nonfilafcia  in  tutto  maturare,  nu 
quando  cominciai  biancheggiare  fi  flirpa>et  fifàfeccarc  al 
Sole,  quanto  è  più  vecchio  il  fuo  feme ,  tanto  é  megliorc ,  e? 
più  lungamente  dura,  fe  però  e  ben  cuftodito. 

Dille  cifoli  1  delle  Scalogne ,  porri,  &  Agli . 

Cap.  VII. 

LE  cipolle  amano  vna  terra  ottimamente  lauorata  ,et  fi  fc- 
minano  rare  da  fe  fole  nel  mefe  di  Febraro  e  Marzo ,  e  le 
falbiTognos'adaquinoetfpeffofi  cauano d'attorno, et  pur- 
ganfi  da  tutte  l'herbecattiue.  > 
Se  nafeeranno  fpeffe  firatificano, quello  volendole  pianta- 
ré  gli  trencarete  la  meta  delle  foglie,et  delle  radici,fi  piantano 
foiamen r c  vn  certo  fotto  terra ,  peroche  meglio  s'appigliano» 
et  quello  ancora  amano  vn  terr  dio  graffo  ben  lauorato ,  go- 
ucrnandole  come  le  altre. 

Si  fa  il  fuo  raccolto,  auando  il  loro  fufto ,  ò  foglie  no  fi  può 
più  foftelibre  et  impallidirono ,  poiché  più  non  crefeeno . 

Le  migliorile  più  belle  fi  piantano  nel  mefe  d'Agofto>acciò 
l'anno  che  viene  tacciano  il  feme,ma  quando  cominciaràno  a 
far  il  giboj  ranche  non  fiano  trauagliate  dalli  venti  >  &  i  femi 
per  lo  fpeffo  fuentare  non  cafehino,  yi  fi  mette  vn  foftegno  • 
1 1  fuo  feme  fi  lafcia  ben  maturare,  &  crhicllati  durano  fola* 
mente  per  2.anni;  ma  appiccati  nclli  loro  gufa  in  loco  afeiut- 
tg  fenza  iefioné  alcuna,  fi  mantengono  tre  anni . 

*  -  -  €  c  3  Lo 
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Delle  Scalogne . 

Le  Scalogne  amano  vn  terreno  ben  lauorato  ;  &  alquanta 
letamato,  piantandoli  d'Ottobre  >  ò  a  primo  tempo,  &  fi  con- 
icruarto  per  Tempro ,  nondimeno  fe  volete  hauerne  il  feme,  fi 
ftirpano  quando  cominciano  ad  ingiallire,poiche  le  trouarete 
Capitate  à  modo  dell\Aglio,&  fi  cuftodifeono  à  quel  modo,  k 
•poi  à  pri  mo  tempo  fi  piantano . 

Delli  centanaroli  non  mi  (tenderò  a.  diferiuerne,  poiché 
piantati  vtu  volta  in  biión  terreuo  per  Tempre  fi  mantengo- 
no, bifogna  però  purgarli  dairhcrbe  inutili,  &  fouente  colarli. 

Delti  porri. 

Ogn'aria,  &  terra  (non  però  vmbrofa  )  due  volte  vangata , 
&  letamicata  defiderario  li  porri,  fe  volete  che  riefehino  belli  > 
il  fe  mite  rio  delti  quali  fi  fa  nel  mele  di  febraro,&  Marzo,nel- 
li  luoghi  temperati.  ,  •  . 

Quelli  ripiantanfi  in  folchi,  come  già  fi  coftuma,  in  modo, 
che  l'vn  folco  fiadiuifo  dall'altro  vn  palmo,  &  il  porjojpari- 
mentediuifo  quattro  deti  l'vn  dall'altro ,  quanto  pòH*a!tro 
folco  fi  fà  fi  tira  la  terra  per  fopra  leggiermente  i  porri  »  &  fi 
calca  alquanto  con  piedi  fopra  la  radice  delli  porri  hauendo 
prima  tagliato  le  foglie,  &  le  radici à  quel  modo,  c'hò  detto 
delle  cipole. 

Come  ,  &  in  che  modo  s'hmno  da  gouernare  li  loro  femì  5 
Se  quanto  fi  manten^hino,Iegece  nel  difeorfo  delle  cipolle . 

Dell'Aglio. 

L'Aglio  beni  (Ti  .no  fi  pianta  in  terra  ben  ingraflhta ,  8c  fono 
moifa  nel  mele  di  Nouembre ,  e  nelli  luoghi  caldi  di  Decem* 
bre,  ottimamente  poi  nel  mfcfe  di  Febraro,  &  Marzo  nel  Sta- 
to  Milancfe . 

Si  pianta  in(ja:iì,ò  in  campi  dittanti  poco  meno  d'vn  paV 
mo,  Òcal  fiio  fi  pian:ano4  ò  5.  fchiercper  profa,  acciò  che  più 
facilmente  fi  pnfla  nettare  e  zappare ,  òc  acciòche  anco  i  ca- 
pi, crefehino  *  ma  quando  il  terreno  è  molto  graiib  fipiyna 
vn  poco  più  fpeffo,  &  rkfce  anco  molto  bello  . 

Quando  hauerà  prodotto  uè  foglie  bifogna  ,  zapparlo, 
percTie  verrà  più  bello ,  l'aglio  pai imente  fi  pianta  à  dritte  li- 
ncc,óev&-pòcaalto  ,  acciochemenofianell'Imien^Ojò.ncl- 
la  Pritnaucradcll'acqiie.rrauagliato . 
Notate  però,&  auutrtlte  di  no  fotto  vàgar,ne  fopra  metter 
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graffo  all'Aglio,il  qual  non  irti  pai  che  ben  confinato,  perche 
ingraffando  di  letame ,  che  noti  fi  a  più  volte  ricettato  ,  come 
materia  in  fé  fteffa  graffa ,  genera  alcuni  vermicelli ,  i  quali 
poi  mangiano  detto  Aglio,  tfccofi  pian  piano  fi  vi  confu- 
mando • 

Si  ftirpa  poi  quando  i  loro  ftipiti  non  fi  poffono  foftenere, 
Se  queflo  nel  mancar  della  Litrìa.  • 
'  Si  pone  nella  pagliaio  appiccato  in  luogo  beri  afdutto,  . 
cuftodito  dal  gelo,fe  volete  fi  mamenghue  duri. 

Li  capi  belli ,  &  di  fpichi  grofli  fe  ne  riferita  per  piantarne 
nella  futura  annata. 

Delti C4rcioffì,Cardi,e  Sell ari.      Cap.  Vili. 
«YL  modo  di  piantare  li  Artichiocchi  ouer  Carciofi?  à  queftd» 
iche  fi  pigliano  folamente  quelle  pianterò  per  dir  meglio  oc» 
chùche  fono  intorno  alla  gran  piatalo  ceppata,ieuandogli  de- 
liramente con  vn  poco  della  radice  della  pianta  vecchia(  fe  le 
noue  non  ne  hanno  )  &  poi  fi  piantano  in  terra  ben  lauorata , 
fe  non  vegon  adacquati  d'acqua  pluuiale  bifogna  adacquarli. 
Il  loro  pUntaméto  fifa  a  mezzo  Scttemb.&  tutto  Octobr. 
:     ottimamente,poi  a  primo  tcmpo,iecondo  la  efperienza  fatta  9 
'    &  la  opinione  di  molti  efperimétati,auefo,che  è  meglio  fi  ra» 
dichino,&  non  temono  tanto  i  geli. 

Delti  Cardi. 

I.  I  Cardi  fi  piantano  nel  mefe  d  i  Maggio  in  terra  grafla,& 
\j profondamente  caua,ciò  fi  può  fare  ancora  in  mezzo  le 
profc  deH'AgIio,ò  Cipolle  per  non  perder  il  terrenojl  cui  pia* 
1     tamento  fi  fa  a  dritte  fchiere,lontani  l'vn  dall'altro  vn  paffo,e 
1     dittanti  d'vna  fchiera  all'altra  doi  oafTì ,  a  ciò  fi  poffa  ferui%di 
qnclla  terra  per  incalzaci  nel  meté  d'Ottobre  ,ò  nel  principio 
diNouembre.  '•  .  »  "i. 

Ma  per  dubbio  delti  penetrati  geli,acciò  no  li  poflfononuo- 
•%£fre,&  acciò  anco  nepoflfìate  cauar  a  voftro  commodo  dopò 
fegati ,  &  al  tempo  dell'incalzatura  incalzati  fé  incalzano  di 
buono  letame  bollito,&  in  affai  quantità ,  ouero  di  paglia,  & 
dopoi  fi  cuopre  il  detto  letame  di  vn  altra  incalzatila  di  terra 
có  qucfto  modo  ad  ogni  voftro  commodo,&  gufto  gli  potre- 
te hauere,&  quello^he  io  dico,delli  cardi  circa  il  loro  gòuer^ 
no,lo  dico  ancora  delli  fellari,&  auuertfte  di  nò  far  come fan- 
no  alcuni,i  quali  circódano  il  cardo  có  paglia , perche  infragi* 
'  Ce   4  dan- 
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dandoti  quella  viene  anco  a  dar  cattino  odore  al  cardo,&  1 
fracidire,i>  marcire,ma .fi  bene  fate  come  già  vi  hò  detto . 

Tato  gli  cardi,quanto  gli  felleri  fi  tengono  nctti,&  purgati 
dairherbe  inutili,&  fouente  fi.  zappano . 
-  Il  feme  delli  cardi  fi  lafcia  ben  maturarci  raccolto  fi  nia- 
tienedoianni.  • 

Delli  Sciteli. 

#  Il  vìa  delle  volte  il  mefe  di  Maggio  è  affai  humido,  però  in 
quello  tempo  fi  feminano  gli  fellcri,  i  quali  amano  il  terreno 
profondamele  fmofib,graffo,&  letamato>&  dopo  (eminati  fi 
cuopron  di  pagliaio  altra  cofa  fin  tato,che  cominciano  à  pul- 
Jularcpeiche  patifeo  affai  il  fouerchio  caldo  per  la  qua!  cofa 

10  lodo  f bmmaméte  feminarli  in  luochi  mezzanamente  on  w 
brofi  poi  ripiantali  per  diritte  fchiere  in  luochi  cfpofti  al  Sole, 

11  puntamento  di  quali  e  poco  meno  differente  delli  cardi,  1- 
ordine  de  quali  ne  tratterò  di  fotto . 

Il  feme  di  quefti  fi  lafciadcl  tutto  maturare,  poi  fi  fa  feccare 
al  Sole,&  fi  mantiene  per  quattro  anni . 
Delti  NtuonhRapCyRmanelliyC  Ramoracci,  e  delle  Carote , 

Pejlinache.   Cap.  IX. 

G>  Li  Nauoni  fi  feminano  d\Agofto,&  amano  vna  terra  bc 
T  ingraffata,  Se  coltiuata,  &  auanti  che  li  feminate  funi* 
fchia  il  teme  con  terra,ò  arena  minutaméte  per  feminarli,piiì 
rari,con  fpeflb  zàppar)i,&  nettarli  dalle  herbe  inutili,ottima- 
mente  fi  feminano  dopò  che  la  terra  è  ftata  bagnata  d'acqua 
pìuuialcpcrchericfcono  meglio,  ma  aucvtitedi  no  feminarli 
alTombta  ancorché  il  terreno  fia  graffo ,  e  ben  coltiuato,per- 
ctenon  riuniranno. 

Si  ftirpano  di  Nouembre,&  fi  con£cruan  «elle  cantine  per 
tutta  Hnuet  nata. 

pi  più  belli  fe  ne  lafcia  quella  auantiriUche  vi  piace  per  ba- 
tterne il  feme  Tanno  fegucntcil  feme  fi  lafcia  ben  maturare,  H, 
fi  fi  feccare  al  Sole,&  fi  mantiene  doi  anni.  /  .  *T 

De  le  Rape.  -..  . 
I  a  Qokiuatione  di  effe  e  quafi  umile  a  quella  delli  Nauoni, 
vero  é,che  quefte  amano  eiier  feminate  più  tofto  di  Sette m- 
breche  d'altro  tempo,in  terreno  dolce  bcningr,affato,&  con 
diligenza  accodatoci  fanno  più  belle,  &  di  miglior  gufto  per 
il  freddo, &  ncbbic,c  he  per  tempo  fereno. 
»  • . .  >  La 
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La  loro  raccolta  fi  fa  di  Nouerabrc,  e  per  confcruat  letutM 
l'inuernata  bilogna  fottcrarlcin  foffe ,  ouero  coprirle  di  fo- 
glilo paglia,&  tanta  che  fia  (ufficiente  per  difenderli  da  grafi 
geli,neui,&  acque  * 

Parte  delle  piùbclle  fi  ripiantano  In  Inoco  remoto  per  ha* 
uerne  il  feme ,  il  quale  fi  lafcia  ben  maturarci  fà  fcccttre  ai 
Sole,&  fi  imnriene  per  g.anni. 

Delli  Rauanelli,&  Ramólaccj- 

Li  Rauanelli,&  Ramolacci  amano  vn  terreno  mólto  graf- 
fo,&  fpefle  volte  ftnoffo,&  parimére  effer  feminati\&  zappa- 
ti rari^Quefti  fi  fcminano  a  primo  tempo,  come  àdir  di  Mag. 
pcr  Giug.Sc  Lug.poi  nel  méfe  di  Agoft.pcr  l'inuernata,&  do- 
pò che  faranno  grandetti^  cuopronodi  terra  »  leuandogli  le 
prime  foglie,perche  riefeono  migliori,&  più  belli  * 

Siconofcelabontàde  Rauanellidalefue  foglie  >  le  quali 
quanto  più  fono  dolci  da  n>aneggiare  tanto  migliori*  Se  più. 
teneri  fono  iRauanelIi. 

Li  Ramolacci  dopò  Noucmbre  fi  repongono  in  cantinati 
nel  letame>acciò  fi  conferuano  iinuernata  » 

Il  feme  deIi'vno,e  dell'altro,  fi  lafcia  ben  maturata ,  &  fi  fa 
feccare  al  Sole ,  fi  cuftodifee  iti  luoghi  afeiutti,  òc  fi  mantiene 
per  doi  anni- 

Delle  Carote,ePefiinachc  * 

Ilfeminar  efi  quelle  fifa  a  prillo  tempo,  ma  nelli  luochi 
caldi  ottimamente  ali  e  prime  acque  d'Agotto ,  per  hauerli  in 
tempo  di  Qgarefima>fe  bene  quelli,che  fertiinano  in  tempo  di 
Primauera  temono  ancor  per  la  futura  Quarefima ,  i  quali  fi 
ftirpano  à  mezzo  Nouembre  e  fi  conferuano  nella  fabbiain 
cantina.  ' 

Amano  vn  terreno  profondamente  vangaro>ingraflato,& 
lauoraro  molto  tempo  innanzi  7  &  auenite  di  non  feminarli 
fpeflì  »  acciò  crefchitio  più  grandi,  &  grofli  ,  a  quali  non  poco 
giouamento  fe  gli  porta  leuadogli  fpctlo  le  foglie,&  dopò  al- 
quanto crcfciuti  fi  calpeflrano  à  finche  Thumorc  manchi  nek 
léfoglie,e  fi  rintuzzi  nelle  radici . 

Il  ieme  delle  Peftinache  fi  coglie  immaturojfi  fa  feccare  al- 
l'ombrale quello  delle  Carorc  fi  lafcia  ben  maturare^!  fà  fefr- 
wre  al  Soia,e  l'vno,c  l'altro  fi  mantengono  per  doi  anni. 
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Delle  Cocolle  lunghe ,  &  tonde  d'ogni  forti*  del  li  Melloni 
...  •  di  pane,  &  di  acqua.      Cap.    X:  ! 

TVttc  quefte  fòrri  di  feqiéti  fi  dcuon  feminare  nel  fotto- 
fcritto  modo,come  alli  Mclloni,ma  pei*  nafeer  più  ficuri* 
e  più  prefto  fi  metteranno  prima  détto  dell  acqua' tepida,fifto 
the  fi  gonfiano,acc;ò  prefto  alàndiAo  fuori  le  togliete  anco 
che  no  fi  venghi  à  perder  detta  Temenza*  &  Tene  metta  due, 
o  tré  per  parte,che  mancàdone alcuni  non  fi  perda  il  tempo. 

Ddii  Melloni. 
Defcriuòno  gli  Autori  4  che  vna  fimil  tet  tala  qual  defidcra- 
no  li  Còcumeri, l'amano  ancor  li  Melloni;  Ma  fecondo  l'opi- 
nióne di  molti  Moderni  efperimetatori  vogliono^  dicono, 
che  li  Melloni  defidet  a  vna  terra  meno  leta minata  delliCo- 
cumen,acciÒ  diuenghino  più  fodi,  &  faporofi ,  &  più  pretto 
anco  fi  maturino . 

Il  loro  piantaméto  fi  fa  d' AptiJcm  riuòletti  alquanto  alti , 
ma  rari,coiwe  li  Cocumeri,fi  adacquano  alcuna  volta,  (e  non 
vengono  adacquati  da  vicino  riuo*&  fpetfò  fi  vanno  cimado 
le  cime:  iuperfluclafciandoli  puoi,ò  tre  meloocini  per  pianta. 
Delti  Pcfelli>e  delie-Fatte.      Cap.  XI. 

IL  tempo  proporti onato  per  piantar  li  Pifcelli,&  Fané  è  od 
meffe  di  Febraro,&  Mai  zo,&  in  terra  ben  lauorata,&  al- 
quato  ingralfata-,Ma  haucte  d'auertirfc,chc  fi  piantano  a  doi , 
Vàoì  taftio  li  Pifelli,quamo  le  Faui\e  Jomani  Tvn  dall'altro  Vii 
palmo ,  &  amano  effet  purgati  Hall 'herbe  inutili ,  e  due  vòlte 
felwend  zappati .  Li  Pilclli  quando  faranno  crefcluu  via pal- 
ftyo  s'inat  borano  &  quàdo  cominciano  a  biancheggiare  è  fe- 
gho,che  fono  maturi,&  le  Faue,ouer  Scafi,quandole  fùeca- 
fe  negreg£iano5fi  ftirpano*e  fi  fan  feccare  al  Sole ,  e  fi  batto- 
li 0$  Pifelli  fi  mantengono  doi  anni,c  per  quattro  le  Faue . 

Delti  Sparaci.  Cap.  Xll 
T  O  mododi  prouignar  prefto  A  fparaci,&  hauerne frutti  è 
iLyquefto,&  anco  il  più  facile,&  ciò  farà  con  procurar  d'ha- 
iicrnfe  delli  più  bclli,e  ben  allenatici  piantato  fi  farà  in  tempo 
di  Primauera,&  anco  beniffimo  ncirAutunno,leuando  delle 
ra ocdiiàte  »  che  non  folo  fi  giouarà  a  quelli  >  ma  anco  da 
quefii  fi  l'i haacrete /tutti . 

Gli  Sparici,cbr  fi  leuaranno,bi fognerà  tagliarine  nò  calcar- 
gli per  no  fare  nocumento  alle  fue  radici;  Et  perche  foglions 
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coloro  iquali  à  tal  facenda  attendono  offeruar  quanto  ho  dee* 
to  non  mi  dilungo  per  efler  molto  in  vfo.  i 
De  Ut  tempi  atti  al  f eminar  e  >ar  are, piantar  e  vigne^alber^fàr 
giardini  ,  &  incalmare .      Cap.  XllL 

ESIendo  la  Luija  in  Cane,  ò  in  Vcrg  ò  in  Lib.  ò  in  Cap.  in 
fettile ,  òin  trino  con  Sat.  quello  e  tempo  attiflimo  age- 
minare, Se  anco  pet  piantare  alcune  forti  d'alberi . 

La  luna  in  Tauro  di  feiiile,ò  di  trino  con  Saturno  fa  tempo 
atto  al  feminare,  arare,piantare  vigne ,  Se  alberi,  far  giardini, 
&  incalmare  Se  quefto  maggiormente  farà  eflendo  in  buon 
afpetto  con  Gioue ,  e  Venere . 

La  luna  in  Aquario  congionta  con  Gioue ,  b  Venere ,  ò  nel 
loro  fertile,  ò  tnno,ouer  quadrato,  fà  buon  tempo  per  pianta- 
re alberi,  e  vigne. 

Mentre  che  la  luna ,  poi  farà  nella  2.  quadratura  per  andare 
all'oppofit.  &  così  anco  vfeita  di  quellaper  andare  alla  terza 
quadratura ,  farà  al  tempo  attillìmo  à  piantare  alberi ,  vigne 
&  incalvare  :  Auertcndo  però,  che  non  fia  di  cattino  afpetto 
con  Saturno,  ò  con  Marte.  > 

Saprai,  che  molto  fà,  l'elfer  della  luna  crefeiuta ,  e  mancata 
di  lume,  nelle  cofe  fopradette:  perciochedouc  fi  defìdera;che 
le  cofe  crefeano  con  humidità  ;  fi  piantai  anno  dal  far  della  tu- 
na,inlìno  che  và  alla  quintadecima^  ma  quando  poi  le  cofe  no 
haueranno  bifogno  di  mólta  humidità,  nel  crefeere  loro , all' 
hora  le  piantarai ,  che  la  luna  fia  nella  (  tra  mancanza  *>■ 

Sappi  anco,  che  quefta  regola  terrai  in  quelle  cofe,  che  non 
hai  caro;  cnc  venghino  molto  grandi,  cioè  le  femincrai ,  oue J 
P ian tarai  nella  luna  mancante .  E  quelle  cote,  che  vorrai ,  che 
venghino  alte,  c  grandi  le  feminerai,ò  piantarai  ne  la  crescen- 
za della  detta  luna. 

Ancofc  ne  tratta  al  cap4.del  trattato  ;»dclla  prima  parte,al 
eap.20.dcl  trattaro  5.  medefimamente  di  quefta  fodetta  parte. 
Del  dominio,  che  hanno  le  Imagini  ^  ouer  Stellefìfle 
/opra  dell t  frutti.      -Cap.  XI V*  4v 

O Vette  ftelle  hanno  il  dominio  ancor  fopra  tutte  le  forti 
dclli  frutti  dittanti  di  12.  in  dodecr,U?  quali  frutti  fonò 
anco  iti  f£  parti  diuifi,  come  qui  li  vede ,  ebe  1 2.  fi  frangiano 
tutti ,  &  1 2.  il  mangiano  dentro,  et  12.  fi  mangiano  quello  di 
fuora,  come  leggerete . 
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Quelli,  che  fi mangiano  tutti*      $.   u  V*i 

OR  fa  maggiore  domina  li  fichi . 
Orfa  minore  domina  le  pera, 
Drago  domina  mele . 
Ccfeo  domina  /òrbe . 
Guardiano  domina  citrola. 
Corona  domina  cocumcri. 


V 


Lira  domina  celfi. 
Cigno  domina  pepe .  '  %■ 

Caffiopea  domina  noci  cridia . 
Per  feo  domina  vue. 
Carro  domina  nefpol^. 

Stuelli  che  fi mangiano  di  dentro.      §»  y. 

ESculapiodominalepigne, 
Serpe  domina  lenoci* 
Saetta  domina  nocelle .      Aquila  domina  caftagnc . 
Delfino  domina  melagrana^ 
Canal  pcgafo  di  feftuche 
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Andromeda  domina  lumie» 
Triangolo  d  om  ina  mandole , 
Balena  domina  ghiande . 
Orionc^omina  noe?  d'India. 
Eridano  domina  orbache . 

Quelli  che  fi  mangiano  di  fuori      $•    3 . 

LEpre  domina  dattoli.       Corno  domina  oliue . 
Cane  maggio-pcrfiche.    Centauro  domina  liberge  • 
Canicela  minore  cirafc  •       Lupo  domina  carubbe . 
Naue  domina  amarene .       Altare  domina  mirabulani. 
Cerna  domina  corniole  -,      Corona  domina  zinzole . 
Tazza  domina  Alfine  .    >     Pefcheauftral  portuhce. 
Jl  vero  modo  dt  con  feruar  tutto  quello  che  ferve  al 
vitto  y  &  ali  annona .      Cap*  XV. 

IL  loco,  ò  bottega,  ò  magazzeno,  doite  hà  da  ftare  il  vino  lià 
da  riceuerc  la  luce,  oucr  il  vento  di  Tramontana ,  perche  dà. 
quello  il  vino  ftarìbf  refco ,  &  afcimto ,  c  fe  cpnferuarà  longo 
tempo ,  ma  In  quel  luogo  non  vi  fi  deue  tenere  aceto ,  perche 
euaftarà  il  vino  buono .  * 

Ima- 

* 
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Trattato  PmùQ.Dell'Agxicdturd*  41 1 
I  magazzeni  delti  grani  medefimamentedeuorio  hauer  le 
feneftre>ouer  aperture  dalla  parte  di  Tramontana ,  perche  fc 
confcruarano  più,chc  fe  hauefsc  lume  da  ogn'alrra  panerò  il 
vento.  ['* 
Cosi  ancora  il  frutti\chc  fi  raccogliono  per  cófcruarfi  han 
no  da  ftar  in  loco,che  riccuano  la  luc^c  vóto  di  Tramontana 
jjerch'è  frcddo,e  fecco,&  c  naturaliste  per  la  conferuatione 
del  vinó,dcllo  granone delli  frutti,come  fono  granati,  vua,no 
ce,amendole,pera,&  altri  frutti  fimih\ma  s'auertcche  qucfti 
frutti  fiafto  raccolti  a  luna  piena>ouero  alla  màcàza  della  lu- 
nare di  più  fi  racolgono  di  mezzo  giorno ,  ò  nella  forza  del 
Sole .  il  luoco  di habi  tare  per  dormire  deue  riccuere  il  lume 
déllapartc  d* Oriérc;&  quefto  che  la  portà»ò  la  fcneflra  guar- 
di ,  ouer  fiano  dalla  parte  dOriéteiò  doue  fi  dice  Leuàte,qual 
cottimo  per  la  conferuatione  della  fa  ni  t  a ,  perche  le  cafe  porte 
in  Quefto  efito  fono  più  belle ,  più  lu c id  c , e  più  fané» 

Iliuoco  per  couferuar J'oglio  vuole  bauer  le  feneftre  dalla 
pane  calda  nell'Imierno^e  nell'efìà  in  parte  frefca,ma  perche 
riccuano  Tvno^e  l'ai  ero.  è  buono  che  fi  tengi  in  luogo  fotter- 
raneo,conforme  fi  fa  in  molte  parti  del  mondo. 
//  tempo ,che fi dcuono  tagliarci  legnami  ^che  non  fi  tarlino. 

Cap.  xn. 

£iAppi,chc  delPoppofirioncper  tutto  il  fuo  quadrato,  ciofr- 
jdalli  i5.giornidella  Luna  per  infino  alli22  giorni  è  buono 
&  tagliare  i  legnamùacciò  che  quelli  fi  cófcruino  lungo  tem- 
pore non  fi  tarli  no-,  ma  nell'altri  giorni  d  ella  detta  Luna  non  è  * 
ficuto  il  tagliar  delli  detti  legnami,che  non  faccino  tarli. 

Dalla  fine  di  Gi  ug.  poi  per  infino  al  principio  di  Gennaro  fi 
poffono  commodaméte  tagliar  tutti  i  lcgnami,per  ca*ifa,chc 
no  fono  pieni  di  humori,anzi  il  caldo,&  il  freddo  gli  hi  dif- 
fecati  talm£te,che  i  legnami  fi  fono  riftrettiin  fe  fteflì>c  di 
quefto  ne  fa  fede  il  cader  delle  frondi  >  e  foglie  il  quale  pro- 
cede dal  mancam  cnco,e  difetto  del  nurrimento. 
ter fapere  il  giorno  quando  e  buono  di  andare  à  caccia  pei' 

terrai  per  mare,&  insegnare  CanhCr  Falconi,&  fart 
gran  caccia*      Cap,  XHI. 

OVel  di,che  voi  andare  a  caccia  per  terra  d'animali  qua- 
drupedi^ che  la  Luna  Gain  vno  di  quelli  fegni,cioe  A- 
fkte>Tauro5Leone,ò  Sagittario . 
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Ali.  •     Parte  IH  dell 'Almanacco  Perpetuo 
-  È  quando  voi  andare  i  caccia  d'vccelli,  fà  che  la  Luna 
quel  di  in  vno di  quefti  fegni,  cioè  Gemini,Libra>  ò  Aquarc 

Quando  vuoi  andare  à  caccia  per  mare  fà,  che  la  Luna  qu 
di  fia  nei  fegno  di  Cancro. 

Quando  hai  da  infegnare  alcuno  Falcone,  fa  che  iaLuj 
quel  dì  fia  nel  fegno  d'Aquario.  . 
.-Quando  hai  da  infegnare  alcuno  cane ,  fi  che  la  Luna  qu 

di  fia  nel  fegno  d  Ariete . 

.  ,  •  •  ... 

Rimedio  per  quelli fuffero  punti ,  ouer  morfi  dall' Api , 

oPefpe.*    Cap. XTIU. 


A Lia  puntura  delie  Aoi,ouer  Vefpi ,  fi  pigliati  mal ua ,  i 
pertarelà,  Se  còsi  perta  fi  ponghi  fopra  la  puntura,  che  f  a 
biro  letiarà  la  en  fi ati onc ,  &  il  dolore  ,  ouero  me  ttend  oui  fc 
pra  detta  puntura  il  ilerco  di  Bone  con  accetto  inacquato  fu 
bitogiiarifce;oueiofopra  detto  mortovi  metterete  latte  di 
fico,rifte{Tofaii.  / 


V     «       *     !        rvvt  v<kV »,  , 


' .    .  ,  .  //  pie  dtlla  Terza  Parte-    . . 


»     *  •  »  •        »        .  • 

.  ■  * 
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QV  A  RT  A  PAR' 

1|T       Dell'Almanacco  Perpetuo. 

Astrologico  discorso, 

Ouer  l'Arte  ad  Nauigare , 

Col  reggimento  dèlia  TramQr»tana,c  del  S'ple 

Con  vnabreue  dichiaratìone.d/alcuni.  termici  Àftrologici,& 
,  „:  vna Succinta  regola  di  .Cofjiipgrafia. .  MJ\ 

Notatoui  anco  ju.td  i  nomidi  tutti  i  Marine  Golii ,che  in  effp 
fono; Con  vnaoffmiationedel  Fluflo,eRefluiro 

.  ,        delle  Aie  acq.v»g  >  . 
*  Poftoui  anco  alcuna  parte  dell'Ifotachc. vi. Aggiaccino, 

:    '  DIVISO  IN  CINQVE  TRATTATI.  -  ' 
•  >     '  Conrpoftada  •■-  > 

OTTAVIO  BEL  TRA  N  Q, 

di  Terrànòua  di  Calabria  Città.  ,  %  r 

1  — '  :   ■  "   '  '  :' 

ACHI  LEGGE..   /  tA'\ 


SOno  ftate  molte  le  confi derationi,&  fupcrftitipfii  delj'A- 
rabi>come  anco  al  preferite  fono  intorno  alla  fca&igàtioft* 
fattela  perche  fono  di  poco  vtHità,&  anco  come  cole  foper 
ftitiofcè  didouer  che  tutti  li  debbiano  lafciare,&abbornre, 
come  cofe  indegne  al  Chtiftiano  viuere:Mà  battendo  la  pfcr- 
fona  è  far  viaggio,ò  fia  per  marcò  per  terra ,  ò  per  qualfiuo- 
glia  altra  attione;deue  fempfe,prima  ricorrere  all'oraticci, 
cò  racconiadarfi  a  Sua  Diuina  Maeftà,&  anco  potrà  feruirti 
di  qùefte  ofleruatzoni,c6celfc  ,&  appratiate*  dalla  fanta  ma- 
dre  Chiefa,intorno  all'arte  del  nauigare,agricoltùra5c  medi- 

•  E  /*  1^  1«  «.«.rt^la  nnnrnnotf«  r\ttr\  fi  fili**!  mipnff*  f*  flinr 
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^14  Parte  IV.  dell'  Almanacco  Verbetuò 
d  air  Arabi  ofleruati>comc  hò  detto  dì  fopra  .Ma  volendofar 
viaggi  per  mare,guardifi,che  ntll'afeendente  vi  fia  vn  fegno 
aqu  colonie  à  dir 25  &  X  c  wv,  ò  fia  la  luna  io  fegno  aqaeo, 
conH-ò  2  ouer  da  loro  Ila  riguardata  d'afpctto^o  A  &  che 
^&^>òfianodeboli,ouer  fc  faranno  toni  non  guardina 
ne  U<3)nc  Incendente. 

O  u  &ò  la  ^  in  Afcendente.ouero  i  loro  raggi  riguardici 
Vafcendentedi^3  ouer  p  fono  di  giandiflimo  nocumento. 

Sono  di  gran  danno  fc  li  trouecanno  nelt'afctndeme  le  Ile! 
lepracdIofe,&  violéte,come  fono  le  Pleiade,Hi  .dc,Orione, 
Arturo,  Antares>Aldebaran>Hcrcolc,  Delfino,  Argonaue  ,iJ 
Cane  tpin^re,glìhedi,ò  la  capella>e  tutte  queftcitdle  tanto 
tiuocono  eifcr  ritrouate  nellVifcédente,comc,hòdetra,come 
anco  quando  fi  litrouaffcro  con  la  Luna. 

Non deuono  le  lteìie,e  Pianeti  malefici  hauer  alcun  domi- 
nionel^afccdentc  ne  anco  nella  Luna  ma  fe  ciò  furie  fìano  ri- 
guardati benefico  afpetto  come  di  Scftilcò  Trino  da  Gioue. 

Se  M  malefici  fodero  neli'afcendcntcò  in  altro  angolo,non 
'  deuono  dominare >ne  il  luogo  della  lunare  tampoco  l'afcen- 

dentc^* 

-  Martenelladecima^oueio  nella  vndecima,è  di  grandini • 
mo  nocumento. 

Nel  tempo  di  far  il  viaggio  guardifi,chc  la  luna  non  fia  d'in- 
jgreffocó  il  capotò  co Ja  del  dragone^ma  che  fia  nelle  dignità 
delle  beneficiò  da  auelli  fia  guardata  d'alcuno  felice  afpetto, 
comedrSet\iIe,òTrino,ò  vero  congiunta  co  detti  benefit, 
&fia  fopra  terra}ouer  fotto  terra,&che  fia  nella  tcrza,ò  nella 
T^f5|hiinta  cafa, 

r  Signori  del  luoco  della  luna,5c  dcll'afcepdente  deuono  cf- 
fcr  forti>&  benefici  nell'angoli  oriétah\e  Ubèri  dalli  malefici, 
&  riguardati  d'alcuno  afpetto  amico  dclli  benefici*efser  nelle 
fue  dignità  ,nòefser  peregri  no,non  combulto,no  cadente,& 
debile,ne  tampoco  ritrouarfi  nelli  luoghi  obietti  della  figura, 
come  nella  fefta,ottana,e  duocecima,ne  co  pianeti  retrogra 
dune  e/Ti  fiang  retrogradi^  viaggiate  felice. 


TRAT- 


• 


Della  .'Quarta  Parte  dell'Almanacco        ' ;  r  * . 

Perpetuo %  1       *  **\ 

I  notili  Hi  rutti  i  mari ,  c  golfi 
de!  mondo,Scanco 

II  nome  d'alcune  Ifole ,  Se  ia 
«jtfjali  mari  fi  ri  trottino . 


ti  in  ir 


ItSftemadelM 
Vna  dichiaratione  de  i  nomi 

principali  della  vSfera  • 
Quai  ila  la  Cofmografia,Geo- 

graf.Corog.e  Topografia .  |  ? 
 c—t  ,  i. 

httenrìont  dell' Autore*      C*p.  L  '  \  \ 

SAppiafi  chc'l'mio  intento  altro  non  ciche  Temprerò  dima-. 
ltrare,ò  dilucidare  alcune  cofe%ò (Shéfiano  oleure  ,  ò  che 
fìano  fepolte  alle  tenebre,  non  dell'ignoraSa,  nu  dell'inefpcr-  \ 
re  zza  d'effe ,  e  però ,  cflendom  i  venuto  in  penero  di  trattar 
d'arte  cosi  difficilccom'è  la  marinarefca,nó  vi  hì>  lafciato  fa- 
riga  da  prenderejper  quaco  il  mio  poco  giudicio  hà  potuto  pc-  1 
netrare,e  ratorre  da  così  pochi  trattati  di  effa  feienza,  ouer 
arte  pratica  del  nauigare.In  ogni  modo,al  miglior  che  hò  po- 
ni tomi  fon  forzato  ponerui  alcune  regolasi  di  Cofmogra- 
ìia,come  anche  di  Matematica,^  Aftroìoghia,a  quella  fcienT 
za  molto  profitteuole  >  &  in  ogni  vna  di  quefte  vi  Ix>  notato  j 
gli  ellempi>,e  le  figtire  per  maggior  intelligenza ,  e  chiarezza  / 
di  qiiello,che  fi  difeorre  nell'Opera  *  - "'  S  /  { 

Del  Sijfema  del  mondv,e -fuX  dichUratione..  Cap.  //.  / 

INcomineio  dunque  dal  Siftema  del  Mondoa  dar  principio  % 
al  mio  difcorfo.Ma  perche  il  mondo  e TvniuérfaHtà di  tut- 
te le  cofe  poftc,&  vnite  in  effo:cioè  liei  Gelo  vi  fono  le  ftclle 
fiffe,&  errandole  quali  gli  Aftrologi  Phan  duiif^in  quarat'ot- 
to  imagini,&  in  fette  Pianeti(come  appreflò  fi  dirà)dellc  qua- 
li fteflefiffe  dodeci  néTpno  al  cerchio  del  Zodiaco,  e  l'altre 
-  56.imagini  fono  nel  figniflero  vedali  al  foglio  168.Cap.20.  iui 


notatoui  quante  ftclle  ciafeed une Idi  effe  tiene  .  Vi  fono  co- 
llie fi  é  detto  di  7,Pi^neti,òftcll!èranti^iuifcfi  ne  7.cieh\chià- 


t  1 


me  nel  fcguehte  capitolo  fi  dichiarerà  •      L  *  r 

Dd     k  Sor-" 
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*4*6       Vane  IV.  Dell* Almanacco  Perpetuo 

Sotto  al  gldfo  Lunare  vi  fónoK  auattro  Elementi  ;  cioè 
Fuòco,  Aria,  Terra ,  &  Ac^ua  vien-  diaift  in  continente^  : 
in  If  ole,in  Pejùfole ,  in  Hiftrei ,  óc  in  fcoglùtanto  di  (opta— ?  t 
quanto  di  fotto  dall'acque . 


Si  diuide  anco  i  Regni  Ptouintie,  Cittadi,  e  iTerre,  &  viea 
ad  effer  circondata  da  tutti  gli  akti  tré  Elememi>&  è  pbfta,  & 
fìtuatanel  piufcraflb  Inoro  &  ferite  gtiafi  per  centrò  dellci^ 
Sfere,  come  fi  vedono  nell'antèpòfti  ngùra  tutte  le  sfetfel'vni 
(opra  l'altra  per  infino  aVronfini  deffEm  pireo >  ftanza  del  Gra 
Motore  Dio  5ignomofttò,  °  ... 

<l  Delti 
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■  Trattai*  I.  Betta  C*fm>ogrdfia,        >  417 
Detti  totni pf  iiiO'^ah  della  Sfera  y  *  prtcifatnetàt  di  tpctti, 
che  fom ì  parti Introducici  à  quefla  fcienZAt  ,  ouer 
arte  del  Nauigare*      Cap.  111. 

I)  Er  maggior  intelligenza  di  quella  machina  mondiale ,  no 
lafrntò  cofa  jja  dire  di  quello  ch'è  principio  f  undamentale 
diqueftafcienzadicédo,che  nell'antedetto  Siftema,  s'includo- 
no anco  tutti  qi*fti  ttomi,&  particolarità  ben  efplicati  qui  se- 
za  dell! quali  nettano  porrà  intender  quella  arte  tìficamente  ■ 
Altura  joucr  Dcdinatione.  Longitudine. 
Altezza.  Circolo.-     t  Latitudine. 

.Grado*-  Polo.  Paraktlo. 

Orizonte.  Tropico.  Meridiano.  .   .  . 

Emisfero.  -        Parte  di  Trai****-  Zenit .  :  : 
Zodiaco.  tana_*>.  Centro. 

Linea  Equihòttiate.  Parte  d'Oftro, 

Altura,  ouer'akezzA  fono  quetli  gradi ,  che  il  polo  è  alto 
fopra  Torizome  >  e  que!  tanto  j  che  noi  fiamo  portati  dalla  li- 
nea Equinóniale .    '  - 

Si  può  anco  intendere  l'altezza  del  Sole »  dalla  quale  al  Aio 
luoco  fi  dirà  di  (fufaraentc .  .  »  In  * 

Di  più  s'intende  anche  à  quanti  gradi  fia  polla  qualunque 
Città,  come  per  effeitoio  Napoli  in  gradi  41.  Vénetia  in  gradi 
45.ecosìdirurteteHaltreCittà,terreeluoghi.  f 

Grado  è  vna  parte  delle  360.  quali  fi  diuide  il  mondo, e  vale 
ogni  grado  fecondo  glinauigantì  miglia  70.  alinea  retta,  & 
taiito  più  quanto  li  venti  della  carta  nel.  nauigare  follerò  più 
obliqui.  Et  altri  lo  fanno  di  60.  miglia.  ,  t  ,  / 

Orizonte  e  tutta  quella  pai  ce,cherhuomo  può  vedere  voi 
tandofi  à  torno,  <osì  ancora  Ce  intende,  tutto  quello  chel'- 
huomo  può  vedere  dà  fopra  la  naue  voltandoli  intorno . 

Emisfero  è  quella  parte  di  sfera  *  pròpriamente  fi  vede  fo- 
pra dell'Orizohte  >  qual'è  la  metà  del  mondo ,  Se  Tatara  metta 
fe  gli  afeonde  di  fotti*  '  '     •       ...  *  <  * 

Zodiaco ,  è  vn  circtìlo  oue  ftanAo fxtuati  li  ii.fegni ,  &  c  di 
larghezza  gradi  ii£c  di  lunghezza  gradi  360.-. 

Dnea  Ec^iufjotìàle,  è  vna  linea qual  fioi  ci  lairnaginàiHo  >  e 
paflaper  la  mtttà  del  centro>diuide  il  mondo  in  2  parti  vgualit 
&  incomincia  da  elfo  linea  à  contare  li  gradi  della  latitudine 

Dd   z  ver- 
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r  '  41 8     2artcJP.  dM Almanacco  Perpetu* 
t  verfoi  poli  del  mondojiumerando  da  efla  linea  da  vnPato 
per  infino  gpdr^Scalcrigradi  9o.pcr  infino  alfriltro  Polo. 

Dcclinatione  non  .à.altroxchVn,allontanarÌÌA:he  fi  il  Sole 
dalla  Linea  Equinottiale.  per  infino  alli  due  tropici, cioè  di 
-Cancro>e  di  Capricorno  ,&  iioggi  la  maggio^declination, 
H^hedetìcèdigradi23.minuti33.  A      ,  . 

-  Circolo  fbpo  due  piccioli  circpli,rvnochiainato  Artico^: 
..l^ittoAnrarticoj&ibnQ  meflì  netta  eftrcmità 4^\lc  Zone 
temperarci  fono  diftanti  dalli  poli  del  Mondo  gradi  *3.e 
min.  3 1  .Polo  ( ono  due  punti  fidi  imaginati  nel  pri tuo  mobile 
vno  verfo  del  fettentrione  detto,  P.olo  Artico,&  l'altro  verfo 
il  mezzo  giorno  detto  Polo  Antartico.  -  -  .. 

Tropico  fon  ine  punti  porti  nelle  rfije  parti  eftreme  della 
ZonaTorrida;laqual  èdetto  Canaio,  &  èfl  Solftitio  erti- 
uo>&  il  Sole  vi  entra  alliii.Giugop^  l^hro è  detto  Capri- 
corno,&  è  il  Soliti  tio  hiemalc,&  il  Sole  vi  entra  a  111  21  .di 

*  Decembre,&  fi  chiamarlo  ar^co Tropici  dclleZone  tempera 
- .  tcPartc  di  Tramontine  fono  quelli  l<?i  mefi  dell'annoine  il 

Sole  e  della  linea  Equinottialc  verfo  il  Settentrione  dalli  2 1. 
crfel  mefedi  Marza  pèririfwo  alli  ai.Settembre. 

Parte  d'Oftro  fono  li  feì altri  mefi  dell'anno ,  che  il  Sole  è 
'  della  linea  Equinoziale  verfo  il  mezzo  giorno,qual  incorni n 
i  eia  dalli  23.di  Settembre  per  infino  ai  ai.di  Marzo. 

Longitudine  s'intende  la  via  de  Ponente  in  Lcuante>inco 
v  nwiciando  dall'Ifole  fc«?tunate,ouer  di  Canaria. 

Lati^udine^  viur  v&  da  vno  Polo  alftdtro,ouero  da  Oftro  ì 
:  1 1  amotan a,comi  n c j  ali  à  contare  li  gl'adi  della  linea  Equinot 

tiale  per  infino  all'vnQ^c  l'altro  Polo.  • 
>  Paralello,fono  alcune  linee  più,è  meno  coafiderataraentc 

•  diftanri  dalla  linea  Equinotu.ale,c  corrano  Poncte>Leuamc, 
finale  alli  ventiate  fono  (opra  la  Carta.  ..^  »-JV, 

-K;  Meridiano  fono  infiniti  circpliiche  fallano  per  li  poli  def 
Morakveper  ilZenifcciocpcr  il  puntò  diwtamenic  (òpra 
del  noftro  onpoA'  interfecano  tutti  li  altri  circoli,  che  vanno 

:  <kPoriente,inLeaanfo&  chiamali  anche  il  circ  ulo  meditc- 
rano,oucr  il  mezzo  giomo,pevche  in  qualunqu*  pai:tc,cl>c 

vnoicitrouiàmo,amuandoinquel  cfrcoìpMptc  l'opra  la 

riterrà  caggionaà  noi  il  mezzo  giorno,,^  arcuando  fotto  la 

•ntcrra.  hau  cremo  meu^  noue.  a 


^  r  Trattata  IP.  DtlUCo]mozròfia'J  £ft& 
'Tlcnic  à^udl^itrurà,oucro  qeel  putito  dèi  Ciclo,  <;he  ci  fili 
perpendicolare  direttari  -   y  t:t- 

Centro  è  giuftàmenreyn  wmtopoftonel  mezo  del  circ<V»4< 
Ccouic  la  terra , centro dcirVftiucrfov  <'> 
DellaCofmogr&fiaGe*grAfì*,GorogrAfa^  ; 
*_  * •/*  '     e  delti  far  frgfiificati .      Gap*  TXt         ,  m 

RAggiohcUòhtlcte  rfcfuefi  nel  princìpio  di  qualunque  cala* 
cheli  vubtó trattare,  dàfófcfariiiic,  e  principali  rej£>te,to 
imparticolàr  inqlifcfta,chcd*  feftefEtè  piena  di  gmdi(Tìmcdi£ 
ficukà,pcrciò  è  di  meftieri  cfpHcarbi  alcune  voci,cqme  sfè  far- 
ro al  precedere  capitolo  ddli  voci  vfa re  da  gli  Aer  ologie  cosi 
s'cfplicarà  in  q  uefto  capì  rolo,d i<3  cofa  fiano  (e  fopradetto  voci. 

La  Cofmografia  nó  vuol  dir  altro,cb'vna  difercttione  vniuer 
tale  del -Mondo  curro ,  quafèdi  quattro  eleméti  cópotto,  come 
di  ferra,  di  aqua,  aria,e  fuocti^  come  anco  di  Sole, limacelle  c; 
di  rutto  quello,che  i\  primo  Giélo,ouer  i.mobile  abbracciasse 
in  (c  racchiude.Qucfta  ffteffa  voce  Cofmografia,contempla1i; 
cerchi  delle  sfere  cele  Ai,  e  primo  mobile,  c  come  Ci  copone  la 
sfera  materiale  ber  la  di(ìintione,di  quelli»  la  cóm  ifuratiotte,  e- 
funi  tria de  luogni,e  fuo  (iro,ltiitta  ancor  de  climati,  e  la  diuer 
fuidc  giorhi,  e  ctóllf  nòtti,  liquattro CardinU  luoghi  princi- 
pali del  Mondo,dcllc  (Ielle  filfc,&  erranti,moui  mentile  nafei- 
meriti  dkjuéllc,  &di  quanto  nel  ciclo  s*appartienc,comè  eie- 
uationc  di  polo,ò  tratnót£na,paralelli,  climati,  e  cerchi  mcri- 
diamVecódo  la  'matematica  co  le  fde  dimoftrationi  clnfcgnaif 
L  Geografia  tratta  folaméte,delhdefcrimone  del  Mon^oin^ 
feriorc,  cioè  di-tutte  le  parti  della  terra  à  noi  cognita  ;  cìiftinta 
per  parti  principati  come  Alfia,  Africa,  &  Europa,  c  fecondo  la 
C ofmografiacratra,ediuid e  r tir ro  il  cielo^ciar erra  in  moti,  iti' 
vaJli,in  piani,  in  mari,in  font i,  &  in  fiumi,non  facendo  netto-" 
na  men  rione  di  ci rcoti.sfcre  ò  altro.  Quefta  fciéza  di  Geogra- 
fia è  di  gran  profiteaà  quelli  ,  che  vogliono  trattar  d"H;ftòr  iì? 
pcefettamete  per  fapérui  in  quelle  notar  li luoghi,&  in  the  p*# 
re  del  Móndo  furono  i  fuc  ceffi  ,c  he  lor  trattano*  e  per  còchin- 
dcre  la  Geografia  non  condite  in  altroché  vedfer  perfctràmiP 
te  ruttò  il  Mondo  infieme  per  capi  principali,  cóme  fi  è  detto. . 
.  Corografia  :>  8c  topografia,  quelle  due  voci  hanno  vr*  mei1 
dcfimoiìsnificataife  è  quanto  dire  deferittiòrie  >  òdipihtu^ 
radiluoghtparticoUri>&  quelli, con fider  rlifepàra tararne  , 

1  Dd   ?  àtàt 
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dall'  vn  ì  uer  io,  &  in  fi:  comprcadcd  ic  hi  ara,e  difegna  mi  min . 
niente  tutte  le  cofe  miqime ,  che  in  quello  fi  ritrovano  »  cioè 


Il  proprio ,  e  vexp  fignifipato  di  quelle  tré  voci  altro  non  è, 
ebe^pingerui  al  vii$o*ufte  te  cofe  quefto  vniuerfale  mopdo, 
cómfraputo  fà  vn  pittore»  o  fcultore,cbe  delineafifc*  ò  in  relie- 
uòÉswrtiaffew  ynijuoma  perfetto  con  ogm  artc,&  induftria. 


J'i         J.ll>  »  r   .»>>{•  .«4  »,  i«  1 


JDcfciitione ,  Ce  efempio  delle  voci  etnografia , 
.  .evi-:  .  -      Geografia»©.  Corografia.,;       ;  , 

Gofmografiaco-  <^og?afia  rcoi^,,  Corografia  *  ouer 
preflde  tuttì  t'v-*  :  finite  iutte  lo  Topografia  ,f  com- 
niwrfecowfàft  parti  più  principa-  prende  Ja  part^ 
pittòr  in  dipinger  Ussite  terra»  cioè  piccioJa  del  Mon- 
tarci la  figura  dei-  A(ìa  ):  Africa  ,  &  ,  S  coine  fa  il  pie- 
rhuQmo.4  »  Europa,  come  fà  il  tor  in  formar  ro- 
•  -r  &  •  : \  :  ...  pittor  in  dipinger  chio  ,  ouer  l'orec- 
,:  iUapodell'huomo.  chio  4eMiuopio . 

; ,  fy  tH/tnti m4i.fi diHfde  la  Tèrra  IffiifàUCijfa 

SEcódojche  in  quattro  modi  vicn  irrigata*  &  bagnata  la  ter 
radall'acqueyCQsì  chiedi  quattro  nocntvié  chiamara^cioc 
Ifob  Jfthn^emnfol^pwx  quali,  che  Ifola,  3c  Continente, 
i  Itola  e  quella  parte  dateria  ■>  che  per  tutto  intorno  di  effa 
viro  bagnata  dall'Elie ,  &  pa&tmdiftajxatàrial  coatinen- 
le,  cwj?  per  e^mpi^c  Sicilia,  RoduGorfica»  Capii»  &  Ifca. 
.  Iffomv  i  quella  p* w4i  terra  A  chc<auafi-ftà  ptrfpiccarfi  dal 
<amt*twjtc>  roaiii  ogfli  modo  è  terra  fcrraa,iai3ttal- tecra  vicn 
bagnata  *  e  rinchiufada  ritte  mari ,  &  da  tré  parriicome  è  la 
ntìftraJtaJia,élriQrfo dell'Arabia,  tra  il  feno/Aiabicoy  &il 
mare Egittiac<) .    -  ....  ,  ■ 

Pmi>(ÌQlaiouer  3«a(U  che  Ifola^è  quella  parte  clic  nói  Ifo< 
la*  ne  coftfinstey  ma  è  quafi  tutta  dall'acque  bagnata,  folo  che 
fta,  vwpaw  attaccata  al  cótincatCfOueto  *«rra  ferma*esépio 
di^ueftepenmfolc  fiamò  Peloponnefi  fortezza  nella  Grecia, 
;    -  hog- 
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hoggi  chiamata  Morea,e  Cimbrica  nel  mara  Germanico.  . .  .x 

Continente  fi  chiama  ogni  terra  ferma  Solida  ,  c  fi  ffa  ,qual 
non  è  Ifo[a,Peninfola,ne  Ìilhumo,ma  tutta  vnita  infieme  a  ie, 
medefi  ma  saccoftaj'rtondi  meno  quale  he  poco  d'alcuni  fenidi 
mare  è  (pezzata,è  corrala , come  é  Saffonia ,  Boemia ,  Datia> 
Pannonìa,eSucuia*  , 

E  per  maggior  dichiaratone  vedafi  la  feguente  Figura. 


Di  quante  leghe  >miglia£adi\,paflì  pie  di, palmi, e  detti/la  Hgi* 
ro  della  terra,ouer  la  jua  circonfercn7a. 

Cap.  Vi. 

TCofmografi  hanno  datto  alla  terra  anco  la  diuifione>noiu, 
Ifolo  parte  per  parte>come  fi  dirà  appreflò  al  fuo  cap.nia^* 
quella  mifurarla  a  numero  di  leghe,di  miglia >&c.nó  folo  quan 
to  circonda,  ma  quanto  fia  1a  fua  lunghezza,  quanto  fia  il  fuo 
diametro,*  quanta  fia  la  profondità  del  fuo  centro  ;  di  quefto 
particolare  a  molti  autori  ne  trouaretc  le  ragionatila  io  qui  v* 
ne  addurrò  vna  forche  e  la  più  facile,e  la  più  comune,vfitata 
da  turri;pcrchc  in  fenon  porta  vna  grà  differenza;ma  è  pochif- 
lima,nó  è  vfitata  da  Euclideo  d'altri  Giomctri  di  fbeculatiua; 
ma  bensì  da  pratticr,per  eflcr pocho  la  differenza.  E  quefto  èil 
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Diametro  delia^> 
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Tetti  miglia  6ijì 


— — 


Semidiametro  miglia  3430. 


  i — *- 


Le  mifure*ht  vfano  wild  Geometria  prtttìcAiCt 
migratori  del  mondo,      Cap>  flL 

TVtte  le  mifurefon^  vriaL* 
quantità  finita  d  vn  corpo 


Icrquali  mifuré  donamela  non 
conosciuta  diftanzadeili  luo- 
ghi ,  &  fono  diùife  in  qucfto 
m od o,c  ióc  Vz  •  ' : r  '  • 
V» gratncllo  d'orto  étó  mini- 
ma  quantità  di  catte  le  mi- 

Vn  détò  contiene  quattro  gra 

•ni.-.  -  -  ,    •  -\  }l* 
Vn  oncia  contiene  tic  de  ti. 
Vn  palmo  con  tiene  4 .  d  e  t 1 . 
Vn  dito  contiene  due  palmi . 
Vn  i  pitha'ma  contkfte  tre  paL 


due  picdi,c  mezzo. 
Vn  patfo  doppio,  ouer  geomè- 
trico contiene  J.piedi* 
Vna  pertica  contiene  XO  prèdi. 
Vn  cuhito,òuer  vlna,conticne 
fei  palmi.  •  ' 

Vn  ftadio  contiene  cento,** 

venticinque  paffi. 
Vna  lega  contiene  quattro- 
mila patii.  f 
Vn  miglio  Italiano  contiene 
mille  paflì,ouer8.ftadij„  ' 
Vn  mjglip  Tcdefco  comune 
contiene  quattrómilia  paflì. 
Vn  miglio  Tcdefco  grànde  ' 
:  contiene  cirtqucmilia  j>afR>  < 
Vnfiede  contieni  4  palmi.  ^     oner  3i.ftadij. .  - 
Vn  piede  ,  c 'mezzo  ,  è  fef-  In  moke  parti  del  taodo  miiì* 
quipiede, Contiene  fei  pai-    rano  la  tdrra  in  molte *  e  di-*** 
'  mi..  :^   :         /    «         uerfe gnife comeltf      :  fV 
Vn  grado  contiénctfùe  piedi.  Ianni  lo  mifurano  lo  fym>  X 
Vn  iaffo.fcmplke«^tièh^^  :  dclh  ferra' pet  i¥iigL 
jìcì 
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liGrcciloiiufuranoperiladij. 
Li  Spagnuoli,&  Francefi  lo  mifijjrano  per  lege. 
Li  Eggittij  lo  mifurano  ^grtegni,ò  figure. 
Li  perfiani  per  parafano; 

Ma  perla  molta  efaerienza  fatta,  &  offcruationi  de  Naui* 
ganti,dònan  ad  ogni  grado  dell'Equinotriak  miglia  feflanta, 
cìqc  patti  feffantamitfc,  che  finn*  ftadìf4»8ae  così  comparti- 
rono ogni  akro  grado  d*  ogni  maggior  cerchio  della  sfera» 

Si  auerte  ancorché  i  nauiganti  fogliono/ar  ogni  grado  mi- 
glia fettanta  come  fi  dirà  al  fuo  capitolo.jfella  feconda  parte. 
Della  longitudine, e  latitùdine^  ouer  Lfrghezjut>e  lungbc'fjg , 
di  qualfiuoglia  Paefe  Città,e  terrai  altro 
luogo  dil  Mondo.   Capf  VUL 

LA  lunghezza  d'alcun  luoco  altro  non  è  che  quello  fega- 
menrodell'Equinottiale  cerchio  che  fa  al  meridiano  cer- 
chio di  quello  luogo,«Scit  meridiaixxlcirifole  fortuna  te,ouero 
Canarie  le  quali  fono  fiate  pofte  per  termini^  confini  dalli  an- 
tichi GeograJì,mi  foratori  della  terra  commorami  nell'Occi- 
dente,ò  tramontar  del  Sole,e  da  quelle  incominciano  li  gladi 
della  lunghezzanumerando  da  vnp  per.infiop  a  quejla  iuterfc 
catione,è  fegarocnto  del  cerchio  u^ridianodjLquel  luogo>che 
volete  rnifurarcouero  per  non  far  tanta  digreffìone  dirai  la 
lunghezza  di  qual  luoco  fi  piglia  dallo  ponente,  caminando 
v$rfo  il  Leuance;incominciando  però  dalle  dette  Ifole  Cana- 
rie per  fin  che  fi  giunga  a  quel  luoco ,  che  vorrete  nnfurare* 

La  latitudine,ouer  larghezza  d'alcuna  regione.ò  luogo  non 
è  altro,  che  il  fegamento  del  detto  meridiano  fatto  al  Pòl0 
ddil'Orizdnte^ipèpMnto  verticale  fopra  il  noftro  capo  oppg- 
fto,chiamatoZenith,il  quale  fegamemp^è  ifìtcrfewfQnc  fi- 
nifee  in  sù'l  cerchio  Equinottiaie,&  e  femprc  eg-wìc  aJl'altts^ 
za,ouer  eleuarione  del  Polo  fopra  JfOri^onteJii  queftomo- 
do#  ioèX'eleuaupnc  del  Polo  non  è  altro  che  l'accodi  mc. 
jktianp,chc  è  tua  il  Polo  del  Mondo,e  10rizonte,e  la  la  rghez- 
za del  luogo  e  1  arpodcl  iporidiaho,  che  èn  tri  il  Zexùfhdel 
pq,&  cerchio  Equinoziale  le  quali  due  parti  fono  *guali:dqn- 
une  li  pigliarla  larghezza  dclli  luoghi  dalla  linea  Equinottiale 
fino  al  polo  del  Mondo,cioè  dal  cerchio  del  mezzodì , óuer 
Zenirh,comc  s'èdcuorfllap affé  di  Sectentriortft 
Sidiuidc  in.qt*fto  globo,ò  palla  della  terra,  fccontf  aia  detta 

lar- 
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larghezza  in  none,  decine ,  cioè  in  nouanraTs;ra<sii  ;  to*tdi  fa* 
pnu  come  di  Cotto  l'Equinotuale ,  sì  anche  dell'altre  pfirti  co* 


aucrténdochedi 


•• 

• 

giuditio,  quanto ,  che  dopò  il  difcorfo ,  e  detto  le  vere,&  per- 
fette regole,  di  pomi  le  figure  dirooftratiue,  il  vero  ,  &  gratti- 
comodo 


Tempio  nella  feguente  figura  dimoftrano 
poli  del  Regno ,  -v.;:>/  r? 
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.  jD*#*  dìucrfita  dcllinmi  di' Mari*chefiritrM*n9. 


T  "  *■  *  "  i  < 


MOlti  ,<&  infiniti  fon*  i  homi  >  die  ìqueftogranteEte* 
_     mento  dell'acque  fono  0ati  importi ,  ppiche  alami  , 
mi  vengono  dall' ifole,  Città,  terre ,  e  luoghi  coflufcirti  tfkti 
da  Gran  Capic*ii,ò  da lor  folcati,  òiui  morti,  òin  alcwvitfQ* 
go  di  quello  fepolti,  &  altri  fono  ftari  impofti  ad  libimi© >  pcf: 
ciò  di  tutti  quefti  né  diremo  vn'epilogo  delle  voci,  &  in  alcu- 
ni notatemene  curioQtà;  Àueitafi  che  quelfc^vocs 
d'acque  nome  appropriato  à  tutto  l'elemento  ddl'acqiie  >ma 
particolarmente  all'Oceano ,  cosi  detto  per  la  troppo  ampiez- 
za d'acque  per  eflemnto  falfa,dedina  all  ^tnarQida  dond^pi-  - 
glia  il  nome  trace  y  cpérò  affolutainente  intcndefi  l'Occaso , 
mahauendo  à  fe  congionto  altro  nome  è  allora  pane  del 

'  tu  rto.I  quali  mari  fon  qui^ofti  in  oidine  alfefceùco.  >. 

.  •  •  •  -\  /icaio 
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A Caio  mare  preffo  vna  prouincia  della  Grecia ,  Se  è  parte 
del  mare  Ionio.  ,   . %      :>}  ;  b  r 


1*41  LL1115  cv.  rau^Ariu»  cn^tii^i  cilici,  imuivi*  1  uili,u- 

burni, &  Hi  Ariani  >  per  infino  algotfo di  Pola  *c  bagna  Velie- ; 
tia ,  &  la  Marca  Anconitana  ,  &  Fereatani ,  &  Pugìiefi,CaIa- 
breii,  Salentini,  hà  diuerfi  nomi,  peròquefto  è  il  faóprinclpa*' 
le,  &  antico  nome  -,>-..,     ité\u**:.>     -  C-1  :  - 

Africo  mare  nell'Africa.  .on^'Ii  > 

•*  Almachio  mare  nella  parte  dell'Oceano  fot to  la  tramon- 
tana^ èrfoue  corre  il  Parapanifo  filimele'  Sciti ,  vedi  mur- 

AmazòHò  mare  è  quella  parte  del  mar  Eufino  ,  che  com- 
prende gli  colchi ,  ouer  Emociti.  ■  ,] 

Arabico  mare  fono  due  ;  vno  ha  vn  pidtfottratto  nel  modi- 
terraneo,  c  l'altro  \nerfó  il  tóg*0lm$fc,e  fi  diftende  con  fpatìo 
pm  ampia.,:  <4 

Et  vi  è  tri  il  mezzo  la  terra ,  c  da  Pelufio  caftè  dell'Egitto 
piglia  il  principio,  andando  verfo  Leuante,  picgaiilòfi  verfo  il 
lido  di  Sonai  popoli  Pallini  Anilcev&  vi  e»  potrò  ^zzotto. 
luogodigran  niercantie,  da  quello  depende  il  marrolTo,  la 
quaì  parte  pi^auuicina  al  Ponente,  &  all'incontro  l'Egittia- 
ni,  volgendoli  algolfo  Orierttale  ;  e  quello ,  ebeda  qiieiìuiuc 
golfi  è  contenuto  Arabia  ènomaffa^  pella  più  vicina  bocca  del 
eolfo liabitano  li  Sabei -dall'altea ,  che  incomincia  dall'vkàmo 
golfo  di  Btfénice,  traHicrbpolidco,e  ffrobild;  'vi  é?éa^rof 
montorio*  che  diuidc  lo  golfo  Arabico dclt'OceàiioBtipibVvi 
fono  più  Ubi* in  qucftò  golfo  ,  ma  la  piàprincipklcx  Dottrini 
Sitegcri^per  eflcr  in  quello  il  fepolcro  del  Rè  Eritreo,  che>pc  •< 
rò  da  Greci'è  nòmat^ilmar  Entra. 

Afiàticòmare  fono  due,  vno  Bagna  l'Africa  ,(  col  pelago 
mediterraneo ,  l'altro  e  dall'Oceano .  :  e  li  nik^iim 

Aftcno  mare,  ouer  pontico,  vedi  Eufmo  mare-  : .  a  saa^&i 
Atlàntico  tnare  è  parte  dell'Africano  C     '^r^SilQ^m  i 
-  Aufotìi^marc  e  parte  d  el  mare  Tiri  eno,Tofcai}o<;  : 
♦  /Steno  mare  qual  viene  anco  dettò  Pontico .  uvion  ì^ife 
Acheo  e  golfo  nella  Grecia.  "     +:  *  oan^uiri  scó 

'.Adriatico  golfo  vedi  Admucamarc- $  Wfcj  iì&i  i 1  .^-j<3 

Ani- 
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Ambrachio  golfo  in^ba*ua*hoggi  detto  golfo  ddl'Arba 
(&p^rtedoU'A^mticoy  /. .  >j^r  c. 
T>  Eliarico  mare  e  pf  effo  le  Baleari  Ifole  del  meditcrtaneo  > 
Sj  ncjHa  yifta  di  Spagna  Tarraconenfe;  hpggi  qiiefte  Ifole  li 
chiamalo  M^iorid/,  e  la  più  picdola  Minorica  »  alle  fpaltc 
pianilo  il  mar  di  Nttmidiaaicll'Orictttc  il  Cimeo,  ouer  Corfi- 
co  e  da  Ponènte  il  mar  di  Spagna. 

„:  Bosforo  chimerico  è  parte  del  mare, così  dagli  habitanri 
popoli  chimerico  detti,  ne  prende  il  fuo  nome ,  &c  è  nel  Tana 
principio  dell'Europa . 

,  a  Bosforo  Tracio  mare  e  |iartc  del  mar  Pontico  in  Eurdpa, 
dittendeudofi  inlin'almar  Enfino  ftxettiflìtno  ini  cCo- 
ftantìnopoli. 

Bri  cranico  Occano,co  si  detto  dall'Ifola  di  Brittania  -,  ouer 
Inghilterra^tennina  nell'Oceano  Francefe,H  ibernico,  e  Spa- 
gnolo^ ini  fi  pefean  perle  f 

.  Bracciano  golfo  è  part;c  del  mar  Tirreno  è  piccolo,&  ame- 
nze per  li  fonti  medicinali  e  famofo  al  Mondo,&  è  tra  Mifc* 
po ,  e  Puzzuolo  Città  ,  ode  gli  antichi  Romani  fecero  molti 
ed  itici  j  fontuo.fi  * 

Bafilico  golfo  è  nelmar  Scario,  tra  il  golfo  Iafo ,  &  il  mar 
Ionio.  "      B  .joj.-l 

Brufetto  golfo  è  del  mar  ìcario>confina  col  golfo  Sceno>& 
Tettatilo- 

CAfareo  mare  è  parte  deirArcipelago,e  piglia.il  nome  dal 
monte  Cafaro  nell'IfoU  di  Ncyroponte  • 
Carpatio  mare  nomato  «Wt'IfoU  di  Carpento  vicino  air- 
Egitto.    •  •  c;.,/  '  .  ,c  , 

"Ca(  pio  mare  fon  due ,  vn  al  mar  Mediterraneo  ,nia  ìil* 
filetto  c  dubbiofo,  l'altro  procedendo, dall'Oceano  Si dico  va 
alli  ircani.Qucfto  fecondo  gli  anticb\ma  fecondo  gli  moder- 
ni ,  dicono  1  che  lo  Cafpio  marcila  tra  gli  I  rea  ni ,  e  le  Cai  pie 
11  ion  uignccener  vn'ifmifurato  f patio,  no  hapendo,qe  yfeita , 
ne  i  n  1  rata  ;  ma  eff«r  fatto  delle  moltce  grandiflime  fiumare, 
ch'iui  entra ,  Se  è  in  forma  di  lago,ma  è  anco  di  gra  circuito. 
Altri  lojchiaujano  Ircano,eScitico,e  vien  detto  mar  crudele, 
^n(^viéneiTunopoito,cftàatutri  contratti  di  venti,  Se 
in  cflb  vi  fono  tré  golfi  grandi ,  chiamati  nell'entrate  Ircano* 
ì  mano  dcftra  Scitico ,  Se  A  man  fìniftra  Cafpio ,  e  quefl<> 

nome- 
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Pam  IP&ril'  Mmx*4Ct&?er$èìuo 
adroc  Oifpio  occapa  rotti  gli  alari  do*  :      :  ^  .  .  :  fi-  , 

Cilicio  mare ,  vicn  detto  dalla  Cilici*  Proaincia  delP  A&fy 
hi  nell'incontro  MfóiadìG^roprlrtdpfo  vicino  il  tflont^ 
Àmanò  dfuidendo  la . Clticid  dalla  Soria  finii  ce  nel  promonto- 
rio Ne  morio  per* heda  U incomincia  il  mar  Pattinilo.  - 

CirfcbiitfQ  rrelP  Oceano  fóttò  la,  tramontana  termina  né. 
promontorio  cimbrico,  e  dagli  ftròi  bàbitanti  così  chiamato. 

Qn^  mare  c  vn  dfctle  patti  del  «a*  di  Tofeana ,  edail'Ifc- 
iaGrriu  *  quai  per  hauerla  prima  vha  donna  Gcnouefe  hàbi- 
rara,  fi  da  quella  corfica  detta.         .  '     •  ;. 

Cotebio  mare  e  in  ponto  3  &  è  mttò  quello  ychc  con  il  Uro 
dì colchi  c  congiunto,  &  termina  à4'Aw*azzoni ,  ouero  all'Ex 
mocht  dairAiiltro,ma  da  Borea  al  chimerico  Bosforo . 

epatteamjfft  cori  no'mih^iUHfolwlicretA  affina  con 
2ìio1ti  mali  dàlia  parte  del  verno  Ci  cco  con  il  mar  Carpio ,  da 
Siroccocol  Licaxio ,  Lido  ;  da  tramontana  Con  l'Egeo,  cioè 
Arcipelago^*  Ponente  cól  Ionio,  dall'Andro  con  il  mar  Afri- 
co^ EgitdanaQp  cita  Ifola  vtene  ad  effer  fmm>  giuftamen* 
tenelliconfinideUe  trèpartì4ei  Moneto.-  pòfche  tiene  da  Le- 
nantc  lo  mar  AGatico,  dall' Auftro  >  e  Ponente  lo  tttót  Africo* 
da  Ponente  ,  e  tramontana!©  ma*é  dell'Europa ,  tantoché  fi 
può  dire  ella  effer  nel  mezzo  del  Mondo  • 

CatofiUimeè  golfo  ddmrPóatìtùiCQd  dettò  da  Gttc{ 
per  la  caufa,  ch'ha  molti  porti  in  fe ,  e  vien  chiufo  da  duef  ro- 
Inomorijchi^ttàti  et  ùuncmgò;  rpatt»mone. 

Ca rifante  è  golfo  del  mar  Eufinò  *  principia  da  Turchi ,  c 
prende  l  nome  della  Città  chiamata  Carcin«. 
Cadano  è  golfo  dell'Oceano,&  è  pieno  di  picciole,  e  gran«* 

Corinfiatto  gòlfò  è  pasté  dét surRmtó  >te  patte  d'auanri  fi 

dilunga  alla  Colonia,  aliante,  àDu4fefcia,  ad  Itaca  >  tutte 
I fole, con  picciòlà bocca ad^fòtìfcadi mai Patras, Lepanto 

penetwm»  infilai  monte  Iftfrtoft  *  *ht  vJàft.diulfe  dall'Arci- 
pelago eon  pitóòlo  fpatìo ,  stipai»  l#Mb*eà-daMà  Natòlia . 
C  Geo  mate,  cioè  àtcipel«<fc  vi  f«»frtdl^e6pitó<5Hi  da^rhi 
XlsMtm  mite  pi eliaflfc  il  nom^<K  Egitto  VUcrfc  da  Vn'Ifo 
la,c  hi^aEg&oiRt  <rAten<M)  guèlfi  biutò^^tta  tocca  ilei  det 
r<*  marèvSpiuimiferametc  ferì  la-ioa  VÌtàtf&ìtfàEgea  Regina 
digli  AiHa«oni><*c  ifi  elfo  iilar^aiinegèichWaU'Iibla  diTe* 

nedoj 
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x  Trattato*!.  Della  Cùfnutgrafia.  *  429 
ncdo,e  Sio,percioche  prende  vna  forma  di  Capra^che  da  Gre. 
ci  vie  chiamata  Egea,e  perà  fù  detto  Egeo;  incomincia  preflb 
Eleo  del  mar  Hclefpótico,e  venendo  nel  Ponente  bagna  Ma- 
fefiani,bagna  vno  de'ladPeloponefo  ,  bagna  la  Tracia  infino 
a  Paìlencdoue  principia  il  lido  di  Macedonie  fa  vn  gra  golfo 
a  tramótana,pcr  infino  a  Teffalonica,dalla  parte  deftra  bagna  * 
i  Teflalonici>&  il  promotori©  Scipiade,  forma  il  golfo  di  Me- 
triade,&  il  Pegafo  viene  infino  al  mare  Cretico,e  Rodianq,e 
riuolgcndofi  a  tramontana  toccai}  mar  Icario  Joqio,Eolio,&:  < 
vicino  Elena  fa  fineida  moderni  vien  chiamato  mar  di  Samo. 

Egitti©  mare  e  vna  parte  dell'  Afiatico ,  ha  il  fuo  principio 
dalla  ài  Cacabarmo>il  qual  diuide  la  Prouincia  Cirenaica  dalr 
ltgtrto ,  vi  e  vna  bocca  del  Nilo ,  chiamata  Canapo  per  effer 
ini  fepolto  il  gouernator  della  naue  di  Menclao,tien  al  fuo  li- 
do lagran  Citta  di  Alcflandtia,fi  dilunga  infino  al  pelofo,chc 
da  là  t à  il  fuo  fine  terminante  all'Egitto 

Ellef ponto  mare  ne'confini  di  Troade,diuidendo  l'Europa 
dall' Afia ,  iui:C.vn  eterno  teftimonio  della  Superbia  di  Xerfe , 
che  vi  fé  vnponte  da  Abido  à  Sefto  ^all'incontro  Pofcolica- 
ftello  famo(o,&  mtroduffe  a  piede  afeiutt*  tutt'il  fuo  effera- 
to dall'Ada  in Europa.  Dicono ,  che  hebbe,  quefto  nome  da 
Helle ,  iui  mortaper  fuggir  Tinfidie  della  matrigna;  e  perche 
fi  cbiamaua  Potori  fi  giunge  al  ftio  nome  Helle,  cheià  HcU 
lcfpontOiPrincipiadal  lido<Ritep,&  in  fe  ritiene  li  Bidni^Ma- 
riadmcLSc  in  Europa Chcrfiiacfo, ,  n>  u  4 

Eoo  è  qudtapancch'è  (otto  il  fol  n^ce*ite>«el  tempo,chc 
unto  è  il  gioì  ncquanto  la  notte  %ic  vien  dal  :nqroe  Greco  in 
ferrino  tifotiante  fplcndorc>&  in  effo  entra  il  éume  Gance.i 

.JEoliò«iare,nonèquello  vicino  WfoleEdlidi  nella .vjfta  di 
SiciUa.  Ma-queftocvicinoai  mare  Afiatico,ineominciando 
quafi  dal  fiume  Termodonte ,  e  dalla  Città  diieucadi  de  Io- 
madalle  Eòlie  Mole  così  nominate  ,,  mà  per  prima  Miffiu  fu 
chiaraato.fiiufcc  alMonte  Ida ,  &  ènei  principio  del  mar  di 
Troadc.       ..T/ì  r'*vi  ..,  (» 

Eritreo  e  mare  roffo,vedafi arabico vs&b$ì     .;.  , 

Efperio  mare  è  parte  dell'Oceano  Etiopico>cosi  detto  dalle 
VcrgimE^di^h'iuihabitornwn  oltre  all'Oceano  atlanti.. 
co,vi  fono  alcune  Ifoleida  canali  diftinte  ,  tkynpoco  da  terra 
feparate,nelle  quali  dicono  haucrui  habitato  l'E(peridi5e  Go^ 
i  goni; 
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4^o       forte  IV.  dell'Almanacco  Ttrpttnò 
3on;:queik>  mai^ncorhinciadal  promontorio  ampétofiaida- 
uce  il  fine  dell'Atlantico. 

Etiopico  Oceano  è  gratidiflimo,veda(ì  à  fuo  luogo     v  : 

Eflboico  mare  nel  mediterraneo  vq  ne  fono  due  cioè  vno c 
l'arcipelago  J&Jtro  è  il  mar  di  campagna,  óuer  Tofco^nfilo 
dell'Arcipelago  à  vicino  rifoladi  Negroponte ,  dal  quale  ne 
prende  il  nome,  ma  quello,  che  è  nel  mar  Tofco ,  bagna  lari- 
uiera  di  Gianéoouer'odi  Genoua,  e  di  Baia,ò  di  Cuma  s 

Euri pio.cioc  camice  golfo  ncIl'Arcipdago,fta  tra  l'I/oda  di 
Ncgi  oponto  ve  di  Beotia ,  oaer  Focide  il  luogo>e  tiretto  cor- 
renilo  ,  hi  la  fua  correte  su  Se  giù  fette  volte  il  giorno* del 
che  incanna  tutti  1  marinari ,  &  per  la  gran  maremma  pc;rk 
&  uerfà  agitati  one  de1  venti  in  qiici  tempi  di  bòrafea  neffiln 
Vafello  vi  può  itar  fkuro,alzandofi  Poodc^hcpaionoalriili- 
iVìì  monti .  Quello  nome  Euripio  dinota  témpeftofo >  perciò 
che  nelTun'altro  mare  ògolfo  c  cosìindiferctto nell'onde^ 
tri  vogliono ,  che  dinoti  pc:  efler  cosi  ftretto ,  &  nell'inarata 
empìtuofo  V  &  par  fia  vn  mar ,  che  bolle  *  &  e il  più  peflìmo 
^olfo,&  il  piùcmpituofo  di  rotti .  .  7  :> .  \ >  : -  ; . 

Eufmo,ouer  Poto  Euiìno  mare  magno,ouer  mar  maggio- 
re,  chiamato  così  dal  fiume  Euxinò,che  fai  cntrà^  qucfto  e  I'- 
vltimo  del  mar  mediterraneo  vedo  Borea  Greco ,  &  è  di 
gran  circuì  to,&  entrando  per  laiocca  del  mar  Bosforo  Trà- 
cio è  a«xx:e,&  mtuolo,  &  anco  ingrato  a  marinàri,&  e  nino 
circondato  di  terra>c  niorbidaarèna,&  ftàefportoa  venti  bo- 
reali,  Jfe  cóctf  la 'moltitudine  dell'acque^ondofo.  Se  altevolte 
ai  Ir  et  co  da!  freddo  s\*tggiaccia,&  la  bocca  del  Tana,  eie  palu- 
di Mcotidi  hanno  (ine  dell' Alia  >  &  fjno  principio  dell  JEuro- 
ipaal  golfo  €aboKmeno,il  golfo  Niiifeo*Carcinte,  la  ibeca  di 
Batiftenes&c.pc  r  la  gran  molttftfdfoédè*fiumi ,  die  vi  entra- 
no l'acque  fono  qua  fi  dolci .    j^<ì:atj     ^L'r  iti,';:* 

FArò  e  vn  ivomc  ci  toare  fatto  in  ogni  pàrtc,&fia  pcrqual- 
fmoglia  cagione  diuifò,  &  quello  vieu  fauacon gran  fu- 
riai vno  ve  n'è  in  Italiana  Calabria, e Sicilia,queila parola 
c  Greca>chc  in  ItttiAftO driiota  dnrifiofce  ^  *  :n  os*Un  rl 
t-  Feiutib  mare  c  vi^parre  del  inai  d'afliria,  cosi  ditto  da-* 
Popoli  Feiife!(,<?b1ailubita^.  Da  mezzo  giorno hàiit  mar 
e i1ieio,di  r  i  spet  to  lociprico^Fìume  mar  così  anticamente^ 
detto^oiitpófuvpianoi..i3. .'jftdoc^il  \U  ... sì  . 

Fiero 
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Freto  mare ,  qucfto  non  vuol  dir  altro ,  clic  paffa  per  luo- 
ghi ftretti,  come  s'è  detto  del  Faro  di  Medina ,  &  di  Euripo 
nell'Arcipelago. 

Adicano  mare prefe  il  nome  da  Cades  infima  Ifola  occi- 

vj  dentalc_p . 

Galilea,  mar  di  galilea  è  lago,  come  s'è  detto  di  fopra . 

Gallico  mare  fono  due,l'vno  tra  l'hifpano ,  e*l  Tofcano ,  e 
l'altro  trà'l  Spagnuolo ,  e*l  Germanico  Oceano ,  queftomare 
tra'l  Spagnuolo  »  e'1  Tofcano  è  chiamato  dalla  vicina  Francia» 
Bratta ,  ò  Narbonenfc ,  ha  il  fuo  principio  dal  promontori  di 
Monico  parte  del  Genouefato:  altri  voglion ,  che'l  fuo  princi- 
pio fia  dal  fiume  varo  •  termin'antico  d'Italia. 

Germanico  Oceano ,  comincia  dalla  bocca  del  feno  >  fino 
al  golfo  Codano  ,  altri  vogliono  fi  dilunghi  fino  alli  Fia- 
menghi . 

IAfo  è  golfo  del  mar  Icario  dal  monte  AHcarnafo  di  Caria 
nel  Ionio  tendendo ,  &  il  fuo  fine  è  nel  golfo  Bafilico . 
Icario  mare  è  parte  del  mar' Afiatico  ;  nella  fine  di  Lieo ,  Se 
incomincia  dopò  li  promontori!  Pedalione,e  Citria  vi  è  1- 
Alcarnafo ,  celebrato  per  efleriui  il  fepolcrodel  RèMaufo- 
leo,&  nel  progreflb  del  fuó  golfo  àTunina,  Se  Sceno  ,  Se 
Cubefino,&il  caftello  crudo,  quafiin  coruo  difola  ,  Se  il 
golfo  Tetratico>&  oltre  al  lido  di  LeucahàliMiridi  ,  Se  il 
gol  fo  Napolitano ,  la  Iofia ,  è  lo  Bafilico ,  &  gionto  à  Ionio  fi 
il  Tuo  fine  all'Icario . 

Icario  mare  non  hà  che  fare  con  quefto  detto  di  fopra ,  poi- 
che  qucfto  non  viene  ad  effer  coftretto  d'alcun  lido,&  voglio- 
no •  che  fia  dentro  lo  mare  di  Sardegna,  ò  di  Sicilia ,  &  f  ù  cosi 
detto ,  perche  iui  cafeò  Icaro  figliuol  di  Dedalo ,  altri  voglio- 
no effer  dentro  il  mar  di  Creta ,  &  il  Siciliano . 

Illirico  mare  è  vna  parte  del  mare  Adriatico  benché  Ga  tut- 
to chiamato  IUirico,e  queft'Illitico  contien  pcrinfìn'a  Tric* 
fie,  vedi  al  mar  Adriaco.  Indico  maree  grandiffimo,  in^n 
modo, che  40.  giorni, &  notti femprc  vn  vafcellocon  vele 
/piegate  ,&  facendo  il  più  fuo  cor  fo  potàbile  appena  giunge 
al  fuo  lido,  che  lo  termina  .-incomincia  quetìo  mare  lotto  il 
vento  greco,  ouer  vicino  al  promontorio  doue  il  mar  feri- 
co  fìnilce*  La  fine  di  quefto  mar'è  nella  parte  di  Petfia ,  in  quel 
vicin'al  mar  roffo. 

E  e  Infero 
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43*      Parte  ir.  dell'Almanacco  Perpetua 
Inferotnare  >  è  chiamato  il  mar  di  Tofcana  pereffcr  più 
Cotto  del  mar  Adriatico . 

Ionio  è  vna  parte  dell' Afiatico  mare ,  così  detto  dalla  pro- 
uincia  Iona ,  che  gli  è  piti  propinqua .  Comincia  dalla  fine  del 
golfo  Bafilico,  qual'è  l'vltimo ,  del  mar  Icario,  &  dal  promon- 
torio Poffidoo  vi  è  Il  golfo  diTmirre,oto,&clazoaia  vfeita 
dal  fiume  Tcrmodonte,  è  il  fuo  fine  al  mar  Ionio ,  &  è  princi- 
pio à  gli  Eolij. 

Ionio  mare  di  quefto  nome  fono  due ,  l'vno  è  gii  detto  di 
{òpra ,  l'altro  ha  il  fuo  principio  dal  capo  c^i  Malea ,  intorno  al 
quale  finifee  l'arcipelago ,  giunge  per  infino  al  promontorio 
Tenaro,&  dopò  li  promontori  j  di  Acrita,  &  Ithi,  &  il  golfo  di 
Tifimeo,  vi  è  il  golfo  di  cocinto,  l'Albania ,  il  lido  di  Santa-* 
Mauraùnfino  alle  rupi  ceraunc,  ò  di  Maino  »  alle  quali  finifee 
dalla  parte  del  vento  fettentrionale  ha  il  mar  adriatico  dal  Po- 
nente il  Siciliano ,  dal  mezzo  giorno  Africo ,  e  dall'Oriente  il 
ctetico  mare ,  dicono  chequefto  marehabbia  quefto  nome 
Ionio,  da  Ionio  antichidìmo  loro  Rè  * 

Iperborio  oceano  dal  lito  afiatico  fotto  la  tramonrana,&  in 
quefto  mare  fei  meli  dell'anno  vi  è  continuamente  giorno,& 
dall'Equinozi  Primau.per  infino  all'Equin.  deIl'Autunno,& 
per  li  altri  6.  mefi  vi  è  continua  notte  ,vien  così  chiamato  da 
quelli  popoli ,  che  vi  babbitano  nominati  HJperborei  ,  quefto 
finifee  verfo  il  vento  greco  nell'Oceano  Cafpio,  altri  voglio- 
no ,  che  dal  vento  maeftrale  habbia  l'Oceano  fiamehgoi  e  dal- 
la parte  di  greco  l'Oceano  feitico . 

Ipponefe  golfo  a  vna  parte  del  mar  dell'Africa,  Se  nelli  pro- 
montori d'Apollo,  e  da  Hipbone . 

Ircano  golfo  è  nel  mar  cafpio ,  vedafi  iui . 

Ifpagnuolo  mare  è  di  ampio,&  grande  circuito,  il  quale  in- 
comincia dal  noftra  mediterraneo ,  e  ne  l'Oceano*  Francete, 
quello  mare  bagnai  monte  di  gioue/Tarracone,Valenza,  Sa- 
gonto,Cartagine>i[  golfo  Vegcntano,  &  Malaca,  &  toccando 
Calpe  efee  alVOceano,dat)do  l'acque  al  golfo  diCartaginefi,e 
vicino  al  promontorio  di  Gioue^fcorre  drittamente  al  Ponen- 
te bagna  l'Ifola tii  Cadesse  bocche  di  Beti,  e  Portogallo,  &  ni 
fiume  Ana  diuifo  in  tre  ptomontorii,&  allargadcrfi  da  terra,  fi 

!>iegaal  Leuate  in  lungone  largo  Oceano , bagnando  i  Tui  au- 
i,  &  le  Cartella  di  Turdoli,ricctfc  iui  il  fiume  Monda ,  &  Du- 

•  •  rio, 

■ 

- 

Digitized  by  Google 


Tran. I Ideila  Tramontanajfot  antartico*  43 3 
rio,&  con  lungo  tratto  corre  al  promontorio  celtico,e  và  al 
feitico^bagnando  gli  Artabri,Ianofi,&  Afturi  \  ftringédofi  pai 
Tlfpagna^ba'giia  li  cantabri,e  giunto  alli  monti  Pirinei,vicino 
à  quali  fìnifee  l'Oceano  di  Spagna  &  incomincia  V  Oceano 
:  di  Francia. 

Iflkoègolfo  nel  mar  di  Cilicia,&  vien  così  chiamato 
:  dalla  Città  Iflò,ha  il  promontorio  amano,&  Amimode. 

T  Aconico  mar'è  vna  parte  dell'arcipelago ,  e  del  mar  Io- 
J^nio^rincipiadal  promontorio  Scilleodi  Grecia,infino 
al]>romontotio  di  capo  Malea,&hà  ilfuo  fine  aTanaro, 
prende  il  nome  dalla  regione  che  bagna,perche  lui  è  Lace- 
.  demone.  Laturo  golfo  c  nel  mar  numidico ,  tra  il  cartello 
Auifa,il  fiume  Sardabale. 

Libico  mare,c  tra  l'Africo,&  Egittiano,vicino  alla  Prouin- 
cia  Cirenaica,chiamato,d'alcuni  Cirenaico,  incomincia  dall' 
altari  delli  fileni,qual  è  il  fine  dell'Africo,  hàli  promontori 
Zefirone,Nauftatino,  &  il  porto  parentonio,  finifse  quefto 
mare  nella  valle  Catabatmo,e  principia  l'Egittiano. 
Liburnico  mare  è  parte  del  mare  adriatico. 
Lido  mare  è  parte  dell'afiatico^qual  ha  prefoil  nome  della 
prouincia  di  Licia,incomincia  da  Pafeli Città  nella  Pamfilia,c 
finifee  alla  Città  di  Telefticfo  ,&  da  là  incomincia  il  mai: 
Icaro.Liguftico  mare  è  parte  del  mar  di  Tofcana,così  detto 
dalla  Proni ncia  di  Liguria ,  cioè  Genouefe  alla  auale  è  vici* 
nó,vogliono  alcuni  che  principia  dalla  bocca  del  mime  inaerà 
dalla  qual  parte  procedédo  vna  pùta  di  fcoglio  forma  il  porto 
Venerea  lafciata  la  Città  di  Genoua  fi  diftende  inSauona, 
albigano,Ventimiglia,&al  promontorio  del  Monaco, ouc 
alcuni  vogliono,ch'iui  finifca,altri  dicono  alla  Città  di  Niz- 
za,infino  alla  bocca  del  fiume  Varo  ,qual  dicono  effere  la 
fine  del  mar  d'Italia,infieme,e  del  Genouefe. 

MAliacogolfo,é  parte  dell'Arcipelago irà  il  golfo  Peg^- 
fo,&  golfo  Opontio. 
Mauro  mare  è  vna  parte  del  mediterràtìo  t  e  dell'Oceano 
occidentalè,percioche  del  promontorio  hefpèrucera  il  qual'c 
fine  dell'Oceano  dell'  Efperidi,incominrìando  dal  fiume  Ma 
Iaca,che  nel  mediterraneo  diuide  la  Numidia  dajla  Mauri ta- 
nia,è  detto  anco  mare  atlantico.  ^ 

E  e   2  Mace- 
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Macedonico  mare  c  parte  non  picciola  dell 'arcipelago,e 
vien  cosi  detta  della  MacedQnia,&  incomincia  dal  montc_> 
Pallcnc,&  finifcealla  Tracia ,  diftendendofi  iufino  alla-^> 
tMegara>Et  per  queirilthmo,che  ftà  nel  me  zzo, non  lafciami 
-  fchhr  l'arcipelago  col  mar  Ionio,nelle  quali  fpiagge  fono  in* 
numerabili  Città,rrà  le  quali  vi  è  la  Città  di  Pclla  babitarionc 
di  Filippo  Rè  di  Macedoni  a,e  d'Aleifand.magno  fuo  figKo> 
iui  è  vn  corno  detto  megiberno  tra  Diri  ,  e  Penefteco  Pro- 
montori j,&  vi  è  il  golfo  megiberno,&  è  fine  del  mare  Mace- 
donico.Meditetraneo  mai  e  c  tutto  quello ,  che  da  Abiladi 
Barbaria,&  da  Calpe  Promontorio  d'Hifpagna,  dalle  colónc 
d'Ercole,e  dall'Oceano^  chiama  mediterraneo,  perche  fi 
fparge  per  mezzo  le  terre,ma  l'Oceano  fi  ila  in  grandiflìmo 
circuito.Megiberneo  golfo  c  dentro  del  mar  Macedonici 
così  detto  dalla  Città  di  Megiberna,cheiui  ftà, 
•  Mifio  mare  è  vna  picciola  parte  dell'Apatico  marciosi  no- 
mato, perche  ini  è  la  Provincia  di  mifio  ;  incomincia  delle 
falde  del  hionte  I  Ja,e  finifee  al  litto  richeo.  .  • 

Mirtoo  mare  è  vicino  al  Prom.di  Laconia  ,  così  nomato 
dal  Figliol  di  Mer.mirtillo  per  effer  flato  iui  gittato,e  raorto. 

Morj*K>rufa,ouer  mar  morto,chiamato  così  da  Fiaméghi, 
è  quella  parte  d'Oceano  fotto  la  Tramontana ,  perche  perii 
gran  freddo,che  vi  è  riftringono  l'acque,c  fi  congelino. 

Maffufiano,golfo  è  nel  mar  di  Tracia,qual'è  parte  del  mar 
Egeo,e  vien  ferrato  dalla  fommità  della  valle  Facia. 

Magno  mare  è  quello  ancor  chiama  co  Eu  fi  no,  &  a  ffeaoA' 
dicefi  magno,perchc  trà  tutti  li  golfi  del  mar  mediterraneo, 
quefto  e  grand ifli moderò  vedati  Eufino  mare. 
F^TEttunoè  il  nome  di  qualunque  mare  fi  fia,e  dice  la 
JL\  fauola,che  gli  toccò  per  fuo  régno. 

Numidio  mare  è  quello  crà  la  Mauritania,  ouer  l'atlàtico, 
&africo,così  chiamato  per  effer  yicinoalla  T4umidia.Inco* 
mine i a  dal  fiume  mplaca  verfo  il  lieuante,finifce  al  promóto 
rio  Metagono,&  di  là  principia  l'africo: 

C"\Pontio  e  golfo  nelrarcipela^à,  così  detto  dalla  Citta  O- 
yponti  vidno  à  TermopoDo!j. 

Orcado  Oceano,  vien  cosi  chiamato  dall'I  fole  Orchadi, 
che  iui  fono,al  numero-di  3o.qual  frà  di  loro  fono  conangu- 

ftifpatij  diuifi. 
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PEgafo  golfo  e  nell'mar  dell' Arcipelago,trà  la  Città  di  Dc- 
raetriadé  ita  Teffaglia,&  il  golfo  di  Helea ,  lì  cliiama  cofi 
dalla  Città  di  Pegafa. 

Pamfilico  mare  è  vna  parte  del  mar  dell'Afia,&  q  pofto  tra 
il  Cilico,e  lo  Licio,iucom[ncia  dal  Promontorio  Nemurio,e 
fa  il  fine  alla  Patnfilia .  * 

Perfico  golfo  è  parte  dell'Oceano,diuide  l'India,  dall'Etio- 
pia^ è  di  grandifìhno  circuito . 

Polatico  golfo  è  parre  del  mar  Adriatico ,  cofi  detta  dalla 
Città  di  Pola ,  habitata  vn  tempo  da  Colchi ,  e  diuide  l'Italia  > 
dall'Iftriani ,  vien  d'altri  chiamato  Quarnaro,d'alcuni  popoii 
cofi  nomati,chc  iui  habitorno  • 

Ponto  golfo,del  quale  fe  n'e  fatta  métione  al  mare  Eufino. 
Propontide  è  mare  tra  il  Tracio  Bosforo,&  lo  Helefponto> 
da  Lcuantc  bagna  l'Afia,eda  Ponente  la  Europa.Incomincia 
dall'elefponro,andando  vicino  al  Cartello  Lampfaco,&  iui  fi 
fine  allo  Elefponto ,  vi  feguon  due  golfi ,  Pvn  non  ha  nome, 
ma  è  nel  luogo  di  Chione,doue  i  Figrij  vi  fino  la  fiera.L'altro 
fi  chiama  OIbiano,&  poi  fiegue  vn  picciolo  mare*per  lo  qua- 
le fi  va  nelI,Eufino,&  iui  principia  il  Bosforo  Tracio  ,  e  peto 
dal  golfo  Olbiano  in  picciol  camino  fi  paffa  in  Europa. 

ROffo  mare  è  tra  l'Oceano  indico,&  Etiopico  non  entra 
nel  mediterraneo  per  l'impedimento  delle  terre  dt  Per- 
fiani,&  Arabi;quefto  è  chiamato  anche  Roggio ,  Se  c  perche 
appare  di  color  rofso  non  perche  lìa  rofso,ma  perche  la  terrà 
vicina  c  tutta  quafi  rofsa  lomiglianre  al  minio  vedafi  al  mare 
Arabico. 

SArdico  mare  è  quello dall'Ifola  di  Sardegna  prende  i)  fuo 
nome,perche  circonda  tutta  la  detta  Sardegna  dall'One- 
re confina  col  mare  Icario,da  mezzogiorno  il  mar  di  Tofcau 
na,da  l'Occidente  col  Balearico,e  dall'Auftro  col  mare  Africo 
confina . 

Sarmarico  mare  è  nell'Oceano,e  cofi  chiamato  dalli  popo- 
li di  Salmatica,che  vi  habitano>&  c  tra  i  Cimbri.-dalla  parre  di 
mezzo  giornò,&  il  fuo  golfo  và  verfo  la  Germania. 

Scillico  golfo  è  cofi  detto  della  Città  di  Scilli  che  ltà  tri  l'- 
Adriatico mare,&  quello  di  Sicilia,che  altamente  vien  detto 
il  golfo  di  Squillaci. 

Scitio  mare  vien  così  detto  dalli  popoli  della  Sciti*  ,  fi 
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congiunge  con  l'Oceano ,  c  finif  ce  nel  mal  biffino. 

Scillico  marcete  diuide  Tifala  di  Sicilia  del  Regno  di  Na- 
poli  altrimente  faro  di  Meflìna. 

Smirnio  golfo  nel  mar  Ionio  incomincia  dal  promontorio 
colofonio . 

Supcriore  mare  è  quello  dell'Adriatico  cosi  detto  da'Gre- 
ci,differenza  del  mar  tirreno,che  vien  da  loro  nominato  ma- 
re inferióre. 

TArétio  golfo,è  nel  mar  Adriatico  nelPeftreme  parti  del- 
l'Italia,così  nomato  dalla  Città  di  Taranto,Confinantc 
con  l'antica  Turio  hoggi  detta  Tcrranouamia  Patria. 

Tefpontio  golfo  è  nel  mar  Adriatico,  ma  credo  che  più  to- 
fto  fia  nel  mar  Ionio . 
Timina  è  golfo  nel  mar  Icario,&  tra  li  monti  apenuini . 
Terreno  mare,così  chiamato  da  Greci ,  che  da  Latini  vieti 
detto  mar  di  Tofcana, confina  con  la  Calabria,  &  il  mar  ligu- 
ftico.  N 

Tofcano  mare,è  tutta  quella  partc,che  contiene  la  Tofca- 
na,e  finifee  nel  mar  liguftico .  ^        .  . 

VEnetiano  mare  è  quello  ifteffo,che  noi  diclamo  Adria- 
tico. Vrgitano  golfo  nel  mar  di  Spagna,così  detto  dalla 
Città  d'VrgellcjChe  iui  gli  ftà  contigua. 

Vria  golfo  nel  mar  Adriatico  nella  Puglia ,  che  circonda  il 
monte  Gargano  cosi  detto  dall'antica  Città  d' Vria,che  era_* 
tra  la  Città  di  Taranto,e  la  Città  di  Brindifi . 

Nomi  d'alcune  Ifole  che  fono  in  alcta^mari .  Cap.  X. 

NEI  mediterraneo  mare  cioè  Iberio,Gallico,Liguftico,  e 
TinenoJeuiza^Maiorica^inoricajSiciliajLi'pari  Vul- 
tano,Corfica,Sardcgna,Elba,PalmofaJfchia,Procita,  Capri, 
Peticufa>Iulia,Cefarea,Hydra,Calata,Dracontjo,Malta,P6- 
zi ,  &  altre  >  che  per  breuità  fi  lafciano,  &  così  in  tutti  li  alni 
mari ,  &c. 

Nel  Adriatico  mare,  Venetia,  Marano,  Mazorbo,  Burao, 
Cbioza,  Segna.  Arbes,  Pago,  Chcrfo ,  Ofcero ,  Trau ,  Lille , 
Liezena,  la  Brazza,  Curzola ,  Tremiti,  Corfiì ,  Paefu ,  Santa 
Maura ,  compare . 

Nel  golfo  di  Patras ,  ouer  Caiintiaco ,  Zafolonia ,  Zante , 
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Striuali\Sapienza>Cetigo,Morea. 

Nell'Egeo ,  ouer  Arcipelago ,  Cretico,Carpatio ,  Seriaco 
mare,Negroponte,Legina.Sdile,Dragonifi  ,Serpe,PIacida, 
Scrofa  J^orcelli^lana^ZafranaXouajDeona^hriftiana^  Bel 
la,Pola,Caurico,&a 

Nel  Sardonico  feno,oucr  golfo  di  Legina:Tino,Andre,Si- 
fano,Milo,Nio,Zena,Sarmene,Serfone3Amtirgo,ParioNi- 
coffa,Polimio>Policandro,Secufa,&  Heraclia,Zinara,e  Leui 
ta,Micole,Nicaria,Patmos,ouer  Palmofa,Iero,Calamo,Stà- 
palia,Sàrerini,Nanfio,Candia,Scarpanto:Rodi,Simie>Cipro, 
Caixhi,Epifcopia,Nil(aro,C^orio,Lango,Mandria,Lipfo,& 
Ctufia,Fermaco>Garonifi,Samo,Sio,Pfara,Metelin>Lembro 
Sciro,Samotratia,il  Taffo,&  Montefanto,Stali  mcne,Lime- 
ne^Pelagife,Satoftratti,  Arfura,&  la  Iura>Dromo,e  Sarchino, 
Sciafile  Scopoh\Negroponte>e  Tcnedo. 

Nel  Ptopondite  Senflagade  ,Calomio,Marmora, 

Nel  Ponto  Eufino,ouer  mar  maggiore^  nel  mar  Orienta- 
le, Cimpagu,Lomba,Sondur ,  Iaoa  maggiore ,  Cundur,Lo- 
caz,Pétara,Biuigon,Necumera,Iaua  minore,Scilan,Scorfia. 

Neirindico  marqBazagata,Maniole ,  bona  forturia,Da- 
rufeJmaglaJnebla5Dondina,Arguta ,  Oriliamai ,  degafcar, 
Zanzidar,Taprobane. 

Nell'Oceano  occidentale,Oceano  di  Sarmatia  ,Selandia, 
Scandiajslanda,  Ibernia ,  Inghilterra ,  Iamaiqua ,  Afmaide, 
Chatheride,Cuba>Dominica,Fortunata,Forteuétura,  Gade, 
Guada ,  Suppe ,  Matinina ,  Mederà ,  Norbegia,  Portofanto, 
Spagnola,Terra  del  Lauoratore,oue  tìà  Ti  man ,  Terra  fanta 
croce,ouer  mondo  nuouo.  „ 


tifine  del  Primo  Tratta. 
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TRATTATO  SECONDO 

Della  Quarta  Parte  dell'Almanacco 

Perpetuo. 

E  DELL' ARTE  DEL  NAVIGARE. 

L'iftromento  della  Baleftrina,;  II  trouar  l'altezza  >  eflendo 
efua  operatone,  quella  occupata  da  nubi. 

Polo  artico.  Trouar  lhore  della  notte. 

La  Tramontana  ,  cfuarfecli-  Il  Polo  Antartica 
natione.  Il  crocerò  imagine  per  b 

L'Oria  minore.  Tramontana. 


Jntcntione  dell'Autore-       Cap.  I. 

CRedo  9  che  à  baftanza  fia  detto  nella  prima  parte,ouc  s' 
è  trattato  dellintroduttione  àqueftafciéza;adefTobi- 
fogna  venir  allatto  prattico  ,&  opcratione  di  quello 
giadetto;ma  perche  vie  neceflario d'alcuni  iftromenti  per 
poter  far  l'operationi  alla  ftclla  Tramotana  per  faper  doue  Si 
in  che  parte  ella  fi  ritroua  in  quel  tempo ,  che  voi  la  vorrete 
offeruare",  e  per  far  quefta  ofleruationc  vi  vogliono  alcuni 
iftromenti,come  fono  aftroiabij,auadranti,òalu^ma  perche 
non  tutti  li  marinari  poffon'  eflfer  Labili  à  qoefti,però  vi  hò 
notato  vn'iftrpmcnto  il  più  facile, &  il  più  vfitato  da  mari- 
narici  qual  feruirà(come  s'è  detto  )per  guardar  l'altezze  del 
Polo  in qualfuioglia  luogo  fi  ritrouarà,c  per :  veder  l'Offa 
minore,per  ritrouar  li  gradi  della  Tramontana  nella  fua  de- 
clinationè>per  faper  l'hore  della  notte;&  in  tutte  quefte  dette 
cofe  vi  hò  notati  gli  eflempij,  con  le  figure  dimoitrauti  ogni 
cofaalviuo. 


Come 
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Come  fi  compone  fiflromcnto  della  Baleftritia.   Cap.  II 


MI 


CASTAGNOLA 


PEr  non  perder  il  tem- 
po in  dire  il  modo,che 
fi  deue  tenere  >  in  com- 
porre quello  iftromcnto, 
detto  da'marinari  >  ò  naui- 
^ ganti  Baleftrina  >  vi  ho  no- 
tato  folamcntcla  figurai 
f?  dalla  quale  ogn'vfio  fe  la-* 
"capotta  t'ormare  da  fe  fteffo, 
fif  perche  vi  fono  notate^» 
<  tutte  le  lince  per  compartire 
,-^li  gradi  >  v'ho  meffo  foiosi* 
§  otto  ventane  quai  vi  fi  giu- 
ngerà le  loro  quarte  tirate  dal 
centro^corne  radice  del  det- 
fl  to  inftromenco ,  pigliando 
gpla  quarta  parte  della  rQtoii- 
dezza,che  importa  gradi  90. 
che  dalli  gradi  9o.in  sù  van- 
no crefeendo  nel  modo 
ifteffo  ,che  è  la  conuerfione 
dclli  gradi  fuori  dell'Equi- 
noziale verfo  li  Poli  ,  che 
ogni  circolo  viene  ad  edere 
di  manco  m-6o*  cioè  vno 
grado. 


CENTRO 
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DEL    POLO  ARTICO. 

Del  modo che  fi  deue  operare la  Baleflrina.   Cap.  IJL 

NOn  e  dubito  alcuno,che  volendo  feruirfi  dalla  baleftrina 
per  far  buona>e  giufta  la  nauigatione  fi  deue  vfare  in 
quefto  modo,cioè  porfi  in  mezzo  dàll^naue^ò  altro  vafcello 
vicino  all'arbero,e  quefto  acciò  fi  porti  ftar  più  ficuro ,  e  più 
ftab.le,e  dopò  la  parte  del  centro  di  detta  Baleftrina  all'occhio 
finiftro,tenendo  l'occhio  deftro  ferrato,&  conia  Caftagnola 
mobile  andare  in  sii  &  in  giù  tiràdo  con  la  finiftra  mano  fin* 
i  tanto  che  la  vifta  dell'operante  termina  con  ragion  vifuale 
Ja  fuperior  parte  della  Caflagnolala  (Iella  Tramontana,  e  co 
la  parte  inferiore  l'Orizonte  dopò  prefa  ,vederé  quanti  gradi 
fono  fegnati  foprail  trócone,dalli  quali  bifogna  cauare  quelli 
gràdi,che  la  ftella  farà  fopra  il  polo,ouero  aggiungete  quelli, 
che  la  ftella  farà  di  fotto,e  quanto  farà  il  polo  alto  fopra  il  vo- 
itro  Or izóte>quel  tato  farete  difeofto  dalla  linea  Equinottiale. 
Or  adi  della  ftella  Tramontana  nella  [uà  declinatione  ,e 
difeoftamento,  che  fà  dal  Polo.      Cap.  1K 

MA  per  più  ageuolmente  operare  tatto  guello,che  di  fo- 
pra s'è  detto,fi  dimoftrara  qui  di  fotte  li  gradi  della  ttel 
Ja  Tramontana  nella  fua  declinatione,e  difeoftamento ,  che 
iì  dal  Polo,il  quali  fi  aggiungono>ò  fi  leuano  al  fuo  tempo,c 
fono  queftuChe  qui  feguono- 

Quando  le  guardie  faranno  in  Leuante>e  la  ftella  dell'ante- 
ra faiàgiuftavncnte  con  la  Tramontana  Ponente  Leuante:al» 
l'hora  la  ftella  po!are(che  così  fi  chiama)farà  grado  vno,e 
mezo  fotto  il  polo  -,  E  quelli  bifogna  aggiungere  all'altura 
prefa  con  il  baleftrino,e  quanto  fomraara, tanto  farà  l'altura 
del  Polo  fopra  il  voftro  Orizonte. 

Se  le-guardie  faranno  in  greco,e  le  due  ftelle  della  guardia 
l' vna  con  l'altra  Ponente  Leuawe,la  ftella  polare  farà  fotto  il 
polo  gradi  trèje  mezzore  quelli  fi  aggiungono  all'altura  del 
Polo  lopra  rOnzonte- 

Effendo  le  guardie  in  Tram5tana,la  ftella  dall'antera  giu- 
ftamente  con  la  Tramontana  ,&  vna  con  l'altra  Oftro  Tra- 
montana,airhora  la  ftella  polare  farà'gradi  tre  fotto  il  po  lo# 
quelli  fi  a  ggiungono  e  fi  (ommano,come  di  foprai  èdetto. 
KUrouando  le  guardie  in  nueftro,e  le  due  ftelle  4ella  guar 

dia  . 
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dia  vna  con  l'altra  Oftro  Tramontana,la  lìdia  polare  in  quel 
tempo  farà  (òtto  il  polo  grado  mezzo . 

Ma  fc  le  guardie  faranno  in  Ponente ,  e  la  della  dell'antera 
qonla  Tramontana  Ponente,  Leuante;  la  ftella  polare  farà 
grado  vno,e  mezzo,fopra  il  Polo,c  quelli  fi  cauano dall'altura 
c  quanto  rcftarà>tanto  farà  il  polo  aito  fopra  l'Grizonte. 

Quando  le  guardie  fi  trouaranno  in  garbino,e  le  due  ftelle 
della  guardia  vna  per  l'altra  Ponente  Leuante ,  farà  la  polare 
fopra  il  polo  gradi  trè,e  mezzo,e  quelli  fi  cauerano  dall'altu- 
ra^ tanto  faranno  li  gradi  dell'altura ,  cioè  tanto  farà  il  polo 
alto  fopra  l'Orizonte . 

Éffendo  le  guardie  in  Oftro  ,  e  la  ftella  dell'antera  con  la_-> 
ftella  del  polo  Oftro  Tramótana,  farà  la  ftella  polare  gradi  tre 
{òpra  il  polo,e quelli  bifogna  cauare  come  c  detto  di  fopra . 

Ma  fcleftelledella  guardia  fi  trouaranno  in  Sirocco,& 
vna  con  l'altra  Oftro  Tramontana^all'hora  la  ftella  polare  fa* 
rà  grado  mezzo  fopra  il  Polo . 

o'auertirà  di  cauare  quello,chc  farà  di  fopra  il  polo,e  quel- 
lo che  farà  di  fotto  fi  aggi  ungerà . 

Si  dichiara  la  feguente  figura  mobile  dell'Orf*  minore.  CV. 

PEr  maggior  intelligéza  dell'antedetto  Capitolo  fi  è  pofta 
la  feguente  figura  mobile  dell'Orfa  minore,  altamente 
dettadaNauigantiil  Carro,con  la  quale  fi  potrà  faperedoue 
cfla ftellà polare  fi  troua,oueropoffiate  comprédere,c cono- 
fccrquefto  alzarli,  &abbaflaru  di  detta  ftella  al  noftropolo 
artico  S'auertifcccbe  la  figura  della  orfa  min.  e  fatrin  forma 
di  corno  alla  fimilitudine  della  celefte  co  le  fette  ftelle,e  quel- 
la della  ftella  polare  nella  coda  deferitta  nel  picciolo  cerchio 
tiene  di  diametro  gradi  fette,cioè  tre,  e  mezzo  di  fopra,è  tre, 
c  mezzo  di  fotto,qual  mouendo  la  detta  Orfa  minóre ,  chia- 
ramente fi  feorge .  Auertendofi  ancorché  nella  coda  dell'Or- 
fa minorcvi  é  fegnato  Vn  punto  negro,qual  intéderà,  che  fia 
il  polo;ma  per  intelligéza  di  tutti,dico,che  fempre,chc  fi  vor- 
rà fapere  l'ordine  di  efla  figura,veda  in  qual  vento  guarda  1  '•* 
Orfa  minore,che  ftà  nel  Oelo,e  cosi  ponga  quefta  ftella  mo- 
ucnte  nel  l'efferejche  ftà  quella  in  Cielo ,  e  trouarai  la  ftella-* 
polare  nel  picciol  cerchio,  che  quella  vi  raoftrerà  il  numero 
del  li  gradi  deferitti  fopra  la  carta,e  faranno  tanto  giufti ,  quà- 
to  dir  fi  pofla,come  fi  vede  nella  feguente  figura. 

Veri- 


Ver  ific  atto  He  del  moni  memo  di  detta  figura  dcltOrfa 

minore*      Cap*  VU 

MA  volendo  alcuno  auoalerfi  del  foprapofto  mouimcn* 
todell'Orfa  minore,iaccil'efpericnza>ehe  vedrà  quan- 
to, farà  la  maggior  declinatione  >che  faccia  la  detta  ftella  del 
polo  in  vna  notte  iftefla:guardifi  in  quello  efsepio>  e  cosi  (uc- 
cideranno tutti  ,  cioè  neimefedi  Decenibredi  prima  fera  ri- 
trouadofi  nell'altezza  del  polo  45*come  in  Venetia,ò  ad  altro 
luogo  deirifteffa  al ttira,le  guardie  faran  nel  veto  di  Garbino, 
pigìi  ara  l'altura  della  Tramotana*  e  la  trouarà  alta  fopral'O- 
rizóce  gr.4&e  mezzo^ma  al  fare  dell'alba  le  guardie  fono  nel 
verno  di  Greco>doue  farà  ritornato  a  prender  l'altura*  la  qual 

haue- 
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hauerà  r inoliato  efTcr  gradi  41.  e  mezzo ,  airiiora  fi  vedere  , 
effendo  il  veto  da  Greco  la  parte  oppolì  ta  del  Garbino,  la  di  f- 
fereiiza  effere  7.hore  quelli  7-gradi  partiti  per  li  mittà  faran- 
no gradi  trè.e  raezzo,c  qucfti  gradi  }.e  mefco  fono  la  declina- 
tone maggiore;che  polla  farla  ftella  polàre^coSl  di  fotto,  co- 
me dì  fopra  il  polo.Et  in  quello  modo  fi  ofleruarà  in  tutti  l'al- 
tri ventile  fi  vederi  quel  manco,chc  la  ftella  fora  pur  di  fono, 
onet  di  fopra;perciochc  métre  la  ftella  farà  tutta  via  appartata 
dal  polo  gradi  trè,e  mezzo,  ma  non  tanto  fopra,ne  tanto  fot* 
to,ancorchcfegua  il  medefimo  ordine  della  circonferenza—* 
del  picciolo  cerchioni  che  auuiene ,  che  tal  circolo  in  tutta  la 
fua  fuperficie  tien  di  diametro  gradi  fette ,  cominciando  dal 
centro  \  con  quefta  ifteffa  regola  ogni  vno  in  Qualunque  luo- 
go la  potrà  operare^  per  Aio  diletto,&  vtilita  * 

« 

Secondai  diuipt  dimoftr ottone  per  pigliar  t  altura  dell* 
^Tramontanti»      Cap.   VA  » 

X  yf  A  per  maggior  chiarem,  &  faciliti  dell'antedetto  ca- 
.IYjL  pi  tolcnon  farà  fuor  di  propofito  notami  altri  eflcmpij , 
con  le  fue  figure,  e  fituationi ,  come  appunto  fi  ritrouaranno 
nel  Cielo  con  la  viciiuza  delli  guardiani  in  ciafeheduno  delli 
Tedici  rombi,  come  al  viuo  ve  lo  dimoftrano  quefte  figure, 
cioè  in  qualfi uoglia  rombo ,  che  faranno-li  guardiani ,  ù  può 
Umilmente  fapere  in  che  rombo  farà  la  detta  ftella  Tramon- 
tana cioè* 


*  a 

i 


J 


E  firn- 
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Effendo  li  guardiani  in  Leua- 
te,il  guardiano  d'auanti  fe  guar- 
da con  la  Tramontana  Ponente 
Léuante,  &  la  Tramontana  fi  ri- 
troua  vn  grado ,  c  mezzo  (otto  il 
polo. 


Effendo  li  guardiani  in  Greco 
Leuante  la  ftella  Tramontana  è 
fotto  il  pplo  sradi  tré . 


Effendo  li  guardiani  nel  Gre- 
co ,  vn  guardiano  fi  guarda  con 
l'altro  Leuante  PonentcalPhora 
la  ftella  tramontana  è  tre  gradi  è 
mezzo  fotto  il  polo. 

* 

Ritrouandofi  li  guardiani  nel  Greco  Tramontana,la  ftella 
della  Tramontana  è  tre  gradii  mezzo  fotto  il  polo . 

Effendo  li  guardiani  nella  Tramontana,  il  guardiano  d'- 
auanti  fi  guarda  con  la  ftella  di  Tramontana,Oftro  Tramon- 
tana ,  la  detta  ftella  è  tre  gradi  forto  il  polo. 

Ricrouadofi  li  guardiani  nel  maeftro  Tramontana  la  ftella 
Tramontana  è  fotto  il  polo  due  gradi . 

Effendo  li  guardiani  nel  Maeftro ,  vn  guardian  guarda  l'al- 
tro per  Oftro  Tramontana  fi  ritroua  effer  mezo  grado  fotto 

il  polo . 
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Éffendoli  guardiani  nel  Ponente Maeftro , la  ftella  Tra* 
montana  è  vn  grado  fopra  il  Polo . 

Effendó  li  guardiani  nel  Ponente  ,  il  guardiano  d'auanti  ii 
guarda  con  la  ftella  Tramontana  per  Leuante  Ponente ,  Se  la 
ftella  Tramontana  è  vn  gradone  mezó  fopra  il  Polo* 

Effendo  il  guardiano  nel  Ponente  Garbino  la  ftella  tra- 
montana, e  tré  gradi  fópra  il  polo. 

Effendo  li  guatdiani  in  garbino,  vn  guardjan  guarda  l'altro 
Leuante  Ponente,  la  ftellà  è  tre  gradi  >  e  mezzo  fopra  il 
polo. 

.  Eflendo  11  guardiani  in  oftro  garbino ,  la  ftella  di  Tramon- 
tana è  tré  gradi  fopra  il  polo* 

EfleridoJi  guardiani  nelPOftro ,  la  ftella  di  Tramontana^ 
guarda  il  guardiano  d'auanti  per  Oftro  Tramontana,  la  detta 
nella  di  Tramontana  ftà  ttègradi  fopra  il  polo. 

Effeildo  li  guardiani  nelt'Oftro  Sirocco,  la  ftella  Tramonta- 
na è  due  gradi  fopra  il  polo- 

E  (Tendo  li  guardiani  in  Sirocco  vn  guardiano  guarda  l'al- 
tro per  Oftro  Tramontana^  detta  ftella  Tramontana  è  fopra  . 
il  polo  mezzo  grad  o  . 

Ritrouandofiìi  guardiani  in  Sirocco  Leuante,  la  ftella 
Tramontana  è  mezzo  grado  fottoil  polo  * 

Come  s'intende  >  che  la  Tramontana  fia fopra  J)  [otto  il  Polo  $ 
con  dichiar  ottone  >  e  figura.   Cap.  Pili. 

LAfciando  tutte  l'altre  deffinitioni  rapporrate  da  molti  in 
qucfto  dubioehenel  circolo  polare  non  vi  fia  parte  alta , 
ò  balfa,  dirò  folo  quefto  qital  viene  infierrteméte  dichiaratole 
dimoftrato  con  quefta  figura ,  Se  esépio  :  cioè  immaginiamoci , 
che  nel  polo  Artico  vi  fia  vn'huòmo  aliale  habbia  voltato  la 
faccia  al  mezzo  giorno ,  Se  il  braccio  finiftro  al  Leuante ,  Se  il 
deftro  al  Ponente ,  il  capo  à  Tramontana ,  Se  i  piedi  ad  Oftro: 
Efempio ,  mouendofi  poi  la  ftella  dal  braccio  finiftro  vedo  il 
braca o  deftro  ,  cioè  da  Leuante  in  Ponente ,  per  la  parte  del 
capo,  nel  qual  viaggio  fi  la  mittà  dal  camino,  ouer  circolo,  in 
tutto  quello  fpatio  li  dirà  efler  fopra  il  {)olo ,  perche  il  polo  ali - 
hora  è  tra  la  ftella,  e  rOrizonte,&  cosi  fono  più  gradi  dail'O- 
rizonte ,  alla  ftella ,  che  non  fon  per  inlìno  al  polo  -  Ma  pec  ii 
I  con- 
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contrario  quando  va  la  detta  itella  dal  braccio  fii)iftroal  de 
Aro  per  fotto  li  piedi ,  cioè  dà  Ponente  in  Leu  ante  per  la  via 
d'Oftro,  cioè  per  i  piedi,  dicefi,  effer  fotto  il  polo ,  perche  aH'- 
horala  (Iella  è  più  vicina  all'Orizzonte,  che  non  è  al  polo,aaer- 
tafi  di  pili,  che  la  ftella  Tramontana  quando  farà  nelle  duc_p 
braccia ,  cioè  tanto  nel  punto  di  Leuante ,  quanto  di  Ponente 
farà  Tempre  egiule  con  il  polo,  ma  quanto  fi  difeoftarà  da^ 
Leuante  verfo  il  capo  tanto  farà  il  fuo  difeoftamenta  dal  po- 
lo, ma  poi  tanto  giunto  al  capo ,  quanto  al  piede ,  cioè  in  quei 
due  punti  quello  farà  il  maggior  difeoftamento  che  puoi  far 
la  detta  ftella  dal  polo ,  come  con  j>iù  facilità  fi  vedrà  in  que- 
lla figura  rapprefentando  il  viuo  di  quella. 

Capo 


Braccio 


Braccio 


deftro 


finiftro 


! 


X 

Piede 

è 

Pertrouar  l'altera  della  T r amontana*  non  vedendo/! 
«         M         liguardianu       Cap.  IX. 


KTWouandofi  li  nauigantl  vicini  all£quinottìaIc,&  per  ef- 
fer il  polo  propinquo  al  fuo  Orìzonte  non  poflbno  vede- 
re intieramente  la  rcuolutione,che  li  guardiani  fanno  intorno 
al  polo:  fappiafi  dunque,  che  ritrouandofi  li  guardiani  in  tutti 
qucfti  rombi, cioè  difendendo  dal  Ponente  al  Leuante  per 

infino 
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infino  al  rombo  di  Scirocco  Leuate,non  fi  vedono»  c  per  ciò 
effendo  in  quefti  detti  rombi  non  fi  puoi  pigliar  l'altura:  ma 
volendo  fapere  quando  li  guardiani  fi  accoderanno  ad  alcuni 
di  quefti  detti  rombi  ;  fappiafi ,  ebe  oltre  li  guardiani  vi  fono 
anòo  tre  altre  ftellc  ,  che  feguino  la  tramontana ,  ne  più ,  ne 
meno ,  che  fe  fuflero  li  guardiani ,  &  quafi  in  ciucila  diftan- 
tia  ifteffa ,  &  così  per  qualfiuoglia  di  effe  fi  fapra  l'altezza  del 
Polo,  in  quell'ifteffo  modo  >  che  fe  fuffero  li  guardiani.  Le  fo- 
pradette  tre  delle  fi  chiamano  terza,  fcfta,  &  nona  ;  &  fe  ben 
fi  chiamano  d'altra  fotte ,  in  ogni  modo  fi  dicono  così  per 
3uefta  ragione  per  più  auuicinarfi  al  noftro  propofito,  cioè,fi 
fhiamà  terza  ,perche  feguita  dietro  il  guardiano  d'amnti.per 
tre  hore,  qual  importa  vn  rombo ,  de  li  otto  principali»  la  fe- 
tta viene  appretto  al  guardiano  anteriore  fei  hore,che  impoc- 
tano  rombi  due ,  la  nona  importano  hore  noue ,  che  fono  tré 
rombi ,  ma  per  conofeerequefte  tré  ftelle ,  è  d'aucrtirfi ,  che 
la  ftella  terza,  haue  appretto  di  fe  altre  due  ftelle,  e  tutte  tré 
fanno  quafi  vn  triangolo . 


o 


Gni  volta  ,che  il  guardiano  dfauanri  fi  troua 
fopra  il  campo,quefta  (Iella  è  nel  Greco,&  fc 
£         il  guardiano  fc  rirroua  nello  Ponente ,  la  detta  (iel- 
la è  nello  maeftro  ,  &fe  li  guardiani  firitrouano  ' 
*   nell'Oftro ,  effa  ftella  fi  ritroua  nel  garbino ,  &  in 
quefto  modo  s'intende  in  tutti  l'altri  rombi ,  perche  fempre 
la  detta  ftella  fe  ritroua  vn  vento  indietro  del  guardiano. 

ftella,  come  fi  è  dettq  è  fola,  &  fempre_j 
ì  quafi  tanto  difeofta  dalla  ftella  tramon- 
tana quanto  il  guardiano.  Quefta  ftella  vien-* 
due  venti  dopoi  del  guardiano  ,  di  modo,  che 
fei!  guardiano  ftà nel  capo,  la  detta  ftella  è  nel 
Leuantc,  &  il  guardiano  è  nel  Ponente,  ella  fi 
ritroua  in  tramontana  intendendofi  così  anche  di  tutti  U 
rombi  » 


LAfi 
va 


• 
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LA  nona  è  medefiroamente  vna  della  fola  > 
la  quale  è  più  vicina  alla  (iella  della  tra- 
montana ,  che  non  è  il  guardiano  la  quale ,  no- 
na ftella  fempre  và  ire  venti  dopo  del  guar- 
diano ,  come  a  dire ,  fé  il  guardiano  enei  Po- 
nente» effa  fi  ritroua  nel  Greco  ,  e  così  dirai  fi- 
nalmente dell'altri  luoghi,  Conofciute,  chehauereteque- 


fcheduna  di  eflfe ,  fi  potrà  fapere  in  che  rombo  ftiano  li  det- 
ti guardiani:  numerando  li  rombi ,  in  quel  modo,  che  fi  è 
detto  di  (opra. 

Modo  per  ritrouar  l'altezjutper benché non  fi veda 

tOrfyntc.    Cap.  X. 

SOgliono  molte  volte  auuenire  ,  che  non  fi  puoi  vedere 
danauiganti  l'Orizonte  ,  òfiaper  alcune  nuuolc,  o 
per  qualche  vapore  ,  che  fi  folleua  dall'  acque,  o  per- 
che la  terra  Io  copre  ,  ò  per  qualche  altra  caufa  »  non  fi 
puoi  pigliare  l'altezza  della  Tramontana,  &fappiafi,  che 
l'Orizonte  è  tanto  neceffario  per  pigliar  l'altezza  dclJ#3Fra- 
montana,  che  fenza  di  quello  non  Q  puoi  pigliare,  ne  potrete 
adoperare  la  baleftrina,  e  npn  potendofi  pigliar  la  detta  altu- 
ra ,  ne  puoi  fucceder  molto  danno  alli  nauiganti  :  ma  per  le- 
uar  ogni  dano,&  ogni  altro  inconuenicte ,  che  potette  auue- 
nire; perciò  fi  noterà  qui  vnfac il  modo  di  poter  ritrouarfi 
l'altezza  della  Tramontana  ,  &  farafii  in  quello  modo  :  fi 
prende  vn  balconcino  groflo  vn  detto ,  ò  d'altro  modo  fi  fia , 
e  quello  tagliarlo  appunto  tanto  lungo  quanto  fia  dal  piede 
alfuo  occhio,  e  poi  facciam  vna  Croce  in  cima  di  detta  bac- 
chetta, e  volendo  pigiar  l'altezza  della  tramprjtana  fi*  farà 
co  fi,  pongafi  la  perfona  con  piedi  giorni  infieme,&  dalli 
fuoi  piedi  piegherà  il  detto  battone  ,  efegperà  due  punii, 
vnodoùe  principia,  e  l'altro  doue  finifce,&  in  quello  me- 
de lìmo punto  doue finifee detto baftone fi dirizzarà la  bac- 
chetta, e  poi  pigliando  la  baleftrina  metta  il  piede  al  primo 
punto  piglierà  l'altezza ,  facendo  l'Orizonte  nella  piti  alta»-» 
parte  dello  baftone,  doue  fiala  Croce  ,  &  quello  appunto  è 
il  fuo  Orizonte,in  qualunque  parte  fi  ritrouafse:  auertendo- 
fi,  che  fe  la  notte  farà  tanto  ofeura,  chenonfi  potefse've- 
der  la  cima ,  punto  oucr  Croce  di  fopra  detto  baftone ,  i  n-i 
C  quello 
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)  ucHo  fe  vi  metterà  vna  candeletta  >  ouer  vn  miccio  acce* 
3  9  qual  fcruirà  per  giuftar  la  detta  baleitrina  per  poter  pi- 
liar  la  detta  altezza  della  tramonrnna ,  fecondo  le  regole 
(ette  di  fopra  ,  giungendo ,  ò  diminuendo  li  gradi ,  fecondo 
i  è  trattato  all'interdetti  capitoli. 


02 

• 

Figura  dell'Or  fa  Minore  per  conoscere  le  Hore 
della  Notte.    Cap.  XI. 

QVefto ritrouar  dell'hore  conia  ftella  dell'Orfa  mino* 
re  non  (olo  fono  dilettenoli,ma  anco  di  grandiflìma 
vtilità,  e  faranno  affabili  giufte ,  e  ficure  di  quelle,  cheli 
ihanno  dalli  horologi ,  tanto  a  ruote ,  quanto  a  polaere >  per 
|caufa,che  facilmente  fi  poffono quelli  guadare,  queft'in- 
umidire ,  o  per  altro  accidente  gnaftarfi  ,  fanno  Thore  alcu- 
ne volte  lùghe,&  altre  volte  breui:ma  qucftehore  pigliate 

F  f   2  con- 
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con  la  detta  ftella ,  &  imaginc  celefteda'Nauigantimok 
conofeiuta,  &  da  loro  tanto  offeruata,  e  particolarmente  pc 
CQfiofceie  le  dette  hore  della  notte,  &  anco  perche  fono  fta 
•teda  tutti  olferuate,  per  le  più  giufte,  e  per  le  più  vere  ,  co 
ine  hò  detto  di  fopra.  Le  dette  hore  fi  poflòno  pigliar  tant< 
d'Eftate,  quanto  d'inucrno ,  &in  ogni  altrotempo  dell'an 
no,  che  fi  vuole  per  maggior  intelligenza ,  &operarione  d 
quanto  fi  è  detto ,  vi  fi  è  notata  la  feguente  figura  con  tutr 
i  fuoi  requifiti  neceflari,  come  fi  andata  efplicando  parte  pe 
parte  nelli  feguenti  capitoli. 

Die hiarat ione  di  queflaantépofla  Figura  de/l'Orfa  minort 
fatta  per  conoscer  l'hore  della  notte .  Cap.  Xlh 

Già  nell'antecedente  capitolo  s'é  detto  dell'vtilicà  chc_j 
fi  riccue  dal  prender  Iliore  con  l'Orfa  minore  ,  adef- 
fo  bifogna  dichiarar  come  fc  intenda  l'antepofta  figura 
delle  tre  ruote ,  ,e  prima  della  ruota  maggiore ,  nella  quale 
vi  fonodeferitti  li  otto  venti  principali  nella  circonferen- 
za del  circolo  y  &  dentro  vi  fono  fegnatili  giorni  diuifi  di 
fchacchi  bianchi,  e  neri ,  &  in  ciafeheduno  fcacco  cosi  bian- 
co, come  nero  porta  feco  la  diftanza  ,  e  valuta  di  tre  giorni 
per  fcacco ,  &  intorno  vi  fon  notati  li  dodeci  mefi  dell'An- 
no, principiando  d'Aprile  ,  fegue  appretto  vna  ruota  pic- 
ciola  mobile  ,  fopra  della  quale  ruota  vi  fono  comparti- 
te le  hore  24.  che  formano  vn'inticro giorno,  ma  però  di- 
wifodi  12.  in  12.  hore  per  facilitar  piu.il  c'onto  ne!  feruir- 
fene.  Auertiraffi ,  che  s'incomincia  a  contare  dal  mezo 
giorno  vna,due,3  4.  5.per.infino  a  12.  &  termfnarà  la  me 
za  notte ,  la  qua!  paflata  ,  fi  coraiocia  medefimamente  a 
dire  1,2.3.  per  infinoalli  12.  &  quelle  fi  dicono  e  fler  dopò 
meza  notte:  fuori  di  queftapicciola  ruota  vi  è  vno  dar 
te,  che  vi  c fegnato  fopra  ( Tempo^quel  ferue  per  trouat 
il  rnefe,  &  il  giorno ,  che  fi  vuole ,  &  mi  fermato  quel  den- 
te fi  pone  i'Orfa  mobile  ,  che  guardi  il  vento  defèritto  nel- 
la ruota  in  quello  modo ,  che  guardarà  la  celefte  cjuel  ven- 
to ,  doue  effa  Orfa  minore  fe  rftroua ,  e  doue  farà  fermata 
lbpr.Ua  ruota  picciola,  fono  fcritte  quante  hore  faranno 
dopò  mezo  giorno,  e  dopò  meza  notte.  Con  queftaof- 
feruanza  -è  bafiantc  a  far  capace  ogni  vno ,  che  con  la  fua 
,folo  memoria ,  e  fenza  quefto  inftiumcnto ,  iaprà  traùare 
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Iconio  giuftiffimo  delle  hore,  &anco  fapere,  e  conofcere 
c  guardie,  fenza  vederle  in  qual  vento  faranno ,  e  quanti 
jradi  la  ftella  è  di  fono  ouer  di  foprail  Polo ,  per  poter  ere-  * 
iere ,  è  feemare  qqcl  ramo ,  che  farà  bifogno  per  fare  il  eoa- 
|:o>  e  faper  l'altura  del  Polo  fopra  l'Orizontc .  ' 

:  Del  camino  che  fà  l'or  fa  minore,.   Gap.  Xlth    •  : 

LÀ  gran  prouidenza  diuina  non  follia  fatto  il  Sole  >  che 
dona  a  tutti  la  diftintione  del  tempora  anco  altr'ima- 
gini  9  efigurecelefti  ,  chemedefimamente  lodiftinguono 
vq*  de  quali  èPOrfa  minore,  che  alla  raanifeftatione  del- 
la noftraviftafi  rauoue  dietro  al  Polo  ,  perii  contrario  che 
fa  il  Sole  ,  il  qual  a  rneza  notte  fata  in  Tramontana  ,  c  3. 
hore  dopò  Greco,  6.  hor.  dopò  in  Lcuance  :  &9-  hor.  dopò 
inSirocco  :  e  12.  hore  dopò  in  Oftro,  tanto  che  ritornerai! 
a  mezu  giorno  nella  linea  meridiana  ,  chcgJiftà  nella  par- 
teoppoita  :  maijmouimcnto  dell'Orfa  minore  fifa  altra- 
mente ,  che  quando  le  guardie  faranno  in  Tramontana  3. 
hore  dopò  ella  faràin  Macflro>&  6*hor.dopQ  in  ponenre ,  & 
9.  bore  dopò  in  Garbino  &  12.  hore  dopo  (  che  farà  meza 
notte)  in  Oftro,  qual  èia  parte  oppofita  della  mezzà  notte: 
dimodo,  che  il  Sole  fa  ilfuo  eamino  da  Leuante  verfoSi- 
rocco  ,  e  TOrfa  minore  da  Leuante  verfo  il  Greco  ,  cami- 
no contrario,  detto  da  Nauiganti  alla  torticcia,  &anoi, 
che  fiamo  dal  Settentrione ,  dalla  linea  il  Sole  lo  fa  alla  piana. 
A  quelli ,  che  fon  dalla  linea  yerfo  il  Po4'/i  manico  ,  il  Sole  ' 
fa  li  fuoi  cfrcolli  alla  torriccia,nclll'iftelTo  modo ,  che  fa  l'Or- 
fa  minore  a  ooh  impcroche  quellivedpn  il  Spie  a  mezo  gior- 
no ih  Tramontana ,  é  noi  a  tal  hora  lo  Vedém'in  oftro  :  di 
qucfto  fe  ne  dirà  più  copiofamente  à  fuo  loco  piacendo  al 
Signore . 

Secodo  modo  per  fapere  le  hore  della  mezza  notte.  Cap.XIfc 

NOn  faprei  in  me  fteflb  in  che  modo^ccorr  che  altra 
più  facilità  potefle  far  capace  ciafeheduno  di  qdcfta 
feienza  ,  però  «on  lafctctò  di  notami  queft' altro  roodò 
per  conofcere ,  e  fapete  più  facilmente  l'horc  della  mezza, 
notte  ,e  farà  quefta  la  regola  incomincio  dal  mefe  d'Aprile  * 
non  peraltro,  folo  che  dal  detto  mefe  incomincia  l'antepor 
fta  vfigura  della  ruota  principale  per  conofcere  le  dette  ho* 

TC»  ■  - 
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45i     Trattato  IP.TtelV  Almanaco  Perpetuò . 
Primo  Dico,che  nel  me?o  del  mefe  d'Aprile  quando  le  guai 
firitrouano  in  Tramontana,  all'hora  farà 


notte. 

*  Alla  fine  di  Maggio  le  guardie  in  Macftro  ,  farà  mez; 
notte. 

3  A  mezo  di  Luglio  le  guardie  itì  Ponente  farà  mez; 

MACra  «  m 


■ 

•E 

notte 
Alla 
notte 
A  me 
notte . 

4  Alla  fin< 

notte. 

5  A  mezo  d'Ottobre  le  guardie  itìQftro*  faràmeza  hot 

te. 

6  Alla  fine  diNouembrele  guardie  in  Sltoccofarà  rheza 

notte  4 

7  Alla1  fine  di  Febraro  le  guardie  in  Greco  ,  farà  mexa 

notte- 
fi  Alla  fine  di  Febraro  le  guardie  in  Greco  *  farà  mezza 

notte-  ! 
Quelli  mefi  *  che  non  vi  bò  notati  fe  intendono  caminar  con 
Ja  regola  detta  nell'interdetto  mefe.  E  cosi  per  conchiufio- 

tl^  nrrlldn  1   l\A  lrif«  \a   (tlinr/4i/»^o   liti  tinnii   oll'^lfrr»  rr^i  Uà 


ratto 


DEL  POLO  ANTARTICO, 

c  fua  breue  deferittione  ;  Cap.XW 

ESfendofi  difeorfo  a  lungo  de!  Polo  Artico ,  ma  con  tur 
to  ciò  foccinto ,  e  con  breuità  al  più  potàbile ,  che  s'è 
potuto; hora  volendo  trattare  del  polo  Antartico,  e  di  pi- 
gliar la  fua  altura  #ei  fcruiremodelh'fteflì  ftromenti  ,cht^_j 
nell'Artico  s'adoprano ,  òfiano  quadranti  >ò  balcftrina^v, 
ò  qualfiuoglia  altro  iftromento  da  marinari  /Aria  altri  ado- 
perato a  prender  l'altura  delle  ftelle;  malamente  è  da  mi- 
rarG  che  con  alare  ragioni*  e  rególe  fi  pigliano  efsendone  le 
ftellc  del  pedo  Antartico  *  d'altra  imagine  *  che  non  fono 
quelle  del  polo  Artico  tìoftro  il  quale  (carne sfe detto  difo- 
pra  )  è  girato  dall' Orfa  minore  ,gc  l'Antartico  polo  è  girato 

da 
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da  vna  Imagine ,  chiamata  il  Crucerò ,  oucr  la  Croce  che 
gue  il  mouimento  del  primo  mobile  :  &  nel  fpatio  di  24.  bo- 
re volge,  e  circonda  tutto  il  polo  Antartico,  ne  piti  ne  meno» 
come  fa  il  primo  mobile  dietro  il  Mondo  ,  difeoftandofi  le 
|  dette  ftelle  dal  detto  polo  Antartico  per  lo  fpatio  di  3o.gradù 
'qualftclle  fono  di  vna  formai  grandezza,  &  diftinte  l'vna 
dall'altre  in  forma  di  vna  Croce,  come  in  fine  di  quefti  Capi* 
ioli  fi  vedrà. 

'  •    -      Offeruationi  per  pigliar  fattura  nel  poh 

Antartico.   Cap.  XVI 

Volendo  pigliar  l'ai  tura  di  quefto  polo  Antartico,  ébi- 
fogno  ofseruare  la  prefentc  regola ,  cioè  fc  imaginerà  • 
che  la  ftella  maggiore  delle  quattro,  che  formano  la  Croce, 
efserenelli  piedi ,  figurando  vn'huomoconla  faccia  volto 
verfd  il  polo  che  alPhora  la  (Iella  del  Crucerò  farà  fopra  il  po- 
lo gradi  30.  li  quali bifogna  cauare  dall'altura ,  che  fi  prende- 
rà gli  al#i  inftrumenti  già  detti  di  fopra ,  conforme  fi  piglia 
l'altura  al  polo  artico ,  e  cauati  Li  gradi  30.  della  ritrouata  al- 
tura ,  quelli  gradi  che  tettano  farà  la  perfona  appartata  dalla 
linea  Equinottiale  verfo  il  detto  polo;  e  quello  chemancaf- 
fedi  30.  gradi  farà  apportato  dalla  linea  verfo  il  polo  artico: 
Efe  fi  piglieràladetta  flella  atra  fopra  POrizonte  gradi  30. 
giufli,  fi  trouerà  nella  linea  Equinottiale,  e  pigliandofi  10  40. 
gradi,  cauandone  li  30.  gradi  ne  refiano  diece ,  adunque die 
ce  gradi  faràdifeofto  dalla  linea  Equinottiale  verfoii  polo 
Antartico.Ma  pigliandola  in  20.  gradi  quello  tantoché  man- 
ca per  infino  alli  30.  che  fono  diece  :  quelli  dieci  gradi  faran- 
no verfo  il  polo  artico  della  linea  Equinotiate^ 

Per  qual  cagione  fi piglia  l'altura  del  Crucerò, oucr 
Croce  Imagine  Celeiìe ,  del  Poto  Antartico . 

Gap.  XPIL 

MApercbe  la  curiofità  è  di  tutti,  &  ciafeheduno  deCa 
faperlecòfe  più  occulte,  però  alcuno  mi  potrebbe 
far  vnqoefito  per  qual  cagione  nel  polo  Antartico,  oucr 
fcttentrionale  fi  piglia  il  Crucerò  perla  flella  polare,  dico 
in  ciò  che  molte  ragionivi  fipotrebbono  affignare,  rna_^ 
la  prima ,  e  più  principale  è  ,  che  difficilmente  fi  può  pi- 
gliare l'altura  dal  polo  artico  non  battendo  più  che  10. 

Ff  4  g^i 
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gradi  (opra  l'Orìzonte  ,  perche  le  guardie  componenti  VOi 
fa  misure ,  pafsando  il  Leuante ,  ouero  il  Poncnre  verfo  me 
20  giorno  fe  arruffano  fotto  l'Orizonte  ,  &alPhoranon  ( 
può  conofeere  la  Tua  declinatione  :  però  fi  deue  preualere  d 
quella  regola ,  che  l'arte  vera  ricerca ,  impercioche  da  mole 
valentiflfìmi  huomini  ,e  pratiche  perfoneè  ftataofseruata,  < 
pratticata  in  infiniti  viaggi  fatti  in  quelle  parti  >  Se  non  fi  fo 
no  ingannati ,  anzi  l'hanno  tremata  veriffima,  con  la  propri: 
cfpeiienza .  E  per  maggior  chiarezza  di  quanto  ho  detto  qu: 
di  fotto  dimoftrato  in  figura, corne  tta fituata  in  Cielo  ver- 
fo  il  polo  Antartico  la  detta  flella  chiamata  il  Cruciero,  ouei 
la  Croce . 

f 

IL  CRVCIERO,  OVERO 
La  Croce  Imagine, 

w 

.>.... 


TRAT- 


4<J 


TRATTATO  TERZO 

•  * 

Della  Quarta  Parte  dell'Almanacco 

Perpetuo, 


E  DELL'ARTE  DEL  NAVIGARE. 


Che  cofa  fia  il  vento ,  e  d; 
che  fi  formjfC.de)  moto . 

Deirvtilità,  e  del  danno,che 
apporta.. 

Del  domìnio,  che  hanno  i 
Pianeti  ,  Se  i  Segni  Ccle- 
ftifopra  delli  venti. 


Delli  nomi  de*  venti  vfati  da 

marinari. 
Della  dittanza,  che  fi  fàda^ 

vn  rombo  all'altro,  c 
Come  fi  compongi  la  caita 

del  nauigarc. 


lntzntiont  dtW Autire .   Cap  i. 

E Perche  mi  fon  pofto  in  vn  pelago  così  grande  ,  come 
è  qnefto  dell'arte  marinarefea ,  ebe  appunto  è  vn  pe- 
lago ,  oue  molti  delli  marinari  più  prattici,  e  più  periti  fe  vi 
rooiono  in  quello,  ò  da  quella  foffogati  rimangono-,  itwl-* 
perche  l'intentò  mio  ferapre  è  flato,  &èdfgiouareal  com-  • 
mane  :  però  in  quefto  terzo  Trattato  parlerò  folo  de  li  venti, 
come  caufa  principale  all'arte  del  marinaro;  E  per  ben  che 
da  quelli  ne  procedano  molti,  &  infiniti  danni ,  ne  Seguo- 
no altritanti  infiniti,  &  profferì  vtili,  come  dalli  feguenri  ca- 
pitoli fi  feorgerà. 


•  9  T  • 

Che  cofa  fia  il  Vento .   Cap.  Il 


ARiftotile  diffe ,  che  il  vento  fia  vna  efalatione  calda ,  c  ; 
(ceca  moda  lateralmente  (opra  la  terra  • 
Altri  Filofofi  differo,che  il  vento  vien  cagionato  dalle  fpe* 
lonchc  della  terranei  qual  fi  concipc,  appunto  come  fi  fà  né^ 
mantici,  c  ne*  npftti  ftomachi  voti . 

Altri 
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AUri  dilTero  ,  che  dalli  mouimptiti  delle  Sferre  cclefti  per- 

ùcnifiero ,  quali  caufano  il  mottó  all'aria  ,  &  altri  dal  fluffo, 

e  rifluffo  dell'acque  del  mare.  >. 
Yctruulo élite,  chenafeeffe  il  Vento,  quando  il  caldo 

abbatte  a  combatter  con  l'humido ,  &  altri  in  molti  altri 

modi* 

Seneca dlflc,,  eh*  il  vento  non  è  altro,  che  aere,  il  qua- 
le feorrc  ad  alcuna  parte  ,  &  per  quefto  diradi,  che  l'aere, 
lieuemente  mofla  è  fpirito  ,j  e  fortemente  aggirata ,  è, 
vento. 

Alcuni  Teologi  diflerò ,  che  non  fi  potefle  trouar  ragia* 
ne  alcuna  in  quanto  alla  generation  de'  venti ,  &  fono 
tutti  fondati  (opra  diuerfe  autorità  della  facra  fcrittura ,  che 
Iddio  caua  li  venti  da*  Cuoi  tefori ,  &c.  Con  molti  altri  luo* 
ghi>  quali  fi  lafciano  per  non  effer  proliffo. 

Ma  per  concludere  il  tutto*  il  vento  fi  torma  dcll'efal- 
tationi ,  qual  agitando ,  e  mouendo  l'aria  quello  è  il  vento 
E  quefto  bafti  intorno  a  quefto  capitolo  . 

Come,  &  dotte  fi  genera  il  verno ,  e  quanto  puoi  alzArfi 

in  alto  è  Cap.  ììu 

IL  Sol  col  fuo calore ,  e  con  li  fuoi  raggi  percuotendp 
Interra  ha  virtù ,  e  forza  di  efaiare  alcuni  vapori , 
per  ellerquelU  molto  leggieri  fe  gli  attrae  in  alto  ,  qual 
giunti  alla  metà  della  regione  dell'aria  (  e  perche  in  quel- 
la vi  è  l'aria  più  denfa  v  e  più  fredda)  non  potendo  inalzarli 
più  in  alto  per  la  detta  freddezza  >  (ono  forzati ,  Se  difeac- 
ciati  da  quella  a  venir  a  bado,  e  per  quefto  alzarfi,  e  baf- 
farfi,  ne  viene  percoffa  l'aria*  &  è  caufa ,  ch'el  vento  da  qiie- 
fta  perenzione  d'aria  fi  generale  fi  forma  ;  &  per  la  fteffa^» 
ragione  non  puoi  andar  più  in  alto,  che  l'ifteffa  altezza  del- 
le nubbi,  ma  delli  fuoi  veri  principii  non  fe  ne  puole  darc^j 
la  certa,  e  la  vera  ragione,  poiché  in  altro  modo  vengono 
dalla  facra  Scrittura,  e  da  facri  Theologi ,  iti  molti  luoghidi 
ella  nominati. 

*  <  Del  moto,  che  fòrti  vèntri  t  della  [uà  inegualità*  \ 

Cap.  1K 

Già  fi  è  dimoftraro,  &  fi  sa,  che  l'elemento  del  la  terrai, 
e  dell'acqua  fiano  rotondi ,  e  per  ciò  tutte  quelle  cofe 
che  da  loro  per  uengona  fono  circolarmente-,  nonpoccn- 

,    -  do 
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tfóandarall'insùpereffermiil  freddo,  qùal'è  inimico  di 
quella  cfaltatione  però  ce  lo  niega*  L'andare atl'ingitì,  ce 
lo  niega  la  fodezza  della  terra.  Et  il  tornare  a  dietro,  ce 

10  niega  il  iiafccnte  vapore-,  del  che  è  forzato  fempre  ca- 
tninar  all'innanzt ,  ò  come  dir  vogliamo  al  fuooppolto, 
cioè  il  vento  di  Oriente  artdar  vetfo  il  Ponente ,  &  il  ven- 
to di  Ponente,  àndat  verfo  all'Oriente,  &  quello  di  me*  ■ 
%o  giorno  verfo  Toftro,  e  cosi  di  mano  tutti  gli  altri 
venti,  l'vno  alPoppòfto  dell'  altro  >  &in  quefto  vedeù, 
Che  il  vento  fegucii  corfd  delle  ftelle  in  circolo  non  mo- 
rendoli ne  in  alto ,  ne  in  baffo  -,  ma  circolarmenic  intorno 
alla  terra,  &  all'acqua  portato  dal  moto  ratto ,  o  violeotc  ; 
Che  il  vento  hora  è  Violente  ,  e  gagliardo,  &  hora  debi- 
le ,  e  lento,  quefto  auuiene  perche  1  vapori ,  che  efeono  dal- 
la terra  fono  folleuati  dal  Sole  a  poco ,  a  poco ,  e  cosi  il  ven- 
to viep  lento ,  e  fiacco  -,  tna  quando  fon  poi  aggregai»  itu* 
Vfta  gran  quantità  defeendendo  a  baffo  con  empito ,  e  Itre- 
pito grande;  &  perciò  altre  vòlte  non  è  eguale,  perche 
l'efaiatione  fatta  non  fempre  è  egualmente  eguale ,  ne 
tampoco  egualmente  fi  fpinge/  La  ragione  e  perche  il 
freddo  doue  è  piùdertfo,  e  doueèmenodenfo,  &  anco  i 
vapori  non  è  fempte  egualmente  fpetfo,  ò  raro,  e  perciò 

11  vento horfoffiarà gagliardo,  &  altre  volte dcbbole ,  fe- 
condo le  caufe  adeguate  di  fopra  del  freddo  *  e  del  valore 
perueniente  *  . 

Delia  durabilità  delli  venti .  Cap.r. 

AL  vento  fe  gli  dona  anco  la  duratione,  più,  e  meno, 
adeguandone  molte  ragioni,  fc  tra  l'akre,  quello 
auuiene,  perche  la  mattina,  e  la  fera  vengono  ,  e  fono  più 
aumettate  dalPhumido,  e  così  fono  più  durabili,  ™ai£!° 
*nezzo  giorno ,  e  nella  mezza  notte  fono  meno  durabili , 
e  quefto  auuiene ,  perche  in  vno.il  calore  diffecca  1  ìhiito<M- 
ti ,  e  nell'altro  il  freddo  coniuge  l'humori ,  talché  1  ef dia- 
none ròamfata  della  terra  in  vn  conftringe,  e  nel!  aitra  u 
confumma,  e  fuanifee.  Quelli  generati  nelU  mattina,  otiec 
di  giorno,  fono  più  durabili ,  che  venti  nati  di  notte ,  quatt- 
ro i  venti  nafeono  nel  fecondo  .quarto  della  Luna  ton  i- 
co durabili .  Sogliono  anco  tanto  ne!  me  70  giorno  quanto 
nella  mezza  notte  i  venti  ò  fermarli ,  ouer  poco  forare  per 
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le  fopradette  raggioni  :  ma  quelli  venri  nati  nella  crcfccnza 
della  Luna,  come  quella,  che  più  aumenta  l'aere  con  l'hurai- 
do,  perciò  fono  più  durabili.  . 

In  che  tempo  dell'  Anno  s'accoglie  maggior  copila  di 

venti .    Cap.  Vh 

DVc  tempi  fono  nell'anno  appropriati  maggiormente  al- 
ti venti*  Pvno  è  la  Primauera.  madre,  e  germogiiatrice 
dc'fiori ,  e  l'altro  è  l'Autunno ,  diftruggitore  di  tutte  le  cofe 
generate  allaeffaltatione del  Sole,  padre  vniuerfalede'  Vi- 
uenti,  il  fereno  maggiormente  e  l'Autunno,  e  la  primaue- 
ra,  che  non  è  in  tutte  le  altre  due  quarte  dell'anno ,  e  perciò 
vi  fi  genera  più  vento  inquefte  dae  ftagioni  v  che  neJP  al- 
tre, ma  nell'inuerno ,  e  nelfeftare ,  perche  nell'  vna  il  fred- 
do conge/a,  e  riftringc  i  pori  della  terra,  non  puoi  £arfi 
così  facile  l'efalatione  per  generar  il  vento ,  e  nell'altra  del- 
'eftate  per  effer  il  gran  calore,  diftrugge,  e  con  fu  ma  quel 
tanto,  che  dall'efalatione  vien  fatto,  e  così  il  vento  più  to- 
fto  fi  diftrugge,  che  s'aumenta .  Ma  come  s'è  detto  di  fopra, 
tanto  la  Primauera,  quanto  l'Autunno  !a  terra  è  grauida ,  e 
pregna  de  l'acque  piouauè,  ò  d'altre  acque,  dalle  quali  ne 
prouengono  molti  vapori ,  e  fe  ne  formano  i  venti  in  mag- 
gior copia.  .  r„- 
Come  fi  forma  folettattone  delvento  da  baffo  ad  alto  vol- 
garmente detto  il  Turbina.   Cap.  VII. 

JL  Turbine  così  dctio,  altro  none,  che  vno  incontrario 
di  due  venti  oppoflil'vrto  all'  altro  coitiepereflempìo , 
il  Leuante ,  &  il  Ponente ,  xiueiU.due  venti  incontrandoti , 
l'vno  non  cède  il  viaggio  all'altro,  &c  così  Scozzando  in- 
ficme ,  ne  formano  il  Turbine,  cioè  vn'inalzamcnto  di  ter- 
la,  &  inalzata  circolarmente  in  aria:  inqueftomodoan* 
co  fanno  i  ventiinmarc*  quando  infieme  fi  ricontrano, 
ccalzando  circolarmente.,'  così  appunto  come  fà  della  ter- 
ira  ;  nel  mare ,  come  liquido  elemento  lo  fanno  con  mag~ 
gior  empito,  e  di  tanta  quantità,  che  molte  vòlte  affonda 
i  Vafcelli ,  e  però  il  dotto ,  e  fauio  Nocchiero deueaacrtic 
molto  bene,  che  vento  regna  ogiii  giorno ,  &  in  partico- 
lare in  che  vento  è  fatta  la  Luna,  &  anco  in  che  vento  è 
Sfatto  qualftuoglia  quarto  di  Luna,  poiché  quelli  venti  fono 
più  ficuri  a  regnare,  &  vederne  le  nuuole  da  chi  altro 

vento 
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vehro  fono  portate  in  qua  &  in  là,  e  così  fi  potrà  leuare  fa'- 
ci  1  mente  da  qucfto  naufragio  piacendo  al  Signore,econdur- 
re  il  Vafcelloficuro  al  fuo  porto,  doue  prima  haueadetqr- 
minato  fi  fuo  viaggio. 

Della  vtilità>  che  apportami  venti .  CWp.  VIX. 

ri  Sommo  Monarca  dell*  Vniuerfo  Iddio  Signor  Noftro 
tr^tutrele  cofe  create  formò  i  venti,  quali  feruiflero 
a  molti  couimodi  dell' huorao,  perche  quelli  diffeccanoj 
afeiugano  la  terra,  volgono,  e  riuolgono  Tacque  del  ma- 
re, acciò  non  fi  corrompano,  &  anco  esercitano  conti- 
nuamente l'aria,  accendendo  il  fuoco ,  danno  nutrimento  a 
feminati ,  &  a  tutte  forti  di  biade ,  afeiugano  le  campagne , 
eccitano  le  piànte,  maturano  i  frutti ,  fan  robufti,  &  accre- 
feono  le  forze  a  corpi jd'ogoi  forte  :  fon  cauta ,  che  le  natii, 
&  ogn'altro  vafcello  fiano  più  veloci  al  lor  corfo  nell'acque* 
menano  in  quà ,  Se  in  là  le  rtubbi ,  che  con  le  lor  acque  ba- 
gnando la  terra  nella  maggior  fna  calamità  aiuta  al  mante- 
nimento di  qualfiuoglia  forte  di  biada ,  ò  pianta  fi  fia,  fanno 
fereno  il  tempo  ;  da  loro  vengono  purgati  li  vapori  peftife- 
ri,  fono  caufadi  cento ,  e  mille  altre  vtilità ,  che  qui  per  bre- 
uirà  fi  tralafcian. 

Della  qualità  de/li  Venti .  Cap-  IX* 

SOno  affegnati  alli  venti  le  quattro  qualità  principali, 
cioè  caldo,  freddo,  fecco,  &  humido  :  come  3nco  le  mi- 
ne, cioè  caldo,  e  feccos  freddo,  e  fecco,caldo,  Se  humido,  & 
freddo ,  &  humido  :  ma  gli  viene  anco  fomminiftrata  acci- 
dentalmente vn'altra qualità, e  li  fouuiene  quando  pafla  pet 
quelli  luoghi  caldi,  ouer  freddi,  ò  d'altra  qualità  :  come  il 
vento  Auftio  è  di  ftta  natura  freddo,  mapaffandoper  la 
torrida  Zona,  a  noi  vien  caldo,  &  perii  patteggio,  che  fa 
per  quella  Zona  fi  muta  la  fua natura,  e  di  freddo  lo  fa 
ditìenir  caldo  :  e  così  interuenirà  a  tutti  gli  altri  venti 
pec.il  viaggio,  che  faranno:  ma  venendo  alla  concluso- 
ne della  lor  qualità  Tappiate  ,  che  li  venti  occidenta- 
li fono  freddi  ,  &  numidi  ,  raffimiglianci  alla  natu- 
ra dell'acqua,*  li  venti  ftttentrionali(ono  (cechi,  efred. 
di  ,  della  natura  della  terra  ,  li  venti  Meridionali  fono 
caldi,  Se  numidi  fomiglianti  alla  natura  ,  e  qualità  del- 
l'aria  ;  E  finalmente  li  verni  Orientali  fono  caldi  ,  c 
N  .  fecchi 
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fecchi  raffomigliandoli  alla  natura ,  c  qualità  del  fuoco  ma 
paiìando  per  altri  luoghi>come  s'è  detto  pigliano  alcuna  del* 
l'altre  qualità  fopradette- 

Quali  dilli  fette  Vianettiftgnoreggiano ,  e  producono 
i  quattro  venti  principali,  e  collater.  Cap.  X. 

TVtti  li  venti  fono  prodotti,  c  fignoreggiati  dalli  Pia- 
neti, fecondo  eli  Aftroiogi ,  &  altri  intelligenti  diiquc- 
fla  profeflfionc ,  &  in  quefto  affegnanoalli  quattro  ango- 
li del  mondo,  quattro  Pianeti,  cioè  in  d'alcuno  angolo 
vno  pianeta  Paflegnano  per  prpprio,  e  particolare  Pa- 
drone di  quell'angolo,  ò  quarta  del  mondo,  dividendoli  in 
queflo  modo,  cioè  donano  il  dominio  a  Giouc  di  mouer,& 
generai  li  venti  fettentrionali,  Se  tutti  quelli ,  che  Hanno 
legnati  in  quella  quarta ,  chiamati  condiuerfi  nomi ,  tanto 
dalli  Aftroiogi ,  quanto  da  Marinari .  Alla  Luna  donano 
il  dominio  nella  quarta  ,  ouer  Angolo  Occidentale  mouen- 
do  tutti  i  venti,  che  da  quella  parte  nafeono,  e  domina  an- 
co tutt'i  collaterali,  che  da  quella  deriuano .  A  Marte  dona- 
no il  dominio  alli  venti  Meridionali ,  &  à  tutti  quelli  che_j 
deriuano  da  quell'Angolo*  E  finalmente  al  Sole  donano 
l'angolo  Orientale,  &  anco  tutt'i  fuoi  venti  collaterali  come 
di  tutti  fi  è  detto. 

Del  Dominio  ,  che  hanno  li  do  de  ci  Segni  CeleHifopra  detti 
32.  venti,  dandoci  la  loro  natura,  qualità ,  &  in  che 
tempo  dell* anno  spirano*  CXI. 

DOnano  anco  li  dodeci  Segni  celcfìi  la  loro  natura , 
qualità  alli  venti ,  non  folo  alli  quattro  principali ,  ma 
ciafeheduno  legno  genera ,  e  dona  vn  vento  della  fua  qua- 
lità, &  qucfti  venti  fono  diuifi  fecondo  le  triplicità  ,  cioè 
Aerea,  Ignea,Terrca,  Se  Aquca,come  fi  è  detto  al  cap.  5?.  di 
fopra  Ariete,  Leone,  e  Sagginarlo  ,  che  fon  della  natura— > 
Ignea,  donano  i  venti  caldi ,  c  fecchi ,  e  quefti  fono  detti  fe- 
gni  Orientali  perche  muouon  li  venti  dalla  parte  d'Ofien- 
te,edominail  mc(e  di  Marzo,  Luglio,  eNouembrc  Tau- 
ro, Vergine ,  Capricorno ,  che  fon  della  natura  terrea  do. 
nan  li  venti  fecchi, &  freddi ,  quali  nafeon  nel  mefe d'Apri- 
le, d'Agofto,  e  diDeccmbre,  c  fon  meridionali  ,  per- 
rhe  muouon  li  venti  Auflrali,  li  altri  tre  venti  fon  dcìleUì 
qualità  calda,  &  iniroidà  famigliami  alla  triplicità  Aerea, 
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Gemini,  Libra,  &  Aquario  foffiano  di  Maggio  ,  Settembre 
e  Gennaro,  e  quefti  muouon  li  venti  dalla  parte  di  Occiden* 
te ,  finalmente  quarta ,  &  vltima  triplicità ,  fono  Cancro  " 
Scorpione ,  &  Pefce ,  quali  donano  anco  i  vcmj  della  loro 
natura,cioè  frcdda,&  humida;  fecondo  la  natura  dell'acqua 
&  muouono  li  venti  Settentrionali,&  da  qucfte  rc?0|e  fi  coI 
nofee  ogni  vento  di  ebe  natura,  e  di  che  quajjt^  fi  fia  &  aa„ 
co  fouo  di  che  fegno  celefte  nafte.  ' 


Feri- 


Digitized  by  Google 


r 


462      Tane  IV.  Dell'Almanacco  Perpetue  "% 
Penti  prodotti  dalli  dodecifegni  Celefli  quali feruono  per  fa- 
.  pere  con  chfventofard  fa  Luna ,  granché  tutti  l'vti- 

lh  e  danni,  che  ci  apportano .  Cap.  12. 
l^TEl  precedente  capitolo  fi  è  detto,  come  li  dodccl  fe- 
XX  gni  celefti  producono  li  venti  in  quefto  capitolo  fi 
notano  quali  venti  fono  ,  con  le  loro  qualità ,  &  apporta- 
temi di  beni,  e  mali,  Se  anco  la  perfona  potrà  fapere,  e 
conofeerc ,  che  vento  regna  quando  fa  la  Luna,  &  così  in 
fuo  quarto,  quali  fi  notano  qui  fatto. 

Ariete  produce  il  vento .  Fauonio ,  ouer  Ponente  è  fpiri- 
ro,  che  feruc  a  generare,  Se  follcuare  tutte  le  cofe ,  che  irL^j 
terra  nafeono,  e  fanno  frutto  »  e  fempre ,  che  domina  detto 
Ponente,  farà  anno  fertile ,  e  tranquilla  l'annata . 

Tauro  produce  Cedo ,  macero,  del  Ponente ,  ruiolta~* 
ogni  cofa ,  &  è  tanto  vehemente,  che  ad  alcuni  luoghi  fpian- 
ta  gli  alberi ,  ver fo  Leuante  fa  nuuoli ,  e  nel  mezo  giorno 
fafereno. 

Gemini  produce  il  ventò  tracia,  raaeftro  della  tramon- 
tana, è  freddo,  e  gagliardo,  e  nel  principio,  e  nella  fine,  fà 
fereno,infpcffalenuuole>  fa  lampi ,  tuoni*  faette,ncue  , 
e  grandini.  „ 

Cancro  produce,  e  dona  il  vento  Aquilone ,  ò  tramonta- 
na, &  e  vento  freddo,  e  fecco',  indura  li  corpi ,  conftringe  li 
pori,  e  purifica  li  humori  • 

Leone  produce  il  vento  Greco,  b  borea  èfaniffimo ,  co- 
flringe  le  nuuole,  e  non  fa  piouere. 

Vergine  produce  il  vento  Greco  Vulturno ,  del  Leuan- 
te; quando  éimpetuofo,  fcrena>  diffecca,  e  fà  ghiaccio; 
quando  è  lento  congrega  le  nuuole» 

Libra^roducc  il  vento  faflblano ,  ò  Leuante  ,  &  è  tempe- 
rato, e  fanifllmo,  &  fa  nuuolo  fenza  acqua. 

Scorpione^rt)duce  il  vento  Euro ,  ò  Sirocco ,  foffi^  lar- 
gamente, ècaldo,  fà  pieuere  nell'Oriente,  e  quando  domina 
quefto  vento  fà  l'anno  Acrile.  \ 

Sagittario  produce  il  vento  Euro,  Auftro ,  Oftro  dello  Si- 
rocco,  è  mal  fa  no,  calido ,  humido,  genera  fulgori,  e  temp^f 
iìa ,  &  c  peftifero. 

Capricorno  produce  il  vento  oftro,  òaufirale,  è  malfa- 
no,  calido,  &  lutando,  cpefiifero,  genera  folgori,  e  piog- 
gia 
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già  Infinita,  e  fà  tempefla  in  mare ,  &  fà  li  corpi  graui  ,  e  pe- 
lanti . 

Aquario  produce,^  dona  il  vento  Oftro,  o  Auftro ,  feu  H- 
becchio ,  e  calidò ,  &  humido ,  fa  piouere  affai  interpellata- 
mente ,  &  genera  infermità. 

Pefce  produce  il  vento  Garbino ,  ouer  Africo ,  disfi  le  bri* 
nate,allenta  il  freddo, &  genera  raalancouie,  e  quando  que- 
llo vento  regna  fa  Tanno  Acrile  • 

Per  più  intelligenza  di  quello  vi  ho  notate  le  quarte  delli  ve- 
ti tutte  in  fanno . .  Cap*  XIII. 
Venti  Orientali* 

IL  Leuante,òfuflblano,  in  Cecia,  ò  Greco  Leuanrc:  l'- 
Euro* ò  Volturno,  ò  Si  rocco  Leuante,-quefti  tre  venti  fo- 
no di  qualità  fana,e  maggiormente  quando  foffiano  la  mat- 
tina all'alba ,  ma  alcuna  volta  alterano  li  corpi  humani . 

I  •   Venti  Meridionali* 

L'Oflro ,  b  Auftro  ; POftro  Sirocco ,  ò  Euro  noto  POftro 
Garbino,  ò  libano to ,  quefli  tre  venti  fono  dì  cattiua  na- 
!  tura,  perche  aprono  li  pori  delfi  corpi  humani ,  Se  muouono 
li  h  umori  di  dentro  qual  ne  Viene  a  Ili  corpi  vna  grauezza ,  e 
perdono  il  colore,  &  apportano  molte  infermità,  alcune  vol- 
te peftilenza. 

■ 

Venti  Occidentali  » 

POnente,  òFauonio:  Ponente,  Garbino,  òLebeccio: 
Ponente  Maeftf  o ,  ò  choro ,  quefti  tre  venti  fpno  più  fa- 
ni  di  notte,che  di  giorno,  &  particolarmente  è  nociuo  il  Po- 
ne nto Mactiro ,  perché fuol  effer  peftilentialc , e  caufa molti 
icattar  ri. 

I  Venti  Settentrionali . 

SEttcntrionali,  ouer  Tramontana  :  circio ,  ò  maeftro  Tra* 
montana,  Borea,  ò Greco  Tramontana,  portano  fere- 
no,  &  fono  freddi ,  e  fecchi ,  &  indurirono  li  corpi ,  coftrin- 
gono  li  pori,  purificano  li  humori,  Se  i  fenfi ,  aiutano  la  dige- 
(tione,  &  la  vircuretcntiua ,  fermano  ,  purgano  ma  per  il 
contrario  danmficano  li  fiori  decarburi ,  e  fogliono  brujfciac 
leviti.  "  , 
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Del  li  nomi  ches'vfano  chiamar  da' Marinari  li  otto  venti 
-  principali^  anco  li  altri  otto  collaterali*  e  della  lorfitua- 
tione  nelle  quattro  parti  del  mondo .  Cap.  XIV\ 

Ltrc<i$lli  nomi  ordinarij  ,che  hanno  i  venti  ,  fono  da»-» 
marinari,  c  nauiganti  chiamati  d'altri  nomi ,  Se  in  par- 
ticolar  quelli  del  mar  Oceano  così  chiamano ,  cioè  il  Leuan- 
te ,  l'Efte,  il  Ponente ,  qual  viene  da  Ponente ,  per  fotto  la  li- 
nea Equinoctiale*  qual  chiamali  anco  Fauonio,da  quelli  vien 
detto Oefte ,  L'Aquilone  , Norte , l'Oftro, Sur > quefti quat- 
tro fopradetti  venti  fono  li  principali .  Tra  quefti  vi  fono  no- 
tati quattro  altri  venti,  cosi  nomari,cioè  da  noi  Greco*Mae- 
ftro,  Garbino,  Sirocco.  Ma  da  quelli  del  Mat  Oceano  dicon- 
fi in  quefto altro  modo, cioè,  Il  pr|mo  tra  il  Morte,  &  fra  l'- 
Efte chiamafi  Nordefte ,  il  Secondo-trà  l'Ette,  &  il  Sur,  chia- 
mafi Suefte .  Il  Terzo  tra  il  Sur ,  e  tra  l'Oefle ,  chidmafi  Su- 
duefte.  IlquartoètràrOcftej&il  Nonc,  e  chiamafi  No- 

roefte .  , 

Quefti  otto  venti  fono  chiamati  dalli  nauiganti  venti  in. 
tieri  ouer  principali ,  &  tra  quefti  vi  fono  altri  intieri ,  ouec 
principali,  &  tra  quefti  vi  fono  altri  otto  venti,chiaoiati  mez- 
zi venti,  non  perche  non  habbino  forza  eguale  all'altre ,  ma 
perche  fi  notano  in  mezzo  di  detti  otto  venti,  ma  anco  fon 
delPifteffa  natura ,  e  qualità  delti  altri  otto  principalità  loro 
pigliano  la  denominatone  delti  due  fuoi  collaterali^ ioe  det- 
ti  da  noi  Greco  Leuante,  Greco  Tramontana ,  Maeftro  Tra- 
montana ,  Ponente  Maeftro,  Ponente ,  Garbino ,  Oflro  Si- 
roco,  Sirocco  Leuante. 

Il  primo  è  tra  il  Norte,  e*l  Nordefte  chiamafi  Noron  O  r- 
defte .  Il  fecondo ,  chiamafi  TEfnordefte  .11  terzo  chiamafi  , 
l'Effucfte.  II  quarto,  è  detfcoSuflueft re  f  II  quinto  fi  dice  Su- 
duefte .  Il  fefto ,  chiamafi  Oeftudnefle .  Il  fettimo  v ien  cbia- 
matoOefnorofteX'ottauo  è  dettoNornoruocfte.Quefìi  ven 
ti  fi  vedranno  notati  nella  feguente  figura  per  maggior  intel- 
ligenza :  notandoui  II  npmifnoi  l'vfiamo  chiamare,cioè  Tra 
montana, Maeftro , Ponente, Garbino, Oftro, Sirocco,  Le- 
uante,  e  Greco,  vi  hò anco  notate  le  altre  linee  delti  lor  ven- 
ti collaterali,  ma  non  vi  hò  voluto  notare  li  lor  nomi ,  come 
che  in  quefto  luogo  non  accadono  efferui  notati  . 
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vmtamente  tutt'i  nomi  dellt  ii.yentùcome fi vfano 
fegnarfi nella  Carte  ài  namgaee .  Cap.  XP. 


"\  Vatro  fono  I  venti  principali,  oucr  Cardinali,  cioè  Lc- 
£  uante,  Ponente, Tramontana ,  e  mezzo  giorno,c  fi  Te- 
ano in  Croce  nella  carta  da  nauigare. 
Qucfti  quattro  venti ,  ne  hanno  quattro  altri  collaterali , 
dc  Greco,  Maeftro,  Garbino,  c  Sirocco,  &quefti  otto  ven- 
fono  chiamati  da  Marinari  venti  integri,  fani,  e  principali. 
Quefti  altri  otto  venti  fono  chiamati  mezzi  venti,  &fo- 
!  incominciando  da  Lauente  andando  per  Tramonta. 
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466  Tane  VL  Del?  Almanacco  Vcrfttuo 
na  in  circolo.  Il  primo  e  detto  Greco  Lcuante .  Il  fecond 
Greco  Tramontana  *  Il  terzo  Maeftro  Tramontana  .  ! 
quarto  Maeftro Ponente .  Il  quinto  Ponente  Garbino.  ; 
lefto  Oftro  Garbino.  Il  fettimo  Oftro  Sirocco.  L'ottau 
Shocco  Lcuante. 

In  quefti  vi  fono  anco  fedeci  altri  venti,  chiamati  quar 
ta ,  e  fi  dona  ciafehedun  vento  delli  otto  principali  duc_ 
quarte,  cioè  vna  da  man  deftra ,  e  1* altra  da  man  finiftrat 
detto  vento  principale ,  pigliando  la  denominatone  di  que 
vento,  cheli  ftà  più.vicino ,  cioè  la  quarta  di  Leuantcì^ 
che  Ita  alla  parte  di  Greco ,  fi  dice  la  quarta  di  Leuante  vci 
io  Greco  \  e  quelle,  che  và  alla  p*arre  di  Sirocco ,  fi  dicci 
quarta  di  Leuante ,  verfo  Sirocco ,  &  cosi  di  tutti  li  altri  (et 
te  venti  principali  >  cioè 

Greco. 

Quarta  di  Greco  verfo  Leuante,  St  quarta  di  Grec< 
veri  o  Tramontana. 

Tramontana . 
Quarta  di  Tramontana  verfo  Greco,  &  quarta  di  Tra 
montana  verfo  Maeftro .  # 

Maeftro. 

Quarta  di  Maeftro  verfo  Tramontana,  &  quarta  d 
Maeftro  verfo  Ponente  - 

Ponente. 

Quarta  di  Ponente  verfo  Maeftro,  Se  quarta  di  Ponenti 
verfo  Garbino  . 

Garbino*. 

Quarta  di  garbino  verfo  Ponente,  &:  quarta  di  Gabbiti* 
veriò  Oftro. 

Oftro. 

Quarta  di  Oftro  verfo  Garbino ,  Se  quarta  di  Oftro  ver(' 
Sirocco.  ^  "^vv 

Sirocco .  "* 

Quarta  di  Sirocco  verfo  Oftro,  &  quarta  di  Siroco 
verfo  Lcuante  ,  come  qui  fi  vedono  fegnari  nel!1  ante 
cedepte  figura  per  più  chiarezza ,  Equcftequarccfi  fegnn 
no  di  colore . 

• . . .  > 
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In  che  modo  fi  operano  li  venti  nella  carta  del  Nauigare  • 

Cap.  xri. 

Già  fi  è.dctto ,  che  il  corpo  tanto  dell'acqua  quanto  del- 
la terra  fia  rotondo  p  confeguentemenre  anco  i  venti 
tengono  il  loro  camino  anco  ritondo  qual  circonda  intor- 
no gradi  360.  Ma  chi  vorrà  nauigar  per  e  (Tempio  verfo  la-* 
tramontana  da  qualfiuoglia  parte  de!  mondo  non  hauendo 
impedimento  veruno  nauigarà  con  Oftro ,  e  non  con  al- 
tro; maquefto  s'intende  quando  fi  nauiga  per  via  retta» 
che  fi  fuoi  dite  in  poppa  via  ,  ma  ancora  fi  potria  nauigar 
con  altro  vento,  che  con  Oftro»  ma  per  via  indiretta  >  che  lì 
chiama  nauigar  alla  borrina,  oucr  all'Orza ,  mutando  le  ve- 
le hor  ad  vna  &  bor  all'  altra  parte ,  finche  al  determinato 
luoco  s'arriui .  Così  ancora  chi  vorrà  nauigare  da  tramon- 
tana verfo  mezo  giorno ,  nauigarà  con  tramontana  >  ouet 
con  altro  vento  conforme  fi  é  detto  di  fopra  .  Notali  que- 
llo effcmplo,  fe  alcuni  volefle  nauigare,  e  girar  tutto  il 
mondo  potendoli  nauigare,  e  partendoli  dall'Ifola  di  S.  To- 
rnato, laqualeèfottol'Equinottialc,  e  volendo  nauigar 
verfo  Leuantc  ,  pigliarà  la  dircttura  in  qttefto  modo  ;  naui- 
garà con  Ponente  .180.  gradi t,  e  fc  per  iJ  detto  paralello  fe  ne 
volefle  ritornare  da  doue  fi  è  partito ,  bifogna  tornarfenc^ 
con  il  vento  Leu  ante,  ma  feguendo  il  fuo  viaggio  feraprc 
s'adoperarà  il  Ponente,  talché  fe  la  perfona  da  doue  fi  parti- 
rà fc  invaginerà ,  che  fia  vn  circolo  fempre  con  quel  vento , 
fi  é  partito  con  quello  profeguirà  il  fuo  viaggio  ,  ma  fe  dal 
mezo  circolo ,  ouer  da  altra  parte  più  auanti  fe  ne  volefle  ri- 
tornarc>-bifognarà  pigliar  il  fuo  vento  contrario,  ouer  oppo* 
fio,  e  così  farà  il  (uo  ritorno, 

Nauigando  per  altri  venti ,  che  coja  dea  e  ofleruarp. 

Cap.  XVII. 

SE  per  auentura  alcuno  nauigarà  per  il  Greco,  e  vo* 
lede  far  vna  volta  attorno  il  mondo  per  vn  ifteflb  ven- 
to »  tornerà  al  fuo  luogo  per  il  vento  Garbino ,  da  doue 
s'e  partito,  ilmedcfimofi  bauerà  da  intendere  fempre^ 
per  il  contrario  volendo  partirli  dal  fuo  oppofto  ;  Così  an- 
co, nauigando  per  Sirocco,  tornerà  per  maeftro;  Vi  pon- 
go vndubio,  fc  due  naui  fi  partiflero  da  vn  medefimo 
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ufi  8  Tane  IV.  dell* Almanacco  perpetuo 
porto  vna  andaffe  verfo Tramontana,  c  l'altra  volcflc an- 
dare verfo  il  mezo  giorno  incontrandoG  quefte  dac  naui 
vgualmencc  nauigando  quanto  viaggio  haucrà  fatto  cia- 
fchedunadiefle.,  li  dice,  che  <fhefte  all' bora  fe  incontre- 
ranno, quando  nauigando  per  quefti  venti  haueranno  fat- 
toi 80.  gradi  di  viaggio,  &  all'hora  s'incontreranno  infie- 
me  :  e  così  ^attenderà  d'ogni  vento ,  quali  partendofi  pur 
vnitamentea vento  oppoftol'vno  all'altro,  fempre  acca- 
derà  così ,  che  in  i8o.gradi  s'incontreranno ,  hauendo  pe- 
rò vgual  camino,  ouero  più,  e  meno  fecondo alli luoghi, 
ouc  s'incontreranno . 

■ 

* 

Quante  miglia,  0  leghe  vaglia  vn grado  in  qualunque  quar- 
ta di  vento  fi  nauigarà ,  &~  in  diuerfa  latitudine . 

Cap.  XVlfl. 

SOno notati  quelli  luoghi,  ò  vogliam  dire  rombi,  ò 
quarte  di  vento,  ò  vento  principale ,  come  anco  col- 
laterale con  quefto  nome  di  diftanza  cioè  di  leghe,  la  cau- 
fa  è,  che,  la  carta  di  nauigarc ,  s'vfa  più  di  fuori  de*  noftri 
paefi,chein  quefti,  perche  in  quefte  parti  quafi  mai  noo^ 
fe  ne  feruono  di  detta  carta  per  hauer  li  paefi  così  a  vifta, 
c  poco  dittanti  dall' vno  all'altro ,  ma  Tappiate,  che  tanto 
fono  dir  leghe  17.  e  cinque  fefti ,  quanto  dir  miglia  71.  e  tre 
quarti ,  che  in  ogni  modo  le  potrere  da  voi  fummarc  quan- 
do  bifogna ,  auuertendo,  chequefta  legha  importa  quattro' 
miglia  Italiani. 

Volendo  far  la  tua  nauigatione  per  vna  quarta  d' vn  ven- 
to \xrfo  Sirocco  vale  vn  grado  leghe  17.  c  cinque  fefti  di- 
ttanti dal  meridiano  leghe  tre  e  meza ,  che  fon  miglia  14. 

Per  2. quarta  leghe  19.  &  vn  fefto dittante  dal  meridiano 
leghe 7.  e  meza,  cioè  miglia  30.  , 

Per  3.  quarte  leghe  21.  &  vn  terzo  dittante  dal  merid.  le- 
ghe  11.  e  5.fetU  cioè  miglia  47.JC  vn  "terzo. 
Per  quattro  quarte  leghe  24.  e  tre  quatti  dittante  dal  meri- 
diano teghe  1 7.  e  meza  miglia  70.  '  • 
Per  cinque  quarte  ìeghe  31.  &  vn  qunrrodiftanti  dal  me? 
ridiano  leghe  26.  &  vn  letto,  cioè  1xrig.l04.edue  terzi. 

Per  6.  quarte  vale  leghe  4*.e  mezodi.unted  il  metidiarìo 
teghe +1.  e  mezo  cioè  miglia  170.  .... 

Per 
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Trat.II/.  Delti  Feriti,  e  Carta  da  Nauseare . 
Per7.quarte  vale  leghe  87.e  meza  diftanredal  meridiano 
leghe  85.  che  fono  delle  miglia  noltre  Icaliane  350.  miglia,  & 
inquefto  modo  faperetc  tutti  li  portamenti  >  che  vi  darà  vn 
verno  all'altro. 

Rombi  per  vna  quarta  della  sfera ,  ouero  90  gradi 

per  8.  venti. 


Latitudine,ouer  altera  d\\lcum  luoghi  deli'^tq/unoaiale 
verfo  Settentrione ,  fecondo  lyefperienz.a  di  Na- 
ubanti.   Cap.  XIX. 


ISole  di  S.Tomafo 
Rio  de  Principe 
Rio  di  Campo 
Capo  di  Palma 
CapodiBafla 
Capo  di  Monte 
Capo  Rodo 
Capo  Verde 
Rio  di  Miouanni 
Forte  ventura 
Lisbona 

Pomo  di  Portogallo 


Linea  Equinottial 


grsuj. 

gra.2. 
gra.  V 
gra.  4. 
gra.  5. 
gra.  6. 
gr.12. 

gr.20. 

gi.28. 

gf-3?' 


e  gradi  o.  mìn.o- 
Baionalfola  gr.42. 
Capo  di  finis  terre  gr^.?. 
Altezza  verfo  mezo  di . 
Capo  d  i  S.  Caterina    gra*  2. 
Porto  di  S.Dominico  gra.6. 
Rio  di  S.Lazaro        gr.i  1. 
Monte  nero  §r-H* 
[foladi  S.EIena  gr.16. 
Capo  Negro     ^  "g.18. 
Tropico  d  i  Caprico.  gr.2  3.-^ 
Capo  di  bona  fpera.,gr.  3^.^ 
Capo  di  Agirtiefa  Sn35* 
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47°       Parte  ir.  Dell'almanacco  Perpetuo. 
Il  modo  di  comporre  la  Carta  del  Navigare ,  &  ridure  tutti 
li  luoghi  del  mondo ,  come  Città ,  Porti  e  Scogli  [otto- 
d'alcuna  linea  d'alcun  vento .   Cap.  XX. 

LA  Carta  del  nauigare  fi  comporrà  incjuefto  modo,  ha- 
ucrai  nello  tuo  piano  Ordinato  alcuni  luoghi  come  Re- 
gni, e  Prouincic  ,  Città,  Terre ,  Promontori),  &  altri  luoghi 
in  gradi ,  cioè  nella  piana  graduation ,  come  è  detto  di  qual- 
che Prouincia,  &c.  Et  fatto  ciò  in  mezzo  di  tal  graduatione 
vi  porrai  la  figura  della  buffala ,  cioè  accrescendo  il  circuito 
di  quanto  contiene  detta  graduatione ,  &cominciarai  a  ti* 
rar  le  linie  delli  Venti ,  tanto  principali  quanto  collaterali,  & 
fue quarte  ,  &  per  ciafebeduna quarta  porrai  la  (uà  buffala, 
tirata  medefimanacntecon  tatti  li  32.venti,che  vadino  intcr* 
fccati  l'vno  con  l'altro,  &  in  quefto  modo  hauerai  tutti  i  luo- 
ghi dello  mare  in  qualunque  parte  vorrai  andare  vi  feruiretc 
di  quel  vento,  ò  quarta,  che  iui  ftà  fegnato  per  dritturf,  ouer 
andando  per  altro  vento;  come  fi  dice,  all'orza,  &c.  oderò  fi 
pigliarà  quel  vento  ,  che  più  proffimo  vi  menerà  al  voflro 
luogo  propofto  d'andare  con  la  Dio  gratla . 

Per  faper  come  fi  piglia*  o fi  doni  la  mi  fura  delli  miglia* 
in  detta  Carta  di  nauigare ,  da  luogo  a  luogo* 

Cap.  XXL 

VOIendo  poi  faper  come  fi  piglia  ò  fi  dóni  la  tnlfura  delle 
miglia  da  vn  luogo  all'altro  ;  fi  fàrà  in  quefto  inodorate 
che  tra  vento,  e  mezzo  vento  fia  la  diftanza  di  gradi  1 5.di  tal 
graduatione,  che  fono  miglia  io5o.e  7o.milia  per  grado>cio£ 
per  acqua,  e  dopò  farai  la Tcala  delli  miglia  a  tuo  comodo ,  e 
come  meglio  vi  piacerà>e  doue  cacheranno  detti  luoghi,col 
voflro  compaffo  faperete  le  voftre  miglia  cercati . 

Ciouamento  della  Carta  del  Nauigare  .   Cap.  XX IL 

Gloua  molto  al  Prudente ,  faggio  Pcdota  la  Carta  del 
nauigare ,  poiché  da  quella  fi  difpone  al  fuo  viaggio,  e 
conofee,  e  vede  il  luoco  doue  G  troua,cdoue  deue  anda- 
re, &  in  quella  conofee  li  gradi  della  altezza  del  Polo  e  fe* 
condo  quella  giudicaràfe  deue  ca  minar  alla  deritta,  ò  alla 
parte  finiftra  ,  ò  ver  alla  parte  deftra  defeendendo,  oucro 
afecndendo,  &  in  quella  Yede anco,  quel  vento,  che  deue 
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Trattato  HI.  De/li  Pinti,  e  Carta  d*  Navigare .  47 1 
tenere  per  più  fecuramentc  andar  à  Dio  piacendo  in  quel- 
lo luogo  doue  egli  hi  detcrminato  il  fuo  viaggio  ,  vcdc_j 
ancor  in  quella  >  la  diftanza  delle  leghe,  0  miglia,  che  hà 
da  far  per  andar  al  propofto  loco ,  e  così  fi  di fponc  con  ra- 
gione II  tutto  fare,  e  che  fenza-quelìa  carta  farla  nel  meglio 
confuto;  non  vi  notarò  qui  alcuni  dubij  da  altri  pofli  fe  le 
I  leghe,  ò  miglia  fiano  più  ò  meno  per  la  rotondezza  del  mon- 
do,  e  perche  la  carta  ftà  fegnata  in  piano ,  quefto  a  noi  poco 
importa,  bafta  dir  folo,  che  la  carta  del  naujgarc  Caverà,  e 
perfetta,  c  che fcnzaqucfta difficilmente  fi  puoi  naiiigarc, 
c  maflimc  nel  mar  Oceano . 

I       Jl  modo,  e  la  regola,  che  deue  tenere  ciafeun  Nocchiero* 
0  Mannaro-*  fydota  nel  fuo  viaggio .  Cap.  XXI  IL 

HAuendofi  trattato  nelli  precedenti  capitoli  della  car- 
ta  del  nauigare,  come  fi  compona,  &  a  che  gioua  >  in 
i  quefto  capitolo  fi  raggionerà,  come  fi  deue  il  Marinaro,  6 
Pedora  regolare,  tanto  nelli  viaggi  corti ,  quanto  nelli  viag- 
gi lunghi.  Tre.cofedeueoffcruarfi.  La  prima  è  il  luo- 
codpuc  firitroua ,  &  il  luoco  doue  vuole  andare  con  ve 
der  la  di  ftanza ,  che  è  da  vn  luoco  all'altro .  La  feconda  fa- 
rà vederein  che  altezza  di  gradi  fi  ritroua,  &  in  che  al* 
[  rezza  di  gradi  deue  andare.  La  terza  farà  quale  vento  de- 
ue pigliare  per  far  bene  quella  nauigatione  ,  ouero  di 
qual'altri  venti  deue  feruirfi ,  e  tutte  quefìc  cofe  fi  puolco- 
f  nofeer  in  detta  carta,  Vifto  qual  vpntoferuirà  per  la  vo. 
ftra  nauigatione  ,  vi  forzarci  con  quello  fempre  andar 
più  drittamente,  che  potete,  ma  non  hauendo  quello  bi- 
iognarà  feruirfi  d'altro  vento  differente»  col  quale  vi  di- 
feoflarà  da  quel  luogo  doue  voletràte  andare,  &  nauigan» 
do,  v'incontrarete  con  altri  venti  più  differenti  della  buf- 
fala, e  quefto  auuiene  per  non  poter  far  il  fuo  viaggio  drit- 
Ì  io ,  e  va  hor  con  vn  vento ,  Se  hora  con  vn'altro ,  hor  difeo- 
ftandofi,  Se  hor  accollandoti*  al  fuo  luogo .  Nauigando  iiu* 
quefto  modo,pcr  faper  qual  vento  cprrifppnde  allo  tuo  luo- 
co, e  quanti  miglia ,  ò  leghe  fia  difeoftp  da  quello ,  lo  potre- 
te crouar  con  la  regola  delli  rombi,  cioè,  veder  in  qual 
rombo  fi  ritroua  con  la  fua  diftanza,  e  farete  in  quefto 
modo,  coiè,  quando  vorrai  incomincia*  il  tuo  viaggio 
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47^        Parte  VI  dell'almanacco  Perpetuo 
ftgnaneHa carta  il  luoco  -doue  (lai,  rifguardando  illuoco 
doue  volete  andare,  &  anco  fegna  il  vento,  chelàdritta- 
irenfe  vi  può  condùrre  :  Poniamo  efiempio,  che  rifponda 
alla  Tramontana ,  ouer  Oftro ,  ò  in  qualfiuoglia  alerò  ven. 
to,  e  che  la  r ma  doup  voleic  andare  rifponda  per  tramon- 
tana all'hora  bifogna  nauigare  con  vento  da  Oftro ,  e  non_^ 
tallendo  queflo  vento  bifogna  nauigar  per  vn'altro ,  fé  dun- 
que fora  la  nauigationc  per  il  rombo  più  propinquo  al  pro- 
prio vento  lo  ci  onerai  allo  primo  rombo,  &  al  medefimo 
quelle  leghe,  ò  miglia,  che  hauerai  da  nauigare  per  quello 
per  andare  al  luoco  doue  vai ,  e  così  vederai  ancora  quan- 
te leghe  c  in  luoco  doue  vaidiTcoflo  dal  luoco  doue  ti  trouf, 
&  in  quello  modo  che  vi  bò  detto  di  quefla  nauigatione ,  di 
quefìo  rombo,  ouero  vento,  cosi  s'intenderanno  di  tutti  li 
altri  rombi,  ò  venti- 
Quando  nel  nauigate  non  baderete  vento  proprio ,  of- 
feruarcte  il  vento,  col  quale  nauighi,e  vederle  quanti  rom- 
bi è  difeoflo  dal  vento  proprio  con  il  qual  doueuate  nauiga* 
re,  rir tonatelo  in  vna  delle  feguemi  tauolttte,  qual  fono  no, 
tareintrècolonette,  cioè  nella  prima  colonna  trouarete 
quante  leghe  haueicte  d'andare  perii  rombo  perii  qual  Ita  la 
terra,  doue  fi  hà  da  venire,  cioè ,  che  bauendo  corfe  quelle , 
che  fono  lui  fcritte ,  hauerai  la  terra ,  alla  quale  fere  andato 
con  quel  vento  •  E  nella  terza  colonna  trquarete  quante  le- 
ghe fete  difcollo  dalla  tetta  doue  andate  ♦ 

S'auertc,  the  orili  viaggi  non  vi  fi  può  dar  vna  vera  re- 
gola delle  miglia  quanto  hanno  da  efiere  da  vn  luogo  air  al- 
ti o,attefo  hot  a  il  viaggio  farà  lungo  ,&  horabreuè,  perciò 
fono  notati  di  cento  leghe,  qual  ellendo  di  più  il  tuo  viag- 
gio duplicare  re  tante  volte  detti  numeri  *  quanto  vi  bisogne- 
rà* e  così  anco  ellendo  breui  li  viaggi  li diuidcrete, confor- 
me và  il  fuootdine,  e  così*  ò  Ce  rei  cera ,  ò  fi  diminuirà  il 
numero,  clie  Cari  nella  prima,  e  nella  terza  colonetra ,  e  co- 
sì  ballerete  la  terrai  che  coi  rifpoode  alti  venti.»  ebe  fono 
fegnatioeila  feconda  colonnetta .  Sellerie,  che  quefte  fono 
fegnate  per  li  veni!  della  trutta  dcJbufiolo,  cioè  per  yna  par* 
tt\  c  per  Valtraii  tombej ,  alqual  rifponde  la  terra  doue  s'ha- 
telid'atkiarc*  y 
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Quando  fi  naviga  per 
il  primo  romèo . 


Quando fi  naviga  per  il 
fecondorombo . 
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Quando  fin auiga  per 
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Quando  ji  naviga  perfi 
quano  rombo . 
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Quando  finauigaper  U  Quando  finauigaper 

quinto  rombo .  il  jeHo  rombo. 
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Quando  fi  nauiga  per  il 
nono  rombo. 


Quando  fi  nauiga  per 
il  decimo  rombo. 
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Quando  fi  nauiga  per 
l'vndecimo  rombo. 
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TRATTATO  QVARTO 

Della  Quarta  Parte  dell  Almanacco 

Perpetuo  . 

DELL' AKTE  DEL  NAVIGARE. 
Che  cofa  fia  t  altura  del  So- 
le, c  con  le  fue  regole  ,  & 
ofleruariom. 


Che  cofa  fia  Tombravccorpe 
fi  formi. 

Che  con  l'ombra  della  fua_*> 
perfona  fi  puòIfaperThuo- 
mo  fia  fopra ,  ò  fono  del- 
la linea  Equinottiale,  ouc- 
rofe  farà  più  effo,ò  il  Sole 
vicino,  ò  lontano  da  detra 
linea  Equinottiale  ,ò  dalla 
Tramontana. 


1  Delle  cinque  Ombre,che  do- 
i    na  il  Sole. 

La Tauola  delle  dedinatiom 

del  Sole . 
Del  camino  del  Sole  - 
Dell'  auertenza  alti  Nochie- 
ri . 

Del  Meridiano  trpuato  co'l 

comparto.      )  • 
Della  differenza  delli  meri- 
diani, & 
Alcune  regole  da  offeruarfi 
nella  nauisatione. 


In t emione  dell1  Autore . 

Gli  come  più  volte  ho  detto  ,  e  non  è  cofa  noua ,  chc_^ 
fempre  il  mio  intento  è  giouarc  al  publico  di  tutto 
quello,  ch?iopoflò;  e  però  in  quella  Quarta  Parte  andara 
breuementedimoftrando  in  che  modo  fi  piglia  l'altezza^ 
dei  Sole,  &  fi  dimoftra  tutti  i  modi  di  poter  coir  ombra  del- 
la  fua  perfona  conofeer  da  che  parte  della  linea  Equinot- 
tiale fi  ricroua  alPhora ,  vi  hò  notato  le  tauole  della  declina- 
tane del  Sole  per  vn'anno  folo,  &  hò  fatto  quefto  perche 
hò  vifto,  &C  offeruato  che  da  vn'anno  ad  vn'alrro ,  &  anco 
a  quel  del  bifetto,  Se  alli  fuoi  intercalari ,  è  di  pochitfìmi  mi- 
nuti la  fua  differenza  %  per  la  qua!  cofa  confiderai ,  ch^_^ 
poco  importa  alla  detta  altezza,  perche  non  pqol  cofa  al- 
cuna oltraggiare,  ne  al  fqo  camino ,  nè  tampoco  ad  altra  co- 
fa  •  Ma  per  maggior  intelligenza  in  rutre  quefte  regole  vi  hò 
notato  li  fuoi  effempij ,  &  doueè  flato  bi  fogno  vi  hò  meffe 
le  figure dimoftranti  al  viuoogni  operatione:  Vi  tratto  an- 
co breuemente del  corfo  del  Sole  con  vna  general  regolai 
per  il  nauigarc ,  fecondo  l'ordine  de  meridiani  da  Leuantc  ia 
Ponente . 

Che 
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478       Partt  IV.  Dell' Almanacco  Verremo  I 
Che  cofa  fta  altura  del  Sole.  Cap.L  *\ 

HAucndo  ncir  antedetto  trattato  ragionato  dell'altura 
de'Poli;  bora  trattaremo  dell'altura  del  Sole,  qual 
fi  dirnoftrarà  con  tutte  le  regole  chiariffime*  &  efattifflme 
perfodisfattione,  &dilettntionedichifidilctta,  c  profeffa 
diqueftasibella,  e  vaga  fetenza;  Mafeil  Sole  non  haueffe 
in  neffuno  tempo  dell'anno  dcclinatione  alcuna-, ne^fara^a 
cofa  è,  che  fempve  fi  troneriaeflcre  nella  linckEquinoUiale, 
&  per  confeguenzafacìliffimacofa  farebbe  pigliare  la  fua 
altura  ;  Ma  perche  folamente  due  volte  l' anno  fi  ritroua_*i 
nella  detta  linea  Equinoziale ,  qual  è  nclli  21.  di  Marzo ,  & 
l'altura  nelli  22*  di  Settembre ,  e  doppo  fcrììprc  afeende  pet 
infino  al  fegnodi  Cancto,  qual'è  circa  alli  21.  di  Giugno, 
cosi  anco  per  il  contrario  da  quefto  giorno  2i.di  Giugno  per 
infino  alli  22.  di  Decembre,  qual  entra  nel  fegno  di  Capri- 
corno, fempre  và difendendo,  feguendo  come  ho  detto 
di  fop:  a  folamente  due  volte  l'anno  fi  ritrouaua  il  Sole  nella 
linea  Equinoziale, cioè  alti  2i.di  Marzo,epoi  paffaalla par- 
te di  Tramontana ,  flandoui  per  infino  alli  22.  di  Settembre, 
&  da  là  pattando  nella  parte  di  Ofiro,  vi  ftà  fino  alli  21.  di 
Marzo ,  &  fempre  in  queflo  modo  fà  il  fuo  continuo  moto . 
E  però  declinando  il  Sole  verfo  li  tropici,  &  accendendo  %*er- 
fo  la  linea  farà  diffidi  cofa  pigliar  la  fua  altura,  ma  perche  al- 
cuni bell'ingegni  fi  fono  molto  affaticati,  &  vi  hanno  trotta- 
to alcune  regole ,  con  le  quali  ogni  altra  perfona  volcndofe- 
nefeiuiretroutrà  con  facilità Paitura  del  Sole,  qual  da  fc 
tìeffa  è  tanto  difficile  alPoperatione  &  hoggidì  vien  oflcrua- 
tada  tutti  valorofi  nauiganti,  qual  con  ragione  fà  la  fua 
nauigationc  &  fuor  di  alcuno  pericolo  perfettamente,  e 
gtofti. 

Alcunt  vjjcruat  toni  per  l'altura  del  Sole .  Cap  ii. 

Offeruatione  prima. 

])Rimieramente  c  cofa  neceffariafapere  da  qua!  paresi 
Mj  dcIU  linea  Equinoziale  camina  il  Sole  in  quel  giorno  > 
,  che  da  vói  farà  pigliata  Paitura, 

Otfct  uatione  feconda . 
Offeruarctedaqùalportcit  Sole  fà  l'ombra  della  voftra 
perfora» 

Offet- 


'      Trat.lP.  Dell'ombre y  e  Dtcltnationi  àel Sale  / 

Olseruatione  terza. 
Edimeftieri  Tempre  pigliar  la  detta  ombra  „  appunto  ali* 
bora  del  mezo  giorno,  ne  fia  prima,  nedoppo. 

Ofseruatione  quarta . 
Si  deue  pigliar  la  fui  deciinatione  di  quel  medefimó  gior- 
no, che  fi  vuol  pigliar  l'altura,  e  quello  fta  notaro  nelle  rauo- 
le  della  deciinatione  del  Sole  ,  giorao  per  giorno  à  qu  etto 
propolko. 

Ofseruatione  quinta . 
E  bifognafaper  aggiungere  li  gradi  per  infino  allibo.  Se 
e  anco  da  faperlifottrarc  quando  ciò  faràbifogno,&  di  tut- 
to quello  ne  vederete  gliefsempij  nelle  ieguenti  regole» 

Regole,  &  oferuationi  per  pigliar  t  altura  del  Sole. 

Cap.  ni 

Regola  pr  ima  • 

VOlendofi  pigliar  l'altura  del  Soie  ,  &  quella  altura  fé  la 
troueremo  giufìa  di  9o.gradi ,  &l'hauercmo  per  Ze- 
nit,  faremo  nella  linea  Equinoziale,  oucr  in  alcuni  del  I  i  due 
tropici,  8c  non  fuori  di  efl(ì,ouero  in  alcuno  paralello  della-* 
Zona  Torrida ,  &  Io  ftefso  giorno  faremo  apportati  dalla  li. 
nea  d^  quella  parte,  che  farà  il  Sole,  tanti  gradi,  quanti  fono 
la  deciinatione  del  Sole ,  pigliati  in  quel  giorno  nella  fua  ta- 
li ola  - 

Regola  feconda . 
'  Hauendo  l'ombra  del  Sole  verfo  il  Polo ,  doue  farà  la  fua 
deciinatione,  bifogna  veder  ti  gradi ,  fi  pigliarà  della  fua  al- 
tura fopra  l'Orizpnte  con  l'aftrolabio ,  quadrante,  ò  baleftri- 
na  ,  Se  tutti  quelli  gradi,  che  mancafsero  per  infino  alli  90. 
giungerai  la  deciinatione  a  quello  che  manca ,  &  tutto  quel- 
lo >  che  fommarà,  tanto  faremmo  appartati  dalla  linea  Equi- 
noziale, da  quella  parte,  doue  ne  farà  l'ombra,  che  tanto 
alto  fopra  POrizonte  farà  il  Polo,  come  fi  vede  in  quefto 
efsempio. 

Poftocafo  ,  che  fi  Coffe  pigliaro  col  quadrarne  gradi  30. 
per  infino  alli'90.  ve  ne  voranno  600.  giungerci  li  gradi 
della  fua  deciinatione,  che  alli  15.  di  Maggio  fono  gr.  18. 
m.39.  quali  vniti  con  li  6o.fommano  78.min.39.  &  quefti  fa- 
po  li  gradi  >  che  fem(W^pactati  dalla  linea  Equinottialo 

Hh  da 
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l  da  quella  parte  doue  ne  farà  l'ombra  del  Sole ,  come  fi  è  det- 
to di  fopra* 

Regola  terza. 

Qiiando  il  Sole  farà  l'ombra  verfo  vn  Polo ,  &  hauerà  là 
declinati one  verfo  l'altro  ;  a  quelli  gradi, che  il  Sole  farà  alto 
fopra  POrizonte ,  cioè  quelli  gradi  trouati  ( come  più  volrc 
hà  detto  con  il  quadrante,  oucrcoti  labaleftrina)  à  quelli 
gradi  di  altura  medefimi  aggiungali  la  declinatone  di  quel 
giorno,  nel  quale  bauete  pigliara  detta  altura;  ma  fe  li  gradt 
dell'altura,  congionti  con  li  diradi  della  declinatione  fomme- 
tanno  90.  faranno  quèfii  tali  nella  linea  Equinottiale  >  &  ha- 
ueranno  li  due  Poli  nelPOrizonte  * 

Regola  quarta  * 

facendo  come  fi  è  già  detto  nella  fopradettà  regola  ter- 
za, che  fi  ha  da  giungere  tanto  l'altura  del  Sole,  quanto  la 
declinatione  del  detto  Sole ,  che  hauerà  in  quel  tempo ,  chef 
voi  volete,  &  tutte  due  quefte  ofleruationi  vnite  infieme^ 
non  forma  Acro  il  quadrante,  ouer  gradi  90.  tutti  quelli  gra- 
di ,  che  mancheranno ,  ò  fiano  gradi  cinque ,  ò  6.0  7*0  8  ò  9* 
b  10.  tanti  gradi  farà  la  perfona  lontana  della  linea  Equinot- 
tiale, da  quella  pattcoue  andari  l'ombra  della  perfona  >  chef 
voi  fapcre . 

Regola  quinta . 
*  Inquefta  quinta  regola  giungendo  li  detti  gradi  detìiu 
declinatione  alli  gradi  dell'altura- dfel  Sole ,  come  già  fi  e  det- 
to nella  regola  quarta  ,  &  eflendo  pili  delli  gradilo,  tut- 
ti quelli  gradi,  che  auanzano ,  tanti  gradi  farà  appartato  dalla 
linea  Equinottiale  della  parte  di  quel  Polo  doue  che  il  Sole 
hauerà  in  quel  tempo  la  fua  declinatione,  &  anco  tanti  gradi 
farebbe  l'altura  del  Polo  fopra  quello  Orizonte . 

Regola  fcfta. 

Ritrouandfofi  il  Sole  nella  lìnea  Equinottiale ,  &  piglian- 
do l'altura ,  tanto  quanuo  foflc  fopra  l*Orizonte ,  tutti  quel- 
li gradi,  che  mancano  per  giungere  alli  gradinò,  tanti  gradi 
farà  la  perfona  appartata  dalla  linea  Equinottiafe  verfo  il  Po- 
lo doue  in  quel  tempo  farà  diftefa  l'ombra  della  perfona ,  che 
cii>  ricerca.  • 

•     •'  Che 
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Che  co  fa  fi  a  ombra*  Ó'  da  che,  &  come  fi 
ferma.    Cap.  IV. 

TVrtc  le  ombre  vengono  formate ,  oucr  fi  formano  da-** 
corpoopaco,  ouerdenfo,  Sedai  corpo  luminofo,  & 
tanrodetto  corpo  denfo  ,  &  opaco  fa  la  fua  ombra  lunga, 
quàto  ftà  più  per  linea  parale! la  diretta  al  corpo  luminofo ,  Se 
cosi  poi  alzandoci  detto  corpo  luminofo  fopra  l'ombrofo,  ne 
rifulta ,  che  tanto  più  viene  a  far  detto  corpo  opaco ,  corta,  c 
pìcciolaPornbrà  per  infino  a  tanto,  che  giunge  il  corpo  lu- 
minofo effer  perpendicolare  foprail  (?orpo  denfo  opaco, 
come  a  dire ,  effer  il  Sole  nella  linea  meridiana,  ouer  fopra  il 
Zenith ,  e  quella  è  la  minor  ombra ,  che  poffi  fare  ogni  cor- 
po opaco,  co'l  corpo  luminofo.  E  cosi  per  lo  contrario  de- 
incendendo  il  Sole  per  andare  all'Occidente,  in  quello  fteffo 
modo,  che  fà  quando  afeende  in  alto,  quando  all'hora  fa-» 
d'ombra  ,  tanto  appunto  fa  l'Ombra  quando  defeende,  come 
hò  detto  alla  parte  d'Occidente,  e  perche  è  cofa  molto  trita , 
&  ogn'vn  da  per  fefleflb  la  vcde,però  non  vi  hò  notato  alcu- 
na figura.  •      •  t  * 

Come  con  Vombra  della  fua  perfona  fi  puoi  fapere  in  che  par- 
te &  in  chefito fìritroui  Chuomo ,  0  dinante*  0  vicino ,  h 
fottoiò  fopra*  tanto  della  linea.  Equinottialexquanto 

dal  Sole .   Cap.  V* 

I)Er  maggior  intelligenza  di  quefto  è  da  faperfi  prima-i* 
chebifogna  vedere,c  conofeere  bene  la  tramontana,co- 
me  quella ,  che  e  capo,  eprincipio  di  tutto  il  noftro  difeorfo, 
ma  per  non  effer  troppo  proliffo  in  quefto  vi  hò  notato  in-* 
ciafeheduna  la  ftia  figura ,  come  qui  diftintamente  fi  vede , 
tanto  nel  li  fegni  Settentrionali ,  quanto  nella  linea  Equinot- 
tialc  $  q uanr o  anco  quando  fi  ri troua  nell'Oftro . 

Dell %  ombra  che  dona  il  Sole  ritrouandofi  nel  li  S  egnì  . 

Settentrionali.  Cap,  VI. 

v. 

E Sfendo  il  Sole  nella  Tramontana  \  fe  l'òmbre  faranno 
alla  tramontana,  voi  farete  più  alla  Trartiontana  che 
non  f  '  'iSolc;Et  il  Sole ,  e  tra  voi.e  tra  Ja  linea  Equinoziale . 

Hh  %  Efleo- 


Digitized  by  Google 


Parte  lV.dHl9  Almàntco  Perpetua 


Efscdo  il  Sole  nella  parte  di  Tra- 
montana fe  le  ombre  non  farranno 
a  patere  alcuna ,  voi  farete  alla  parte 
idi  Tramontana  tanto  dittante  dal 
'  Sole,  quanto  dallo  Equino  ttiale. 


Efsédo  il  Sole  alla  Tramontana/e 
farà  la  Ombra  all'Oftro ,  voi  potre- 
te edere  alla  parte  di  Tramontana , 
tra  la  linea  Equinoziale ,  &  tra  il 
Sole. 


EffendoilSoIe  alla  Tramonta- 
na ,  fe  l'ombra  fi  ftenderà  all'Oftro, 
voi  potrefte  tìlerc  nella  linea  Equi- 
nomale . 


Eden- 
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Efscndo  il  Sole  alla  Tramontana 
fefarà  l'ombra  verfo  l'Olirò,  voi 
potrete  effere  alla  pane  dcll'Oftro, 
e  la  linea  Eauinottiale  efferc  tra.-» 
voi,  Se  il  Sole . 


Dell' ombre,  chétnZd*  il  Sole  qua* 
do  fi  rùroua  nella  Imea  Equi* 
nomale .  C*p.  VII.  v 

E Sfendo  il  Soie  nella  linea  E- 
quinottiale  ,fe  le  ombre  fi  e- 
ftenderanno  Verfo  alla  Tramonta- 
na, voi  fetc  nella  parte  della  Tra- 
montana • 


Effendo  il  Sole  nella  linea  Egtii- 
nottiale,  fcfale  ombre  dritte  vqi 
fette  nell'Equinoziale  ♦ 


Hh  ?  ECscnr 
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Effendo  il  Sole  nella  lìnea  Equi- 
nottiale  fc  fà  l'ombra  all'Oftro  ,  e 
voi  fetee  alla  parte  del  Oftro . 


Dell'Ombra  >  che  manda  il  Sole , 
ejsendo  nella  parte  dell  Oftro . 
Cap.  VllL 

E Sfendo  il  Sole  in  Oftro,  fele 
ombre  fi  ftendono  all'Offro, 
'voi  fetc  all'Oftro  ,  &  il  Sole  è  trà 
voi,  &  la  linea  Equinoziale . 


Effendo  il  Sole  in  Oftro ,  Se  fa- 
cendo le  ombre  rette ,  voi  (ette 
dalla  parte  di  Oftro,  tanto  difeo- 
fti  dall'  Equinottiale  *  quanto  il 
Sole* 


Efleai 
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Effondo  il  Sole  ip  Offro  ,  Se  ì<ls 
ombre  alla  Tramontana  ,  voi  po- 
trete effere  tra  il  Sole ,  &  la  lineai 
Equinotiale . 


Effendo  il  Sole  in  Oftro,  e  facen- 
do  le  ombre  verfo  tramontana,  voi 
potrete  effere  ncll'Equinottiale , 


Effendo  il  Solein  Oftro,&  facen- 
do l'ombra  alla  tramontana  >  voi 
potrete  effere  alla  parte  di  tramon- 
tana ,  &  la  linea  Equiopttiale  può 
effere  tra  voi,  &  Sole  • 


1 
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] 

Terqual  ragione  in  quefla  profeffionefi conta  per  in  fino  k  go. 
c  dell'ombre ,  che  dona  il  Sole .    Cap.  VÌh 

■ 

* 

Clafchedunofappia,  che  tanto  la  Luna  quanto  il  Sole, 
come  anco  li  Poli  non  fi  poflono  alzare  più  fopra^* 
l'Orizontc  ;  che  gradi  90.  quanto  appunto  èia  quarta.*» 
parte  della  sfera ,  ò  rotondezza  vniuerfale  del  Mondo  ;  co* 
si  anco  dal  punto  dello  Zenith  all'Orizonte  fono  gradilo. 
Se  dall'Orizomepcnnfinoal centro  fonoanco  gradi  90.di 
modo  che  ogni  regola  di  quefta  profetinone ,  &  arre  conuie- 
ne  feruirfi  del  numero  90.  effendo  la  radice,  cotnefi  vede_^ 
nellì  inliromcmi >  che  in  quella  profeffion  fi  adoprano ,  ira- 
peroche  ilmedeclino  dello  Aftrolabio  allenare  del  Sole  lo 
dimoftranell'Orizomc,  &  a  poco  a  poco  alzandoli  perinG- 
no  alla  linea  meridiana  ,  cioè  nella  mittà  dell'arco  diurno ,  & 
abaffandofi  poi  con  Nftefs'ordinc  fin  alla  fera  ritorna  vn'al- 
tra  volta  ncll'Orizonte  ,doueconuiene  abbaflarfi  il  mcdicli- 
no ,  come  fi  fece  la  matrina  alzandolo  fin'àl  mezo  dì .  Quel- 
li veramente  che  fon  habitatori  fuori  della  torrida  Zona  non 
baueraiino  mai  il  Sole  per  Zenith,  cioè  nelli  ^o.gradi  deferir- 
ti nella  circonferenza  dello  Aftrolabio,nè  mai  alzaranfco  i 
mcdiclino  fin  fotto  lo  anello,con  il  quale  fofpe ndon  lo  Aftro- 
labio  per  prendere  l'altura,  ma  ben  più  a  baffo  si.  Quelli ,  ebe 
hab  frano  nella  torrida  Z  ona  dentro  dclli  tropici,  hanno  in^> 
f patio  di  vn'anno  il  Sole  per  il  Zenith  >  due  volte  alto  fopra 
l'Orizonte gradi  90.  &  hanno  differenti  ombre  dalli  habita- 
tori fuori  della  torrida  Zona .  Et  a  gli  altri  habitatori ,  ò  per 
paralello,  ò  per  oppofto  faccino  d'altro  modo,  con  tutto  ciò 
non  è  duBio  alcuno,  che  l'ombra  del  Sole  faccia  a  più  modi, 
cche fiadiuerfa  alli  habitatori  della  terra,  fecondo,  che 
le raggìonifono,  impercioche  li  Popoli  habitatori  fuori  del- 
la  torrida  Zona  vcfrfo  il  Polo  Antartico  continuamente^ 
haryio  l'ombrealla  parte  deftra della  perfona  tenendo  ihvifo 
loro  verfo  Lcuantc  &  altri  hanno  l'ombra  alia  parte  finiftra  , 
&  quello  auuiene,  che  quelli  a  mezzo  di  vedono  il  Sole  per 
Tramontana,  e  altri  a  tal  hora  lo  vedono  iti  Ottro,equcfto  è 
vn  fcgnamauifcfto,  che  quelli  fiano  più  verfo  il  tramontare. 
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del  Sole,  cquefti  più  vcrfo  l'Ottro  ,  ma  quelli  chehaueran* 
no  Sole  per  ZeiHtb,  non  haUeranno  ombra  alcuna  a  mcz* 
20  dì  faluo  quelli,  ebe  li  farà  fotto  le  piante ,  delti  piedi  ,  ma 
quante  ombre  pollino  fotmarfi  dal  Sole*  e  dal  corpo  opaco 
vedafi  il  feguentc  cap.  come  fi  puoi  vedere  il  capitolo  7.  e  (c* 
guenti  oue  dell'ombre  fi  tratta. 

Delle  cinque  forte  di  ombre*  chepoffì  dare  il  Sole  à  , 
-tutte  le  forte  di  Popoli.  Cap.  IX. 

MOlte,  &  infinite  poffono  effere  l'ombre  ,  che  dal  Sole 
poffonoeffere  date  alIiPopoli>  fecondo  al  fitoi,  e  luo*  . 
co  in  effo  fi  ritroua  ;  ma  veramente  nel  dìftretto>  fenetro* 
ua  folo,  perfettamente  cinque  ombre,  cioè* 

Al  leu  are  del  Sole  l'ombra  in  Ponente  fi  dilunga  * 
Efsendo  il  Sole  in  Ponente ,  l'ombra  in  Lcuante  fi  dcfteiv 

Eflendo  il  Sole  In  Oflro ,  l'ombra  in  tramontana  fi  vede  ♦ 
Effendo  il  Sole  in  tramontana ,  l'ombra  in  Oftro  camina  * 
£c  quelli,  che  hauerannoil  Sole  per  Zenith  l'haucranno 
fotto  delle  piante ,  come  habbiarao  detto  nel  Capitolo  pre- 
cedente. 

Quelli  che  fono  nella  Zona  teorperata  Settentrionale ,  & 
quelli  della  frigida  Zona  all'Antipodi  di  quelli,  in  tutto  il 
tcrhpo  dell'anno  non  hanno  più  di  tre  ombrcquale  fono  vnci 
al  Jcuarcdcl  Sole,  vn'altra  la  fera  nel  poneift  delSole,  &  la 
terza  nel  mezzo  giorno ,  cioc  quando  il  Sole  fi  ritroua  nella 
1  inea  meridiana  fa  l'ombra  vcrfo  tramontana  ^  Et  alli  antipo- 
di detti  di  fopra  fa  l'ombra  nella  parte  di  Oftro ,  per  la  caufa 
che  loro  fi  ritrouano  più  verfo  il  polo  Antartico  >  e  noi  più 
verfo  l'Artico  polo. 

Perciò  volendo  i  marinari ,  e  nauti  fapcr  fare  la  regolai 
con  l'altura  del  Sole,  &  fapereda  qual  parte  della  linea  Èqui* 
nomale  fiano, &  quefli  quando  fi  nauiga  per  limare  Ocea- 
no, che  fi  ofleruano  l'ordine  dell'ombre ,  acciò  pofliho  lapcr 
la  diftànza  detta  linea  Equinotriale  detta  di  fopra,  come  il 
tut:o  fi  può  vedere  dalli  feguenti  efempij* 

Seguono  gli  effempij  per  Japer  ijfer tiare  l'ordine  del*  1 

/' ombre .  Cap.X.  ? 

ALU  10.  di  Aprile  fi  piglia  il  Sole  in  60.  gradi  dx^ricu- 
ra,  &  t£  l'ombra  jfì  Tramontana,  il  Sole  ha  di 
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«tedio  ^tione  in  quel  giorno  gradi  n.  e  min.  33.  &  altura  di 
$0.  gradi  che  canti  ne  teneua  il  d erro  Sole  in  quel  giorno  vo- 
lendo arriuare  alli'90.  ve  ne  vogliono  30.  gradi  ,  alti  qualf 
gradi  30.  vi  aggiungerete  li  gradi  ti .  della  Declinatione  det- 
ta di  fopra,  che  fommano  gradi  4i,&  min, 3  3.  &  tanto  quel- 
lo farà  appartato  dalla  linea  Equinotiale  verfoii  Polo  Artico 
percioche  da  quella  parte  cadcua  l'ombra  della  per  fona. 

VOiendo  fempre 
f>iù  facilitar  tan. 
to  quefto  efiempio, 
quanto  li  feguenti,  ho 
voluto  in  quefto  al- 
tro mòdo  fermerei , 
cioè. 

Hauendo  ritrouato 
il  Sole  inalzato  in  gra- 
di  60.  li  gradi  30.  che 
mancano  fino  a  ^.fo- 
no quelli,  che  la  per» 
fona  era  difeofta  dal 
Sole,  &  quefto  è  per- 
che fempre  fi  piglia-* 
l'altezza  del  Sole ,  li  gradi ,  che  trouan  nell'aftrolabio  man- 
co dì  nouanra,  fpno  il  noftro  difeofta  mento  dai  Soie  ,  & 
alli  10. di  Aprile  il  Sole  era  difeoftaro  gradi  11.  min.  33.  a 
Mche  effendo  da  me  al  Sole  gradi  30.  &  dal  Sole  all'Equi- 
nottiale gradi  ii«  raccogliendo  tutti  quefti  gradi  infie- 
me  fono  gradi  41. 33.  tanto  dunque  fu  all' hora  la  lontanan- 
za mia  dalla  linea  Equinoziale,  &  unti  gradi  fi  leuaua  il  Po-? 
lo /opra  l'Orizonte . 

Altro  EJfempio , 

ALLI  30.  di  Nouembre  fi  piglia  I*  altura  del  Sole ,  Se  hi 
fi  gradi  67.  &  l'ombra  fi  diftende  verfo  Tramontana ,  Se 
il  Sole  fari  in  Oftro ,  in  quefto  giorno  la  declinatione  folare 
farà  gradi  21.  qual  fommando  l'altura  con  la  declinatione 
faranno  gradi  190.  Ecco  dunque ,  che  farà  ncll'Equinoriale 
per  edere  il  Soie  dalla  linea  airOftro>&  haucr  quello  l'ombra 
nella  Tramontana* 

Segue 
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Segue  v*' altro  E f sempio . 

VOlendo  il  primo  di  Ottobre  pigliar  P  altura  del  Solc_p 
quale  la  trouarcte  gradi  70.  &  l'ombra  voftra  farà 
per  Tramontana,  &  anco  la  dcclinatione  del  Sole  farà 
gradi  6.  verfo  POftro ,  vnitc  tutte  quefte due  cioè  altura,  c 
declinatone  fommaranno  gradi  76.  che  per  giungere  alli 
gradilo,  ve  ne  vogliono  gradi  14.  adunque  faran  quelli 
gradi  14.  dalla  linea  verfo  il  Tramontana,  che  in  tal  parrei 
l'ombra  và  a  cadere ,  Se  la  dcclinatione  del  Sole  è  verfo  il 
meridie. 

Et  inquefteifteflòmodo  fi  potrà  offerirne  la  regola  me- 
defima  eflendo  il  Sole  dalla  parte  Auftralc  che  mandarà 
l'ombra  in  Tramontana ,  ouero  effendo  dalla  Tramontana 
farà  l'ombra  in  Oftro ,  fommando  l'altura  con  la  declina- 
tione,  e  qganto  mancala  per  infino  alli  gradi  90.  tanti  grad  i 
farà  la  perfona  da  quella  parte  doue  il  SoJe  farà  la  fua  dccli- 
natione in  quel  tempo,  che  vorrete . 

Et  per  più  chiarezza ,  &  intelligenza  delle  dette  ombre  vi 
fon  notati  quefti  «(Tempi ,  &  quelle  particolarità ,  &  la  pri- 
ma farà  notata  con  la  fua  figura ,  quale  farà  per  la  dichiara- 
tione  di  tutte  le  altre  ombre. 

Per  qual  ragione  fi  dice  Vhuomo  ejser  difeofto  dal 
Sole  quelli  gradi ,  che  mancano  alli  90. 

della  fua  altera .  Cap.  Xh 

«  ■ 

NEH!  pattati  capitoli  fi  è  detto ,  che  tutti  quelli  gradi, 
che  G  fono  prefi  con  l'aftrolabio  ,  ò  altri  inftromen- 
ti  ,  e  tutti  quelli ,  che  mancano  fino  alli  90.  l'hnomo  tanto 
fiadifeofto  dal  Sole,  ma  è  nccéffario ,  chequefta  regola  fi 
dimoftri  con  qualche  altro  effempio ,  acciò  megli»  s'ìnren- 
da>  fappiatc ,  che  quando  il  Sole  incomincia  ad  afeenderc^j 
foprailnoftroOrizonte  la  mattina  non  hà  altezza  neflu- 
na,  come  anco  nel  defeender  del  meridiano  all'Orizon- 
tc  verfo  il  Ponente;  S'auerterà,  che  dal  fuonafeerc  fino 
al  naezzo  giorno,  fi  dice  aumentar  la  fua  altezza,  qual 

«czzo  giorno  è  feitprc  nella  roittà  dell'arco,  ^hefàiì  Sq- 

te. 
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le  dalla  mittina  alla  fera ,  ma  lfhuomo  fempre  flà  in  mezzo 
della  rotondezza  de!  fuoOrizonte,  o  queftJa/co,  che  fa  il 
Sole  /opra  dell'  Orizonre  noo  è  mai  vguale  da  vn  giorno  al- 
,  l'altro,  lecondo,  che  il  giorno  è  grande  ,  ò picciolo,  ma^> 
com'vnque  fé  fia  il  Sole  Tempre  afeende  fino  al  meridiano  % 
cdalàdifccnde;  IISo!enafcc>  e  tramonta  fempre  con^» 
vgualdiftanzaxradi  noi*  ma  nel  mezo  di  non  è  fempre^, 
venalmente  dittante  da  noi,  ma  alcuna  volta  è  piùpropyK 
quo  Scaltre  volte  più  lontano.  Quando  il  Sole  appare  la_» 
mattina  nell'Oizontc  c  difcoQo  da  noi  gradi  90.  qual  giun- 
toci mezo  dì  farà  nel  noftro  Zenith  nel  modo ,  che  fc  vno  fc 
immaginafle  vna  linea  venendo  dal  centro  del  Sole  nella 
terra,  e  paflaffe  per  mezzo  del  noftro  capo.  E  quefto  fem- 
pre auuiene  quando  lliuomo  ftà  tanto  difeofto  dall'Equinor- 
tiale  ,  quanto  è  kidcclinatione  del  Sole  in  quel  giorno,  per 
effer  egli  in  quel  paralello ,  per  il  quale  il  Sole  fa  il  fuo  moni- 
mcnto,  e  per  quefto  l'haucriafopra  il  fuo  capo;  Maritro- 
uandofi  Phuomo  difeofto  dalla  ftrada,  che  fi  il  Sole,  per  ben- 
ché al  punto  del  nafcerdelSolegli  fia  gradilo,  difeofto  co- 
me fi  è  detto,  non  per  quefto  quando  il  Sole  farà  nel  mezzo 
giorno  li  verrà  drittamente  fopra  il  fuo  capo ,  ma  f  hauerà 
tanto  difeofto,  quanto  farà  la  diftanzadel  luoco  alla  ftrada 
del  Sole  -y  the  fe  il  difeoftamento,  che  farà  tra  il  luoco  ,&  il 
paralello  doue  Phuomofi  troua,etràilluoco,  òveropara- 
Jello  nella  ftrada  doue  pafla  il  Sole  farà  gradi  cinque»  òdicce, 
ò  più,  ò  meno,  altri  tanti  gradi  il  Sole  farà  difeofto  alla  parte 
delTOftro  dal  noftro  Zenith,  come  per  efempio  tifando  due 
linie  rette  da  Leuantc  in  Ponente ,  vna  per  quel  luoco  doue 
nafee  il  Sole ,  l'altra  da  quel  luoco  doue  fi  ritroua  Phuomo , 
quanti  gradi  faranno  dittante  quefte  due  linie  tra  di  loro, 
tanti  gradi  farà  la  diftanza  dal  Sole  alla  parte  d  Od  rodai  no- 
li ro  Zenith  ;  auertendo,  che  il  difeoftamento  ,  che  fa  il  Sole 
dall' huomo  non  fi  pigli  quanto  è  dall'huomo  al  Sole,  ma^f 
quanto  il  Sole  è  difeofto  dal  Zenith,  talchequanto  farà  il  Sa* 
le  difeofto  dal  Zenith ,  tanto  l'huomo  farà  difeofto  dal  Sole, 
òl'vna,ò  l'altra  parte. 
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Della  deciinaHonc  del Sole.  Cap.XII. 

Q Verta  declinationcdel  Sole  da  tutti  fi  è  notata;&  corri- 
potta  per  quattro  anni  contìnui ,  intitolati  Annoprt- 
W  mo,  Anno  fecondo,  Anno  terzo ,  &  Anno  bifdto, 
ouer  bifeftile .  Et  perche  hauendo tatto ,  &  ofleruaco  co cl* 
ogni  diligenza,  trouo  che  fono  di  pochi  minuti,  &  in  conte* 
quenzadi  poco  nocumento  in  quefta  profclfione ,  e  maceria 
dell'arte  del  nauigare  ;  poiché  la  differenza  non  palla  mai  al 
più  minuti  15.  ma  quefti  fono  afeuni  pochi  giorni  dell'anno  - 
altri  giorni  fono  minuti  3.  ò  5.0  8.òio.di  più,  ò  meno  dal 
cuni  giorni  dell'anno ,  checonfiderando  quelli ,  in  quettd  ^ 
profieffione  marinarefcacomehòdettoècofafriuola,  poi- 
ché in  quello,  che  fe  ne  feruono  poco,  ò  nuUa  importano  al  - 
cuni  pochi  minuti,  ò  di  più,  ò  dimeno,  perche  olfcrua- 
nopiuJecofccon  la  prattica , che  con  la  fomgiiezza  delUj^i 
feienza  efatta  di  quelle  regole  fc  ne  feruono  per  faper  ,  più, 
ò  meno  in  che  altezza  di  Polo  cflì  li  trouàno ,  e  perciò  que- 
llo fol'anno  baftarà  notarli. 

La  ragione,  perche  chiamano  anno  1.2. 3.  cfeifefto,  Scli 
donano  più  minuti  l'vno  anno  dell'  altro  la  ragione  è  che 
ogni  anno  è  di  giorni  365.Sc  h.  6.  e  min.  &  però  non  può  co- 
sì aggiuftata  mente  compir  tutti  gli  afpetri  con  tutti  gii  altri 
pianeti ,  così ,  in  vn'anno ,  come  in  vn'altro  ,  per  caufa  di 

Juelle  6.  hore ,  che  ogni  anno  crefee,  ma  nel  quarro  anno 
etto  bifefto,  che  è  di  giorni  366.  giufti ,  quei  giorno  fi  giun- 
ge a  Febraro,  e  cosi  lo  fanno  di  giorni  29.8C  il  Santo  Aposto- 
lo Mattia  la  Santa  Chicfa  lo  celebra  alli  25.  di  detto  mefe  di 
Febraro ,  &  l'altri  tre  anni  fi  celebra  il  detto  Santo  alli  24.  di 
detto  mefe  &  cosi  vengono  oflferuati  queft'anni  da  gli  Aliro- 
logi,  coro'anco  da  Marinari,  e  Nauiganti . 
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49+       Parte  VI  dell' Almanacco  perpetui 


Bella grandeXzjh  e  camino  del  Sale.  Cap.Xìll 

IL  Sole  (fecondo  la  commune  opinione  de*  Scrittori  )  du  | 
cono efifer  di  grandezza  più,  che  la  terra  cento  feffanta  i 
volte,  &  haue  vnmouimento  così  veloce  perlarattura  pri-  | 
mo  mobile,  che  non  fi  puoi  da  noi,  ne  vedere ,  ne  confiderà-  | 
re  il  fuo  rrtoto,  poiebein  24.  bore  volta  tutto  il  corfo  della-,* 
sfera  >  oucr  cerchio ,  del  qual  fe  ne  forma  il  giorno  naturalo 
di  24.  boi  e,  come  ho  derto,  &  ritorna  nel  primo  fuoluoco  I 
dell'Oliente  da  doue  fi  partì  fecondo  li  Cofmografi,  &  li 
mannari  la  grandezza  e  rotondezza  di  qucfti  cicli  comprefa 
dal  cerchio  del  Zodiaco*  Io  formano  di  gradi  360.  che  dona- 
no effi  loro  per  ciascheduno  grado  nella  sfera,mig!ia7o.vnì- 
ti  tutti  qucfti  inficme  fommano  miglia  vinticinque  milla ,  e 
duccnto,  &  tanto  fanno  quefto  globo  inferiore,  qual  venen- 
do dal  Sole,  come  fi  è  detto  varcato  in  ventiquattro  bore,  in 
ciafebeduna  bota  viene  a  trapaffar  miglia  mille ,  &  cinquan- 
ta,ma  il  corfo  che  fa  il  Sole  in  Cielo  com'  hò  accennato  di  fo- 
pra,  è  di  vn'incftimabile  velocità,  &  a  noi  pare  poco,  ò  nulla» 
che  fi  moua,  &  queftoàuuiene  per  la  tanto  diftanza,chc  è  da 
noi  arfefloSole. 

*d  vertenza generale ,  che  deue  tenere  ogni  Nocchiero 
nella  [ha  namgationc*  CapJCIK 


C^Ofa  certa  è,  che  ciafeheduno  fempre  hi  nel  penfiero  in 
J  tutte  quelle  cofe  òche  principia,  òche  vuol  profilar 
di  fare,  di  cercar  haucrne  in  buona  parte  faggio  di  quella,^ 
così  in  quefta  sì  diffidi  arte  del  nauigare  ;  mai  fi  potrà  naui- 
gar  ficuro  ,  &  con  regole  vere  fe  prima  non  haucrà  vnagiu:- 
fla,c  perfetta  Carta  di  Nauigare ,  &  che  fia  graduata  per  na- 
«igareicosì  Ponente,  come  verfo  Lcuanre ,  &  che  habbìa  lì 
fiioi  luoghi  pqfl^neHi  fuoi  fin ,  cioè  Città,  Ifok,Golfi,Capi, 
Punte,  Porti,è  Secche  operando  con  quella  diligentemente» 
auenendo,aquqftomodo-,  Tempre  tenere  a  memoria  il  loco, 
oue  fi  ritroua,&  di  doue  fi  voglia  partire,&  il  paffaggio,  che 
deue  fare,&  doue  debbia  andare,e  vedere  in  che  altura  di  la«> 
titudinQ  fono  l'vtne  l'altro  loco;  cioè  di  doue  fi  parte,e  di  do- 


ue va 


Trattato  W.  DeltOmbret  declinatdel  Sole.  4*5 
uè  vada ,  c  fe  fofscco  ineguali  di  altura  di  latitudine  ,bilo- 
ena  ofseruare  qucfto:  Tremerete  vno  delli  32.  verni  ic- 
fi  enati  nella  Catta,  chefofsep.ua  propofico  alta  nau.ga- 
rione  (  che  farà  propofta  per  ail'bora  farfi  (e  qumi  porrete 
vna  punta  del  compafso ,  l'altra  punta  del  medefimo  cora- 
oafso  nel  loco  di  doue  fi  parte  la  nane ,  e  fe  hauerete  naui- 
Pato  per  vno ,  2. 34-  5-  °  ^-giorni ,  bifogna ,  che  Inbbiacc 
Drefa  I-altura  con  gli  Inftromenu ,  e  lappiate  le  ha  crei  au- 
ro ,  ò  vero  abbafsato ,  &  a  quelli  gradi  trouati,  dopò  fopra 
te  carta,  vi  porrete  la  punta  dell'alerò  compafso ,  e  l'altra 
nunta  delmedefirao  compafso  nel  vento  di  Ponente  Le- 
u-'nte  ,  e  corre  con  li  due  compafsi ,  e  doue  fi  yenerranno 
ad  affrontare  le  punte  delli  dui  compafsi,  cioè  della  gra- 
da atione,  e  quella  del  camino  fatto  dalla  naue  quello  ap- 
punto farà  il  Meridiano,  doue  fi  ritroueràia  naue.  Et  ac- 
ciò ciafeheduno veda, &capifchi  che  cofa  fia  quefto  me- 
ridiano ,  fe  ne  farà  qui  apprefso  vna  regola  generale ,  con 
la  quale  fe  potrà  nauigare  Ponente ,  Leuante  per  doue  il 
polo  tiene  vna  medefima  altezza  fopra  l'Onzonte ,  come 
fi  vedrà  nel  feguente  Capitolo . 

Del  Meridiano,  che  fi  ritroua  col  Compaffo  fopra  la  • 
Carta  del  Nauigare  per  via  delli  Poh . 

Cap.  xr.  ; 

w 

DA  tutti  gli  Aftronorai,  Aftrologi ,  &  ofseruatori  dei. 
l'arte  marinarefca,e  fempre,e  con  ragione  c  flato  vi- 
fto ,  &  ofseruato  >che  in  ogni  punto  della  Luna ,  ò  fia  Lu- 
na  noua,òi.ò 2. quarto*  ouer  oppofuione,  femprc_y 
da  vn  Polo  ad  vn'akro  polo  vi  è  differenza ,  dì  poco,  òdi 
molto  fpatio  di  tempo  fecondo  ,che  più  e  meno  fono  lc^ 
diftanze  deboli,  cioè  ,  che  non  fono,  come  per  efem- 
pio ,  dal  polo  io.  all'vndecimo ,  ma  puoi  accader  dal  polo 
io  alli  17.  ouer  io.  ò  30.  Se  ad  altri  più  lontani  al  10.  ò  d'ai- 
tra  parte,  &  anoiqueftediftanzcdi  polo  fono  numerate 
da  Coftnografi  in  miglia  chiamati  miglia  di  longitudine, 
ma  quefta  chiarezza  fi  deue  più  euidentememe  nel  far  de 
zìi  Ecclifsi  •  Poniamo  per  efsempio  che  noi  fufsimo  in  Tu- 
Ioli  di  Soria,  Se  in  quel  tempo  faccfsi  l'EccWa  a  bore  3. 
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farte  VldeW Almanacco  Verpetm 
dinottc&vn'altrofi  ritrouaflein  Capomattapano,  ne! 
tempo  del  medefimo  EcclifTi,  &  fcritie(fiaiol\  no  all'ai- 
tronche  fi  è  vifto  PEccIìm  della  Luna  a  bore  due  di  not- 
te: domando  per  quai  cagione  a  Trìpoli  di  Soria  è  flato  a  3. 
horedi  notte,  &aCapomattapano  a  2.  bore  ,  firifpon* 
de  la  ragione  eÒcre  quefta  \  per  la  longitudine,  &  diftan- 
za ,  che  é  da  vn  luoco all'altro ,  che  importa  miglia  mille, 
&  50.  e  conforme  hò  accennato  alfuo  cap.  imporra  vn'- 
horadi  camino  del  Sole ,  perciò  vn'hosa  prima  faràin^j 
Leuante  »  che  non  è  al  Capomattapano,  &  per  confeguen- 
za  prima  farà  fatta  notte  in  Leuante  ,*&  intuente  più 
tardi,  e  però  in  Leuante  farà  prima  giorno,  che  non  è  in 
Ponente ,  di  modo,  che  effendo  a  Tripoli  mezo  giorno ,  à 
Capomattapano  tardarà  vn'hora  finche  arriuaràil  Sole 
alla  linea  meridiana ,  &  a  Sardegna  due  bore ,  e  nell'Ando. 
lofià,inLepcdiSpagnattèhore:  Etacciò  ciafeheduno, 
che  fi  dilettarà  di  quefta  feienza ,  fappia  la  differenza  de  - 
meridiani  dall'vno  luogo  all'altro  per  Io  fpatio  di  vno  quar 

10  di  hora  Io  porti  vedere  nel  feguente  capitolo . 

Della  differenza  de9  meridiani  diuifiin  miglia  , 
&  dopo  in  bore.  Cap.XPL 

TVttili  meridiani  fono  differenti  davn  luogo  all'al- 
tro» come  ogn'vno  sà,  e  vede ,  &  però  qui  per  mag- 
gior chiarezza  ,  &  intelligenza  di  cia/cheduno  ve  li  bò  no- 
tati  per  Io  fpatio  di  miglia  262.  e  mezzo  qual  fempre  quel- 

11  pigliandoli,  &  fommandoli  con  quella  diftanza  d'ogni 
altro  meridiano  fempre  vi  darà  vn  quarto  d'hora ,  ò  più ,  ò 
meno ,  che  farà  alto ,  ò  ballo  detto  meridiano ,  &  per  più 
chiarezza,  vi  bò  notato  la  ftgueme  Tauola» 
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1  tipOli  iVlcnuFaiiu 

Boffo  in  Cipro  I 

4 

Miglia           262  JL 

àucecaui  - 

4 

Miglia  525 

Chrittina  in  Candia  L 

4 

Miglia          787  i- 

Capomattapano 
vn'hora  . 

Miglia  1050 

Safcnio  i. 

4 

Miglia          1312  1 

Mctlina             ,  1 

4 

Miglia  1575 

iviareumo  — 

4 

ivi  t; lui  A%Jj/ 

I 

C          1  o  ft  r\  s\   .fili3  }  "1  (~\  V 

ìarcict^n.*  vi  ne  nui  cr 

IVI  1  X,  1 1  d                          té  \\J  -* 

Mai  teglia  t 

4 

Miglia          2362  I 

"  Altantbclc  ll 

4 

~  Miglia  2635 

Almeria  *i 

4 

Andolofii  Lepc^.horc. 

Miglia  3150 

Alcuni  regole ,  chefideuono  oferuare per  la  nauiga- 
tiont  da  Lutante  in  Ponente  per  longitudine 

Capit,  XV1L 

là  fi  è  veduto  >  e  dìmoftraro  chiaramente  >  che  prima 
  fifa  giorno  in  Cipro ,  che  non  fi  fa  in  Spagna ,  dun- 
que fé  volemo  nauigarc  da  Cipro  inSicilia  >  cucio  da  Si- 
cilia in  Cipro  bifogna,che  habbiamo  vno  hurologio  di  are- 
,  che  corra  hore  24.  componenti  vno  giorno  naturale 
vn  Sole  all'altro  $  E  poniamo  effempio ,  che  fiamo  ia-# 

li   a  Leuan- 


G 


na 
da 


Il  . 
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498  Tarte  VI.  Dell'Almanacco  Perpetuo 
Leuante,  &  vogliamo  nauigare  per  Ponente»  voltaremo 
detto  horologio,  ò  ampolla  grande ,  al  fpuntar  del  Sole, 
facendo  la  proua  fi  trouarà ,  che  al  fpuntar  del  Sole  del 
guente  giorno  l'horologio  giuftaméte  haucrà  finito  di  coi 
rete  tutta  l'arena;  ma  poi  fe  il  feguente  giorno  vokarem^ 
rborologio,&  appunto  in  queirhora  ci  metteremo  alla  vck 
cestì r  la  naue,  onero  con  la  galera  a  remi  per  andar  in  Pone 
tcl'horologio  hauerà  prima  finito  di  corrcre,&  il  Sole  qu4 
hauerà  da  incominciar  l'altro  giorno  non  farà  ancor  vfcitó 
fopradell'Orizonteiall'hora  è  bifogbo  trouarfi  altri  horolo* 
getti,ouer  ampolline  a  polueredi  vn'hora,  di  meza  hora,di 
vn  quarto  d*hora,di  vn  terzo  d*hora,di  vn  quinto,di  vn  me. 
zo  quarto,  &  di  più  altre  menutie  di  partimenti  d'hora,&  fi 
volteranno  tutte  quefte  ampolline  grande  tutta  la  polu cuc- 
cando con  offeruanza  qual  di  quelle  ampolline  prima  fini- 
fchi  di  feorrer  tutta  la  polucrequando  appunto  farà  leuato 
il  Sole  fopra  dell'Orizonte ,  &  fe  Cara  quell'ampollina  d'vn 
quarto,  o  d'vn  ottauo ,  ò  d'vn  fefto  decimo ,  ò  d'vn  venti- 
quattrefimo  ;  alfhora  diremo  con  regola,  e  con  ragione  in 
quello  modo,  fe  vn'hora  mi  dà  mig.1050.cbe  mi  darà  vn_^ 

3uarto  d'hora ,  ouero  quel  tanto ,  che  in  quella  ampollina 
enoterà,per  cflempio  farà  come  hò  dettocorfo  vn  quarto 
per  tal  ragione  haueremo  nauigato  verfo  Ponente  mig. 
362, &fcfarìcorfo  il  feflodecimobaueremo nauigato 
mig.65.e  cinque  quinti,&  fe  farà  corfo  vn  vétiquattrefimo 
haueremo  nauigato  mig.43.  e  cinque  felli.  E  co  quella  me  - 
defima  offeruationc  &  regola  il  offeruarà  volendo  nauiga- 
re da  Ponete  in  Leuate;  ma  però  co  altro  ordine,&  in  que- 
llo modo:cioè  voltaremo  l'orologio  gràde  in  Sicilia  per  an . 
dare  in  Candia  al  leuare  del  Sole ,  e  trouaremo ,  che  il  Sole 
del  giorno  feguente  prima  apparirà  nelPorizóte,che  l'boro. 
logio  gràde  habbia  corfa  tutta  l'arenaral  l 'bora  nel  nafeer  de 
Sole  voltaremo  tutti  li  horologi  piccoli ,  come  fi  è  detto  di 
fopra,&  guardaremo  fin  tato»  che  fi  a  finita  di  feorrere  cut 
ta  l'arena  del  gràde,&  quello  horologio  piccolo>cbe  troua 
remo  hauer  corfa  tutta  la  poluere  in  quel  punto,che  è  finite 
di  correr  il  gràde,  quello  terremo,&  vederemo  di  che  qua- 
tità  d'hora  fi  a ,  &  temendoci  della  regola  detta  di  fopra  fa 
premo  quanti  miglia  haue  mof a  t  to  dalla  Sicilia  verfo  Can 

dia, 
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dia,  ma  fe  bene  quefta  offeruanza  è  fatta  co  il  Solergli  huo-^ 
ai  intendenti  di  quefta  profeffione  fenza  il  Sole  pouono  of- 
feruare  quanto  s'è  detto  di  fopra«, 
 ■  . 


TRATTATO    QJV  I  N  T 

Della  Quarta  Parte  dell'Almanacco 

Perpetuo. 

E  DELL'ARTE  DEL  NAVIGARE. 

1 


La  potenza  della  Luna,chc 
iì  fopra  Tacque  del  mare . 

Che  li  NocChieri,Nauti,ò 
^iloti  deuono  offeruare  le 
maree.  % 

Perche  non  Tempre  ad  vn 
ora  no  fono  le  dette  maree. 

Li  efferti,  che  fà  la  Luna, 
efsendo  nelli  quattro  ven 


ti  principali. 

Le  maree  che  fono  per 
tutti  li  mari. 

Li  30.  giorni  della  Luna 
per  faper  di  giorno  in  gior- 
no l'horc  del  crefccr,e  man- 
car dell'acque. 
L'aleuta  di  latitudine  delle 
parti  del  tnar  mediterraneo. 


lntentione  dell'  Amore-  Cap.\l. 

Già  pur  per  innanzi  hò  feropre  accennato,come  appun- 
to dico  il  mio  penficroeffer  di giouàre  al  publicodi 
ijueliojchc  poffo  in  cfplicar  ò  porre  in  bello  tutte  le  cofe  of- 
:ure  di  quclle,che  tratto(forfi  più  ofeure  à  me,che  ad  altri,) 
ouero  di  addurle,  e  ridurle  in  ogni  facilità,  come  in  quetto 
qn  ixito  Tratt.che  s'andarrà  difeorrédo,  e  notando  di  luoco 
b  luoco  tutte  le  maree,  cioè  il  crefcetcc  difcrefccre,ò  mi- 
rar dell'acque  del  marecofa  molto  profitteuole,&  di  efseza 
il  Nocchiero, Nauta,  ò Marinaro,  come  anco  gioueuole, 
;u  rio  fa,  e  di  marauiglia  à  tutti ,  le  dette  maree  le  incomin- 
[iaretpo  dalli  mari  de'Regni  di  Spagna, feguendo  per  il  mar 
U  Fiandra,  per  il  Canal  d'Inghilterra ,  &  altri  luoghi  parti, 
:olari ,  che  hanno  li  lor  flutti»  e  refluffi  affai  differenti,  del- 
e  regole  generali,  onde  mi  sforzato  al  poffi  bile  race  or* 
jlierne  quanto  più  ne  poflb . 

rfhe  li  Ivocchiert^Nauti)  0  filati  deuono  ofseruare  le  maree 

per  far  giufta,  e ficura  la  lor  nauigatione.   Cap  IL 
T7  Obligodelli  Nocchieri,  e  Piloti  per  fare  ficura  >  giu- 
fta,  e  perfetta  la  lo;onauigationedifapere  le  re«i 

li   3  gole 
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gole  delle  maree  ,  correnti ,  fluflì,  e  refluffi  delle  acque^ 
per  tutti"  quelli  mari ,  che  nauigano  dal  qual  Capere  ne  d 
pende  ogni  buono  efito,  e  felice  viaggio  (piacendoli  S 
gnorej  e  non  Capendole  ,  faQil  cofa  faràauuenire  male 
qualfiuoglia  Nauigante,  per  perito,  che  fia-,  Perche  vi  fon 
molrj  luoghi ,  che  hanno  affai  differenti  le  maree ,  flutti 
e  rifluiti  delle  regole  vniuérfali,  come  fi  è  detto  alcap 
colo  precedente^  anco  fé  ne  trac  tara  a  Tuo  luogo,  e  per 
farà  di  molta  vtHità  alli  Nauiganti  offcruarle  con  ogni  pi 
tualità  i  e  diligenza  per  tiare,  &  nauigar  più  fienri  in  quell 
parti,oue fono  le  maree eftraordinariedelL*altre,e  far  \\  \ot 
viaggio  co  più  franchezza  d'a  nimo,e  tranquillità  di  menti 


Del  luoco,efìtHatione  della  Lunare  della  potenza  che 
ha  [opra  l'aque  del  Mare .   Cap.  HI. 

OGni  vn  sa,  che  la  Luna  è  vnodelli  fette  Pianetti, 
collocata  fopra  li  quattro  Elementi,  e  coftituta  fotte 
li  altri  Pianeti,  più  propinquo  al  centro  della  terra,  carni 
na  per  li  fegni  del  Zodiaco,  come  fi  il  Sole,  &finifce  pei 
tutto  il  fuo  corfo  in  giorni  vintifette,  &  horediece ,  &  fi 
tutto  li  fuoi  afpetti  in  vn  mefe  5  e  (fecondo  dicono  i  Natii* 
ami)  in  vno  mefe  della  luna  vecchia,  fin  luna  noua,  chi 
à  detto  Luna  paflati  lì  dodeci  fegni  Celcfti ,  marauiglio 
fi  fecreti  di  Dio,  e  della  natura ,  hauendo  quefto  bello  Eie 
mento  delfacqua  legato  fotto  la  poteftà  di  queflo  Piane 
ta della  Luna,  nel  cui  potei  e  fannofi  li  fluflì,  erifluffì,  c 
£orrenti,bóra  per  vna  via,  &  bora  per  vn 'altra,  che  rendo 
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no  ftupore,  e  marauiglia  qualunque  confiderà  • 

La  ragione  perche  non  fempre  ad  vn  bora  medefim* 
in  ciajchedun  giorno  fi  ha  l'acqua  piena-CapJv* 

IE  maree  non  fempre  ad  vna  medefima  bora  del  gior- 
Lv  no  accadono ,  e  però  vi  è  di  bifogno  di  alcune  regole 
per  faper  quando  faranno  le  correnti  ,  ouer  fluflì,  eri- 
ti u m  dell'acque ,  è  di  tal  variationc  la  caufa  è ,  che  ia  Lu- 
na ogni  giorno  redi  retrograda  del  Sole  gradi  12.  li  quali 
imporrano  tre  quinti  d'hora  per  giorno  contando  gradi  15. 
per  ciac hedun'hora  ,  li  quali  moltiplicati  conlchore24. 
formano  vn  giorno  naturale ,  fanno  gradi  560.  che  è  tutu 
la  rotondezza  corfa  dal  primo  mobile  da  Leuante ,  in  Po* 
nenrc,  e  che  foffe  vero ,  che  le  marce  foflcro  di  hore  fei, 
come  vogliono  alcuni  marinari ,  non  bifognarebbe  farai* 
tro  conto ,  ma  regge r ti  per  l'ordinario »  &  in  vero  s'ingan- 
nano, e  prendono  errore  non  picciolo,ma  volendo  faper  la 
vera  regola  a  e  ragione  c  iafeheduno  oflerui  quanto  ftà no- 
tato nel  feguent  e  capitolo. 
Effetti,  che  fa  la  Lina  effevdo  nelle  parti  delli  quattro 
venti  principali,  me7zj  ventile  quarta  dtventigr 
à  che  hora  del  giorno  dona  le  maree .  Cap,  V 

SI  puolcunofcere  ilcrcfcetceditninuirdell'acque,  ef- 
fendo  la  Luna  per  li  luoghi  delli  quattro  angoli  prin- 
cipali del  Mondo,  come  in  TramontanaXeuante,  Oiiro,  e 
Ponente-,  così  anco  eflendo  nelle  pani  dell'altri >  venti,  ò 
collaterali ,  ò  quatta .  Dunque  femore ,  che  fi  ritrouei a  la 
Luna  in  Oftro  &  in  Tramontana,  farà  piena  mare ,  cioè  l'- 
acqua in  colmo  del  crefeere  luo.  La  Luna  in  Ponentc,&  in 
Leuante,farà  baffa  marc,rioè  nello  eftremo  del  (uodifere* 
f cercò  ver  mancare  \  la  luna  Sirocco  MncfHo,  farà  piena 
mare  :  e  così  nel  far  della  luna  come  in  luna  piena ,  tanto*  à 
mezzo  di ,  quanto  a  mezza  notte  fempre  farà  piena  mare . 

E  fe  in  qualche  Prouincia  la  luna  trouandofi  in  Oftro ,  ò 
in  Tramontana  farà  piena  mare,  fempre  in  congiuntone , 
&  inoppofitione  a  mezzo  di  >  &  a  mezza  notte  farà  piena 
mare,  contando  le  hot  e  dì  12.  in  i2.come  nello  horolo- 
gio^che  va  figurato  nell'Oria  minore ,  fi  vede  :  E  felalu- 
na  in  Greco ,  ouer  Garbino,  fufse  piena  mare,  farà  tre  ho* 
xc  dopò  meato  dì  piena  mare  \  c  cosi  nel  far  delia  luna  no- 
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uà  come  nella  piena .  Se  fuffe  Luna  Ponente  Leuatice^ 
piena  mare,  farà  horc  8.  dopò  mezzogiorno  piena  ma- 

E  cosi  dalla  Tramontana  fin'aH'oftro  li  conta  tre  bore 
per  ciafeheduno  vento,&  vn  hora,e  meza  per  mezzp  veri- 
ro  pel  boffolodi  nauiganti. 

Efe  la  Luna  quattro  giorni  dopò  fatta  in  Vcnctia  farà 
Offro  tramontana  (  qu«fto  per  efempio)  piena  mare  a  eia- 
icun  giorno  di  Luna  bifogna  dargli  quattro  quinti  di  ho- 
ra ,  e  moltiplicando  li  quattro  quinti  d'hora  con  quattro 
giorni  dopò  fatta  la  Luna ,  e  faranno  x6.  quinti ,  che  a  ra- 
gione di  cinque  quinti  per  hora ,  faranno  bore  tré  ,  Se  vno 
quinto  d'hora  dopò  il  mezo  giorno,&  quando fuffero  cin- 
que giorni  dopo  fatta  la  Luna,  ouer  il  plenilunio ,  fi  farà  la 
medefima  regola  moltiplicando  li  cinque  giorni  con  li 
quattro  quinti  che  fanno  vinti  quinti,  che  fommano  quat- 
tro hore ,  &  a  quattro  hore  dopò  mezo  giorno  ouer  dopò 
meza  notte  farà  piena  mare.  „. 

In  altri  luoghi  fc  la  Luna  farà  Greco  Garbino  piena  ma- 
re, in  io.  giorni  di  Luna ,  che  importano  8.  hore  dopò  me- 
zo dì ,  re  le  aggiunge  tre  hore ,  che  la  Luna  tarda  ad  anda- 
re da  vno  vento  all'altro,  cioèdella  Tramontana  al  Gre- 
co, e  diremo  8.  e  3.  fanno  n.  e  cosi  farà  piena  mare  ad  1 1. 
hore  dopò  mezo  dì . 

E  fe  in  altro  luoco  Luna  Ponente  Leuante  farà  piena-* 
mare  fe  aggiunge  a  rami  di  Luna  bore  6.  perii  due  venti, 
che  tarda,  e  diremo  8. e  fanno  14.  del  qual  numero  fica- 
ucrà  le  hore  12.  del  mezo  dì ,  e  reftaranno  hore  2.  dunque 
a  2.  hore  dopò  mezo  dì  farà  piena  mare . 

£  £Osì  in  tale  Prouincie  s'aggiungerà  per  ciafeuno  ven- 
to tre  hore  e  per  mezo  vento  vn'hora,  emeza,  epercia- 
feuna  quarta  di  vento  vn'hora ,  di  modo  ,  che  nauigando 
per  qualunque  luoco  fe  puoi  fare  con  quello  ordine ,  c  re- 
gpla che- non  fi  fera  errore'. 

Marce  di  tutta  la  nauigattonepofte  per  ordine*  CapP*. 

C Hi  defidcra  voler  fapere  tutta  le  maree ,  deue  atten- 
tamente auertìre  all'ordine ,  q  regole  che  fi  notano , 
>•*      i  per- 
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perche  fonopoftcin  qucftoluoco  tanto  giufte  ,  quan- 
to dire  fi  poffa>  e  però  s'incomincia  dal  fegno  fiffodaHer- 
cole,  il  quale  dubitandoti  più  delle  correnti  dell'acque,  che 
di  non  trouar  terra»  non  pafsò  più  auami,  giudicàdo  il  ma- 
re  Oceano  innauiga  bile,  e  veramente  li  Nauiganti,  che 
nauigano  fuori .  del  lo  ftreto  HercuJeo  fé  non  hanno  la  ra- 
gione dell'acque ,  nauigano  per  perfi ,  c  fe  alcuno  vuol  far 
nauigationc  per  tali  «pari,  bifogna  hauerc  buono  faggio ,  e 
pratico  Piiota,altrimentc  incorrerebbe  in  pericolo  di  per- 
derli :  ma  facendoli  capace  delle  prefenti  regole ,  &  oflier- 
uandol e,  bauerà  la  fua  nauigatione  piacendo  il  Signor  no- 
jftro  Dio»  buono,  Se  ottimo  fine . 

Sappi  a  fi  dunque,  che  nello  Aretto  di  Gibilterra  la  giofa. 
na  viene  da  Ponente,  &  entra  nel  mare  Mediterraneo,  che 
gliècofa  fopraaaturale ,  e  quando  la  luna  gli  è  inOftro 
Garbino  all'hora >  e  piena  mare  ma  poca  »  perche  gli  c  cofa 
naturale,  che  facendo  gran  corfo  nello  ftretto  l'acqua  fa 
poca  crescente,  perche  troua  efito  fenza  alcuno  impedi- 
mento. . 

Spagna  in  tutta  la  cofta,e  nella  gran  balia  di  Caleffe,  Ta* 
riffa,  Zaara,  Barbata,  Conili,  e  Santo  Pietro ,  Luna,  Greco 
Tramontana  farà  baffa  mare . 

Roca  San  Lucari  di  Barameda  la  bocca  del  Rio  di  Seui- 
glia,  luna,Greco  Tramontana  farà  bafla  mare  • 

Tutto  il  Contado,  cioè  le  Renegorde,  Saltd  Lepe,  Aia- 
roonte  fin  in  Tainra ,  luna ,  Greco  Tramontana  >  &  Oftro 
Garbino  farà  piena  mare . 

Faro,  Quartera,  Villanoua,Lago,  &  il  Capo  d;  San  Vin- 
centi ,  che  finifee  la  Cofta  del  Garbino  ;  la  luna  alla  quarta 
di  Greco  verfo  Tramontana  farà  piena  mare. 

*  Dal  Capo  di  San  Vincenti ,  tutta  la  Cofta  fin'al  Gapopi- 
chios,  Perfcges  Zinzobra,  SettubaelJuna  Greco  Garbino , 
farà  piena  mare.  •  *     .  ' 

La  Città  di  Lisbona  pofta  alla  bocca  del  Rio  Taip  ,  lu- 
na Greco  Garbino  farà  piena  mare.  E  così  fuori  nelli  Scac- 
ciopi,eCafca!efe. 

La  Rocca,  Tugia,  Mondengo,  il  Porto  nel  RioDuero, 
Viana  nel  Rio  Migno ,  che  finifee  la  Cofta  Portogallo;  lU9" 
ni*  Grqco  Garbino  farà  piena  mare . 

Ba- 
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Baiona,  Bico ,  Moro ,  Corcouion,e  tutto  il  Capo  Fini- 
tone fin  Mungiate,  Ciogne,  Farollo,Luna  Greco  Garbino 
farà  piena  mare . 

Galitia  tutta ,  Aduna  di  Santilana ,  Afturia  di  Oaiedo  , 
Luna  Greco  Garbino  farà  piena  mare. 

Bifcaglia ,  Sant'Andrea  s  Laredo ,  e  h  principal  Città  di 
Bilabao,  Luna,  Greco  Garbino  farà  pena  mare . 

Gipufcaa  la  principai  Citta,  S.  Sebaftiano,il  Pafui ,  Fon- 
te  rabbia ,  e  Baiona  Luna  Gfeco  Garbino  farà  piena  mare . 

Guafcogna,  San  Giouannide  lus ,  Bordeos ,  la  R  acida  % 
c  tutte  Tlfolc,  Ila  de*  Rè,  Bela  Ila,  Luna  Greco  Garbino 
farà  piena  mare . 

Bertagrta,  Nante ,  Blauette,  Mcncauder ,  Campcn,  Cu- 
rontin ,  Plemare ,  rifola  de  Claran ,  Luna  Greco  Garbino 
(ara  piena  mare . 

Dentro  di  Sain,  Puntauid,  Coradan,  Breft,  Conchert,  il 
Forno,  Luna  Greco  Garbino  farà  piena  mare . 

Fuori  di  Vfenti ,  Luna  Greco  Garbino  farà  piena  mare . 

Ma  nel  Canal  d'Inghilterra  stila  Cofta  di  Francia  le  ac- 
que fanno  altro  cffettó,coaie  quifotto  fi  dirà  •  * 

»  « 

Normandia,  come  è  Barafit,  le  fette  Ifole  Cafetchet » 
Arnoi,  Garfcnoi,Larze,  che  fon  in  Canale»  la  Luna 
Sirocco  maeftro  farà  piena  mare. 

Nella  riuiera  di  Roan  non  entri  alcuno  fenza  Piloto 
prattico ,  perche  le  correnti  non  hanno  regola  per  cagion 
del  fiume  detto  la  Sona,  che  viene  da  Pariggi . 

Piccardia,  Diepa,  Bologna,  e  Caleffc  Luna  rtiaeftro  tra- 
montana,  &  Oftro  Sirocco ,  farà  piena  mare . 

Del  mare  di  Fiandra  .    Cap.  Vii. 

GRauclin,  Luna  Oftro,  Tramontana  farà  piena  mare  • 
Doncherch,  la  Luna  alla  quarta  di  Tramontana  ver- 
fo  maeftro ,  &  alla  quarta  di  Oftro  verfo  Sirocco  farà  pie- 
na mare . 

Nui  porto  ,  la  Luna  alta  quarta  di  Tramontana  verfo 
maeftro  farà  piena  mare . 

Oftenda  ,  Luna  maeftro  Tramontana  farà  piena  mare  ,e 
cosi  anco  le 

Sculle,Luna  maeftro  tramontana  farà  piena  mare'. 

Paffan- 
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Paffando  Luna  Oftro  Tramontana  vna  quarta  del  mae- 
ftro farà  piena  mare,  ecosi  in  Frefelin,  &  in  Canrer . 

Nella  Ifola  di  Salandia ,  di  dentrotiia  non  accade  faperc 
le  maree,  però  non  fc  ne  fcriue  altro,  che  quefto. 

Olanda ,  cioè  à  Dondrec  la  luna  maeftro  Tramontana  > 
Se  oftro Sirocco  farà  piena  ma re . 

Aftredam ,  Luna  maeftro  Tramontana,  &  Oftro  Slroa 
co  farà  piena  mare. 

Roterdam,  Luna  maeftro  Tramontana,  2c  Oftro  Siroc- 
co farà  piena  mate. 

Le  bocche  del  Fiume  Reno,  che  sbocca  nelf  Olandia ,  e 
fa  molte  Ifoleen  rano  in  auei  porri  continuamencegran- 
didima  quantità  di  Vroh£,  Luna  maeftro  Tramontana,  & 
Sirocco  farà  piena  mare . 

Frifia  tuttala  Corta,  e  tutta  la  Ofterlandia,  Danzichl,c 
Lubrichi,  Terre,  e  Città  di  grani  (rarifico ,  la  Luna  maeftro 
Tramontana,  farà  piena  mare . 

Del  mare  nel  Canal  dell' Ifola  d'Inghilterra  • 

c*p.  mi. 

NEll'anrecedenti  Capitoli  fi  è  ragionato ,  &  vifto  del- 
le maree  di  tutto  il  Non,  così  hora  fi  darà  conto  del 
Canal  d'Inghilterra ,  dunque  l'Ifola  d'Inghilterra ,  pofta 
nel  mar  Oceano  fettentrionale  per  la  grandezza  del  fuo 
circuito,  e  perii  fitocaufa  molti  fiuffi,  crifluffi  di  acque, 
edifferenti,  &  il  tutto  auuiene,  perche  la  lunghezza  nu 
^corre  Nort,  Sur,  e  confina  eoo  Scotia,  Se  è  continente  con 
quclta >  corre  la  fua  larghezza,  Ponente  Leuante ,  alcuna 
parteal  Greco,  li  porti,  fiumi,  e  baliedcl  fuo  Canale ,  che 
contengono  in  fe  più  di  400.  miglia  tutti  corrono  Oftro 
Tramontana  ,  fono  le  acque  generate  lotto  il  Polo  Artico 
'  viene  la  corrente  dal  Polo,  verfo  il  mezzodì , e  non  troua 
efito  rifpctto ,  che  tutta  lacofta  di  Frifia  di  Olanda  ,  e.  di  / 
Fiandra,  e  parte  di  Francia,  corrono  le  acque  giù,  e  quelle, 
che  vengono  dalla  parte  di  Leuanie ,  trotiano  lo  impedi- 
mento, entrano  in  Canale,  e  corrono  per  Ponente ,  e  ie  al- 
tre che  vengono  dalla  parte  di  Ponente  corrono  in  Cana_ 
le  a  dritto  camino,  e  fecondo  l'ordine  della  Luna  enei  ano" 
&  efeono  dalli  porti  a  quefto  modo. 

In 
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In  Sortioga  la  luna  alla  quarta  di  Greco  verfo  Leuante 
farà  piena  mare. 

Muzafolla,  luna  Greco  Leuante ,  farà  piena  mare . 

Dentro  in  Falamua  la  luna  alla  quarta  di  Lcuantc  verfo 
Greca  Tari  piena  mare ,  e  Capo  luna  Sirocco  Lcuantc  fari 
piena  mare. 

In  Canale  la  ltina  alla  quarta  di  Sirocco  verfo  Lcuante, 
farà  piena  mare. 

In  Fanichi  la  luna  alla  quarta  di  Lcuante  verfo  Greco , 
farà  piena  mare. 

Nel  Capo,  luna  Sirocco  Lcuante  farà  piena  mare. 

In  Canale  la  luna  alla  quarta  di  Sirocco  verfo  Lenantc , 
farà  piena  mare, 

Plemna  luna  Ponente  leuante  farà  piena  mare. 

In  Canale  la  luna  in  Sirocco  verfó  leuantcf ,  &  al  Capo  , 
alla  quarta  di  Sirocco  verfo  lcuante  farà  piena  mare . 
t  InQuinquebrignis,inTorre,inTopefan  ,c  così  in  tut- 
ti li  Porti  delPInceada  di  lima ,  la  luna  alla  quarta  di  leuan* 
te  verfo  Greco  farà  piena  mare.  , 

Dal  Capo  di  Lifarte  fin'à  Porlan  in  35.  patii  di  acqua  lu- 
na per  Sirocco  farà  piena  mare . 

Dentro  di  Porlan  la  luna  alla  quarta  di  Sirocco  verfo 
leuante,  farà  piena  mare  • 

Al  trauerfo di  Porlan,  nel  mezo  del  Canale ,  luna  Olirò 
Sirocco,  farà  piena  mare. 

Nel  Rais  di  Porlan ,  la  luna  alla  quarta  di  Leuante  verfo 
Greco  farà  piena  mare . 

In  Verno  la  luna  Sirocco  lcuantc  farà  piena  mare . 

La  Pola ,  là  luna  alla  quarta  di  Sirocco  verfo  Olirò  farà 
piena  mare.  1 

Alle  AguiediOuich,  la  luna  alla  quarta  di  Sirocco  ver- 
fo Oftro  farà  piena  mare. 

Fuori  dell'Ifola  di  Ouich  nauigando  la  luna  Oftro  Si- 
rocco,  farà  piena  mare. 

A  mezo  Canale,  la  luna  alla  quarta  d'Offro  verfo  Siroc. 
co  farà  piena  mare .  . 

Tré  leghe  in  mare  fopra  il  capo  di  Toro  dell'  Ifola  di 
Ouich,  la  luna  alla  quarta  d'oftro  verfó  Sirocco,  farà  piena 
mare. 

In 
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In  Santa  Lena,  la  luna  Oftro  Sirocco  fard  piena  mare. 
In  Perceinna,  la  luna  Oftro  Sirocco  farà  piena  mare . 
Per  il  mar  dentro  d'Antona,  in  Calcedor ,  in  Anmella,  e 

dentro  fin  a  San  Duardo,  la  luna  Olirò  Tramontana  farà 

piena  mare  • 

Nel  Rais  di  Ciuitauecchia  y  la  luna  alla  quarta  di  Olirò 
verfo  Sirocco ,  farà  piena  mare. 

Dopò ,  che  farà  nel  Soran  la  luna  alla  quarta  di  Oftro 
verfo  Sirocco  farà  piena  mare. 

la  Bcochiep ,  la  luna  alla  quarta  d'Oftro  verfo  Sirocco 
farà  piena  mare. 

In  Gerlanga  »  la  luna  Oftro  garbino  farà  piena  mare  • 

A  me/o  canale  la  luna  alla  quarta  di  garbino  verfo 
Oftro  5  farà  piena  mare  • 

Per  in  mar  in  porto  della  Liambra  alla  Ria  la  luna  Oftro 
Sirocco,  farà  piena  mare. 

Romanco  la  lunaall'Oftro  tramontana  farà  piena  mare, 
c  !a  corrente  Greco  garbino. 

Da  Romanco  fino  a  Doblanel  canale  la  luna  per  garbi* 
no,  farà  piena  mare . 

Santa  Margarita,  la  luna  all'Oftro  farà  piena  mare. 

Le  Dunne,  la  luna  in  Oftro  farà  piena  mare,  e  così  San- 
duechi,eMergata. 

Da  Mergata  a  Londra ,  tarda  finche  la  luna  (àrà  in  Gre- 
co leuante  piena  mare.  Marea  del  Breft . 

Breft  la  luna  fi  ritrouarà  alla  quarta  di  Leuante  verfo  Si* 
rocco  farà  piena  mare. 

Corrente  nel  Canale  dell' JJola  d'Inghilterra-  Cap  JX. 

DAI  capo  di  Longaneofinalcapodi  Lifartc  viene  la_j 
giofana  da  Leuante. 
DaLifarte  finoa  Godimanvienc  la  giofana  da  Greco 
leuante,  e  piglia  più  del  Greco. 

Da  Godiman  fin  àGolofter  viene  la  giofana  da  Greco 
leuante  guittamente. 

Da  Godeftcr  fin'à  Parlan  vien  la  giofouada  Greco  !e<i 
uan  ce,  e  tocca  più  del  leuante.  \  * 

Da  lima  a  Porlan  viene  la  giofana  inficme  con  la  marca 
dal  Sirocco  per  rifpctto  del  feccp* 
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a  Porlam  all'Itola  di  Ouich  viene  la  Giofana  da  Gre- 
coLeuante. 

Dall'  Ifola  d*  Ouich  nel  Rais-di  Ciuitauecchia  nelle  do- 
deci  pafTì  d'acqua  vien  la  giofana  de  Leuante  vna  quarta-*» 
al  Greco. 

La  Ciuitauecchia  in  fìn'à  Bcochicp,  viene U  giofana  da 
Greco  Leuante . 

Da  Beochiep  à  Romaneo  viene  la  giofana,  e  dal  Greco  , 
c  dal  Leuante. 

Da  Romaneo  à  Dobla  vien  la  giofana  dal  Greco . 

Da  Santa  Margcrita  à  Tenet  viene  la  giofana  da  Tra- 
montana. 

Da  Santa  Margherita  viene  la  giofana  fuori  di  Tanaifa 
da  Ponente  Ga;  bino . 

Corrente  del  Faro  di  Me ffiaa.  Cap.X* 

NEI  Faro  di  Me  (Tina  ,  non  è  marca  ma  veramente 
corrente  perche  le  maree  crefeono  da  mare  a  ter- 
ra  »  e  mancan  da  terra  à  mare  *  ma  perche  iui  non  trouano 
efito,  corrono  per  il  canale  Oltro  Tramontana ,  entrano 
dalla  parte  di  -Sci Ut ,  e  Cariddi  ,  Se  efeono  fuori  dalla  parte  . 
ài  Reggio  di  Calabria,  e  chiamafi  il  (uo  cono  montante,  e 
giofente  >  e  quando  la  Luna  fi  troua  in  Leuante  in  Ponen- 
te l'acque  montante  epcrano  da  Scilli,  e  Cariddi .  Et  emen- 
do la  Luna  in  Tramontana ,  &  in  U  itro,  le  acque  Giofente 
entrano  in  Faro  per  la  parte  di  Reggio  verfo  Scilla ,  e  Ca- 
riddi .  Quefto  palio  è  pe  ricolo  Gffimo  peiò  li  deue  prender 
fopra  il  iuo  Vafcello  pedota  di  quei  paeli  acciò (t conduchi 
il  Vafcello  al  fecuro  porto*  * 

Marre  a  di  Veneti  a .  Cap.Xl 

REflahora  dar  conto  della  marea  della  Città  di  Vene- 
tia  per  edere  marea ,  e  porro  dì  Foce  ouer  Fufa ,  che 
non  è  men  bella  a  faper  dell'altre  é 

Venetia  lì  ritroua  ne  l  i  eftremiti  del  mare  Adriatica 
frbricata,e  fempre,chc  la  Luna  li  trouarà  in  Oftro,ouer \t\ 
Tramontana  farà  piena  mate ,  e  continuamente  nei  fare 
della  Luna  ;  Se  in  Luna  piena  A  meza  notte .  L'altra  marca 
di  giofana  dopò  la  piena  'ardai à  a  far  balìa  mare  bore  6.  Se 
vn  quinto.  LMtra crelce\ re  f  irà  bore  6.  duenuinti.  L'al- 
tra giofana  fata  hore  6.  e  tre  quinti  j  L'altra  credente  dell  - 

altro 
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altro  giorno  farà  horc  6.  e  quattro  quinti;  tanto  che  va^ 
giorno  dopò  fatta  la  Luna  tarderà  la  marea  quatro  quia- 
ti  d'hora,  perche  in  hor.24,haucrà  fatto  4.marée,  d  i  hore  6^ 
&vn  quinto  per ciafeheduna  marca,  di  modo,  che  qu4 
quinro  di  marea  gli  è  per  la  retrogradationc  della  Lunari» 
che  fa  dietro  al  Sole  di  gradi  n.in  circa,  vedafiall'antepo» 
Ho  Capitolo  4. 

Marea  del  mare  Maggiore.  Cap.XII. 

IL  mare  Maggiore, ouer  Fufino ha vna fola marea,ò la 
vogliam  chiamare  fluffofenza  rifiuto;  e  di  quefto  ne 
fono  caufa  le  Palude  Meotide ,  e  Bice  con  la  gran  quantità 
di  grofiflimi  fiumi,  che  mettono  capo  in  eflb  mare;  imper- 
ciochefpingcndo  loro  il  mare  fuori  per  la  bocca  detto  Hc- 
lefponto  nello  Arcipelago ,  ouer  mare  Egeo  >  non  lafciano 
ritornare  a  dietro  l'aque ,  e  cosi  fa  Tempre  vn  folo,  e  fetn- 
plicecorfo. 

Dichiarai  ione  della  feguente  Figura  mobile ,  con  la  quale 
fi  pojjcno  conoscere,  e  faper  tutte  le  Maree . 

Cap  .  XI IL 

IN  quefta  Figura  mobile  fi  vedono  ,  e  fi  dimoflranoa 
quale  hore  del  giorno  precifamenre  entra  la  marea  in 
tutti  li  luochi ,  fi  come  hò  detto  di  fopra  nelli  fuoi  Capito- 
li  .  Già  fi  vedono  nella  Ruota  grande  li  Venti  32.  della 
nauigationc ,  e  nella  circonferenza  fon  pofti per  ordine^  li 
giorni  30.  della  Luna  ;  dentro  poi  nella  RuoSKrandc  vi  è 
vna  Ruota  mobile  della  Luna ,  fopra  la  quale  fono  fcrittc 
le  hore  24.  del  giorno ,  compartite  in  cinque  quieti  per  fio- 
ra nelli  fchacchi  bianchi,  e  neri,  &  il  mezzo  giorno,  e  la 
mezza  notte  nel  Mer  idianoferitti,  quali  G  mettono,  fe 
condo  il  far  della  Luna ,  cioè  in  Congiuntone ,  ouero  in 
oppofitione  ;  E  volendo  operare  detta  Figura ,  fi  ponerà  il 
dente  della  maggior  Ruota  mobile, nel  quale  vi  è  notata 
la  Luna,  nel  vento  doue  fi  trouerà  la  Luna,  e  trouaiwiott 
por  il  giorno ,  cioè  quanti  giorni  ha ,  che  è  fatta  la  Luna ,  e 
poncrafli  il  fole  fcritto  nel  dente  della  piùpicciola  Ruota 
aJPincontro  del  giorno,  ilquat  dente  mottrerauui  ancor 
l'hora  fcritta  nella  circonferéza  della  maggior  Ruota  mo- 
bile ,  &  anco  quanti  quinti  d'bora  farà  piena  mare ,  impe- 
roche,  come  fi  e  dctto,ogni  fcaccoimporta  vn  quinto:  e  fc 
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fl  Sole  farà  dalla  parte  di  mezo  di  diradi  douer  effere  pie- 
na mare  tante  hore  dopò  raezo  dì  :  fe  farà  dalla  parte  della 
mera  notte,  diradi  la  piena  douerefsere  tante  hore  dopò 
ineza  notte .  E  di  più  vi  moftrerà  da  fe  luna ,  prima ,  luna 
meza,c!unaofcura. 


Del crefeere  ,e  mancar  dell'acquee  delflufJo>e  refluff* 

del  mare.    Cap.  X^V. 
| 1  Ra  tanti  effetti  marauigliofi ,  che  fa  la  Juna  ,  vnorìi 
X   quelli  c,  che  nel  fpatio  di  24.  hore,ò  poco,ò  meno  per 
il  fuornóuimento  fa  crefeere,  e  mancar  le  acque  quattro 
volte  il  fuo  giorno  lunare,  cioè  ogni  6.  hore,  &  va  quinto 
<rhora  crefcc,  &  l'altre  ó.hore,  &  vn  quinto  manca,  e  così 

di 
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di  mano  in  mano  in  ogni  fuo  giorno, e  qucfto  fi  chiaijna 
fluffo,e  rifluffodel  rìiare,come  Ita  dichiarato  al  cap.  5.  di 
quefto  trattato,  e  quefte  marce  fi  fanno  per  quafi  tutta  la 
codi; del  mare  Oceàno,&  anco  in  alcuna  pane  del  mar 
Medif  errànefo  -,  Ma  quello >  che  fi  fa  nella  coita  di  Panama ,  e 
tàritd  grande  *  che  reftde  gran  merauigha  à  tutti ,  poiché  al- 
le volte  iiella  mancanza  dell'acque  fi  è  vifto  ritirarti  il  ma- 
re derttró  per  otto,  e  perdiece  mielia,e  cosi  anca  nellsu** 
crefcenza  dell'acque  efser  vfcito  altrettanto  :  di  modo  che, 
fc  il  marinaro  fc  ritroUaffe  quando  è  b  mancanza  in  tali 
luoghi  pericoleria  perder  il  iuo  Vafcelfo  ,  però  li  farà  df 
grande  vtilitàfapcre  aliando  mancano,  e  quando  Cfefcano 
]e  dette  acque  in  cjueftì  liloghi,  farà  anco  in  gran  giouamen- 
f d  alli  Medici  pei  fepef  llióre  di  detto  fluflo ,  e  rifluffa,  poi- 
ché fi  legge  àpprérfo  Aiitdri  graui ,  che  quafi  mai*  muore  a- 
nimale  difua  morte  naturale  *  che  non  mtfora  nella  man- 
canza deiracqitódel^niare.  E  però  effcitdo  di  canto  benefi- 
cio a  ciafcMfeduno  ,vifi  è  potata  queftà  tabella,  netto,  qoale 
taUolà  fi  vede  di  giorriò  iti  giorno  dal  primo  di,  che  fora 
fatta  la  Luna ,  a  che  hora  fera  là  crefcentc ,  &  à  che  fiora  fa- 
rà la  mancanza  dell'acque*  là  quale  tauola  per  efler  piti  per- 
fetta ,  Se  aftrologicdmeiite  fatta ,  fi  è  comporta ,  che  comin- 
eia  dali'vno  mezo  giorlìo  all'altro,  e  però  vi  fono  legnati 
a  l  te  bore  q  liefte  lettere ,  cioè  M.  die  vuol  dire  là  mattina^ 
innanzi  mezo  giorno  ,  &£  D*  che  vùòl  dire  dopò  mezza 
giorno  ;  vi  fi  titoli  eri  ancora  vii  me.  &  vn  no ,  che  IVno  de- 
nota il  mezzo  giornd ,  e  l'altro  itieZzà  notte  •  Nótafi  quefta; 
e  (renaio  per  più  intelligenza  dal  defo  di  fopra  ,  volendo; 
iàpere  alli  io,di  Aprile  che  hdra  inròminciaa  crefcere,ò: 
mancar  l'acque  del  màre  fi  fatà  in  quefto  itiodp ,  vedrai  aU 
li  quanti  del  mefe  è  fattà  la  Lilria  noua ,  &  da  quello  gior-i' 
no  contando  fino  alli  2d.  cjUal'è  il  tua  giorno  propafto ,  & 
tutti  quelli  giorni ,  che  ci  follo  d'iritentallo  li  chiamano1 
giorni  della  Ialina,  come  inqciefto  eflempio ,  che  la  Luna* 
noua  è  fatta  alli  if.dldetto  mefe,  qual  per  fclfino  allibo:  ce; 
no  fono  5.  dunque  hauerai  5.  giorni  delta  Luna,  quali  li  tro- 
tterai nella  feguente  tattola  *  doùe  dice  giorni  della  Lttfìa ,  &c 
per  quel  num.  andando  lateralmente  trouerài ,  che  alle  hore 
7.  della  mattina  innanzi  mezo  di  crefconole  ncqueadhor. 
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J..&  vn  quinto  dopò  mezo  giorno  mancano  alle  hor.  7.  e  cftn 
quinti  dorò  mezo  giorno  creicono,  &-aJh  or.  i.etrequin, 
ti  dcll  t  mattina  fcguente  >  che  farà  li  21 .  d'Aprii,  mancano ,  c 
così  farai  per  tutti  li  altri  giorni  della  luna  in  perpetuo . 

Tatiola  detti  T^o^ior ni  della  Luna» 
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Trattato  KMHe  Marcel  Effetti  delia  tutta,  juj, 
I     Altura  di latitudine  di  tutto  il  mare medit  errane:  - 

Cap.  xr. 

i 

PEr  dare  buon  conto  dituftà  la  natiigatione,  acciò  con 
facilità  ogn'vnofi  poflaoperajre  vi  ho  notato  l'altura  di, 
latitudine  di  tutto  il  mare  mediterraneo  ,  fe  vi  occorrerà  ha-* 
uerne  Wogno  per  mancamento  di  carta  graduata ,  ò  per  ak 
tro  accidente  qui  fi  notano, 

IL  Monte  di  Gibilterra,  '  36  30 

Malica,eSolobregna.  .      x      36  40 

Àlmeria.  %, :.     36  5° 

Capo  di  Gatto.         -  /f  37  ° 

Capo  di  Pali.  37  59 

Aliente.                   V  38  20 

Caj^oMartin.              *  -.</.       •  ?° 

teniza  è  pofta  la  Ifola.  '               38  ^3 

Jnfoitnentier.  .-«.  ;«•>•>,'        3°  20 

Maiorkalaparted'Oftro.  '  *"  ' '  39/*? 

Mmorica.  _.:.r/ti0f,,ulo||-  .     Ut*$rt  3?Vg 

ValenttakO^  cflri  ,t,if  cr...  ,.,.,,=.,.;,  ^.y, t.sgrf? 

Salfehs.  .      '  -•..<ì0lflC,Dii:  -.f  ? 

Barcellona  la  Otta.   ,  .  ,.      .4»  ..7 

Capo  di  Croce.  ' .f '>>/".,  .  4?* 

Narbona  la  Cirtà.  "     '  4L 

Acqua  morta  la  bocca  del  Rodano.  42  jó 

Marfiglia  cioè  Pomice.  42  30 

telfóìedeEri.  »  41  » 

Capo  Corfo  di  Corfica .  41  3o 

J.e  bocche  di  Bonifac.  -  /     4°  ° 

Capo  tora,ouero  il  torto  di  Sardegna .  38  o 

Cagiliari  Città  in  Sardegna.  38  » 

Capo  Carbonaro  in  Sardegna.  '         3°  io 

La  Calata,  37  o 

Antibo.  f  .....  '.    42  *3 

^ArbOJga.  .;■  ,^.7;  ,  .'        4*  39 

KGénoua  la  Città.  '          4?  4 

-Lmorno  la  fortezza,  ....        4*  10 
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Piombino.                                   *  '  41  40 

L'Elba  la  Ifola .  4i  30 

Porto  Ercole.  41  10 

La  3o£ca  del  Teucre  fiume  di  Roma .  4^  0 

ponza.  40  20 

Montcchrifto ,  40  40 

Gaeta ,            v  40  ao 

Napoli  la  Città .  40  o 

Le  Ifole  S  trpmbolo,  Vulcano,e  Lipari ,  .        38  40 

Luftica .  '           38  40 

Il  Faro  di  Medina,  39  o 

Capo  Spartiuento.  $S  30 

Capo  Colonne.  59  50 

CappS.M^ria.  40  40 

Brindili  ,  ,  4X  o 

Monte  dell'Angelo  f  f           42  o 

Monte  d'Ancona .  43  o 

ANcona  la  Città  alt.  43  40 

Larg.  36  30 
La  differ,m.  16,  nell'afpetjottrai  nelli  moti  agiógi  * 
Venetia  firitroua  fondata  tanto  difeofta  dalla  li- 
nea Equinottiale>quanto  dal  noftro  Polo  Artico,,   45  o 

Lo  Promoptore .  44  40 

S.MariadeMelada.  44  lo 

Liefina.  43  30 

Curzola*  43  1° 

JLufla.  1     r     4?  0 

Ragufi.  4*3° 

TICafeno.  41*3° 

Corfù  la  parte  di  fuori  de  U'IfoIa*  40  o 

La  fortezza  di  Corfìi .  40  30 

Capo  Sanfidiro  di  Zafalonia.  38  40 

Zante.  18  40 

Sapienza.  17  0 

CapoMattapano.  3^  3° 

Cerigo,  cioè  S.Nicolò  di  Vlemona.  '           3*  o 

Mitolfola.  37  20 

Capo  Marcello.  '    39  >* 

r  Sebi 


Trat.V.àMt  Mar«e,&  Effetti  Della  Luna.  515 

G.  M. 

Sdito  Iiòla.                                           .  o 

li  Volo.  4*  ° 

Salonichi.  41  ° 
Coftantinopoli  Città.                       '  ^  "      41  & 

Cafa  Città  Taurica  Cherfonefc.  49  o 

Fafo  Fiume  in  Mengherlia.  37  0 

TrabiTonda9&Sinapi.  45  3° 

MarmaraminHeleiponto.  4*  3° 

Metello,                                    .  4*  *> 

Scio  39  3^ 

Rodilfola.  3M 

Cacauo  Città  fommerìa ,  36  4° 

Setelia  Città  in  Cilicia .  37  4° 

Laiaccia nel  golfo.  37  23 

Trìpoli  di  Soria.  35  o 

Cripoil  cauo  delle  Datte.  35  30 

Candii  la  parte  di  fuori dell'Ifola.  35  o 

Candia  la  Città.  35  5o 

La  Canea.  35  5& 

GapoS.Giouanni.                          ,  35  o 

HZaffoportodiGierufalem.  33  io 

Aleffandria  Patria  del  Gran  Tolomeo,  31  o 

Capo  buon  andrea  in  Barbarla.  3 1  ò 
Capo  mifurata .  -  30  30 
Gerbi  di  Barbaria  la  Ifola.  *  32  o 
Cherdicn.                                            .   33  3° 

Malta  la  Ifola.                    -  34  3 o 

Malta  la  Città.  35  5<* 
Capo  paffaronetflfola  di  Sicilia.                  :    3*  w 

Saragofa.  37  o 

Fagagnana.  38  0 

Tunifi.               v    »  •  *r ••'     .  »*  -  -  35  ^ 

Capo  buon  di  Barbaria,  36  20 

Bugia.  36  0 

Algieri.  36  20 

Ceuta.  36  *° 


Nelle 
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:  Nelle  parti  di  Leuante  del  mare  Mediterraneo  M*  \ 
»  '  fi  nauiga  con  altura.   Cap.  XV h 

TVtti  li  Nauiganti  fanno  ,  nelle  partì  di  Leuante^p 
del  mar  mediterraneo,  non  fi  nauiga  con  altura^  , 
ne  con  la  fùa  regola  :  non  perche  a  tale  nauigatione 
non  facci  bifogno  >  quantuuque  il  Mare  Orientale  Medi- 
terraneo non  fi  pofla  vgguagliare  all'Oceano  d'infinita^* 
grandezza ,  ma  gli  è  caudato  dalli  Nauiganti ,  che  non  han- 
no dato  opera  à  quefta  feienza ,  la  quale  è  per  tutto  buona  >  e 
giouenole  davfare,e  quanto fia  giufta,ebuonafivideper 
opera  di  diuerfi  Nauiganti  \  e  mafldme  di  Qiriftoforo  Co- 
lombo primo  a  tempi  noftri  inuen  tore  dell'Ifole ,  e  Regioni 
incognite  e  doppo  lui  Vincenzo  Pinzono ,  il  Vefputio ,  il 
Magelano  -,  &c  altri  ;  ma  fe  non  fofTero  flati  di  quefta  feienza 
capaci ,  e  dotti  non  haueriano  faputo  cercare  tanta  grandif< 
fima  parte  del  mondo  per  mare  *  e  ritornare  a  cafa  loro,  {lau- 
do fenza  veder  terra  6. 7. 8. 9.  e  10.  mefi  continui ,  nondime-« 
fio  con  facilità  hoggidìle  nauidi  Portogallo ,  e  di.Caftiglia 
fanno  così  gran  paffaggio ,  come  fe  apparefse  fopra  il  mare- 
#rada  vifibìle ,  cne  à  tali  luoghi J*  conducefseve  guidafsc  :  e 
però  chiafcunoprofejfeere  ditale  arredi  maredouerìa  con 
ogni  Itudio  daru  a  quefta  feienza >  e  renderne  femore  gratio 
^1  Signore  Dio  di  così  bello ,  e  gioueuole  dono  rft  e:  degnato 
jmblicarc  alPhuomo ,  conofeendo  pan  per  quello/con  que* 
ilo  magiftero  >  arte ,  e  pittura  ha bbia  fatta  così  belk  njachi-* 
na ,  e  come  con  ragione ,  e  regola  fi  girano  li  corpi ceiefti  *  $ 
Art  Sfere,  .  '  >  : 

,   '  Il  tutto  fia  a  gloria  di  Dfa  xe  della  R  M.  Vergine .  1 


il  Fine  della  Quarta  Parte  . 


1   "  A  . 


4  » 
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